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Si preparano 
le diffusioni 
del 25 e 30 
aprile 

e del 1° maggio 


★ Domenica 23 aprile 1978 / L. 200 


25 • 30 aprile e 1. maggio «ono I tre Imminenti appun- 
tementi con la diffusione straordinaria dell’* Unità ■ 
alla cui preparazione stanno lavorando le organizzazioni 
del partito. Ecco alcuni Impegni: il 25 aprile La Spezia 
diffonderà 12 mila copie. Rovigo 6.000. Imola 8.000, Ra¬ 
venna 23.000. Rlmlnl 7.000, Ancona 8.000, Livorno 22.000. 
Avellino 1.400, Salerno 4.100, Siracusa 2.400. Messina 
1.800. Trapani 1.200; Il 30 aprile Brescia diffonderà 
18.000 copie. Venezia 19.000, Reggio Calabria 9.500. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le forze democratiche decise a non cedere. Ansia per la sorte del leader democristiano 

Il Papa alle Br: liberate Moro «senza condizioni» 
L'antifascismo si mobilita per un grande 25 aprile 

Una giornata di tensione dopo lo scadere deirnltimatum - Il messaggio del Pontefice interpretato come un obbiettivo appoggio alla linea della OC - Natta esprime Tappre/zameii- 
to del PCI - Polemiche sulla posizione del PSI - Conferme alla linea della fermezza dai partiti democratici - Grandi manifestazioni nel Paese neU’anniversario della Liberazione 


Per la vita 
di tutti 


Consideriamo elio è il pri¬ 
mo dovere dello Stalo difen¬ 
dere la vita dei cittadini, la 
loro possibilità di vivere de¬ 
gnamente, con la loro fami¬ 
glia, con gli amici elio ne 
condividono gli ideali e con 
coloro che ne hanno di di¬ 
versi, con i colleglli che in¬ 
sieme lavorano, o sono in¬ 
sieme al servi/.io dello Stato 
c della comunità. 

E’ eosl limpida la nostra 
posizione elle non solo sia¬ 
mo stati fra coloro clic han¬ 
no voluto clic la Costituzio¬ 
ne della Repubblica esclu¬ 
desse la pena di morte, ma 
che anche di fronte all'orro¬ 
re per l'infame massacro di 
via Fani abbiamo respinto 
e persino condannato ogni 
invito a ripristinare la pena 
suprema. 

Lo ricordiamo oggi, per¬ 
ché è oggi clic bisogna ricor¬ 
dare clic lo Stato repubbli- 
cano, che rifiuta di conside¬ 
rare la pena di morte, che 
pure è in vigore in altri 
paesi, non . può riconoscere 
l'impunità. — non parliamo 
poi di una qualsiasi forma dj 
legittimazione — a criminali 
che si arrogano-il diritto di 
costituire tribunali, di eroga¬ 
re sentenze capitali, di ese¬ 
guirle. 

Qualcuno che oggi chiede 
che non si dimentichi che la 
vita umana deve essere con¬ 
siderata sacra e chiede che 
in qualche modo si aggiri la 
legge, clic si accettino o si 
discutano condizioni umilian¬ 
ti poste da assassini, che ad¬ 
dirittura si domanda su chi 
cadrebbe la responsabilità 
dell’atroce assassinio dcll’on. 
Moro, pare dimenticare quel¬ 
lo che è accaduto in questo 
mese dì angoscia c di cri¬ 
mini. Dal giorno di via Fa¬ 
ni. sono stati assassinati set¬ 
te servitori dello Stato. Do¬ 
po i cinque agenti della scor¬ 
ta, sono stati colpiti c sono 
morti due agenti di custodia. 

Nella notte nella quale l’ 
ultimo comunicato delle Bri¬ 
gate rosse veniva preparato, 
la stessa organizzazione face¬ 
va uccidere a Milano, lan¬ 
ciare bombe a Roma. Ieri, 
ancora, mentre gli italiani 
si interrogavano con ango¬ 
scia sulla situazione, un pro¬ 
fessore di università (un 
servitore dello Stato, come 
un agente di polizia, ma an¬ 
che come un parlamentare o 
un ministro o un segretario 
di partito) veniva ferito a 
colpi di pistola mentre an¬ 
dava a tenere una lezione al¬ 
l’università di Padova. 


Che chiedono 
i criminali ? 

Che cosa chiedono i crimi¬ 
nali, al di là della libertà per 
uno o più di loro? Chiedono 
di riprendere la loro trista 
bisogna com'è già chiaro nei 
fatti. Essi chiedono una le¬ 
gittimazione politica, per 
sfuggire all’esecrazione po¬ 
polare che li isola e li con¬ 
danna; chiedono l'impunità; 
vogliono affermare il loro 
prestigio di organizzatori del 
terrorismo, nei confronti 
della debolezza, delle caren¬ 
ze c anche dell’eventuale ce¬ 
dimento dello Stato democra¬ 
tico. 

Bisogna salvare la vita di 
tutti, compresi coloro che da 
domani sarebbero ancora di 
più minacciati e colpiti, se si 
ammettesse che vale la pena 
di rapire un ostaggio poiché 
in questo modo c’è la possi¬ 
bilità di liberare un compli¬ 
ce o un criminale. In nome 
di che cosa si dirà di no un* 
altra volta, che cosa acca¬ 
drebbe se il basta, non fosse 
pronunciato da chi ne ha il 
dovere e nel quadro del ri¬ 
spetto della legge? E biso 
gna anche impedire che le 
Brigate Rosse reclutino, o 
che altre organizzazioni di 
questo tipo si costituiscano, 
permettendo loro di dire a 
«ni è tentato di uccidere e 
di distruggere, che prima 
o dopo la condanna, ci può 
•«sere sempre la garanzìa di 
uno scambio e il ritorno alla 


possibilità di ricominciare, 
anche se le evasioni si sono 
fatte più difficili. Il che, tra 
l’altro, non sarebbe più se 
si accogliessero alcune delle 
condizioni delle BR di cui si 
sente sussurrare. Ecco per¬ 
ché non riteniamo che il 
problema sia riducibile a 
quello della vita dell’ostag¬ 
gio, la cui vita è pure pre¬ 
ziosa. e neanche all’astratto 
onore della Repubblica, o al 
principio del rispetto della 
legge. Si deve sapere che si 
tratterebbe di aprire più lar¬ 
go il varco a una più estesa 
e feroce violenza, di dare 
spazio anche a ritorsioni al¬ 
trettanto odiose che finireb¬ 
bero col distruggere la le¬ 
galità, di incoraggiare solu¬ 
zioni autoritarie. 


Troppe cose 
non vanno 


' Certo ci sono molte, trop¬ 
pe cose, elle non vanno. Nel¬ 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia, nel funzionamento de¬ 
gli apparati più delicati del¬ 
lo Stato ci sono profonde ri¬ 
forme da fare. Deve essere 
chiaro però clic nessuna ri¬ 
forma può essere efficace, 
se non e’è garanzia di fer¬ 
mezza. Se magistrati, agenti 
di polizia ad ogni grado della 
scala gerarchica, potessero 
anche solo dubitare che <a 
legge non sia uguale per tut¬ 
ti non ci sarà provvedimen¬ 
to che tenga. 

La Democrazia cristiana, 
pur cosi gravemente colpita, 
ha dichiarato che tulio il 
possibile non può voler dire 
andare oltre la legge. Il go¬ 
verno ha affermato di non 
voler cedere, avendo inteso 
quali sarebbero le conse¬ 
guenze dello smarrimento, 
in una situazione nella qua¬ 
le già larghe zone di sfidu¬ 
cia si manifestano per le ca¬ 
renze nel prevenire, nel co¬ 
noscere. nel colpire. Ciò è 
molto importante. Non ci si 
fermi, si dimostri che la 
fermezza non è inerzia, che 
non basta non cedere. 

Se a Torino, nel collegio 
di dilesa delle Brigate Rosse 
(tanto per fare un esempio), 
c’è una sorta di avvocato in¬ 
dovino, che è esperto abba¬ 
stanza per distinguere fra i 
vari messaggi criminali, che 
non solo interpreta, ma au¬ 
tentica e può trame cosi in¬ 
dicazioni sul prezzo, sui 
tempi . sui modi, della trat¬ 
tativa con i rapitori dell’on. 
Moro e i massacratori della 
sua scorta. Io si interroghi. 
E’ possibile che la ricerca 
debba essere lasciata all’ini¬ 
ziativa privata di un parla¬ 
mentare, che ne trae la con¬ 
seguenza che bisogna trat¬ 
tare? 

Il messaggio del pontefice, 
elevato e rigoroso, viene da 
chi proclama la sua fede in 
un'illuminazione possibile e 
persino nel pentimento. Ed 
è un messaggio che non scen¬ 
de a patti Noi lo compren¬ 
diamo. Non comprendiamo 
invece, e non possiamo con¬ 
dividere. la posizione della 
direzione socialista, che si 
accompagna ad articoli e di¬ 
scorsi che già appaiono in¬ 
ficiati di spirito polemico, 
in un momento nel quale ga¬ 
ranzia è l'unità, proprio per¬ 
ché l'unità democratica e 
popolare è l’obiettivo dell’at¬ 
tacco rabbioso e spietato. 

E’ prossimo il 25 aprile; 
noi che siamo stati un par¬ 
tito di combattenti, voglia¬ 
mo ricordare che abbiamo 
saputo essere anche il par¬ 
tito deU’amnistia. La nostra 
guerra non ha voluto mai 
essere ferocia, ci è stata 
imposta; l'ahbiamo combat¬ 
tuta e ('abbiamo vinta. Ci 
rivolgiamo ora ai nostri com¬ 
pagni di lotta, tutti, e ai 
giovani che non vogliono 
ignorare la storia, per affer¬ 
mare che la libertà, la Re¬ 
pubblica. e la stessa vita 
umana si difendono col co¬ 
raggio e con la giustizia. 

Gian Carlo Pajetta 


ROM \ — Nella giornata del- 
l'ultiwatum, carica di rinno¬ 
vala tensione e ili attesa per 
un segno di risposta degli 
ngu//ini di Moro, ravvedimeli 
to centrale è stato l’appello 
del Papa. Esso ha agito come 
un fattore di incoraggiamento 
alla speranza ma è stato an¬ 
che visto nel suo preciso por¬ 
tato politico: un appoggio so¬ 
lenne alla linea di condotta 
della IX.’ che. co! suo docu¬ 
mento di venerdì notte, ha 
confermato la fermezza della 
propria lealtà versò le istitu¬ 
zioni democratiche e ha collo¬ 
cato sul piano umanitario la 
ricerca della salvezza della vi¬ 
ta del suo presidente. 

Si può intendere il valore di 
questo appoggio se si tiene 
conto delle molteplici e pe¬ 
santi pressioni che da varie 
parti sono state esercitate sul¬ 
la DC per una rettifica di li¬ 
nea (ultimo episodio interno: 
una lettera di una ventina di 
parlamentari). Ciò attribuisce 
un segno di grande sincerità 
alle parole con cui Zaccagni- 
ni ha commentato l’autografo 
di Paolo VI. esprimendo « la 
grande commozione e la pro¬ 
fonda gratitudine di tutti i 
democratici cristiani per le 
nobilissime parole indirizzate ■ 
dal Santo Padre agli uomini j 
delle Br per chiedere la sai- 
vezzo di Aldo Moro. E’ viva 1 
la speranza che almeno que¬ 
sto appello trovi ascolto». 

Il comppgno Natta ha fat¬ 
to. a nome del PCI, la dichia¬ 
razione seguente: * L’appel¬ 
lo di Paolo VI è nell'ordine 
della missione della Chiesa, 
nella sfera propria della più 
alta autorità religiosa del 
mondo cattolico. Possiamo 
apprezzare tutti le elevate pa¬ 
role e la preghiera del Pon¬ 
tefice a liberare Moro "sem¬ 
plicemente, senza condizioni”, 
ed auspicare che venga 
ascoltata ». 

La rilevante portata del 
messaggio è sottolineata dal¬ 
l’organo del PRI, che scri¬ 
ve: t Im nobile lettera di 
Paolo Vi che chiede ai bri- 
galisli rossi la liberazione di 
Aldo Moro semplicemente, 
senza condizioni, dà un con¬ 
senso solenne alla posizione 
della DC e una smentita bru¬ 
ciante al partito della trat¬ 
tativa ». Il giornale dà quin¬ 
di atto alla DC di essersi 
« sottratta alla pressione mo¬ 
rale. e nascostamente politi¬ 
ca, che su di essa si propo¬ 
neva di esercitare quell'arca 
di Noè di contrapposte perso; 
nalità ». La DC inoltre si è 
sottratta « alla pressione 
ambigua che è stata eserci¬ 
tata da forze ed esponenti 
dell'area costituzionale ». 

Scettico il commento del li¬ 
berale Bozzi: « Il messaggio 
di Paolo VI è di elevata no¬ 
biltà. trabocca di sentimento 
umanitario e di pietà. Temo 
però che i brigatisti non sia¬ 
no disposti a prestarvi ascol¬ 
to »._ 

Nella mattinata il presiden¬ 
te del Consiglio e il ministro 
deirintemo si sono recati al 
Quirinale, conferendo a lungo 
col presidente della Repubbli¬ 
ca. il quale ha fatto rilancia¬ 
re i termini del suo recente 
messaggio alla famiglia Moro 
perché abbiano a prevalere, 
nei carcerieri di Moro, sen¬ 
so di umanità e di intelletto. 

lì segretario del PSI. Craxi. 
ha commentato l’appello cre¬ 
dendo di poter notare « l’ana¬ 
logia che in questa drammati¬ 
ca circostanza è emersa tra 
la posizione del PSI. ispirata 
agli ideali umani e civili del 
socialismo, e l’orientamento 
che ha ispirato con atti succes¬ 
sivi l’intervento del magiste¬ 
ro della Chiesa ». Ha quindi 
aggiunto che « in queste ore 
si consuma una scelta tra u- 
manità c barbarie ». Si trat¬ 
ta di un giudìzio alquanto 
sorprendente perché, come 
moltissimi osservatori hanno 
notato, è semmai da sottoli¬ 
neare la differenza tra un ap¬ 
pello umanitario e che espli¬ 
citamente esclude contropar¬ 
tite e li’mpostazione del do¬ 
cumento votato dalla direzio¬ 
ne socialista che chiaramen¬ 
te chiama in causa lo Stato o 
meglio il dovere dello Stato 
dì andare ad accertare le in¬ 
tenzioni dei criminali. A me¬ 
no che la dichiarazione di 
Craxi segni un allineamento 
sulla posizione della Chiesa, 
con ciò operando una rettifica. 
Ma è questa un’ipotesi da e- 
scludere come ben dimostra il 
corsivo, molto nervoso, con 
cui l'Aranti.’ risponde stamani 
al nastro giornale, all'on. Gra- 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Si sono svolli ieri 1 funerali del maresciallo Francesco Di Cataldo ucciso gio¬ 
vedì dalle Br. Nella foto: Il corteo mentre lascia 11 carcere di S. Vittore. A PAGINA 2 


ROMA — Mentre 11 sentimento di angoscia e di preoc 
eupa/.ione per la sorte di Aldo Moro, che In queste 
ore unisce lutto 11 popolo, si intreccia con la ferma 
volontà di difendere fino in fondo lo Stato repubbli 
cano rifiutando ogni Ipotesi di barattare la legalità 
democratica, 11 Paese si prepara a celebrare il tren¬ 
tatreesimo anniversario della Liberazione. Quanto slret- 
to sla oggi 11 legame tra impegno antifascista e lotta 
al terrorismo non sfugge a nessuno. A dimostrarlo sta 
anche 11 recente appello a mobilitarsi contro 1 disegni 
eversivi, di qualsiasi colore, lanciato da molti tra 1 no 
mi più prestigiosi della Resistenza italiana- lo hanno 
firmato centinaia di comandanti partigiani (da posi 
zionl politiche e Ideali anche assai distanti) rivolgen 
dosi a tutte le energie democratiche del paese, al 
partiti e al sindacati, al rappresentanti delle istituzioni 
repubblicane, al giovani, perché uno schieramento 
compatto e larghissimo scenda In campo per battere 
ogni disegno reazionario ed eversivo, isolando e scon 
figgendo i terroristi. 

La democrazia che gli Italiani hanno conquistato 
con la lotta di liberazione dal nazifascismo, della (piale 
in questi giorni si celebra la vittoria, e difesa per tanti 
anni con una dura lotta, non si tocca: ceco il senso 
di questo 25 aprile E la for/.a di questa parola d’ordine 
sta nella prova di unità che. proprio nelle ore dram¬ 
matiche che l'Italia vive oggi, é venuta da tutte le 
forze democratiche Con questo spirito sono state or¬ 
ganizzate migliaia di manifestazioni (di cui offriamo un 
panorama in altra parte del giornale) in ogni parte 
d’Italia. Milioni di lavoratori, di cittadini, di democra¬ 
tici scenderanno in piazza In questi giorni per affer¬ 
mare con la forza della demoeraza una cosa: il popolo, 
le grandi masse sono uniti nella difesa dello Stato nato 
dalla Resistenza, e nell’impegno per rinnovarlo e per 
risanarlo. Su questo terreno si dà un colpo pesante a chi 
lavora per disgregare la democrazia. A PAG. 3 


Numerose telefonate ma sinora nessun contatto 

►v ' _ , 'I * 

Ore di attesa davanti alla Caritas 
Indizi su personaggi insospettabili? 

La visita di Galloni e Bodrato nella sede dell'organizzazione cattolica - Precisati dalla Questura i documenti 
trovati nella «centrale operativa» delle Br - Diffusi gli identikit dei due che frequentavano il covo di via Gradoli 

ROMA — Ore di angoscia, Istituzioni e alle sue leggi » che sembrano avere una sta I • j." O a • 

di speranza, di estenuante ritenendo, nel frattempo, che pur minima traccia di at- ITYIVYI1 flPfl I 1 Ol’l’fkCTl 

attesa In via San Callisto la disDontbilità manifestata tendibilità: controlli sono sta- i J.-lAlMMMIlIV'lll-* '-T (M.M. M. V-C51.I 


ROMA — Ore di angoscia, 
di speranza, di estenuante 
attesa in via San Callisto 
16. nella sede romana della 
Caritas Internationalis, l’or¬ 
ganizzazione umanitaria sul¬ 
la quale può ricadere 11 com¬ 
pito di raccogliere un even¬ 
tuale messaggio delle briga¬ 
te rosse e di accertare se e 
quali possibilità si manifesti¬ 
no per ottenere la libertà 
di Aldo Moro. La sede del¬ 
l’organizzazione è diventata 
meta, soprattutto Ieri pome¬ 
riggio, di uomini politici, gior¬ 
nalisti. semplici curiosi. Tra 
gli altri vi si sono recati 11 
vicesegretario della DC Gal¬ 
loni e Bodrato. 

La Caritas si è trovata al 
centro dell’attenzione e delle 
speranze soprattutto da Ieri 
mattina: da quando cioè la 
DC ha riaffermalo la sua 
« Indefettibile fedeltà allo 
Stato democratico, alle sue 


Istituzioni e alle sue leggi » 
ritenendo, nel frattempo, che 
la disponibilità manifestata 
dalla Caritas, anche in re¬ 
lazione aH’appelIo della fa¬ 
miglia corrispondesse alla ne¬ 
cessità di individuare pos¬ 
sibili vie per indurre 1 rapi¬ 
tori dell'on. Moro a restituir¬ 
lo in libertà. 

Il centralino di piazza San 
Callisto si è messo a squil¬ 
lare sin dalla mattinata qua¬ 
si senza interruzione; tante 
telefonate, dunque, anche a 
tarda sera — il centralino, 
ovviamente, viene tenuto In 
funzione 24 ore su 24 — ma 
fino al momento In cui scri¬ 
viamo «nessun segno parti¬ 
colare » — come ha dichia¬ 
rato il segretario generale 
della Caritas, dottor Emilio 
Fracchia. 

I funzionari dell’organizza¬ 
zione valutano con partico¬ 
lare attenzione 1 messaggi 


che sembrano avere una sia 
pur minima traccia di at¬ 
tendibilità; controlli sono sta¬ 
ti fatti sulla via Trionfale 
e sulla Cassia dove era sta¬ 
ta segnalata resistenza di 
messaggi; ma nella stragran¬ 
de maggioranza — come ha 
detto ancora il dottor Frac¬ 
chia — sono arrivate telefo¬ 
nate di mitomani. di gente 
che voleva sapere, di citta¬ 
dini che volevano lanciare 
appelli. Dello stesso tenore 
le notizie che arrivano dalla 
sede tedesca della Caritas, 
a Friburgo. 

' « Noi — ha detto il dottor 
Fracchia — rimaniamo co¬ 
munque In attesa, in conti- 
i nuo contatto con la segre- 
| teria de e con la speranza 
I che arrivi, prima o poi. un 
messaggio significativo ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


ROMA — Scaduto alle 15 l’in¬ 
fame ultimatum dettato dalle 
« brigate rosse ». sono seguite 
ore di tensione e di attesa. 
Mentre in tutti i notiziari ra¬ 
diofonici veniva diffuso a ri¬ 
petizione l’appello lanciato 
dal Papa ieri mattina, negli 
ambienti politici e tra gli in¬ 
vestigatori si sono succeduti 
incontri e riunioni fino a 
sera, nell’attesa di nuovi cen¬ 
ni da parte dei terroristi che 
hanno in ostaggio il presi¬ 
dente democristiano. 

Ma intanto, nonostante il 
clima di attesa, sul fronte 
delle indagini si continuano 
a registrare novità. FI mate¬ 
riale trovato nella « centrale 


Da un killer che dopo l'agguato si è allontanato 


Docente ferito alle gambe 
all’università di Padova 

Il prof. Riondato è esponente della DC veneta - Riven¬ 
dicato da un « nucleo combattente per il comuniSmo » 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Un killer ha spa¬ 
rato alle gambe del profes¬ 
sor Ezio Riondato, docente e 
presidente della Cassa di ri¬ 
sparmio. all’interno della Fa¬ 
coltà di lettere, lo ha colpito 
due volte e poi se n’è andato 
tranquillamente. E’ la poma 
volta che un attentato di que¬ 
sto calibro avviene aU’inter- 
no di una università. 

L’episodio è accaduto alle 


Abbiamo denunciato il cini¬ 
smo ripugnante col quale 
Lotta contìnua, dietro la fac¬ 
ciata della preoccupazione 
umanitaria per la salvezza di 
Moro e di un finto amore per 
la vita, conduce la sua sfac¬ 
ciata operazione politica di 
copertura e avallo alle Briga¬ 
te rosse: ottenere che la de¬ 
mocrazia si pieghi al ricatto, 
che st liberino i Curdo, che 
si metta il paese alla mercè 
delle bande. 

Questo cintsmo Lotta con¬ 
tinua non si cura nemmeno 
più di nasconderlo. Ieri, sotto 
l’appello che chiede la tratta¬ 
tiva, i apparsa la firma di 


9.10 nell’atrio del Liviano. D 
professor Riondato (57 anni, 
spaiato, con fitti) «tava re 
candosi in aula per tenervi 
una lezione di filosofia teore¬ 
tica di cui è libero docente, 
quando ha incrociato un gio¬ 
vane. Quest’uiumo, ratti po¬ 
chi passi, si è voltato con 
calma, ha estratto una pi¬ 
stola probabilmente munita di 
silenziatore, ha mirato fred¬ 
damente alle gambe del pro¬ 
fessore sparando quattro col- 


«II volto 
umano » 


Guido Viale. Ora, Guido Via 
le. uno dei capi storici del 
gruppo estremista, è lo stesso 
individuo che domenica scor¬ 
sa, nel corso dt un’assemblea 
a Roma, ha pronunciato que¬ 
ste testuali parole: • Compa¬ 
gni. cl siamo dimenticati chi 
è Aldo Moro? Un nemico del¬ 
la classe operaia, un democri¬ 
stiano. un signore. E per di 
più, uno che si è cagato sotto 


pi. Due sono andati ad inca¬ 
strarsi sul muro, gli aito han¬ 
no fratturato il femore de¬ 
stro. la tibia sinistra e il pe¬ 
rone sinistro del docente. 

TI killer si è poi diretto 
j tranquillamente verso il vi- 
j cino tavolo di un b.dello vi 
! ha deposto un volantino fir- 
j maio c Nucleo combattente 

| Michele Sartori 

{ (Segue in ultima pagina) 


appena sottoposto all'equtva- 
lente di un normale fermo di 
polizia ». 

Ogni commento ci sembra 
superfluo. Giudichino t letto¬ 
ri, e giudichino soprattutto 
quanti, tra i firmatari dello 
slesso appello, sono stati mos¬ 
si da un impulso sincero di 
umanità. Del resto non è un 
caso che molti dt essi vadano 
esprimendo disagio per l’uso 
che vedono fatto delle loro 
firme, e lamentino anche il 
modo ingannevole (cioè na¬ 
scondendo le frasi sullo Stato 
che deve trattareI come sono 
state loro carpite. 


P)OPO avere visto, com' 
è nostra abitudine quo 
lidiana. t maggiori giorna¬ 
li di ieri, crediamo di po¬ 
ter dire che soltanto • La 
Repubblica » ha reso no¬ 
ta nel suo testo integra¬ 
le. riproducendone anche 
un passo autografo, l'ullt 
ma lettera dell'on Mo r o 
all'on Zaccagmni. lettera 
della cui esistenza la 
stampa ai era dato noti 
zia aggiunaendo che il de 
stmatano medesimo, e la 
direzione democristiana d' 
accordo con lui. avei-ano 
deciso di non renderne 
pubblico il contenuto Per 
tonalmente, vorremmo non 
aiere letto quella lettera 
e siamo certi che l'on 
Zaceaanmi e i suoi più 
autorei oh collaboratori, 
decidendo di tenerne se 
greto il testo, hanno mie 
so rendere un allo e do¬ 
veroso omaggio all'on Mo 
ro. (L’ora de'l’ultimatum 
brigatista non è ancora 
scoccata e speriamo con 
tutta l’anima che stamane 
nessuno dt noi possa di 
re: un estremo omaggio 
all'on. Moro 1 
Non vorremmo avere let¬ 
to quella lettera perchè 
essa et è apparsa tl docu¬ 
mento di un uomo psico 
logicamente e mora’mente 
distrutto Sia le argomen 
tazioni. sia lo stile et rap 
presentano ut» Moro dia 
moralmente opposto a 
quello che abbiamo sem ■ 
pre conosciuto La stima 
che gli portavamo e gli 
portiamo tuttora. era 
anche dovuta alla sua ri 
garosa coerenza nell'argo 
mentore e alla cura che 
poneva nel passare dalle 


operativa * delle « brigate ros¬ 
se * in via Gradoli è sempre 
al centro dell’inchiesta. Ieri 
la questura di Roma ha diffu¬ 
so un nuovo comunicato per 
precisare la natura dei do¬ 
cumenti trovati nel covo. Men 
tre viene ancora smentito il 
ritrovamento di un elenco di 
nomi di testimoni segreti del¬ 
la strage di via Fani, la po¬ 
lizia ha fornito particolari 
sulla carta intestata ad enti 
pubblici rinvenuta nella ba¬ 
se dei terroristi. Le inte¬ 
stazioni. è stato precisato, so¬ 
no queste: « Questura di Rn- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


come sempre 


considerazioni maggiori a 
quelle di minor peso, in 
uno stile complesso e non 
mai imoluto. meticoloso 
c non mai approssimativo, 
sfumato e non mai (come 
molti gli nmproieraiano. 
irridendolo> fumoso. Im 
abbiamo sempre contrasta¬ 
to e lo giudicavamo il più 
pericoloso avversano dei 
comunisti, ma proprio per 
che ci impressionava la 
sua chiarezza di fondo e 
la coraggiosa determina 
ztone con la quale, dopo 
avere soppesato e valutalo 
anche le posizioni di chi 
gli si opponeva (donde le 
sue cautele, scambiate, a 
torlo, per confusionarie) 
sapeva concludere in uni¬ 
ta le sue ragioni e persua 
derne i dissenzienti 
Di tali qualità non v?è 
traccia nella lettera che 
ci dispiace dt avere letto 
e noi non togliamo neppu 
re giudicarla: ci pare più 
giusto, nel momento stes 
so in cui la citiamo, non 
ricordarla più. Se navre 
mo l’on Moro, ma anche 
se lo avremo perduto, ver 
g'aamo pensare a lui co 
me quando lo avevamo (o 

10 riavremo> come il piu 
agguerrito, ma anche il 
piu degno, dei nostri av 
versori In questo momen 
to. angoscioso e atroce, ci 
suonano nella memoria 
due versi, fermi e desola 
ti. di Guido Gozzano: 
• L'immagine dt me vogoo 
che sia — sempre venten 
ne come m un ntrauo... » 
Adesso, davanti alte ore 
oscure che ci attendono, 
in queste parole troviamo 

11 nostro solo conforto 

Fort»br*cclo 


L’appello 

di 

Paolo VI 


CI'ITV DEI VVI'ICWl) — 
LV«lri-mo ,i 111 m* liti uni.iml.il io 
ilei l\l|i.i prr l.i >,il\i'//.i di Ni¬ 
do Molo « m-ii/.i rimdi/ioui 
m.i in virtù drll.i mi.i di”iiilà 
di rninnm- fi,ili-ilo in imi.mi¬ 
la ». livolto m-ii/.i <> .linili 
mandalo » .ijili » nniniiii iunnli 
(lidie Ri i”.ili- Ho-I- » dopo il 
Ioni li-rribili- nllim.ilmn. r 
•■l.ilii .irridalo .li miiiii-ro'i 
):inrii.ili-ti prc-i-nli in «ala 
«l.nnp.i ieri in iliin.l allo 10.10 
dal porlavon- ili-ila ''.mia l 'i-di-. 
padri- Romeo Panriroli, ma 
(•'io era -ilio -ri ilio il "ionio 
prima. Intani, la lettera ,in- 
Intrrafa di Paolo VI porla la 
data del 21 aprile 1071!. 

L’appello relativo nlP.mzo- 
■cio'.l \ironda dire: « In si ri- 
in « ini, nomini lidio Bri- 
tutto Russo: roslilnito albi li- 
borili, allo siiti fumi filili. "Ibi 
tifo civili • Voti. /Itilo Maro. 

In non ri rnnnsrn. o nnn 
hn minio il’nvrro ninni mn- 
Inllo con voi. Por questo i i 
scrivo pubblicamente, profit- 
liimio ilei mnrpino ili tempo, 
die rimane alla scadenza tirila 
minaccia ili morte, che i ni n- 
veto annuiti inin contro Hi Ini, 
uomo buono etl onesto, 
che nessuno può incolpare Hi 
qunlsìrisi renio, o accusare Hi 
scarso senso sociali! c Hi man¬ 
calo servizio alla giustizia e 
albi parifica tomiienza ci¬ 
vile. 

lo non lio alcun ntanthilo noi 
suoi confronti, né sono legalo 
Hn alcun interesse privalo i re¬ 
so Hi lui. Ma lo amo come 
membro Hclla granile famiglia 
umana, come amico Hi sluili, 
e a titolo del tulio particolare, 
come Irateffo Hi fede e come 
figlio ilelln Chiesa Hi Cristo. 
EH è in qursin nome supremo 
Hi Cristo, die in mi rivolgo a 
ini. che certamente non lo 
ignorate, a i ni ignoti e impla¬ 
cabili avi ersnri Hi questo uo¬ 
mo degno e innocente ; e i i 
prego in pinocchio, liberale 
l’on. Aldo yforo. scriiplircmrn- 
le, senza condizioni, non tan¬ 
to per molilo della mia umile 
r alh-tinnsn interi essinne. ma 
in tiriti della sua dignità Hi 
romane fratello in umanità, e 
per causa, die io indio spe¬ 
rare ai ere forza nella vostra 
coscienza. H’nn i ero progres¬ 
so sociale, che non liete esse¬ 
re macchiato Hi sangue inno¬ 
cente. né tormentalo Ha snper¬ 
itilo dolore. Cià trnpfre vitti¬ 
me dobbiamo piangere e de¬ 
precare prr la morte Hi perso¬ 
ne impegnate nel compimento 
il’an propria Hot ere. lutti noi 
Hohbinnio ai ere timore dell’ 
odio die degenera in l endel- 
ta. o si picca a sentimenti Hi 
ai i itila dispernzione. E tulli 
dobbiamo temere iddio i in- 
ilire dei morti senza causa e 
senza colpo. 

Uomini delle Tiricele Rosse, 
lasciale a me, interprete di 
tanti tosici concittadini, la 
speranza rhe ancora nei i »• 
siri animi alberghi un titlo- 
rioso sentimento di umanità. 

In ne aspetto pregando, e 
pur sempre amando! i, la pro¬ 
to ». 

l.'Osseri alare Romano, che 
di «olilo arriva nelle edicole 
alle 16 ili ozni pomcrizzio. è 
u*riln ieri in • edizione anti¬ 
cipala » alle 12.30 recante in 
apertura con lilnlo a tnlla 
jiazina l’arroralo e fermo ap¬ 
pello del Papi che «i colloca 
al di «opra di ozili posizione 
politica e con un commento 
del «no direttore. Valerio Vol¬ 
pini. mn il lilnlo che vuole 
e*primere lo «tato d’animo di 
Paolo VI s La «offerenza e il 
rorazzio morale ». 

Dopo aver richiamalo le 
profonde motiv azioni umane 
e morali rhe hanno i-piraio 
Paolo \ I nel lanciare il «no 
appello ed aver rilevalo rhe in 
que-io particolare momento 
a il «ilenzio potrebbe parere 
ima omi«*ione che non «i ad¬ 
dire alle no-tre re-pon«abili- 
là ». il dircllore deH’orzano 
vaticano «i preoccupa anche 
di preci-are l’amhilo «perifi* 
co. peculiare rnnne-*o all» 
ini«»ìnne della Chie*a entro rni 
l’alto alio di umanità viene 
compililo « Non «(«ella a noi. 
e mcn clic meno in que«l« 
momento — «rrive il ziornal* 

Alceste Santini 

(Segue in ultima pagina) 
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Oreste Leonardi Domenico Ricci 


I 7 caduti 
sotto il piombo 
delle Br nel 
mese del ricatto 

Chi amia, chi crauti? Scaliamo il dol ere og 
gì di ripubblicare le immagini dei .selle « la¬ 
voratori della polizia », come li definisce 
pi il sin m etile il loro sindacato, uccisi dai 
sicari delle llr. proprio mentre yh stessi 
assassini pretendono di trattare con quello 
Stato, coi i quella Repubblica democratica 
per la quale questi lavoratori hanno dato 
la vita. 

Dalla strage di via Cani dove i cinque 
agenti c carabinieri .sono stati trucidati 
-- «la scorta è stata annientata » fu scrit¬ 
to solo, cinicamente, nel primo infame co¬ 
municato - - ne sono staii poi assassinati 
altri due: il maresciallo delle carceri di 
Tonno e quello di San Vittore a Milano. 
E accanto a loro c'erano piò le altre vitti- 
1 me: il giornalista Casalegno. il magistrato 
i l'alma, il commissario lierardi, il rarabi- 
* nierc Ciotta. E t feriti, gli « invalidati » 
- come li chiamano i {derristi anche quaii 
'■ do mirano alla testa e al cuore — che in 
lunga teoria sono stati colpiti sulla soglia 
di casa, mentre andavano al lavoro, mai- 
' tre salutavano le mogli e i figli. 

Erano padri di famiglia, giovani figli e spe- 



Giulio Rivera 


rtinze di anziani genitori in decorosa mise¬ 
ria al Sud, i cinque della scorta di Moro. 
Oreste Leo nardi. 53 anni, torinese, da venti 
anni fedele e discreta ombra dell'uomo che 
stimava. Credeva nel suo lavoro, suo figlio 
Sandro. 21 anni è allievo carabiniere, sua 
figlia Cinzia. 17 anni lo idolatrava. Raffae¬ 
le Jozzino era il più giovane della scorta, 
24 anni, delle campagne di Napoli. « Figlio 
mio. mi dicevi sempre di aiutarti... » gri¬ 
dava la madre ai funerali. « Adesso sono 
qui. dimmelo, dimmelo come ti devo aiu¬ 
tare... ». 

Domenico Ricci. IrcnCanni, ha lasciato la 
moglie coi due figli appena cresciuti: Gian- 
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Francesco lizzi 



Lorenzo Cutugno 


ili ha dodici anni. Paolo ne ha nove. Fran¬ 
cesco Zizzi pugliese, 24 anni veniva, come 
altri, da una famiglia contadina di Fasano. 
Attaccato al suo paese, ci tornava spesso 
c li tutti ricordano la stia allegria, il suo 
ottimismo, le sue convinzioni aperte al min- 
co: lavorava per il sindacato di polizia, 
per la riforma. 

Giulio Rivera, 24 anni anche lui, molisano. 
Sua madre ha saputo mentre lavorava nei 
campi, suo padre era in ospedale dove Giu¬ 
lio < in permesso » lo aveva voluto accom¬ 
pagnare. 

« Costoro non sanno chi era mio padre, da 
trent’anni legato a una vita senza alterna- 



Raffaele Jozzino 


A Milano i funerali del maresciallo assassinato 


Ali di folla 
per dare l’addio 

a Di Cataldo 

A S.Vittore, accanto alla famiglia, migliaia di cittadini 
Delegazioni d’ogni arma, d’ogni partito - L’appello del 
comitato guardie carcerarie — La corona dei detenuti 



Francesco DI Cataldo 


fife... Anche lui aeeua volato per la smi¬ 
litarizzazione del corpo, questi gesti rovi¬ 
nano tutto, ci fanno ricominciare tutto da 
capo... » sono parole di Alberto, il figlio del 
maresciallo Francesco Di Cataldo, custode 
a San Vittore che la * colonna Walter Ala- 
sia » ha assassinato. 

Lorenzo Cutugno aveva appena salutato la 
sua Daniela, 4 anni, sua moglie, operaia, 
quando è uscito di casa, VII aprile a To¬ 
rino, sul Lungodora dove lo aspettavano in 
quattro per trucidarlo. Una democrazia rap¬ 
presenta anche questi sette morti. 

e. b. 


y Dalla nostra redazione 

MILANO — I/ultimo saluto 
a Francesco Di Cataldo, in 
un pomeriggio gonfio di piog¬ 
gia, fra due fitte ali di folla 
silenziosa che già un’ora pri¬ 
ma clic la salma del mare¬ 
sciallo barbaramente trucida¬ 
to dai brigatisti venisse tra¬ 
sportata dalla camera arden¬ 
te di San Vittore alla vicina 
chiesa .si assiepava sugli 
stretti marciapiedi di via de¬ 
gli Olivetani. 

Dagli istituti di |)cnn di 
tutta Italia, a testimoniare la 
loro unità e consapevolezza, 
la loro commossa solidarietà 
ai familiari di questa secoli- ! 
da vittima tra le guardie ear- I 
cerane, erano giunte delega- j 
gioni di agenti di custodia di 
ogni regione con le corone. 
Frano preceduti da un p.e- I 
chetto d’onore delle guardie di 
San Vittore e dal gonfalone di 
Barletta, città natale del ma- | 
rcsciallo ucciso. Tra le ghir¬ 
lande di fiori, anche quella 
offerta dai detenuti del car¬ 
cere milanese. 

Divise di ogni arma segui* | 
vano la corona della presi- J 
denza del Senato, il medaglie¬ 
re dell’ANPI provinciale, lo 
striscione rosso della CGIL* 
C1SL-UIL. C’era il ministro 
Bonifacio, il prefetto di Mi¬ 
lano. Amari, il sindaco To- 


gnoli. il presidente della pro¬ 
vincia Vitali, il presidente del 
comitato antifascista provin¬ 
ciale Tino Casali, c |icr la 
segreteria CCìIL. De Carimi. 
Gerii c Cavaz/an. Per il no¬ 
stro partito c’erano Borghi- 
in o Qiiemnli della direzione, 
una delegazione ih parlamen¬ 
tari con gli onorevoli Mar- 
chen, Petrella e Baldassarre i 
e il segretario cittadino Ca¬ 
stagna. 

Il corteo funebre, sotto un 
temporale sfeizanto. ha rag i 
giunto m brevissimo temi*) la ' 
Chiesa di San Vittore. La pia' ! 
zeba non è stata sufficiente I 
a contenere i partecipanti. A! I 
tre migliaia di persone hanno j 
atteso sul sagrato e nelle vie 1 
adiacenti che monsignor Bif¬ 
fi. vescovo ausiliario di Mi¬ 
lano. officiasse il rito. Li 
salma del maresciallo è sta 
ta accolta presso l’altare dal 
solenne «Laudate Dominicani» 
di Mozart, intonato dal coro 
dei «Piccoli cantori di S. An i 
Ionio». • 

Monsignor Biffi ha rie >H i- 
to la figura del sottuffi i de 
Di Cataldo. « Grande è il tur¬ 
bamento — egli ha detto tra 
l'altro — nello scorgere 
quanto possa la ferocia quan¬ 
do si congiunge alla viltà e I 
al fanatismo, di fronte a que- 
sta ennesima vittima ». , ‘ 


l| comitato eh rappresen¬ 
tanza generale del corpo de¬ 
gli agenti eh custodia ha detto 
ilei suo comunicato: « Si con¬ 
ferma come i lavoratori im¬ 
pegnati nelle cancri italiane 
abbiano coscienza del tonte- 
tuo di imitare negli istituti 
penitenziari, l'insicurezza • 
la paura ». 

« Ia.* br hanno compiuto un 
ultcrmrc passo nella loro de 
braille tattili! del tei ime — 
cosi iniziava il doeumento — 
Questa vulta le vittime sono 
gli agenti eli custodia Cutu¬ 
gno a Torino e Di Cataldo 
a Milano ». Detpo aver sotto 
lineato la lue leln irresponsa 
lolita di coloro che* giocano 
la calta della violenza nel 
l'intento eli far vacillare in 
tutti i cittadini la feele nel 
la democrazia, si loneludo 
affermando: « Non ci lasco 
remo trasportare da pur sa¬ 
crosanti propositi di vendet¬ 
ta. ma sulle temilie ancora 
fresche dei nostri morti re 
speinsahilmente ei impegnatilo 
a difendere, sin elitre le nei 
stre fenze. le istituzioni de 
mocratichc in cui siamo ere 
senili, e non permetteremo 
che queste vengano travolte». 

La cerimonia uflie iale si è 
conclusa con un ultimo « pre 
sciitat’arin ». 

Angelo Meconi 


L’ultima lettera 
di Moro 
a Zaccagnini 


Pubblichiamo il testo dell’ultima lettera di Moro, di¬ 
retta a Zaccagnini. così come è stato reso noto dal 
quotidiano « La Repubblica », che afferma di aver rice¬ 
vuto la lettera in un plico. 


Caro Zaccagnini. mi ri¬ 
volgo a tc ed intendo con 
ciò rivolgermi nel modo 
piti formate c. in certo mo¬ 
do. solenne all'intera De-, 
mocrazia Cristiana, alla 
quale mi permetto d'indi- 
rizzarmt ancora nella mia 
qualità di Presidente del 
Partito. E’ un'ora dram¬ 
matica. Vi sono certamen¬ 
te problemi per il Paese 
che io non voglio disco¬ 
noscere, ma che possono 
trovare una soluzione c- 
qmhbrata anche in ter¬ 
mini di sicurezza, rispet¬ 
tando pero quella ispira¬ 
zione umanitaria, cnsiia- 
na e democratica, alla 
quale si sono dimostrati 
sensibili Stati civilissimi 
in circostanze analoghe, 
di fronte al problema del¬ 
la salvaguardia della vita 
umana innocente. Ed in¬ 
fatti. di fronte a quelli del 
Paese, ci sono i problemi 
che riguardano la mia 
persona e la mia fami¬ 
glia. 

Di questi problemi, ter¬ 
ribili ed angosciosi, non 
credo vi possiate liberare, 
anche dt fronte alla sto¬ 
ria, con la facilità, con i’ 
indifferenza, con il cini¬ 
smo che avete manifesta¬ 
to smora nel corso di que¬ 
sti quaranta giorni di mie 
terribili sofferenze. Con 
profonda amarezza c stu¬ 
pore ho visto in pocht mi¬ 
nuti, senza nessuna scria 
valutazione umana c po¬ 
litica. assumere un atteg¬ 
giamento di rigida chiu¬ 
sura. 

L'ho visto assumere dai 
dirigenti, senza che risulti 
dove c come un tema tre¬ 
mendo come questo sia 
stato discusso. 

Voci di dissenso, inci i- 
tabili in un partito demo¬ 
cratico come il nostro, non 
sono artificiosamente e- 
merse. La mia stessa di¬ 
sgraziata famiglia è stata, 
in certo modo, soffocata, 
senza che potesse dispera¬ 
tamente gridare, tl suo 
dolore ed il suo bisogno Ji 
me. Possìbile che siate lut¬ 
ti d'accordo nel volere la 
mia morte per una pre¬ 
sunta ragione di stato 
che qualcuno lindamente 
vi suggerisce, quasi a so¬ 
luzione di tutti i problemi 
del Paese? Altro che so¬ 
luzione dei problemi. Se 
questo crimine fosse per¬ 
petrato, si aprirebbe una 
spirale terribile che voi 
non potreste fronteggiare. 
Se sareste travolti. Si a- 
pnrebbe una spaccatura 
con le forze umanitarie 
che ancora esistono ni 
questo Paese. Si aprireb¬ 
be. insanabile, malgrado 
le prime apparenze, una 
frattura nel partito che 
non potreste dominare. 

Penso ai tanti e tanti de¬ 
mocristiani che si sono a- 
bituati per anni a identifi¬ 
care il partito con la mia 
persona Penso ai miei a- 
mici della base e dei grup¬ 
pi parlamentari. Penso 


anche ai moltissimi amici 
personali ai quali non po¬ 
treste fare accettare que¬ 
sta tragedia. Possibile che 
tuttt questi rinuncino in 
quest'ora drammatica a 
far sentire la loro voce, a 
contare nel partito come 
in altre circostanze di mi¬ 
nor rilievo? 

Io lo dico chiaro ; per 
parte mta non assolverò 
c giustificherò nessuno. At¬ 
tendo tutto il partito ad 
una prova di profonda se¬ 
rietà c umanità c con es¬ 
so forze di libertà e di spi¬ 
nto umanitario che emer¬ 
gono eoa facilità c con¬ 
cordia in ogni dibattito 
parlamentare su temi di 
questo genere. Non voglio 
indicare nessuno m parti¬ 
colare. ma rivolgermi a 
tutti. Ma è soprattutto al¬ 
la De che si rivolge tl Pae¬ 
se per le sue responsabili¬ 
tà. per tl modo come ha 
saputo contempcrare sem¬ 
pre sapientemente ragioni 
rii Stato c ragioni umane 
e morali. Se fallisse ora, 
sarebbe per la prima tol¬ 
ta. Essa sarebbe travolta 
dal vortice c sarebbe la 
sua fine. 

Che non avvenga, ve ne 
scongiuro, il fatto terribile 
di una decisione di morte 
presa su direttiva dt qual¬ 
che dirigente ossessionato 
da problemi di sicurezza, 
come se non vi fosse l’esi¬ 
lio a soddisfarli, senza che 
ciascuno abbia valutato 
tutto fino in fondo, abbia 
interrogato veramente e 
fatto veramente parlare ’a 
sua coscienza. Qualsiasi a- 
rrtura. qualsiasi posizio- 
e problematica, qualsiasi 
segno di consapevolezza 
immediata della grandez¬ 
za del problema, con le 
ore che corrono veloci, 
sarebbero estremamente 
importanti. 

Dite subito che non ac¬ 
cettate di dare una rispo¬ 
sta immediata e semplice. 
una risposta di morte. Dis¬ 
sipate subito l’impressione 
di un partito unito per 
una decisione di morie. 
Ricordate, c lo ricordino 
tutte le forze politiche, 
che la Costituzione repub¬ 
blicana, come pruno se¬ 
gno di novità, ha cancel¬ 
lato la pena di morte. Co¬ 
si, cari amici, si verrebbe 
a rcintrodurre. non facen¬ 
do nulla per impedirla, fa¬ 
cendo con la propria ener¬ 
gia, insensibilità e rispet¬ 
to cicco della ragion ài 
Stato, che essa sia di nuo¬ 
vo, di fatto, nel nostro or¬ 
dinamento. Ecco netnta- 
Ita democratica del 197S, 
neU’ltaha del Baccana. 
come nei secoli passati, 
io sono condannato a 
morte. Che la condanna 
sia eseguita, dipende da 
voi. A voi chiedo almeno 
che la grazia mi sia con¬ 
cessa: mi sia concessa al¬ 
meno. come tu Zaccagnini 
sai, per essenziali ragioni 
di essere curata, assistita. 


guidata che ha la mia 
famiglia. 

La mia angoscia in que¬ 
sto momento sarebbe di la¬ 
sciarla sola —- e non può 
essere sola — per la inca¬ 
pacità del mio partito ad 
assumere le sue respon¬ 
sabilità, a fare un atto di 
coraggio e responsabilità 
insieme. 

Mi rivolgo individual¬ 
mente a ciascuno degli a- 
mici che sono al vertice 
del partito e con i quali si 
è lavorato insieme per an¬ 
ni nell'interesse della De. 
Pensa ai sessanta giorni 
cruciali di crisi, vissuti in¬ 
sieme con Piccoli, Bario- 
Ionici. Galloni. Gaspari 
sotto la tua guida e con il 
continuo consiglio di An- 
dreolti. Dio sa come mi 
son dato da fare, per ve¬ 
nirne fuori bene. Non ho 
pensato no, come del re¬ 
sto mai ho fatto, né alla 
mia sicurezza né al mio 
riposo. 

Il Governo è in piedi e 
questa é la riconoscenza 
che mi viene tributata, per 
questa come per tante al¬ 
tre imprese. In allontana- , 
mento dai familiari senza 
addio, la fine solitaria, 
senza la consolazione di 
una carezza, del prigionie¬ 
ro politico condannato a 
morte. Se voi non interve¬ 
nite. sarebbe scritta una 
pagina agghiacciante nel¬ 
la storia d’Italia. Il mio 
sangue ricadrebbe su voi, 
sul partito, sul Paese. 

Pensateci bene cari ami¬ 
ci. State indipendenti. Non 
guardale al domani ma al 
dopodomani. 

Pensaci soprattutto tu 
Zaccagnini. massimo re¬ 
sponsabile. Ricorda in 
questo momento — dei;’ 
essere un motivo pungente 
di riflessione per te — la 
tua straordinaria insisten¬ 
za c quella degli amici 
che avevi a tal fine inca¬ 
ricato — la tua insistenza 
per avermi Presidente del 
Consiglio nazionale, per a- 
vermi partecipe e corre¬ 
sponsabile nella fase nuo¬ 
va che si apriva e che si 
profilava difficilissima. Ri¬ 
cordi la mia fortissima re¬ 
sistenza soprattutto per le 
ragioni di famiolia a tutti 
note. Poi mi piegai, come 
sempre, alla volontà del 
Partito. Ed eccomi qui sul 
punto di morire, per a- 
verti detto di sì ed aver 
detto di si alla De. Tu hai 
dunaue*una responsabilità 
personalissima. Il tuo sì o 
it tuo no sono decisivi. Ma 
sai pure che. se mi tooli 
alla famiolia. l'hai volu¬ 
to due volte. Questo peso 
non te to scrollerai di 
dosso piu 

Che Iddio ti illumini, co¬ 
ro Zaccagnini. ed illumini 
oli amici, ai quali rivolgo 
un disperato messaggio. 
Xon pensare ai pochi casi 
nei auah si è andati avan¬ 
ti diritti, ma ai molti ri¬ 
solti secondo le regole dell ’ 
umanità e perciò, pur nel¬ 
le difficoltà della situazio¬ 
ne, in modo costruttivo. Se 
In pietà prevale, il Paese 
non è finito. 

Grazie e cordialmente 
tuo Aldo Moro 


Perché i poliziotti hanno dichiarato: 

«Lo Stato non tratti con i brigatisti» 

La ferma presa di posizione dell’esecutivo del costituendo sindacato - « Ogni sforzo per salvare la vita di Moro 
deve essere attuato, ma senza cedimenti » - Uno scambio vorrebbe dire una serie di altre condanne a morte 



L’identikit 
dell’ing. Borghi 



ROMA — Gli Inquirenti han¬ 
no diffuso ieri gli identikit 
dei due frequentatori piu as¬ 
sidui del covo di via Grado- 
li. Si tratta dei segni soma¬ 
tici del sedicente ingegnere 
Vincenzo Borghi (a sinistra) 
che ha affittato il mini ap¬ 
partamento e di un ailic uo¬ 
mo relativamente giovane 
che è stato visto più volte 
entrare nella casa. L'identi¬ 
kit, evidentemente, è stato 


realizzato sulla scorta delle 
testimonianze di numerosi 
{ abitanti della zona: i due in- 
i fatti non hanno mai fatto 
j niente per nascondersi. Si 
i comportavano normalmente 
1 c proprio per questo non ave- 
! v;nc mai dato all’occhio. Ora, 
j comunque, in molti sono in 
j grado di ricordare il loro vi- 
t so e descriverli. Ma eli in- 
i quirenti hanno dei dubbi sul 


fatto che questi disegni pos¬ 
sano servire ad identificare 
quello che è stato definito 
« l’ideologo » delle br e il suo 
complice. Anche perché cam¬ 
biare i connotati, facendosi 
crescere la barba e taglian¬ 
dosi i capelli, è cosa sempli¬ 
cissima. La speranza inve¬ 
ce è che qualcuno si ricordi 
se ha visto questi personag¬ 
gi in altre occasioni e dove. 


La CGIL di Bari: fermezza 
nella lotta al terrorismo 

Attivo del sindacato con Scheda - « Non è possibile che 
lo Stato ceda alle Br » — L’appuntamento del 25 aprile 


BARI — I lavoiaton baresi 
sono impegnati in questa fa¬ 
se in una mobilitazione in¬ 
tensa contro il terrorismo. ;n 
difesa della democrazia. Mar¬ 
tedì si terrà una grossa ma¬ 
nifestazione. mentre si pre¬ 
para lo sciopero generale del 
10. Le iniziative di lotta c il 
contributo del sindacalo per 
sconfiggere il terrorismo e 
colpire senza indugi tutte le 
poss.bih connivenze, sono sta¬ 
te discusse venerdì in un at¬ 
tivo dei sindacalisti della 
CGIL, al quale ha partecipa¬ 
to Rinaldo Scheda. Il dibat¬ 
tito è stato estremamente im¬ 
pegnato e serio: Bari, la città 
di Moro, si sente particolar¬ 
mente colpita in queste set¬ 
timane. Non solo nella DC, 
ma anche nelle altre forze po¬ 
litiche e all’interno del movi¬ 
mento sindacale, si è discusso 
intensamente ed è emerso un 
complesso travaglio. 

11 dibattito nell'attivo della 
CGIL è stato, quindi, inten¬ 
so, ma non ha fatto registra¬ 
re smagliature. Pressoché una¬ 


nime è stato il consenso at¬ 
torno ad una linea di fermez¬ 
za. « E' viva in tutti — come 
ha sottolineato Scheda nelle 
sue concìus.oni — la preoc¬ 
cupazione per la sorte del- 
l'on. Moro, ma questi senti¬ 
menti se debbono giustamen¬ 
te influire per tentare di sal¬ 
vare la sua vita non possono 
portare a chiedere che lo 
Stato democratico tratti con 
una banda di criminali, dan¬ 
dole. cosi una legittimità po¬ 
litica. Isi conclusione inevi¬ 
tabile alla quale si perverreb¬ 
be sarebbe che, nel tentati¬ 
vo di salvare una vita si 
cremo le premesse per mi¬ 
nacciarne molte oltre e per 
affossare la Repubblica c le 
sue istituzioni democratiche ». 

Ma cosa può e deve fare 
il sindacato per battere il ter¬ 
rorismo? E’ il quesito al qua¬ 
le si cerca una risposta. Se¬ 
condo Scheda, « l'ultimo di¬ 
rettivo unitario non si è sot¬ 
tratto ad una verìfica attenta 
degli orientamenti attuali del 
sindacato. Il dibattito ha fat¬ 
to dei passi aranti: indican¬ 


do. infatti, come obicttivo cen¬ 
trale la conquista di tutte le 
forze disponibili alla lotta con¬ 
tro il terrorismo e per la de- 
mocrtcazia. il sindacato viene 
sospinto a misurarsi con mag¬ 
giore chiarezza di quanto 
non sia avvenuto finora, sul 
problema dello Stato, della 
sua natura, dei mutamenti 
sia pure contraddittori che in 
es<o sono avvenuti sotto la j 
spinta del movimento operaio. , 
« Per la prima volta con 
tanto impegno — ha aggiun¬ 
to — dobbiamo affrontare la 
questione della riforma dello 
Stato, delle sue istituzioni che 
è così diventata un nuovo 
campo di azione nel quale im¬ 
pegnarsi. battendo tutte quelle 
posizioni di qualunquismo di i 
destro e di sinistra alle qua¬ 
li certi gruppi hanno tenta¬ 
to di conferire dignità politi¬ 
ca. con la formula aberran¬ 
te: né con lo Stato né con le 
Br. Il 25 aprile, comunque, 
sarà un appuntamento fonda- 
mentale per misurare questo 
nuovo livello dell'impegno sin¬ 
dacale ». 


ROMA — Fermezza del go¬ 
verno contro le « brigate ros¬ 
se ». nessuna mediazione nè 
trattativa che possa inficiare 
l’essenz.a c l’integrità dello 
Stato repubblicano, anche per 
non rendere vano il contribu¬ 
to di lealtà e di sangue del¬ 
le forze dell’ordine. Tare il 
possibile per salvare la vita 
di Aldo Moro e restituirlo 
alla sua famiglia e al suo par¬ 
tito. saldare sempre più il 
rapporto democratico tra cit¬ 
tadini. lavoratori e uomini 
della polizia. Queste afferma¬ 
zioni — contenute nel docu¬ 
mento dell’Esecutivo nazio¬ 
nale per il sindacato di PS, 
aderente alla Federazione U- 
nitaria sono state accolte con 
soddisfazione da tutte le for¬ 
ze democratiche. Esse espri¬ 
mono i sentimenti e le richie¬ 
ste die vengono da tutto il 
paese. E’ però molto impor¬ 
tante che posizioni di que¬ 
sto genere siano espresse da 
uno dei corpi dello Stato in 
prima linea nella lotta contro 
l’eversione. 

L’azione dei terroristi può 
provocare la messa in moto 
di meccanismi di autodifesa, 
pericolosi e d fficili da con¬ 
trollare. Un cedimento dello 
Stato potrebbe avere sui suoi 
apparati, conseguenze incal¬ 
colabili. provocare sviluppi 
imprevedibili, pericoli di sfal¬ 
damento. di cedimenti. 

Ne parliamo con il genera¬ 
le Enzo Felsani. uno fra i più 
autorevoli esponenti del mo 
cimento che si batte da anni 
per la riforma c il sindacato 
unitario della PS. L’importan¬ 
te positivo documento appro¬ 
vato venerdì — gli chiedia¬ 
mo — rispecchia gii orienta¬ 
menti di tutto il personale di 
polizia? Qual è lo stato d’a¬ 
nimo dei poliziotti di fronte 
ai disagi, ai sacrifici, al ri¬ 
schio stesso della vita cui 
vanno incontro ogni giorno? 

« Credo di poter afferma¬ 
re — dice l’alto ufficiale — 
che tutto il Corpo di PS. dai 
comandanti all'ultimo degli 
agenti, si ritrova nel nostro 
documento, frutto di un’am¬ 
pia consultazione e dì una 
profonda t> sofferta riflessio¬ 
ne collettiva. Scila polizia è 
chiara la consaperolezza che 
il governo non può e non de¬ 
ve cedere al ricatto dei "bri¬ 
gatisti". E' chiaro anche, 
che non esiste un potere del¬ 
la DC e dello stesso governo, 
che consenta loro di trattare 
per liberare Aldo Moro in 
cambio della libertà di un 
gruppo di terroristi. Se lo 
Stato decìdesse di trattare 
vorrebbe dire che rinuncia a 
difendersi ed a difendere, 
com'è suo preciso dovere, le 
libertà e la vita di tutti i 
cittadini ». 

C'è di mezzo però una vita 
umana... 

« Cerio. E’ perciò giusto che 
venga compiuto ogni sforzo 
per salvare la vita di Aldo 
Moro — lo abbiamo detto 
con chiarezza nel nostro do¬ 
cumento — restituirlo alla sua 


famiglia e al suo parlilo. Ma 
questo compito può essere 
svolto da organismi di altra 
natura, come la Caritas in¬ 
ternazionale, per esempio. Non 
lo Stato repubblicano, che non 
può mettersi sullo stesso pia- 
[ no dei terroristi, di criminali 
che ammazzano a sangue fred¬ 
da chi ai corpi dello Stato 
appartiene ». 

Nei primi tre mesi del ’78 
— va ricordato — sette sono 
stati i morti. 41 i feriti tra 
le forze dell’ordine impegna¬ 
te nella lotta al terrorismo. 

« Chi intendesse trattare — 
afferma il gen. Felsani pe¬ 
sando ogni sua parola — si 
assumerebbe la pesante re¬ 
sponsabilità di tutti gli atti 
criminali che. una volta libe¬ 
rati. i "brigatisti" potrebbe¬ 
ro commettere in futuro. Lo 
scelta dunque non è tra la 
. vita di Aldo Moro c la libe¬ 
razione dei terroristi, ma può 
| essere invece tra la vita del 
• leader de e quella di chi sa 
quanti poliziotti, carabinieri o 
| cittadini che potrebbero essc- 
I re ammazzati domani ». 
i « Già oggi, del resto, non 
| c solo la vita di Moro, ma 
, quella degli uomini della po¬ 
lizia impegnati contro il ter¬ 
rorismo c nella difesa dello 
Stato repubblicano. C'è l'esem¬ 
pio ultimo dell'assassinio, l'al¬ 
tro giorno a Milano, del 
maresciallo Di Cataldo, del 
| Corpo degli agenti di custo- 
! dia. Dovremmo allora ehte- 
I dere ai "brigatisti", come 
! contropartita, di non attentare 
I più alla vita delle forze del- 
! l'ordine? ». 

Tra le forze di polizia, lo ab¬ 
biamo avvertito parlando con 
gli agenti, c'è molta tensione. 
C'è anclie chi dice che se Io 


| « Magistratura 

democratica » 
non s’è mai 
espressa per 
le trattative 

« Magistratura democra¬ 
tica » nco se mai dichia¬ 
rata per ìe trattative con 
: brigatisti sul caso Moro. 
G.useppe Borre e Salva¬ 
tore Senese, rispettiva¬ 
mente pre-drifrue e segre 
tar.o nazionale del - Mo¬ 
vimento hanno r.lascia- 
to in proposito la se¬ 
guente dichiarazione: a In 
relazione a quanto pubbli¬ 
cato da alcuni organi d: 
stampa, s: precisa che 
"Magistratura democrati¬ 
ca" non ha mai assunto, 
nelle sue istanze nazionali 
e statutarie, alcuna posi¬ 
zione sul problema delle 
trattative per la liberazio 
ne dell'on. Moro. L’atteg¬ 
giamento al riguardo attri¬ 
buito a "Magistratura de¬ 
mocratica" in Alcuni com¬ 
menti di quotidiani costi¬ 
tuisce soltanto espressio¬ 
ne di una posizione per¬ 
sonale di alcuni suol ade¬ 
renti ». 


Stalo tratta con i terroristi 
vuol dire che non menta di 
essere difeso, e che. a quel 
punto.» re nc andremo dalla 
polizia ». 

« Cerio che c'è tensione 
Perché negarlo? C'è tensione 
tra le forze di polizia come 
c'c in tutto il paese. Non bi¬ 
sogna inoltre dimenticare che 
i nostri nomini sono sottoposti 
da mesi a servizi stressanti 
e pericolosi, in particolare 
coloro — e sono migliaia — 
che debbono affrontare il ter¬ 
rorismo. le violenze di piaz¬ 
za le aggressioni, i più espo¬ 
sti ai "cecchini" degli "auto¬ 
nomi». quelli in prima linea, 
insomma in questa vera e 
propria "guerra allo Stato". 
C'è anche — perché nascon¬ 
derlo? — una certa ama¬ 
rezza per la riforma che su¬ 
bisce continui rinvìi, per le 
misure promesse e non at¬ 
tuate. Anche per questo ab¬ 
biamo voluto sottolineare, nel 
documento del nostro Esecu¬ 
tivo — dice il gen. Felsani — 
la necessità di una rapida at¬ 
tuazione della riforma della 
PS. che consideriamo uno 
strumento fondamentale per 
1 combattere adeguatamente la 
criminalità c l'eversione, at¬ 
traverso lo strumento della 
prevenzione ». 

I provved.menti appprovati 
l'altro ieri rial Consiglio dei 
ministri vanno in questa di¬ 
rezione? 

* Si. in un certo senso. Ma 
bisogna fare presto. C’è ne¬ 
cessità di alcune misure tm- 
mediante. che consentano di 
! migliorare in tempi brevi la 
efficienza della p'Atzia, con 
particolare riferimento alla 
lotta contro il terrorismo. 
Le nostre proposte, ribadite 
nel documento dell'Esecutivo 
e rivolte al governo — coor¬ 
dinamento effettivo dei rari 
servizi di polizia, ricostituzio¬ 
ne dei di.sciolti nuclei anti¬ 
terrorismo e i servizi di scor¬ 
ta. rafforzamento dei servizi 
nelle prendi aree metropolita¬ 
ne come Roma. Torino, Mi¬ 
lano. Genova e Napoli — ri¬ 
spondono ad esigenze indila¬ 
zionabili. Per questo chie¬ 
deremo di discutere col mi¬ 
nistro Cos.siga. con i dirigen¬ 
ti dei partiti di aovcrno e con 
la segreteria della Federato¬ 
ne unitaria. Questi problemi » 
quelli più generali della ri¬ 
forma di PS, h discuteremo 
nel nostro Consiglio generale, 
convocato per il 20 e 21 
maggio ». 

Nonostante i rilievi e le 
critiche rivolte al governo, 
deve essere chiaro che la 
polizia — questo il scaso del¬ 
la conclusione del generale 
Felsan; — si .sente impegna¬ 
ta. con le altre forz.e del¬ 
l’ordine. con tutte le proprie 
energie e con la massima fer¬ 
mezza c disciplina nella dife¬ 
sa dello Stato repubblicano, 
per sconfiggere terrorismo « 
criminalità, che insidiano la 
convivenza civile di tutti gli 
italiani. 

Sergio Pardm 
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Migliaia di manifestazioni unitarie si svolgeranno in tutta Italia 




massa per il 25 aprile 


, ; I t * * 

Incontri popolari indetti da partiti, sindacati, associazioni partigiane ed enti locali - Uniti nella difesa dello Stato repubblicano nato dalla Resistenza 
Assemblee nelle fabbriche, nelle scuole e nei quartieri - Gli appuntamenti di Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli, Venezia e delle altre grandi città 


Sono migliaia le manifesta¬ 
zioni. le assemblee, gli incon¬ 
tri popolari organizzati in oc¬ 
casione del 25 aprile, trenta¬ 
treesimo anniversario della li¬ 
berazione dal nazifascismo. In 
ogni parte d'Italia le associa¬ 
zioni partigiane, i partiti an¬ 
tifascisti. i sindacati, le isti¬ 
tuzioni democratiche e gli en¬ 
ti locali hanno chiamato alla 
mobilitazione i lavoratori e 
tutti i cittadini. Impegno di 
lotta e iniziativa di massa 
a difesa dello Stato repubbli¬ 
cano nato dalla Resistenza 
contro tutte le forze e i tenta¬ 
tivi eversivi che vogliono can¬ 
cellare le grandi conquiste ot¬ 
tenute dal popolo italiano con 
decenni di dura lotta: questa 
è la parola d'ordine di tutte 
le iniziative in programma 
per questi giorni, l.a preoccu¬ 
pazione per la sorte di Aldo 
Moro e la necessità di riaf¬ 
fermare con fermezza il do¬ 
vere dello Stato di impedire 
che sia messa in discussio¬ 
ne la legalità repubblicana 
sono evidentemente i due te¬ 
mi che quest’anno si intrec¬ 
ciano con le tradizionali cele¬ 
brazioni della Resistenza e 
dei grandi valori di democra¬ 
zia che poggiano proprio su 
quanto fu costruito dalla lot¬ 
ta partigiana. 

Così a Roma è stabi or¬ 
ganizzata una campagna dif¬ 
fusa e capillare di assemblee, 
indette assieme alle sezioni 
di quartiere dei partiti de¬ 
mocratici. e le circoscrizioni. 
I.* celebrazioni si estendono 
anche a tutto il Lazio. 

Il Comune di Napoli e la 
Amministrazione provinciale, 
d'intesa con la Federazione 
sindacale unitaria. le orga¬ 
nizzazioni combattentistiche e 
d'arma, hanno promosso una 
manifestazione per martedì 
alle 10 in piazza Matteotti. 
Interverranno tra gli altri il 
presidente deH’assemblea re¬ 
gionale Mario Gomez, il sin¬ 
daco di Napoli Maurizio Va- 
lenzi. il presidente della Pro¬ 
vincia • Giuseppe Iacono ' e 
quello della giunta regionale 
Gaspare Russo. Hanno ade¬ 
rito tutte le Province della 
Campania e decine di Comu¬ 
ni. che saranno presenti con 
i propri gonfaloni. 

Ieri intanto un appello al 
governo, al Parlamento e alle 
forze politiche e sindacali per¬ 
che non ci sia alcun cedi¬ 
mento verso i terroristi è ve¬ 
nuto dal consiglio di fabbri¬ 
ca dell'Alfa Sud di Pomiglia- 
no d'Arco. 

I consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali di tutta la 
Toscana si riuniranno doma- 


Il ringra¬ 
ziamento 
a Paolo VI 
della signora 
Eleonora Moro 

ROMA — Una breve dichia¬ 
razione della signora Eleo¬ 
nora Moro è stata letta ieri 
sera ai giornalisti dal dottor 
Guerzoni, uno degli uomini 
della segreteria particolare 
del presidente della DC. 

In questo messaggio la si¬ 
gnora Moro rivolge un rin¬ 
graziamento «commosso a 
sua santità Paolo VI, il qua¬ 
le, con una iniziativa che ci 
ha profondamente toccati, ha 
voluto indirizzare una sua 
lettera autografa agli uomi¬ 
ni delle ” Brigate rosse ". 
Essa costituisce — si legge 
ancora nella lettera — il più 
nobile documento che agli 
uomini del nostro tempo 
possa essere offerto nella ri¬ 
cerca di un vero progresso 
sociale. La famiglia Moro 
piange con il Santo Padre le 
vittime innocenti, rende 
omaggio ai caduti nell’assol- 
vimento del proprio dovere, 
si sente ad un tempo parte¬ 
cipe della comunità ecclesia¬ 
le e del consorzio umano ai 
quali il sommo Pontefice ha 
fatto appello ». 

Nella sua dichiarazione la 
signora Moro rivolge il suo 
ringraziamento anche ai 
giornalisti per « l’attenzione 
con cui seguono questi 
drammatici momenti »; al- 
l’on. Rosati, e a quanti « han¬ 
no espresso a Zaccagnini la 
preoccupazione per la sorte 
di Aldo Moro e la richiesta 
che la DC accerti quali con¬ 
crete condizioni esistano per 
Il rilascio del presidente del 
suo partito. Siamo altresi 
sommamente grati — è scrit¬ 
to nella dichiarazione — agli 
esponenti del mondo religio¬ 
so. culturale, politico, sinda¬ 
cale c giovanile, i quali, pur 
nella grande diversità dì 
orientamenti e scelte, si so¬ 
no trovati concordi nel chie¬ 
dere a quanti ne hanno 
l'autorità ed il potere di sal¬ 
vare la vita ad Aldo Moro». 
• «Alla sensibilità delle forze 
politiche — conclude il mes¬ 
saggio — alcune delle quali 
hanno manifestato, in modo 
cosi significativo, la loro di¬ 
sponibilità, affidiamo ancora 
le nostre speranze di - una 
Mluzione positiva di questa 
dolorosa e triste vicenda ». 


ni a Firenze in una grande 
assemblea straordinaria in 
difesa dell’ordinarmmto costi¬ 
tuzionale repubblicano. L'as¬ 
semblea si terrà alle 10,30 
nel salone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio. Martedì a 
Firenze manifestazione alle 11 
* in Palazzo Vecchio dove par¬ 
leranno il sindaco Gabbuggia- 
ni, il comandante della regio¬ 
ne militare taseo emiliana 
Barbasetti, il rettore deH’uni- 
versità di Firenze, rappresen¬ 
tanti dei sindacati e delle as¬ 
sociazioni della Resistenza. 

Martedì 25 aprile a Livorno 
si terrà una manifestazione 
provinciale con la partecipa¬ 
zione del n resi dente della Ca¬ 
mera. compagno Pietro Iti- 
grao. Altre manifestazioni so¬ 
no in programma a Piombi¬ 
no, a Bagnolo di Massa e 
Siena. 

Oltre cento manifestazioni 
ricorderanno nei quartieri di 
Torino c in tutto il Piemonte 
il 33. anniversario della Libe¬ 
razione. Fra le iniziative di 
maggior rilievo quella che 
martedì si svolgerà presso la 
caserma « Monte Grappa ». 
dove ai soldati di tutte le 
armi e agli studenti delle 
scuole cittadine parleranno il 
comandante della regione mi¬ 
litare. gen. Ferruccio Brandi 
ed il presidente del Consiglio 
regionale piemontese, compa¬ 
gno Dino Sanlorenzo. Parti¬ 
colare significato assumerà 
anche la manifestazione pro¬ 
mossa dal comitato di quar¬ 
tiere* di Vanchiglia. che si 
svolgerà sul luogo dove il 10 
marzo scorso è stato assas¬ 
sinato dai terroristi delle BR 
il maresciallo di PS Rosario 
Berardi. 

Con una manifestazione 
unitaria che si svolge stama¬ 
ne a Genova, si apre la set¬ 
timana di. lotta e di mobili¬ 
tazione che il comitato di in¬ 
tesa « Regione Province - 
Comuni * ha indetto « a di¬ 
fesa delle nostre libere isti¬ 
tuzioni * e « contro il terrori¬ 
smo eversivo che ci minac¬ 
cia ». 

A Imperia, nella mattinata 
del 25 aprile, in piazza della 
Vittoria, si terrà una cerimo¬ 
nia ufficiale. 

Manifestazioni e cortei in 
Emilia concludono una serie 
di giornate di intense inizia¬ 
tive nei quartieri, nei comu¬ 
ni. promosse dalle diverse 
associazioni, dai sindacati, 
dai comitati provinciali anti¬ 
fascisti. A Bologna il 25 apri¬ 
le sarà celebrato con una 
grande manifestazione in 
Piazza Maggiore, dove nel 
pomeriggio parleranno il sin¬ 
daco Zangheri e il ministro 
della difesa Ruffini. A Mode¬ 
na in Piazza Grande parlerà 
il presidente delia Regione 
Lanfranco Turci. A Reggio 
parleranno esponenti dell’an¬ 
tifascismo e dei sindacati. A 
Ferrara un corteo sfilerà per 
le vie del centro. A Ravenna 
una serie di iniziative rivolte 
in particolare al mondo della 
scuola e agli studenti. A Pia¬ 
cenza. dopo un corteo, in 
Piazza Cavalli parlerà il co¬ 
mandante partigiano on. Gui¬ 
do Venegoni. 

Una vasta mobilitazione 
popolare caratterizzerà nelle 
Marche lo svolgimento delle 
celebrazioni del 33. anniver¬ 
sario della liberazione. Sono 
centinaia le manifestazioni in 
programma. Ricordiamo per 
prima quella di Ancona, alla 
quale sarà presente, martedì 
mattina, il presidente nazio¬ 
nale dell'ANPI compagno Ar¬ 
rigo Boldrini. A Pesaro il Co¬ 
mune, assieme ai consigli di 
fabbrica delle principali a- 
ziende del comprensorio, ha 
organizzato un’iniziativa po 
polare. 

A Trieste la manifestazione 
centrale per il 25 aprile avrà 
luogo anche quest’anno, alla 
risiera di S. Sabba. 

A Gorizia domani alle ore 
18. nel piazzale delle Milizie 
in Castello, si svolgerà una 
manifestazione a cui parteci¬ 
peranno i siedaci dei comuni 
isontini. le rappresentanze 
delle associazioni partigiane, 
sindacati e partiti. 

Varie manifestazioni in Al¬ 
to Adige. A Bolzano e a Me¬ 
rano. come in altri centri i 
sindaci hanno esposto un 
manifesto commemoratilo 
concordato con le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste. 

Una manifestazione popola¬ 
re. a carattere regionale si 
tiene oggi a Venezia in 
piazza San Marco. .Ml'inecn 
tro unitario partecipano il 
ministro Tina Annoimi, il se¬ 
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama e Claudio Si¬ 
gnorile. 

A Milano una manifesta¬ 
zione unitaria si è tenuta ieri 
al Castello Sforzesco. Era 
presente, assieme ai partigia¬ 
ni, al comitato permanente 
antifascista, agli amministra¬ 
tori della Regione, del Comu¬ 
ne e della Provincia, una de¬ 
legazione delle forze annate. 
In tutti i Comuni della Lom¬ 
bardia sono in programma 
incontri popolari in questi 
giorni. Martedì il compagno 
Gian Carlo Pajetta parlerà a 
Milano: Armando Cossutta a 
Pavia. 



TORINO — Una immagine della manifestazione celebrativa del 25 aprile e contro il terrorismo che si è svolta venerdì 
sera in piazza San Carlo. Sono già centinaia le manifestazion i unitarie della Resistenza che si sono svolte in tutta Italia 


L’ansia dei leader de 
nelle ore dell’ ultimatum 

Impressione per la lettera di Moro — La fiducia suscitata dall’appello del 
Papa — Il malore di Zaccagnini alla lettura delle critiche mosse da Rosati 


ROMA — Alle otto della fred¬ 
da serata di ieri, anche la folla 
che da ore circonda il palazzo 
di piazza del Gesù comincia 
ad allontanarsi. Sembra dif¬ 
ficile che arrivi, adesso, dai 
brigatisti il segno atteso inu¬ 
tilmente per tutta la lunga, 
spasmodica giornata dell'«ul- 
timatum ». Ma nessuno può 
escluderlo, e nella Direzione 
DC comincia un'altra notte 
di veglia. Adesso, alle otto, il 
punto della situazione ce lo 
fa Angelo Sanza. giovane sot¬ 
tosegretario agli Esteri: « Or¬ 
mai il soggetto di un’eventua¬ 
le trattativa è stato indivi¬ 
duato. è la Caritas e le orga¬ 
nizzazioni cattoliche in gene¬ 
rale. Parrebbe da alcuni ac¬ 
cenni che un contatto sia sta¬ 
to stabilito, ma è tutto da ve¬ 
rificare. E’ chiaro che la Ca¬ 
ritas deve aspettare la prossi¬ 
ma mossa delle BR. Quanto a 
noi. non c’è bisogno che vi di¬ 
ca la nostra apprensione ». 

E infatti, non ce n’è biso¬ 
gno. basta far scorrere le se¬ 
quenze di questo sabato in 
bilico sulla tragedia per ritro¬ 
vare l'angoscia, la speranza, 
la tensione attraverso le qua¬ 
li passano, fin dal mattino, i 
dirigenti democristiani. C’è 
una cappa invisibile che pesa 
su tutti, quando si preparano 
ad affrontare una giornata 
che può essere decisiva: è la 
lettera di Moro recapitata a 
Zaccagnini la sera prima. 
Arrivano, l’uno dopo Taltro. 
i leader de. Zaccagnini. Bo- 
drato. Galloni. Beici. Emilio 
Colombo. Tina Anselmi. Ga- 
spari. Granelli, tutti tra le 11 
e le 12.30: e a tutti, i cronisti 


che « presidiano » l'atrio ri¬ 
volgono la stessa domanda. 
Che pensate del messaggio di 
Moro, che effetto ha avuto 
sp Zac? 

Le risposte, quando arriva¬ 
no — e succede di rado — mo¬ 
strano disagio, turbamento. 
Galloni: « Ognuno ha la sua 
impressione. Io non dico nul¬ 
la ». Granelli: « Oggi è una 
giornata di silenzio ». Gaspa- 
ri: « Dice più o meno le cose 
della lettera precedente, solo 
è più lucida, più ordinata ». 

E’ uno stato d’animo cu¬ 
po. teso, rotto dai primi com¬ 
menti fiduciosi suscitati dal¬ 
l'appello di Paolo VI. I leader 
che continuano ad arriva¬ 
re definiscono « nobilissimo, 
straordinario » il messaggio 
del pontefice, qualcuno, come 
Gaspari. si lascia andare a 
dichiarare la propria « fidu¬ 
cia ». AU'una e dieci, l’arrivo 
di Evangelisti, da palazzo 
Chigi, l’unico che con un cen¬ 
no della testa ammetta di 
aver saputo in anticipo del¬ 
l’iniziativa del Papa, sembra 
confermare l’attesa di novi¬ 
tà imminenti. 

Si muove per primo Gal¬ 
loni. che su una « 127 » blu 
varca il portone di palazzo 
Cenci. Sapremo solo dopo che 
va alla sede della Cariias a 
raccogliere notizie, per ora 
invece resta l’interrogativo 
sul mistero della sua destina¬ 
zione. Poi. all’una e venti. 
Granelli annuncia che la Ca¬ 
ritas ha informato di non 
avere stabilito alcun contatto 
con le BR. L’angoscia e il 
nervosismo cominciano a pre- 
valere. Fuori, sulla piazza. 


tra la folla che si va radu¬ 
nando c’è qualcuno che sem¬ 
bra star li con un solo obiet¬ 
tivo preciso, provocare diso¬ 
rientamento, arringare la 
gente contro la linea decisa 
dalla DC. Uno dei più ac¬ 
cesi urla e gesticola, metten¬ 
do in bella evidenza un por¬ 
tachiavi stretto nella mano 
destra. E’ un quadratino di 
pelle nera con sovrimpressi 
un motto e una firma: « Pa¬ 
tria e libertà - Giulio Cara- 
donna ». 

Ma è adesso, verso le due 
e mezza, che la cronaca si 
fa convulsa, avvenimenti e 
ipotesi cominciano ad acca¬ 
vallarsi nella confusione. Pro¬ 
prio alle due e mezzo arriva 
Rasati, uno dei deputati più 
legati ai «circoli» morotei: 
è latore di una lettera che. 
— pur non avendo raccolto 
firme tra i leader e i parla¬ 
mentari de — è in sostanza 
una critica alla linea d'azio¬ 
ne del partito. Quando la leg¬ 
ge. Zaccagnini — racconta 
chi gli è vicino — prova mol¬ 
ta amarezza, che si trasforma 
presto in un leggero malore. 
Lo fanno adagiare su un di¬ 
vano. e qualche tempo dopo 
arriva, con una valigetta 
marrone, il medico di Moro, 
ma anche di Zac. il profes¬ 
sor Mario Giacovazzo. 

Rosati lascia piazza del 
Gesù quando mancano esat¬ 
tamente cinque minuti alla 
scadenza deU’ultimatum. e 
due minuti dopo, a ruota, 
lo seguono Evangelisti e lo 
addetto stampa di Zac. Ca- 
vina. Fanno uno slalom tra 
1 i cronisti per evitare le do¬ 


mande. e quasi di corsa e- 
scono fuori sulla piazza, clic, 
chiusa al traffico da pochi 
minuti, si è gremita di fol¬ 
la. Il clima è ormai quello 
che precede novità impor¬ 
tanti. la sensazione è che stia 
avvenendo qualcosa di igno¬ 
to per chi non si trovi nelle 
stanze dei dirigenti de, a! 
secondo piano del palazzo. 
Alle tre su, nella stanza di 
Zaccagnini. sono rimasti Pic¬ 
coli, arrivato da fuori Ro¬ 
ma un quarto d'ora prima. 
Bodrato, Beici. Pisanu; Bar¬ 
tolomei arriva due minuti 
dopo. Dove sono gli altri di¬ 
rigenti de? Che sta succe¬ 
dendo? 

Alle quattro meno un quar¬ 
to scende di corsa anche Bo¬ 
drato. accompagnato da Ca- 
vina che è intanto tornato 
nel palazzo; i cronisti li 
stringono in un cerchio com¬ 
patto. La reazione di Bo¬ 
drato è inaspettata: gesti e 
parole di stizza: « ma in¬ 
somma, ci date spazio per 
due passi o no? », tanto più 
strani perché inusuali. Quan¬ 
do lascia il palazzo su una 
Alfa bianca, ci si aspetta una 
svolta da un momento al¬ 
l’altro. 

E invece, niente di tutto 
questo. Bodrato va sempli¬ 
cemente a dare il « cambio » 
a Galloni nella sede della 
Caritas. quelle che seguono 
sono le prime ore di un’at¬ 
tesa che nessuno può anco¬ 
ra dire quanto sia destinata 
a durare. . 

Antonio Caprarica 


La stampa ribadisce 
la necessità per 
lo Stato di non cedere 

I « tre momenti » della strategia delle Br - « Rischiosa 
congiunzione » tra parte di cattolici e gruppi estremisti 


Molti giornali dì ieri bau 
no ribadito l’impossibilità 
per lo Stato di cedere al ri¬ 
catto delle Brigate rosse, 
portando ulteriori argomen 
ti contro l'eventualità di una 
trattativa. 

Il Giorno, in un articolo 
dì Pietro Ro.vsi, ricapitola 
i tre momenti della strate¬ 
gia dei terroristi, rientran¬ 
ti -t in un unico disegno, 
chiaramente diretto alla de 
stabilizzazione del quadro 
politico e alla disgregazione 
del Paese ». Dopo aver in¬ 
dividuato il primo nel « pro¬ 
cesso » intentato ad Aldo 
Moro per screditare l'uomo 
politico e la Democrazia cri¬ 
stiana e dopo aver rilevato 
il t successo molto limitato », 
ottenuto, l’articolista seri 
ve: « Cosi le Brigate rosse 
sono passate al secondo ino 
mento della loro strategia. 
Dopo alcuni giorni di atte¬ 
sa. durante i quali comin¬ 
ciavano atl acquistare forza 
le voci favorevoli ad mi con 
tatto con i rapitori, il sesto 
comunicato notificava all'o¬ 
pinione pubblica, e in primo 
luogo alle forze politiche, la 
i conclusione del "processo" 
e la condanna a morte del 
prigioniero. Due giorni do 
!>o. nel trentesimo anniver¬ 
sario della data più fausta 
della storia della Democra¬ 
zia cristiana, il falso annun¬ 
cio della morte faceva ca¬ 
dere le speranze suscitate 
dall'appello rii Amnesty In¬ 
ternational. Se il primo mo¬ 
mento era stato caratteriz¬ 
zato da una azione di scre- 
ditamento. questo si colloca¬ 
va all’insegna della delibe 
rata ricerca del panico ». 

Un clima 
psicologico 

Nell'articolo del Giorno 1’ 
analisi prosegue cosi: « La 
notizia della condanna a 
morte, e quella successiva 
dell' "esecuzione”, costitui¬ 
vano il presupposto indi 
spensabile per creare il 
clima psicologico favorevole 
a una resa senza condizioni 
dello Stato, che appare l’o¬ 
biettivo principale del terzo 
momento della strategia 
delle Brigate rosse ». Si trat¬ 
ta del comunicato con l'an¬ 
nuncio del ricatto. 

« Pur nelle differenze — 
prosegue Pietro Rossi — 
questo terzo fe per ora ul¬ 
timo) momento della stra¬ 
tegia delle Brigate rosse 
sembra perseguire gli stes¬ 
si scopi dei precedenti: la 


rottura dell'unità interna 
della Democrazia cristiana, 
illesa a dura prova in quo 
sto peritalo anche per i rap 
{Mirti di amicizia |X*rsoiia!e 
dei suoi maggiori esimen¬ 
ti con il prigioniero; la cri¬ 
si della solidarietà che si è 
realizzata tra i partiti, e la 
conseguente destabilizzazio¬ 
ne di un quadro politico a 
cui si era faticosamente 
jx*rvenuti, con il contributo 
determinante proprio dell’ 
onorevole Moro: infine, 
la perdita di credibilità del¬ 
lo Stato attraverso la ri¬ 
nuncia ai principi dell’ordi¬ 
namento giuridico ». 

Un corsivo 
polemico 

In un corsivo, la Voce re 
pubblicano |>o!emiz./a con¬ 
tro chi (« l'avvocato Guiso. 
per esempio ») tenta di spo 
stare il centro della que¬ 
stione sulla presunta uma¬ 
nità e disumanità delle isti¬ 
tuzioni di fronte alla possi¬ 
bilità di trattative. Viene ci¬ 
tato a questo proposito l’au¬ 
torevole quotidiano francese 
Le Monde, che « riporta il 
problema ai suoi termini <*- 
.salti: lo Stato italiano non 
deve cedere al ricatto delle 
Brigate ras.se se non vuole 
rinnegare la sua stessa le¬ 
gittimità ». La Voce repub¬ 
blicana prosegue: « 11 com¬ 
mento del quotidiano è a- 
maramente realistico: il no¬ 
stro Stato è "debole e sguar¬ 
nito fino alla caricatura” e 
lo dimostra il fatto che i 
terroristi tengono le Fila del 
gioco. Infatti ogni giorno 
che passa lo Stato italiano 
"si discredita e si lacera di 
più" e lo stesso dibattito u- 
manitario sulla necessità di 
salvare Moro è un trionfo 
per i sequestratori. Costoro 
riescono a convincere una 
parte dell’opinione pubblica 
che la salvezza o la morte 
rieU'on. Moro ^on dipende 
da loro ma dalle istituzio¬ 
ni. Un "sorprendente rovo 
solamente", lo definisce Le 
Monde. Siamo d'accordo: è 
incredibile che il dibattito 
si sia spostato .sull'umanità 
dei dirigenti politici. Non 
c’era alcun dibattito da a- 
prire. c’era solo da consta¬ 
tare l'infamia dei brigati¬ 
sti ». 

Sul Corriere della Sera 
I-eo Valiani. nell'articolo di 
fondo intitolato « Poi sare 
mo condannati a un ricat¬ 
to senza fine ». giudica 
« un'affermazione sbagliata 


amile .n lineo di piincipio» 
(india di chi ot l'ermo che 
v lo solvezzo di lino vita u 
mono volt* quol-oosi prez¬ 
zo ». Rievocondu le Iom del¬ 
lo stono attrovcr-o le quo 
li è noto la nostro Repubbli 
la. Valutiti conte-ria tale 
tesi. Egli stesso condivide lo 
tesi di Le Monde, quando 
replica con questi argomen 
ti al « rovesciamento - del 

10 verità: / Dire che dipeli 
de da noi salvarlo, significa 
assolvere coloro che minac¬ 
ciano di ucciderlo i. ♦ Per 
contro - prosegue — la re 
sa dello Stato esporrebbe 
tutti gli italiani, a comincia 
re da coloro die hanno i! 
compito di far osservare le 
leggi, a ricatti senza fine da 
parte (lei delinquenti, forti 
dell'impunità conquistata ». 
E ogni soldato o ogni agen¬ 
te o ogni magistrato i po 
trebbi* sentirsi autorizzato a 
non mettere più a ri*|x*nta 
glio. aH’oceorrcnza. la prò 
pria vita, dacché lo Stato 
scarcera gli assassini ». 

« Non è ammissibile -- 
conclude U*o Valiani — che 
questa vergogna si (omp:a. 

11 capo dello Stato, il gover¬ 
no della Repubblica, la ma¬ 
gistratura. il Parlamento. ì 
partiti costituzionali non 
hanno il diritto di consentir¬ 
lo. Lo spirito della Costitu¬ 
zione glielo vieta. Il loro do¬ 
vere è di difendere la li¬ 
bertà di tutti, inseparabile 
dall'eguaglianza di tutti da 
vanti alla legge». 

Duri 

sacrifici 

Sulla Gazzetta del popola 
Paolo Torresani scrive: 
«Dopo trent’anni di liber- 
tà. mantenuta a costo di du¬ 
ri sacrifici, soprattutto del 
le classi più umili. Io Stato 
non può pagare un simile 
prezzo. E’, questa, una real¬ 
tà che dovrebbe essere evi¬ 
dente a tutti: per questo ap 
pare più strana e rischiosa, 
in quest’ora che richiede a 
tutti i costi unità, una con 
giunzione di matrice libcr 
tana tra una certa parte del 
mondo cattolico e gruppi 
dell'estrema sinistra. I-a di 
visione oggi — conclude I' 
articolo — non è tra chi 
vuole salvare o meno la vita 
di Aldo Moro, ma tra chi 
ritiene possibile questo o 
biettivo in maniera unila¬ 
terale c chi invece insieme 
ad Aldo .Moro vuole salva¬ 
re anche questo Stato ». 


«Speriamo di poter essere utili 
alla salvezza di una vita umana» 


Straordinaria mobilitazione 
! delie sezioni PCI a Roma 


E’ la prima volta che la « Caritas », che persegue scopi umanitari, si occupa 
di un sequestro di persona — La sua opera durante la guerra in Vietnam 


Assemblee e incontri popolari in tutti ì quartieri - Le ini¬ 
ziative per il 25 aprile - Dalle fabbriche « no » al ricatto 


CITTA' DEL VATICANO — 
Lo Caritas Intcrnationahs. I* 
organizzazione cattolica che 
già due giorni fa aveva dichia¬ 
rato la sua disponibilità per 
< accertare quali siano in con¬ 
creto le condizioni per il rila¬ 
scio dell'on. Moro » dopo « un 
appello pubblico della fami¬ 
glia dello statista ». ha confer¬ 
mato ieri di essere disposta 
€ ad ogni aiuto, ad ogni media¬ 
zione che sia possibile ». II 
presidente di questa organiz¬ 
zazione. mons. Georg Hussler. 
che ieri mattina si trovava a 
Friburgo, ha così dichiarato: 
« Le ore corrono. X&n si co¬ 
noscono le intenzioni delle Bri¬ 
gate Rosse. Xon si sa neanche 
se la nostra organizzazione, 
la Caritas Intemationalis. sia 
accettata. Xon possiamo fare 
altro che aspettare e sperare. 
I nostri numeri telefonici so¬ 
no: a Roma, 69.87.235; a Fri¬ 
burgo. in Germania Federale. 
2001 più il prefisso ». 

E’ la prima volta che la 
Caritas Intemationalis si r>c- 
cupa di un sequestro di perso¬ 
na c che tratta casi caratte¬ 
rizzati dalla singolare situa¬ 
zione in cui si Irora l’on. Mo¬ 
ro in quanto lo scopo dell'or¬ 
ganizzazione. per statuto, è di 
occuparsi della < miseria nel 
mondo, di ricercarne le cause 
onde proporre le soluzioni con¬ 
formi alla giustizia e alla di¬ 
gnità della persona umana ». 


Per queste ragioni, la Caritas * 
è intervenuta, in Italia c all ' 
estero con particolare riferi 
mento ai paesi del Terzo Mon¬ 
do. per aiutare popolazioni 
sconvolte da terremoti, da al¬ 
tre calamità naturali e da 
guerre. Intervenne nel nostro 
paese per soccorrere le popo¬ 
lazioni colpite dai terremoti f 
del Bclice c del Friuli, come I 
era intervenuta per aiutare ! 
altre popolazioni dell'America 
Latina, dell'Africa o dell'Asia 
sconvolte da analoghe calami¬ 
tà naturali. Durante la guer¬ 
ra del Vietnam smise una va 
sta opera di soccorso. 

La Caritas Intemationalis. 
fondata nel settembre del ; 
1Ù.Ì0 con questi scopi canta- i 
fin. si è in questi quasi tren- 
f'anni di attività sviluppata e 
potenziata soprattutto dopo il 
Concilio Vaticano II quando 
la Santa Sede ha rivolto una 
crescente attenzione ai popoli 
del Terzo Mondo. Oggi, la 
Caritas Intemationalis. che 
riunisce Caritas a carattere 
nazionale legate agli episcopa¬ 
ti del luogo, opera in 102 pae¬ 
si. La Caritas italiana è pre¬ 
sieduta da mons. Guglielmo 
Motolesc, arcivescovo di Ta¬ 
ranto; segretario generale per 
l’Italia è mons. Gioranni 
Nervo. 

Il presidente della Caritas 
Intemationalis e, al tempo 
stesso, anche della Caritas 


della Germania occidentale è 
mons. George Hussler. il qua 
le. per questo suo doppio in¬ 
carico. risiede a Friburgo e 
a Roma. 

L'autonomia formale del¬ 
l'organizzazione cattolica è 
importante perchè le sue ini¬ 
ziative. ispirate da esigenze 
umanitarie, non coinvolgano 
direttamente la Santa Sede 
e perciò la Cantas spesso ha 
una sfera di azione più am¬ 
pia come del resto la sua 
missione richiede. 

Perciò, subito dopo il rapi¬ 
mento dell'on. Moro. la Cari¬ 
tas figuro tra quelle organiz¬ 
zazioni che avrebbero potuto 
svolgere una mediazione per 
la sua sai rezza. Oppi, questa 
mediazione, per la quale la 
Caritas si è dichiarata di¬ 
sponibile. è stata, non solo, 
richiesta pubblicamente dalla 
famiglia dello statista rapito, 
ma anche dalla DC con un 
suo comunicato. Il fatto, pe¬ 
rò. che mons. Hussler abnia 
fatto rimarcare che la Cari¬ 
tas intende, in ogni caso, «re- 
rificare in concreto le propo¬ 
ste che verrebbero fatte » 
ruoj dire che essa non ha 
contropartite da fare ma so¬ 
lo un canale da offrire per la 
« salvezza della persona uma¬ 
na » come H suo statuto sta¬ 
bilisce. 

al. s. 


Il difensore 
; delle Br: j 

! « Moro può j 

j essere salvato» j 

ROMA — L'avvocato Gian- i 
nino Guiso, il legale delle bri- I 
gate rosse al processo di To- j 
rino di cui si paria :n questi 
giorni per i suoi frequenti e 
, misteriosi colloqui con Curcio 
j e per le sorprendenti « anti- 
1 cipazioni » fatte sulle mosse | 
delle Br sulla vicenda di Aldo 
Moro, fa ancora parlare di 
se. Ieri a tarda sera si è spar- I 
sa voce di un suo incontro ; 
t con un alto prelato (è stato 
fatto il nome del vescovo di 
Ivrea. Bettuzzi. che però ha 
smentito) al quale si sarebbe 
proposto come « mediatore » 
in una trattativa segreta. 

L’avvocato Guiso sarebbe 
poi partito per Roma, eviden¬ 
temente con l'intenzione di 
intervenire in questa fase an¬ 
gosciosa che e seguita allo 
scadere dell'ultimatum delle 
Br. 

In nottata da Milano è 
giunta notizia che l'avvocato 
Guiso. di ritorno da Roma, 
ha rilasciato ad alcuni gior¬ 
nalisti la seguente dichiara¬ 
zione: « L’intervento del Pa¬ 
pa e quello dell’ONU sono i 
validi presupposti per la so¬ 
spensione - deH’ultlmatum e 
per l’inizio di un» vera trat¬ 
tativa. Moro dunque può es¬ 
sere salvato ». 


ROMA — Una vasta campa¬ 
gna di mobilitazione, di 
orientamento e di vigilanza è 
stata lanciata nella città e 
nella provincia dalla Fede¬ 
razione del PCI. Compito dei 
comunisti — si legge in una 
risoluzione del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione — è 
l'impegno a sviluppare :n 
queste ore. intorno al 25 apri¬ 
le. un'articolata ed unita¬ 
ria mobilitazione di tutte le 
forze politiche democratiche, 
delle forze sociali e di tutte 
le energie sane del)a città in 
difesa della Repubblica con¬ 
tro reversione e il terrori¬ 
smo. contro il ricatto delle 
brigate rosse. 

L'appello e già stato rac¬ 
colto in decine e decine di 
sezioni dove s; sono svolte as¬ 
semblee e dibattiti. E' emersa 
la decisione di intensificare 
la presenza e razione poli¬ 
tica. di stare tra il popolo, 
nei quartieri, in tutti i luoghi 
dove si incontrano i giova¬ 
ni, le donne, i cittadini per 
discutere e orientare. Riu¬ 
nioni sono previste nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche, nelle piaz¬ 
ze. Tra gli strumenti di que¬ 
sto lavoro ci sono anche gli 
incontri di caseggiato, la dif¬ 
fusione straordinaria del* 
YUnità e di un volantino, 
stampato in 100 mila copie, 
che illustra la posizione as¬ 
sunta dal partito di fronte 
ai drammatici sviluppi del 
rapimento del presidente del¬ 
la DC. 

Altre numerose prese di 
posizione, documenti, ordini 
del giorno contro l’infame ri¬ 
catto delle brigate rosse 


giungono in queste ore dalle j 
fabbriche della citta e della ! 
provincia, dalle assemblee { 
elettive. La Federazione sin- j 
dacale ha invitato tutti i lava | 
retori alla vigilanza e alla mo- j 
binazione. Martedì delega- i 
zioni di categoria e di tutti j 
i posti di lavoro si recheran¬ 
no a via Fan:, sul luogo dell’ j 
eccidio. Un telegramma al j 
presidenti della Camera e del 
Senato è stato inviato dai ; 
consigli di fabbrica della ) 
Fiat-Magliana. Grottarossa e | 
Manzoni. Un'assemblea uni- , 
taria con la presenza di Pao , 
lo Cabras. della direzione del- j 
la DC. si è tenuta all'Acea j 
i l'azienda comunale per l'e j 
lettricita». Al termine, i la ( 
voratori hanno votato un or 
dine del giorno contro la vio¬ 
lenza e il terroramo. Il « no » 
al ricatto è stato ribadito in 
un documento degli operai 
dell’Atac Prenestmo, riuniti 
in assemblea. Anche t ferro 
vieri della Direzione generale 
delle FS che si sono incon- * 
trati con i rappresentanti di 
tutte le forze politiche han 
no espresso il loro rifiuto ad 
ogni cedimento dello Stato. 

Numerosissime le assemblee ! 
nelle scuole con la presenza I 
dei lavoratori e degli stu- | 
deviti. Tra le «ante ricordia- , 
mo quelle agli istituti Catta- ! 
neo, Damiano Chiesa, Carlo I 
Moneta. Settecamim, Montes- ‘ 
sori. Lanciare, Orazio. Cri¬ 
stoforo Colombo. Enriquez, 
Milani. Pirandello. Margheri¬ 
ta di Savoia, dell’islituto di 
Atte Sacra. Ad Albano gli 
studenti si sono incontrati 


con l’as.'.e^.-ore provinciale Li¬ 
na Ciuffin.. 

La mob.htazione democra 
tica si estende anche in vi 
sta della ricorrenza del 25 
Aprile. Scio oltre cerno le 
manifestazioni pubbhche in 
dette dalle assemblee eletti¬ 
ve. dalle forze polit.che. dal 
le associazioni partigiane. 
L'anniversario della L.Itera¬ 
zione verrà celebrato marte¬ 
dì mattina si Campidoglio 
con una riunione cong.unta 
dei tre consigli comunale, 
provinciale e regionale. 

Una manifestazione pub¬ 
blica e prevista aila VI cir- 
coscrizieoe. dove verrà inau 
su rato un monumento ai mar¬ 
tiri della libertà costruito ccn 
i fondi raccolti tra : cilta- 
d.ni. Un incontro popolare a 
piazza Capecelatro. a Prima- 
valle, e stato promosso dai 
consigli della XVIII e XIX 
circoscrizione. Iniziative uni¬ 
tane sono state indette con 
giuntamene dalle assemblee 
decentrate e dai consigli di 
fabbrica della Fat-Maeliana 
e della Metalsud 

Anche i postelegrafonici 
hanno organizzato per i pros 
simi giorni assemblee negli 
uffici e ne: centri operativi. 
Infine al Policlinico, il noso 
comio oggetto di numerose 
provocazioni di groppi di * au¬ 
tonomi ». i dipendenti terran¬ 
no nei pross.mi giorni una 
assemblea con i rappresen¬ 
tanti di tutte le forze po¬ 
litiche per la costituzione di 
un comitato permanente'per 
la difesa dcH'ordint demo¬ 
cratico. 
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Quasi 600.000 elettori alle urne nell'Isola 


Ancora più vicini alle masse g iovanili 

I lavori si concludono questa mattina con la replica del compagno Massimo D’Alema - Ri¬ 
flessione dell’assemblea sul fenomeno eversivo - Su che cosa si basa l’autonomia dell’or¬ 
ganizzazione - Le ragazze comuniste per un più preciso impegno sulla questione femminile 


Dal voto di maggio 
nuove prospettive per 

i Comuni in Sicilia 

• • , % 1 , 

La « riforma » degli enti locali potrà essere realizzata se verrà * 
espressa una forte volontà politica - Il valore del cambiamento 


i 


Un messaggio 
di fiducia 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE — Ieri mattina 
tutti (/'tornali pubblicavano 
l'elenco delle materie prescel¬ 
te per la maturità, ma poco 
te ne è sentito parlare anche 
tra quei giovani delegati e 
tiiHfali che, a luglio, andran¬ 
no a sostenere gli esami. La 
lettura dei giornali, i com¬ 
menti, le preoccupazioni sono 
rivolte all'attesa per la se i- 
rìenza dell'ultimatum dei ter¬ 
roristi. Qui a Firenze c'è una 
fetta importante di paese, di 
giovani militanti e il loro 
impegno nella discussione dei 
temi congressuali — che re 
sta rigorosa e legata agli ob¬ 
biettivi che ci si era proposti 
-- non distoglie dalla dramma 
fica attualità, non isola il 
congresso dalle emozioni e 
dai ragionamenti che vivono 
« fuori ». 

Anzi, la stessa tribuna 
congressuale ha offerto un 
panorama rappresentativo 
degli orientamenti dei giovani 
t delle diverse organizzazioni 
sulle vicende seguite al rapi¬ 
mento dell'onorevole Moro e 
alla strage della sua scorta, 
dopo il netto pronunciamento 
della FGCI. < Trepidiamo per 
la sorte di Moro ha detto 
Il vice delegato nazionale del 
tnouimenln giovanile DC, Pier 
Ferdinando Casini — ma non 
dimentichiamo i tanti caduti 
In difesa dello Stato demo¬ 
cratico. né la priorità che va 
data alla tutela delle istitu¬ 
zioni democratiche ». « Nes¬ 
suna trattativa può essere a- 
perta con i nemici dello Sta¬ 
to: non esiste alcuna soluzio¬ 
ne intermedia — ha detto 
Enzo Bianco, segretario dei 
piovani repubblicani — tra la 
volontà di difendere lo Staio 
e il ricatto delle trattative ». 
t Non si deve accettare h 
scambio con i prigionieri po¬ 
litici comunisti — ha detto 
Famiano Crucianelli, della di¬ 
rezione del PDUP — che vor¬ 
rebbe dire riconoscimento 
politico e giuridico delle Bri 
paté rosse, legittimazione del¬ 
la guerra civile ed aprire la 
via ad uno stato autoritario e 
repressivo ». « A difesa della 
convivenza civile — secondo 
Claudio Gentili, segretario di 
Gioventù Aclista — c’è il pri¬ 
mato della persona umana e 
del rispetto della sua vita. 
Perciò —* ha aggiunto — ab¬ 
biamo firmato l'appello lan¬ 
ciato nei giorni scorsi ». « Tra 
il cedimento al ricallo — 
ha detto Enrico Boselli, vice- 
segretario della FGSl — e 
l'irrigidimento che equivale 
all'immobilismo colpevole 
possono esistere altre vie di 
trattativa ». 

Posizioni diverse, come si 
vede, non sempre gradite alla 
platea del congresso (che. in 
piedi, ni fermine ddl’itifcr- 
ventn di Boselli. ha gridalo 
lungamente lo slogan « con i 
terroristi non .si tratta, lo 
tinto democratico non si ba¬ 
ratta »). ma unitarie nel re- 
tpingerc la violenza come 
arma di battaglia politica. 


neU'impegno a chiamare 
« tutti » i giovani, alla lotta 
sul terreno della democrazia. 
Il panorama che ne esce 
suona conferma alla analisi 
che vuole molto ampie, anche 
tra i giovani, le basi della de¬ 
mocrazia nel nostro paese e 
riconosce credibilità al mes¬ 
saggio di fiducia che da 
questo congresso si è voluto 
lanciare alla gioventù. 

Quanta responsabilità sen¬ 
tono i giovani comunisti di 
fronte a queste giornate 
drammatiche'.' E’ un interro¬ 
gativo che può nascere legit¬ 
timamente dal paese, che <. i 
è venuto alta mente ascol¬ 
tando l'altra sera il messag¬ 
gio inviato dal primo segre¬ 
tario della gioventù comuni¬ 
sta, Luigi Pulcino. Il ricordo 
dell'ottavo congresso della 
FGS, tenuto proprio a Firen¬ 
ze nel 1921, gli agguati com¬ 
piuti dalle squadracce fasci¬ 
ste ai delegali, la vigilanza di 
massa operata in loro difesa 
dagli operai fiorentini. . la 
scelta finale di aderire ni 
Partilo comunista (l'Italia ha 
messo la platea dinnanzi a li¬ 
na memoria storica che tanti 
punti di contatto ha con le 
preoccupazioni del presente. 

Questo i delegati devono a- 
ver sentito — e non solo con 
ragionamento palifico — per¬ 
ché il loro applauso è stato 
il più lungo, il più combatti¬ 
vo udito a questo congresso. 
I-e t eredità difficili» si pos¬ 
sono raccogliere anche così, 
con un applauso e un sorriso 
di affetto per il vecchio diri¬ 
gente che ora è malato. 

Suona proprio stonato, per 
ehi vive le giornale di questo 
congresso, l'interesse ridutti¬ 
vo col quale sembrano se¬ 
guirlo alcuni organi di in¬ 
formazione. Con un bilancino 
di precisione si misura il 
tasso di autonomia della 
FGCI dal Partilo, il calore 
dell'applauso a questo o a 
quell'ospite straniera, la 
« preferenza » per il mondo 
cattolico o l'area laica e su 
questa strada — dal Quoti¬ 
diano dei lavoratori al Gior¬ 
nale nuovo — .si rischia di 
smarrire il senso complessivo 
del dilHittito. Antichi e nuovi 
pregiudizi si mescolano, e dal 
guazzabuglio la cosa chiara 
che emerge è la diffidenza, 
ipocrita o sincera che sia. E 
non si vede il grande signifi¬ 
cato che ha, per l'avvenire 
democratico del Paese, io 
sforzo che si sta facendo di 
indicare strade concrete, uni¬ 
tarie. di massa perché la 
condizione giovanile sia uno 
stimolo alla democrazia e 
non un ostacolo. E' nel meri¬ 
to di queste scelte concrete 
che .ti pofrà avere idee anche 
molto diverse, non sulla por¬ 
tata c storica » del problema. 

E’ un segno positivo che 
altri l'abbiano compreso: an¬ 
che i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni giovanili che — 
nessuno escluso — hanno 
dimostrato la loro fiducia 

Vanja Ferretti 


Provvidenze a favore 
dei lavoratori vittime 
di imprese criminose 


ROMA — La Commissione 
Trasporti del Senato ha ap¬ 
provato in sede deliberante, 
un disegno di legge, che sta¬ 
bilisce provvidenze a favore 
del personale delle poste e 
della Sip vittime di azioni 
criminose. Il provvedimento 
passa ora alla Camera per la 
sanzione definitiva. 

La legge dispone una elar¬ 
gizione speciale di 50 milio¬ 
ni per i dipendenti delle due 
aziende di Stato che dece¬ 
dono o riportano invalidità 
permanente non inferiore nl- 
i’80 per cento della capacità 


lavorativa (che comporti la 
cessazione del rapporto di im- 
piegoi. Questo anche se .1 
decesso o l’invalidità soprav¬ 
vengono successivamente, ma 
sempre a causa dell’azione 
criminosa. In caso di morte 
il beneficio va agli eredi. 
Per le spese funerarie l'azien¬ 
da di appartenenza del di¬ 
pendente concede un contri¬ 
buto spese di mezzo milione. 
E' prevista una spesa annua 
di 303 milioni per le poste j 
e di 50 milioni e 500 mila per j 
1 telefoni. i 


Manifestazioni del PCI 


ROMA — Anitre ©agi giorna¬ 
ta di iniziativa e mobilitazio¬ 
ne del PCI in dilesa dello Sta¬ 
to repubblicano, della democra¬ 
zia . contro il terrorismo. Cen¬ 
tinaia dì manifestazioni popo¬ 
lari cui parteciperanno dirigen¬ 
ti del partito, sono previste in 
tutta Italia. Molte di esse so¬ 
no legate alla scadenza elet¬ 
torale del t4 maggio quando 
si voterà per rinnovare i consi¬ 
gli provinciali e comunali in 
molte parti d'Italia. Ecco lo 
manifestazioni in programma. 

Oggi: Crotone, Alinovi; Niz¬ 
za di Sicilia, Conti; Perugia, 
Cossulta; Pinelo (Teramo), Di 
Giulio; Giuliani e Portici, Ma¬ 
caiuso; Novara, Seroni; Oder¬ 
zo (Treviso), Valori; Orbe- 
fello (Grosseto), Pasolini; li- 
sceglie (Brindisi), Arganese; 
Capurso (Bari), R. Da Pon¬ 
te; Cellino (Brindisi), De Nit- 
to; S. Giuseppe Vesuviano 
(Napoli), Donise; Catlanisset- 
ta, Figurelli; Casoria (Napo¬ 
li), Geremicca; Cesa (Caser¬ 
ta), Gom.z; Ravanusa (Agri- 
•anta). La Torrt; Realmonta 


(Agrigento). Lo Monaco; Ba¬ 
lera (Caltanissetta), S. Mafai; 
Castellana (Palermo), Manni- 
no; Spinazzola (Bari), Mari: 
Lubriano (Viterbo), Massolo; 
Allamura e Coralo (Bari), Pa- 
papietro; Siracusa, Parisi; Car¬ 
pino (Foggia). Rossi: Formi- 
gnano (Ferrara), Rubbi; Fa¬ 
sano (Brindisi), Scura; Pavia, 
V, Squarcialupi; Ostuni (Brin¬ 
disi). I. Stefanelli; Imperia. 
Torrelli; Moriteli orino (Mode¬ 
na), Triva; Ronciglione (Viter¬ 
bo), Vetere. 

Domani: Cosenza, Alinovi; Ci- 
nisello Balsamo, Borghini; Pa¬ 
lermo, Bulalini; Chignolo Po, 
Cossutta: Tricase (Lecce), Rei- 
chlin; Vigevano, Margheri; Ro¬ 
ma (Primavalle), Raparci)!. Ma¬ 
nifestazioni all'estero: a Gine¬ 
vra con Fredduzzì. 

Iniziative Ira I lavoratori al¬ 
l’estero sì sono tenute Ieri a 
Losanna con il compagno Fred¬ 
dimi. ad Amburgo con il com¬ 
pagno N. Colajanni a oggi a 
Ginevra con il compagno Fred¬ 
dimi. 


Dai nostri inviati 

FIRENZE — Si conclude que¬ 
sta mattina a Firenze, con 1’ 
intervento del compagno En¬ 
rico Berlinguer, e la replica 
di Massimo D'Aleuta, il XXI 
congresso nazionale della 
FOCE . 

La manifestazione pubblica 
di stamane, alla quale pren¬ 
deranno parte i delegati, gli 
invitati, gli ospiti stranieri e 
le delegazioni dei movimenti 
giovanili democratici, rappre¬ 
senta un significativo punto 
di arrivo dell’intenso dibattito 
die Ita impegnato per tre in¬ 
tere giornate centinaia di gio¬ 
vani comunisti. 

Una prima valutazione di 
questo lavoro è stata espressa 
Ieri mattina nel corso di una 
improvvisata conferenza stam¬ 
pa, alla quale hanno purte- 
cijtato il segretario nazionale 
della FGCI e alcuni dirigenti 
dell'organiz/azione. il com¬ 
pagno D'Aleuta Ita innanzitutto 
manifestato soddisfazione per 
lo svolgimento del congresso. 
La qualità della discussione 
conferma — Ita detto — la 
giustezza della decisione di 
mantenere questo appunta¬ 
mento, pur in presenza di una 
gravissima fase (tolitica, se¬ 
gnata dai drammatico svi¬ 
luppo della minaccia terrori¬ 
stica. 

L’interesse deH’assentblea è 
stato in gran parte cataliz¬ 
zato dalla riflessione sulle cau¬ 
se del fenomeno e dalla ri¬ 
cerca di una strategia di ri¬ 
sposta all'attacco eversivo. 
Ma la discussione non si è 
fermata qui: tutti gli aspetti 
della condizione giovanile sono 
stati considerati nel dibattito. 

A questo si è intrecciata la 
ricerca delle soluzioni orga¬ 
nizzative e politiche capaci 
di offrire ai giovani comunisti 
una nuova capacità di inter¬ 
vento. di direzione e di edu¬ 
cazione di settori sempre più 
ampi delle nuove generazio¬ 
ni. 

Alcune domande dei giorna¬ 
listi hanno teso a chiarire le 
caratteristiche e il significato 
delle proposte organizzative 
contenute nella relazione, che 
sono state oggetto l'altra sera 
di una impegnativa riunione 
dei delegati. L’accento è sta¬ 
to posto sulla questione della 
autonomia della Federazione 
giovanile rispetto al partito e 
sui suoi rapporti con le altre 
forze presenti tra le nuove ge¬ 
nerazioni. La FGCI —• hanno 
risposto i compagni — non 
intende rinunciare alla pro¬ 
pria identità: il suo sforzo è 
quello di essere più vicina 
alle aspirazioni e ai problemi 
nuovi che assillano tanta par¬ 
te della gioventù. 

Proprio questa collocazione 
di « prima linea », dentro la 
realtà giovanile, costituisce il 
fondamento della autonomìa • 
dell’organizzazione. La FGCI 
— ha detto D* A lenta — inter¬ 
preta in modo autonomo tutti 
i problemi che sono oggi al 
centro del dibattito politico 
più generale. Il riferimento 
è anche al giudizio stilla legge 
|>er la regolamentazione del¬ 
l'aborto, rispetto alla quale i 
giovani comunisti hanno e- 
sprcsso una valutazione for¬ 
temente orientata dal punto 
di vista delle ragazze. Proprio 
su questo problema, della etti- 
locazione e della presenza del¬ 
le ragazze comuniste nell’or¬ 
ganizzazione e nel movimento 
delle donne, si sono soffermati 
alcuni degli interventi più im¬ 
pegnati. Uno spunto critico è 
stato sviluppato dalla compa¬ 
gna Giovanna Filipp pi. della 
segreteria Uscente, che ha se¬ 
gnalato il ritardo e la diffi¬ 
coltà della FGCI ad assumere 
in modo pieno l'intera pro¬ 
blematica della questione 
femminile. Anche il dibattito 
al congresso — ha sottolinea¬ 
to — conferma il permanere 
nella FGCI d; un co-lume, 
di uno stile di lavoro che fi¬ 
nisce jter delegare alle com 
pugne tematiche di importan¬ 
za straordinaria, decidile per 
l’intero movimento. 

Altre compagne hanno ri 
pre-o questa critica, colle¬ 
ga tubila al modo in cui si svi- 
lupjta la discussione attorno 
alla legge sull'aborto. Occor¬ 
re dire come stanno realmen¬ 
te le cose, hanno indicato Giu¬ 
si Del Mugnaio, dell'Emilia- 
Romagna. Marisa Nicchi, del¬ 
la Toscana, e latcia Rita Sto¬ 
raci. di Siracusa: il provve¬ 
dimento approvato dalla Ca¬ 
mera co-tituisce un passo in 
avanti, ma non ci soddisfa j 
pienamente, perchè non ri¬ 
spondo alle attese di migliala 
e migliaia di ragazze. Compi 
to no-aro — hanno dotto — è 
di costruire una grande sol: i 
darietà tra le dolute che ci I 
permetta di gestire e di mo¬ 
dificare questa legge. 

I-a chiarezza su tali obietti¬ 
vi è indispensabile per un mo¬ 
vimento di ragazze non chiu¬ 
so in se stesso, che sa opti 
collegarsi con un più ampio 
schieramento rinnovatore. Di 
questo oggi c’è bisogno, per 
rispondere efficacemente al¬ 
l'attacco che il terrorismo 
porta alle istituzioni e alla 
convivenza civile. 

L’unità tra le forze demo 
eretiche contro la violenza « 


l disegni eversivi ha costitui¬ 
to un saldo punto di riferi¬ 
mento anche degli interventi 
dei rappresentanti delle altre 
organizzazioni giovanili. Il 
congresso ha rinnovato Ieri 
mattina la solidarietà della 
FGCI ai giovani de, rappre¬ 
sentati a Firenze dal vice de¬ 
legato Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. Il rapporto con le grandi 
masse di giovani che si ri¬ 
conoscono nella scelta catto¬ 
lica è stato al centro di alcu¬ 
ni interventi, tra i quali quel 
lo del compagno Sacconi, di 
Milano. 

Il discorso del vice delega¬ 
to democristiano e quelli de¬ 
gli esponenti della FGSI. -li 
Gioventù aclista, del PDUP 
e della FGR hanno introdotto 
nel dibattito elementi reali di 
confronto sulla politica delle 
diverse organizzazioni giova¬ 
nili democratiche in ogni cam¬ 
po, e in particolare nella 
scuola. Sia pure con diversi 
accenti, tutti hanno sottoli¬ 
neato il valore dell’esperienza 
unitaria e del confronto por 
la riforma degli ' istituti se¬ 
condari e dell’università. ac¬ 
cogliendo gli . orientamenti 
espressi in questa direzione 
da numerosi delegati. « L’ini¬ 
ziativa su questo versante — 
ita detto il compagno Salva¬ 


tore Adduce, di Matera — 
deve essere ripresa con -slan¬ 
cio e con rigore, battendo 
ogni forata di assenteismo e 
passività ». E* necessario og¬ 
gi collegare la battaglia per 
una scuola nuova e moder¬ 
na alla politica complessiva 
per il lavoro e per lo svilup¬ 
po del territorio. Su questi 
tenti, riportando le esperien¬ 
ze importanti realizzate insie¬ 
me da studenti e giovani di¬ 
soccupati aderenti alle Leghe, 
è intervenuto nella tarda mat¬ 
tinata di ieri il compagno 
Bettiui. segretario della FGCI 
romana. 

Sollecitato dali’urgettza di 
una fase nuova di impegno e 
di responsabilità dei giova"! 
comunisti su tutti gli aspetti 
della realtà del paese, il di¬ 
battito è ritornato a discutere 
il grande tema del rinnova¬ 
mento della FGCI. Si è modi¬ 
ficato iti questi anni — ha 
detto il compagno Dominici, 
di Firenze — il rapporto tra 
giovani e politica. Ciò reca 
con sè il problema di come 
deve essere una organizza¬ 
zione politica di massa ». 

Il dibattito congressuale ha 
dimostrato in questi tre gior¬ 
ni l’accordo dei delegati con 
le proposte di apertura e rin¬ 
novamento avanzate dalla re¬ 


lazione introduttiva e ribadi¬ 
te nell’ultimo intervento del¬ 
la mattinata dal compagno 
Roberto Cappellini, della se¬ 
greteria uscente. 

Un importante contributo 
aH’inserimento dell’iniziati¬ 
va dei giovani comunisti ita¬ 
liani in una più vasta pro¬ 
spettiva di rinnovamento e di 
solidarietà internazionale è 
venuto anche ieri dai saluti 
espressi alla tribuna da alcu¬ 
ni rappresentanti delle nume¬ 
rose delegazioni straniere che 
hanno seguito i lavori del 
congresso. Ottone Fernandez, 
presidente della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica. ha ricordato il 
prossimo appuntamento di fi¬ 
ne luglio a Cuba, por l’XI Fe¬ 
stival mondiale della gioven¬ 
tù. al quale parteciperà una 
folta delegazione .. italiana. 
Le esperienze di organizza¬ 
zione e di sviluppo della lot¬ 
ta dei giovani in realtà na¬ 
zionali estremamente diver¬ 
sificate sono state riportate 
dal rappresentante algerino, 
il compagno Zebin, e da Tai- 
jro Ftikusliige, esponente del¬ 
la gioventù comunista giap¬ 
ponese. 

Flavio Fusi 
Dario Venegoni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si vota accanto 
alle ciminiere del « mostro * 
AN1C di Gela; nel cuore del¬ 
la Sicilia interna, a Favara 
con le zollare in estinzione e 
a Niscemi: nelle zone dei due 
terremoti, a Pattuitila nel Be- 
liee. a Patti sulla costa tirre¬ 
nica e sui monti Nebrodi al¬ 
l’altro capo: in tutto 116 co¬ 
muni, alle urne quasi 600 mi¬ 
la elettori. 

I,a Sicilia, oltre ad essere 
sul piano delle cifre la regio¬ 
ne più interessata al voto di 
primavera, vivrà anche la 
campagna elettorale più lun¬ 
ga. 11 rinnovo dei consigli 
comunali — 53 col sistema 
proporzionale iter i centri 
con più di 5 mila abitanti. 63 
con la c maggioritaria » — si 
articolerà in due distinte e 
successive tornate: il 14 mag¬ 
gio. come nel resto d’Italia, 
in 92 comuni; due settimane 
dopo, domenica 28 maggio, 
negli altri 24. Conseguenza 
questa dell’ordinamento spe¬ 
ciale degli enti locali sicilia¬ 
ni. 

Ma la specificità più rile¬ 
vante è di ordine politico: si 
vota per un nuovo assetto 
dei rapporti tra Regione ed 
enti locali, quell’assetto elle 
proprio il mese scorso nel¬ 


l’accordo della nuova mag¬ 
gioranza autonomista, com¬ 
prendente il PCI e realizzato 
al termine di una. vagliata 
crisi ha trovato soluzione uf¬ 
ficiale. 

Amministrare, d’ora iti poi, 
sarà, dovrà essere, una cosa 
diversa. Il Comune, infatti, 
già con il varo dei primi 
passi della « riforma della 
Regione » che è uno dei punti 
principali dell’accordo auto¬ 
nomista, cambia fisionomia. 
Diverrà più difficile conside¬ 
rarlo sede di ordinaria am¬ 
ministrazione o. peggio, stru¬ 
mento di gestione paternali¬ 
stica e clientelare. La sua 
funzione di autogoverno vie¬ 
ne potenziata ed esortata. 
Esso acquisterà, tra l’altro, 
una maggiore possibilità di 
programmare la spesa per 
soddisfare i bisogni della po¬ 
polazione: strade, scuole, asi¬ 
li. servizi sociali. 

11 programma della riforma 
della Regione si basa su un 
effettivo e articolato decen¬ 
tramento: esso consente di 
spezzare, dalle piccole alle 
grandi cose, il meccanismo 
dei « reami » degli assessorati 
regionali, cito ha prodotto 
lentezze e corruzioni. 

Non più le lunghe procedu¬ 
re per progetti e appalti di 
opere pubbliche, nelle quali è 


E 7 Gennaro Luise considerato il « cervello » della banda 


Arresto per il sequestro De Martino 

Bloccato dalla polizia della Germania federale a Norimberga - Latitante dal giugno dello scorso 
anno, era ricercato dalFInterpol - Il Tribunale di Napoli lo ha condannato in contumacia a 14 anni 


NAPOLI — La polizia della 
Germania federale ha arre¬ 
stato ieri nei pressi di Norim¬ 
berga Gennaro Luise, ricer¬ 
cato dall’Interpol perché so¬ 
spettato di essere il « cervel¬ 
lo » della banda che seque¬ 
strò Guido De Martino. Il 
Luise. 31 attui, è stato fer¬ 
mato. a quanto riferiscono le 
agenzie, nel corso di una nor¬ 
male operazione di controllo 
degli agenti del traffico. Era 
a bordo di una autovettura 
con targa tedesca sulla qua¬ 
le si trovavano altre due per¬ 
sone. In un primo momento 
avrebbero fornito agli agenti 
della polizia tedesca false ge¬ 
neralità. ma ('espediente non 
è servito di fronte alla preci¬ 
sa segnalazione dell'Interpol. 

Il Luise è colpito da man¬ 
dato di cattura in relazione, 
come abbiamo detto, al se¬ 
questro di Guido De Marti¬ 
no. Assieme al cugino Ciro 
Luise, a Franco Aguzzino e 
Antonio Liinongelli — tutti e 
tre già arrestati e condanna¬ 
ti assieme ad altri componen¬ 
ti la banda — è considerato 
uno dei promotori e organiz¬ 
zatori del rapimento. Si era 
reso uccel di bosco agli inizi 
del giugno dell’anno scorso 
quando ebbe sentore che le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore Lacumba stava¬ 
no andando a segno. In quel¬ 
l’epoca si procedette infatti 
al fermo di quel Vincenzo 
Tene che è stato riconosciuto 
conte l'istigatore del crimi¬ 
noso atto. 

AI processo contro la ban¬ 
da celebrato davanti ai tribù 
naie di Napoli il Luise fu 
condannato a 14 anni e tre 
mesi di reclusione. I-a sen 
tenza è stata impugnata dal 
pubblico ministero in quanto 



ritenuta troppo mite in rela¬ 
zione alle responsabilità e- 
merse a carico del Luise. 
I Dei componenti della banda 
| sono ancora latitanti Giulio 
I Castaldo e Umberto Naviglia, 
condannati quali riciclatori 
del denaro pagato dalla fa¬ 
miglia De Martino per il ri¬ 
scatto. 

Nella istanza di appello il 
procuratore Lacumba sostie¬ 
ne che il Gennaro Luise è da 
considerarsi un elemento di 
i « spiccata tendenza al crimi- 


• ne perché pur essendo un gio- I 
j vane che può vivere del pro- 

| prio lavoro non rifugge, per 
I motivi assolutamente ignobili J 
dal progettare piani crimino- , 
si ». Il Luise si occupò anche ] 
> del riciclaggio di quei tre- j 
j cento milioni (il riscatto pa- ì 
i gato ammontava a un miliar- j 
! do) che era stato impossibile j 
j por la banda cambiare sulla ‘ 
j piazza di Milano. L’opcrazio- ! 
i ne fu portata in porto dal j 
! Luise ottenendo denaro c pulì- j 

• to » con l'intervemo del gesto- i 


re di un night napoletano, 11 
«Marocco», Jimmy Palumbo. 

Secondo le accuse contesta¬ 
tegli in tribunale, dove è sta¬ 
to giudicato e condannato il 
contumacia, il Luise sarebbe 
stato l’individuo che, secondo 
numerose testimonianze, a- 
vrebbe fatto i sopralluoghi 
preventivi sia al Vomere, in 
via Falcone, dove abita la fa¬ 
miglia De Martino, sia in Ir- 
pinia. a Sant’Angelo la Scala, 
la località dove Guido De Mar¬ 
tino rimase prigioniero per ben 
40 giorni. 

Gennaro Luise avrebbe inol¬ 
tre partecipato in prima per¬ 
sona, assieme al cugino Ciro, 
al Limogelli e aH'Agozzino, al 
sequestro di De Martino e al 
suo trasferimento nel « covo » 
in Irpinia. Secondo diverse 
dichiarazioni rese in tribuna¬ 
le da altri componenti la ban¬ 
da il Luise sarebbe stato a.t 
che il primo « guardiano » del 
sequestrato. Non solo, ma a- 
vrebbe diretto tutte le fasi 
successive al rapimento, quel¬ 
le dei primi contatti e delle 
trattative con la famiglia De 
Martino, fino al pagamento del 
riscatto. Avrebbe anche par¬ 
tecipato alla riscossione del 
riscatto pagato in una locali¬ 
tà della periferia di Napoli, 
lungo la tangenziale, tratte¬ 
nendo come « provvigione » la 
somma di oltre 50 milioni di 
lire. 

li Tribunale di Napoli ha 
inflitto alla banda condanne 
per complessivi 187 anni di re¬ 
clusione e 70 milioni di multa, 
oltre al sequestro dei beni e al 
risarcimento dei danni. 


Napoletano 
confermato 
! prefetto di Roma 

ROMA — Il dottor Gaetano 
Napoletano — che 11 1 mag¬ 
gio prossimo avrebbe dovuto 
assumere la carica di segre¬ 
tario generale del CESIS 
(Comitato esecutivo per i 
servizi di Informazione e di 
sicurezza) alla quale ha vo- 
[ lontariamente rinunciato di¬ 
mettendosi — resta prefet¬ 
to di Roma. Il governo — In* 
! forma un comunicato — ha 
i ritenuto opportuno, nell’at¬ 
tuale situazione, di non cam¬ 
biare il titolare della prefet¬ 
tura della capitale. 

A prefetto di Roma era sta¬ 
to nominato, al posto di Na¬ 
poletano, 11 dottor Walter Pe¬ 
losi, prefetto di Venezia. Con 
i ogni probabilità quest'ultimo 
i verrà confermato alla dire- 
j zione della prefettura della 
| città lagunare 


IMorto il macchinista! 

i 

della « Freccia 
della Laguna » 

BOLOGNA — E' morto, ad 
■ una settimana di distanza j 
i dal giorno della sciagura fer- 
j roviària di Murazze di Vado, 
i i! macchinista della a Frec- 
i eia della Laguna ». Romano 
t Monechi. di 42 anni, di Scan- 
] dicci (Firenze». Il decesso è 
i avvenuto alle 13.30 presso il 
I centro di rianimazione del 
1 a Bellaria » dove il macehini- 
; sta era stato ricoverato sin 
i dal momento del suo ritro- 
* vamento in stato di coma. 


attecchita la malapianta degli. 
sprechi, delle « bustarelle * • 
doll’intimidazìone maliosa. I, 
contributi alle categorie pro¬ 
duttive. derivatiti da leggi 
nazionali e regionali, potran¬ 
no essere finalmente riscossi 
non ■ più come un « favore » 
nta conte un diritto: e non - 
più nei labirinti degli uffici 
di Palermo, ma presso un u- 
nico sportello — il Comune 

— sottoposto al controllo 
dogli interessati. 

Per aprire le strade rurali 

— altro esempio — i coltiva¬ 
tori non avranno più interlo¬ 
cutori lontani, o spesso ne¬ 
mici (i consorzi di bonifica, 
TESA e altri enti inutili) ma 
potranno contare direttamen¬ 
te sul Comune. 

E. infine, una delle materie 
più scottanti, clic sarà prove 
dibilmente fra i temi chiave 
di questa campagna elettora¬ 
le: la questione urbanistica. 
Gela. Favata. Niscemi, coi lo 
ro grandi e terribili quartieri 
« abusivi » senza servizi, sen¬ 
za fogne, senza scuole, sono 
le realtà più emblematiche: 
per la definizione dei piatti 
regolatori e dei programmi 
di fabbricazione, non do¬ 
vranno più esserci tempi in¬ 
terminabili. Per la loro at¬ 
tuazione concreta, viene eli 
minata la lunga attesa di 
responso da parte degli uffici 
degli assessorati regionali, e 
viene invece sancita l'imme¬ 
diata ed esclusiva capacità di 
decisione del Consiglio co 
miniale. 

Ovviamente non si tratta di 
obiettivi già raggiunti: occor¬ 
ro imporre il rispetto dei 
tempi concordati per il tra¬ 
sferimento dei poteri, e per 
questo — anche per questo 

— il voto di primavera do 
vrà servire a costruire un 
nuovo Comune in Sicilia. 

Il panorama preciettorale 
per quel che riguarda i suf¬ 
fragi del PCI, intanto, mostra 
uno scarto di quasi dieci 
punti percentuali (dal 18 per 
cento delle amministrative 
del 1972, al 27,50 del 20 giu 
gno 197G): ciò che rivela l’ar¬ 
retratezza dei rapporti di 
forza nei consigli comunali, 
rispetto agli orientamenti più 
recenti dcH'clettorato. E dove 
la DC. in questa maniera, ha 
mantenuto la sua forza, allo 
ra prevalgono la divisione e 
lo scontro, i comunisti ven¬ 
gono quasi sistematicamente 
discriminati, i Comuni sono 
male amministrati. Per far 
divenire l'Ente locale un 
centro di programmazione e 
di vita democratica, occorre 
allora — è questa una delle 
parole d’ordine del PCI nella 
campagna elettorale — un 
riequilibrio, in favore del 
PCI e della sinistra unita. 

La « riforma ». infatti, non 
è opera astratta di « ingegne 
ria costituzionale»: devo sca 
turine da una nuova volontà 
politica di risanamento e di 
efficienza nei Comuni. I frut¬ 
ti della cattiva amministra¬ 
zione e del rapporto distorto 
con la Regione c con lo Sta¬ 
to. imposti dalla DC (sono 
solo 17 i Comuni amministra¬ 
ti dalle sinistre dove si vota) 
si chiamano epatite virale a 
livelli degni del « terzo mon¬ 
do ». alluvioni e frane, pes¬ 
sima gestione — come nel 
Belite o nel Messinese — del 
« dopo terremoto ». 

Nel grande groviglio d'e¬ 
mozioni e di problemi che 
contrassegna questo avvio 
della campagna elettorale. Il 
terremoto del 16 aprili* nella 
zona orientale, del resto, ha 
aggiunto infatti nuovi ele¬ 
menti alla antica emergenza. 

Vincenzo Vasile 


IL MINISTRO INVITA TUTTE LE CATEGORIE A SOSPENDERE L'AGITAZIONE 


Dal 26 tutti i medici in sciopero j 

! 


ROMA — Tutti i medici scio¬ 
pereranno per quattro giorni 
a partire da mercoledì 26. 
Chiusi gli studi professiona¬ 
li. sia di generici che degli 
specialisti, inali .vi i pediatri e 
i medici condotti, mentre gli 
ospedalieri si asterranno dal 
lavoro ti 27 e 2$ eccetto che 
per gli interventi d'urgenza. 
La pesante decisione è sta¬ 
ta motivata rispettivamente 
dalla mancata applicazione 
delle convenzioni uniche e 


cui esprime « viva preoccu¬ 
pazione ». 

In relazione allo sciopero 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile della sicurezza 
sociale del PCI ha dichiara¬ 
to: a Come è noto il presi¬ 
dente del consigho dei mi¬ 
nistri. on. Andreotti, nella 


esposizione programmatica * 
del 16 marzo scorso, aveva j 
dichiarato che sarebbe stato • 
chiesto con urgenza, al Par- | 
lamento, di pronunciarsi sui 
limiti di spesa ammissibili 
per la firma delle conven- | 
zicni per i medici generici j 
e specialisti e per la firma 


Recuperati i quadri 


dal mancato accordo per il > 
centrano degli ospedalieri: j 
è evidente però che. anco- j 
ra una volta, l'azione col- t 
pira particolarmente l lavo- ! 
ratori e le loro famiglie, re¬ 
cando danno cioè a chi non 
ha alcuna responsabilità del- t 
la situazione sindacale e con¬ 
trattuale delle categorie me¬ 
diche, che hanno deciso di j 
passare anche all'assisttnza 
indiretta a partire dall'8 
maggio. 

Un giudizio negativo sulla 
agitazione è stato già espres¬ 
so fra gli altri da Cgil-Cisl- 
Utl. Ieri lo stesso ministro 
della Sanità Tina Anseimi 
ha invitato l'Intersindacale 
medica a sospendere lo scio¬ 
pero, In un telegramma in 


rubati a Palazzo Pitti 


ROMA — Le « Tre grazie » di 
Rubens e gli altri nove qua¬ 
dri rubati a Palazzo Pitti so 
no stati recuperati la notte 
scorsa dai carabinieri. Ne ha 
dato notizia il ministro per 1 
beni culturali e ambientali. 
L’operazione è stata condotta 
a Firenze dai carabinieri del 
nucleo investigativo del ca¬ 
poluogo toscano in collabo¬ 
razione con lo speciale re¬ 
parto del nucleo per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico. 
Non sono stati rèsi noti 1 
particolari del recupero. 

Probabilmente a mettere 
sulla strada buona I carabi¬ 
nieri sono stati 1 risultati de¬ 
gli interrogatori di tre gio¬ 


vani fermati nella giornata ; 
di ieri e sospettati di aver ì 
preso parte non si sa con quale t 
ruolo, al clamoroso furto. 
Sembra comunque che fos- 
sero collegati con una gros¬ 
sa banda specializzata in 
furti e commercio di opere 
d'arte. 

I tre giovani sono stati a 
lungo Interrogati dal sosti¬ 
tuti procuratori Vigna e 
Fleury, ai quali sono state 
affidate le indagini, nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Bor¬ 
go Ognissanti. SuH'interroga* 
torio del tre giovani si è 
mantenuto 11 massimo ri¬ 
serbo, 


del contratto dei medici ospe- | 
dalieri. I 

« Nel frattempo I sindaca¬ 
ti medici hanno più volte ! 
manifestato la loro insoddi- ! 
sfazione per il ritardo che 
si registra nella conclusione 
degli accordi di lavoro che li 
riguardano, fino a decidere 
uno sciopero di tutte le ca¬ 
tegorie a partire da merco^ 
ledi 26. Pai volte abbiamo , 
avuto occasione di sottolinea- ; 
re quanto senso di responsa¬ 
bilità sarebbe opportuno che ' 
venisse dimostrato di fren- • 
te ad eventuali scioperi in un ■ 
settore come quello sanità- ; 
rio dove il disagio dei citta- ; 
dmi è già troppo grande sem- j 
pre e comunque per la crisi j 
complessiva della sanità, e t 
dove pertanto ogni sciopero J 
determina acutizzazioni estre 
me di tale d.sagio. Nel caro 
in questione va aggiunto 
inoltre che le commissioni j 
bilancio e sanità della Ca- j 
mera e del Senato si riuni- j 
ranno il 2 maggio per : 
esprimere il giudizio rlchie- ! 
sto dal governo. Davanti a I 
questa scadenza il manteni¬ 
mento dello sciopero costituì- ! 
rebbe una scelta non appro- ! 
vabile da nessun punto dt * 
▼lata a, 
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Il primo negozio « Mollo » n Milano 


Cultura e società nella storia di Milano 

Muta lo scenario 
della metropoli 

Le premesse e gli svolgimenti del mito della « capitale morale » nella ideologia 
dei ceti borghesi dai primi del novecento all'avvento del fascismo - Ruoli so¬ 
ciali e comportamenti politici di fronte all’ascesa del movimento operaio 


Cultura e società, dialettica delle classi e delle ideologìe, ra¬ 
dici e sviluppo della moderna metropoli sullo sfondo dei rap¬ 
porti tra Italia ni Europa: questi i temi di un ciclo di dibat¬ 
titi alla Casa della cultura di Milano al (piale prendono parte 
studiosi di varie discipline. Pubblichiamo uno stralcio dell'in- 
terrento di Vittorio Spinazzola dedicato all'esame dei rapporti 
tra organizzazione produttiva, ruoli sociali e cultura nella Mi¬ 
lano dei novecento. 


Dalla società civile mila¬ 
nese, con la sua ricchezza 
di articolazioni interne e il 
suo gerareliisnio tanto solido 
quanto poco esibito, emer¬ 
ge un vagheggiamento inat¬ 
tesamente ambizioso, quasi 
utopistico: edificare una me¬ 
tropoli dal volto umano, do¬ 
ve la durezza inevitabile de¬ 
gli scontri d’interesse sia 
bilanciata dalla cordialità 
non mentita di relazioni in¬ 
terpersonali che conservino 
l'autenticità del modello di 
vita paesano, nella sua in¬ 
tegrità organica. 

Questa concezione famili¬ 
stica dell’universo urbano 
trova verifica e fondamen¬ 
to in un’etica dei rapporti 
familiari dove Milano con¬ 
ferma la sua vocazione me¬ 
diatrice fra vecchio e nuo¬ 
vo. Da un lato assistiamo al 
superamento del costume 
patriarcale, tipico delle ci¬ 
viltà contadine, in nome d’ 
una parità di diritti senti¬ 
mentali fra i sessi: la don¬ 
na non è più puro oggetto 


ma fa valere le sue incli¬ 
nazioni affettive nella scel¬ 
ta del coniuge. Dall’altro la¬ 
to però il destino della fem¬ 
minilità continua a essere 
emblematizzato nella figura 
dell’angelo del focolare, che 
risolve |>er intero la sua esi¬ 
stenza tra le mura domesti¬ 
che. 

La divisione dei compiti 
fra i sessi viene ribadita, in 
un modo che pretende di 
esser meglio conforme all’ 
equilibrio funzionale voluto 
da natura. Sul piano prati¬ 
co, la donna, moglie e ma¬ 
dre, resta subordinata all’ 
uomo, cui compete il mante¬ 
nimento della famiglia c con 
esso il dinamismo operativo 
che collega e inserisce la 
cellula familiare nel corpo 
sociale. Per compenso, sul 
piano ideale alla donna 
spetta un riconoscimento 
di supremazia, come custo¬ 
de della somma di valori se¬ 
condo cui allevare la prole, 
assicurando la sopravviven¬ 
za dei genitori nella memo¬ 


dcl contratto matrimoniale, i ria devota dei figli. 


Evoluzione della figura femminile 


La famiglia borghese non 
è più un nucleo economico 
chiuso di produzione e con¬ 
sumo, anzi appare proietta¬ 
ta attivamente nel regime 
degli scambi sociali: prò 
prio per questo intende raf¬ 
forzare la sua coesione, co¬ 
me luogo in cui avviene la 
sintesi primaria fra delibc- 
vc razionali e istinti affet¬ 
tivi. Non è dunque mera i- 
pocrisia la sacralizzazione 
della figura femminile, che 
ha già il suo archetipo au¬ 
torevolissimo nella Lucia 
manzoniana. 

In effetti, le cose si com¬ 
plicano quando alla respon¬ 
sabilizzazione etica suben¬ 
tra quella lavorativa, con 1' 
ingresso della mano d’opera 
femminile nel mondo della 
produzione. E’ allora che si 
apre il discorso femminista, 
di cui la nulanese Anna Ma¬ 
ria Mozzoni è una antesi¬ 
gnana. Ma a questo punto, 
la mascolinità si sente in 
pericolo: e con ciò stesso 
ritiene minacciato non solo 
il precario equilibrio della 
famiglia borghese, ma l'isti¬ 
tuto familiare in quanto ta¬ 
le. 11 punto era decisivo, 
nella sua eccezionale densi- 


nulla l'attenzione degli scrit¬ 
tori di fine secolo tende a 
concentrarsi sulle questioni 
di costume c sull’etica ses¬ 
suale: proprio su questo ter¬ 
reno cominciano a emergere 
le inquietudini e insofferen¬ 
ze per il modello di svilup¬ 
po ambrosiano. 

Via via che il processo di 
industrializzazione sia pur 
cautamente avanza, la con¬ 
flittualità sociale si accre¬ 
sce. La crisi dell’io virile e- 
spressa dai narratori c for¬ 
se più efficacemente dai 
commediografi lombardi ri¬ 
manda alla crisi d'identità 
della piccola borghesia, 
sempre più riluttante ad ac¬ 
cettare la posizione di infe¬ 
riorità in cui la confina un 
potere di tipo oligarghico. 
Owio che tali insofferenze 
siano vive soprattutto nei 
ceti professionistici e intel¬ 
lettuali. come i meno diret¬ 
tamente coinvolti nell'esi¬ 
genza di ammodernare gli 
apparati produttivi e come 
quelli in cui opera di più la 
tradizione umanistica, con la 
conseguente trascuratezza 
per ii sapere scientifico, e 
l'apprensione per ogni pro¬ 
spettiva di tipo vagamente 


tà di implicazioni. Non per j tecnocratico. 

La diffidenza verso il parlamentarismo 


E’ sintomatico che. come 
già accennato, il mito di Mi¬ 
lano sia consegnalo non in 
testi letterari prestigiosi ma 
piuttosto nell'attuila di 
giornalisti, pubblicisti, au¬ 
tori di inchieste sociologi¬ 
che, a stretto contatto con 1' 
industria editoriale: basti 
ricordare la serie di volumi 
miscellanei apparsi por l’E¬ 
sposizione universale del 
1880, con il proposito di da¬ 
re risonanza a quella gran¬ 
de « vetrina » in cui Milano 
volle far mostra di se stessa. 

La fiducia nelle risorse 
diffusamente articolate della 
società civile milanese era 
nei democratici tanto sen¬ 
sibile che nei moderati, 
così da spingerli a parteci¬ 
pare dall’ interno alla co¬ 
struzione della civiltà am¬ 
brosiana. Ma la diffidenza 
verso il parlamentarismo ac¬ 
quistava un significato estre¬ 
mizzante. alimentandosi del 
)• polemica contro le consor- 


1 ferie altoborghesi che tra- 
i mavano i loro intrighi all’ 
ombra delle istituzioni. Da 
ciò la richiesta di una ge¬ 
stione diversa della cosa 
pubblica, attraverso forme 
dirette o scmidirette di rap¬ 
presentanza dogli interessi 
generali, cui corrispondesse 
una assunzione energica di 
respon>abintà da parte del¬ 
l'autorità nazionale centrale. 

La piccola borghesia pun¬ 
ta insomma, comincia a pun¬ 
tare su uno Stato forte, che 
sia in grado di fronteggiare 

10 strapotere economico del- 
l'industrialesimo grande bor¬ 
ghese e quindi provveda a 
riequilibrare politicamente 

11 peso dei ceti intermedi 
nella vita della nazione. Il 
processo di espansione ca¬ 
pitalistica. per quanto mo¬ 
deratamente proceda, non 
può non accentuare la fri¬ 
zione fra le due componen¬ 
ti fondamentali dello schie¬ 
ramento borghese. Il dise¬ 


gno strategico impostato do¬ 
po l’Unità entra in crisi: i 
moti di fine secolo lo di¬ 
mostrano. quasi vi si scari¬ 
cassero tutte le tensioni vio¬ 
lente accumulate per alcuni 
decenni. A portarne le spe¬ 
se, è l’ancor giovane prole¬ 
tariato urbano. 

Certo, il trauma viene 
superato. La città sembra 
anzi disposta a lasciar luo¬ 
go lealmente al nuovo pro¬ 
tagonista storico cresciuto 
al suo interno, il movimento 
operaio organizzato: nel '14 
sarà eletto sindaco Emilio 
Caldura. 

Superate le tentazioni del- 
l’anarchisnio, con il suo ri¬ 
mando a forme di comuni¬ 
tarismo antistatalista agrico¬ 
lo, il socialismo italiano fon¬ 
da la sua politica su una 
ipotesi di accelerazione del¬ 
lo sviluppo capitalistico, in¬ 
tesa come condizione per il 
graduale rafforzamento an¬ 
tagonistico della classe ope¬ 
raia. Su questa via può rea¬ 
lizzarsi l’esperimento giolit- 
tiano, cioè rincontro tra 1’ 
ala avanzata della grande 
borghesia e il gruppo diri¬ 
gente socialista raccolto at¬ 
torno al milanese Filippo 
Turati. Tutto ha però un 
prezzo: la convinzione che 
fosse anzitutto indispensabi¬ 
le portare a compimento la 
rivoluzione borghese, in 
quanto rivoluzione industria¬ 
le. portava i socialisti a se¬ 
pararsi sempre più dalle in¬ 
quietudini della riottosa pic¬ 
cola borghesia; senza peral¬ 
tro consentire di instaurare 
un'alleanza con l'altra gran¬ 
de forza sociale rappresen¬ 
tata dai contadini. 

Il sovversivismo dei ceti 
medi trova elaborazione in¬ 
tellettualmente qualificata 
in altre zone d’Italia piut¬ 
tosto che a Milano. Qui però 
sì insedia il futurismo a 
spezzare traumaticamente 
lina tradizione culturale nu¬ 
trita di realismo critico e a 
idoleggiare una modernità 
concepita sotto il segno non 
della razionalità industriale 
ma di un macchinismo vita- 
listico. Poi ecco la guerra, 
con la nuova dislocazione 
dei rapporti sociali che ec¬ 
cita o produce. L’immagine 
della metropoli lombarda si 
appanna, soprattutto agli oc¬ 
chi di quella piccola borghe¬ 
sia senza denaro che si sen¬ 
te più esposta e più offesa 
dalie manovre del sormon¬ 
tante affarismo speculativo. 

Proprio nella « capitale 
morale ». a piazza San Se¬ 
polcro. nasce quel fenome¬ 
no originale, peculiarmen¬ 
te italiano, che fu il fasci¬ 
smo, come regime autorita¬ 
rio con una base di massa. 

Il disegno di cui seppe far¬ 
si interprete consistè in li¬ 
na ristrutturazione del regi¬ 
me capitalistico che, senza 
intaccarne le basi di classe, 
ne affidasse la gestione a j 
un nuovo blocco storico do- j 
ve la presenza piccolo bor- ; 
ghese trovasse riconosci- j 
monto adeguato. Lo Stato j 
forte, lo Stalo etico si sa- i 
rebbe assùnto il compito di I 
coordinare e mediare la J 
molteplicità dei particolari- j 
smi sociali, in nome e per j 
conto degli interessi supro- I 
mi della nazione: il corpo ! 
rativismo avrebbe rappre- j 
sentato lo strumento per ri- | 
solvcre i conflitti interni al- | 
la nuova forma del domi¬ 
nio borghese. 

Ordine e disciplina dun¬ 
que: che è o vuole essere si¬ 
nonimo di ordine e prodot¬ 
ta ita. Certo, il mito ambro¬ 
siano subisce una revisione 
profonda; ma sopravvive al 
crollo della civiltà liberale, 
da cui era stato generato. 
La borghesia meneghina po¬ 
tè adattarsi senza troppi 
drammi alla dittatura per¬ 


ché il motto fascista «qui 
non si fa politica, qui si 
lavora» era tranquillamen¬ 
te condivisibile dai bravi 
cittadini della « capitale 
morale». 

In effetti, dopo il 1945 la 
classe dirigente milanese fu 
in grado ili riprendere con 
lena il suo discorso, intensi¬ 
ficando i ritmi della rico¬ 
struzione e deH’industrializ- 
zazione. L’ammodernamen¬ 
to cospicuo delle strutture 
produttive registra però an¬ 
che l'avanzata di un grande 
fattore di novità: quella for¬ 
ma di dirigismo senza col¬ 
lettivismo che è il capitali¬ 
smo di Stato. La libera im¬ 
prenditoria lombarda non 
può non risentirne le conse¬ 
guenze: si disorienta, si ma¬ 
nifesta incapace di adeguar¬ 
si ai termini mutati della 


La polemica sul fenomeno della parapsicologia 


I « cultori della materia » 
hanno violentemente replicato 
alla trasmissione televisiva 
Indagine sulla parapsicologia 
che, a leggere e sentire com¬ 
menti d’ogni parte, raccoglie 
il sabato sera intorno al vi¬ 
deo non pochi italiani. A Uo¬ 
mo si è mosso tutto lo stato 
maggiore della Società di pa¬ 
rapsicologia e le accuse con¬ 
tro il giornalista Piero Ange¬ 
la. autore delle trasmissioni, 
non hanno certo fatto difetto 
in termini di chiarezza. « Im¬ 
mense sciocchezze », sembra 
che abbia detto in una confe¬ 
renza ii professor Stefano So 
mogji, docente di demografia 
all'università di Palermo, che 
della società è il presidente: 
ed Emilio Serradio ha ricor 
dato che la parapsicologia ha 
oggi perfino il « lasciapassa 
re » universitario. 

Tutti, comunque, hanno la 
inculato di essere stati esciti 
si in blocco dalle trasmissio 
ni. Lasciati fuori dalla TV. 
i parapsicologi devono esser 
si sentiti forse sotto tiro an 
che per un'altra ragione. Nei 
giorni scorsi è stata annuii 
data la formazione di un co 
mitato che ha lo scopo di sor 
toporre a rigorosi riscontri i 
cosiddetti fenomeni paranor- 
mali. Una sorta di « commis¬ 
sione di vigilanza ». insamma, 
il cui legittimo richiamo viene 
spiegato con l’esigenza di di 
sporre « dì una informazione 
responsabile, che esamini in 
modo più attento le afferma 
rioni relative a presunti fono 
meni paranormali c che tenga 
conto anche degli studi rrifi 
ci che sono stai i realizzati in 
questi anni ». 

I promotori dell'iniziativa, o 
almeno molti di loro, non han¬ 
no bisogno di tante presenta¬ 
zioni: sono ricercatori e scien¬ 
ziati ben noti, appartenenti a 
diverse discipline, dalla fisi- j 
ca (Edoardo Arnaldi. Giulia- 
no Toraldo di Francia) alla 
biologia (Daniele Bovet. A- 
driann Bozzati Traverso. Gior¬ 
gio Tecce. Giuseppe Monta- 
lenti. Danilo Mainardi) e alla 
farmacologia (Silvio Garatti¬ 
ni). dalla matematica (Bru¬ 
no De Finelti) all'astrofisica 
(Margherita Hack), dalla psi¬ 
cologia (Raffaello Misiti ) al¬ 
l'antropologia (Ida Magli). 
dalla filosofia della scienza 
(Vittorio Somenzi) alla peda- 
gogia (Aldo Visalberghi). Es¬ 
si non chiudono, in modo pre¬ 
clusivo, la porta in faccia al¬ 
la parapsicologia f« il comi¬ 
tato è aperto a qualunque ap¬ 
porto nuovo, ma tiene fermo 
il principio che le prove a 
favore di fenomeni jHiranor- 
mali debbano poter superare 
quel livello di attendibilità e 
di controllo richiesto in tutte 
le discipline): tuttavia, avver¬ 
tono il pericolo della grande 
diffusione che in questi ulti¬ 
mi tempi è stata data a infor¬ 
mazioni pseudoscientifiche su 


V 

E di moda 
l’occulto 

L’iniziativa di un gruppo di scienziati, seguita ad una serio 
di trasmissioni televisive, ha riacceso la discussione 
sulla necessità di una verifica delle manifestazioni 
« paranormali » - A colloquio con il professor Misiti 



realtà storica. E su queste j presunti fenomeni paranorma- 


contraddizioni si inserisco¬ 
no le proposte di un movi¬ 
mento operaio ben altrimen¬ 
ti maturo di quanto fosse 
nei primi decenni del seco¬ 
lo. Qui la realtà (e il mito) 
di Milano giunge davvero a 
un punto decisivo di svolta: 
si impone la necessità di ri¬ 
definire a fondo il ruolo del¬ 
la città nel paese e in Eu¬ 
ropa. 

Vittorio Spinazzola 


j li, alimentando una « campa¬ 
gna profondamente diseduca¬ 
tiva che incoraggia la già dif¬ 
fusa tendenza alla irraziona- 
i lità e offre credibilità a indi¬ 
vidui che traggono profitto da 
questa situazione ». 

Nel rivolgere qualche do¬ 
manda su questi arflomenti ad 
uno dei firmatari della dichia¬ 
razione, si fa spazio subito 
una prima curiosità: come mai 
alla presidenza della Società 
italiana di parapsicologia si 


trova un demografo come So 
mogji, che nei suoi studi si 
è occupato tra l'altro di sta¬ 
tistica sanitaria? Non è for¬ 
se, questa, una strana % com¬ 
mistione »? Raffaello .Visiti, 
direttore dell'Istituto di psi 
cotngia del CNR. risponde: 
v Somogji è presidente della 
società da parecchio tempo. 
Il suo scopo è stato sempre 
quello di arrivare, sulla ba¬ 
se di modelli probabilistici, a 
verifiche accettabili da un 
punto di vista scientifico ». 

E sono mai stati costruiti 
modelli del genere? 

« Sì. ne sono stati costruiti 
diversi, e in parte sono sta¬ 
ti anche applicati, giungendo 
a conclusioni per certi aspet¬ 
ti suscettibili di un qualche 
interesse. Questi modelli, in¬ 


percezione extra sensoriale, 
cercando di utilizzare dei test 
attraverso numerose esperien¬ 
ze controllate .statisticamen¬ 
ti’ ». 

NeH'occuparsi di queste co 
se. resta comunque l'impres¬ 
sione che inanelli sempre l'e- 
’ lomento decisilo, la «prova 
1 (lidie prove ». 

<r Certo. E' un difetto che 
si ritrova nello stesso Riti ne. 
che è poi imo degli studiosi 
più autorevoli e citati in que¬ 
sto campo: egli spesso va ol¬ 
tre le prove " sperimentali “ 
presentate e si abbandona ad 
una filosofia semplicistica e 
ingenua che, sulla base delle 
ricerche compiute, vuole di¬ 
mostrare la natura non fisi¬ 
ca della mente (vedi il suo 
libro ” La doppia potenza dei- 


somma. hanno fornito delle ! la mente "). e che confonde 
prove che però necessitano di piani e livelli diversi di spe- 
un'ulteriore verifica c di a/i- J rimentazione c di ideologia, 
plicazioni più sistematiche nel 
tempo ». 


Mentre invece la parapsicolo¬ 
gia. se vuole assumere con¬ 
ia questi anni è stato mai I notati più significativi e perii- 


impiantato un programma di 
ricerche ampio? 

« Ricerche approfondite so¬ 
no state condotte, per fare un 
esempio, dall'americano Rhi- 
ne. che per molti anni ha stu¬ 
diato in maniera sistematica 
i fenomeni paranonnali, co¬ 
me la chiaroveggenza o la 


iteriti (li una disciplina scienti 
fica, più che provare che lo 
" spirito è lo spirito ” e la 
” materia è materia ”, deve 
limitarsi a cercare di capire 
i fenomeni che studia. Niente 
di più c niente di meno ». 

Cioè, nel rispetto del più ri¬ 
goroso metodo scientifico clas- 


s.cn. quello delle scienze un 
turali... 

<• Bisogna intendersi. Pur 
rimanendo sempre nell'ainhito 
della " legalità " scientifica, 
dato l'oggetto di studio c le 
possibili condizioni di espe 
rialza, non sempre unica inai 
te riportatoli a quelle delle 
scienze naturali, è decisivi) ri 
spettare parametri di inter¬ 
soggettività e di verifica da 
parte di terzi •>. 

Cile cosa vuoi dire? 

« Voglio dire che i (tati del 
l'esperienza devono essere 
pubblicizzati e verificabili ». 

Pensi die oggi sarchile ve¬ 
ramente utile approfondire, 
con i mezzi di cui dispone la 
psicologia sperimentale. tut¬ 
to questo terreno di conoscen¬ 
ze? O inni ritieni piuttosto 
che si trattoreblx? di un indi¬ 
rizzo di ricerca inutile o. me¬ 
glio. « elusivo »? 

c Per cominciare ad avere 
risposte in qualche modo af 
fidabili, in questa area di stu¬ 
di. non ci si min soltanto ba¬ 
sare su iniziative volontari¬ 
stiche di gruppi sparuti, sia 
pure appassionati. Come in 
tutti i campi, ci vogliono pro¬ 
grammi da sviluppare nel tem¬ 
po. molti soldi e molte per¬ 
sone. E a questo punto ci si 


« deve chiedere se "strategica- 1 


mente " conviene spingere in 
questa direzione, piuttosto che 
nello studio di altri settóri del¬ 
la psicologia molto più pres¬ 
santi, come quelli clic emer¬ 
gono da domande che la reai 
tà ogni giorno pone: la violen¬ 
za. la vecchiaia, i ruoli uomo 
donna nella storia della socie¬ 
tà, le diverse condizioni ed 
espressioni di sofferenza ». 

Prima lini citato i lavori di 
Ubine. Che cosa si è fatto 
lincee m Unione Sovietica? 

« Su un altro piano, anche 
in URSS, riprendendo filoni 
classici come quelli della sug¬ 
gestione e successivamente 
utilizzando ampiamente le teo¬ 
rie di Sccenov e gli esperi 
nienti di Paviav sul sonno, 
sull'ipnosi, sui sogni, e — per¬ 
ché no? -- i contributi della 
tanatologia, cioè lo studio dei 
processi che accompagnano la 
morte e la possibile rianima 
zinne, si è indagato su Jean 
meni come la percezione del 
le esperienze psichiche di al 
tri’ persone senza il ricorso 
alla parola o ad altri organi 
di senso, cioè la cosiddetta 
trasmissione diretta di peli 
i sieri a emozioni (telepatia): 
o anche la percezione di og 
getti o avvenimenti senza V 
aiuto di organi di senso co 
nosrititi (percezione extra seti 
sorialc e tclcslcsia, più voi 
garmcnte detta chiarnvcpgcn 
za): o ancora la trasmissio 
ne a distanza della energia 
muscolare e del suo potere 
meccanico su oggetti animati 
e inanimati <telecinesi) ». 

Torniamo alle trasmissioni 
tele\isi\e. Secondo te. perché 
hanno avuto tanto successo? 

< Lo " sconosciuto ", I\n 
('untili attrae. Paga e fa sue 
cesso. Specialmente in tempi 
in cui è più " economico ". e 
meno faticoso, far ricorso al- 
] l'irrazionale che al razionale. 
j Piero Angela scopre questa 
cosa, ce l'Ila in mente in ma 
mera abbastanza precisa e la 
esalta a fini spettacolari, con 
una trocata -- quella di sdraia 
matizzarc. sgonfiare emotiva¬ 
mente l'occulto - - che è poi 
il segreto delle trasmissioni. 
E questo può essere anche un 
punto di partenza per una di 
scnssionc seria, che allarghi 
il patrimonio conoscitivo del¬ 
la gente e che solleciti in 
ognuno la " certezza dell'in 
certezza " ». 

K' questo il senso della di 
chiara/ione che hai firmato 
insieme agli altri? 

* L'invita ad essere " certi 
dell'incertezza " è un invito 
al metodo della ragione, deci 
sivo a far crescere la coscien 
za della gente in periodi co 
me quello attuale, al di fuori 
di qualsiasi moda. 

Insamma, la fertilità del 
dubbio. Ma è proprio la ” mo 
da ” dell'occulto che a mio 
avviso viene usata come ip 
notico, come sedativo delle 
coscienze, cioè della ragione. 
Qualcosa clic vuole spingere 
verso il dubbio costante e si 
stomatico... 

€ Non mi fraintendere. Cer 
to. questa può essere un'intcn 
zione e non è casuale che que 
ste tecniche di persuasione 
di massa siano messe in atto 
in periodi di crisi c di tran 
sizione. quando si passa da 
un vecchio paradigma ad uno 
nuovo incompatibile con quel 
lo ». 

Giancarlo Angeloni 


Dopo il clamoroso furto a Palazzo Pitti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In Palazzo Pit¬ 
ti c'è il cuore ed il cervello 
dei musei fiorentini: ei so¬ 
no gli uffici e la direzione 
della Soprintendenza ni mo¬ 
numenti e gallerie, ci sono 
le Gallerie Palatine, quella 
di arte moderna con esten¬ 
sione agli appartamenti del¬ 
la meridiana, il museo de¬ 
gli argenti, gli appartamenti 
monumentali. In Palazzo Pit¬ 
ti nella notte tra giovedì e 
venerdì i ladri hanno portato 
ria d.eci dipinti tra cui un 
Rubens, una tavola rappre¬ 
sentante * le Tre Grazie ». 
esposta ad Anversa nell’e 
state dell'anno passato in 
occasione delle celebrazioni 
per il grande arlista fiam 
mingo. E tutto sommato è 
andata bene. I ladri, che 
hanno ait.to indisturbati per 
qua-o quattro ore aH’interno 
d; Palazzo Putì, hanno avu¬ 
to troppa fiducia ne. con¬ 
fronti dell'apparato di sicu 
rezza; hanno creduto impos¬ 
sibile elle tutto il museo fos¬ 
se sprovvisto dei segnali di 
allarme e si sono limitati 
a portare via gli oggetti che 
erano a portala d: mano. Ma. 
se i ladri sono riusciti a 
penetrare con tanta, scori 
certame, facilità dentro una 
delle p.ù importanti istitu¬ 
zioni culturali italiane ciò 
significa che ben poche resi¬ 
stenze vengono opposte ai 
loro cammino. 

Il professor Iaiciano Ber¬ 
li. da tre anni soprintenden 
te ai monumenti e gallerie 
d. Firenze, sostiene da tem 
po che ì mezzi di prevon- 
zione disposti alla tutela del 
patrimonio artistico, sono 
pressoché nulli. Ha scruto 
lettere di avvertimento, for¬ 
mulando a più riprese de¬ 
nunce per scuotere l’interes¬ 
samento e l'attenzione dei po¬ 
teri pubblici. Ha ottenuto 
ben poco. Dopo il furto del¬ 
l'altra notte, a Berti non è 
rimasto altro che imocare 
ancora quelle «misure tem¬ 
pestive » e quei « rapidi in¬ 
terventi » sempre richiesti, 
qualche \olta promessi, ma 
mai realizzati. 


Il museo 
vulnerabile 

Il problema delle responsabilità e 
della mancanza di adeguate misure 
di tutela del patrimonio artistico 


« La situazione è gravissi¬ 
ma — dice Berti — i musei 
sono strutture che non han¬ 
no retto il passo con i tem 
pi. I furti sono diventati p-ù 
frequenti, le tecniche più 
raffinale e rari non abbiamo 
fatto in sostanza granché. 
Pitti poi non è certo il "mu 
sei» ideale”: con un paio di 
ingressi facilmente control 
lab,li. isolato dagli altn ca¬ 
seggiati. una specie di La¬ 
terza e di castello difficil 
mente avvicinabile ed at 
taccabile». A Palazzo Pitti, 
infatti, non ci sono solo i 
muse* e le gallerie. C'è tutto 
un mondo: alfintemo. una 
sessantina di famiglie. « in 
quiiini demaniali » finiti li 
non si sa bene per quale tipo 
di concessione: fuori stazio¬ 
nami in continuazione i gio 
vani che fanno la spola con 
Ponto N occhio. Dietro c'è il 
giardino di Boboli. aperto 
dalla mattina alle 9 fino al 
pomeriggio alle 5 con mi 
gliaia e migliaia di visita¬ 
tori. 

Per un certo periodo, dopo 
il clamoroso furto di Urbino 
— quando venne due anni fa 
asportato un capolavoro di 
Piero della Francesca — la 
direzione delle Gallerie Pala¬ 
tine organizzò un servizio di 
vigilanza notturna, in accor 
do con i carabinieri. Ma poi 
il servizio è stato interrotto. 
In queste condizioni i musei 
di Pitti erano e rimangono 
facilmente vulnerabili. In 
questi giorni, è vero, si sta 
vano installando aH'intemo 
delle Gallerie Palatine con¬ 
gegni di allarme e in queste 


settimane dovrebbe entrare 
in servizio un contingente di 
un paio di centinaia di cu¬ 
stodi assunti per concordo. 
Ma il problema rimane. Per¬ 
ché i consegni di allarme dia 
no il mas-imo di gara:!/, e 
e perché i nuovi arrivati r.- 
sultino lina sicurezza ci vor 
rebbi* quello che non c'è e 
clic difficilmente si potrà a 
vere almeno in tempi rapid.. 
■* Ci vorrcbliero — fa notare 
*1 d,rettore della Palatina, 
il dottor Marco Chiarini — 
miliardi e miliardi per la ri¬ 
strutturazione degli immobi¬ 
li. dagli affissi alle sale. E 
per il personale, corsi d: 
specializzazione che nessuno 
purtroppo ha in mente di fa¬ 
re ». Le conclusioni sono di¬ 
sarmanti. < E' un miracolo 
— dice Chiarini -- che fino 
ad oggi min abbiano ruba 
to ». 

Ma che fare di fronte a 
questa s.tuazione inneg.tb 1 
mente di ma.—.ma enu-rgen 
za? Il soprintendente propo 
no misure rigide: « Questo 
furto deve servirci di lezio 
ne; dobbiamo essere pese, 
inisti per il futuro perché il 
coefficiente di pencolo va au¬ 
mentando, bisogna adeguarsi 
anche a rischio di sembrare 
esagerati e preparare una 
strategia complessiva per ì 
prossimi dicci anni. A Fi 
renze c’c il problema invcr 
so che da altre parti, qui 
abbiamo ì musei troppo pie 
ni. C'è una " massificazio¬ 
ne nell'utenza del musco " ». 
Su questo problema, il prò 
fessor Berti ha già scritto: 
« Se da una parte la massi¬ 


ficazione è un fenomeno di 
crescita democratica, dall’al¬ 
tra deve indurre a njiensa- 
re l'intera struttura del mu¬ 
sco ». 

I az istituzioni culturali a 
Firenze hanno avuto finora, 
anche su sollecitazione del 
Comune e degli altri enti lo¬ 
cali. un atteggiamento dì « a- 
! tortura » al grosso pubblico. 
I! proseguimento pomeridia¬ 
no degli orari degli Uffizi, 
delle Cappelle Medicee, in 
sieme a quelli di Palazzo 
Vecchio e dei Chiostri costi¬ 
tuisce senz'altro un fatto po 
sitivo e m nessun modo si 
deve tornare indietro. E' an¬ 
che l'opinione dell'assessore 
alla cultura del comune di 
Firenze. Camarlinghi. Dice: 
s Non c'è contraddiz one tra 
1 apertura al gro—o pubbli- 
io e i problemi della sorie 
ghan/a. Anzi la presenza 
continua di gente nelle sole 
dei musei è m un certo sen¬ 
so una garanzia. Ma questo 
non basta. Occorre si fac¬ 
cia la scelta politica di con¬ 
siderare il patrimonio artisti¬ 
co come qualcosa che non 
può più essere sottoposto al 
nscino continuo. Ci vogliono 
mezzi finanziari superiori a 
quelli disponibili ». 

II Comune d: Firenze, in 
questo senso, può offrire un 
i'*mp:o. Aila Stibbert. mu 
st-o comunale, dopo il furto 
(1: qualche mese fa. la dota¬ 
zione è stata aumentata da 
ina decina di milioni a un 
centinaio come primo inter 
vento. L'obiettivo anche a 
Firenze rimane quello di una 
pai stretta collaborazuone tra 
apparati penfer.ci dello Sta¬ 
to e autonomie locali e Re¬ 
gione per una programma¬ 
zione degli interventi a livel¬ 
lo regionale in difesa del pa¬ 
trimonio artistico. « Va radi¬ 
calmente trasformato il si¬ 
stema di gestione dei musei 
-- dice il direttore della Pa¬ 
latina —. Il decentramento 
alla Regione di alcune fun 
zumi in materia potrebbe an 
die essere un primo passo 
in avanti ». 

Daniele Martini 



, Un limpido successo ^ 

t 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

«Escono ogni giorno sciami di libri, alcuni 
dei quali sul momento fanno rumore v - 
ma non hanno alcun destino. Fratelli è diverso». 
(Natalia Ginzburg, «La Stampa») 

«La scrittura di Samonà ha un’esattezza delicata 
e pacatamente delirante nel raccontare l’inesatto, 
. l’indefinito, l’inappurabile». 

(Alfredo Giuliani, «la Repubblica») 

«Appare chiaro, pagina dopo pagina, 
che i! narratore incarna le contraddizioni 
della cultura occidentale e ne interroga 
con forti caratteristiche di novità le tematiche 
fondamentali». 

( Antonio Porta, « 11 Corriere della Sera ») 


« Supercoralli », L. 3000 
Einaudi 
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Il ruolo del sindacato di fronte all’emergenza 

Alle radici del malessere 
che ha investito la CISL 


Il movimento sindacale 
sta vivendo un momento dif¬ 
ficile. .Sembrava che la lun¬ 
ga e molto ampia discussio¬ 
ne che aveva portato alle de¬ 
cisioni unitarie dell' EU II 
avesse posto fine alle pole¬ 
miche c ai contrasti che si 
erano sviluppati aU’intcrno 
del sindacato soprattutto do¬ 
po il 20 giugno. Invece, nel¬ 
le ultimo settimane abbiamo 
una ripresa del dibattito tra 
le centrali sindacali. 

11 fatto che si s\olga una 
discussione franca, vivace, 
son/a (incile diploma/.ie che 
spesso hanno caratterizzato 
la vita sindacale di questi 
anni, di per se non è nega¬ 
tivo. K’ indubbio tuttavia 
che le attuali polemiche pre¬ 
sentano alcuni aspetti preoc¬ 
cupanti. Come mai queste 
polemiche? Perchè, mentre 
si rafforzano i processi uni¬ 
tari politici, tanto da for¬ 
mare, dopo trent’anni, una 
nuova maggioranza che com¬ 
prende tutti i partiti antifa¬ 
scisti, si assiste all’interno 
del sindacato ad un riaccen¬ 
dersi delle divisioni ed an¬ 
che alla ripresa della lo¬ 
gica di organizzazione? 

Nella riunione del diretti¬ 
vo della Federazione unita¬ 
ria gli esponenti della CISL 
hanno cercato di dare una 
motivazione ai loro atteggia¬ 
menti che, se abbiamo ben 
compreso, ruota intorno a 
due argomenti: l’esigenza di 
garantire, rispetto al quadro 
politico attuale, l’autonomia 
del sindacato; la garanzia, 
all’interno del sindacato, del 
pluralismo delle varie com¬ 
ponenti culturali e delle va¬ 
rie organizzazioni. Como si 
vede è un problema antico. 
Per stare soltanto all'ultimo 
decennio basta ricordare le 
lunghe discussioni in prepa¬ 
razione dei consigli generali 
di Firenze sul ruolo del sin¬ 
dacato, del suo rapporto con 

10 Stato e con i partiti, sulla 
necessità di assumere la Co- 
stituzione repubblicana — 
non è inutile ricordarlo in 
questo momento, di fronte 
all’attacco terroristico — co¬ 
me base • dell’azione uni¬ 
taria. 

NoU’ultimo direttivo giu¬ 
stamente Lama, Benvenuto 
e altri esponenti della CGIL 
e della UIL hanno ricordato 
i tratti essenziali della no¬ 
stra esperienza che fa si che 

11 sindacato italiano non pos¬ 
sa essere considerato nc un 
ramo d eli’ a m mi n is t razi on e 
statale come accade nei pae¬ 
si socialisti, nè corrisponda 
a quella che viene definita 
(forse impropriamente, per¬ 
chè anche a questo riguardo 
le differenze nazionali sono 
più marcate degli elementi 
di omogeneità) la concezio¬ 
ne sindacale occidentale. 

Ora. rispetto alle cose det- * 


Limiti della democrazia: carenza di ga¬ 
ranzie o incapacità di programmare? 


te e approvate a « Firenze 
1 e 2 » e in successivi do¬ 
cumenti e assemblee, e so¬ 
prattutto rispetto al patri¬ 
monio comune costruito, in 
cui tutte le componenti si 
ritrovano mutate mpctto a 
prima, occorre oggi rivedere 
qualcosa? Ci sembra assurdo 
negarlo. La gravità della 
crisi italiana e l’emergenza 
che ha portato al nuovo 
quadro politico pongono pro¬ 
blemi nuovi non soltanto ai 
partiti, ma anche al sinda¬ 
cato. Del resto, questo mu¬ 
tamento è avvenuto con la 
piattaforma deH’EUR. Tutto 
il movimento sindacale nelle 
sue varie componenti, ci pa¬ 
re che abbia interpretato 
l’EUR come una scelta au¬ 
tonoma del sindacato, a pre¬ 
scindere dal quadro politi¬ 
co, anzi come il momento 
più alto raggiunto di que¬ 
sta autonomia, come è sta¬ 
to detto da Benvenuto. 

Sull’onda della Conferen¬ 
za operaia di Napoli è sorta 
una polemica nei nostri con¬ 
fronti molto curiosa, il cui 
succo era che noi comunisti 
tenteremmo di appropriar¬ 
ci delle scelte dell’EUR. 


L’argomento era cosi prete- 
s tu oso c debole che è presto 
caduto. Come si può infatti 
criticare una componente, 
che, tra l’altro, ha dato il 
suo contributo, non certo di 
secondo piano, per l’elabora¬ 
zione dell’EUR perchè so- 
stiene scelte decise unita¬ 
riamente? Oggi si dice qual¬ 
cosa di più. Si dice che c’è 
una interpretazione ridut¬ 
tiva di queste decisioni, al 
fine di portare al ripiega¬ 
mento o ad una ritirata il 
movimento sindacale unita¬ 
rio, anche rispetto all’EUR. 
Ma allora perchè non apri¬ 
re una discussione di me¬ 
rito, a partire dalle cose da 
fare per applicare rigoro¬ 
samente la piattaforma del- 
l’EUR? Invece, ci si è guar¬ 
dati bene da ciò e tutti gli 
esponenti della CISL, in mo¬ 
do compatto, anche se con 
argomentazioni più o meno 
rozze a seconda del loro li¬ 
vello culturale, si sono at¬ 
testati sul problema dell'au¬ 
tonomia in termini così 
astratti e ideologici da pre¬ 
giudicare ogni discussione 
sui contenuti. 


Politica e autonomia 


Alla posizione della CISL, 
per quanti sforzi noi fac¬ 
ciamo per capire, noi non 
riusciamo a trovare miglio¬ 
re risposta di questa: che 
la CISL stia vivendo un mo¬ 
mento alquanto difficile sia 
al proprio interno, sia per 
le pressioni di vario tipo 
che è costretta a subire dal¬ 
l'esterno. 

Del resto, questa nostra 
spiegazione trova concordi 
la maggior parte dei com¬ 
mentatori ed è suffragata da 
una serie di episodi, quali i 
dissensi espliciti sull’EUR 
da parte di esponenti e ad¬ 
dirittura intero organizza¬ 
zioni della CISL oppure nei 
riguardi della ferma posi¬ 
zione sul terrorismo e in 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico assunta dal sindacato 
unitario. E’ sufficiente ri¬ 
cordare i recenti articoli ap¬ 
parsi su 11 Popolo in cui sia 
Cabras. il responsabile per 
la I)C dei problemi sociali 
c sindacali, sia Pozzar, pren¬ 
dendo spunto da quei fatti 
prima citati, richiamano la 
CISL non soltanto ad una 
maggiore coerenza, ma an¬ 
che alla tradizione e alle 
origini. 

NcH'intervento al diretti¬ 
vo della federazione unita¬ 
ria Camiti, pur riconoscen¬ 
do in una certa misura il 
nervosismo della sua orga¬ 


nizzazione, ha polemizzato 
con questa spiegazione. Se¬ 
condo il segretario della 
CISL, il fatto di aver solle¬ 
vato il problema dell’auto- 
nomia ha una radice più 
profonda, sta nella storia, 
nella concezione originaria 
della CISL, che ha trovato 
fin dalla nascita un proprio 
spazio nel garantire l’auto¬ 
nomia del sociale, nelle sue 
varie forme, cioè dall’azien¬ 
da alla categoria e così via. 

A parte il fatto che io 
rivendicherei con maggiore 
cautela questa primogenitu¬ 
ra, che non raramente è sta¬ 
ta svenduta per un piatto 
di lenticchie, il punto vero 
mi sembra il seguente: cosa 
significa, oggi, nel 1978, di 
fronte all'emergenza e agli 
attacchi terroristici, per il 
sindacato e per la stessa 
CISL riprendere e ripropor¬ 
re la stessa concezione del¬ 
l’autonomia? 

II meno che si possa dire 
è che questa operazione sia 
estremamente rischiosa. La 
crisi del nostro Paese è in¬ 
fatti di una tale gravità che 
\ma politica sindacale di 
questo tipo alimenterebbe le 
spinte centrifughe e disgre¬ 
gatrici. la frantumazione cor¬ 
poration. i particolarismi e i 
garantismi per le categorie 
più forti e l’assistenziali¬ 
smo per il Mezzogiorno. E 


non mi convinve il ragiona¬ 
mento di Cica, sull’ultimo 
numero del settimanale del¬ 
la CISL, secondo il quale 
fare in modo che ciò non ac¬ 
cada, ma riportare tutte le 
spinte e i dissensi nell’ambi¬ 
to della democrazia, è com¬ 
pito proprio del movimento 
sindacale. Seguendo que- 
sta linea, infatti, anche il 
sindacato ne sarebbe tra¬ 
volto. 

Nessuno, ovviamente, di¬ 
sconosce che di fronte alla 
emergenza e alla vera e pro¬ 
pria guerra che viene fatta 
dalle * Brigate rosse » alla 
democrazia italiana esista la 
necessità di una ulteriore 
espansione della partecipa¬ 
zione democratica e di un 
arricchimento dei suoi con¬ 
tenuti economico-sociali; nè 
viene ignorata la ricchezza 
culturale e politica che ap¬ 
porta il pluralismo all’inter¬ 
no del sindacato e più in 
generale alla democrazia. 
Ma, proviamo a chiederci, 
siamo proprio sicuri che la 
nostra democrazia è in cri¬ 
si perchè stanno venendo 
meno determinate garanzie 
a livello della società, degli 
individui, ecc. oppure per¬ 
chè « il rischio vero — come 
dice Crea — non è quello 
che la democrazia cada sot¬ 
to I colpi delle Brigate ros¬ 
se, ma nella tentazione sui¬ 
cida di difendersi negando 
se stessa, di imboccare, cioè, 
la china di una spirale re¬ 
pressiva... »? 

Guardiamo in faccia la 
realtà! Questa democrazia è 
in crisi soprattutto perchè 
non è in grado di program¬ 
mare, di scegliere, di deci¬ 
dere. Ecco la radice. Una 
questione che porta a dire, 
a noi comunisti, come abbia¬ 
mo fatto alla Conferenza di 
Napoli, che è necessario l’in¬ 
tervento diretto e l’esercizio 
deH’egemonia doll’insieme 
del movimento operaio, (e 
quindi di tutte le sue com¬ 
ponenti politiche e cultura* 
•li) innanzitutto nella ge¬ 
stione di questo Stato: per 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico, per avviare i pro¬ 
grammi di settore nell’indu¬ 
stria e nell’agricoltura, per 
realizzare i progetti speciali 
nel Mezzogiorno, per appli¬ 
care la legge sul preavvia¬ 
mento al lavoro per i gio¬ 
vani e per altre cento cose 
ancora, da gestire e da rin¬ 
novare. 

11 movimento sindacale — 
come del resto ha fatto al- 
l’EUR — pur nella sua pie¬ 
na e completa autonomia, 
non può tirarsi indietro, ri¬ 
fugiandosi nel sociale. Al¬ 
trimenti si che prevarran¬ 
no nel nostro Paese le spin¬ 
te repressive e autoritarie, 

Iginio Ariemma 



750 nuovi assunti 
alla Sit-Siemens 

ROMA — E’ stalli raggiunta ioti una ipotesi di accordo per 
la vertenza Sit Siemens sulla quale ;! cooi(linamente della 
Federazione lavoratori metalmeccanici <FLM> ha espresso 
un giudizio positivo. 

L'intesa prevede impenni In materia di occupa/iene, poli 
tica industriale di ricerca, organizzazione del lavoro, inqua¬ 
dramento unico ed ambiente. Sono stati migliorati il premio 
di produzione e il trattamento per le trasferte e dell’inden¬ 
nità di costo. 

Azienda e sindacati. Inoltre, hanno concordato l’assun¬ 
zione di 750 lavoratori (di cui 50 giovani nella ricerca con 
un contratto di formazione) dei quali oltre il 50 per cento 
sarà assunto nel Sud. Nella foto: lavoratori della Sit-Siemens 
di Palermo. 


Produzione piena 
al primo sabato 
per la «Giulietta» 

Presenze compatte sulle linee smentiscono gli allarmi¬ 
smi — Respinte dai lavoratori provocazioni di estre¬ 
misti davanti ai cancelli — Minacce e vandalismi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — lori mattina, per 
il primo citigli otto sabati 
previsti, la linea della nuova 
« Giulietta > dell'Alfa Romeo 
di Arese ha funzionato rego¬ 
larmente: circa 1,900 gli Olie¬ 
rai al lavoro. 120 120 le vettu¬ 
re programmate e prodotte. 
1-e ptvseii/e sulle linee — 
malgrado le i voci » preoccu¬ 
pate degli scorsi giorni — 
sono state, a quanto ammette 
la stessa azienda, superiori a 
quelle di turni normali. 

La -i verifica » di ieri mat¬ 
tina era considerata partito 
larmente significativa V un 
portante. All'accordo per 
consentire una maggiore 
produzione dì circa 2 100 2 300 
nuove «Giuliette» si era 
giunti in uno dei tanti mo¬ 
menti «critici» della « casa 
del biscione ». Di fronte alla 
originaria richiesta di puri e 
semplici straordinari formu¬ 
lata dalla direzione dell'Alfa 
si era giunti, dopo non poche 
incertezze e divisioni nel 
gruppo dirigente aziendale, 
ad un accordo fondato sullo 
« controproposte » avanzate 
unitariamente dal CdF. 

Circa duemila lavoratori 
dell’Alfa di Arese sono tosi 
chiamati a lavorare per otto 
sabati ((piatirò per ogni tur¬ 
no). percependo una maggio 
razione salariale già prevista, 
ad esempio, per i lavoratori 
della manutenzione, e usu 
fruendo del riposo compensa¬ 
tivo. Contemporaneamente. 


l'intesa prevede una verifica 
entro maggio deH'assunzione 
di 400 lavoratori dell’Unidal e 
di cinquanta giovani, già pre 
visti dall'accordo aziendale di 
febbraio. L'accordo, discusso 
nelle assembleo dei lavoratori 
interessati direttamente alla 
produzione della nuova «Giu¬ 
lietta ». è passato non senza 
polemiche. 

Preceduti da appelli ripor¬ 
tati da alcuni giornali del¬ 
l'estremismo, da una radio 
privata, da una cert i mobili 
tazione anche davanti ad al¬ 
cune fabbriche milanesi 
ieri mattina, verso le (ì grup 
pi dell'arco di autonomia o 
perula — provenienti da Mi 
bino — (ma si sono notali 1 
addirittura targhe di auto 
provenienti da .dire province 
lombarde c* di Tonno) hanno 
tentato di impedire ai lavora 
tori, con atteggiamenti chia¬ 
ramente minai dosi, di entra¬ 
re in fabbrica. Tra i provoca¬ 
tori sono stati notati anche 
aldini delegati della fabbrica 
faciliti capo a gruppi e sire 
misti. 

Il tentativo è fallito, non 
senza qualche tensione da 
vanti alla portineria est dello 
stabilimento di Arese, grazie 
alla massiccia pie miizu di <> 
ponti ai cancelli della fabbri 
ca. La rabbia (lugli auton imi 
per il fallimento della loro 
spedizione si è sfogata con 
truculente minacce contro i 
sindacalisti e con atti di 
vandalismo contro alcune au¬ 
to di delegati. 


Violenza 

antioperaia 


Ancora un episodio ripu¬ 
gnante. All'Alfa Romeo, tra 
i delegati e gli opeiai si era 
discusso molto sei lumcnte. 
Cerano state opinioni anche 
dn erse, si era giunti ad una 
conclusione imitai ai. inequi 
tocchile, e quindi all'accordo 
su come fate le <> Giuliette » 
in piu. E ini i tavola tori 
» comandati a al turno di sa¬ 
bato si sono p>esentati, com¬ 
patti. tappando la bocca a 
quei dii utenti che aia li da- 
r ano per • us,enteuti >- Ad 
aspettali! hanno tioiato a’- 
cune decine di squadusti mi 
/incitasi -- qualcuno (innato 
di bastone - pollati datanti 
alle pori mene dell'Alta dai 
amppi delta cosiddetta < au¬ 
tonomia » e inquadrati da 
d comitati » gut famiqnuti co¬ 
me il ('PO della Face Stari- 
daiil, i dissidenti deU'Uni 
dal. e altri ancora, proie/itrn 
t’ anche da fuori A/ihnio F 
qualche delegato csticnwta 
dell’Wa t-m •./ e irigognato 
di mc-t alarsi a questi tcpp< 
sti Pattati nella discussione 
(incita (on i lai oiatoi i. (pie 
sti non hanno cs'tutn a il- 
lolgcic la Ini a i interna terso 
gli oprilii (’eitanientc so 
pi al valutano la pazienza dei 
lai maturi toso ogni sprrir 
di squadrismo e In particola¬ 
re toso questo squadrismo 
senza più alcuna maschera 
che iti ol<ie le sue az’ont in¬ 
timidatorie do et tornente con- 
tio la classe opeiaia. 


La Fiat lascia le acciaierie di Piombino 

La conferma ufficiosa ieri da Torino - Agnelli non ha sottoscritto raumento di capitale - Lotta ac¬ 
canita per il controllo di un settore «strategico» - La sorte di Breda e Cogne - Gioco pesante 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat si ritira 
dalle acciaierie di Piombino. 
Rinuncia a sottoscrivere la 
ricostituzione del capitale e 
cede quindi il controllo delle 
Acciaierie toscane allTri, che 
finora era suo « partner » a 
metà. La notizia, che circola¬ 
va da alcuni giorni, è stata 
confermata ieri ufficiosamen¬ 
te dal servizio informazioni 
Fiat. 

Le acciaierie di Piombino 
(50 miliardi di capitale divi¬ 
so pariteticamente tra Fiat e 
Finsider) hanno accumulato 
ultimamente, anche per rifles¬ 
so della crisi internazionale 
della siderurgia, perdite per 
48 miliardi. Il consiglio di 
amministrazione ha. quindi, 
deciso di ridurre il capitale a 
due miliardi e di ricostituire 


con nuovi capitali gli altri 
48 miliardi che serviranno a 
coprire le perdite. Rinuncian¬ 
do a sottoscrivere, come sa¬ 
rebbe suo diritto. 24 miliardi, 
la Fiat ridurrà la sua presen¬ 
za nell’azienda al 2 r c, contro il 
98'ó della Finsider. 

La notizia è grave. 

Nel settore degli acciai spe¬ 
ciali. in cui la Fiat si è in 
serita massicciamente con la 
Teksid. la lotta è accanita, 
trattandosi di un settore 
i strategico ». che produce be- 
ni di investimento ad alta 
tecnologia, sempre più ri¬ 
chiesti da varie industrie uti¬ 
lizzatrici. 

Ui dizione * acciai specia¬ 
li » è però generica e com¬ 
prende una gamma di oltre 
duemila tipi diversi di acciaio 
(dagli acciai al carbonio al¬ 
le leghe di acciaio con cro¬ 


mo. nichel, molibdeno, vana¬ 
dio. tungsteno, cobalto, ecc., 
fino ai tipi più pregiati di ac¬ 
ciai i rapidi » e per utensili), 
prodotti, inoltre, in una quan¬ 
tità di formati diversi. Sul 
fatto, quindi, che sia opportu¬ 
na razionalizzare le produzioni 
italiane in un settore così 
importante ci sono pochi dub 
bi. 

Ma la Fiat, nella primavera 
del ’77, aveva presentato un 
« piano di razionalizzazione » 
le cui intenzioni andavano 
ben oltre. Proponeva, infatti, 
di raggruppare ili un'unica 
società con capitale a metà 
ira Fiat e Finsider. sia la 
Cogne e la Broda clic le Ac¬ 
ciaierie di Piombino. Ciò signi- 
ficava riprivatizzare a metà 
Cogne c Broda. Inoltre la Fiat 
voleva avere completamente 
in mano la commercializzazio¬ 


ne degli acciai. In caso di ri¬ 
fiuto. minacciava già allora di 
ritirarsi da Piombino. 

Questo « piano •> della Fiat 
fu respinto dai sindacati, dal 
PCI e da altre forze politiche. 
La Fiat allora fece parzial¬ 
mente marcia indietro, la¬ 
sciando intendere ufficiosa 
mente che sarebbe stata di¬ 
sponibile ad accordi diversi 
con le Partecipazioni statali . 
a patto di avere la direzione 
produttiva di tutte le indù 
strie private e pubbliche rag¬ 
gruppate. 

Nello scorso autunno il mi¬ 
nistro Bisaglia ha presentato 
un piano per il riassetto delle 
aziende e\ Kgam. clic preve¬ 
de per Cogne e Breda un pe¬ 
riodo di risanamento di tre 
anni, durante i quali dovreb¬ 
bero restare completamente 


alla Finsider. Il ministro si 
dichiarava projienso ad ar¬ 
rivare in seguito anche ad un 
accordo con i privati, però 
con uguale apporto di mezzi 
finanz'ari, produzioni, tecnolo¬ 
gie, ecc. Proponeva, inoltre, 
la costituzione immediata di 
un comitato per coordinare 
tipi e quantità degli acciai 
prodotti dalle varie industrie 
nazionali. 

K’ evidentemente contro que¬ 
ste proposto clic la Fiat sta ora 
giocando in modo pesante le 
sue carte. AH'ititcrno della ca¬ 
sa torinese sembra clic sia 
prevalsa la linea di chi (Um 
lierto Agnelli) non vuole ncs 
sun coordinamento con l'm 
(lu-dna pubblica. 

m. c. 


Durante il convegno sui sin¬ 
dacalismo agricolo (ospite d’ 
onore Ir ring Broun, emissa¬ 
rio europeo della AFE CIO di 
George Meang ) Paolo Sartori 
ha lanciato sferzanti accuse 
contro « d rischio reale di 
normalizzazione frutto di un 
quadro politico che -t tende a 
ricondurre tutto, dai sacrifi¬ 
ci all'occupazione, olle esi¬ 
genze del consenso ad una ge¬ 
stione accentrata del potere ». 

Sartori parla come Guatta¬ 
ri: che sia stato conquistato 


Sartori fa «l’autonomo» 
per attaccare l’unità 


alla « nuova filosofia »? ,\'o, 
la spiegazione è molto meno 
inverosimile: tutti questi svo¬ 
lazzi servono a Sartori per 
attaccare l'unità sindacale. 
Di fronte a questi rischi di 
egemonia, infatti, c dobbiamo 
riconfermare e riproporre ai 
lavoratori una Ciri drU'auto- 
nomia. Forse — aggiunge — 
siamo anche al punto in cui 


è necessario rivedere la strut¬ 
tura della stessa Federazione 
unitaria, non solo perche sor¬ 
ta in un'altra logica, ma an¬ 
che perché l'autonomia della 
fisi resta un fatto velleita¬ 
rio. senza la sua piena auto¬ 
nomia associativa ». Sono idee 
alle quali da sempre Sartori 
è tenacemente attaccato, ma 
negli ultimi tempi mai aveva 
parlato tanto chiaramente. 


ROMA — Da ieri è sospeso 
In stato di agitazione dei pi¬ 
loti autonomi doU'Anpac. Lo 
ha rc.-o i-.to l'asMViazior.e 
dichiarando di non poter s re¬ 
stare insensibile di fronte al 
momento di alta drammatici¬ 
tà attraversalo dal Paese. 
Pertanto, come ulteriore at¬ 
to di responsabilità, sospen¬ 
de con effetto immediato, lo 
stato di agitazione ». 

Le agitazioni, come è no¬ 
to. consistevano ncH’apphca- 
zione rigida degli accordi cen¬ 
trar.uh c delle norme di leg¬ 
ge in materia dì traffico 
aereo o di sicurezza. Una for¬ 
ma di lotta, que.-ta, che ha 


Ipiloti Anpac revocano 
lo stato di agitazione 


ROM\ — K’ vero: i milioni 
si compongono ai tante p.c 
cole lire. Ma qui »mmo al 
grottesco. Dalia sentenza ai 
in tribunale che intimava al- 
l'Enel d risarcimento simbo¬ 
lico di una lira a due dipen¬ 
denti si è giunti ad una giun¬ 
gla inestricabile di corsi, ri¬ 
corsi, pignoramenti avviati e 
poi bloccati, udienze c pro¬ 
cedimenti giudiziari che ha 
davvero dell'inverosimile. Un 
esercito di gente e impegna¬ 
to in questa vicenda che do 
vera costare una lira: giudi 
fi, ufficiali giudiziari, acro 
rati, interi uffici legali del¬ 
l'Enel. parti cosiddette lese. 
I due d’pcr,denti sembrano 
• appartenere all ’* autonomia > 


comportato di-ag. gravitimi 
ai viaggiatori e che ha dato 
luogo ad episodi di mtol.c- 
ran/a. 

E' anche vero che alcuni 
iscritti all'Anpac sono proba¬ 
bilmente andati oltre la di¬ 
rettiva doH’associaz.onc. co¬ 
sì come è vero die l’adesio¬ 
ne alio stato di agitazione 
non è stato totale. Se. infat¬ 
ti. tutti i 1.500 piloti aves¬ 
sero attuato quelle forme di 
lotta il traffico aereo sareb¬ 
be stato praticamente para¬ 


lizzato e. comunque, i d .-agi 
' sarebbero stati ben pai gra¬ 
vi por i viaggiatori. 

Questi elementi, quindi, ol¬ 
tre all'isolamento completo 
nel quale rischiava di cac¬ 
ciarsi I* Anpac (ovviamente, 
non vogliamo sottovalutare il 
« senso di responsabilità » di¬ 
mostrato. anche se con ritar¬ 
do. in questa fase della vita 
j de! nostro Paese) hanno con- 
j sig’iato all’Annac la revoca 
. dello stato di agitazione. 


In principio 
era una lira... 


operaia c chiedevano per que¬ 
sto « organizzazione » il rico¬ 
noscimento della qualifica sin¬ 
dacale. I no dei due. però, 
non si accontenta del risarci¬ 
mento danni di una lira e chie¬ 
de altre 2^.000 lire per « spe¬ 
se di procedura esecutiva ». 
L'Enel si oppone: nuova cau¬ 
sa (15 dicembre) presso il 
giudice del lavoro. Ma in¬ 
tanto il dipendente agisce per 
il pignoramento della somma. 
Fu altro giudice gli dà ra¬ 
gione e un ufficiale giudizia¬ 
rio si rem nella sede del¬ 
l'Enel per riscuotere. L'Enel, 


paga ma a sua volta oppone 
ricorso. Il dipendente chiede 
al tribunale il versamento del¬ 
la somma riscossa dall'uffi¬ 
ciale giudiziario, ma l’Enel ri¬ 
corre presso i due giudici e 
ottiene la sospensione della 
procedura. La parte < lesa * 
fa di nuovo ricorso presso il 
giudice del lavoro per avere 
queste ventimila (c una) lire. 
Il pretore, però, ci deve pen¬ 
sare c cosi viene fissata una 
nuora udienza. A rivederci 
in tribunale il 6 giugno, E 
chissà se finirà... 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Parlano imprenditori 
sindacalisti economisti 


ROMA — I segnali arrivano 
da più parti e le conferme 
vengono da dner.se fonti. I 
primi accenni di ripresa prò 
duttiva sono stati avvertiti 
in Piemonte, poi in Lombar¬ 
dia ; in Toscana, nei primi 
due mesi delTaiiiio. nei sit- 
tori. tradi/.ionali, del tessile 
e del mobile la produzione 
ha segnato un aumento di 
quasi l’I per cento; qualche 
mgilioramento è stato colto 
anche nel panorama produt 
tivo di Genova. In generale, 
che ci si stia allontanando in 
qualche modo dal fondo de¬ 
pressivo toccato nell’ultima 
parte del '77 è stato confer¬ 
mato dalle indagini congiun¬ 
turali della Banca commer¬ 
ciale. delle Casse di rispar 
mio lombarde, del Banco di 
Roma. dellTsco. Cenni eh ri 
presa, dunque, ma di quale 
portata? K come interpretar 
li? La domanda è a tre eco 
nonusti. Luigi Spaventa. Ma¬ 
nano D’Antonio. Silvano An 
driani: ad un sindacalista 
Sergio Gara\ mi. ad un itn 
prenditore. Felice Mortilla- 
ro. direttore della Fedennec - 
carnea. 

Sull'esistenza (li un qual¬ 
che fenomeiMvdi rilancio con¬ 
giunturale \T"è pressocché 
unanimità di vedute: « Starno 
in ripreso prozie od un pro¬ 
cesso di ricostituzione delle 
scorte e probabilmente per 
effetto di un aumento dei con 
suini: una accelerazione di 
questo ripresa è probabile 
n sia da mnfff/io quando n 
sara lo sblocco degli scatti 
di scala mobile congelati » 
(Spaventa). « Sei mesi scor 
si. quando il ciclo congiuntu¬ 
ra le ha ” toccato il pavimen¬ 
to ", le imprese hanno rin¬ 
viato la ricostituzione delle 
scorte, scese al (li sotto dei 
livelli minimi; oro si trovano 
nelle condizioni di dorerie ri¬ 
costituire: c'è quindi una do¬ 
manda di macchinari e di 
scorte da soddisfare. Si trat¬ 
ta di vedere se questa ripre 
sa incontrerà presto o tardi 
il soffitto oppure se può prò 
seguire. A favore dell ipotesi 
di un suo irrobustimento sta 
il fatto che. ancor più a par¬ 
tire da maggio, vi sarà un 
aumento della domanda di 
consumo, specie iincili da 
revoli » (D’Antonio). Mi po 
re che anche questi fenome¬ 
ni recenti confermino che 
no il è possibile avere ima 
immagine immobilistica del¬ 
la situazione. Pur se la pro¬ 
duzione non cresce come vor¬ 
remmo e come sarebbe ne¬ 
cessario, è evidente che vi 
sono dei processi, dei mu¬ 
tamenti. di cui bisogna tene¬ 
re conto: fenomeni di espon- 


Senza aiuto 
da sola 
la ripresa 
non ce la fa 


s ione in alcuni settori, il mec 
(attico, ad esempio, e in al¬ 
cune aree, penso all'Emilia, 
a certe zone della Toscana » 
(Androni!). «In effetti non 
mi sento di parlare di ripre 
sa vera e propria: parlo di 
sintomi di maggiore attività, 
nel settore metalmeccanico, 
anche perchè si e importa 
t o poco, si sono consumate 
le riserve, ora devono essere 
ricostituite: c'e già un ali 
mento di domanda per Vati 
to, per i piccoli elettrodome 


stiri, prevediamo un piccolo 
boom per le tv a colori. L as 
se portante di questo feno¬ 
meno sono i piccoli impren¬ 
ditori. una forza dinamica, 
grintosa, che non si lascia 
scoraggiare, va all'estero, 
espo ria. ('erto, si tratta di 
fatti contingenti, per dare 
una prospettiva più solida e 
stabile occorrono altri segna¬ 
li che aspettiamo e che non 
vengono. Penso alle rigidità 
die impacciano l'attività del¬ 
le imprese... » (Mortillaro). 


Quali problemi si profilano 


Ma quali problemi si prò 
filano al Lori//onte.' « .Vou 
mi interesso, dice Garnvim. 
interrogarmi su quanto tem 
po durerà questa ripresa. Mi 
preme dì più dire che essa 
è ” obiettivamente ” limita 
la perchè non tocca i in por 
tanti settori di base come la 
siderurgia e la chimica e non 
è sostenuta da un rilancio 
degli investimenti: non sia¬ 
mo. perciò, di fronte ad un 
fenomeno che segni un cam¬ 
biamento di fondo della si 
Illazione economica ». Ma 
Garavini aggiunge che prò 
pno questi segnali jHisitivi 
confermano che » n è una 
certa vitalità del sistema 
economico » che iterò, ecco 

I rapporti 

Anche Andrinni svolge 
lina analoga considerazione. 
« Noil dimentichiamo — di 
ce -- che il progressivo rat 
lentamento produttivo del 
paese è il risultato della ere 
.scelile divaricazione tra due 
realtà: la realtà che tiene, 
delle zone e dei settori dove 
bene o male nonostante tut¬ 
to si investe, si rinnovano i 
macchinari c la realtà -- 
penso al Mezzogiorno ed alle 
industrie in crisi — che im e 
ce si disgrega sempre di più. 
Ora è vero che non riuscire¬ 
mo a operare una svolta pro¬ 


li punto, non è in grado di 
operare da solo la svolta ne¬ 
cessaria e. per farla, ha bi¬ 
sogno di un deciso intervento 
pubblico. « Nei mesi scorsi 
— dice — gli interventi pub 
bhei da noi richiesti si sa¬ 
rebbero inseriti in una fase 
di caduta produttiva: oggi 
invece, questo è un fatto 
nuovo, misure di rilancio del¬ 
l'edilizia. una accelerazione 
degli investimenti delle Par¬ 
tecipazioni statali, proprio 
perchè si innesterebbero su 
una situazione con segni po¬ 
sitivi servirebbero a dare ro¬ 
bustezza ad tuia ripresa che 
da sola è altrimenti desti¬ 
nata a non durare ». 

con Testerò 

duttiva se non con un rilan¬ 
cio degli investimenti e con 
una corretta gestione della 
politica contrattuale ma a 
mio parere gli investimenti 
devono essere dirottati e con 
centrati nella realtà ” disgre¬ 
gata ", nel Mezzogiorno, ne! 
la industria che ha bisogno 
urgente di riconversione ». 

Ma si («ingoilo anche prò 
blenii di inflazione, di deficit 
nei conti con l’estero, di tas¬ 
so di cambio? Per il profes¬ 
sor Spaventa, il problema 
anche a breve termine della 
iralitica economica resta ri 
dilemma: intervenire adesso 


per frenare la domanda da 
consumi m modo da non ri¬ 
mettere in moto i meccani¬ 
smi della inflazione, con il 
risultato però di fitiure. in¬ 
terrompere la .ripresimi!-: 
non intervenire adesso e Li¬ 
si lare elio le tose evolvano 
spantani amente con il rischio 
che in autunno, una fase nel 
la quale si apriranno i r.n 
novi contrattuali, si detenni 
n’no squilibri nei conti con 
l’estero e pressioni sul tasse 
di cambio della lira. A suo 
parere, a questo dilemma si 
può dare probabilmente una 
risposta intervenendo sulla 
domanda interna per consu 
mi non subito, ma un jraeo 
più in là. 

In ogni caso le incognite 
non mancano, e derivano, fa 
notare D’Antonio anche da! 
fronte mteriia/ienale: r Se 
c’e ripresa le importazioni 
aumenteranno e le esporta 
zioiii? Secondo recenti pre 
visioni, le esportazioni ita 
liane dovrebbero aumentare 
del 5 6 per cento. Ma questo 
dipende molto dalle decisici 
ni che prenderanno altri pae 
si. la Germania, ad esempio, 
a gli USA. che sembrano 
orientarsi verso una politica 
più cauta. E se non si espor 
torà a sufficienza, ecco di 
nuovo risorgere l'incubo del 
lo squilibrio dei nostri conti 
con l'estero e delle pressioni 
speculative sulla lira c sul 
l’attuale tasso di cambio ». 

In sostanza: il cielo della 
congiuntura presenta qual 
elio piccola schianta. K ciò 
è importante, perché confer 
imi 1’esisten/a n» 1 paese di 
forze e risorse, elle centra 
stano la tendenza alla di 
sg roga zioi ìe genera 1 1 zza t a. 
Queste forze però non pos 
sono essere lasciate a se 
stesse: la loro azione non è 
infatti sufficiente a garanti 
re una ripresa generalizzata 
tale da portare a nuova oc¬ 
cupazione c ad un allarga 
mento della base produttiva 
del paese: e poi. se lasciate 
a se stesse, come riflesso, 
si rimetteranno ni moto tut¬ 
te le strozzature che costi¬ 
tuiscono il guaio peggioro 
per la nostra economia: la 
inflazione, il deficit con l’e 
stero, le pressioni sulla lira. 

Mai come in questa fase, 
dunque, vi sono condizioni 
oggettive per accelerare ì 
tempi di attuazione di quelle 
misure economiche, già con¬ 
cordate e decise, in grado 
di partire dalla « ripresìna » 
j>er cominciare a imprimere 
quella svolta che Garavim 
reclama. 

Lina Tamburrino 


Cosa nasconde l ’annuncio di Carter 



i USA vendono oro? 
il dollaro rìsale 


La reazione degli ambienti finanziari 
« stretta » ai danni dei lavoratori — 


— Si profila una 
Imposizioni fiscali 


ROMA — F.‘ bastato Tannim¬ 
elo che la banca centrale de¬ 
gli Stati Liuti venderà oro 
della riserva per B00 milioni 
di dollari, in sei aste, per 
nalzan* la quotazione del dol¬ 
laro. Il governo ha detto che. 
con queste vendite, intende 
togliere denaro dalla circola¬ 
zione e alleggerire il disavan¬ 
zo con Tenterò. Ormai sia¬ 
mo ai trucchi: il disavanzo 
con l’estero è previsto m 15- 
Iti mila milioni di dollari que- 
st’anno mentre la circolaz.io 
ne aumenta, mensilmente, di 
miliardi. Una goccia nel ma¬ 
re. ma l’ambiente finanziario 
si accontenta, accoglie la ven¬ 
dita di oro come un « segna¬ 
le » — gli orgogliosi tesorieri 
statunitensi sarebbero persi¬ 
no disposti ad accettare mar¬ 
cili tedeschi, per il loro oro 
— e si trovano banchie¬ 
ri pronti ad elogiare il « cam¬ 
biamento di Washington ver¬ 
so il dollaro 

Questa, nel linguaggio dei 
mercati finanziari, si chiama 
« reazione psicologica >. La 
psicologia dei finanzieri è. in 
pratica, il giudizio politico che 
esprimono sul governo, diret¬ 
tamente attraverso i loro ac¬ 
quisti e vendite in un mer¬ 
cato dove l’Autorità lascia 
fare per principio. Il dollaro 
in Italia è risalito, in pochi 
giorni, da 850 a 867 lire. Gli 


Stati Uniti naturalmente non I 
venderanno Toro della nsor- | 
va che posseggono in maggior I 
quantità di ogni altro paese 
per un valore, ai prezzi attua¬ 
li, di -15 50 mila milioni di 
dollari. Le ragioni sono .sem¬ 
plici: Toro ò una merce, es¬ 
sendo ormai le monete total- 
mente sganciate dal metallo. , 
ed ogni vendita massiccia di 
merce provocherebbe il croi ■ 
lo del prezzo. 

La vendita massiccia delle 
riserve è contraria all’interes¬ 
se dei venditori, sia perché 
Toro rappresenta sempre un 
deposito di valore per tempi 
eccezionali che per il loro de¬ 
siderio di realizzare il mas¬ 
simo prezzo. Vendite massic¬ 
ce, inoltre, avrebbero riper¬ 
cussioni catastrofiche sul mag¬ 
gior produttore, il Sud Africa 
.(ed esiste un interesse di 
grandi gruppi USA affinchè 
ciò non avvenga). 

Anche come merce, tutta- | 
via. l’oro potrebbe servire a 
pareggiare i conti, in certe 
circostanze eccezionali, fra gli 
stati. Se gli USA hanno un 
forte disavanzo estero ed il 
Giappone con la Germania 
occidentale un forte attivo, 
sembrerebbe abbastanza na¬ 
turale che la merce oro ve¬ 
nisse trasferita dal debitore 
al creditore. Che trasferimen¬ 
ti di merci a scopo di com¬ 


pensazione .siano desiderabi¬ 
li. d’altra parte, risulta an 
elio dal fatto che gli Stati 
Uniti invitano il Giappone a 
fare acquisti straordinari, da 
mettere a riserva, di mate¬ 
rie prime: cosa che il Giap¬ 
pone sta facendo. 

L’oro però non rientra fra 
le matei ie scambiabili Se la 
comixnsazione avvenisse l’ef¬ 
fetto < psicologico » si rovi* 
scerebbe. il saldo in oro ri¬ 
darebbe una funzione moneta¬ 
ria non legale ma di fatto 
al metallo e gli Stati Uniti 
si considererebbero umiliati. 
Esattamente il contrario di 
quanto può avvenire per l’Ita¬ 
lia. avere un disavanzo este¬ 
ro e non pagarlo per gli Sta¬ 
ti Uniti è diventato virtual¬ 
mente un diritto mentre altri 
paesi, privi degli apparati di 
grande potenza, vengono mes 
si regolarmente alla gogna 
quando non pagano puntual¬ 
mente. 

Su cosa si fonda, allora, il 
giudizio clic sta alla base del¬ 
la ripresa del dollaro la set¬ 
timana scorsa? La risposta 
si trova negli annunci riguar¬ 
danti il blocco retributivo nel¬ 
la funzione pubblica, i tagli di 
spesa e la proposta di nuove 
tasse. 

Nella foto: L'oro della Ban¬ 
ca federale USA. 
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Persi in un mese 


81 miliardi 
dai titoli chimici 
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MILANO — L’inizio del cielo | 
di maggio non sembra mani¬ 
festare una tendenza diver¬ 
sa, piu animata, di quella 
che si è avuta nel ciclo pre¬ 
cedente, atono e povero di 
scambi. Influisce ovviamente 
anche la tormentata, lace¬ 
rante vicenda che ha attana- . 
gliato il paese, e che ha mar- i 
calo alcune giornate come ; 
quella di giovedì, dove a un ! 
buon inizio di seduta, il ri- ! 
torno agli affari è stato rag- { 
gelato dalle nuove notizie su 1 . , 
dramma di Aldo Moro. 

La seduta piu ricca di ! 
scambi si è avuta pertanto j 
a inizio di settimana, per la j 
necessità degli operatori di j 
sistemare i propri conti con 
le banche, sia con vendite di 
alleggerimento, (per i rial- | 
zistt) sia con frettolose rico- , 
perture delle posizioni al ri- ! 
basso, nessun riflesso si è ! 
avuto a Milano, contraria- i 
mente a quanto è accaduto j 
in passato, della grande eu- ! 
foria che ha scosso la borsa i 
di Wall Street. i 

A parte la vicenda di alcu- j 
ni titoli, come per esempio ; 
le due Alitalia privilegiate, 
che sono state oggetto di 
ampie oscillazioni «dopo la 
decisione presa dalla società 
sui dividendi», l'andamento 
del mercato di Milano, mo¬ 
stra una borsa persistente- : 
mente stretta nella morsa ! 
del cosiddetto « morbo chi- i 
mico ». i 

La prospettiva non ancora • 
definita circa il risanamen- ! 
to dei grandi gruppi chimici, j 
mantiene in stato di depres- j 
sione i titoli del comparto j 
Quello della Montedison è i 
sceso in settimana al di sot- . 
to delle 130 lire, mostrando 
un divario già notevole r.- i 
spetto al nuovo nominale d. • 


170 lire (contro le 500 attua¬ 
li» clic sara deciso dalla as 
seniblea di T’oro Bonaparte 
prevista per venerdì prossi¬ 
mo. mediante le note opera¬ 
zioni di svalutazione c ripri¬ 
stino parziale del capitale. 

Duri colpi stanno subendo 
anche ì titoli del gruppo Li¬ 
quigas. La stella di Ursini, 
finanziere venuto alla ribal¬ 
ta sulla scia di Virgillito, 
sembra impallidita. Le alchi¬ 
mie finanziarie o ì « giochi » 
spericolati di borsa sembra¬ 
no ormai impraticabili di 
fronte alla voragine spaven¬ 
tosa dei debiti apertasi nel 
gruppo della Liquigas. 

Ed è evidente che riflessi 
negai.vi si hanno anche in 
relazione alla Sir. non tanto 
per il titolo Rumianca iche 
in fondo è titolo a scarso 
fluttuante e di hrmtata con¬ 
trattazione* quanto per i ri¬ 
flessi su alcune finanziarie. 
E che dire de’.l'Anic? 

Secondo dati elaborati dal¬ 
la Sasip, sulla base dei com¬ 
pensi della borsa d: Milano 
di marzo aprile 1978. il rap 
porto fra ,c quotazioni dei 
sedici titoli del comparto chi¬ 
mico e i prezzi nominali e 
passato ria! 75.7 ai 66.8 che e 
la riim.nozione p.u rilevante 
avutasi tra t vari comparti 
merreo'oe.ci. Su un miliardo 
e 903 mihon. di titoli del va¬ 
lore nominale d: 926 miliar¬ 
di di lire, la quotazione glo 
baie passa da 700 imbardi a 
6!9, con una perdila m un 
mese di ben 81 miliardi. Fra 
tutti ; mali della borsa che 
la pubblicazione dei docu¬ 
menti del'a indagine cono¬ 
scitiva del Senato fresca di 
stampa enumera a ;ovt, quel 
’.o eh.miro e certamente oggi 
.1 più grav e. 

Romolo Galimberti 


Incremento delle 
esportazioni nel 9 77 


ROMA — Le esportazioni t 
italiane nel 1977 hanno avu- ! 
to un incremento percentua i 
le del 27,5 per cento. I mtg . 
glori « clienti » dellTtalia. j 
con quote superiori ai 400 ; 
miliardi di lire di importa¬ 
zione, sono stati la Nigena 
tpiu 86,2 per cento». l'Arabia 
Saudita ipm 69.9 per cento ». 1 
l'Algeria (piu 60 per cento*. I 
il Venezuela <piu 59 per cen- | 
to». Quote inferiori, ma sem¬ 
pre in aumento hanno re- 
g-^trato le esportaz,oni ita¬ 
liane verso la Gran Breta¬ 
gna, la Jugoslavia, la Sviz¬ 
ierà. l'Austria. 

Secondo una nota del mini-, 
itero per 11 commercio este- j 
ro, le esportazioni italiane 
hanno registrato importi su* i 


periori alla media anche ne¬ 
gli Stati Uniti ipiu 31,8 per 
cento» e nell'Un.one Sovieti¬ 
ca i piu 31,6 per cen’o*. 

In aumento inoltre le no 
«tre esportaz.om nei cos.det- 
t, (.'mercati intermedi», co¬ 
me il Kuwait e il Portogallo 
Ancora m aumento le espor- 
taz.om italiane m Argentina 
(55.3 per cento» e m una se 
rie d. paesi africani Sorpren 
dente, .r.fine. l'aumento delle 
nostre esportazioni in Liba 
no icon un incremento del 
538 per cento». 

In Europa gli aumenti han¬ 
no interessato Germania. Fe¬ 
derale, Francia. Spagna. La 
Repubblica federalo tedesca 
è rimasta anrhe Tanno scor¬ 
so il nostro primo mercato 


assa. t ■ — - 

Lettere 
all’ Unita' 


Il dibattito 
su donna 
t» violenza 

Cara Unita, 

mi sento chiamata in cau¬ 
sa a interi emre nel dibattito 
aperto dalle compagne fem¬ 
ministe sull Unita del f> aprile 
pei che sono una teorica del 
femminismo ilio scritto due 
libri sull cmai ginaztone della 
donna ai listai — ienwwiista 

10 stessa — e militante del 
PCI. Condividendo in linea 
di massima la necessita di 
fare pratica politica rii aiutan¬ 
do i! pi opini pinato, e po¬ 
nendo attenzione, per quanto 
riguarda la lettera, al risenti¬ 
mento provato dalle coni /la¬ 
gne terso l'articolo che Cale¬ 
va preceduta, come direnare 
commesso nel passato dal 
PCI ncU’aicr ti oscurato la 
componente soi rasti otturale 
che .si con tigni ai a nel fem¬ 
minismo. deio due che oggi 
risulta tacile definire la pra¬ 
tica di celti gruppi io di 
gran patte del movimento’) 
caratterizzata da una « fuga 
dalla realta >. da un «diroc¬ 
camento » finche (iiiesti tifiti- 
tcianno il dialogo coi jxirtitt 
e con le istituzioni e il con¬ 
fronto con la realtà. 

Io vn o in provincia ma se 
sappiamo che questa eviden¬ 
zia i fenomeni della gì nude 
citta, pur se in modo macro¬ 
scopico piopno per i limiti 
ristretti in cui li imprigiona, 
possiamo due che ne e lo 
specchio, per cui se e un a ia¬ 
to qui e avvenuto anche al¬ 
trove che tutte le volte che 

11 partito, gli organismi sin¬ 
dacali, le associazioni demo¬ 
cratiche attraverso i loto mo¬ 
vimenti femminili hanno ten¬ 
tato un dialogo coi collettivi 
femministi, questi hanno n- 
bnltato l'incontro m discus¬ 
sione astiosa con tendenza 
alla rissa Fatto msptegabde 
se da jHirtc nostra c'è stato 
sempre l intento del dialogo 
e del confronto Ora è i ero 
che la rabbia è la compo¬ 
nente dei movimenti rivolu¬ 
zionari ma non si può per 
anni rimescolare nel mortaio 
sempre la stessa acqua della 
necessità della se/uiratezza e 
della pratica dcll'autocoseicn- 
za se non vogliamo correre 
il rischio di perdere la di¬ 
mensione del reale e non ve¬ 
dere che mentre il mondo 
sta cambiando in peggio, il 
movimento femminista — im¬ 
mobile — sta restando emar¬ 
ginato dalla possibilità di 
cambiarlo in meglio. A” i ero 
che i partiti democratici non 
hanno fatto molto per le 
donne, ma dobbiamo essere 
noi a inserirci nei palliti, a 
invaderli possibilmente, per 
jxiter portare avanti le nostre 
problematiche. Si tratta di 
proporzione numerica e di 
spazio che dobbiamo prender¬ 
ci noi stesse perchè non ce 
lo offre nessuno: le conquiste 
del movimento operaio non 
sono state regalate! Cioè io 
credo che non si possa con¬ 
tinuare a rivendicare in astrat¬ 
to la nostra liberazione, ma 
dimostrare dì essere in grado 
di liberarci. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del terrorismo è chia¬ 
ro (è stato riferito anche da 
altri giornali che non erano 
l Unita) che il giorno del con¬ 
vegno non .se ne c discusso. 
A tal proposito io faccio pre¬ 
sente che il comitato diret¬ 
tilo della CGIL di Catania, 
di cui faccio parte, ncll'as- 
srmhlea degli organismi diri¬ 
genti indetta parecchi giorni 
prima del rapimento di Moto 
e tenuta subito dopo questo 
et dito, ha messo da parte 
ogni argomento interno al sin¬ 
dacato (e il direttivo si riu¬ 
nisce solo poche volte l’an¬ 
no) per poter dibattere esclu¬ 
sa amente sul terrorismo Mi 
pare che anche il movimento 
femminista, in quella occasio¬ 
ne, avrebbe dovuto mettere 
da parte ogni propria riven¬ 
dicazione. E' icro che dob¬ 
biamo intentarci modi propri 
di lare politica (per cui il 
parallelo non sussiste) ma è 
anche i ero che dobbiamo ri¬ 
appropriarci di quanto siamo 
state espropriate e cioè della 
politica. 

La politica può essere ge¬ 
stita anthe da noi senza sot¬ 
tovalutare il politico tradizio¬ 
nale perche il rifiuto di que¬ 
sto sarebbe come non voler 
mangiare il pane solo perche 
non lo produciamo noi. Et i- 
ttamo quindi di chiuderci ri 
quella torre daiono che fa 
tanto comodo ad intellettuali 
ed artisti per poter fare i a- 
ghe lamentele con la scusa 
de! rifiuto della politica, o di 
lare il gioco della reazione re¬ 
stando movimento d'opinione 
die c: relegherebbe alla so- 
irastruttura. 

I momenti come quelli che 
abbiamo ussuto m occasione 
del rapimento di Moro richie¬ 
dono una presa di posizione 
che s;a anche di natura ni- 
i turale, se non inaliamo idea- 
i tificarci con gli intellettuali 

I dei r disimpegno ». della neu¬ 
tralità qualunquistica. Presa 
di posizione che nel nostro 
| caso sarebbe stata la scelta 
j d: una ria di tensione dialei- 
j tica tra la dimensione del pn- 
! rato e quella del politico per 
J dimostrare di essere m gra- 
, do di elaborare nella quoti¬ 
dianità quella storia da cui 
I siamo state escluse, per nra- 
! lutare la nostra creatività su- 
< balicrr.a anche prendendo po- 
• sizwne contro le Brigate ros- 
se E non state a dirmi che 
questo e paternalismo, cnm- 
! paone, ma' bisogno di insta;:- 
I rare un dialogo, se togliamo 
i cambiare la societàz se cioè, 
attraverso la nostra cultura. 

; togliamo'incidere nella strut- 
I tura. 

j ELSA EMMY 

fdel Direttivo provinciale 
J delia CGIL di Catania) 

i - 

I 

( Cara Unita, 

I ho seguito la polemica che 
i c’e stata dopo il convegno di 
* femministe a Roma, sulle po- 
: sizioni che sono emerse e r or- 
j rei esprimere la mia opinio- 
, ne di operaia Sono convinta 
i che per le donne ci siano prò- 
, blemi particolari nella nostra 
| società■ problemi nella fami- 
» glia, sul lavoro, net rapporti 
j personali. Mi pare quindi giu- 
! sto che noi donne discutiamo, 

i 

I 

t 
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anche molto, di questi proble¬ 
mi che ci riguardano così di¬ 
rettamente piopno m quanto 
donne. 

Xon sono invece più (Vac¬ 
cai do quando, come mi è 
sembrato di capire nella lette¬ 
la dette femministe al nostro 
giornale, si ani va a sovrap¬ 
pone queste questioni penti- 
coàiri a tutto il lesto, quan¬ 
do. tanto per restare ad uno 
dei problemi emersi nella po* 
leimca, si evita di pi cndcre 
vinata posizione sul terrori¬ 
smo Io, come ho detto, sono 
un operaia abituata a layto- 
mire ni tei mini concreti. Per¬ 
ciò mi domando, ma se noti 
battiamo il terrorismo, come 
potremo ausare a risolvere 
IHisitn amente tutte le questio¬ 
ni che ci riguardano come 
donne ’ Mi pare completamen¬ 
te sbagliato sostata e il con¬ 
trario. 

ADA SILVESTRI 
(Sesto San Giovanni . Milano) 


Alla i cdazionc dell Unità. 

Ribadiamo (he condanniamo 
tu t tolcnza, ma non per paci¬ 
fismo o tuoi olismo musata a- 
to, come tante forze politiche 
fanno, ma pache la nostni 
lotta è alle iaitici reali della 
i tolcnza, alle complicità che 
ne sono ulta base, anche la 
(foie non e immediatamente 
sangue e morte fisica. 

Il sangue e la morte sono 
la putita estrema iti cumuli di 
violenze seppellite, che le don¬ 
ne hanno cominciato a dentili- 
aate. anche tu se stesse, e che 
la situazione di oggi fenile a 
nasconda e anche con la pan¬ 
ia e col ricatto. Vitando la 
i ita quotidiana (il privato) di 
ognuno si ti uva ancora a es¬ 
sai' gestita (tallo scolino fist¬ 
io, il nustio spazio si iastrin¬ 
ge. Per noi non .si tratta però 
di fui e blocco comune ut di 
sopiti delle diffeieuze, ma di 
fate t conti ioti la fui za acqui¬ 
sita in questi anni, in ciascu¬ 
na di noi. Eoi za che ci deve 
pa metta e di seguitare a de¬ 
nunciare, non solo /'escalation 
della violenzu, ma soprattutto 
le forme di compilata con que¬ 
sta che esprime il mondo ma¬ 
schile. Per esempio, dobbiamo 
denunciale «gli oryasmt » da 
cui si fanno prendere (a de¬ 
stra e u smisti a) alcune foize 
politiche per l'efficienza di cer¬ 
te azioni violente, per cut, sia 
in chi ha il potere (goicrnoj 
sia m chi dice di lottare con¬ 
ti o il potere (Ungate rosse e 
Autonomia) coincide la richie¬ 
sta di organizzazione, di effi¬ 
cientismo, del fate qualsiasi 
cosa parche sia ben fatta, qua¬ 
si una sorta di complicità ma¬ 
schile sulla « efficienza » e sul- 
/'« organizzazione », fini comu¬ 
ni a gruppi diversi in lotta 
fra loro. Logica aberrante e 
autoi nana sempre e comun¬ 
que. 

Come le morti collettive in 
guerra fanno certo dimentica¬ 
re (m un suicidio collettivo) 
i tari .suicidi individuali, così 
la violenza fìsica emergente 
fìuò nascondere le sue radici 
che sono: lo sfruttamento e 
le ingiustizie sociali, la de¬ 
pressione psicologica che ucci¬ 
de, la solitudine, l’incapacità a 
capire che fa impazzire, il sen¬ 
so di impotenza e rii frustra¬ 
zione che annulla, i sensi di 
colpa che impediscono di lot¬ 
tare, la repressione sessuale e 
le angosce che ne derivano, 
l'insicurezza: ma si tratta solo 
della punta emergente dello 
stesso cumulo (ti violenze. Ol¬ 
tre a queste violenze occorre 
te il nostro contegno Ita ten¬ 
tato di affrontarle) smasche¬ 
rale le nostre stesse compli¬ 
cità la logica giustificatorio, 
m noi, i erso le altre donne e 
terso noi stesse, di tipo ma¬ 
terno, c la nostra (incoia enor¬ 
me (ampliata col mondo ma¬ 
schile. aumentata oggi, dopo 
anni di separatismo, dalla pau¬ 
ra di essere completamente 
ignorate dal mondo maschile, 
clic, all'inizio del femminismo 
ci era jxirso almeno « distur¬ 
bato >» dalle nostre lotte, ma 
che dopo un attimo di stupore 
si c rmrgruzzato nel tentatilo 
di recuperarci solo sul livello 
deìl'crnaiK ipozione, hi elio sul 
quale siamo ancora cosi rie- 
boli che il risultato j>cr molte 
di noi c la complicità con 
l'uomo o la crisi personale. 

Noi denunciamo le nostre 
complicità con la i tolcnza, chi 
altro e in grado oggi, o vuole 
davvero fare altrettanto 7 

MICHI STADERINI 
/de! Collettivo « Donne 
e cultura » - Roma) 


Cara Unità. 

sono sostanzialmente d'ac¬ 
cordo sulla jMsiztone assun¬ 
ta dall Unita a proposito del 
recente coni equo «la violen¬ 
za e la donna .< circa la ne¬ 
cessita che. soprattutto m que¬ 
sto momento particolarmente 
graie, i eriga espressa da piar- 
t‘- del nt'ii .mento delle donne 
la piu netta condanna terso il 
terrorismo c la nolcr.za po¬ 
litica Xon sarei tutlavm riac¬ 
cordo se all'attenzione dedica¬ 
ta ai temi specifici del movi¬ 
mento femminista si attribuis¬ 
se — comunque — il significa¬ 
to di un « ripiegamento su di 
se » quasi a non riconoscere 
dignità politica a quella pra¬ 
tica — secondo me rnotuzio- 
nana — che tende a portare 
la politica fin dentro la sfera 
del privato e che nella fase 
storica che iniamo. r.on so¬ 
lo entra a pieno titolo nella 
politica, come battaglia cultu¬ 
rale e ideale, ma costituisce 
an2’ una spinta decisiva alla 
trasformazione m senso socia¬ 
lista della società. 

Per questo, mi sembra giu¬ 
sto che. m questa battaglia 
nella quale mi riconosco pie¬ 
namente, non si perda di ri¬ 
sta il terreno più generale in 
cui il movimento operaio e 
progressista si trova a lotta¬ 
re <la ricerca dell'unità nel¬ 
la lotta contro l eversione e 
per la risoluzione dei proble¬ 
mi piu orari del Paese■ l'oc¬ 
cupazione. il Mezzogiorno, la 
scuola ecc ) e nello stesso 
tempo che questo impegno 
non metta in secondo piano 
una battaglia fondamentale di 
costume e di modi di vita che 
incontra talvolta ostacoli e re¬ 
sistenze all'interno stesso del 
nostro partito. 

FRANCO DE FRANCHIS 
/della sezione PCI 
di Trastevere - Roma) 
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pag. 8/ spettacoli 


l'Unità / domenica 23 aprile 1978 


Ieri sera in Tv uno straordinario « Amleto » secondo Carmelo Bene 

L’immaginario in bianco e nero 


Carmelo Bene un dissacra¬ 
tore, un distruttore? Niente 
di più lontano dal vero, oggi: 
egli è un mastro muratore, 
un ingegnere, è l'architetto 
delle piramidi, la forma più 
perfetta, allo staso tempo 
semplice e complessa, di edi 
fido. L'edificio a cui Bene ha 
lavorato — e ci auguriamo 
lavorerà ancora, perfezionan¬ 
do sempre più il progetto, la 


tecnica e il metodo — è il 
linguaggio f ('limitino: vale a 
dire lo strumento vero, unico 
(ad un tempo forma e con¬ 
tenuto), col quale il « fare 
televisione * diventa un mo¬ 
do specifico, autonomo, iiitel- 
ligente e intelligibile, di co 
municazione e dì espressione 
attraverso il mezzo. Un modo 
di utilizzazione del mezzo, nel 
la produzione di uno spetta¬ 


colo (pur se quest’ultima pa¬ 
rola è riduttiva rispetto ol- 
l’operazione compiuta), che 
dimostra finalmente che la te¬ 
levisione può avere una sua 
propria, sicura, seppure non 
definitiva, identità. E’ questo, 
a nostro parere, il senso più 
evidente dell’affascinante la¬ 
voro compiuto da Bene col 
suo Amleto visto ieri sera sul¬ 
la Seconda Rete. Egli ha ri¬ 


baltato d'un colpo, mettendo 
in evidenza le enormi poten¬ 
zialità espressive che si of¬ 
frono a chi voglia produrre 
televisivamente in modo spe¬ 
cifico, tutti i vecchi luoghi co¬ 
muni circa la subalternità del 
video ad altri mezzi del fare 
spettacolo. AVU'Ainleto di Be 
ne (suo in tutti i sensi: ecco 
l'unico vero grosso limite, ma 
inevitabile, dell’intera opera¬ 


I)a domani a Radiouno (21,40) per ventitré puntate 

Trasmissione faraonica sulla Scala 


Mlf.ANO A partire da do 
mani la HAI manderà in on 
da (ore 21.1(1 Kadioimo) ima 
trasmissione pie.ssoeliè fa¬ 
raonica nella quale vorrai! 
no ricostruiti gli avven.men¬ 
ti e gli spettacoli i ile hanno, 
in modo diverso, segnato le 
tapjH* piu rilevanti di questi 
duecento anni di vita del Tea¬ 
tro alla Scala. 

I.a serie «li puntate, venti 
tre. ili treiitacmque minuti 
ciascuna, intitolata La .Scoia 
è sempre la Scala, realizzata 
da (Imo Negri e Vito Molma- 
ri. è stata illustrata nel cor 
•o di una conferenza stampa 


da Carlo Budini, sovrinten 
défilé «lei Teatro, e da Pio De 
Berti, direttore della HAI mi¬ 
lanese. Frullo presenti ovvia¬ 
mente anche i realizzatori del 
programma. 

Hadini. introducendo, ha vo¬ 
luto sottolineare la singolare 
condizione in cui si trovava 
in quel momento: esaltare il 
rapporto cui la HAI e nel 
contempo riferire al Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ente sugli intoppi che incon¬ 
trano le riprese televisive del 
bicentenario. 

* L'intoppo è marginale — 
ha precisato — molto margi¬ 


nale, la RAI ritiene che il 
programma concordato non 
pos<a svolgersi nell'arco di 
tempo in cui si consuma il bi¬ 
centenario. ina debba prose¬ 
guire anche nel primo seme¬ 
stre del HIT!). Questo compor¬ 
ta dei risvolti aggiuntivi di 
ordini* e< onomico: l'entrata 
finanziaria prevista per la 
Scala non muta come somma 
globale, ma .slitta troppo avan¬ 
ti nel tempo e questo non Io 
possiamo accettare, ci sono 
impegni precisi ». 

A parte questi contrasti, 
che vedono le parti in causa 
desiderose di accordarsi, il 
meccanismo della serie radio¬ 


fonica sarà il seguente: Raul 
Grassìlli. nelle vesti di un 
giornalista, vinggerà a ritto 
so nel tempo, inviato davvero 
siedale, per guidare gli ascol¬ 
tatori lungo le strade di una 
storia complessa. La trasmis 
sione privilegerà i fatti alla 
musica, ficcando il naso, spes¬ 
so e volentieri, negli episodi 
di costume, anche se non 
mancherà la rievocazione di 
brani di opere e di esecuzio¬ 
ni varie. Nove interpreti si 
alterneranno por dare la voce 
ai vari personaggi, cantanti, 
autori, impresari e poi>o!o. 


al. p. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ii 


DALLA CHIESA DI VIGNALE MONFERRATO (Ales¬ 
sandria) - Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale 

15.10 MANNIX - Telefilm - « I,'artiglio della tigre» 

10.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16,20 UFFA. DOMANI E‘ LUNEDI! 

17.15 NOVANTESIMO MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI 


11.55 


14 

14.10 


18,15 


CALCIO 


* Cronaca 
serie « B » 


registrata di un tempo di una partita di 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE - Con Nando 
Gazzolo. Massimo Mollica. Maria Grazia Grassini. Nino 
Fuscagni, Annarita Grappino, Nino Pavese. Enrico 
Osterinann. Emilio Marchesini * Regia di Nanni Fabbri 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.55 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 CARTONI ANIMATI - « lotte » • Tin Tin: «Obietti¬ 
vo luna » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 

15,15 PROSSIMAMENTE - <C) - Programmi per sette sere 

15.30 DIRETTA SPORT - (C> - Roma: Concorso ippico - Ci¬ 
clismo. Liegi-Bastogne-Llegl. 

18 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm «L’uomo col ber¬ 
retto > iC> 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie «A» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» - Con 

Ivana Monti. Oreste Lionello, Luciana Turina - Regia 
di Eros Macchi - iC) 

21,45 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 SAGRA MUSICALE UMBRA - Benedetto Marcello 
Salmo XVIII per soli coro e orchestra - Soprano: 
Jo'.anta O'Milian. contralto: Carmen Gonzalcs - Giovan¬ 
ni B. Pergoiesi: Salve Regina in fa minore, per con¬ 
tralto. ardii e organo - tC) 

□ TV Svizzera 

Ore 13 :>n: Telegiornale: 13.35: Telerama: 14: Un’ora per voi; 

là: Ciclismo - Licgi-Bastogne Liegi: 16.10: Maws orang utan; 

16.35: Amanti del brivido; 16.55: Sulle tracce di Marco Polo; 



Nando Gazzolo è il commissario In < Morte di un seduttore 
di paese » (Rete 1, ore 20,40) 

17.55: I buscaderos: 18.45: Telegiornale: 18,50: Giovani 
concertisti al Concorso ARD 1977; 19.15: Intermezzo; 19.40: 
Il mondo in cui viviamo: 20,05: Segni: 20.30: Telegiornale; 
20.45: A Dio piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 22.45: TG. 


□ TV Capodistria 


Ore 19.30: L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27;; 20.15: 
Punto d’incontro; 20.35: La zuppa inglese. Film con Wilfrid 
Brambell. Belline Le Beau, Rodney Bewes. Regia di Jay 
Lewis, Jeremy Summers; 22.10: Musicalmente; 23,10: Tele¬ 
sport - Calcio. 


□ TV Francia 


Ore 10.20: Concerto sinfonico; 11.05: Blue jeans '78; 12: Tele¬ 
giornale; 12,25: Grande album; 13.25: Cartoni animati; 13.30: 
Rinjia Gabrìn; 14.25: L’occhìalino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola nei tifosi: 16.25: Signor Cinema; 17.15: 
Piccolo teatro della domenica; 18: Stade 2: 19: Telegiornale; 
19,32: Musique and music; 20,40: Il Cile; 21,47: Telegiornale. 


O TV Montecarlo 


Ore 18.50: Cartoni animati: 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria; 
21: Pazzo d’amore. Film. Regìa di Giacomo Gentìlomo con 
Renato Rascel, Tina De Mola; 22.35: Oggi In famiglia; 
23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 8: 
10.10; 13; 17.30; 19; 21.15; 
23: 6: Rmveclw musicale; 
6.30- Fantasia: 8.40; Di 
nn-ura terra; 0.30: Mcsna: 
10.20: Prima fila: 10.45: A 
solo ridente: 11.5: Prima 
fila: 11.15: Itineradio: 12 
e 10: Prima fila: 12.10: 
Rally; 13.30: Prima 
13.15 Perfida Rai: 
Asterisco musicale; 
Radioline per tutti; 

Carta bianca: 16.20: Tutto 
il calcio minuto per mi¬ 


nuto; 17.40: Stadioquiz; 
19.35: Disco rosso; 20.10: 
Tosca di Pucc:ni; 22.30: 
Little Italy; 23,5: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 


fila; 

14.45: 

4.55: 

15.30: 


GIORNALE RADIO: 7,30. 
8.30: 9.30: 11.30: 12.30: 

13.30: 15.30: 16.55: 18.30: 

19.30 22.30 : 6: Domande a 
radio 2: 8.15: Ocei è do 
menica: 8.45: Videoflash: 
9.35: Gran varietà: 11 No. 
non è la BBC: 12: GR2 
Anteprima sport ; 12.15: 


Revival: 12.45: 11 gambe¬ 
ro; 13.40: Fratelli d’Italia; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30: Canzoni di serie A; 
15: Un certo modo di dire 
in musica: 15.30: Domeni¬ 
ca sport: 16,25: Luna 
park; 17.30: Domenica 
sport; 18,15: Disco azione; 
19.50: Ventiminuti con...: 
20.10: Opera *78; 21: Ra¬ 
dio ventunoventinove: 22 
e 45: Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6.35: 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18 


e 55; 20,45 ; 23,55; 6: Quo¬ 
tidiana radiotre - Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 8,15: il concerto 
del mattino: 9: La stra 
vaganza; 9,30: Domenica 
tre: 10,15: I protagonisti 
10,55: I protagonisti; 11,30 
Il tempo e i giorni; 12.45 
Panorama italiano: 13: 
poeti di Beethoven: 14 
Intermezzo: 14.45: Contro 
sport: 15: Come se: 16.35 
Invito all’opera: 21: I con 
certi di Milano della Rat 
22.25: Ritratto d'autore 
23.25: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 



(Rete 


Enzo Cerusico e Maria Teresa Martino in « Uffa, domani 
è lunedì » (Refe 1, ore 16,20) 

Uffa, (lontani è lunedì 

1, ore 16.20) 

Di rubrica domenicale condotta da Enzo Cerusico ccn Ma¬ 
ria Teresa Mtrt.no e Maura o Micheli ha. oggi, un ospito 
d'oc*ozio.io Poppino De Filippo, che racconterà e cantera 
una sua tavoli, musicata da Tony Cucchiara, che s. intitola 
« Ptcehiafava ». 

Morie di un seduttore di paese 

(Rete 1, ore 20,40) 

Prende avvio questa sera un nuovo giallo televisivo a pun- 
tilt*, scritto da Giovami Roccardi e messo In scena dal re- 


| gista Nanni Fabbri. Lo sceneggiato, il cu! protagonista, il 
commissario Corona, è interpretato da Nando Gazzolo. è un 
piccolo spaccato del clima di violenza di un paese di provin- 
c.a del nord Italia. 

Settimo anno 

(Rete 2, ore 20,40) 

Continua l'csposiz.one delle piccole miserie adulterine d. 
Lai'.do Buzzanca e Ivana Monti, poco credibili contusi in 
crisi die raccontano all'avvocato «Oreste Lionello• ì loro 
.'Otte anni d. turbolento matr.monto. Amurri e Faele. idea¬ 
tori dello spettacolo, ne approfittano per mostrare ai tele 
spettatori Maria Baxa e Juhette Mayniel. le due belle di tur¬ 
no. Luciana Turina provvede ad accentuare il tono carica¬ 
turale della trasmissione. 


TG2 - Dossier 

(Rete 2, ore 21,45) 

L'obiettivo della rubrica TG 2 è oggi piantato sul Canada, 
con particolare attenzione al profilema della provincia fran¬ 
cofona del Quebec, una delle nove che compongono la fede¬ 
razione. « TG'2 Dossier » è curato da Ezio Zeffcri. 

j Sagra musicale umbra 

! (Rete 2, ore 22,55) 

! Dalla chiesa di San Pietro, a Perugia, vengono trasmessi 
! il «Salmo XVIII » di Benedetto Marcello per soli coro e or- 
j chestra (soprano Jolanta O’Milian. contralto Carmen Goo- 
i zales), e 11 « Salve regina in fa minore a di Giovan Battista 
1 Pergoiesi per contralto, archi e organo (solista Carmen Gon- 
I zales). Direttore Bruno Aprea. Regia di Giuseppe SanttnL 


zione) confluivano contempo¬ 
raneamente cinema teatro e 
televisione, che tuttavia rag¬ 
giungevano la sintesi massi¬ 
ma e la compenetrazione più 
totale fra loro, fino a sfocia¬ 
re, provocatoriamente quasi, 
in un unico mezzo: la tele¬ 
visione. Non a caso, d'altra 
parte, Carmelo Bene, che sla 
lavorando da quasi quindici 
anni a fare, disfare e ri fare 
il suo Amleto, ha già realiz¬ 
zato, come ricordava Savioli 
presentando ieri il program¬ 
ma. anche un film (Un Amie¬ 
to di meno) oltre alle edizioni 
teatrali. Ma il lavoro che ab¬ 
biamo visto ieri sera non era 
e non voleva essere un ibrido 
dell'esperienza teatrale (che 
giudicammo a suo tempo di¬ 
scutibile) e di quella cine 
vutiogrnfica di Bene, ma un 
prodotto a sé stante, unico e 
irripetibile. 

Ma analizziamo questo Amie¬ 
to di Carmelo Bene (da Sha¬ 
kespeare a Uaforgue). La pri¬ 
ma scelta compiuta dall’au¬ 
tore è quella del bianco e 
nero. Un bianco totale e un 
nero totale: non esistono sfu¬ 
mature di grigio. I due co¬ 
lori si fronteggiano e si scon¬ 
trano. si alternano ossessiva¬ 
mente, non si fondono mai* 
emergono con tutta la loro 
forza i personaggi, i cui con¬ 
torni appaiono nettissimi, di¬ 
chiarati. sotto la sferza delle 
luci bianchissime. Arnh\o, 
Laerte. Polonio. Ofelia, Ente, 
Orazio, Rosencrantz e Guil- 
denstern, fino a Fortcbraccio 
(ricordale la sua fantastica 
apparizione finale nell'arma¬ 
tura vuota? Uno squarcio da 
antologia), sono li dentro la 
scatola video sonora, ora in 
primissimo piano ora in cam¬ 
po lungo e lunghissimo, ma 
tutti sotto i nostri occhi che 
non possono distrarsi, e non 
possono rifiutarsi dal valu¬ 
tare. dal giudicare, dal ca¬ 
pire. Senza mezze misure. Lo 
stesso fortissimo contrasto fra 
i primissimi piani e i totali, 
con i personaggi completa¬ 
mente affondati nel vuoto, che 
ce li restituisce tuttavia inte¬ 
gri. ingombranti, dominanti 
nonostante la distanza dai qua¬ 
li li vediamo, rappresenta 
un'altra scelta di rigorosa 
coerenza espressiva. Espressi¬ 
va, appunto, non stilistica, 
giacché ci consente un'anali¬ 
si precisa, immagine dopo im¬ 
magine, dei personaggi. 

1 quali tutti, in realtà, dan¬ 
zano e soprattutto cantano, e 
quel che vieti fuori à, infine, 
un'opera musicale contempo¬ 
ranea con balletto. Non è un 
paradosso. 

I movimenti degli attori e 
quelli della camera sono co¬ 
reografici. la recitazione — 
nella cifra particolarissima 
che Bene imprime a sé e ai 
suoi attori — è come una 
cantata schoenberghiana. E 
neppure questa scelta è im¬ 
provvisata: tecnicamente. Be¬ 
ne ha voluto pre-regislrare le 
voci e i suoni, sicché gli at¬ 
tori si muovono sul * ritmo > 
di quel che di se stessi ascol¬ 
tano su nastro, recitando in 
plag back. Niente a che fare, 
dunque, con la mistificazione 
del doppiaggio. ìai levità del 
tulio è immediata, evidente, 
calibratissima. E l'effetto è 
stupefacente: la parola per¬ 
de completamente qualunque 
senso, e allo stesso tempo as¬ 
sume una funzione qualifi¬ 
cante, diventa elemento di 
separatezza, non di comunica¬ 
zione, di alienazione, non di 
partecipazione. I^a tragedia 
vera, in questo testo di Bene 
che prende a pretesto Shake¬ 
speare, La forgue, Freud, So¬ 
focle. Lautreamont, la si co¬ 
glie in questa dimensione di 
disperata inutilità della paro¬ 
la come strumento di comuni¬ 
cazione. E il fondo non è mai 
abbastanza raggiunto: si pen¬ 
si ai bigliettini sui quali Am¬ 
leto scrive i suoi monologhi, 
compreso !’« Essere o non es¬ 
sere » e a quell’ultimo fogliet¬ 
to ch’egli strappa dal libro e 
che è soltanto un angolo di 
pagina, bianco, senza parole, 
E la conseguente impossibi- 
lità. per Polonio, di continua¬ 
re ad avere un ruolo, qualun¬ 
que ruolo fino all'estinzione. 

Un risultato di grande inte¬ 
resse, insomma, che rappre¬ 
senta un punto d'arrivo di un 
lavoro che Bene ha avviato 
non certo da oggi. Ma anche 
un punto di partenza per 
quanti, intervenendo in que¬ 
sto particolare settore del la¬ 
voro televisivo, da oggi non 
potranno più prescindere da 
questa esperienza. Non foss’ 
altro che per contrastarla, 
ma per andare avanti. 

Carmelo Bene, d'altra par¬ 
te. è lui pure giunto a que¬ 
sti risultati dopo un non fa¬ 
cile approccio al mezzo tele 
ritiro avventilo con lo special 
Bene! Quattro diversi modi 
di morire :n versi, andato in 
onda nel gennaio dello scorso 
anno. Un esperimento che noi 
giudicammo negativo, non 
certo sotto il profilo dell'in¬ 
terpretazione, addirittura e- 
semplare. dell’attore, ma dal 
i punto di rista dell ’« immagi¬ 
nazione televisiva » e della 
regia: quello special ci par¬ 
ve un fatto snobistico, un’inu¬ 
tile c improvvisata < martella¬ 
ta poetica ». Quest’Amleto ci 
è parso, invece, un momento 
di coagulo di idee, di espe¬ 
rienza. di fantasia, di studio 
e di intelligenza che vorrem¬ 
mo si ripetesse, con molta più 
frequenza, nella programma- 
zinne complessiva della RAI 
TV. 

Felice Laudadio 


A PARTE 


Folclore industriale 


Se a un etnologo o a un an- | 
tropologo, oggidì, si parla di 
primitivi, si è redarguiti se¬ 
veramente. come culturalmen¬ 
te primitivi, per l'appunto, 
come tanti levibruliani super¬ 
stiti qualunque, al minimo. Se 
a un etnologo si domanda co¬ 
me indicarli, allora, quelli 
che una volta erano indicati 
cosi, si apprende che sono or¬ 
mai da designarsi, in antropo- 
loge.se, come « popoli di inte¬ 
resse etnologico ». che è e- 
spressione lunghetta si. ma 
ineccepibilmente tautologica, 
atta a convertire in un lam¬ 
po ogni tardo levibruliano in 
un lapalissiano spregiudicatis¬ 
simo, e di buone maniere. Se 
infine, sempre all'etnologo, si 
domanda se noi, gli europei 


più o meno altamente indu¬ 
strializzati, siamo o non sia¬ 
mo un « popolo di interesse 
etnologico », non si ottiene 
risposta alcuna che abbia un 
minimo interesse, né etnologi¬ 
co. né razionale. Perché se 
siamo di interesse etnologico, 
tutti i popoli lo sono, e la 
tautologia non indica più 
niente. Se non lo siamo, scar¬ 
tando per galateo il duro vo 
caboto di primitivi, scartia¬ 
mo poi, puramente e semplice 
mente, la storia. E’ un vero 
peccato. 

Questi pensieri appunto, o 
altri simili a questi, mi bau 
no fatto compagnia durante 
le varie puntate tivù di Sud 
e .Mnpin. e mi stavano accan¬ 
to nella lettura del feltrinel- 



La «prima», mercoledì prossimo 

Tosca, edizione ’900, 
all’Opera di Roma 

ROMA — Mercoledì prossimo, alle 20.30. andrà in scena 
al Teatro dell'Opera di Roma la «Tosca» di Giacomo 
Puccini, « io edizione '900 ». Di prima rappresentazione 
assoluta dell’opera avvenne, infatti il 14 gennaio 1900 
nU'tUlora teatro Costanzì. con una scenografia firmata da 
Adolf Hohenstein. Ettore Rrndelh, già direttore della 
scenografia e scenografo realizzatore del Teatro del¬ 
l'Opera. ha « storicizzato » lo spettacolo riprendendo i 
bozzetti originali dell’epoca. Il soprano, interprete di 
Tosca, è Telesa Kubiak, cantante polacca, che si pre¬ 
senta per la prima volta al pubblico romano, dopo i 
successi ottenuti al Metropolitan di New York nelle vesti 
di questo stesso personaggio; Giorgio Merighi è Mario Ca- 
varadossi. Rari Nurmela iScarpia). 11 maestro direttore e 
concertatore è Oscar Danon, già direttore artistico del 
Teatro dell’ Opera di Belgrado. Di regia è curata da 
Marcello Aste; il maestro del coro è Luciano Perosi. 
NELLA FOTO: un bozzetto rii Hohenstein per la prima 
rappresentazione di « Tosca » ni « Costanzì » il 14 gen¬ 
naio 1900 


Nuova musica 
al circolo di Firenze 

«Spartiti verbali» 
al Vecchio Mercato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il « Circolo 
Vecchio Mercato », nel centro 
storico di Firenze, cambia 
volto: le carte da gioco sono 
state messe in un cassetto, 
arriva il cinema « di quali¬ 
tà ». il teatro e l'animazione, 
la grafica, un « punto don¬ 
na », la musica e l’osteria, 
dove mangiare a buon prezzo 
e ritrovarsi. 

Le stanze profumano di 
vernice fresca, sono tutti 
pronti al via con un ciclo di 
film su Charlie Chaplin ed 
una rassegna di musica spe¬ 
rimentale, la discussa musica 
di « ricerca ». Il « vecchio 
Mercato ». che sorge nel cuo¬ 
re della città tra la mensa 
universitaria ed il mercato di 
San Lorenzo (dove c'è tutto 
per i turisti e per i giovani 
in circa di bancarelle dejl'u- 
sato>. in un quartiere «diffi¬ 
cile ». che ha vissuto l'esodo 
dei nuclei familiari orieinari 
ed è ora abitato soprattutto 
da anziani e da studenti, vuo 
le diventare un centro di 
aggregazione 

La vecchia Casa del popolo, 
che era stata centro vitale — 
in anni ormai lontani — di 
esperienze culturali, di di¬ 
scussioni (soprattutto nel '68 
per la vicinanza con i licei e 
le università), negli ultimi 
tempi si era « lasciata anda¬ 
re »: li si beveva vino, una 
partita a carte, due chiac¬ 
chiere e poco più. Chi si or¬ 
ganizzava lo faceva autono¬ 
mamente. come gli studenti 
stranieri che usano quei loca¬ 
li per insegnare l’italiano alle 
donne eritree « importate » a 
Firenze come collaboratrici 
familiari. Nei circolo « rifon- 
] dato » si incomincia a respi¬ 
rare l'aria nuova con le mu- 
! siche « sperimentai: » 

Ed ecco il via alle not?. 
anzi, ai « fatti musicali ». di 
Daniele Lombardi, del grup 
po Nuova Musica, degli Hor- 
chestrion, degli ES. d. Bo¬ 
logna, degli artisti « solisti ». 

Ma cose questa musica di 
ricerca? Quali i suoi stru¬ 
menti? 

Ne parliamo con Albert 
Mayr e con Gianfranco Cava¬ 
liere. del gruppo Nuova Mu¬ 
sica (di cui fanno parte an¬ 
che Guido Bresaola. Lelio 
Camllleri. Gianfranco Gentile. 
Umberto Pellegrini). Il grup¬ 
po è nato lo scorso anno nel 
prestigioso conservatorio fio¬ 
rentino. all'intemo del corso 
di musica elettronica. Rias¬ 
sumono i! loro lavoro in po¬ 
che parole: « Eseguiamo par¬ 
titure verbali ». Un addio alle 
note, ai pentagrammi, agli 
strumenti «classici». «Con 
che cosa suoniamo? Con tut¬ 
to: vasi, fischietti, gong, mu¬ 
sica a bocca, ed anche flauti 
se capita ». 

La «filosofia» della loro 


produzione, la storia della 
loro musica, li collega agli 
altri esecutori di musica spc 
rimentale che si esibiscono al 
Vecchio Mercato. 

Nel programma della sera¬ 
ta ci sono le «ideofavole per 
Beniamino» («I bambini so¬ 
no gli esecutori ideali — ha 
detto Lombardi — di queste 
favole, ma chiunque può se¬ 
guirle visitando la propria 
infanzia). Tra le ideofavole: 
fi sogno di un grillo; Il cuc¬ 
ciolo di balena perso nei fred¬ 
di mari dell'Artico. Tra le ese¬ 
cuzioni della serata anche 
Album Blatter, quindici fogli 
mobili per piano; e To Ga- 
ther together . per un pianista 
e 50 partecipanti. Durante le 
esecuzioni vengono proiettate 
le partiture, per fornire al 
pubblico gli strumenti di 
rapporto tra momento grafi¬ 
co e sonoro. 

« Nella musica sperimentale 

— dice Gianfranco Cavaliere 

— esiste una convergenza tra 
musicisti di diversa estra¬ 
zione in risultati musicali a- 
naloghi. e di qui :1 processo 
osmotico che la musica di ri- 

I cerca attua tra musiche di¬ 
verse ». 

Ma come reagisce il pub 
hlico? Cavaliere ha avuto u 
na esperienza negativa, in 
questo senso, proprio di 
fronte ad un pubblico che, 
a prima vista, potrebbe appa¬ 
rire almeno « compiacente »: 
circondato dagli « indiani 
metropolitani ». è stato quasi 
costretto al silenzio, lo hanno 
« messo in mezzo ». sovrasta¬ 
to coi loro ululati. « La mu¬ 
sica è rimasta nel ghetto e 
motivo, epidermico, occorre 
una partecipazione diversa ». 
« Occorre — interviene M-iyr 

— comportarsi in modo mu¬ 
sicale. riprendere la perce¬ 
zione del sonoro nella vita 
quotidiana ». Tra le varie e- 
secuzioni ce n'è una che 
coinvolge il pubblico, al qua¬ 
le viene fornito lo « spartito » 
(non sono note ma. ancora, 
«fatti» musicali) e si basa 
sulla sua partecipazione. « Le 
fonti sonore vengono trovate, 
reinventate ». dice Mayr. « U- 
na musica che si è sviluppata 
fuori dalle "istituzioni", nata 
in America e rimasta fuori 
dai circuiti tradizionali. In I- 
talia stiamo ottenendo spazi, 
come al Vecchio Mercato ». 

Qui si è creata una struttu¬ 
ra per questi momenti di ri¬ 
cerca e di avanguardia: mu¬ 
sica comportamentale, am 
Mentale, concettuale, analiti¬ 
ca. concerti veri e propri e 
performances. in cui viene u- 
sato come « medium » lo 
strumento musicale tradizio¬ 
nale o altri più inconsueti. 

Al pubblico del Vecchio 
Mercato tocca dire la sua 
sulla nuova musica. 

Silvia Garambois 


liano volume parallelo Pro¬ 
fondo Sud, che ne regi¬ 
stra fedelmente il parlato, 
peggiorando soltanto il titolo. 
Alla Rossi, al Barbati, al Mm- 
gozzi. ben inteso, siamo tutti 
riconoscenti, noi spettatori, 
del lavoro di documentazione 
che hanno svolto, sulle orme 
di De Martino. Ma e’è un es¬ 
senziale problema medianico, 
cioè relativo al mezzo televi¬ 
sivo. clu* mi tormenta alquan¬ 
to. e che si può formulare co 
me problema della spettaci) 
lari/zzazione della ricerca. 
Tutto è autentico, va bene, e 
sarà autentica, magari, persi¬ 
no la pazienza spazientita del 
cliente irrasato di Stifani bar 
biere. Mo così aneddotata, a 
farsi storia, anzi sketch, an 
zi sketch <• verace ». l’effetto 
è un effettaecio, in forma mo¬ 
desta di effettino. 

Quello che voglio dire, in 
breve, è questo. Che il mez 
/<> rovescia in esotico una 
fetta cruda e palpitante del 
nostro corpo sociale. Clu* ha 
isolato, in modi oggettiva¬ 
mente tendenziosi, e tanto più 
quanto più intenzionalmente 
bene intenzionati, un gruppo 
di primitivi, o di etnologica¬ 
mente interessanti, con tanto 
di determinazione geogralica, 
fornendo un'immagine ingiu¬ 
stamente esonerante i>er tilt 
te le belle campagne del no 
stri» nord e del nostro con 
tro. Che dico, le campagne? 
Fornendo l'immagine che ma 
già e folklore non siano in 
noi. die siamo invece, la 
nostra parte, folklorici tutti. 
Che insomma, ha isolato, prò 
iettandola in figuris estranee, 
una cosa che è ben nostra, 
estrapolandola, prima di tutto, 
dalla nostra quotidianità. Per 
dirla al solito alla Freud, è 
soltanto la psicopatologia del 
quotidiano che ci dà accesso 
autentico al nevrotismo, esat¬ 
tamente come l'arclieologia, 
storicamente orientata, della 
sociologia quotidiana in area 
industriale ci dà accesso au¬ 
tentico al primitivo: qui eli¬ 
sie. 

Qui voglio proprio appro 
fittare del fatto che è fresi o 
di stampa l’ultimo italianiz¬ 
zato Horkheimer, dico gli Ini 
zi della filosofia borghese del¬ 
la storia (1930). emaudiana 
niente editi, in cui Levy Brulli 
era ancora citabile, dati i tem 
pi. senza tanti scongiuri (p. 
79). per una citazione d'occa¬ 
sione (p. 21): « Un uomo a li¬ 
vello primitivo di civilizzazio¬ 


ne può effettivamente com¬ 
prendere o prevedere solo ec¬ 
cezionalmente una vita più 
sviluppata; ma la nostra ra¬ 
gione più altamente organiz¬ 
zata. in connessione con il 
fatto che in importanti strati 
psichici noi stessi conservia¬ 
mo un essere più primitivo e 
spesso reagiamo proprio coinè 
gli uomini di precedenti li¬ 
velli di sviluppo, ci jiermette 
di studiare con successo que¬ 
gli uomini forniti di un’intel¬ 
lettualità altrimenti struttu¬ 
rata »: qui cristcnt. 

Dice lo s|x*aker (c rileggo 
a p. 142 del volumetto fcltri- 
nelhano): -ili folklore della 
soe.età dei consumi è sempre 
indolore, non crea disagio, non 
mette m crisi nessuno: à 
fatto per annullare il senso 
di colpa ». Non è vero, per¬ 
ché sarebbe tropi» bello. 
fosse così, e ci metterei su¬ 
biti) la firma sotto, ma sup- 
]<omumo che lo sia. lo (beo, 
allora, che l’o.strapolante iso¬ 
lamento spettacolare deHa 
magia del Profondo Sud pare 
fatto ap()o>ta |>er riuscire in¬ 
dolore, per toglierei disagio, 
per esentarci da ogni crisi, 
jk-r cancellare i nostri sensi 
di colpa: là a (lalatina ci 
stanno i tramutati e le ta- 
rantate, e noi siamo qui. re¬ 
moti e sciolti, noi televisiva¬ 
mente industrializzati, clic ce 
h contempliamo. Sarà soltanto 
colpa del mezzo 0 sarà col¬ 
pa. proprio del messaggio? 

Spero di non essere frain¬ 
teso. lo .s|kto bene. Ma non 
avrà un (to' di ragione Ma¬ 
rni. allora, la Maria di Nar¬ 
do. quando primitivamente di¬ 
ce. (li De Martino e della sua 
equipe, che * erano tutti in¬ 
fami »? D*i che ci è esibita, 
ora. come « soggetto che rea¬ 
gisce e si ribella in prima per¬ 
sona »? A patto, però, di star¬ 
ci lì incapsulata noi video, per 
annullare i sensi di colpa dei 
curatori della trasmissione, e 
por im|K*<hro che tali sensi 
nascano nello spettatore? Se 
il video non ce li scopre in 
noi. i primitivi, ma ce li ma¬ 
terializza li esterni, diversi, 
localizzati, come inconnimcan- 
ti. davanti agli occhi, noci ne 
deriva soltanto un errore mo¬ 
rale. o )x*r dirla con Maria, 
un'infamia. Ne deriva un or¬ 
rore scientifico, o. finalmente, 
un orrore jKilitico. Nonché 
un'infedeltà essenziale alle 
intenzioni di De Martino. 

Edoardo Sanguineti 


Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 

DI 

CASTROCARO 

Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 



Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 
per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 
una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 

Reumatismi * Artritismi - Affezioni ginecologiche 
Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 
Asma - Varici 

Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 
Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 

Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 


« MAGGIO MUSICALE FIORENTINO » 

Concorso u posti in Orchestra 

L'Er.fe autonomo del Teetro cornunjle di F rcn;t md ce un cotv 
.orso. per esami. ai seg-erti post: nell Ortrestra del « Maggio 
Musicale Fiorentino »: 

— Altra spalla dei or mi r.ol ni con ebbi. 30 di (ila 

— Altro pr.rr.o dei second ool n con cbbl-go di ( la 

— Altro secondo dei secondi v.ol r. . con obbligo di I li 
—- 11 viol.n di (.la 

— Altra prima viola, con obbi.go di Ma 

— 2 altre seconde v.oie, con obbl.go d. Ma 

— 4 viole di (ila 

— 2 altri primi violoncelli, con obbligo di (ila 

— 3 violoncelli di fila 

— Altro primo contrabbasso, con obbligo di f.la e della quinta corda 

— Altro secondo contrabbasso, con obbl.go di (il* e quinta corda 

— Contrabbasso di f la. con obbligo della quinta corda 

— Prima arpa 

— Terzo oboe, con obbligo del secondo, quarto e seguenti e cor¬ 
no inglese 

—- Clarinetto basso, con obbligo del secondo clarinetto, ferro • 
seguenti 

— Altro primo trombone, con obbl.go del secondo, terrò e seguenti 

— Secondo trombone, con obbligo del terzo, quarto e seguenti 

— Basso tuba, con obbligo del trombone contrabbasso. 

Le domande, da compilarsi secondo le modal.ta previste dal 
bando di concorso, dovranno essere sped te entro e non il 7-5-78. 

Gli interessati potranno richiedere le modalità di partecipazione 
e copia del bando al Teatro Comunale - Ufficio Personale - VI# 
Solferino 15 - 50123 Firenrt (Tel. 262.841 - 263.041). 
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Il Gruteater di Temi prepara «Novanta giorni» 


Come una serrata 
diventa teatro 

Dall’esperienza del Seminario con Besson all’odierna «ri¬ 
cerca della memoria di classe » - li lavoro con gli anziani 
del Centro Gerialrico per ricostruire un episodio del 1907 


Una serigrafia realizzata dal laboratorio del Gruteater che 
riproduce un bozzetto di Maiakovski per « Mistero buffo »: 
Il fabbro. Il disegno è l'emblema della cooperativa teatrale 


Il « Trio llaydn » a Roma 

Classico e romantico 
per tre giovani solisti 


ROMA. — L’Accademia ili 
S. Cecilia, per la stagione ca¬ 
meristica. ha ospitato vener¬ 
dì. alla Sala di via dei Gre¬ 
ci il Trio llaydn di Vienna: 
Heinz Medjimorec, pianofor¬ 
te. Michael Schnitzler, violi¬ 
no, Walter Schulz, violoncel¬ 
lo. Grazie ad un programma 
che, saggiando il mondo 
classico con il Trio n. 27, in 
do mugg. di llaydn. nume 
tutelare di solare solidità, si 
proiettava nel novecento con 
il Trio in hi min. di Itavel 
( 191-1 1 . iter tornare, nella se¬ 
conda porte in un’area ro¬ 
mantica con il Trio '< Dilui¬ 
tili » (1890) di Dvorak, i tre 
giovani solisti hanno preci¬ 
sato la loro fisionomia. Fisio¬ 
nomia caratterizzata da una 
aggiornata attenzione rivol¬ 
ta soprattutto ai nessi co¬ 
struttivi nella loro dinamica 
anche laddove — in Dvo¬ 
rak — lo sciolto piglio rapso¬ 
dico sembra sottrarli ad una 
logica formale. 

La tecnica perfetta — 1 
due archi assolvono il ruolo 
di primo violino e primo vio¬ 
loncello nell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Vienna — e un 
affiatamento senza segreti, 


si accompagnano, nelle let¬ 
ture del Trio Haydn ad una 
sonorità incorrotta, di disini¬ 
bita concretezza, priva di 
quelle ombrose pieghe da cui 
però, una pagina come il 
Trio ravellano, che pure non 
rifiuta una smaltata forza di 
suono, trae vita. Convincen¬ 
te. di una felicità senza ri¬ 
serve, è parsa invece l’inter¬ 
pretazione del <( Dumky » 
Trio, trio delle meditazioni, 
pagina calda di commozione, 
i segnata da queU'insopprimi- 
bile autobiografismo che a- 
nmia quasi costantemente 1’ 
opera di Dvorak. Assai con¬ 
gruo sé rivelato infatti il 
vigore sotteso ai trasalimenti 
e ai cenni di distanza che in 
questa singolare ballata si al¬ 
ternano allo struggimento 
fervido del canto popolare. 

L’efficienza di alta qualità 
dio sostiene questo comples¬ 
so. è elemento di sicura pre¬ 
sa sul pubblico che non è 
stato avaro di applausi il cui 
calore ha ottenuto in cambio 
ì una tesa esecuzione di due 
pagine — un Trio di Mendels- 
sohn e uno Scherzo mozartia¬ 
no — fuori programma. 

U. p. 


Dal nostro inviato 

TKR.NI — « Siamo figli de 
serrata / siamo nati nella 
Terni / siamo piccoli e inno¬ 
centi / non sappiamo ragio¬ 
nar. / E Orlando eh'è pre¬ 
sidente clic gli spaccili un 
accidente / e Spadoni che lo 
difende che lo possano am¬ 
mazza / Ci han promesso una 
dimane / la diman si aspetta 
ancor... ». 

Chi canta cosi è un grup¬ 
petto di anziane donne rico- 
j ve rate nel Centro Geriatria) 
] di Terni, ove si cerca di ap¬ 
plicare le nuove teorie che 
riguardano la terza età. Se 
il motivo è quello famoso 
dell'Inno dei lavoratori, le pa¬ 
role sono state «■ ripescate » 
nel fondo della memoria, gra¬ 
zie aU'a/.ione di stimolo con¬ 
dotta. per mesi, dagli appar¬ 
tenenti al Gruteater di Terni. 

I coti) |M>t tenti di questa coo¬ 
perativa culturale sono, per 
noi, una vecchia conoscenza. 
Li incontrammo, per la prima 
volta, nel 1975, quando, nel¬ 
l'ambito delle « 150 ore », par¬ 
tecipavano al Seminario sul- 
VEccezione e la regola di 
Brecht sotto il < pungolo » di 
Benno Besson (un'esperienza 
in certo senso unica, che qual¬ 
cuno voleva far passare so¬ 
lo |>or itili bel soglio»). Li 
rivedemmo, poi, (piando alle¬ 
stirono I giorni del movimen¬ 
to lavoratore ternano, su un 
ampio periodo di sviluppo e 
crisi delle Acciaierie che ter¬ 
minava con i massicci licen¬ 
ziamenti del ’f)3: ora stanno 
preparando Novanta giorni, 
su un vecchio, duro, combat¬ 
tuto episodio di lotta che av¬ 
venne a Terni nel 1907. Le 
Acciaierie, di cui era presi¬ 
dente Orlando — (niello dei 
versetti citati all'inizio — ri¬ 
sposero allo sciopero dei quat¬ 
tromila operai, che chiedeva¬ 
no il « superamento del rego¬ 
lamento ». cioè condizioni dì 
lavoro più umane e migliori 
salari, con la serrata; che 
durò, appunto, novanta lun¬ 
ghissimi giorni. 

Per allestire lo sf>cttacolo. 
1 membri del Gruteater han¬ 
no consultato libri e docu¬ 
menti. -c Ma — ci dicono — 
rimanevano dei vuoti, molti 
vuoti ». Hanno allora allar¬ 
gato il giro e sono andati a 


cercare chi queste cose le 
aveva vissute di persona. Ma 
sono passati tanti anni... Ep¬ 
pure ci sono ancora testimoni 
di quegli avvenimenti. Uomi¬ 
ni. ma soprattutto donne, ospi¬ 
ti appunto del Centro Geria- 
trico di Terni. E’ nata casi 
l'idea di far collaborare que¬ 
sti anziani. « Accanto alla ri¬ 
cerca di archivio — ci dice 
Gianfilippo Della Croce, che 
è un po’ l'ideologo della eoo 
perativa — abbiamo svolto 
quella che potremmo chiama¬ 
re di "storificazione diretta". 
E' un lavoro che si divide in 
due momenti; il primo rela¬ 
tivo alla raccolta di materia¬ 
le orale, il secondo al recu¬ 
pero deH’anziano come sog¬ 
getto di esperienza, con il 
quale stabilire un rapporto 
di partecipazione reciproca 
e. soprattutto, continua ». In¬ 
terviene Sergio Polverini: 
« Non è stato facile trattare 
con oltre cento persone d'età, 
conquistare la loro fiducia, 
indurle a parlare, stabilire un 
contatto, sollevare la barrie¬ 
ra tra vita passata e pre¬ 
sente... ». E ci consegna una 
sorta di diario in cui lui e 
gli altri hanno annotato, con 
pazienza certosina, ogni loro 
intervento al Geriatrico: gli 
incontri, le difficoltà, gli unto¬ 
ri degli ospiti e. a mano a 


Un corso 
sul teatro 
a Latina 

LATINA — Ha già preso 
il via presso il II liceo 
scientifico « Majorana » di 
Latina, un corso di aggior¬ 
namento sul teatro. Dopo un 
incontro con Giuseppe Har- 
tolucci. responsabile del « set¬ 
tore animazione » del Teatro 
di Roma, mercoledì 26 si 
avrà una giornata di inter¬ 
venti critici sul teatro d'avan¬ 
guardia e sullo stato delle 
attività nella provincia; ve¬ 
nerdì 5 maggio Luigi Squar- 
zina introdurrà un dibattito 
sul teatro elisabettiano e sul¬ 
le regie per Goldoni. Sha¬ 
kespeare e Brecht. 

Il calendario degli Incon¬ 
tri. curato dal professor Mau- 
lucci, sarà successivamente 
integrato con altre manife¬ 
stazioni. 


Spettacolo di un gruppo napoletano al Teatro in Trastevere 

Berlin Dada: l ’a vanguardia sta 
fra le quinte della rivoluzione 

Evocata con molto estro un’esperienza degli anni 1918-’20 in Germania, per 
dibattere il tema sempre attuale del difficile rapporto tra arte, cultura e masse 


Inquinata 
la Commissione 
per la musica: 
protestano 
i sindacati 


ROMA — le\ Federazione 
dei lavoratori dello spetta¬ 
colo (FILSCGIL. FULSCISL 
U1LS) polemizza con il mi¬ 
nistro dello Spettacolo che. 
nel ricostituire la Commis¬ 
sione centrale per la musica, 
vi ha inserito un rappresen¬ 
tante del sindacato autono¬ 
mo (SNAAL). 

Una nota della FLS rile¬ 
va infatti come la presenza 
del sindacato autonomo (è 
la prima volta) significhi 
una « precisa scelta di pri¬ 
vilegio a favore degli auto¬ 
nomi ». I.o SNAAL non ha 
Infatti mai partecipato alia 
stipula del contratto nazio¬ 
nale di lavoro per gli artisti 
lirici scritturati da enti mu¬ 
sicali né a quello relativo ai 
dipendenti delle istituzioni 
musical:. A parte altri rilie¬ 
vi. Io SNAAL non c — pro-e 
gue la nota della FLS — 
un'organizzazione sindacale. 
« non avendo mai svolto at¬ 
tività a sostegno degli in¬ 
teressi della categoria, né 
avendo rappresentanza in 
alcun organismo, pubblico o 
privato, in cui vengano tu¬ 
telati gli interessi dei lavo¬ 
ratori ». 

Qualora venga confermato 
l’atteggiamento ministeriale 
r.ei confronti della pnsenza 
dello SNAAL nella Commis¬ 
sione centrale per la musica, 
i rappresentanti della FLS 
minacciano di dimettersi e 
di coinvolgere nella loro pro¬ 
testa gli altri rappresentanti 
Ai associazioni ed organismi 
nominali nella Commissione. 


ROMA — In casuale ma si¬ 
gnificativa coincidenza con le 
mastre su Weimar e su Pisca- 
tor aperte al Palazzo delle 
Esposizioni, un gruppo napo¬ 
letano. il Teatro dei Muta¬ 
menti, propone per pochi gior¬ 
ni (oggi l’ultimo replica) al 
Teatro in Trastevere Berlin 
Dada 19181920, che non vuol 
essere una rievocazione no¬ 
stalgica, bensì un approccio 
critico a un momento rile¬ 
vante della storia culturale, 
sociale e politica di Germa¬ 
nia e d’Europa. 

Nato a Zurigo nel 1916. in 
piena guerra mondiale, il Da¬ 
daismo si trasferisce a Ber¬ 
lino all'inizio dell'anno con¬ 
clusivo di essa, il 1918. e qui 
chiude ufficialmente la sua 
esistenza tre anni dopo, nel 
dicembre 1920. In quel breve, 
intonso periodo, t promoto¬ 
ri berlinesi (non solo tede¬ 
schi. ma di altre varie na¬ 
zionalità) ih questa « grande 
fronda delle correnti artisti¬ 
che >\ erede del Futurismo e 
del Cubismo, anticipatrice del 
Surrealismo, cercano contat¬ 
ti e legami organici con il 
movimento rivoluzionario, di 
seeno spartachista e comuni¬ 
sta. destinato del resto a su¬ 
bire, nel biennio ’19-’20. san¬ 
guinose sconfitte. 

Antonio Neiwiller. regista di 
Bcrhn Dada, e i suoi colki- 
bonUori hanno concepito una 
rappresentazione articolata in 
diversi pian: e spazi. Dì !à da 
un velario trasparente di tela 
di sacco, rischiarato <il fon¬ 
do dalle « luci della ribalta » 
— s'.miTHgina che il pubbli¬ 
co. per .-baglio, sia capitato 
alle spalle della scena, anzi¬ 
ché davanti — s: recitano 
«quadri della rivoluzione»: 
cioè, in sostanza, passi del 
ToUer d: Tankred Dorsi (1968) 
clic dramma tizzi! il fallimen¬ 
to della Repubblica dei Consi¬ 
gli in Baviera (primavera 
1919). alla cui testa fu si¬ 
tuato appunto l’allora giova¬ 
ne poeta Ernst Toller. uno 
dei protagonisti dell'Esprcs- 
sionismo teatrale. 

Di qua. cioè in stretta vici¬ 
nanza degli spettatori, e qual¬ 
che volta in mezzo a loro, 
gl. stessi attori offrono « nu¬ 
meri » tratti dal repertorio 
dadaista, o reinventati su 
quella base (ricorrono, nel 
programma, i nomi di Walter 
Mehring. Schivi) ters. Huel- 
senhevk. Herzfolrie. Tzara. ec- 
cetemt: poesie «simultanee», 
giochi dt parole volutamente 


scempi, fonemi senza senso, 
gestì di pura provocazione... 
tra i due poli, vagola un ope¬ 
raio ubriaco, co! suo « quo¬ 
tidiano », la sua concreta 
esperienza umana di tutti i 
giorni, che nè l'arte d’avan¬ 
guardia riesce a catturare 
ed esprimere (a scorno del¬ 
la ricorrente utopia, fatta pro¬ 
pria dal Dadaismo, di una 
« presa dirette-- » sulla realtà) 
nè la rivoluzione (peraltro in 
via di scacco) a comprendere 
e riassorbire. 

I temi su cui s’incentra l'o¬ 
pera della giovane compagnia 
partenopea sono dunque d'at¬ 
tualità. anche se l’intento non 
è di stabilire meccanici pa¬ 
rallelismi. ma di sollecitare 
una riflessione sul rapporto 
sempre arduo, controverso, 
tra «vanguardie e masse, in 
qualsiasi campo. Tutto ciò. 
poi. nella forma di uno spet¬ 
tacolo serio, ma non serio¬ 
so. anzi ricco destro e d'u 
mori, con punte di franca 
comicità, come quando la pia 


tea è coinvolta (e ci sta) nel- 
l'intonare in coro il Dadaly- 
ripipidon. sorta di buffo inno 
della tendenza. Meno ci con¬ 
vincono le citazioni di Brecht 
(di un Brecht anche succes¬ 
sivo all’epoca), che rischiano 
di assumere il carattere di 
una troppo facile, consolato- 
ria soluzione. 

Ma l’insieme, grazie pure 
alLequilibrato uso di mezzi 
e modi comunicativi differen¬ 
ti. funziona. Citiamo tutti gli 
interpreti, disinvolti e capa¬ 
ci: Renato Carpentieri. Mario 
Fiori. Massimo Lanzetta, Ri¬ 
ta Lieto. Lelio Serao. nonché 
i suonatori. Antonio Caggia- 
no (sassofono, clarinetto), 
Leonardo Papaccioli (fisar¬ 
monica) — le musiche origi¬ 
nali sono di Pasquale Scia¬ 
lò —. Orazie'.la Scocca per 
l'impianto scenico e i costu- 
mi. Viva la partecipazione e 
molti gli applausi. 

ag. sa. 


PRIME - Cinema 


Le follie di un 
bidone erotico 


FOLLIE DI NOTTE - Regi¬ 
sta: Joe D'Amato. .•tffori: 
Amanda Lear. Documentano 
sexy. Italiano. 1978. 

Il regista Joe D’Amato, fab¬ 
bricatore e spacciatore di 
multicolori « Emanuelle » di 
terza categoria, si dice autore 
del film Follie di notte, di 
cui sarebbe interprete princi¬ 
pale la cantante sexy Amari- 
da Lear, sulla cui identità sì 
fa un gran scandalistico di¬ 
scutere. 

Restiamo nel vago, e ci at¬ 
teniamo ad una certa circo¬ 
spezione burocratica, prima 
di dichiarare ufficialmente, e 
stavolta con tono bonario, 
j che questo film è un vero bi- 
1 dono. Follie di notte, infatti, 
non è che una parata da 
night club alla vecchia ma¬ 
niera. con antiquate scianto¬ 
se e moderne contorsioniste 
erotiche. Si va in giro per il 
mondo con i vecchi filmati 


i la passerella delle « Folk® 
Bergere » l'avremo vista cen¬ 
to volte, ed è sempre lo s*os¬ 
so mozzicone d. pellicola), 
mentre le sequenze girate per 
l'occasione da D'Amato sono 
ridicolissime, come quella che 
vede un gruppo di ricconi de¬ 
pravati in un castello berli¬ 
nese de solite comparse di 
Cinecittà trascinate m gita 
nella campagna ciociara) 
soggiogati nelle pratiche sa- 
domasochistiche inflitte loro 
da perverse giovanotte tede¬ 
sche di buona famiglia (in 
realtà, famose mercenarie 
delia periferia romana). E la 
chiamano malizia. 

Ad Amanda Lear. poi. toc¬ 
ca il ruolo di presentatore. 
Qualche frasetta scema e un 
sorriso da Carosello fra uno 
spezzone e l'altro. A conti 
fatti, non c’era bisogno di 
scomodarla. Bastava un 
Achille Togllani qualsiasi. 


mano, lo sciogliersi della lo¬ 
ro diffidenza, il loro prender 
parte alla realizzazione di 
una registrazione in video¬ 
tape. E', a nostro parere, un 
materiale di notevolissimo in¬ 
teresse umano e sociale, che 
meritereblx? di esser pubbli¬ 
cato e conosciuto. 

Della Croce. Polverini, cui 
si è aggiunto ora Moreno Mol- 
lichella. anche lui operaio 
della Terni, più giovane de¬ 
gli altri due e più laconico. 
vorrebl»ero raccontarci tutto 
quello die vanno facendo a 
Terni: l’attività al Geriatrico. 
in collaborazione con gli as¬ 
sistenti e i medici, il labora¬ 
torio di serigrafia che co¬ 
mincia a dare i suoi frutti, 
l’inserimento nel quartiere 
delle Grazie dove hanno, ora, 
la lor o be lla sede e, infine, 
il muMorcipettncolo, il cui te¬ 
ma li ha portati a fare raf¬ 
fronti eoa situazioni e proble¬ 
mi odierni. 

« Novanta giorni — ci rac¬ 
conta Della Croce, interrotto 
spesso dagli ajtri — non è 
storia solo di una serrata, ma 
di una grande lotta; comin¬ 
ciata. alla fine del 1906. con 
scioperi articolati reparto per 
reparto che bloccavano la 
produzione; un modo assolu¬ 
tamente nuovo di astensione 
dal lavoro, che dovette far 
"impazzire" Orlando, quello 
della canzoncina, tanto che 
egli chiese di trattare. Ma fu 
una falsa promessa. Si passa 
allo stato di agitazione: il 
padrone risponde con la pre¬ 
sentazione di un nuovo "re¬ 
golamento" che deve. però, 
essere comunque firmato di 
persona da ogni dipendente, 
entro il termine del 7 aprile 
1907. Contemporaneamente li¬ 
cenzia i venticinque sindaca¬ 
listi che avevano organizzato 
la lotta. Viene proclamato 
lo sciopero totale. 11 padrone 
risponde con la serrata ». 

« Siamo nel pieno dei "no¬ 
vanta giorni” — riprende Del¬ 
la Croce —, che vedono, da 
una parte, l’arrivo in città 
di mille soldati e settanta 
carabinieri, cioè un vero e 
proprio stato d’assedio, e 
dall’altra gremitissime e com¬ 
battute assemblee indette dal¬ 
la Camera del Lavoro (divi¬ 
sa in varie correnti: sociali¬ 
sti. anarco sindacalisti, re- 
pubblicani) al Campo Boario. 
Non contenti della serrata, i 
padroni della Terni licenzia¬ 
no tutti e quattromila gli ope¬ 
rai: vogliono questi ultimi in 
ginocchio. La risposta è il 
Fonilo di resistenza, al quale 
versano tutti, compresi gli 
attori di una filodrammatica 
giunta a Terni; il Soccorso 
Rosso, che offre ospitalità, a 
Piombino. La Spezia. Livorno, 
ai figli degli scioperanti: sa¬ 
ranno bocche in meno da sfa¬ 
mare. Lo sciopero si è al¬ 
largato allo .Iutificio Centuri- 
ni (1.500 donne) e al lanificio 
Gruber (1.000 donne e 800 te¬ 
lai). Gli episodi eroici e com¬ 
moventi si susseguono. La lot¬ 
ta sindacale muta articolazio¬ 
ne: solo la Terni continua Io 
sciopero, le altre fabbriche 
riprenderanno il lavoro per 
sostenere gli operai delle Ac¬ 
ciaierie. Le azioni della So¬ 
cietà Terni, impegnata in 
commesse con l'aliora Regia 
Marina, calano paurosamente 
alle borse di Milano e di Ge¬ 
nova. Orlando tratta, anzi ce¬ 
de. Accoglie tutte le richie¬ 
ste: contratto collettivo di la¬ 
voro. forti aumenti salariali, 
indennità di pensionamento. 
Solo su una cosa è irremovi¬ 
bile; i venticinque .sindacali¬ 
sti avranno una grossa liqui¬ 
dazione. ma non torneranno 
mai in fabbrica, sono licen¬ 
ziali. Gli operai accettano ». 

< E’ questo il nodo del pro¬ 
blema e dello spettacolo » — 
ci dicono i compagni del Gru¬ 
teater. Polverini aggiunge: 
z 11 cedimento portò alla rii- 
\isione del movimento sinda¬ 
cale. alla sua paralisi per die¬ 
ci anni. Furono organizzate 
manifestazioni ostili abbastan¬ 
za fantasiose contro la firma 
dell'accordo. Un corteo di 
carrozze sfilò per le vie della 
città: sopra c'erano dei gros¬ 
si fiaschi con dentro ciascuno 
una candela. I! significato? 
H movimento, cioè la candela, 
si è imbottigliato; infatti se 
chiudi il fiasco la fiammella 
si spegno... ». 

Ecco, di questo e di molto 
altro ancora parlerà Novanta 
S giorni. ? La nostra — ci due 
Della Croce — è ricerca del 
la memoria di cJas>e che ha 
come fine la teatralizzazio¬ 
ne; non quindi "teatro docu¬ 
mento”. a nelle perché non 
vogliamo, non cerchiamo, es i¬ 
tiamo i trionfalismi; credia¬ 
mo che anche casi ss possa 
far cultura ». 

< F. la poesiola dell'inizio? ». 

* Ecco, la vedi nel video tape 
questa simpatica signora che 
canta con le altre? Si chia¬ 
ma Biondina. Nel 1907 aveva 
nove anni. Il Soccorso Rosso 
la fece ospitare all'Aquila, in 
casa di un imbianchino; an¬ 
cora ne parla con rispetto e 
con riconoscenza. Allora can¬ 
tava la canzoncina con gli al¬ 
tri bambini, forse per farsi 
coraggio, ora l’ha ritrovata 
nella memoria per noi ». 

Mirella Acconciamessa 


Vacanze liete 


RIMINI - PENSIONE SENSOLI - 
Vis Renato Serra, 10 * Tele¬ 
tono 81083 - Per una lieta va¬ 
canza da Maggio al 15 Giugno 
L. 5700 tulio compreso, anche 
IVA. Sconto bambini, zona tran¬ 
quilla 150 m. dal mare, tulle 
camere con servizi e balconi. 
Ambiente lamiliare, ottima cu¬ 
cina romagnola. 

AL MARE vendiamo affittiamo ap¬ 
partamenti convenientissimi vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 
Settembre mesi ideali salute bam¬ 
bini: c Mizar Vacanze » Vaiver¬ 
de Cesenatico - 0547/86646 - 
85213. (1) 

RtVABELLA - RIMINI . HOTEL 
NORDIC * Via Cervignano - 
Tel. 0541/55121 . Sul ma¬ 

re camere balconi con/senza 
servizi - Ascensore - Bar - ca¬ 
bine spiaggia - Giugno e dal 
26 8-15/9 6500/7000 - Lu- 

alio 8000/9000 1-25 8 9500' 

10.500 tutto compreso anche 
IVA - sconto bambini. (12) 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo 
40 - Tel. 0541,630088 (Abi¬ 
tazione 53122) vicino mare - 
lamiliare - camere senza ser¬ 
vizi: Giugno 5200 • Luglio 7500 

- Agosto 8800 - Camere con 
servizi: Giugno 6500 - Luglio 
8500 - Agosto 9500 tutto com¬ 
preso anche IVA e tasse. (13) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 
0541/615222 vicino mare 
tranquilla • familiare • par¬ 
cheggio - cucina curata dal pro¬ 
prietario - camere servizi 
pensione completa Maggio 
1-10 6 6.000 1 1 /6-30'6 - 

23-31-8 7.000-luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser. 
vizi sconto L. 500). (14) 

HOTEL BEAURIVAGE • IGEA 
MARINA - Viale Pinzon, 174. 
Direttamente sul mare - camera 
con doccia, WC. balcono vista 
mare - bar - ascensore _ am¬ 
pio solarium - ottima cucina - 
Prezzi da L. 7.900 a 12.900 
(tutto compreso). Gestione: Sig. 
Lazzaretti. (19) 

TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PEN5IONE KONTIKY - Telefo¬ 
no 0541/720231 • Abit. 

759322 - camere con e senza 
servizi - parcheggio • cucina ge¬ 
nuina curata dalla proprieta¬ 
ria - bassa stagione 6000/6500 

- luglio 7000/7500 - Agosto 

8500/9000 compreso IVA e 
cabine mare. ( 21 ) 

VISERBELLA RIMINI . HOTEL 
BOOMERANG Tel. 0541/ 
734351 (Priv. 740382 ore pa¬ 
sti) Nuovo - direttamente ma¬ 
re - tranquillo - camere doc¬ 
cia WC - balcone vista mare - 
vasto parcheggio Maggio sino 
25 6 L. 7500 26/6-10/7 lire 
9.500, 11-31/7 L. 10.000 

1-26 8 L. 11.500. Tutto com¬ 
preso anche IVA 9°ò (22) 

IGEA MARINA - Pensione LA 
CAPINERA - Tel. 0541/44.368 
47.339 - Dirett. mere, camere 
con/senza servizi, tutte con 
balcone, ottimo trattamento, 
cucina famliiare. Basse stagio¬ 
ne 6.000 - Media 7.000 - Alta 
8.000, tutto compreso - Scon¬ 
to bembini. (24) 

MISANO MARE - Hotel CLITUN- 
NO - Piscina riscaldata - Vie 
Bramante - Tel. 0541/615.446 
vicino mare, cernere servizi, bar 
parcheggio, giardino, cebine ma¬ 
re. Pensione completa. Bessa 
6.000/8.500 - Medie 8.000/ 

9.500 - Alta 9.300/10.800 scon¬ 
ti bambini. (26) 

RIMINI - Soggiorno DIVA - Viale 
Mermarìca 15 - Tel. 0541/ 

28.946 - Abit. 82.271 - Vicina 
mere, camere con/stnza servizi. 
Giugno e dal 25/8 6.000/6.500. 
Luglio 7.500/8.000. Agosto 
8.500/9.000. Compì. Sconto 
bembini. (27) 

RIMINI MIRAMARE - Villa CIC- 
CI - Via Locatelli 3 - Telefono 
0541/30.551, abit. 81.580. 
Vicina mare, acqua calda e fred¬ 
da. ottima cucina genuina ed 
Abbondante, cabine mare. Giugno. 
Settembre 5.500 - Luglio 7.000 
Agosto 8.000 - IVA compresa. 
Sconto bambini. (28) 

RIMINI - Hotel MONTREAL - Via¬ 
le Regina Elena 131 - Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder¬ 
no con ogni conlorfs. Ideal per 
passare il Vostro (ine settimana. 
Pensione completa L. 8.000. In¬ 
terpellateci. (30) 

VALVERDE-CE5ENATICO - Hotel 
BELLEVUE - V.le Ralfaello. 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 
Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direr. Propr. 

ZANI. (32) 

RICCIONE - Pensione GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris - Te¬ 
lefono 0541/43034 - 100 m. 
mere • completamente rinno¬ 
vata * camere con/senz» ser¬ 
vizi - giugeno-settembre 6 . 000 / 

6.500 - 1-31 luglio 7 090/ 

7.500 - 1-20/8 8 500/9.000 - 
da! 21 al 31 egosto 7 000/7.500 

- tutto compreso enche IVA - 

gestione proprio sconti bem- 
bnl. (33) 

RICCIONE - Hotel Pensione CLE¬ 
LIA Via’e 5 Martino, «5 
Tel. 0541 '600567 (Abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia - confort* ottima cucino - 
Carne-s con'senza doccia. WC, 
bo coni - bs: ss a 6.000/7 000. 
mzdia 7.000'S 000 • e.re 9.000/ 
10.000 tutto compreso anche 
cabine - Interponeteci - Di-e- 
z’one proo-le (34) 

RIMINI - Pensione IVREA - Via 
Cesene. 3 - Tel. 82.016. 50 
m. rcrz-e - mede-.na - conforte¬ 
vole _- parcheggio - gl©-dno - 
(am'i'ere - basso 6.000 - lu¬ 
cilo 7.000 tutto compreso - 
agosto Inte-pellatecl. D rez. S»- 
ra goni. (35) 

RIMINI - Prs'o-! MARtLY - 

V o Zj-tt'ne. 15 - Tel. OS ti ■' 
2S972 vena mare - mede-na 
con ogni confo-t - Pa-chegglo - 
Cardino - basso 5 600 
lugl.O 6.600 - tutto compreso - 
agosto Interpellateci. 

RICCIONE - Hotel MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541 42043-42608 - 
completamente rinnovato - sul 
m.3re - tutte camere servizi pri¬ 
var. blocone vista mare - Bar - 
ps-chegg o coperto - trettemen- 
to Indridurle - cab'r.e sp.ogg a 

- besse 6.900, 8.000 - «Ita 

10.500 12.000 tutto compre¬ 
si- (39) 

RIMINI - MARINA CENTRO • 
Pensione ARPA - Tel. 0541 ' 
23S5S 20 m. del mare - trar.- 
cu Ila - !am.:l:?-c - camere 

servizi Bassa 6700 - Lue! o 

3700 - Agosto : I 530 cim- 

eiess \ e. 

VISERBA/Riminl - Pensione AL¬ 
BA - V a Torlo'. 16 - Te e- 
fono 0541/734575 - vie t s- 

s rr.a-e - centra e - rranqu .- 
ia - tzm .: 3 -e - D'CCZ. co 

n cr.t: - i.nte-pe lateci. (40) 

RICCIONE - Pensione ZENIT - 

V ® De Am els 23 - Tel. 0541/ 
41401 (ore pasti) - vicln's- 
s'me mere - ottimo trattamen¬ 
to - confort* - cucina eccura*® 

- sconti bambini. • (42) 

RIMINI/Marebetlo - Pensione 

LIETA - Tel 0541-3243143555 
fermar» filobus 24 - vicina me¬ 
re • modernissimi - parchegg o 
g-atulto - came-e se-v zi . bal¬ 
cone cuc.na romagnola • bas¬ 
sa 7 000 7 500 ■ 'ugno 8 500 

- agosto nterpe latec'. gestione 

p-op-® (affittemi appartamen¬ 
ti est vi R celane). ( 43 ) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541/ 
734734 (dal 1/6 Tel. 738475) 

- Sulla spiaggia (senza attra¬ 

versamento strada), moderna, 
pospone centrale, familiare. 
Prezzi di 7000. i96) 


MISANO MARE/locatitk Brasila - 
Pensione ESEDRA - Tel. 0541/ 
615196-615609 - Via!» Albe¬ 
rello 34 • vicina mare, • ca¬ 
mere con'senza servizi - balconi 
• cucina romegnola - giugno-set¬ 
tembre 6.800/7.000 - luglio 

8.000/ 8.200 - 1-20/8 9.809/ 
10.000 - 21-31/8 7.000/7.200, 
tutto compreso anche IVA - 
. sconti bambini • gestione pro¬ 
prie. (44) 

RICCIONE - Hotel ALFON5INA - 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas¬ 
so - vicinissima mare - tran¬ 
quilla - pc.-co e giardino om¬ 
breggiato - cucina curato dalla 
proprietario - maggio 5.600/ 
6.000 - giugno-settembre 6.500/ 
6.900 - luglio 7.900/8.300. 

tutto compreso - egosto inter¬ 
pellateci - sconto bombiti. (47) 

UNA SETTIMANA AL MARE A 
RICCIONE - Hotel ECUADOR - 
Vie Milono, 4 - Tel. 0541/ 
41717 - magglo-giugno-luglio 

55.000/63 000 85 000 compre¬ 
so bevande a tavola - 50 m. 
mare - temere servizi e singole 

- parcheggio - sconti famiglie 

e bembini e cernere senza ser¬ 
vizi. ’ (48) 

BELLARIA - Pensione VILLA 
NORA - Via Italia 25 - Tel. 
0541/49127 - 5ulla spiaggia, 

ambiente tranquillo e conforte¬ 
vole, giardino ombreggiato, par¬ 
cheggio. cucina romagnola cura¬ 
ta dai proprietari. Interpellateci! 

(60) 

RIMINI - Villa ARLOTTI - Recin¬ 
tata - Via R. Serra 30. traversa 
Via Lagomaggio - Tei. 0541 ' 
82206 - Abit. 81694 . Vicina 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, balconi, cucina 
casalinga abbondante - Moggio- 
giugno-sett. 5200/5500 - Luglio 
e dal 20-31/8 6200/6500 com¬ 
plessive. (62) 

RIMINI - VI5ERBELLA - Hotel 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0541/ 
734705 - direttamente sul ma¬ 
re - moderno camere doccio, 
WC, balconi vistamare - auto¬ 
parco - pensione completa - gìu- 
gno-sett. 7500 - luglio 8600 - 
agosto 9800 tutto compreso an¬ 
che IVA - direzione proprie¬ 
tario. (64) 

BELLARIA * Pensione villa ZA- 
VATTA - via Pasubio, 33 - Te¬ 
lefono 0541/49227 * tre giorni 
pensione completa L. 30.000, 7 
giorni L. 55.000, con pranzo 
speciale. Vicino mare • riscal¬ 
damento centrale, vacanze esti¬ 
ve - bassa 7500 - luglio 8500 : 
1 - 20/8 10.000 complessivi ( 66 ) 

VISERBA - RIMINI - Hotel JET 
Tet. 0541/738231 (priv. 0442 
88488) - nuovo - sul mare * 
menù a scelta - bessa da 7500 - 
•Ite da 8900, IVA compresa 

(71) 

RIVAZZURRA - RIMINI . Hotel 
E5PLANADE - Tel. 0541/30916 
moderno - vicinissimo mare * 
tutte camere servizi - balcone - 
ascensore - parcheggio, - menù } 
a scelta - maggio, giugno 7500 I 
luglio 9500 • agosto interpel- j 
lateci * settembre 7000. (73) j 

RIMINI - Pensione FIAMMETTA' 
100 m. mare • moderna - ogni i 
conlort - cabine private - sconti j 
gruppi giovani - interpellateci I 
tei. 0541/80067. (74) j 

TORREPEDRERA - RIMINI - Ho¬ 
tel AROS - Via Sollum 11 - 

Tel. 0541/720051 obit. 720482 

- 50 m mare, tutte cernere ser¬ 
vizi e balconi, ambiente familia¬ 
re ed accogliente, parcheggio. 
Giugno, Settembre 7000/7500, 
Luglio 8500/8800 IVA inclusa. 

k (76) 

BELLARIA - Pensione SALVINA 

- Via Roguse 9 - Tel. 0541/ 

44691 - 20 ni mare, tranquil¬ 
le. fumil’ere, camere ccn/scnzo 
servizi. Bessa stag. 6500/7000, 
Luglio 7300/780, Direzione 
proprietario. (78) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel. 0547/302510 (dal 27/5 
0547/82356) sul mara - om¬ 
breggiato - modernissimo - da 
7200 - 11.500 complessive ri¬ 
chiedeteci preventivi. (79) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Tel. 0541/ 
946585 - 0547/86290 • Mo¬ 
dernissima costruzione - came¬ 
re servizi, balcone vistemsre - 
Bar - parcheggio - menù a scel¬ 
te - Basse 7500/8000 - Alto 
9500/11.500 - Sconti speciali 
per famiglie. (82) 

RIMINI centro - Hotel LI5TON - 
Tel. 0541/84411 - Vie Giu¬ 

sti 8 - 30 m mere - camere 
con/senze servizi - ascensore, 
sa’» soggiorno, ber. Pensione 
completo. Bassa 5900, Luglio 
6900/7500. 1-22/8 L. 10.000, 
camere servizi supplemento Li¬ 
re 800. (84) 

BELLARIA - Hotel ADRIATICO - 
Fedeltà oll'appuntemento - tut¬ 
ti f conlorts - grande porco - 
gerege - Interpellateci. Telle- 
fono 0541/44125. ( 86 ) 


’ RIMINI • VILLA ISIDE - Via 
i Laurentinl - Tal. 0541 /80.776 
vicinissima mare, camera con 
sanza larviti. Parcheggio. Giar¬ 
dino, vera cucina romagnola, 
fino 24 Giugno 6.300. Luglio 
7.700. Settembre 6,700 com¬ 
preso IVA. Gestione proprieta¬ 
rio. (Ili) 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 

NUS - Viale Romagna - Tel. 
0544 949193 - Dirett. sul ma¬ 
re, tutte le camera con bagno, 
balcone vista marie, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Bassa 
stag. L. 10000. Alta stag. L. 
12000. Sconto bambini interio¬ 
ri 8 anni. (95) 

RI MINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel, 0541 ' 
32713 - Vicinissima mare, ca¬ 
mere servizi, giardino, parcheg¬ 
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6500. Luglio 7500. Dal 20 
Agosto 7000 IVA compresa. 

(98) 

RIMINI 'RIVABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 0541,54257 - 
27146, moderno, vicino mere, 
camere con 'senza doccia, WC. 
balcone, ottimo trattamento, 
parcheggio. Bassa 6.800/7.500 
Alta 8.300 ‘11.000 tutto com¬ 
preso enche Iva. (100) 


SPIAGGIA - sole - mare - cucir» 


abbondante - RICCIONE - Ho¬ 
tel REGEN - Via Ma-saio. 9 - 
Tel. 0541 615410 - vicino ma¬ 
re - tranquillo - pareheggio - 
camere doccia WC. citofono - 
Bassa 8000'8500 - Mecfia 9500 
Ata 10.800 - 5ettemb-e 

9000 - tutto compreso - coche 
IVA e cab'r.e mere - Direzione j 
propria. (83) j 

RICCIONE - Hotel AOUILA D O- j 
RO - Aperto tutto Cenno 
Tel. 0039541/41353 - vicinis¬ 
simo ma-e - ne! cuore d; Ric¬ 
cone - Camere doccia. WC, 
balcone - Ascensore - tratta¬ 
mento tcmTs-e. Olfc-tq soecio- 

. !e Magn o Giugno Ssttemb-e L. 
6300/7CC0 - Alta intrepe'c- 

teci. (S9) 

RIMINI - Vise-beil» - Hotel CA¬ 
LIFORNIA - Te!. 0541/738408 
59 m mare, pontone moto 
t-anauiliq. ambente fem .ore, 
g e-d'ro. Bassa s’eg. 8000/ j 
8500. Lug. o SS00 9500. tut¬ 
to comoreso eriche IVA. (91) 

RIVAZZURRA/Rimini • Vitto I 
alloggio « IL VILLINO * - Te¬ 
lefono 0541 /33.343 - Vicino I 
mere. pos : z'cne trenoj'ila. par- i 
chegg'o, cu; na casel'nga tratta- > 
mento familiare. Pe.ns one corra- ! 
pietà. Bassa 6 000'6.500 - Lu- I 
glio 7.000/7.500 - Agosto i 

S 000'9.000 tjtto comp-eso. I 
Scrivere c li V li no » di Castel- ! 
lani Ganzarlo - V» 5obre-o, 
r.. 37. (25) 

RIMINI - Hotel ORLOV - Viale 
Ferrara, 40 - Te!. 0541 80.620. 

50 m. mare. Nuo/issim.o. tutte 
camere doccia. WC. balconi, par¬ 
cheggio privato, cucirà curata 
dada proor.etana Bassa 7 000 
Lugbo e 21-31 S S 500 *-20 8 

Il C00 l.a compresa e C 3 b : re 
mere. Direzione Piiato. (29) 

HOTEL « KONRAD » - MAREBEL¬ 
LO RIMINI - Tel. 0541 33.054. 
Dall'l c! 14-6 L. 7 000 - De! 
15-6 a! 30-6 L. 8 000 - Da!l'l-7 
al 3-7 L. 9 500 - Dall’l-S a! 

20 S L. 11 000 - Del 21-8 al 
31-3 L. 8.500 - Settembre I re 
S 000. Bambini: sconti fino a 5 
anni 20 1 :;. da 6 a 9 20^b. 
Pr.m.o periodo d'agosto niente 
scorti. 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BRUNA - T. 0574 86423. I 
Tranquillo, camere servizi, ar a j 
cord zronete. parcheggio coper¬ 
to Bessa steg. 7.500, alta 9000- ! 
TOCCO, tutto compreso. Dirczio- ' 
ne Proprietario. (102) ( 

IGEA MARINA - HOTEL TIRSU5 

- Viele Virgilio 114 - Tel 0541 - 
630.096. Vicino mare - camere 
con bagno e balcone, ampio par¬ 
cheggio, cucina famlìare. Bar. 
Bassa steg. 6.500-7.000. Luglio 
8 000-8.500, tutto compreso, 
IVA, sconto bambini. Gestione 
proprietario. (104) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti, 59 - 
Iclono 0541,41.212 - Vicino 
mare, posizione tranquillissima 
con giardino per bambini con- 
forts, ottimo trattamento, bar, 
ambiente familiare. Pensiona 
completa Maggio-Giugno-Sottonv 
bre 6.400. luteipcllatcci. (112) 

VI5ERBA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale, 6 . 
Tel. 0541 738.336 - 734.482. 
30 m. mare, tranquilla, lamina¬ 
re. camere con/senza servizi. Bas¬ 
sa stag. da 6.000 a 7.000. Lu¬ 
glio 7.500-8.000. tutto compre¬ 
so. anche IVA. Sconto bambini. 

(103) 

RIMINI - PENSIONE NILO - Vi» 
Pausano. 78 - T. 0541 50.175. 
Nuova, vicino maio, moderni 
conlorts, eccellente trattamento, 
tranquilla, familiare. Prezzi spe¬ 
cialissimi. Interpellateci. Direz. 
Prop. Antonelli Suyoni. (106) 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Viale Ber¬ 
gamo. 19 - Tel. 81.939-32.378 
Cucino accurata, 65 m. mare, 
camera con senza servizi. Maq- 
gio 15 Giugno L. 6.500 - 15-30 
Giugno e Settembre L. 6.800- 
7.300 - 1-20 Agosto L. 9.500- 
10 000 - 21-31 Agosto Lire 

8.000 8 .S00. (107) 


HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 


SERVIZIO PISCINA 

4lelti, comitive, gite turistiche; 


vista mare - Sconti lavolosl per le camere a 
bimbi lino ai 2 anni grat.s per lut- 

familiare 


metri, comitive, gite rurisricne; Dimoi tino ai inni giui.» pn 
ta la bassa stagione. Menu a scelta del cliente, ambiente lomìliar 
molto accogliente. Bassa stag. L. 7.000. Media L. 6 000 - Alt 
Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti - Scriveteci op 
pure telefonateci di domenica dalle ore 12 alle 13.30 al 0547,86161. 
« CAMERE 3 letti L. 500 di sconto - Camere 4 letti Lire 1 r ' nn 
di sconto per persona al giorno ». 


1.000 

(4) 


RICCIONE • Hotel MILANO HELVETIA - via Milano - Tel. 0541 
40885 - speciale lettori « l’Unità » - Siamo fra il verde e diret¬ 
tamente al mare di Riccione - Riteniamo dì avere tutto quello 
Vi serve: terrazza - bar -parcheggio custodito • parco g ochì 
- sala lettura e TV e ascensore. Le camere sono con tutti I con- 
lorts. C’è anche la dependence con terrazza solarium. Al mare 
abbiamo le cabine. Tutto questo è compreso nel prezzo: giugno- 
seti. 7500 8500 - luglio 10.000-11.500 - 1-20 agosto 12.500- 
14.500 - 21-31 agosto 8000, IVA inclusa * «conti tornigli» 
e bambini. (70) 


CAMPING - Grotta del Saraceno 

Via Oscar 6 • Vasto (CH) - Tel. 0873/50.213 

Dal 1. giugno al 30 settembre 100.000 nn. di natura intatta sul 
mare. Tennis, bocce, parco g.ochi, bar, marcirei, rosiitccria. 


Conoscere 
per trasformare 

ULISSE 

Enciclopedia diretta da 
Lucio Lombardo Radice 

Un’opera tematica 
in dieci volumi più uno^ 
per la consultazione 
alfabetica 
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Editori Riuniti 


Un viaggio senza formalità ^ 

con una formula-risparmio 

In Bu'garia, senza formalità per il vs!o, e cui 
buoni-txinzna otnagg o. 

Se devi andare in Bulgaria, o solo at'ravn's.vri, t'vt/yi a nei. 

Coi nostri 'voucl',*";.' ri segg 0' no o Ir a- -, 
eviterai ogni lo'ma'ila c!> visto, avrai buoni-Leng'na 
gratis c tutto a pre.vi p u conven enb.. 

kertia viaqqi e turi/mo £ 

Vìa Borioni, 4 , - 20091 P 

Ttl. 10?) 94.27.15 - ?4 37.95 - Tefei 3909? * 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

In data 1. luglio 1977 il Pretore di Torino ha pronunciato il st- 
guente decreto 

CONTRO 

GRECO Domenico nato a 5. Onolr.o il 28-1-1939 e residente in 
Torino, via S. Domenico n. 5. per avere in Tor.ivo .1 29 5-1977. 
in violazione dcll’atl. 720 C.P.. giocalo d'azzardo coi dadi sulla pub¬ 
blica via (via Tre Galline angolo piazza della Repubblica). 

OMISSIS 

Condanna il suddetto ella pena di L. 1 00 000 di ammenda, oltre al 
pagamento delle spese processoci.: d.spone la contista ccl dentro c 
degli oggetti sequestrati cd ordina la pjbbhezzior.e del decreto per 
estratto sul giornale l"« Unita ». 

Per estratto conforme all'originele. 

Torino, 18 aprile 1978. 

IL CANCELLIERE: Alili! 


OSPEDALE MAGGIORE DI S. GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 

Sano indetti pubblici conto-si per titoli cd esami per la copertura 
dei seguenti posti: 

— n. 1 Capo Ripartizione Ragioneria. Scadenza: ore 12 del 23-5-78 

— n. 1 Coadiutore Biologo 

— n. 4 Assistenti Chimici 

— n. 1 Aggiunto Principale. Centro Elettronico 

— n. 1 Aggrumo Programmatore 

— n. 2 Centralinisti 

— n. 1 Capo Tecnico di Radiologia 

— n. 22 Capo Sala 

— n. 9 Operai Tecnici addetti ai Servizi Tecnici. Fuochisti 
Scadenza: ore 12 del 39 maggio 1978 

Per informazioni rivolgersi all’Utficio Concorsi dell'Ente (C.so Bra¬ 
mante, 90 - Torino - Tel. 6566 ir.t. 231). 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 


A/icnri.i cnmtncrcialc ri: no'eiolo importanza che ope¬ 
ra su macelline utensili, impianti industriali, macelline 
por la lavorazione della lamiera c del legno. Cerca rap¬ 
presentanti po-"ib-Imente o-jscrtt nel campo [ter la zona 
Emilia Romagna. 

Scrivere casella 4 li SPI G0UK) ANCONA. 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE CONDILOMI - ACNE 


CERVICITI 


urologia: 


IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
Consulenza Prol. F. VVilkmson 
FIRENZE . Viale GRAMSCI, 5$ - Talefono (055) 575.2S2 

Aut. Comun» Firenza del 7-10-76 
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l'Unità / domenica 23 aprile 1978 


Si celebra nella città e nella regione il 25 aprile in un clima di impegno e mobilitazione democratica 


Campidoglio : m artedì 
le assemblee eie ttive 


Sono decine e decine le ini¬ 
ziative, le assemblee unita¬ 
rie, le manifestazioni pubbli¬ 
che in programma in questi 
giorni nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nei quartie¬ 
ri. in tutti i centri della prò 
vincia e della regione. Al 
centro di questa vasta niobi 
Illazione i temi della lotta al 
terrorismi! e aH’eversiono. ia 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane, la celebrazione — 
certo non rituale — del 25 
aprile, del 33. anniversario 
della Liberazione. Momento 
particolarmente solenne sarà 
la riunione congiunta in Cam¬ 
pidoglio (martedì nella sala 
degli Orazi e Curiazi) dei tre 
consigli comunale, provincia¬ 
le e regionale. 

Ma rincontro tra il popolo 
e le istituzioni avverrà ovun¬ 
que. nelle circoscrizioni, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuo¬ 
le. Per iniziativa della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
elio ieri ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale riconferma 
l’impegno dei lavoratori nel¬ 
la lotta ol terrorismo e in 
difesa delle istituzioni e la 
esigenza di non cedere allo 


Nella sala degli Orazi e Curiazi si terrà una riunione congiunta 
dei consigli comunale, regionale e provinciale - Le manifestazioni 

Delegazioni di lavoratori a via Fani 


infame ricatto delle HR. mar¬ 
telli delegazioni dei sindacati 
di categoria e di zona, di 
ogni luogo di lavoro si re¬ 
cheranno a via Fani per te¬ 
stimoniare solidarietà umana 
con le vittime della barbarie 
e continuità politica con gli 
ideali di libertà e giustizia 
della Resistenza. 

F.’ difficile sintetizzare la 
ampiezza e la capillarità del¬ 
le iniziative, che mai come 
quest'anno sono segnate da 
un grande slancio unitario e 
da una riconfermata fiducia 
ilei cittadini nelle istituzioni 
repubblicane, elle i nemici 
della democrazia hanno scel¬ 
to come obiettivo dei loro pia¬ 
ni criminali. Non ce centro 
della provincia e della regio¬ 
ne dove le assemblee elet- 


Seconda domenica elettorale 


Decine di assemblee 
comizi, incontri 
in tutta la regione 

Il 14 maggio qunttrocentomiln alle urne per rinnova¬ 
re il consiglio provinciale di Viterbo e 55 Comuni 


Fittissimo elenco di inizia¬ 
tive, in questa seconda dome¬ 
nica elettorale. Assemblee, 
comizi, incontri sono in prò 
gramma un po' ovunque. Una 
forte mobilitazione in vista 
del voto del 14 maggio (nel 
Lazio saranno chiamati al¬ 
le urne 400 mila elettori» 
che si accompagna alla vi¬ 
gilanza democratica in queste 
ore drammatiche che il pae¬ 
se sta vivendo. Le elezioni, 
oltre al consiglio provincia¬ 
le di Viterbo, devono rinno¬ 
vare lo amministrazioni di 
85 comuni. Diamo di segui¬ 
to l’elenco delle principali 


Attentato 
incendiario 
contro una 
sede de 

Attentato incendiario ieri 
sera contro una sede della 
DC*. due liottiglie incendiarie 
sono esplose provocando so¬ 
lo lievi danni alla porta d'in¬ 
gresso della sezione. L'episo¬ 
dio è accaduto poco dopo le 
22.30. in viale della Serenis¬ 
sima nel quartiere Prene- 
stino. 

I teppisti sono riusciti a rug¬ 
gire prima dell'arrivo della 
polizia avvertita da alcuni 
abitanti della zona subito do¬ 
po resplosione. 


Lutto 

E' scomparsa all'età di 83 
anni il compagno Vincenzo 
Di Ianni, ex ferroviere, iscrit¬ 
to al PCI dal 1922. Lo ricor¬ 
dano con affetto i figli e gli 
amici ai quali giungano in 
questo triste momento le 
condoglianze affettuose del- 
YUnità. 


Editori Riuniti 


Renato Zangheri 


f 


Bologna 77 


Intervista di Fabio Mussi 
- Interventi * - pp. 160 - L. 1.500 
il sindaco di Bologna ripercorre l’esperienza 
drammatica e tumultuosa dell incontro-scontro fra 
la città, la contestazione giovanile e i gruppi 
dell'estremismo. Ma lo fa per risalire a tutti i 
problemi di fondo della capitale dell Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del paese. 


| ti ve, le forze ixihtichc, i sin- 
! (lavati, le organizzazioni de- 
1 mocratiche e partigiano non 
abbiano deciso di riafferma¬ 
re tra il popolo, la gente, i 
valori che sono alla base del 
lo Stato democratico e per 
i quali tanti, proprio nella 
guerra di Liberazione, si sa- 
I criticarono e combatterono. 

! Anello tra i giovani, gli stu- 
i denti, nelle scuole la mobili- 
! tazione e la presenza delle 
; forze impegnati' a proseguire 
nello sforzo di costruzione di 
i una società più giusta e libe- 
! ra. si sono andate in questi 
I giorni intensificando. Fin da 
I oggi il programma di mani¬ 
festazioni. di iniziative, di in- 
! contri in occasiono del 25 a- 
prilo è fittissimo. Ecco i prin- 
1 cipali appuntamenti per la 


iniziative indette per oggi. 
PROVINCIA DI VITERBO: 

Lubriano, ore 10 comizio 
(Massolo); Graffignano, ore 
1(5 (E. Mancini-Savini): Sti- 
picciano, ore 18 (E. Manci- 
ni-Savini); Capranica, ore 
il (Salvagni): Canepina. ore 
18 (Sposetti-Bini); Bagnaia, 
ore li (Polacchi); Ronciglio- 
no. ore 10.30 (Vetere); Sutri, 
alle 10.30 assemblea pub¬ 
blica (Mancini-La Bella): 
Nepi, ore 18 (Montino); Cer¬ 
chiano, ore 18 (Cimarra- 
Innocenti); Vetriolo, ore 18 
(Strick-Zazzerai: Celleno (De 
Francesco Rastrelli ) ; Onano, 
ore 17,30 (Sarti-Pedicelli); 
Marta, ore 17,30 (Pollastrelll- 
Cucchiari). • 

La provincia di Viterbo, 
coerente con il suo Impegno 
per una maggiore riflessione 
nelle scuole sulla Resistenza 
nei suoi valori e sulla costi¬ 
tuzione ha promosso una se¬ 
rie di assemblee in tutti gli 
istituti scolastici. Iniziative 
analoghe interessano nella 
giornata di domani le scuole 
di tutte le province laziali. 
PROVINCIA DI PROSI¬ 
NONE: Anagni, alle 18,30 tre 
incontri-dibattito, alle 18,30 a 
Pantanello, a Pratocanna- 
vara. e a Mole del Lago; Fe¬ 
rentino, ore 11 (Spaziani-De 
Castrisi: Coprano, ore 10,30 
(Colafranceschi); Arpino. ore 
10 (De Gregorio Gabriele); 
Cassino, alle 18 (De Grego- 
rio-Assante). 

PROVINCIA DI RIETI: Cit- 
taducale, ore 11 (Proietti); 
Grotte, ore 18,30 (Angeletti): 
Colle Rinaldo, alle 18 (Cat¬ 
tami. 

PROVINCIA DI LATINA: 

Mmturno. alle 10, comizio 
Grassucci); Scauri, alle 11.30 
(Grassucci): Terracina «La 
Fiora », alle 18 comizio 
(D’Alessio); Gaeta, alle 18 
comizio (Luberti). 
PROVINCIA DI ROMA: Cec 
china, alle 10. comizio (Vel- 
letri): Grottaferrata, ore 11 
(Fortini): Castelmadama, ore 
10 (Angelo Fredda). 


j giornata odierna e jier qticl- 
I la di domani. 

OGGI 

Manifestazioni unitarie so¬ 
no previste a Ladispoli (alle 
ore 10; per il PCI interver¬ 
rà il compagno lembo), Mon- 
J teflavio (alle 14.30. Fioriel- 
I lo); Portonaccio (alle 10. Toz- 
I /ettn; al cinema Alfieri (al-' 
l le 10, Marletta); Trullo (al 
■ le 10.30. Meta); Parrocchie! - 
ta (alle 10.30); Porto Fluvia¬ 
le («ilio 10). 

DOMASI 

Tra le iniziative promosse 
dalle circoscrizioni di intesa 
con le forze democratiche ri¬ 
cordiamo; alla Y. alle 10, sa- 
1 ranno deposte corone del con- 
| siglio e dell'ANPI alle lapidi 
i dei caduti a Rebibbia, Pie¬ 


tralata. Casal Bertone. Una 
assemblea unitaria si terrà al¬ 
la scuola media Caterina Mar¬ 
tinelli. al Tiburtino. VI. omag¬ 
gio alle lapidi dei caduti a 
Villa Certosa e Borgata (lor¬ 
dumi. Vili; assemblea del co¬ 
mitato iK'rmanente per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico. 
XI; omaggio ai caduti a bor¬ 
go Bompiani e a piazza Set¬ 
te Chiese. XIX; alle 17, ma¬ 
nifestazione pubblica a piaz¬ 
za Capecelatro a Primaval- 
le. indetta assieme alle as¬ 
sociazioni partigiani e alla 
Federazione sindacale (inter¬ 
verrà il compagno Raparci- 
li). XX: alle 17. manifesta¬ 
zione pubblica a Ponte Mil- 
vio (interverrà il compagno 
Valenza). Altre manifestazio¬ 
ni e assemblee unitarie sono 
in programma alla scuola 
media Salvatore DÌ Giacomo 
(alle 19.30. Brusi-ani), al ci¬ 
nema Trastevere con gli stu¬ 
denti del liceo Kennedy (al¬ 
le 9.30. Mieucci), a piazza 
Farnese (alle 17. C’iai). Pie¬ 
tralata (alle 19. Ottaviano), 
Santa Maria delle Molo (al¬ 
le 17). Acilia (alle 18), Ca¬ 
setta Mattei (alle 18). 
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Assieme alla gente le «leghe» 
fanno il bilancio del loro lavoro 


Sarà per il clima politico, 
sarà per l'Interesse della mo¬ 
stra fotografica, sarà anche 
per la totale improvvisazio¬ 
ne che ispira « simpatia » 
(mentre un giovane distri¬ 
buisce volantini, una ragaz¬ 
za. seduta a terra, lottando 
contro il vento, spillava i fo¬ 
gli); sarà forse per tutto que¬ 
sto messo assieme, ma ie¬ 
ri la gente non era indiffe¬ 
rente di fronte alla tenda dei 
giovani disoccupati, a piazza 
Venezia. Le cooperative so¬ 
cio sanitarie dei disoccupati 
volevano fare « un bilancio 
con i cittadini del loro la¬ 
voro ». e ci sono riusciti. Ca¬ 
pannelli un po' ovunque nel¬ 
la piazza, gente che si fer¬ 
mava a discutere, a chiede¬ 
re spiegazioni, a leggere i 
documenti. Una tenda in 


piazza, vera e propria co¬ 
me era stata annunciata, non 
c'era. Al »uo posto nei giar¬ 
dinetti verso via delle Botte¬ 
ghe Oscure era stato pianta¬ 
to un ombrellone, di quelli 
clic si usano in spiaggia. Tut¬ 
to intorno una mostra foto¬ 
grafica sugli anziani. Una 
denuncia della condizione di 
emarginazione. soprattutto 
nei quartieri periferici, in cui 
sono costretti a vivere tanti 
pensionati, un elenco di cose 
da fare, a cominciare dai 
servizi sociali, e una descri¬ 
zione delle cose già fatte. H 
sono tante. « Da tempo — di¬ 
ce una ragazza della coope¬ 
rativa di San Lorenzo — In 
variamo all'assistenza agli 
anziani, d'intesa anche con 
la circoscrizione. Una ossi- 


I partito 


ROMA 

OGGI 

COMMISSIONE FEDERALE Di 
CONTROLLO — .cdi 26 cl¬ 

ic ore 17.30 :n Fede.-;;, afe r.j- 
ruono colica' probi'...-' dello sci o- 
pi do lo c Ilo c delio pro/.nc.a (T. 
.Mora, j) . 

CONGRESSO DI SEZIONE — 

Ter Szp.cnza olle ore 10 (Mosso). 

COMIZI CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE — CASTEL MADAMA al's 
oro 10 (Fredda); GROTTAFER¬ 
RATA allo ore 11 (Fortini): CEC- 
CHINA alle ore IO (Vellcln). 

COMIZI — ANGUILLAR A ai'c 
oro 10 ( Bisch: ) ; SANTA MARIA 

DELLE MOLE alla ere 10.30 (A. 
P.ccareta). 

ASSEMBLEE — APPIO LATI¬ 
NO alo o-o 10 (Ottaviano): TOR¬ 
RE SPACCATA riio co 10 (Pie¬ 
na). CASTELVERDE aiio o-o 16 
(Sulla): FIUMICINO CATALANI 
al.o o.o *0 (JocoSoii). TOR DE 
CENC1-SP1NACETO olio 9 (F o- 
sco); CASAL BERTONE c c c-a 
10; MARIO ALìCATA ode o-o 
10.30 ( Ort. 1 : ROCCA SANTO 

STEFANO ano 17 (5:nrdn.); 

SEGNI a’ o 10 (Eoi!.'io:: 1. 

• AVVISO ALLE SEZIONI 

S. prenotalo post: per . v eoa* 
nei Paci; soc al.st., masa o. g ugno. 


' log', o. agosto c scttc.-nb o. Oj.-.i ' 
| donicn ca u.ia portanza. Per mie.-- i 
] ina; oni n.oigers. al com iajio Tri- I 
carico p.CiSO l Uti.^.o V ;gy. dei- ! 
ia Fadc-a; o .a dai.a era 17 ,n po. j 
| tranne .1 sabato. 1 

' FROSINONE 

ASSEMBLEE — VITIOJSO o.c- 9 I 
(Da Ril.s) : FERENT1NO-SCATUC- | 
CIO ore 19 (Do Castr.s) ; FEREN- ! 
TINO-TOSE oro 19 (Mannelli): 
FERENTI NO-FORMA COPERTA ore 
19 (Emanuele); FERE NT! NO-PA¬ 
RETI oro 19 (Maddalena); FE¬ 
RENTINO - SARROCCO oro 19 
(Ouaì'roC'Occ.bi) : CEPPANO Ore 
1 S (Co alrancasahi). 

VITERBO 

ASSEMBLEA SANITÀ* — FA- 

5R1CA DI ROMA o.c ".0 (G. 

S:. .al.). 

t DOMANI 

ROMA 

j COMITATO PROVINCIALE — 

I A..a ere 9 30 sagrala-, d. ao _ a su 
! ca-i.'a,-a -a-clto-ala ..r-aada! 
i ASSEMBLEE — CAMPO .MAR- 
1 ZIO a c o-c 13 29 (Ma-cii ): PA- 
' LESTRINA CARCHÌT71 a "e oro 13 
’ . Ma-.en.): SETTECAMINI a'.; 

( 1? 30 ;Ca'a:: -N s.' NL’OZA 

! OSTIA a ’c are 17 N V--; -, 

• ROIATE a..a ore 19.30 (G o.da- 



stenza a domicilio, perché 
vogliamo ribaltare il concet¬ 
to di "cura": non più l'uten¬ 
te dall'eute. ma il contra¬ 
rio v. 

Ed c proprio per l’esperien¬ 
za che hanno acquistato con 
questo lavoro nelle borgate, 
come alla Garbateli.» a Tibur- 
tino III. che i giovani pre¬ 
tendono una « leggittimazio- 
ne ». Chiedono ad esempio 
che i progetti comunali (i 
primi 14 stanno per partire), 
die jx-r il settore sanità non 
prevedono rutili//» di coope¬ 
rative. privilegino. invece, 
queste forme associative di 
giovani. Se ne parlerà pro¬ 
babilmente domani in un in¬ 
contro tra le ^ leghe » e i 
rappresentanti della giunta 
comunale. 


GENAZZANO ; ; c-; 19.30 
(Mele): R1GNA.NO FlA.MIMO ;.- 
I; 19.39 <P.s--. ). MONTE CE¬ 
LIO c.Ie 0-0 17 iR.rr:i 1; CA¬ 

STEL MADAMA bile ore lò (P.z- 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 

POLITICI — Cccr; F.or. Cile o c 
13.30. « La Fc.-.d;; or.t de! PCI > 
cor» il compagno Urr,b;r!o icrra- 
c.n'. della D.rez'cna dei Pari.lo. 

ZONE — OVEST: a F.u-n c r.o 
Centro ode ore 13 segrete.-a e 
gruppo XIV ore . coord.r.elori e 
segretari di se; onc (Boccanera) : 
CASTELLO, od Albino a le ore 17 

r. irn cr.e cellule Acotral a. Se.o 
G.useppc, Vciletfi. V.a 5snn o (A. 
P.ccerreta): ad Albano alic ore 
18 corniolo corr.ur.3'; (Fo-tn.); 
od Albano alla ere 17.30 ccrr.m s- 

s. ona fcm.rr. n le (Don- n c -Core u- 
lo). COLLE?ERRO PALE5TR1NA: a 
Co"cic.-ro a le ore 13 Esacut.»o 
(Ec-n-d r» ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Ca.lj'.a 5;-:o 5; r.:o. a - 
!a o-e 1 A.39 a Boto P.;: . 

FROSINONE 

E' con.ocota par le ere 15 30 
p-;sso la tede.-;; o-.«- .1 Coti tato 

Fade ele con . co—oe-ro Lu g 
Pc:rz.c : . scg-a::- o rcj oa; e c I 
co-ioog-.o A.-.roao 5 ~.a e.e. s; 3 .c- 
:a.-.o de. a federai.or.e. 


AI GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA 45 REPARTI DI VENDITA 
VIA DELLA MAGLIANA 233 - R 0 M A - A PREZZI PIU’ BASSI DI MERCE PROVENIENTE DA 

FALLIMENTO 

TROVERETE T UTTO PER LA CASA E PER LA MODA 

A PREZZI DI PERIZIA 


LOTTO 501 

ABBIGLIAMENTO DONNA 


LOTTO 503 

ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


100.000 

100.000 

80.000 

50.000 

60.000 

60.000 

40.000 

70.000 

100.000 

50.000 

90.000 

80.000 

50.000 

30.000 

100.000 

70.000 

50.000 

30.000 

40.000 

50.000 


100.000 

90.000 

80.000 

90.000 

70.000 

100.000 

80.000 

50.000 

60.0Q0 

100.000 

90.000 

70.000 

60.000 

50.000 

80.000 

70.000 

90.000 

50.000 

100.000 


Collant al p. . 
Fazzoletti p. cotone 6 
Maglieria p. tana intima 
Canottiere p. lana . 

Maglieria p. lana 
Camicette g. moda 
Pantaloni vigogna 

» gambarden . 

» iersy 

» cotona > 

Gonne assortite . , 

Maglieria cotona . 

Pigiama .... 

Camicie da notte 
.Jeans .... 

Pantaloni velluto a costa 
Vestaglie fantasia 
Giacconi p. lana 
5caloppen velluto 
Cappotti g. moda 


LOTTO 502 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

Fazzoletti p. cotone 6 . . . . 

Canottiere p. cotone 6 ... . 

Canottiere ragno p. cotona . . , 

Slip ragno p. cotone .... 

Maglieria 1 2 m. catone .... 

Camicie 1 ’2 m. cotona .... 

pigiama ....... 

Maglieria p. lana ..... 

Giacchetto p. lana ..... 

Maglia a w p. lana .... 

Camicie g. moda. 

Pantalone Gambarden .... 

» Velluto a costa , . 

» Jeans ..... 

» Vigogna. 

Camicia flanella ..... 

Giacca sportiva.. 

Giaccone di marca. 

Vestito Gambarden. 


10 000 
90.000 
80.000 
90.000 
80.000 
70.000 
60 000 
50.000 
30.000 
40 000 
50 000 
100.000 
90.000 
80.000 
70.000 
60.000 
50.000 
70.000 
80.000 
90.000 


Culotta 

Calzini p. cotone 
Mini slip p. cotone 
Canottiera cotone 
Maglieria p. lana 
Maglieria p, lana 
Maglieria intima 
Camicie g. moda 
Gonnelline 
Pantaloni Jeans 

» Gabardcn 
Vcstitin! 

Pigiami 

Completo gabarden 
Giacca sportiva 
Cappottini 
Impermeabili 
Giubbetti g. moda 
Giacca da camera bel 
Vestaglia baby 


300 

500 

500 

500 

1.000 

1.000 

1.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

7.000 

8.000 


LOTTO 504 

BIANCHERIA DA CAMERA 


1.000 

1.000 

1.500 

1.500 

1.600 

3.000 

3.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

4.000 

6.000 

6.000 

10.000 

15.000 


200.000 
100 000 
SO.000 
20 000 
30.000 
80 000 
70.000 
80.000 
90.000 
100.000 
90.000 
100.000 
90.000 
80.000 
70.000 
60.000 
70.000 
60.000 
90.000 


Stiol.nacci cotone 
Asciugamani bidet 
Federe 

Asciugamani osp.ti 
Asciugamani grandi 
Tovaglia cucina 
Tappeto bagno 3 pezzi 
Lenzuola 1 p. fantasia 
Lenzuola 2 p. lantasia 
Tovaglie x 6 fantasia 
Tovaglia x 6 rotonda 
Tovaglia x 12 fantasia 
Lenzuola 1 p. cotone 
Lenzuola 2 p. cotone 
Copritavolo canapi iantasi 
Coppia 1 t>. fantasia 

Compose 2 p. 5 pezzi 
Copriletto 1 posto . 
Copriletto 2 posti 


fantasia 

rotonda 


500 

500 

750 

1.000 

1.500 

1.500 

3.500 
3.000 

4.500 

4.500 

5.500 

7.500 
3.000 
5.000 
3.900 
7.500 

19.509 

5.000 

7.000 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
DALL’AMERICA DELL’ 


USATO 


A PREZZI PIU’ BASSI DEI MERCATI 
DI LATINA - NAPOLI E PRATO 


Lotto 505 
Mobili 


Lotto 509 
Profumeria 
Detersivi 


Lotto 506 
Elettrodomestici 


Lotto 600 
Pelletteria 


Lotto 507 
Radio TV Color 


Lotto 601 
Calzature 


Lotto 508 
Casalinghi 


Lotto 602 
Articoli sportivi 


IL TUTTO A META’ PREZZO - RICORDATEVI!!! 

GRANDI MAGAZZINI MAGLIANA - Via della Magliana, 233-235 (angolo via Peseaglia) ROMA 


A ROMA, DA DOMANI ORE 9 in 

Via G. Amendola, 15 

STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 

VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) 


CONFEZIONI UOMO 
Macqueen - Orlanti - S. Remo 


periziato 

Compose con gilet 80.000 

Vestili vigogna con gilet 95.000 

Vestili varie marche 60.000 

Vestiti « Lcbolc » con gilet 95.000 

Vestiti gabardine pura lana vergine 79.000 
Giacche velluto Sport 58.000 

Giacche pura lana « Mac Quin » 58.000 

Vestiti taglie grandi « Lcbolc » 95.000 

Pantaloni ■ Mac Quin » 22.500 

Pantaloni Tweed 22.500 

Pantaloni taglie grandi 23.000 

Pantaloni gabardine 22.500 

Impermeabili gabardine • Lana 85.000 

Impermeabili sfoderati 45.000 

Lodcn originali 49.000 

Giacconi sportivi vari tipi 35.000 

Cappotti mod. *78 70.000 

Cappotti calibrali tana 70.000 

Giacche a vento 18 000 

Vestiti velluto con gilet 95.000 


CONFEZIONI DONNA 


Cappotti Lodcn 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tailleur* vari modelli 
Giacchina velluto inglese 
Scamiciate vari tipi 
Vestiti taglie grandi 
Vestiti moda 
Pantaloni gabardine 
Gonne lantasia 
Gonne flanella 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti k Lcbolc » 


39.000 

50.000 

85.000 

40.000 

18.000 

18.000 

30.000 

30.000 

18.000 

14.000 

14.000 

8.000 

8.000 

55.000 


rid. oggi a: 
35.000 
40.000 

18.500 
40.000 
35.000 
20.000 
20.000 
40.000 

7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
30.000 
15.000 
18.000 

10.500 
30.000 
30.000 

5.500 
40.000 


18.500 

18.500 

30.000 

15.900 

8.500 

7.900 

10.900 
12.900 

7.900 

5.500 

5.500 

3.500 
3.500 

18.500 


Impermeabili |(K scuola 
Mutandine 

Camicette lana scozzese 
Polo 


periziato 

15.000 

2.000 

9.000 

9.000 


rld. oggi a: 

9.900 
500 

3.900 
3.900 


REPARTO CAMICERIA 


Camicie lana scozzese 
Camicie rigate 
Camicie alta moda 
Piyiama Gran scìk 
Camicia 1/2 maniche 


S 000 
9 000 
15.000 
8 000 
8.000 


BIANCHERIA 


MAGLIERIA 


Maglieria lana a sccl 
Cìctiste rigate 
Polo donna 
Collone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Poullovcr gilet a V 
Tute ginniche 


4.500 
4.500 
8 000 
S 000 
25.000 
10.000 
1.900 
1.900 
12 000 
15.000 


Lenzuola 1 posto cotone 8.500 

Lenzuola 1 posto americane 12 000 

Lenzuola 2 posti cotone orlato 13.000 

Lenzuola 2 posti americane 15.000 

Completi 1 posto con federo 15.000 

Lenzuola lino 1 posto 18.000 

Parure matrim. con coperte 5 pezzi 50.000 

Parure matrimoniali lantasia 40.000 

Canovacci cotone 2.000 

Tovagliati lantasia x 6 12.000 

Tovagliati Priscilla p. cotone x 6 12.000 

Tovagliati rotondi x 8 14.000 

Tovagliati colono x 12 18.000 

Federe fantasia puro cotone 1.500 

Federe americane fantasia 2.000 

Accappatoi spugne p. cotone 30.000 

Accappatoi Paradiso 30.000 

Coperte lana 1 posto 8.900 

Coperte lana cammello 9.000 

Coperte lana 2 posti belga 30.000 

Coperte lana bordo velluto 28.000 

Coperte lana 1 posto tigrata 30.000 

Coperte lana 2 posti tigrata 40.000 

Coperte americane Irap 1 posto 40.000 

Coperte americane lrap 2 posti 38 000 

Coperte cammello lana 2 posti 25 000 

Coperte lana matrim. con valigia 50.000 

Coperte matrimoniati Somma 80 000 

Bidet spugna americano 3 000 

Bidet spugna Zucchi - Bassetti 3.000 

Asciugamani spugna 3 000 

Asciugamani spugna americani 5 000 

Asciugamani spugna Bassetti corr. 8 000 

Vestaglie donna corredo 24.000 

Vestaglie camera 8 000 

Coperte pellicce chapa) 280.000 

Sovraccoperte File corredo cinesi 30.000 

Sovraccoperte Filò lavor. mano 60.000 

Coperte ciniglia matrimoniale 40.000 


4.900 

5.900 

6.900 
4.500 

3.900 


3.500 

4.500 

4.500 

6.500 

4.500 

4.500 
20.000 
15.000 

500 

3.500 

3.500 

6.500 

7.500 
750 

1.000 

10.000 

10.000 

3.500 

4.500 
10.000 
12.000 

B.O00 

15.000 

12.000 

15.000 

12.000 

25.000 

40.000 

1.000 

1.000 

1.000 

2.500 

3.500 
12.500 

3.500 

95.000 

15.000 

35.000 

20.000 


REPARTO JEANS 


Pant aloni 

Giubbilai 

Giubbini 

Pantaloni 

Giubbini 


Eskimo* foderati 
Giaccone a vento 


Jeans varie marche 
Jeans moda 
Jeans 

« Wrangtcr » 

grandi taglie gabardine 


10.000 
IO 000 
8 000 
12.000 
12 000 
25 000 
22 500 


7.900 

7.900 

5.900 

7.900 
7.500 

15.900 

15.000 


CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 


REPARTO BAMBINI 


Teline ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini Una 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardican lana 
Pigiama (vasta scelta) 


12 000 
10 000 
IO OOO 
12.000 
4.500 
12.000 
6 000 


Calzini lunghi filo 
Calzini corti 
Slip francesi 
Slip cotone 
Mutande popelin 
Slip Tanga doma 
Canottiere donna lana 
Maglie intime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
12 fazzoletti stampati 
12 fazzoletti bambini 
12 lazzolctti uomo 
12 fazzoletti uomo 


3.500 
3.000 

1.500 
2 500 

6.500 

1.500 
3.5C0 
8 500 
8 000 

10 000 
10.000 
4 500 
5.003 
4.000 
4 000 

9.500 


950 

S00 

500 

600 

2.000 

SOO 

1.000 

2.500 

1.500 

3.500 

3.500 

1.500 
1.800 
1.200 

' 2.500 

3.500 


AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO ! ! ! 


n 


ut 


a 


itali*' 


per chi sceglie Volkswagen 


continua 

10Z contanti 




n 


il nostro grande spettacolo di dlltOCCdSioni 


128 COUPÉ 1100 1972 . 

DYANE6 1970 . r . 

CITROEN 2 Cavalli 1976 . 

PEUGEOT 204 break diesef 1976 . 

A1121974 . 

MINI MATIC 1000 1972 . 

SIMCA 1000 vasto assortimento da . 

BETA 1600 coupé - aria condizionata 1975 
GIULIA 1300 Super 1971 . 


L 1.370000 SIMCA 1307 GLS 1977 . L. 3.420.000 

L. 580.000 RENAULT 4TL 1977 . L. 2.480.000 

L. 1830.000 DYANE61976 . L. 1.830.000 

L. 3.120.000 CITROEN CX PALLAS imp. gas aria cond. 1976 L. 5.130 000 

L. 1.530.000 A112ABARTH 1974 . L 1.920.000 

L. 1.430.000 MINI TRAVEL 1972 . L. 1.230.000 

L 480.000 FULVIA COUPÉ3 1975 . L. 3.430.000 

L 3.430.000 ALFETTA 1800 1974 . L. 3 580.000 

L. 1.650.000 RENAULT5TL 1974 . L. 2.150.000 


v. della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 


magliana 309 

■ 5280041 

barrili 20 

■ m !e verde v 5895441 

marconi 295 

■ v 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 
Igtv. pietra papa 27 
• pte marcont 5586674 











































































• % 


r Unità / domenica 23 aprile 1978 


pag. 11/ roma- regione 


La guerra scatenata per l'ambulatorio al San Camillo 


In un «piccolo» episodio 
il segno del grande 
disastro degli ospedali 


Tre giorni 
di sciopero 
dei medici 
mutualistici 

Disagi per i malati nei 
prossimi giorni. Mercole¬ 
dì, giovedì e venerdì, in¬ 
fatti, gli studi mutualisti¬ 
ci e condotti di Roma e 
provincia saranno chiusi 
per una agitazione dei me¬ 
dici. La protesta è stata 
indetta dalla FIMM (fede¬ 
razione italiana medici 
mutualistici che, in questo 
modo vuole richiamare la 
attenzione sui « ritardi — 
ò scritto In un comunica¬ 
to — nella applicazione 
della legge unica, ormai 
siglata da più di quattro 
mesi, e che jx»ssono por¬ 
tare danni sempre più 
gravi alla situazione sani¬ 
taria e ai cittadini ». l’na 
breve nota clelLorgamz/.a- 
7ione dice anche che se 
entro l'8 maggio non ci 
saranno « sostanziali no¬ 
vità, si passerà all’assi- 
stenz.a indiretta per tut¬ 
te le mutue ». I cittadini, 
lnsomma. dovranno anti¬ 
cipare il pagamento del¬ 
le prestazioni e poi chie¬ 
deranno il rimlxirso ai 
vari enti previdenziali, 
con quali disagi si può 
immaginare. 

Durante lo scioj)ero, co¬ 
munque, i medici assicu¬ 
reranno visite domiciliari 
per i casi più gravi. La 
FIMM ha anche fissato le 
tariffe valide per i giorni 
di agitazione: per i con¬ 
trolli a casa bisognerà 
pagare 10 mila lire (8.772 
pi 1.228 di IVA). 


Succedono delle cose « pic¬ 
cole », che magari passano 
inosservate, o solo di sfuggi¬ 
ta, mal capite o non compre¬ 
se affatto, e invece sono, per 
quel che significano, enormi. 
Quel che accade al San Ca¬ 
millo per esempio: sono stati 
restaurati dei locali del re¬ 
parto maternità. Sono diciotto 
stanze, rimesse a nuovo, pu¬ 
litine. con tanto di lavandi¬ 
no, in grado di funzionai*, 
in tutto uguali (e forse mi¬ 
gliori) degli altri locali del- 
l'ospedale. Uno pensa: bene, 
non tutto va allo sfascio in 
quest'emergenza osjiedaliera, 
qualcosa si muove, e ci sa¬ 
ranno ora diciotto locali t più 
jx*r ricoveri, degenze, opera¬ 
zioni. E difatti questo è il 
progetto del primario, die 
vuole destinarli ad ambula¬ 
torio. 

K invece no. Un gruppetto 
di ginecologi del reparto ha 
opixisto il suo « veto ». Pre¬ 
tendono che otto delle diciot¬ 
to stanze siano assegnate 
« personalmente » a ciascun 
medico che fa la guardia nei 
turni di notte. Vuol dire che 
ognuno degli aiuti dovrebbe 
avere ima sua cameretta, da 
usare magari solo una volt i 
alla settimana quando è di 
turno. Su questa assurda, fe¬ 
rocemente corjxirativa, incre¬ 
dibile richiesta hanno scate¬ 
nato una bagarre dai toni ac¬ 
cesi. Fino ad arrivare al pan- 
to di minacciare le dimissioni 
in massa, («locare questa car¬ 
ta, vuol dire, naturalmente, 
chiedere indirettamente le di¬ 
missioni del primario al quale 
si oppongano, Roberto Bra¬ 
cale. 

Perché questa campagna co¬ 
si accesa, questo scontro co¬ 
si aspro 9 Possibile avanzare 
una simile richiesta, possibi 
le avanzarla con simili toni? 
Forse, dice qualcuno, la ri¬ 
vendicazione corporativa si 
fonde — o ne è un pretesto — 
ad un attacco forsennato con¬ 
tro il primario. E’ un episodio 
cioè di quelle lotte di pote¬ 
re. all'interno della « casta ». 


che danni alla salute pubbli- 
na no hanno ben prodotti. 
Sottintende poi uno svilimen¬ 
to del ruolo dell’ospedale pub¬ 
blico, cui si vorrebbe sott-ar- 
re spazi e mezzi: forse a pri¬ 
vilegio delle cliniche private? 
E forse, ancora, è una ri¬ 
chiesta che nasconde una te¬ 
nace opposizione al nuovo, al¬ 
la riforma sanitaria che si 
prepara, e anche alla legge 
.sull’aborto che sarà presto 
votata (e speriamo approva¬ 
ta) al Senato e per la quale 
le strutture pubbliche dovran¬ 
no prepararsi. Non sappiamo. 
Sappiamo però che 18 bua- 
li in più per un reparto ma¬ 
ternità non sono poca (■•«sa, 
soprattutto se destinati ad un 
ambulatorio ginecologico qua¬ 
litativamente nuovo, un « fil¬ 
tro efficiente per limitare 
al massimo il periodo di de¬ 
genza. un centro di preven¬ 
zione di malattie, ili analisi. 

Probabilmente (anche qui: 
speriamo) il progetto andrà 
in jxirto e sarà realizzato. Ì 
soldi S|K>si bene saranno mes¬ 
si a frutto meglio, l'opposi/io- 
ne corpor.it iva dei medici 
battuta. Ma ci saranno volu¬ 
ti del tempo e delle energìe 
in più di quel che occorreva¬ 
no. come se non bastassero 
quelle già spese su tutti gli 
altri problemi. 

Ecco: gli ospedali non fun¬ 
zionano. le corsie sono deserte 
o sovraffollate. la disorga¬ 
nizzazione è tale da mettersi 
le mani nei capelli, i soldi so¬ 
no pochi e non bastano, le leg¬ 
gi si fanno in ritardo e via 
elencando altri mali. Certo, 
è tutto vero. Una richiesta 
conie lineila degli aiuto medi¬ 
ci del San Camillo, è un male 
in più. è una dimostrazione 
di come anche da parte dei 
sanitari (non da tutti) si 
ostacola chi vuole far fun¬ 
zionare e rinnovare gli ospe¬ 
dali pubblici. Si gioca cioè, 
per interessi privati- la car¬ 
ta dello sfascio sulla nelle 
della salute pubblica. E' un 
piccolissimo episodio, è un 
grande scandalo. 


Saranno nuovamente « aperte » le fasce pescosissime attorno alle isole Bisentina e Martano, 



Aboliti i privilegi feudali 
sulle acque di Bolsena 


La legge annulla gli anacronistici « diritti » dei proprietari — In due raccoglievano 
il triplo di quanto racimolavano le reti dei duecentocinquanta pescatori del lago 


A cantare la qualità del¬ 
le sue anguille si scomodò 
persino Dante, in uno degli 
ultimi versi del Purgato¬ 
rio. E di anguille — assie¬ 
me ai lucci « importati » ot- 
tant’anni fa dal lago di Co¬ 
mo — a Bolsena se ne tro¬ 
vano ancor oggi, numerose 
e prelibate. Solo che get¬ 
tare le reti nelle acque più 
pescose (quelle a ridosso 
delle due isolette. Bisentina 
e Martana) è diventata pre¬ 
rogativa di due soli privati. 
I pescatori devono (o dove¬ 
vano, come vedremo) con¬ 
tendersi il resto, dividersi 
in duecentocinquanta (tanti 
ne sono rimasti) neanche 
un terzo di quello che in¬ 
vece i due proprietari rie¬ 
scono a tirar fuori dai lo¬ 
ro « sixfchi d'acqua ». E 
l'aggettivo possessivo non è 
un eufemismo. Antichi pri¬ 
vilegi feudali consentono in¬ 
fatti la riserva di pesca nel¬ 
la grossa fascia circolare 
attorno alle due isolette fi¬ 
no a cinquecento metri dal¬ 
le coste. 

Franco Crisostome, un jie- 
seatore di Marta, indica con 
una mano la fila di lxx.* 
che segna il limite invalica¬ 
bile per la sua barca e per 
quelle dei suoi compagni. 
* A gennaio — dice in un 
dialetto forte e colorito — 
durante i! "corso del gore- 
regotie” (il periodo di fe¬ 
condazione ndr) tra tatti 
(/nauti siamo riusciti a met¬ 
tere insieme e dare alle coo¬ 
perative cinquanta quintali 
di pesce. La " duchessa " Ra- 
vaschieri, proprietaria di 
Bisinzina (Bisentina ndr) si 
è portata una barca da fuo¬ 
ri e ha raccolto da sola ITO 
quintali di "goregone". E' 
una situazione intollerabile. 
Noi di questo lavoro ci vi¬ 
viamo. Per anni e anni ab¬ 
biamo raccolto il pesce in 
tutto il lago. Da quando nel¬ 
l'agosto del ’Tl hanno messo 
le boe di confine per noi è 
finita. 1 giovani non voglia¬ 
no fare più questo mestiere, 
preferiscono un lavoro al¬ 
trove. quando Io trovano ». 

Sembra impossibile, ma è 
proprio così. A quasi due 
secoli da un atto dello Sta¬ 


to Pontificio con cui. nel 
1817, si abolivano tutti i di¬ 
ritti esclusi! i di pesca sul¬ 
le acque interne del Lazio, 
c'è ancora chi pretende di 
rivendicare privilegi feuda¬ 
li in nome di un preteso «di¬ 
ritto acquisito». Vale a dire 
che per gli attuali proprie¬ 
tari delle due isole (della 
« duchessa » Bava schieri ab¬ 
biamo detto, mentre la Mar¬ 
tana è stata comperata set- 
•e anni fa dalla soci* ta SA¬ 
CRAR) fa legge un atto im- 
txisto con la forza nel 188!). 
[ nobili deH'ejxica — sfrut¬ 
tando la loro potenza eco¬ 
nomica — si riappropriaro¬ 
no del privilegio, in barba 
all’atto emanato personal¬ 
mente da Pio VII. senza 
che le cittadine interessate 
osassero o potessero op¬ 
porsi. 


Sarebbe questo lo sban¬ 
dierato i diritto acquisito » 
(in pratica qualcosa di mol¬ 
to simile a una rapina) t\? 
permetterebbe agli attuali 
proprietari di tenere alla 
targa i pescatori dalle ac¬ 
que più pescose. Sarebbero 
questi gli appigli giuridici 
che nell'agosto di sette an¬ 
ni fa permisero alla SA¬ 
CRAR di ancorare |x r pri¬ 
ma la barriera di lxx*. 

Ma da qualche giorno tra 
i pescatori del lago (che 
sono riuniti in sette cixqx*- 
rative: 3 a Marta. 3 a Boi- 
sena e una a Ca|xxhmon 
te) si respira un'aria nuo¬ 
va. un'aria di fiducia. Si 
intravvede la possibilità di 
uno sbocco positivo alla lo¬ 
ro situazione. Il consiglio re¬ 
gionale. su proposta della 
giunta, ha infatti varato 


una legge che restituirle ai 
legittimi beneficiari il dirit¬ 
to di lavorare su tutte le 
acque dei laghi del Lazio. 
Senza « franchigie ». 

Parliamo con i perentori 
di Marta alle undici di mat¬ 
tina, sul lungolago. La sera 
prima poche barche sono 
u-citt* a jxisare le* reti. Di 
questi tempi le uniche pre¬ 
de sono i lattarmi, e le cix>- 
perathe hanno fatto saliere 
che il mercato è saturo. 
Pressoché inutile scendere 
in acqua. Una decina di lo 
fu si attardano a riparare 
le* reti te.se dalle corde («sor- 
gole») colorate, allacciate 
agli alberi. I « maria vallo¬ 
ni » per la pesca di anguil¬ 
le e capitoni sono riposti 
nelle cantine in attesa che 
venga la stagione consentita 
(dal primo settembre al pri¬ 


mo gennaio). < ma a Brac¬ 
ciano — dice il più giova¬ 
ne. Mario (larofoli — que¬ 
sta pesca, molto redditizia 
è autorizzata tutto l'anno ». 

« Noi caliamo le reti al 
tramunto — racconta Roma¬ 
no Natali, uno tra i più an¬ 
ziani jx'scatori di Marta -- 
e alle due a alle tre del mat¬ 
tino siamo di nuovo in acqua 
per tirarle a riva. Ognuno 
riconosce le proprie dai 
galleggianti, come un pasto 
re sa riconoscere le sue pe¬ 
core in un gregge più gran¬ 
de. Spesso sono o chilome 
tri di distanza da dorè le 
abbiamo buttate, ma noi 
sappiamo già dove andarle 
a cercare. Conosciamo le 
correnti, e riusciamo a farle 
passare vicinissime ai bas¬ 
si fondali u agli scogli sen¬ 
za farle impigliare. Il lago 


è la nostra vita. Il nostro 
nemico più grande però so¬ 
no lincile maledette boe at¬ 
torno alle isole. In un anno 
più di nulle reti si sono im¬ 
pigliate nei cari e nelle ca¬ 
tene di ferro, e ogni rete 
costa trentamila lire. Questi 
danni chi ce li ripaga? ». 

t Senza contare - aggiun¬ 
ge Andrea Prugnoli. 50 an¬ 
ni — che se ci addentria¬ 
mo ric’Ilu parte "proibito'', 
anche solo di dieci metri, 
anche solo per recuperare 
una rete finita lì per sba¬ 
glio. arriva il motoscafo dei 
carabinieri e fioccano le 
multe Speriamo che sui ve¬ 
ramente la folto buono. Che 
finalmente questa vergogna 
abbia fine ». 

11 s ì n d a o o. Giuseppe 
('Inatti. 58 anni, comunista, 
da sette anni capo della 
giunta comunale, esce dal 
municipio e si avvia come 
agni giorno al lavoro nei 
campi, I«a battaglia dei pe¬ 
scatori è diventata un pro¬ 
blema centrale e un punto 
di riferimento dell'iniziativa 
deiramministrazione. « Con 
i! pussopqio ulto Regione 
delle competenze sulla pe¬ 
sca nelle acque interne — 
due — qualcosa finalmente 
si è mosso. Alla Risana ab¬ 
biamo trovaio gente dispo 
sta od ascoltarci. Ora la 
legge c'è. In attesa che com¬ 
pio il suo iter, è possibile 
procedere intanto alVespro- 
fino delle acque vincolate e 
riaprirle ai legittimi benefi¬ 
ciari: i po.sTotori. di Marta 
di Caparli mante di Bolsena. 
di Montefiaseone ». 

Viene alla niente la lotta 
dura c* drammatica, costata 
centinaia di arresti, condot¬ 
ta per motivi analoghi negli 
anni passali dai pescatori 
cagliaritani dello stagno dì 
S (lilla. Una battaglia in- 
ci edibile — dai risultati al¬ 
terni e contrastanti — an¬ 
dò* li contro «signorotti» 
convinti di vive!e fuori del 
tempo e attaccati con le un¬ 
ghie ai loro privilegi feuda¬ 
li. Questa volta, a Bolsena. 
sembra proprio che ahlva 
vinto la civiltà. 

Guido Dell'Aquila 


Lo splendido giardino tra Inventino e il Circo Massimo 

In tanti al roseto 
aspettando il sole 

Da poco aperto al pubblico non manca di frequentatori 



i 


Una veduta del roseto comunale 


La p.ù bella, un po’ sfatta e molto rom.in 
tic a. e Madame Butterfly. Qualcuno l’ha in 
ventata nel sentisti, e ormai è un «classi 
co » in fatto di rose. Arrampicata su so 
stegiv di legno forma un vialetto ombroso, 
uno dei tanti del roseto comunale, in via di 
valle Murena alLAv catino. riaperto propr.o 
m questi giorni al pubblico. E ora. con Lavali 
tare della .primavera, -empre più il roseto 
rappresenterà un polmone, uno sfogo per 
una città che d. arco verdi ha un b.-ogno 
qua»: disperato. 

I.a stagior.e.jVa detto, non è stata generosa: 
accanto alle varietà già fiorite, dal gial’o. M 
rosso carminio, al rosa sfumato, dai nomi 
suggestivi ( M.mc (ìuillot. Ophcha. Etode de 
Ilo!lande), ancora molte portano : segni del 
freddo: p.ceolì arbusti un po* stentati, che 
fanno fatica a fiorire. * Ma tra qu.fidici gior 
r.i — giura un giardiniere — sarà un trion 
fo... ». 

Ma anche così, tra piccoli appezzamenti 
d.sadomi, tra cespugli in via di fioritura, tra 
le poche macchie di colore, al roseto i visi 
tatori non mancano. Nei giorni feriali, qual 
che turista straniero che si accorge per caso 
di questo spazio un po’ nascosto tra il Pala 
tino e il Circo Maismo. bambini che giocano 
•ui giaietti di ghiaia, qualche pensionato m* 
legge il giornale. « Vengo qui — dice Andrea 
Sai.netti, già sulla settantina — anche se 
anito lontano. C'è pace, silenzio, pare di stare 


in un'altra città ». Ma il boom delle visite si j 
raggiunse — già Laltr'anno lo si è visto quan 
do il roseto fu riaperto dopo tanto tempo — 
nei giorni festivi. 

La decis erte di riaprire il giard.no al pub 
blico fu presa lo scorso anno dall’asse—oro 
Nioolim. S. concludeva così una lunga tra: 
tativa del Comune con la <omun.tà jsrael-tica 
per Laiquisizione del terreno, un » tura c ! 
molla » iniziato addirittura nel '31. e r.preso 
nel dopoguerra. 11 roseto comunale, infatti, 
usp.tava allora il cimitero ebraico. Nel '51 
s, armò finalmente ad un coniprome—o: 
alla comunità israelita sarebbe stata ri-or 
vata un'area al Veruno. In cambio il G> 
nume avrebbe concesso l’accesso al roseto 
solo agli studiosi e al personale di servizio. 
Inoltre, qualsiasi israelita avrebbe potuto vi¬ 
sitare il giardino se munito di una tessera 
r.lasciata dalla comunità e sostarvi in pre 
ghiera. Infine, il Comune si impegnò ad ereg- 
gere un cippo marmoreo che ricordasse l’an¬ 
tica destinazione del luogo. La lapide si trova 
ora accanto al cancello d’entrata del parco. 
Tutte precauzioni, insomma, per evitare che 
il parco venisse danneggiato dai visitatori. 
Che si sono invece rivelati civilissimi: non 
un ce.'puglio è stato calpestato, non un fiore 
strappato. Anche quest'anno, pai. il giardino, 
come negli anni passati, ospiterà la tradi/io 
naie mostra concorso intemazionale alla quale 
parteciperanno coltivatori di tutto il mondo. 


Si erano arrampicati sulla macchina per gioco in un cantiere edile vicino a Nettuno 


Due bimbi uccisi dalle pale dell'impastatrice 

I piccoli, Angelo Martusciello e Ottavio Toma, avevano quattro anni - La tragedia quando un altro bambino ha 
schiacciato il pulsante dell’accensione - Abitavano da poco più di un mese nelle case popolari di S. Giacomo 


Doveva essere un gioco. Si 
erano infilati dentro la mac¬ 
china impastatrice di cemen¬ 
to nel cantiere davanti a ca¬ 
sa. volevano forse scoprirne i 
meccanismi misteriosi. E’ 
bastato un attimo: la molazza 
si è messa in funzione e sono 
rimasti orribilmente uccisi. 
Vittime dell'agghiacciante 
tragedia. avvenuta l'altro 
pomeriggio a San Giacomo, 
un chilometro circa da Net¬ 
tuno. due bimbi di 4 anni. 
Angelo Martusciello e Ottavio 
Toma. E’ stato il fratellino di 
quest'ultimo, Vincenzo di tre 
anni, a gridare e a far accor¬ 
rere i primi soccorsi. Forse è 
stato proprio lui che. assi¬ 
stendo al gioco ha inavverti¬ 
tamente pigiato il pulsante 
della macchina. Quando è 
sopraggiunto qualcuno, però, 
per i due bambini non c'era 
più nulla da fare. j 

L’agghiacciante tragedia è ‘ 
avvenuta nel cantiere di San j 
Giacomo. Qui. circa un mese 
fa. erano state consegnate le | 
chiavi di un blocco di case I 
popolari a trentasei famiglie. I 
Gli appartamenti sono com- j 
piotati, ma il cantiere edile è I 
ancora in funzione per porta¬ 
re a termine gli ukinii lavori: 
le aiuole, il marciapiede. An¬ 
gelo Martusciello era il icr- 
z'ultimo di sette figli. ;i pa¬ 
dre. Mario, di 44 anni, è ope¬ 
raio in una fabbrica di Apri- 
lia. Ottavio. l’altra piccola 
vittima del gioco che si è 
concluso in tragedia, viveva a 
San Giacomo con la madre. 
Maria Concetta, di 40 anni, e 
altri otto fratelli. L'altra se¬ 
ra. quando gli operai, poco 
dopo lo 17. hanno concluso il 
turno di lavoro, i ragazzini 
hanno cominciato. come 
sempre, a giocare con ciò 
che rimaneva deci: attrezzi di 
lavoro: legname, mattoni, pa¬ 
lo. Tutto nel cantiere era sta¬ 
to lasciato incu-tod.to: tom¬ 
bini spalancati, fili elettrici 
scoperti 

Lasciati gh altri bambini 
tra carriole e mucchi di sab¬ 
bia. Ottavio e Vincenzo Toma 
insieme ad Angelo Martu¬ 
sciello hanno tentato ciò che 
per loro doveva essere un'af¬ 
fascinante avventura: scalare 
l'impastatrice. Angelo e Otta¬ 
vio hanno lasciato Vincenzo 
poco proprio fuori del recin¬ 
to della grossa macchina e 
hanno cominciato ad arram¬ 
picarsi. Arrivati in cima si 
sono calati dentro. E’ stato 
in quel momento che il pic¬ 
colo Vincenzo si è avvicinato 
alla tavoletta piena di fili e 
di pulsanti. Ne ha schiacciato 


uno e la molazza si è messa 
in funzione stritolando i due 
bambini. 

Vincenzo si è messo a gri¬ 
dare e sono arrivati i primi 
soccorsi. Prima qualche altro 
bambino, che stava giocando 
a pochi metri di distanza, poi 
gli abitanti delle case popola¬ 
ri. Nessuno si era accorto di 
nulla: da quando le 36 fami¬ 
glie si erano trasferite nelle 
case jxipolari di San Giaco¬ 
mo il gioco dei bambini tra 
gli attrezzi pericolosi del can¬ 
tiere era diventato una con¬ 
suetudine. 

L’impastatrice è stata subi¬ 
to bloccata ma era troppo 
tardi. Angelo Martusciello è 
stato e-dralto dalie pa’e or¬ 
mai morto. Una mai china ha 
invece caricato il piccolo 
Ottavio che dava ancora 
qualche cenno di vita e si è 
diretta a folle velocità verso 
l’ospedale di Nettuno. Una 
corsa disperata che non è 
servita a salvarlo. Nonostante 
i tentativi disperati del medi¬ 
co di guardia di frapparlo 
alla morte :1 bambino ha 
cessato di vivere poro dopo 
il ricovero. 
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L'impastatrice all'interno della quale si erano calali i bambini 


| 
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Sezze: anche i carabinieri contro gli studenti che chiedevano l'estensione dei corsi 


! Educazione sessuale vietata ai minori 

i 

J II consiglio dell'istituto magistrale aveva permesso le lezioni soltanto alle classi supe- 
| riori escludendo i più giovani - I genitori d'accordo con la richiesta di ragazzi e ragazze i 

i 

t 

Ma il dettai.» del consiglio d .vit.ro j 
era r.gido. e la protesta non e -orvra ! 
a «bloccare ia —tuaz.one -follala in j 
una protesta. Ancora una volta il — n—i | 
di re>ponsab.I.ta dei giovan, ha ini,.e } 
dito ctie l'intervento de carab.nitri il { 
ven.—e un momento di attrito e d. 
p.ù gravi violenze. I jz sezion, sindaca ì ì 
CGIÌ. OSI-L'IL della -cuoia hanno pre¬ 
so posizione do;>o la carica dei ('(’ 
affermando che e—a era del tutto in 
giustificata ed hanno anclie vivacemen 
te criticato la decisione del consiglio 
d'istituto, codina ed in«ens;b le alla 
richiesta dei ragazzi e dei loro geni 
tori. Un atteggiamento sciocco che. 
per di più, non è stato neppure moti¬ 
vato. 

Dei corsi di educazione sessuale si 
tornerà a parlare nei pros-am giorni 
e gli studenti di Sozze avanzeranno 
nuovamente la proposta di lezioni per 
tutte le classi: c’è da augurarsi che il 
con-ielio d istinto capisca, tomi sui 
suoi passi. 


Educazione sessuale nella se loia? -oi. 
ma r.ou per tutti». Co-i il con-.gi o 
d'istituto dilla magistrale d: Sozzo 
luna «uccur.-ale della « Manzoni » di 
Latina» aveva dato il «io parz ale bo 
nc-tare all'avvio dei sor-, soltanto per 
i le classi sjper.on della scuola, le terze 
! e le quarte escludendo i più g ovati : 
j delle prime e delle seconde. I-a deci 
i sione. pero, non e piaciuta ai ragazzi 
1 che per protesta si sono raccolti ne! 

! l'atrio della scuola: la mattinata che 
I doveva segnare l’aw.o delle nuove le- 
1 coni si è conclusa invece con Linter 
vento dei carab.meri che. tra sp.ntoni 
e parapiglia, hanno sgombrato Listi 
tuto. In conclusione, quello che doveva 
essere un passo in avanti nella didat¬ 
tica si è trasformato in un passo in 
dietro, con nuove tensioni e con un 
intervento delle forze dell'ord.ne che 
appare del tutto immotivato. 

Ma vcd.amo la vicenda un po' più 
da vicino. A condurre le lezioni di echi 
cazione sessuale doveva essere (c pro¬ 


bi!) unente sarà in un prosv.mo futuro) 
.! dottor Sandro Bartolomeo, re-ìxin -1 
b e dii -erv.z.i soc.o-unitun del co 
mane di Sizze, un neurop-ichiatra da 
tati, coio-c.uto e stimato Malgrado 
1 a-si-lenza più che qualificata delben 
te locale, però, il con-igl o d'istituto 
(composto più che altro da eletti nella 
sede centrale di Latina» trovandosi ad 
e.-ammare la propo-ta d: un cor-o di 
cd.jiazione .-e-siiale avanzata dal co¬ 
lio insegnante, non ha creduto possi 
b le che le lezioni fo—ero aperte a 
tutti ì ragazzi. Una dec—.o:ie inspie- 
gab.Ie. non soltanto dal punto di vista 
didattico (non si vede per quale mo 
tivo. infatti, ragazzi e ragazze di 14. 
15 e 16 anni non possano avvicinarsi a 
questi problemi) ma anche ingiustifi¬ 
cata rispetto alla maturità dimostrata 
dai giovani e dai loro genitori: tutte 
le famiglie si erano, infatti, dichiarate 
pienamente dispon.bih a che la ma 
tona venisse insegnata :n tutti i corsi 
dell'istituto. 


Rinviato per 
i termini a difesa 
il processo 
a Carlo Francisci 


E’ stato rinviato subito dopo 
l’inizio, per la concessione dei 
termini a difesa, il processo 
por dirottissima contro il co¬ 
struttore Carlo Francisci. ac¬ 
cusato di esjiorta/ione olande 
stina di valuta. Insieme al no 
to lotnz/atore abusivo, arre 
stato domenica si orsa, vengo 
no proio—ate a piede libero 
altre quattro persone: il figlio 
Claudio. Giuseppe Giannetti. 
Lino I»z/n e Fabrizio Squar¬ 
ci. In contumacia, infine, è 
giudicato Pietro Massa, sfug 
gito al mandato di cattura ••* 
tuttora latitanti*. 

Carlo Francisci. incrimina 
to piu volte per operazioni 
-;x-c lìat.ve stille uree edifica 
l»:l. e realizzatore di alcuni dei 
p.ù gro--i si empi urbanistici 
d. quest; anni, è accusato di 
avere costituito in una banca 
di landra un deposito di nove 
milioni di dollari, pari a circa 
otto miliardi di lire, realizzan¬ 
do qu. 'ta somma con la ven¬ 
di u li. una b.iona parte delle 
s a* pr«»pr.it.i immobiliari nel¬ 
la cap.tale e in altre città di 
Italia. 

La prova di questa fuga di 
cannali è stata scoperta dagli 
agenti del nucleo di polizia va- 
lutar.a della Guardia di Finan 
za. nel corso una perquisi¬ 
zione effettuata neU’tifficio 
de ! costruttore. L'operazione 
era s\»iu orci.nata dal magi- 
«T,V.o che indagava s ilLenne- 
s.mo cu-o di lotti zza zione abu¬ 
siva. realizzata ai margini 
delia Borgliesiana. Questa 
borgata, sona contro tutte le 
leggi urbanistiche, era stata 
realizzata anni orsono proprio 
da Francisci. 

I finanzieri scoprirono, tra 
le altre cose, sei ricevute da 
un rn.hone e mezzo di dollari 
ciascuna, rilasciate dalla « Jn- 
dustried Bank Corporation Li¬ 
mited » di Londra. L'operazicx 
ne di trasferimento dei capi 
tali, secondo quanto emerso 
dalle indagmi. sarebbe stata 
compiuta attraverso due isti¬ 
tuti di credito di Zurigo. 

II processo contro Carlo 
Francisci e gli altri cinqui 
imputati riprenderà giovedì. 
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Rincari in vista per insaccati, olio e formaggi 


Difesa del consumatore 
e controllo dei prezzi: 
siamo ancora all’inizio 

Unica nota positiva la vendita promozionale del 
latte - Marchio regionale e trasparenza dei costi 
Il ruolo dei CPP - Mercoledì alla camera di commer¬ 
cio un convegno sui problemi della distribuzione 


La nota lieta per i consuma¬ 
tori romani è venuta, in questi 
giorni, dalla centrale del lat¬ 
te: tutti i prodotti «speciali» 
dell’azienda capitolina sono 
ribassati di un buon 10 per 
cento (in media 50 lire in 
meno al litro), mentre, per la 
prima volta, il latte della 
centrale ha raggiunto anche 
molti esercenti delle borgate 
abusive, nonché alcuni centri 
della regione mai serviti 
prima d’ora. In un periodo 
In cui si fa un gran parlare 
di controllo dei prezzi e di 
difesa del consumatore, la 
campagna promozionale della 
centrale si presenta davvero 
come runica iniziativa con¬ 
creta. 

La risposta di consumatori 
e esercenti è stata, almeno a 
giudicare dalle prime impres¬ 
sioni, più che positiva. L’ini¬ 
ziativa e accolta con ovvia 
soddisfazione e, soprattutto, 
anche se è limitata nel tem¬ 
po, sembra in grado di in¬ 
crementare significativamente 
Il livello di consumo del lat¬ 
te tra i romani notoriamente 
uno dei piu bassi d'Europa. 
Grossi mangiatori di pasta, 
legumi, carne (chi se lo può 
permettere ne mangia anche 
troppa), i cittadini della capi¬ 
tale sembrano infatti igneia- 
re le benefiche qualità del 
latte. Cosa ancora più grave, 
non sono nemmeno in grado 
di orientarsi, a causa di una 
scarsissima informazione in 
materia, tra le infinite varie¬ 
tà di prodotti presenti sul 
mercato. Accade cosi che, al 
latte fresco (notoriamente 
più ricco di proteine, buono 
e dal prezzo contenuto) si 
preferiscono 1 cosiddetti 
« latti speciali » delle indu- 
Btrie private di provenienza 
tedesca e olandese, pastoriz¬ 
zati più di una volta per 
sopportare lunghi tragitti, 
ma, fatto incredibile, venduti 
a volte a prezzi superiori. 

La campagna pubblicitaria 


SEI CONFERENZE 
SU INTELLETTUALI 
E DEMOCRAZIA 

Sei conferenze dibattito: 
con questa iniziativa i co¬ 
munisti dell'università e 
quelli della zona est del 
partito intendono affron 
tare il tema « le forze cul¬ 
turali della società: la 
proposta comunista ». 

Il seminario, che sarà 
introdotto dal compagno 
Leo Cantillo, prenderà il 
via mercoledì nei locali di 
via Sellino della sezione 
Salario: la lezione sarà te¬ 
nuta dal compagno Paolo 
Franchi e verterà su « uni¬ 
versità di massa e giova¬ 
ni generazioni ». 

Il corso continuerà con 
conferenze di Umberto 
Cerroni (il 3 maggio), di 
Iginio Ariemma (il 9), di 
Paolo Ciofi (il 15 maggio), 
di Alberto Asor Rosa (il 
18 maggio) e Adalberto 
Minucci til 23 maggio). 


e la vendita promozionale 
della centrale vanno invece 
nella direzione giusta: un 
riequilibrio dei prezzi dei 
« latti speciali », (dato che 
non poche industrie private, 
insospettite dalla concorrenza 
dell’azienda capitolina, ab¬ 
basseranno a loro volta 1 
prezzi), e un sostegno non 
indifferente alla zootecnia lo¬ 
cale, da sempre fonte esclu¬ 
siva (con le conseguenti ga¬ 
ranzie di qualità e di igiene) 
dei prodotti lavorati dal'.’a- 
/tenda capitolina. 

Garantire un prodotto di 
qualità costa: in questo senso 
il prezzo di 390 lire per un 
litro di latte fresco di prove¬ 
nienza italiana, come quello 
della centrale, è di fatto un 
vero e proprio prezzo politi¬ 
co che comporta, evidente¬ 
mente, difficoltà a chi lo 
produce. Lo stesso discorso 
non vale invece per le in¬ 
dustrie private, che, grazie 
alla mancanza di una seria 
politica del controllo dei 
prezzi, incamerano profitti 
notevoli potendo acquistate il 
prodotto tedesco a basso 
prezzo e rivenderlo come 
« speciale » a prezzi superiori 
alle 400 lire il litro. Anche 
per questo si è fatta urgente 
la necessità, in questo cam¬ 
po, dell’introduzione di un 
marchio regionale (di quali 
tà) che possa orientare ade¬ 
guatamente l consumatori. 
Un problema, questo, che si 
ripropone anche per altri 
prodotti regionali, a comin¬ 
ciare dal vino. 

Emblematico, a questo 
pioposito, il caso del vino di 
Anzio, sbarcato in quantità 
notevoli da altre regioni e 
imbottigliato da grossisti e 
industrie come «vino dei 
castelli», con tutto danno, e- 
videntemente. della produzio¬ 
ne locale e elei consumatori. 
II problema, per tutti i più 
importanti generi alimentari 
è dunque quello della tutela 
della qualità e della traspa¬ 
renza dei prezzi. Due obietti¬ 
vi per cui gli attuali stru¬ 
menti a disposizione, comita¬ 
to provinciale prezzi (tanto 
per fare un esempio) o an¬ 
nona, sono del tutto insuffi¬ 
cienti. Quanto al CPP siamo, 
evidentemente, al limite del 
l'inutilità, il caso del pane è 
stato a questo proposito tri¬ 
stemente indicativo. A pro¬ 
blemi annosi se ne aggiungo¬ 
no anche altri, altrettanto 
vecchi e insoliti, che caratte 
rizzano la distribuzione e la 
formazione dei prezzi non 
sottoposti a controllo CIP. 

Nella generale tendenza al 
rialzo sembrano fare eccez.io 
ne il caffè, in parte la carne 
e. naturalmente, il latte della 
centrale. Un’occasione per 
l'analisi dei problemi più 
scottanti s ara comunque la 
conferenza che si svolgerà 
mercoledì prossimo alla ca¬ 
mera di commercio, presenti 
grossisti, esercenti, associa¬ 
zioni dei consumatori, anno¬ 
na, sindacati. Al centro del 
dibattito il problema dei 
prezzi e della difesa del con¬ 
sumatore: due temi davvero 
d'attualità. 



A OSTIA DIGHE ANTIEROSIONE 

foianee davanti al litorale di O.^tia. A lavori ultimati dovre 
che \a dalla foce del Tevere fino al pontile del Lido. E’ prò 
sentire maggiormente; mareggiate e correnti hanno strappato 
strade (fino a lambirle e minacciarle) e alle stesse costruzioni, 
«gioco» del mare e l’arrivo, attraverso il Tevere, di nuovi 
bilità dell’arenile. Le opere che si inizia adesso a costruire 
blici) terranno la spiaggia al riparo delle mareggiate, ma il 
libno idrogeologico del fiume, che appare profondamente 
FOTO: canVcn e ruspe sistemano 1 massi di cemento che 


Il «museo ». per ora, è tut¬ 
to qui: due stanzette al pia¬ 
noterra di un condominio in 
una delle zone a espansione 
intensiva di Albano. Una 
semplice lapide all'ingresso 
« museo Albano » avverte il 
visitatore che non ci si trova 
in un qualsiasi ufficio del 
Comune, ma in quello che si 
può, senza esagerazione defi¬ 
nire uno dei più interessanti 
tentativi in campo culturale: 
un museo locale, cioè, che 
senza pretendere di scim¬ 
miottare quelli nazionali o le 
grandi collezioni, non scade 
neppure nel provincialistico 
recupero di una cultura di 
« serie B ». ma cerca di por¬ 
tare avanti un discorso nuo¬ 
vo. collegandosi attivamente 
con la scuola. 

Lo slogan dei suoi promo¬ 
tori (il direttore Pino Chia- 
rucci e una serie di volentero 
si giovani laureati, studenti e 
non. che lavorano pratica- 
mente senza prendere un 
soldo) potrebbe essere il 
«museo a scuola » e l’espe¬ 
rimento che hanno condotto 
l’anno scorso in alcune classi 
elementari, ha dimostrato in 
che modo sia possibile in¬ 
frangere le barriere del disin¬ 


teresse, purtroppo diffuso, 
intorno ai documenti della 
nostra storia. 

Nelle vetrine del « Museo 
Albano» non ci sono, infatti, 
statue, dipinti o quegli ogget¬ 
ti che tradizionalmente si 
pensa debbano essere esposti, 
ma soprattutto reperti prei¬ 
storici, dei quali la zona vul¬ 
canica dei colli Albani è ric¬ 
ca. Selci, pietre, fossili, ri- 
costruzioni di armi e attrezzi 
resati del neolitico, fatte con 
Il rigore dello specialista da 
un giovane, Maurizio Sanni- 
bale, che ruba il tempo allo 
studio per chiudersi in quelle 
stanzette a restaurare ì ma¬ 
teriali che vengono recupera¬ 
ti. « I restauratori dell’ufficio 
centrale e quelli delle sovrin¬ 
tendenze ci hanno detto che 
loro non avrebbero potuto 
far di meglio» commenta 
con orgoglio il direttore. E 
aggiunge: « C'è anche questo 
di positivo; riusciamo a atti¬ 
rare giovani verso professioni 
legate alla protezione dei be¬ 
ni culturali o dell’ambiente ». 

Il primo nucleo del museo 
nacque con lo scioglimento 
dei gruppi archeologici che 
qualche anno fa. nel momen¬ 
to del boom, si erano costi¬ 


tuiti anche ad Albano. I gio¬ 
vani di allora, laureati e spe¬ 
cializzati. compresero che 
non era con iniziative elita¬ 
rie. che si .riusciva a aprire 
un discorso nuovo sull'ar¬ 
cheologia e i beni culturali. 
Ma solo uscendo dal chiuso 
delle conventicole e trovando 
un momento « istituzionale » 
— per cosi dire — era passi¬ 
bile dare un senso a un’ini¬ 
ziativa come quella di un 
museo locale. 

L’anno scorso, poi, armato 
di diapositive e di tanta buo¬ 
na volontà, il direttore ha 
trascorso decine di ore nelle 
classi elementari. Dopo le 
diapositive sono venuti i te¬ 
mi. le discussioni, i disegni, 
poi la visita al museo. 

Il museo se ne è andato 
anche « a spasso » per le 
scuole di Roma; al Mamiani 
sono state fatte conferenze e 
illustrate diapositive, poi i 
ragazzi sono andati ad Alba¬ 
no. Un’iniziativa che sarà 
ripresa in futuro, anche per 
collegare la provincia alla 
città sul piano culturale. 

I progetti per il futuro so 
no condizionati anche dalla 



A VELLiTRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MACH 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VEllETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 
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. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


Il sanguinoso assalto del 28 gennaio scorso in via Gallio 

Arrestato uno dei rapinatori 
che uccisero un gioielliere 

Francesco Soiimeno bloccato ieri mattina vicino casa - Zoppicava ancora 
per ie ferite riportate durante !a fuga - « Non sono stato io a sparare » 


Ricorso contro 
l'assoluzione 
in appello di 
Mechelli e Rimi 

li sostituto procuratore 
generale presso la Corte 
di Cassazione Dino Ciam¬ 
pi ha depositato ieri i mo 
tivi del ricorso presentato 
contro la sentenza di se 
condo grado emessa dai 
giudici deiia Corte d’Ap 
pel’.o di Firenze con cui 
vengono assolti dall’accu¬ 
sa di interesse privato in 
atti d’ufficio l’ex assesso¬ 
re de alla Regione, Giro¬ 
lamo Mechelli. il « consu¬ 
lente fiscale » del boss f 
Frank Coppola. Italo la- 
’.ongo. e Natale Rimi. Que¬ 
st'ultimo. legato agli am¬ 
bienti mafiosi, venne as¬ 
sunto. come si ricorderà, 
alla Regione Lazio con u- 
na procedura estremamen 
te « rapida ». 

Alla fine del primo prò 
cesso i tre imputati ven¬ 
nero condannati a pene 
varianti tra i sei e gli ot¬ 
to mesi, mentre il giudi 
zio in Corte d'Appello si 
e concluso con l'assoluzio- 
ne perché « il fatto non 
sussiste ». 

Il dott. Ciampi defini¬ 
sce questa sentenza come 
>< contraddittoria » e do¬ 
vuta ad una «erronea ap¬ 
plicazione della legge pe¬ 
nale ». I giudici toscani — 
si legge nel ricorso — 
hanno infatti riconosciu¬ 
to resistenza di un moti¬ 
vo preciso da parie di Me¬ 
chelli neU’assumere Rimi, 
e cioè il desiderio di « fa¬ 
re un piacere » a lalon- 
go. ma non vengono poi 
tratte le ccncluslom su 
questo tipo di comporta¬ 
mento. 


E’ crollato dopo un lungo 
interrogatorio. Alla fine ha 
dovuto ammettere che. se 
zoppicava, non era perché 
era caduto malamente gio¬ 
cando a pallone — come an¬ 
dava dicendo agli amici dei 
quartiere — ma perché tre 
mesi prima era stato raggiun¬ 
to da due pallottole mentre 
fuggiva da una gioielleria. 
Francesco Soiimeno, 24 anni, 
conosciuto tra i « balordi » 
della borgata Anagnina, è 
cosi finito in carcere con 1’ 
imputazione di concorso in 
omicidio. E' accusato di aver 
preso parte, il 28 gennaio 
scorso, alla rapina di via Gal- 
lia nel corso della quale fu 
assassinato il gioielliere Gior¬ 
gio Corbelli, di 53 anni. 

Il ricordo di quel tragico 
assalto, soprattutto tra gli a- 
bitanti di via Gallia è tuttora 
vivo. I banditi, tre. entrarono 
nel negozio spianando le pi¬ 
stole. ma Corbelli — che ave¬ 
va accanto la moglie e un 
cliente — invece di alzare 
le mani, afferrò la sua pistola 
nel cassetto e fece fuoco più 
volte. I suoi colpi andarono 
tutti a vuoto, ma non quelli 
de; malviventi. Una pallottola 
centrò il negoziante alla fron¬ 
te. fulminandolo. 

Sulla strada, mentre a ma¬ 
ni vuote raggiungevano la 
macchina, i banditi furono af¬ 
frontati da un altro commer¬ 
ciante che sparò anche In: 
diversi colpi. Uno dei malvi¬ 
venti fu visto barcollare pri¬ 
ma di salire sull'auto che 
fuggì a tutta velocità. Quel 
bandito, secondo le indagini 
condotte dalla squadra mobile 
in particolare dal marescial¬ 
lo Soda, sarebbe proprio 
Francesco Soiimeno. 

Quando è stato fermato ieri 
mattina. Francesco Soiimeno 
ha detto che con quella ra¬ 
pina non c'entrava niente, che 
zoppicava perché si era in¬ 
fortunato giocando a pallone. 
Più tardi però, una volta 
portato a San Vitale, è ri¬ 
masto ammutolito quando gli 
hanno fatto vedere che l'im¬ 
permeabile trovato sulla «131» 
in via Veio gli andava a pcn- 


IMPEGNO PER 
LA DIFFUSIONE 

I diffusori della città e 
della provincia sono mo¬ 
bilitati per oggi per una 
grossa diffusione: l'obiet¬ 
tivo da raggiungere è in¬ 
fatti quello di 50 mila co¬ 
pie del giornale. La prova 
odierna costituisce una 
prima tappa dell'impegno 
che si concretizzerà nei 
prossimi giorni con le dif¬ 
fusioni del 25 aprile, di do¬ 
menica prossima e del 1. 
Maggio, quando l’obiettivo 
sarà di 70 mila copie. 


Con un bel po’ d'anni di ritardo prende il via la « battaglia 
dell’erosione »: ora cominciano ad affiorare le prime dighe 
bbero essere 19. ciascuna lunga 100 metri, nel tratto di spiaggia 
pno qui, infatti, che ccn gli anni razione del mare si è fatta 
la sabbia dall’arenile e si sono avvicinate sempre di piu alle 
L’erosione nasce sostanzialmente dal mancato equilibrio tra il 
detriti che fino ad una ventina di anni fa garantiva la sta¬ 
ri! ritardo è tutto da addebitare al ministero dei Lavori Pub 
problema va affrontato a mente, ristabilendo anche l’equi- 
turbato da opere quali la diga di Castel Giubileo. NELLA 
costituiranno la diga 


Promosso ddiramministrazione democratica di Albano con il contributo volontario di un gruppo di giovani 

Due stanze, film a scuola, visite guidate: 
gli ingredienti per un museo «diverso» 

La raccolta messa assieme con donazioni private, ricerche personali e con il 
materiale che già era a disposizione del Comune — L’impegno della giunta 


disponibilità finanziaria. 
L’amministrazione democrat i- 
ca che ha dato uno slancio 
particolare al museo, si è 
impegnata a mettere a dispo 
sizione la costruzione della 
vecchia villa Ferraioli, una 
palazzina neoclassica oggi se¬ 
de di una scuola. 

Intanto, nelle piccole stanze 
si alternano giovani, studenti 
e non. che hanno trovato nel 
museo uno strumento per ar¬ 
ricchire se stessi e gli altri. 

Conclude Pino Chiarucci: 
«Siamo riusciti a "infiltrar¬ 
ci" dappertutto. 1 cittadini ci 
avvertono se qualcuno sta fa 
cendo scavi clandestini. Noi 
avvertiamo la sovrintendenza 
che può cosi intervenire atti¬ 
vamente. Non sempre que- 
st’ultima risponde con la ne¬ 
cessaria tempestività, anzi i 
rapporti sono a volte compli¬ 
cati. I musei locali vengono 
visti un po’ come il fumo 
negli occhi. Bisogna dire, pe¬ 
rò, che. negli ultimi tempi, 
l'amministrazione locale e 
anche la Regione, hanno 
compiuto seri passi per inco- 
i raggiarci su questa strada ». 


nello. Non solo, ma che una 
delle ferite, quella al fianco 
sinistro (l'altra è alla coscia) 
corrispondeva perfettamente 
al foro di pallottola trovato 
sul soprabito. Alla fine è crol¬ 
lato, ha confessato di aver 
partecipato alla rapina « però 
— ha aggiunto — non sono 
stato io a uccidere Corbelli, 
ve lo giuro ». Soiimeno è sta¬ 
to anche denunciato per porto 
abusivo di arma, perché 
quando è stato fermato aveva 
con sé una pistola. 

Ora gli investigatori stan¬ 
no tentando di individuare i 
suoi complici. 



CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI 

ROMA 



T SALONE 
CICLO MOTOCICLO 
E PICCOLO VEICOLO 
INDUSTRIALE 


Si espongono tutti i modelli delle case: 

APRILIA - ASPES - AUTO DACIA - BENELLI - 
DUCATI • FANTIC - FIAT - DNEPER - GARELLI 

- GUZZI - HONDA - HARLEY DAVIDSON . 
KAWASAKI - YAMAHA - LIBERATI - KTM - 
MALANCA - MONTESA - MOTOBECANE - OM 

- OLMO - LAVERDA - PIAGGIO - PIRELLI - 
SACHS - SUZUKI • SWM - ZUNDAPP - REINA 


20-23 aprile 1978 


ORARIO : 


in 22 


Palazzo dei Congressi 
Roma E.U.R. 


Super Occasione 
alLa Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 ce) di un anno,apparte¬ 
nenti alla Renault Italia 
S.p. A.,in vendita come 
nuove, anche per- 
clic accurata¬ 
mente revi¬ 


sionate. 



Filiale Renault 
Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 - Roma 



/ dJL'a nel 
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RISPARM IATE PRENOTANDO PER TEMPO* 

Praia a Mare da Lit. 92*000 

Borj Cedria da Lit. 186*000 

Crociere speciali da Lit. 230'000 

Telefonare al 777’291 

Roma «Via S. Croce in Gerusalemme 69 



CÌO. „ 

cuto 



i 'P. peot. 



l’organizzazione cxb. auto vi aspetta in: 
via cavour 68 teL462925-462679 

via collatina 116 teL 252247-2589196 


FERR. PONZO 

ha il B/ack&Decken 
che serve a casa tua. 
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FAI PRESTO... 

...vieni a provare e a scegliere 
il tuo Btacks. Decker 
OGGI A PREZZI SPECIALI ! 



FERRAMENTA PONZO ROBERTO 

Via Casilina, 1883 - Roma 


Tivoli l¥ìotor s.r.l. 

CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 


FINO AL 30 APRILE 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 TIVOLI 


Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 


Editori Riuniti 


Roy Medvedev 

Dopo la rivoluzione 



« Biblioteca di storia » - pp 
1G0 - L. 2 800 - Medvedev 
prosegue la riflessione ini 
ziata con La rivoluzione 
(l'Ottobre era inevitabile? e 
prende in esame il 1918. E 
l'anno del primo scontro e 
dei primi errori dei bolsce- 
vichi sulla « questione con¬ 
tadina -, il periodo d’incu¬ 
bazione della gueira civile 
e del comuniSmo di guerra. 

Renato Zangheri 

Bologna ’77 

Intervista di Fabio Mussi 
« Interventi » - pp. 160 
L. 1.500 - Il sindaco di Bo¬ 
logna ripercorre l'esperien 
za drammatica e tumultuo¬ 
sa dell'incontro-scontro fra 
la città, la contestazione 
giovanile e I gruppi del¬ 
l'estremismo. Ma lo fa per 
risalire a tutti i problemi di 
fondo della capitale del¬ 
l'Emilia rossa e del suo rap 
porto con la crisi del paese. 

Laura Conti 

Una lepre con la 
faccia da bambina 

« 1 David » - pp. 128 - lire 
1.800 - Un romanzo tenero 
e crudele: due ragazzi al 
centro di un grande dram 
ma ecologico e politico, so 
ciale e privato. 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

* La questione femminile » 
pp. 352 - L. 3 800 - Dai pri 
mi scioperi per il salario e 
l'orario di lavoro all'opposi 
zione alla guerra e poi al 
fascismo, fino ai più recen¬ 
ti aspetti dei movimenti 
femministi. 

Francesco Galgano 

Le istituzioni 
dell’economia 
di transizione 

« Politica » - pp. 224 - lire 
3.000 - La proposta di una 
avanzata politica di riforma 
democratica delle istituzio¬ 
ni deU'economia e soprat¬ 
tutto del piano culturale en¬ 
tro il quale questa deve 
essere collocata. 

Jean Jacques Rousseau 

Lettere morali 

A cura di Raffaele Vitiello 
« Le idee » - pp. 220 - lire 
4.000 


Studi 

di storia sovietica 

Prefazione di Giuliano Pro¬ 
cacci - ■ Argomenti » - pp. 
448 - L. 4.800 - Da angola¬ 
ture diverse i saggi qui 
pubblicati illuminano aspet¬ 
ti e problemi degli anni cru¬ 
ciali venti-trenta in Unione 
Sovietica. 

Cartesio 

Discorso 
sul metodo 

A cura di Italo Cubeddu - 
« Le idee » - pp. 128 - lire 
1.500 

Operaismo 
e centralità operaia 

« Argomenti • - pp. 360 - 
L. 4.000. - Dirigenti politici 
e intellettuali ripercorrono 
e riesaminano l'esperienza 
operaista degli anni cin¬ 
quanta e sessanta, in un 
convegno organizzato dal¬ 
l'Istituto Gramsci a Padova 
nel novembre scorso. 

Sandro Buoro 

La nuova scuola 
a tempo pieno 

• Paideia • - pp. 272 - lira 
3.000 

Roberto Maragliano 
Roberto Vertecchi 

La valutazione 
nella scuola di base 


« Paideia 
1.600 


pp. .28 - lire 


Mario Aficata 
intellettuale 
e dirigente politico 

« Materiali di orientamento 
e di studio • - pp. 128 - lire 
1.300 


novità 
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FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Perugini, Via 5. Pier Da¬ 
miani 40; Comunale, Via C, Catini 
99. Appio Pigliateli! Appio Claudio 
IV Miglio: S. Tarcisio, Via Annia 
Regilla 202. Ardeatlno Eur Giulia¬ 
no Dalmata: Cristoforo Colombo, 
Via Giacomo Travis 60; Della Tec- 
n.ca, Via della Tecnica 166; Cara¬ 
vaggio dr. Piergiorgio Coli, Via 
Mantegna 42; Vili Colle dr. S. 
Izzo, Via Paolo di Dono (Uccel¬ 
lo) 35. Aurelio Gregorio VII: dr. 
Nardi, Via Monte del Gallo 15-17. 
Borgo Prati Delle Vittoria Trion¬ 
fale Basso; Poma, Via Federico Ce¬ 
si 9; Peretti, P.zza Risorgimento 
44; Fcttarappa, Via F. Paolucci 
De Calboli 10; dr. Glauco Pascaz- 
Zl, Via Angelo Emo 18. Casatber- 
lone: Reggio, Via Baldissera 1-C. 
Casal Morena: Minerbi, Via F. Di 
Benedetto 253. Casal Pitocco: Ca¬ 
sal Palocco, Via Casal Palocco 
(Isola 53). Cesano La Giustlnis- 
na La Storta Ottavia: Angeletti, 
Via Casal Di Marmo 122-D; dr. 
Mario lurlo. Via Isola Farnese 
4-4A. Fiumicino: dr.ssa Enrica Mu¬ 
lti, Via Formosa 50A. Flaminio 
Tor di Quinto Vigna Clara Ponte 
Mllvlo: dr. Luciano Sbarigia dr.ssa 
M. Beicaro, V.le Pinturicchio 19-A; 
Hatlacher Vigna Clara. Via Di Vi¬ 
gna Seliuti, 35-36; Pugnaioni, Via 
Flaminia 719-A. Gianicolense Mon¬ 
te Verde: Castellett Liliana, Via 
Abate Ugone 25; Romualdi, Via 
F. Arese 6-6A; Mantegazza, Via 
L. Mantegazza 67; dr. Benasssi. 
Via F. 5. Sprovieri 31. Marconi 
Portuense: Berchicci, P.le della Ra¬ 
dio 39; Crippa Ivana, Via G. Car¬ 
dano 62; Ferri, P.zza F. A. Doria 
Panphili 15-16. Metronio Appio 
Latino Tuscolano; Angeloni, Via 
La Spezia 96 98; dr. G. laiacci, 
Via Etruria 38; Fabiani dr.ssa M. 
L. Parisio, Via Appia Nuova 53; 
dr. Rosa Giuseppe, Via T. Da Ce¬ 
lano 122-124; Zamparelli Zelli, 
Via Enea 28; Fabrizi, Via Appiè 
Nuova 65I-651A. Monte Sacro 
Monte Sacro Alto: S. Achille, Via 
P. D'Ovidio 95-A; Severi, Via 
Gargano 50-52; lannuzzi, P.zza 
Serpentara 3 ang. Via Montaione 
84; Rita Migliorino, Via Val Mai¬ 
re 11-13-15; Roncaglia, P.zza A. 
Sn'eJiano 48; dott. Alvino, V.le 
Tirreno 243-245-247. Nomenlanoi 
Plebani, Via G. 8. Morgagni 30; 
Sannucci, Via M. di Landò 84A- 
84B ang. Via T. Da Procida 
1A-B-C-D. Ostia Lido: Cavalieri, 
Via P. Rosa 42; Banfi, Via delle 
Baleniere 139 ang. Via delle isole 
del Ccpo Verde 2; Belluzzi. Via 
Garau 1-3 ang. Via delle Repub¬ 
bliche Marinare 80. Ostiense: Fer- 
razza, C.ne Ostiense 289: Leonar¬ 
do Da Vinci, Via L. Da Vini 116- 
116A. Parioli: Paridi dr.ssa Fer¬ 
ranti, V.le Parioli 78. Pietralata 
Collatino: Romundo Montarselo, 
Via Tiburtina 437; Moderna dr.ssa 
Fargion Ventura, Via D. Angeli 
176 ang. Piazza B. Crivelli 36. 
Ponte Mammolo S. Basilio: 5. Ba¬ 
silio, Via Casale S. Basilio 216; 
Allieri, Via Casal De’ Pazzi (com¬ 
plesso ACLI). Porluense Gianico- 
lensc: dr. Cianci Spartaco, Via del 
Trullo 392; dr. Pietro Torelli. Via 

C. Serafini 28. Prcnestino Cento- 
celle: dr. Vallati Fernando. Via D. 
Pennazzato 83A-B; Sorbini: Via 
dei Castani 168; Mori, Via Sabau¬ 
da 71; Di Leo, Via Petacco 17-19. 
Prenestino Lamicano: dr. France¬ 
sco Montenero. Via 5. Pietro da 
Bastelica 62-64; Amadei, Via Ac¬ 
qua Bulicante 70; dr. Giuseppe 
Fazio, Via Pettazzoni 24. Prima- 
valle II: Degli Ubatdi, Via Baldo 
degli Ubaldì 124: Immacolata. Vii 
Monti di Creta 82. Prlmavalle li 
Sciorini, P.zza Sennino 47; dr. 
Spagnoli. Via G. Girolaml 6. Qua- 
draro Cinecittà Don Boscoz De Ce- 
saris: Via 5. G. Bosco 91-93; Ap¬ 
pio Claudio dr. Ginocchietti Elio, 
Via Appio Claudio 308; dr. Pol¬ 
lerà. Via Quinto Pedio 20. Rioni: 
Soc. Chimica Farm. Itasi-, C.so Ri- 
nascimento 50; Urbe, Via del Tri¬ 
tone 16; Santacroce, P.zza 5. Lo¬ 
renzo in Lucina 27; Schirillo, Via 
V. Veneto 129; 5trampelli, Via S. 
Croce in Gerusalemme 22; 5. Raf¬ 
faele, Via A Valcnziani 20-20A; 
Volturno. Via Volturno 57; Luise 
Testi, Via Torino 132; Dante. Via 
Foscolo 2; San Giovanni dr.ssa 
Lorito. via S. Giovanni in Late- 
terano 112. Salario: Bonsignori 
Giuseppe. Via Tagtiamento 58. 
San Lorenzo: Sbarigai Livio, Via 
Tiburtina 40. Suburbio Della Vit¬ 
toria: Marocchi G., Via Trionfale 
8578. Tcslaccio S. Saba: Marco 
Polo, Via Cadamosto 3-5-7. Tor¬ 
tino Villaggio Azzurro: Palletta, 
Via Paolo Braccini 2. Tor di Quin¬ 
to Zona Tomba di Nerone: dr. 
Antinori F.lippo, Via S. Godenzo 
68; Gatti Gianpaolo, Via Fosso 
del Poggio 9A.Torre Spaccata Mau¬ 
ra Nova Gàia: Leopardi. Via Ca¬ 
silina ang. Via Tor Vergata km. 
12; Torre Maura, Via dei Fagia¬ 
ni 3. Tor Sapienza: Rotellìni. Via 
Tor 5apienza 9. Trastevere: 5. A- 
gata, P.zza Sonnino 47. Trieste: 
S. Emerenziana. Via Nemorense 
133; Caprino Franco. Via Soma¬ 
lia 84 ang. Villa Ghigi. Trionfale 
Allo: Trionfale, P.le delle Meda¬ 
glie D'Oro 73-74; Della Balduina 
dr.ssa Coli Milena, Via F. Nicolai 
105, ang. via P. Friggerlo. 


u . concerti . • 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via del Greci) 

Alle ore 18, concerto diret¬ 
to da Elrem Kurtz. In program¬ 
ma Hajdn, La Creazione, ora¬ 
torio per soli, coro e orchestra. 
Solisti: M. Marshall, R. Gold- 
berg, S. Estes. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio dalle 17 in poi. 

AMR - AMICI DELL' ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritona - Tala- 
' fono 6568441) 

Alta 12 i concerti del Mez¬ 
zogiorno, Coro delle Scuola 
noròali superiori di Pisa. Mu¬ 
siche di Bach, Scarlatti. Diret¬ 
tore: Sabbich. Presso la sede 
deli'A.M.R. sono aperta la 
iscrizioni dei soci 1978. 

ASS. MUS. CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA 
Domani alle 21,15 presso il 
Teatro delle Arti in Roma (Via 
Sicilia, 59) concerto del chi¬ 
tarrista Aldo Minella. In pro¬ 
gramma musiche di Roncalli, 
De Visée, Bach, Brouwer, Wai- 
ton. Villa Lobos, Albeniz. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(c/o Teatro in Trastevere • Vi¬ 
colo Moronl - Tel, 5895782) 
Domani (replica) alle 21,15: 
■ Trobar ». Musica di Trova¬ 
tori, Trovieri, Minnesanger a 
autori contemporanei. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino, 20/a • Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria¬ 
no (ore 16.30) e (ore 17) la 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

BELL] (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 17 la Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago presenta: « Esercizi di 
terrore » (fine spettacolo di 
terrore per gente fine) di Al¬ 
fonso Sastre. Regia di Gianni. 
Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 680.218) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il miste¬ 
ro della carità di Giovanna D'Ar¬ 
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal 
Penitenzieri, 11) 

Alle 16,30 la Compagnia D'Ori- 
glia-Palmi presenta: « L'ombra » 
di Dario Niccodemi. Comme¬ 
dia in tre atti. 

DEI SATIRI (Via di Groltapinta, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Oggi alle ore 17,30: « Il 

Barbiere di Siviglia », di Beau- 
machij, Sterbini. Regia di Ni- 
vio Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Tel. 3598636) 

Alle ore 18 il Liceo Teatro 
Mamiani di Roma pres.: ■ Edi¬ 
po a Colono », di Soiocie, ra¬ 
gia di Giuseppa Andrea Ce¬ 
sareo. 

(Ultimo giorno). 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17,30 la Comp. di Prosa 
De Servi diretta da Franco Am- 
broglini presenta; « Roma che 
non "abbozza*' » di Claudia Ol- 
dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle ore 17,30, la Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano a 
di Giuseppe Berto. Regia dell’au- 
lore. 

(Ultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 18,00, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Che ca 
voj fa ». 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Ta¬ 
llono 462114/474047) 

Alle ore 17, 2. spettacolo della 
Trilogia di G. Testori: « Macbet- 
, to » di G. Testori. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa¬ 
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Senio Ste¬ 
fano del Cacco. 16 - 6798569) 
Alle 17 il Gruppo Libero di Bo¬ 
logna presenta: « I coniugi Snovv- 
den ovvero l’autocomunismo a di 
Egische Ciarenz. Traduzione di 
Mario Verdone. Regìa di Arnal¬ 
do Picchi. 

(Ultimo giorno). 

ETl-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17. T. Buazzellt in: 
a L'uomo con la valigia ». di E ; 
lonesco. Direzione artistica di 
T. Buazzelli, A. Corti, A. Pie- 
rucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 6S4.37.94) 
Alle ore 17,30, Emilia-Romagna 
Teatro/Gli Associati in « L’uomo 
difficile > di Ugo Von Hofmann- 
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 
(Ultimo giorno). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 18: « Di madre in ma¬ 
dre a di Muzl Epìfani a Fran¬ 
cesca Pansa. Regia di Adele 
Cambria. Alle 22: Katie Duck 
da Amsterdam «The dunck playa 
mimo-clown-danza. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
liombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
d.retta da Alessandro Ninchì 
pres.: * Le smanie per la villeg¬ 
giatura a, di C. Goldoni. 


Radio portatili . . . . . 

Radio portatili am. FM. . . 
Registratori ...... 

Mangianastri ...... 

Rad.osveglia Philips .... 

Autoradio am. FM. estraibile • 
Televisore 12" 6 canati -. . 

Televisore 17" 8 canali . . 

Impianto stereo C, BOX 18 watt 
Impianto stereo JVChivico . 
Culli! stereo ...... 

Casse acustiche goodmans la capp 
Orologi digitali Texas ... 
Calcolatrici etettron che ... 
Lavatrici Sandy - Indesit . . 
Lavastovigliz ...... 

Congelatori Re* ..... 

Frigorifero 230 It. freezer Candy 
Frigorifero 140 It. ... 
Cucina gas 4 fuochi ... 
Cucina gas 4 fuochi portabombe 
Scaldabagno Arlston 80 ir. . 
Scaldabagno AEG 80 Ir. . . 

Lucidatr.ee aspirante cromata , 
Frullatore 1 litro .... 

Tostapane cromato . . . . . 

Apriscatole atfitacoltelli Sanyo 
Ferro vapora ...... 

Aspirapolvere a bidona ... 
Cassette da incidere .... 

Marchina fotografica Polaroid 
Illuminatore 1000 watt ... 
Macchina fotografica con flash 
Proiettore sonoro Super 8 . . 

2 pellicole Polaro 4 5 x 70 . . 

Stampi colore 9x13 . . . 

HI-FI prezzi strep tosi 


3.906 

10.900 

29.500 

19.900 
35.000 
39.000 
99.000 

129.000 

109.000 

360.000 

9.000 

119.000 

15.900 
9.000 

129.000 

145.000 

115.000 

170.000 

109.000 

«9.000 

«7.000 

35.000 

5S.OOO 

25.900 

13.900 
7.700 

15.000 

12.000 

39.000 

450 

19.000 

9.900 

19.000 

os.ooo 


Prezzi validi lino a4 esaminante della scarta 




FÌTT 


PARNASO (Via S. timone, 71-a 

Tal. 686.41.92) 

Alia 17,15 a 21,15, la Coop. 
Teatro 23 presenta: « Cech-olf ». 
Scritto a diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
poto, 13/a - Tal. 3697559) 
SALA A 

Alla ora 18: e Questa aa¬ 
ra grande spettacelo », da Plau¬ 
to. Regia di G. Sammartano. 
SALA B 

Alle ora 19,30: « Reni Thom e 
l'anatroccolo: balletto aul ma¬ 
ro », di Andrea Ciullo. Laborato- 
rio di Teatro Dopo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 
Tel. 6542770) 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante ’* presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca¬ 
gliari e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani « To¬ 
stacelo • Tal. 6542141/573089) 
Dalle 10: orchestra aparta a 
introduzione alla musica per stu¬ 
denti della Scuola di Musica del 
Testaccio, a cura di Bruno Tom¬ 
maso. 

Alle ore 16,30, il T De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet¬ 
tacolo « Favola meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina¬ 
mento di Pierluigi Manctti. 
SANGENESIO (Via Fodgore, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 17, Il Convito 
presenta: 3 atti unici per la re¬ 
gia di Dario Sanzò. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tale- 
lono 4756841) 

Alle 17 a 21, Garinei a Giovan- 
nini pr.: « Aggiungi un posto a 
tavola ». Scritto con laia Fiastri. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tal. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 18.00. la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti e il Goe¬ 
the Institut di Roma presentano: 
« Berlin Dada » di A. Neiwiller. 
(Ultima replica). 

SALA B 

Oggi alle ore 16, spettacolo la¬ 
boratorio su ballata per < Tom¬ 
maso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. 

SALA C 

Alle ore 18: « Classa di ferro a, 

di Nicolaj. 

SALA POZZO 

Alle ore 18, il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
pres.: « Pozzo », con Lillo Mar¬ 
chesi. Piero Orsini e Piero Ce- 
gaiini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle ore 18.00, la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: a Sade ovve¬ 
ro libertinaggio a decadenza dal 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria talentine ». 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C. 
Colombo - Fiera di Roma - Tal. 
5422779) 

Alle 17,30: «Don Chisciotte». 
Regia di Armando Pugliese. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lung.ra Mellint, 33/a • 
Tel. 3604705) 

Alle ore 17 il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli in: ■ Crucili»* » 
da V. Majakovskij. Testi di Ser¬ 
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico 11, 29 . 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 Marco Messeri In: 
« Papapipapapa » di Marco Mes¬ 
seri. 

(Ultimo giorno). 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
29 - Tal. 6547137) 

Dalle ore 18 alle 19: Prova aper¬ 
ta de « Il canto dal cigno ■ di 

A. Cechov, 

Continua il seminario. 

I FROTTOLARI DI CIOCOTEATRO 
(Via Scalo S. Lorenzo, 79 - 9> 
lefono 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo down, 
materiali). Dal lunedi al ve¬ 
nerdì alle ora 20. Telefonare 
dalle ore 20 atte ora 21. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaxso. 1 
Tel. 5817413) 

Alla ore 17,30: « Zio Vania », 
di A. Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. tenzoni 49-51) 

Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera". 
IL CIELO (Via Natala dal Grande, 
27 - Piazza S. Cosimalo) 

Alle ora 21.15 il "Cielo" pro¬ 
senta: « La gioalra con 10 trom¬ 
ba siciliane, due tastiera, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca, 32 - Tel. 733601) 

Alle ore 17,30: « Maschera, svi¬ 
tati a intellettuali In genera », 
due tempi di Raffaele Stame. Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D'Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Stale. 67 - Tal. 58.95.172) 

Alle 18, 22, la Cooperativa Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichà Na¬ 
na in: « I fiori dal mala », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cetili. 
SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 

Alle 17,30. il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
del bulloni - Escuriale » di Mi¬ 
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO MERCALLI (Vìa Mortai- 
li n. 58 - Tel. 679378) 

Alle ore 17.30, il G.S.D. la 
Pochade presenta: a Totentanz » 
di Renato Giordano. 


me 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Berlin Dada a (Teatro In Tragtavara) 

• « Pozzo a (Teatro In Trastevere) 

• «Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 

• « S.A.D.E. » (Teatro Tenda) 

• * Mezzafemmena e Za' Camilla» (Teatro Sabelti) 

CINEMA 


• « Le colline blu a (America, C.uattro Fontana) 

• « La bibbia secondo Pierino a (Archimede) 

• a incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini). 

• « La stangata » (Europa) 

• * Ciao maichio» (Fiamma, King) 

• «L'amico americano» (Giardino, Clodia, Rialto, Sala 

Umberto) 

• « lo e Annie » (Majestic, Qulrlnetta) 

• « Piccola posta » (Mignon) 

• « Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «West Side Story» (Radio City) 

• « Quell’oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

• « lo cono mia » (Siito) 

• «Giulia» (Trevi, Traiano) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Ulitte, Castio, 

Eldorado, Espcro, Hollywood) 

• «Nashville» (Africa) 

• « Una giornata particolare » (Aurora) 

• « Padre padrone » (Avorio) 

• « Rocky » (Colorado) 

• « lo Beau Gesta e la Legione straniera» (Colosseo, 

Trlanon) 

• «Il laureato» (Farnese) 

• « Cinque pezzi facili » (Novocine) 

• «L'occhio privato» (Nuovo Olimpia, Planetario) 

• « Il prestanome» (Panfilo) 

• « Bello onesto emigrato Australia » (Sala Clemson) 

• «Fase IV distruzione Terra» (Tibur) 

• « Buffalo Bill e gli indiani » (Virtus) 

• «Un uomo da marciapiede» (Tevere) 

• « La bella e la bestia» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• « Il manoscritto trovato a Saragozza » (L’Officina) 

• Il cinema della Repubblica di Weimar (Filmstudlo 1, 

Politecnico, Planetario, Palazzo delle Esposizioni) 

• « Il dio nero e II diavolo biondo» (Cineclub De Loilit) 

• « Cronaca di poveri amanti ■ (Circolo del clneme San 

Lorenzo) 

• « L'uomo del banco del pegni » (Centro sociale) 

• « Totò al giro d'Italia» (Cineclub Sadoul) 

• « Joe Hill» (Circolo culturale CIVIS) 


; Teatro Tenda Strìsce 

j . Tel. 54.22.779 

| OGGI ORE 17,30 E 21,15 

Don 

I Chisciotte 


SI!!! 

SINICA 1000 
I. 2.650.000 


IVA • trasporto compresi » 

z# 

! HSE3SM ! 


SEOE CENTRALE 
Via «ai Prati Recali. 232-258 
Tal. 812.54.31 
OFFICINA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
Vìe «ai Prefi Fittali, 90-134 
Tal. 812.07.88 
AUTOMERCATO USATO 
Via Fiamin'a Nuova, km. 7,500 
Tal. 327.59 42 



L /HESTIEREDI WGG1APE ) 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


BEAT 72 (Via G.G. Balli, 72 » 
Tal. 317715) 

Alle 21,30 precise: « Esempi di 
luciditi » di Simone Carelli, Ma¬ 
rio Romano. Ulisse Benedetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588512) 

Alle ore 17,30: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
Alle ore 17,30: « Scalata ad un 
paradiio ancora disabitato », ri¬ 
flessione di Rousseau su di no! 
a di noi su di lui. 

CIRCOLO CULTURALE PARLO NI* 
RUDA (Via di Brevetta 88) 

Alla ore 21: «Diario» di Al¬ 
fredo Pasti. Prova aperta dalla 
Compagnia a I Lunatici ». 

POLITEAMA 

Alla ora 21,30: « Domino* Ne- 
kad ». con Domlnot. Ragli di 
Ruggero Albanesi. 

TEATRO SABELLI 

Alla ore 21,30: ■ Metxalem- 

mena a la za Camilla », di a 
con Alfredo Cohen 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

CABARET - MUSIC HALL 

A5SOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospei a Jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/a - 483424) 
Alle ore 21.30, Paul Ruthar- 
for (trombone). 

EL TRAUCO (Via Fonte dal¬ 
l'Olio. S) 

Alle 21.30. Dakar folklore po 
ruviano a Carmelo folklori spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. S892374) 

Alle ore 17,30, Folk Studio 
Giovani programma di folk hap¬ 
pening con la partecipaziona dei 
gruppo acustica medioevale. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

Alle 22,30 it Puf* presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: ■ Portobrutto » di 
M. Amendola a B. Corbuccì. Con: 

L. Gullotla, G. Valeri, S. Ben¬ 
nato, S. Patou. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura alle 20.30. Incontro 
musicale con il « Grosso Au¬ 
tunno ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alla 21,30. Carlo Dapporlo In: 

« Coniidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorantlnl, 3 
Tal. 6544934) j 

« Jazz Giovani » i 

Alle ore 18 concerto dei quin¬ 
tetto di Giulio Ferrarin. Con: O. i 
Barney (tromba), G. Maurino 
(sax), R. Del Frà (basso), G. 
Ascoiese (batteria). 

SATIRICON (Via Va! di Lanzo, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

Alle ore 22.30: « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! », ovve¬ 
ro... le dive stanno a guardare... 

SABELLI MUSICA 

Alle ore 17. concerto Rock con 
i gruppi « La saggia decisione • 
a « Stray Dogs Band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR - Via F.P. Tosti, 18 - Te¬ 
lefono 8395767) 

Animazione teatrale per bambini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 - 
Tel. 481075) 

Alle 16.30. 18: «Patatrac», di 
G. Tallone. Spett. clownesco di 
m:m:ca e animazione. Con Tata 
di Orada. Ingresso l_ 1500 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè. 33 - TU. 782J3.il) 
Ali# 17 seminario sulla musica 
strumentale del rinascimento. 

GRUPPO DEL SOLE «Via Carpine¬ 
te 27 - T. 7884586-7615387 
Ciro. Catturala Cantocelle) 

Alle ore 10.30. presso il Par¬ 
co Occupato di IV Miglio: « Ali¬ 
ce net quartiere detta meravi¬ 
glie ». pretesto teatrale per un 
incontro di animazione con bam¬ 
bini. genitori ed insegnanti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini) 
Alle ore 16,50. «Tappati le 

orecchie_ per non sentire il 

freddo », di A. Gìovannerii. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tel» 
tono 810.18.87) 

Alle ore 16,30, te Marionette 
degli Accettella pres : « fi bam¬ 
bino a la gru », fiaba musicala 
Icaro e Bruno Accettella. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo paria con i bambini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuota) 
(Largo Argentina - 6544602/3) 
Alle ore 10,30, Rassegna cine¬ 
ma ragazzi a animazione (in col¬ 
laborazione con l’Aiace). Film: 

« Viaggio al centro dalla terra ». 
di Henry Lavin. Ingrasso libero. 

CINE CLUB 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA 

Alla ora 17.30: filmati dalia com¬ 
missioni studentesche di Milano 
(1969-76). 

CINE CLUB DE LOLLIS 

Allo ora 18. 20. 22i all 6i« 

aura a il dio biondo a, 41 G. 

Roche. 


L'OFFICINA (Tal. 862.530) 

Alle ora 16. 19,15, 22.30; 

« Il manoscritto trovato a Sa¬ 
ragozza », di W. Hat (Polo- i 
nta 1964). 1 

CIRCOLO DEL CINEMA 5AN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 17: « Cronaca di po¬ 
veri amanti », di Carlo Lizzani. 
CINE CLUB TEVERE 

« Un uomo da marciapiede », 
con D. Holfman. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Alle ore 16.30: «Viva II Pa- 
rii », seguirà dibattito con II 
regista Elias Condal. 

CENTRO SOCIALE (Via Gino Cap¬ 
poni 35) 

Alla 18,30: « L’uomo del ban- 
«o dai pegni ». ingresso lira 
500. Alla ora 21, Giorgio Lo 
Cascio. Ingrasso L. 1.000. 
OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA , 
Alle ore 18. 20, 22: «La balla 1 
e la bestia », favola di Coctaau. 
CINE CLUB CAMPO D (Campo 
del Fiori) 

Omaggio a Andy Whtrol: « Dr»* 
cula cerca «angue di vergine... 
a mori di sete ». Ingrasso li¬ 
re 400. 

C.T.M. BELLARMINO • CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tal. 869.527) 

Alle 18,15: « Orphans et tha 
storni » (1921), di D.W. Gril¬ 
liti] - Alla ora 21,15: e Via 
della cinque luna », di L. Chia¬ 
rini (1942). 

FILMSTUDIO (Tal. 854.04.84) 
STUDIO 1 

Alla ora 17, 19, 21 23, per 

la rassegna ■ Il cinema delta 
Repubblica di Weimar >: ■ Di» 
g»n in die nacht », di F. W. 
Murnau. 

STUDIO 2 

Alle ora 19, 23: « Il sospetto » 
(1941). di A. Hitchcock. 

Alle ore 21: « I sabotatori » 
(1942), di A. Hitchcock. 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alla ora 
18,30: « Madame Dubarry », 

di E. Lubitsch - Alle or» 20.45: 

« Anna Boleyn », di E. Lubitsch. 

. Alle ore 23: ■ Dia bergkalze », 
di E. Lubitsch. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il ciclo a il cinema nella Re¬ 
pubblica di Weimar », alla ora 
11: « Variata », di E. A. Dupont. 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

All» ore 17. 19, 21. 23: • Tolb 
al giro d'Italia », ragia di M. 
Marioli (19481. 

CIRCOLO CULTURALE fuori seda 
CIVIS (Viale Ministero Affari 
Esteri) 

Alle ore 21: ■ Joa Hill », di Bo 
Widerberg. Ingresso tessera an¬ 
nuale L. 500. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.23.0S 
U 1.200 

La vergine a la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 
VOLTURNO - 471.557 

Lulù, la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

I dualismi, con K. Carradine 
A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Questa terra è la mia terra, con 

D. Carradine - DR 
ALFIERI 29.02 51 L. 1.100 
L’incredibile viaggio del conti- 
nenie perduto, con K. Moore 
DR 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1-800 
La collina blu, con J. Nicholson 
DR 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Morta di una carogna, con A. 
Dtion - G 

ANTARES 890.947 L. 1-200 

Champagni por due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Morta di una c a rog n a, con A. 
Delon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 587 
L 1.200 

La bibbia secondo Pierino, di 

J. Effal • DA 

ARISTON - 354.230 L. 2.500 

II tocco dalla medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 879.32.87 

L. 2.500 

Marlowe indaga, con R- Mit- 
chum • G 

ARLECCHINO , 360.35.48 

L. 2.500 

Follia di Notte, con A. Lear 
M (VM 18) 

ASTOR 822.04.09 L. 1.500 
La braghe del p ad r on a, con E. 

Montesano - SA 

ASTORI A - 511-51.05 U 1.500 
Morto di una carogna, con A. 
Delon - G 

ASTRA - 81.88.209 L. 1.500 

La balla addormentata noi boeco 
DA 

ATLANTIC • 781.06.50 L. 1.200 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUREO - 11.60.606 L. 1 000 
L’Incredibile v i agg io noi conti¬ 
nente perduto, con K. Moore 
OR 

AUSONIA - 426.160 U 1.000 

New York New York, con R. 
Do Nlre • S 


AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Melodrammora, con E. Monte- 
• sano - SA 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Metodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss • A 
■ELSITO - 340.887 L. 1.300 
■ Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassine!!! - DR (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In r.?me del papa re, con N. 
Manfredi - DR , 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cydone, con A. Kennedy - DR 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Fledoric l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Morte di una carogna, con A. 
Delon • G 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Cydone, con A. Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
EDEN • 380.188 L. t.SOO 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolte, con S. Me 
Laine • DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

EURCINt - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 L. 1.500 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassine!li - DR (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

Il gatto, con U. Tognazzl - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Sella d’argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzette, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Gesù di Nazareth, con R. Po- 
well - DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L 1.500 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MAJESTIC - 649.49.08 U 1.500 
lo a Anni», con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La mondana felice, con X. Hot- 
lander - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Piccola posta, con A. Sordi - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.S00 

Sport superstar, di V. Sala 
DO 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Follie di norie, con A. Lear 
M (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
• C 

N.t.R. • 589.22.69 L. 1.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

NUOVO 5TAR - 799.242 

L. 1.500 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Teboo, con V. Lindlors 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Al di là del bene a del mala, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 


DA DOMANI AL 

Mercury 

La DAE presenta un film 
«esclusività SACIS» • Rea¬ 
lizzazione ENZO PORCELLI 

« GLI ULTIMI 
TRE GIORNI » 

Un film di 

GIANFRANCO MINGOZZI 

con 

C. CASSINELL! - L. SASTRI 
_ . F. LOTTERIO 

Un episodio storico 
ancora 

avvolto nel mistero 

UN RAGAZZO... 

UN COLPO DI PISTOLA 
UN ATTENTATO ! 

UNA DITTATURA! 

Un film di 

sconcertante attualità 

. PREZZO UNICO L. 1200 
Al SOCI AIACE L. 800 


al QUIRINALE 

! LA RIVELAZIONE j 
DELL'ANNO! i 


- • NANNI MORETTI 

ecce 

bombo 


L. 2.500 
A. Leer 
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PARIS • 754.368 L 2.000 
1 Le manetta, con N. Manlradi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Tha world’s greataat lover (« Il 
più grande amatore dal mon¬ 
do »), with G. Wilder - SA 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Pericolo negli ablsal • DO 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Le colline blu, con J. Nichol¬ 
son - DR 

QUIRINALE • 462.6S3 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINKTTA - 879.00.12 

L. 1.500 

1 lo e Annie, con W. Alien • SA 
RADIO CITY • 484.103 L. 1.600 
West side story, con N. Wood 
M 

REALE - 581.02.34 L 2.000 

Scherzi da prete, con P. Franco 

REX • 864.165 L 1.300 

Melodrammora, con E. Monte- 
’ sano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Salvala II Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2 500 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

ROXY 870.504 L 2.S00 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 

derio, di L. Bunuel - SA 
ROYAL • 757.45.49 L. t.000 

Salvate II Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreytuss • S 
SISTO (Ostia) 

to sono mia, con S. Stndrellì 
DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SUPERCiNEMA - 485.498 

L. 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
La ragazza pon pon al scatenano, 
con C. Riaison - SA (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda • DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le evventure di Bianca a Barn)», 
di W. Disney - DA 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi de prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Cyclone, con A. Kennedy - DR 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Il Ugllo dello sceicco, con T. 
Milian - SA 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-900 
Porci con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ALBA • 570.855 L. 500 

L’ultima odissea, con G. Ptp- 
pard - A 

AMBASCIATORI . 481.570 

L 700-800 
L'Insegnante va In collegio, con 

E. Fenech - C (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Valentino, con R. Narayav - S 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Ecco noi par esemplo, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. S00 
Porci con lo all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ARIEL - 530 251 L. 700 

L'ultima odissea, con G. Ptp- 
pard - A 

AUGUSTUS • 655.459 L. 800 
Doppio delitto, con M. Ma- 

stroianni - G 

AURORA - 393.289 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 

L. 700 

Padre padrone, dei Tavitni - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

I ragazzi dal coro, con C. Dur- 
ning - A 

BRISTOL - 781.54.24 L. 600 
L'insegnante va In collegio, con 

E. Fenech - C (VM 18) 
BROADWAY • 281.57.40 U 700 

II triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Goodbye a Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 
CASSIO 

Le avventure di Bianca a Bernlc, 
di W. Disney - DA 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Rocky, con S. Stallone • A 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 

10 Beau Gesta e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

CRISTALLO • 481.336 L- 500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

U 200 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE RONDINI 260.1S3 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L, 700 

I ragazzi dal coro, con C Dur- 
ning - A 

DORIA • 317.400 L. 700 

II... Bolpaoso, con P. Villaggio 
SA 

ELDORADO • S01.06.25 L. 400 
Le avventure di Bianca o Bornie, 
di W. Disney - DA 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

II... Betpaase, con P. Villaggio 
SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

La avventura di Bianca a Bornia, 
di W. Disney - DA 
FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.9S 

L. 650 

11 laureato, con A. Bincroft - 5 


GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Pericolo negli abissi • DO 
HARLEM 691.08.44 L. 400 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La avventura di Bianca a Bornie, 
di W. Disney • DA 
JOLLY . 422.898 L. 70C 

Il triangolo della Barmuda, con 
J. Huston - A 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
L’animate, con J. P. Beimondo 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 352.334 

L. 600 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Il triangolo della Bermude, con 
J, Huston - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Indians, con J. Whitmore - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Papillon, con 5. McQuetn - DR 
NiAGARA ■ 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Cinque pezzi tacili, con J. Ni¬ 
cholson - DR (VM 14) 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in lueina 
16 • Colonna) 679 06 9S 
L'occhio privalo, con A. Camay 
G 

ODEON 

La nuora, con I. P. Mochy 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L'Insegnanta va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
PLANETARIO - 975 99.98 u. 700 
(Apertura ore 18) 

L’occhio privalo, con A. Camay 
G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Indians, con J. Whitmore - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
L'amico amaricano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Poliziotto aenza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

10 Beau Geste e la legiona stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
L’animala, con J. P. Beimondo 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones • C 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Sedotte e bidonata 
AVILA - 856.583 

II marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 

11 gatto con gli stivali In giro 
par il mondo - DA 

CASALETTO - 523.03.28 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
CINE FIORELLI - 757.86.99 
Wagons-lits con omicidi, con 
G. Wilder - A 
CINE SORGENTE 

Konga. con Y. Conrad - A 
COLOMBO - S40.07.0S 

Mosé, con B. Lancester - DR 
DEGLI SCIPIONI 

Trappola di ghiaccio, con I. 
Contu - A 


DELLE PROVINCE 

t due superpledl quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DON B05CO • 740.158 

La tuga di Logan, con M. York 
DUE MACELLI - 673.191 

Sansono e Dalila, con V. Matu¬ 
re - SM 

ERITREA • 838.03.S9 

MASH la guerra privata dal per- 
,, gente O'Farrel, con B. Hope 

EUCLIDE • 802.511 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

FARNESINA 

King Kong, con J. Langa • A 
GIOVANE TRASTEVERI 

Sahara Cross, con F. Naro - A 
GUADALUPE 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
LIBIA 

il vangelo secondo Simone a 
Matteo, con P. Smith • C 
MAGENTA - 491.498 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MONTFORT - 581.01.83 
Ercole contro Molok 
MONTE OPPIO 

Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

MONTE ZEBIO - 312.877 

L'ultima follia di Mal Brooka 

C 

NATIVITÀ* 

La gang della spider rosta, con 

D. Nivcn - C 

NOMENTANO • 844.15.94 
Abissi, con J. Bisset - A 
ORIONE 

Charleston, con B. Spencer - A 
PANFILO - 864.210 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

REDENTORE - 887.77.35 

Il colosso di Rodi, con L, Mas¬ 
sari - SM 
REGINA PACIS 

Il profeta del gol, con t. Cruyill 
DO 

RIPOSO 

Fratello sole sorelle lune, con 
G. Faullmer - DR 
SALA CLEMSON 

Bello onesto emigrato Austra¬ 
lia..., con A. Sordi - SA 
SALA S. SATURNINO 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

SALA VIGNOL1 • 293.863 

Il tiglio di Spartecus, con S. 
Reeves - SM 

S. MARIA AUSILIATRIC8 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 
SESSORIANA 

Riccardo cuor di leone 
STATUARIO - 799.00.86 

La battaglia di Midway, con II. 
Fonda - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Fase IV: distruzione dalla Terra, 
con N. Davenport - DR 
TIZIANO - 392.777 

Il principe a II povero, con O. 
Reed - S 
TRASPONTINA 

C'era una volta, con 9. Loren 
5 

TRASTEVERE 

Buona fortuna maggiora Brad- 
bury - D. Niven - DR 
TRIONFALE - 353.198 

Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischtr - DA 
VIRTUS 

Buttalo Bill a gli Indiani, con 

P. Ne-,-/man - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Piedone l’alrlceno, con B. Spen¬ 
cer - A 

ACHIA 

DEL MARE 

Le fatiche di Ertola, con B. Ro¬ 
teine • SM 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Giulia, con V. Redgrav» a J. 
Fonda - DR 


STREPITOSO ALL’ 

EMBASSY 


ARRIVA L'ATTORE FENOMENO 

PETER FALK 

MEGLIO DI PERRY MASON I 
PER LUI NON ESISTE DELITTO PERFETTO I ! I 


falk 



ITENENTE COLOMBO 

RISCATTO PER UN UOMO MORTO 


FNK BMKP GOBIO NTHCU tUTTKX 


I c i . .1 •■' I. 


FINALMENTE UN GRANDE FILM PER TUTTI 


- Noi della —- 

CASA - DEL - TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DELLE FORNACI, 1 


NOI POSSIAMO OFFRIRVI UNA 
VACANZA PRIMAVERILE 


PERÙ . 


CALCOLATORI 


RASOI 


KORRIDA 985 4 OPERAZIONI 

TEXAS TI 1025 

TEXAS TI 30 

TEXAS TI 1050 

NATIONAL 


9.600 

13.500 
19.000 

14.500 

16.900 


CASSETTE 

LH C 60 BASF L. B00 10 

LH C 90 BASF » 1.150 10 

LH C 120 BASF » 1.500 10 

C 60 PHILIPS • BS0 10 

LH C 60 AGFA » 780 10 

LH C 90 AGFA > 1.050 10 

CINE - FOTO 

AGFA POCKET 
NIKON F2A OB 50 1-1.4 
CINEPRESA PER RAGAZZI 
PROIETTORI M1GNUM BI-PASSO 
PELLICOLE AGFA SUPER 8 4.200 10 
PELLICOLE KODAK SUPER 8 4800 
KODAK INST AMATIC S6X 
POLAROID EE 44 

VASTO ASSORTIMENTO POLAROID d» 
Nikon - Canon • Pentii - Konica - 
Mamlya - Toycon . Nìzo • Eumig • 
Siima - Elmo 


800 10 L. 7.500 
1.150 10 » 10.500 
1.500 10 » 14.000 
850 10 » 7.900 

780 10 » 6.800 

1.050 10 » 9.800 


L. 13.900 
» 805.000 
» 16.900 
» 95.900 
» 39.000 

» 18.900 
• 32.900 
» 18.900 

Tastile* - 

Chtnon • 


BRAUN MICRON L- 34.900 

PHILIPS DE LUXE a 38.900 

PHILIPS REGOLABILE 12 SUPER » 41.900 

RADIO 

SONY AM L. 7.900 

PHILIPS AM AL 053 » 5.900 

PHILIPS 250 AM-FM » 33.900 

GRUNDIG MAGIC BOY 303 * 29.900 

RADIGSVEGLIA SAKURA AM-FM » 29.900 

RAOlOREGISTRATORE Sharp GF 1702 » 96.900 

R ADIOSVEGLIA SHARP FX 48 » 36.900 

REGiSTR PHUIPS 221C » 38.900 

VOXSON GN 2009 FMS CON BOX .119.000 

VOXSON TANGA AM » 29.000 

VOXSON TANGA FM » 39.000 

AUTORADIO ACIKO » 32.900 

PICCOLE NOVITÀ' 

GILETTE ATRA l~ 7.800 

RADIO EXTRA PIATTA National AM-FM > 69.900 

CALCOLATORE CASIO M0 2 » 69.909 

MACCHINA DA SCRIVERE » 49.900 

TV Bianco nero - Color» - Orologeria - Elattnxfo 
mretici • Siamene • Ho*t*t - Moulinex - Suro- 

beam • A api 


Uno stupendo film . 
> • per tutti! 


TUTTI I PREZZI SONO COMPRESI DI I. V. A. 
COMODO PAGAMENTO CON BANK AMERICARD 
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Una squadra di tutto rispetto che può riservare molte sorprese 


- s K 


Quattro campioni del mondo nella RDT 


correrà «Liberazione» 


« 


Regioni 


Sono Duerpisch, Mortag, Winkler e Wiegand — La squadra tedesca raggiungerà Roma domani 


Il ciclismo non è solo sport 


Un modo di esprimersi 


Lo scrittore Alberto Bevi¬ 
lacqua che è appassionato e 
attivo sostenitore dello sport 
e che in gioventù ha potuto 
cimentarsi anche come cor¬ 
ridore ciclista ha voluto of¬ 
frire a « l'Unità » questo bre¬ 
ve scritto di presentazione 
delle nostre corse di prima¬ 
vera che sono un vero e pro¬ 
prio campionato del mondo 
per ciclisti dilettanti. 

Lo pubblichiamo volentieri 
ringraziando caldamente l'a¬ 
mico Bevilacqua anche a no- 
m e ji coloro che hanno la¬ 
voralo per la bella riuscita 
della manifestazione e di 
quanti ad essa daranno vita 
nei prossimi giorni: dal 25 
aprile con tl XXXIII Gran 
Premio della Liberazione a 
Roma e dal 26 aprile al 1. 
maggio con il III Giro delle 
Regioni. 

La vostra corsa smentisce chi s'è messo 
in testa che il ciclismo sia morto. Guar¬ 
diamoli bene in faccia, questi corvi; essi, 
ovviamente, non sanno cos’è il ciclismo, 

10 ritengono uno sport, mentre è un « modo 
di esprimersi ». Io l’ho fatto, il ciclismo, 
come voi (uso il verbo fare perché è 
runico lecito, adeguato: come i vecchi 
artigiani «facevano» i loro capi d'opera: 

11 bello di questa disciplina a due ruote 
è che si Ta, a differenza degli sport che 
si praticano, con una separazione dalla 
coscienza). 

Io sono stato allievo — a Parma, all’ini¬ 
zio degli anni cinquanta — quando ad 
allenarsi con me sui tornanti della Cisa. 
c'erano campioni (futuri) come Gianni 
Ghidini, Vittorio Adorni. Avrebbero messo 
la maglia iridata — il primo dei dilettanti, 
il secondo dei professionisti — ma allora 
mi staccavano con una certa difficoltà, 
e intanto abitavano dietro casa mia, nel- 
l’Oltretorrente. Con le gambe e i polmoni, 
anche loro esprimevano la carica barri¬ 
cadiera che, nel nostro quartiere, aveva 
fatto nascere, ideologicamente e « fisica- 
mente», gli Arditi del Popolo (fisicamen¬ 
te, si; per scornare i duemila di Balbo 
nelle barricate del '22. ci fu un gran biso¬ 
gno di fiato e garretti duri). Qualcuno 
mi dirà: demagogia, che c’entra il cicli¬ 
smo con l'ideologia? Ho già risposto: il 


ciclismo è un modo di comunicare un 
carattere. Quando, coi miei primi soldi, 
mi comprai una Bartali da corsa, cosa 
intendevo? Gareggiare, forse, per diven¬ 
tare un asso? No. Ero un buon passista, 
in pianura filavo un po’ alla maniera del 
mio grande omonimo e « contemporaneo » 
— ricordate? Toni Bevilacqua, il maestro 
volante, che staccava tutti, belgi com¬ 
presi, di venti minuti sul pavé, e poi 
si faceva a piedi il Muro di Grammont, 
rimangiandosi il vantaggio — però se pe¬ 
dalavo dietro le ruote di Ghidini o di 
Adorni era per dare una forma alla mia 
capacità di resistenza: nel suo doppio 
significato, morale e fisico. Tutto qui. 

Dovevo pur sfogarla, questa croce e 
delizia, questa oualità che la vita mi aveva 
imposto, una vita grama e dura, studiando 
e lavorando insieme (e poi, a sera, a 
dormire in sette in una camera). Reto¬ 
rica? Non lo so e non m’importa: se lo 
è. essa sta negli altri, in quelli che hanno 
una falsa coscienza della società e con 
essa giudicano, in quelli che non mi han¬ 
no offerto altre scelte possibili (e in co¬ 
storo, oltre che retorica, c'è scandalo). 
Ebbene, quanti di voi hanno avuto una 
adolescenza uguale alla mia? Quanti han¬ 
no spremuto la « resistenza », qualità pri¬ 
ma del ciclista, dal dare la testa contro 
il muro della realtà? 

Pedalando in mezzo agli altri, assapo¬ 
rando a forza di pedali la luce e l’aria, 
mi pareva di dare una forma di letizia 
naturale, di festosità a globuli rossi, a 
una resistenza che avevo immagazzinato 
nei muscoli e nella materia grigia in un 
modo doloroso e malinconico. Ecco, la 
ragione. E resta il fatto che il ciclismo 
è una pianta che non alligna ovunque: 
nasce e prospera nelle terre della grande 
fatica, dove esiste un’autentica civiltà 
contadina e operaia. Questa pianta è fatta 
di gergo e di lingua e — storicamente — 
è un emblema antiegemonico. Le dittature 
hanno sempre detestato il ciclismo e non 
se ne sono mai servite; hanno avuto paura 
dei suoi protagonisti c en mal de vaga- 
bondance ». E io sono sicuro che l’Ante- 
lami, se fosse vissuto oggi, avrebbe messo, 
accanto ai simboli di un popolo, anche 
un uomo chino sul manubrio. 


Dal nostre corrispondente 

BERLINO — I corridori ci¬ 
clisti della RDT che parte¬ 
ciperanno al « Gran Premio 
della Liberazione» e al «Gi¬ 
ro delle Regioni » partiran¬ 
no domani da Berlino per 
Milano da dove proseguiran¬ 
no, ancora in aereo, per Ro¬ 
ma. E’ una squadra di tut¬ 
to rispetto che può riservare 
delle sorprese anche se com¬ 
posta da specialisti della pi¬ 
sta e non da grandi stradi¬ 
sti. Alcuni di essi infatti, co¬ 
me Duerpisch, Winkler e 
Stein possono diventare te¬ 
mibili anche nelle corse su 
strada. Hanno tutti un gran¬ 
de affiatamento e le possi¬ 
bilità quindi di condurre un 
efficace gioco di squadra, ma 
sono in grado anche di im¬ 
porsi per le loro qualità in¬ 
dividuali. Il loro tallone d’A¬ 
chille è costituito dalle mon¬ 
tagne. Le salite non sono pa¬ 
ne per i loro denti, abituati 
come seno alle vaste pianu¬ 
re tedesche e agli infiniti ret¬ 
tilinei delle loro strade. 

Nella RDT il ciclismo, alla 
pari di tutti gli altri sport, 
sta attraversando un perle- 


Alberto Bevilacqua 


« Anteprima » 
a Montesilvano 


MONTESILVANO — Oggi a Mori¬ 
tesi ivano (Pescara) grande festa 
del ciclismo dilettantistico con il 
III Trofeo De Zelis che precede 
il nostro « campionato del mon¬ 
do di primavera », come ormai 
viene definito il Gran Premio del¬ 
la Liberazione. Al seguito della 
corsa del G.S. Mobilificio Ludovi¬ 
co De Zelis, sarà il C.T. Edoardo 
Gregori che scende a Montesilya- 
no per vedere all'opera le nazio¬ 
nali di Bulgaria, Danimarca, Cu¬ 
ba. U.S.A., Polonia e sindacati del- 
l’URSS che in questa competizio¬ 
ne sosterranno il primo * test b 
con gli atleti italiani presenti. La 
corsa si snoda su un circuito di 
km. 18,600 da ripetere sette 
volte per un totale di km. 132; 
la partenza della gara è fissata 
alle ore 13,30. Sicuramente mol¬ 
ti appassionati accorreranno lungo 
il circuito pescarese per assiste¬ 
re al confronto che II cubano Car¬ 
de! vorrà ingaggiare con i nostri 
migliori scalatori e per ammira¬ 
re la volontà Indomita di un cor¬ 
ridore prestigioso come fi sovie¬ 
tico Leskov che tanto si fece am¬ 
mirare nella edizione dello scor¬ 
so anno del Giro delle Regioni. 


L'argentino conquista a Sanremo il titolo mondiale dei « medi » 

Corro su un Valdez al tramonto 

Guillotti batte Resto, mentre Monroe costringe alla resa Lucas (nono round) 


Il campionato dì « B » 

Verifica per il Catanzaro 
contro il Monza 

ROMA — Il Catanzaro è chiama¬ 
to oggi pomeriggio ad una nuova 
verifica. Dopo il successo dì do¬ 
menica scorsa, ottenuto ai danni 
del Lecce, i calabresi sono chia¬ 
mati ad un nuovo severo incon¬ 
tro. Avversario di turno il Mon¬ 
za. squadra dall'andamento re¬ 
golare. che non nasconde precise 
ambizioni di promozione. Oltre¬ 
tutto la squadra di Sereni, in ca¬ 
so di risultalo positivo potrebbe 
aumentare il distacco dalle sue 
inseguitrìci. impegnate oggi con 
avversari, tutt’altro che taciti: la 
Ternana riceve l'ostica Sanbene- 
dettesc, l'Avellino il Varese e il 
Lecce il Rimini. 

In coda la Pistoiese, che nel¬ 
le ultime tre partite ha racimola¬ 
to cinque punti, cerca di dare se¬ 
guito al suo momento « si b an¬ 
che contro il Cagliari al S. Elia. 
Gli uomini di Riccomìni hanno 
come obicttivo il pareggio, tra¬ 
guardo allò ioro portata, visto l'al¬ 
terno rendimento dei sardi. Que¬ 
ste le partite e gli arbitri: Ascoli- 
Bari: Celli; Aveilìno-Varese: Pa- 
trusì; Caghari-Pistoiesc: Serafino; 
Catanzaro Monza: Terpin: Cesene- 
Cremonese: Menegali; Como-Paler- 
mo: Menicucci: Leccc-Rimini: Ta¬ 
pi; Modena-Sampdoria: Casari»; 
Taranto Brescia: Simini; Ternana- 
Sanbcnedcttese: Mascia. 


RAGAZZI FINO 
A 14 ANNI 
GRATIS 

A VALLELUNGA 

VALLELUNGA — Giornata di pro¬ 
ve ufficiali ieri all'autodromo di 
Vallelunga, per la gara di * For¬ 
mula Tre » valida per il campio¬ 
nato italiano che sì disputa oggi. 
Sono oltre 2S i piloti della « For¬ 
mula Tre > presenti a questa ter¬ 
za prova di campionato che vede 
In testa, dopo le gare di Misano e 
Varano, il riminese Sigfried Tohr. 
Il giovane pilota di Trivellato, a 
bordo di una allidabilissima Che¬ 
vron, anche nelle prove ha realiz¬ 
zalo il miglior tempo con V15”0 
alla media oraria di km 153,600. 
Dietro di lui saranno schierati Not¬ 
tolini con 1*15"6 e Perdini con 
V15"7. Insieme alla « Formula 
Tre b hanno ieri provalo le vet¬ 
ture di « Formula Italia b delle qua¬ 
li il miglior tempo è andato al 
pilota Bellini. 

Presenti a questo appuntamento 
sportivo anche le vetture turismo 
« gruppo 1 e gruppo 3 ». tra le 
quali il miglior tempo assoluto è 
andato ad Antonello su Pantera 
De Tomaso con l’37’'3 alla media 
oraria di km 118.396. Validissimo 
appuntamento quindi quello del 
« Gran Premio Campagnano » che 
•eincide con una iniziativa desti¬ 
nata a ripetersi in futuro, e cioè I’ 
Ingresso gratuito per tutti i gio- 
anni lino a 14 anni. Le gare a- 
ggnnno inizio alle ora 10,30 con 
{ yuppi 1 e la • Formula Italia », 
la prima batteria di « Formula Tra » 
alle ora 14,30. 


Dal nostro inviato 

SANREMO — L’« ombra» del¬ 
la « pantera » colombiana, 
Rodrigo « Rocky » Valdez ha 
consegnato la «cintura» mon¬ 
diale dei medi al giovane 
vigoroso argentino Hugo Pa- 
stor Corro quasi senza com¬ 
battere. La penosa esibizio¬ 
ne di Valdez ha fatto tanta 
malinconia, sono stati i pu¬ 
gni di Monzon a sconfiggerlo 
e non certo quelli di Corro, 
forse il campione del mondo 
delle 160 libbre meno matu¬ 
ro di tutti 1 tempi ed anche 
il meno atteso. Nel ring del- 
l'Aristcn si è sviluppato un 
combattimento talmente me¬ 
diocre da provocare noia, 
sbadigli e naturalmente pro¬ 
teste tra i paganti. Rare vol¬ 
te abbiamo assistito ad una 
partita mondiale tanto sciat¬ 
ta e monotona, così scialba e 
priva di tutto. La fiammata 
finale degli ultimi round non 
può far dimenticare tutto il 
resto. Hugo Pastor Corro 
In questi minuti è apparso 
il meno peggio dei due. In 
compenso il pupillo di Tito 
Lectoure ha potuto afferrare 
. in qualche maniera la cin¬ 
tura delle 160 libbre, la se¬ 
conda per gli argentini dopo 
quella di Monzon. Ma tra i 
due, almeno per il momento, 
non esiste confronto. E que¬ 
sta strana avventura è an¬ 
data cosi. 

L'argentino Mar.o Guillot¬ 
ti (chilogrammi 67.500) e il 
portoricano Luis Resto (chi¬ 
logrammi 67.000) inaugurano 
la riunione, sotto le luci del¬ 
la TV americana CBS Sport 
che ha spedito a Sanremo, 
come telecronista, la vecchia 
gloria Jerry Quarry, peso mas¬ 
simo californiano. Il piccolo 
tarchiato Guillotti è un vero 
asso della schermaglia rapida 
e precisa ma il giovane Luis 
Resto, più snello e alto dì 
statura, sembra del pari ve¬ 
loce nei colpi, fantasioso, va¬ 
rio e continuo. Ne sono usci¬ 
ti otto assalti scintillanti, una 
vertigine di pugni, molto 
equilibrati, quindi interessan¬ 
ti. Il verdetto è stato asse¬ 
gnato a Guillolti ma un pa¬ 
reggio non avrebbe guastato. 

Il britannico FTankie Lu¬ 
cas (kg. 72.800) e Willie « The 
Worm » Monroe (presentato 
al peso di kg. 74.200) d: Phl- 
ladelphia iniziano la loro du¬ 
ra battaglia con la determi¬ 
nata volontà di distruggersi 
a vicenda Ferito crudelmen¬ 
te all’occhio destro nel se¬ 
condo round, Lucas subiva 
poi un conteggio in piedi nel¬ 
la ripresa seguente quando 
rimaneva centrato da un du¬ 
ro colpo. E’ uno scontro vio¬ 
lento. intenso, senza pietà. 
Monroe, secondo il suo no¬ 
mignolo « The Worm a risul¬ 


ta un metodico demolitore 
con quel suo crochet sinistro, 
e Frankie Lucas deve subi¬ 
re un secondo conteggio, sem¬ 
pre in piedi, durante il sesto 
round. Il britannico, benché 
ferito anche all’altro occhio, 
si batte con orgogliosa tena¬ 
cia. ma aU’inizio del nono as¬ 
salto deve arrendersi. Fran- 
kìe Lucas non ci vedeva più 
e l’arbitro Pilone alzava cosi 
il braccio di Monroe: il me- 


Althea: rivincita 
contro la Girgi? 

ROMA -— Sconfitta domenica 
scorsa a Varese dalla Mobilgirgi 
per dod.ci punti. l'A‘.tt.c- di Rieti 
cerca oggi sul parquet del Palazzo 
dello sport di casa la grande ri¬ 
vincita. Non saro impresa faci¬ 
le. visto che Meneghin e compa¬ 
gni sono in grande forma. Nell'in¬ 
contro di andata i varesini si so¬ 
no imposti 80-68. 

L’altro incontro della giornata 
vede di fronte la Sinudyne e la 
Gabetti. Nella partita di andata 
hanno vinto ì canturìni senza 
troppi problemi ed oggi pomerig¬ 
gio non dovrebbero avere difficol¬ 
tà a bissare. 


sportflash-sportflash 


• TENNIS — Lo statunitense 
Brian Gottfried ha battuto Corrado 
Barazzutti per 6-2 6-2 nella se¬ 
mifinale del torneo tennistico di 
Houston, valevole per il WCT. 

• MOTOCICLISMO — Lo statu¬ 
nitense Ken Roberti ha ottenuto il 
miglior tempo, migliorando il pri¬ 
mato della pista in 1 *34**6 alla me¬ 
dia oraria dj km 160.03, nelle 
prove del GP Motociclistico riser¬ 
vato alle 750 che sì correrà oggi 

I a Brands Match. 

• RALLY — II finlandese Markku 
Alen, su Fiat 131 Abarth, è al 
comando al termine della terza tap¬ 
pa del quarto Rally del Portogallo 
che si conclude questa mattina. Se¬ 
condo Mikkolz su Ford, terzo Ni¬ 
colas sempre su Ford. 

• NUOTO — L’Inghilterra ha vin¬ 
to con punti 257 il < triangolare * 
svoltosi alla piscina del Chrysial Pa¬ 
late. L'Italia, con punti 220 si è 
piazzata seconda, terza l’Olanda, che 
però mancava dei suoi elementi 
migliori. 

• OLIMPIADI — Un film dedi¬ 
cato alle Olimpiadi di Mosca sa¬ 
rà realizzato dal regista Romolo 
Marcellini. in coproduzione con I* 
Unione Sovietica. Il lilm uscirà pri¬ 
ma delle Olimpiadi e racconterà 
come i magiori atleti sì stanno 
preparando per le Olimpiadi del 
1980. 

• AUTOMOBILISMO — Ciorgio 

Francia su « Osella BMW 2000 » 
ha realizzalo il miglior tempo nel¬ 
le prove di qualificazione per il 
■ Trofeo Caracciolo », seconda pro¬ 
va del campionato europeo vettu¬ 
re sport che si disputerà oggi a 
Monza. .. _ 


dico di servizio ha consiglia¬ 
to l’arresto deH’ormai peri¬ 
colosa lotta. 

Il locale si è riempito, sa¬ 
ranno presenti circa 2500 
spettatori il massimo per 
l’Ariston. Quindi viene il tur¬ 
no del mondiale: Hugo Pa¬ 
stor Corro si presenta per 
primo nelle corde seguito da 
un Valdez piuttosto sudato 
e pensieroso. Victor Galin- 
dez, campicele mondiale dei 
mediomassimi, per la WBA. 
riceve un premio, forse per 
presentarlo agli spettatori te¬ 
levisivi di tutto il mondo, 
quindi la sfida tra Rodrigo 
Valdez e Corro ha inizio con 
un primo round abbastanza 
tranquillo. Il blando inizio 
continua per diversi round, 
oltre il lecito per le attese 
degli spettatori: Valdez met¬ 
teva sul bersaglio qualche ra¬ 
ro colpo mentre la mitraglia¬ 
trice « Itaka » di Corro sem¬ 
brava inceppata. Il combatti¬ 
mento si è finalmente rav¬ 
vivato nel settimo assalto con 
qualche fugace azione convul¬ 
sa. Corro ha sparato il de¬ 
stro, fino allora in vacanza, 
ma senza procurare danni. 

Si arriva, ad ogni modo, 
al decimo round, in piena 
sonnolenza: in questi tre mi¬ 
nuti si sviluppa una breve 
« bagarre » e basta. Questo 
campionato del mondo ap¬ 
pare davvero fiacco e delu¬ 
dente. Airimprowiso, dodice¬ 
sima ripresa. Corro con colpi 
rapidi e secchi mette in dif¬ 
ficoltà Valdez che sembra non 
vedere più i colpi che gli ar¬ 
rivano: il colombiano è un 
atleta spento. L'attacco del¬ 
l'argentino continua, favori¬ 
to dalla fiacchezza di Valdez 
del tutto sfasato e scarso di 
energie. Soltanto nel quindi¬ 
cesimo ed ultimo assalto il 
colombiano ha un'effimera 
fiammata ma si tratta di ben 
poca cosa. Il verdetto favori¬ 
sce Hugo Corro che viene 
proclamato campione del 
mondo delle 160 libbre. La giu¬ 
ria è stata unanime per l'ar¬ 
gentino. L’arbitro Poletti: 
148-145; giudice Ambrosini: 
147-144; l’altro giudice Berti* 
ni ancora: 147-144. Per Rodri¬ 
go « Rocky » Valdez è stata 
una serataccia e la fine del* 
la sua lunga e gloriosa car¬ 
riera. 

Anche il francese Jean 
Claude Warusfeì è un « fan¬ 
tasma » e Matteo Salvemini 
non fatica a malmenarlo per 
cinque riprese. Nella sesta il 
vecchio famoso manager pa¬ 
rigino Jean Bretonnel fa vo¬ 
lare l'asciugamano nelle cor¬ 
de In segno di resa. Per Sal¬ 
vemini è stata una vittoria 
senza Importanza. 

Giuseppe Signori 


do di grande fioritura che si 
ricollega a una grande tra¬ 
dizione. L’associazione dei ci¬ 
clisti conta oggi oltre ventu- 
nomila membri, quattromila 
dei quali sono sportivi atti¬ 
vi. Gli altri appartengono a 
categorie che noi definirem¬ 
mo cicloturistiche, giovanissi¬ 
mi o anziani o appassionati 
della bicicletta, ma senza 
pretese agonistiche. E per 
una popolazione di 17 mi¬ 
lioni di abitanti, non è poco. 

Ma l’attenzione è maggior¬ 
mente orientata sulla pista. 
Le ragioni sono molte. In 
primo luogo il lungo inver¬ 
no tedesco clie limita l’atti¬ 
vità su strada da maggio a 
ottobre, mentre per la pista 
i velodromi coperti, che ne¬ 
gli ultimi anni si seno mol¬ 
tiplicati e perfezionati, per¬ 
mettono gare e allenamenti 
per tutto l’anno. 

Poi le difficoltà create dal 
traffico sulle strade che per 
garantire la sicurezza degli 
atleti, sia durante le corse 
che durante gli allenamenti, 
impongono grossi sforzi or¬ 
ganizzativi. 

Il 1977. come si ricorderà, 
è stato per il ciclismo della 
RDT un anno d’oro. Ai cam¬ 
pionati mondiali di San Crl- 
stobal. in Venezuela, la squa¬ 
dra della RDT ha fatto man 
bassa di titoli: mille metri, 
quattromila metri individua¬ 
le e a squadre e per gli ju- 
niores anche la corsa su 
strada. 

Quattro dei campioni di 
San Cristobai fanno parte 
della squadra inviata in Ita¬ 
lia: Duerpisch. Mortag, Win¬ 
kler e Wiegand. Robert Duer¬ 
pisch. 26 anni, è il più an¬ 
ziano ed esperto della squa¬ 
dra. Campione mondiale del¬ 
l’inseguimento individuale e 
a squadre, undici anni di at¬ 
tività agonistica, è reduce 
■dai giri d’Algeria e del Ma¬ 
rocco. In Algeria si è clas¬ 
sificato al quinto posto. 

Gerald Mortag. campione 
mondiale di Inseguimento a 
squadre, ha 22 anni e. per 
essere nato nella regione dì 
Gera nel sud della RDT, ha 
qualche familiarità con le 
montagne. 

Volker Winkler ha 21 anni 
e ha iniziato a gareggiare 
in bicicletta che aveva ap¬ 
pena il anni. Ha fatto parte 
della squadra campione del 
mondo di inseguimento. 

Matthias Wiegand, altro 
componente della squadra 
campione del mondo di in¬ 
seguimento, ha 23 anni e die¬ 
ci anni di attività agonisti¬ 
ca alle spalle. 

GII altri due componenti 
della squadra sono Dieter 
Stein e Lutz Haueisen. n 
primo, 23 anni, berlinese, ha 
vinto per due anni conse¬ 
cutivi (’76 e T7) la più pre¬ 
stigiosa gara invernale che 
si corre nel velodromo di 
Berlino (la 1001 girl) e lo 
scorso inverno il campiona¬ 
to RDT di corsa all’ameri¬ 
cana. Il secondo, 19 anni, del 
club Wismut-Gera, come Mor¬ 
tag si è laureato campione 
della RDT su pista nello scor¬ 
so inverno. 

Nelle riserve della squadra 
troviamo Hans Joachim Pohl. 
19 anni, campione mondiale 
juniores deU’inseguimento e 
Detlef Macha, 20 anni. 


Arturo Barioli 


Il Gran premio 
di Liberazione 
martedì in TV 

■ Le Issi finali del Gran Premio 
della Liberazione saranno teletra¬ 
smesse in ripresa diretta dalla TV. 
Il collegamento con li Circuito di 
Caratali» avverrà alta ore 16 — 
Rete due — • si protrarrà fino 
alla fine delle corsa prevista per 
le ore 16,40. 


Tutto in coda l'interesse della « tredicesima » (ore 15,30) 

La Lazio con il Perugia 
cerca della salvezza 

Un pareggio complicherebbe le cose ai biancazzurri di Lovati — Badiani sarà l'« om¬ 
bra » di Novellino (Lopez in seconda battuta) —- Fiorentina all'» ultima spiaggia » 
coi Torino — Genoa-Bologna scontro-spareggio — Una Roma tranquilla contro l'Inter 


Rocco e alcuni rossoneri 
firmano l’appello in favore 
dei detenuti argentini 

ROMA — Nereo Hocco ed i giocatori del Mila» Aldo 
Bet, Ruber Buriani, Aldo Maltiera e Giuseppe Sabadiui 
hanno sottoscritto gli appelli che la sezione italiana di 
Amnesty International ha rivolto alla vigilia dei cam¬ 
pionati del mondo al Presidente del Consiglio italiano 
ed al Papa chiedendo iniziative più concrete in favore 
dei prigionieri politici e delle persone scomparse in 
Argentina. Nei giorni scorsi l’appello era stato sotto- 
scritto dalla mezzala della Roma Agostino Di Barto¬ 
lomei. In Argentina negli ultimi due anni sono scom¬ 
parsi almeno 15 mila persone — ricorda Amnestv 
nell’appello —. I prigionieri politici sono da 8 mila 
a 10 mila e la tortura è sistematicamente praticata. 
Amnesty International chiede che venga sollecitata dal 
governo italiano e dal Papa la pubblicazione delle liste 
complete dei prigionieri, l’applicazione più ampia pos¬ 
sibile del « dereclio de opeion », il rilascio delle persone 
detenute per motivi di opinione. 


Spinks davanti ai giudici 
per il possesso di droga 


Ss. 


ST. LOUIS — Leon Spinks com¬ 
parirà il S maggio prossimo da¬ 
vanti ai giudici sotto l’accusa di 
possesso di droga. Secondo quanto 
hanno dichiarato i poliziotti che 
hanno arrestalo il pugile, buona par¬ 
te dei guai che attualmente il cam¬ 
pione del mondo dei massimi sì 
trova ad affrontare sono da attri¬ 
buire alla donna che era con lui 
al momento dell’arresto, la venti- 
seienne Charlcan Gunn. 

« Sa non ci avesse reso difficili 
le cose — ha detto uno dei poli¬ 
ziotti — probabilmente ci sarem¬ 
mo limitati a initiggere a Spinks 
una multa per aver violato il co¬ 
dice stradale ». Raggiunto a Chi¬ 
cago dalla notizia, Muhammad Ali, 
che in settembre dovrebbe incon¬ 
trare Spinks per la rivincita del 
mondiale, ha commentato: « Mi 
sembra una accusa architettata. 
Spinks ora ha il titolo c qualcuno 
vuole toglierglielo. Mi sembra che 
stiano facendo di tutto per distrug¬ 
gerlo ». NELLA FOTO.- Spinks. 


Oggi si corre la Liegi-Basfogne-Liegi 

Moser e Baronchelli 
tra i grandi favoriti 


LIEGI — Alla vigilia della Milano- 
Sanremo Giovambattista Baron¬ 
chelli si sentiva trascurato. Tutte 
le attenzioni erano rivolte a De 
Vlaeminck a Moser, Maertens, 
Thurau e Saronni. era visibilmen¬ 
te abbacchiato: giro dell'Appenni- 
no e * Lombardia » non bastava¬ 
no per consolidarlo degno prota¬ 
gonista della « classicissima » di 
apertura. Baronchelli non era tra 
i favoriti e nemmeno un * outsi¬ 
der ». E’ passato soltanto un me¬ 
se dalla » 5anremo » vinta da Da 
Vlaeminck e « Gibi » è tornato 
prepotenremente alla ribalta: la se¬ 
conda moneta conquistata a sor¬ 
presa nella Freccia Vallone ha fat¬ 
to clamore. 

Oggi si corre la Liegl-Bastogne- 
Liegi, la più antica classica belga 
giunta al 64. appuntamento, e Ba¬ 
ronchelli gode del favore del pro¬ 
nostico. unitamente aU'irridato Mo¬ 
ser. Pian piano l'alfiere della 
Scic è uscito dall'anonimato ed è 
tornato a far parlare di sé. Con 
molta modestia asserisce di es¬ 
sere in buona forma, ma di non 
poter obiettivamente ambire al 
traguardo di Liegi. Nel contempo 
è fiducioso di far meglio che non 
nella Freccia Vallone: in altre pa¬ 
role spera di vincere ma non vuo¬ 
le essere al centro dell'attenzione 
e porta ogni discussione al Giro 
d'Italia. Una cosa è comunque 
certa: oggi sulle strade della Liegi- 
Bastogne-Liegi sarà sicuramente 
Protagonista, come del resto parte 
importante avranno Moser, De 
Vlaeminck. Maertens e quel Lau¬ 
rent che a Verviers ha infilato la 
vittoria più importante della sua 
carriera. Alla * classicissima » bel¬ 
ga oltre che dalla Sanso e dalla 
Scic priva di Saronni, il ciclismo 
di casa nostra sarà rappresentato 
anche dai ragazzi della Fiorella- 
Citroen, capitanati da un Barone, 
smanioso di rifarsi della prova 
non certo esaltante di giovedì. 


Lo sport 
in TV 


RETE 1 

• ORE 14.15: notizie sportive 

• ORE 16.15; notizie sportive 

• ORE 17.15: 90. minuto 

• ORE 18.15: cronaca registrata 

di un tempo di una 
partita di serie B 

• ORE 18.5S: notizie sportive 

• ORE 21.55: La domenica spor¬ 

tiva 

RETE 2 

• ORE 15.30: cronaca diretta di 

alcune fasi del con¬ 
corso ippico ' di 
Piazza di Siena 

• ORE 16.15: cronaca diretta del 

2. tempo dell'in¬ 
contro di basket 
Althea - Mobilgirgi 
O ORE 16.50: cronaca differita 
dell’errivo della 
Liegi - Bastogne - 
Liegi 

• ORE 17.25: cronaca diretta di 

■ alcune fasi del con¬ 
corso ippico di 
Piazza di Siena 

• ORE 19.00: cronaca registrala 

di un tempo di una 
partita di serie A 

• ORE 20.00: Domenica sprint 


ROMA — Giornata carica di 
suspense questa «tredtcesi- 
man di campionato. Il thril¬ 
ling è tutto in coda conside¬ 
rato che Genoa e Bologna 
daranno vita ad uno scon¬ 
tro-spareggio, che la Fioren¬ 
tina si gioca le ultime spe¬ 
ranze col Tonno, mentre la 
Lazio ha assoluto bisogno di 
battere il Perugia c il Foggia 
e impegnato nella difficile 
trasferta di Bergamo contro 
l’Atalanta. Se poi la Juventus 
dovesse battere il Pescara, il 
Torino podere con la Fio- i 
ìcntina, c il Vicenza non an- j 
dare olire il pan a Napoli, si j 
chiuderebbe il capitolo seti 
detto. Infatti i bianconeri 
andrebbero a quota 41, men¬ 
tre i granata reste)ebbero a 
quota 36 affiancati dai bian- 
corossi: con due tinnì d’anti¬ 
cipo lo scudetto sarebbe per¬ 
ciò della Juventus. 

La Fiorentina è all’vultima 
spiaggia ». c non certo ni sen¬ 
so metaforico. Per avere la 
certezza matematica di sal¬ 
varsi dovrebbe vincere tutti e 
tre gli incontri che restano. 
Battendo i granata verrebbe 
l'avallo prezioso per sperare 
ancora. Chiappella recupe)a 
Antognoni e sopperisce alta 
mancanza dello squalificato 
Tendi , con il rientrante Della 
Martira. Nei piani è previsto 
pure un « tridente » all'attacco 
con Broglia. Sella e Desolati. 
Una vittoria con un paio di 
gol, senza incassarne alcuno, 
sarebbe la soluzione ottimale. 
Ma i viola dovranno stare 
molto attenti, perchè i grana¬ 
ta. col punto guadagnato 
domenica scorsa, sono alla 
rincorsa dei «cugini» bianco- 
neri. Ma è altrettanto certo 
che la chiave dell’incontro ri¬ 
siederà a centrocampo dove 
se la vedranno i due azzurri 
Antognoni c Claudio Snla. U- 
na sconfitta del viola decre¬ 
terebbe quasi sicuramente la 
loro fine, perchè sarebbe ve¬ 
ramente fantascientifico spe¬ 
rare... nell’impossibile. Al li- 
mite . meglio accontentarsi di 
un pareggio. Dopo tante de¬ 
lusioni, forse oggi potrebbe 
venire la gioia del successo, 
prezioso ai fini della salvezza 
e che romperebbe il digiuno 
che dura da oltre un mese 
(12 marzo: Roma battuta per 
20 ). 

La Lazio di Bob Lovati è 
di due punti sopra la Fioren¬ 
tina. ma anche per i biancaz- 
zurri ci vuole una vittoria. 
Un pareggio rischierebbe di 
complicare le cose, in quanto 
si dovrebbe puntare tutto 
sullo scontro-spareggio col 
Bologna nell'ultima giornata. 

E non è detto che a quota 25 
la salvezza sia sicura: si do¬ 
vrebbe far affidamento sulla 
differenza-reti. Ma forse, 
questa Lazio che noi abbia¬ 
mo veduto a Napoli e contro 
la Fiorentina, e della quale 
abbiamo letto per quanto 
concerne l’incontro di Torino, 
ha le carte in regola per aver 
ragione dell’ostico Perugia. Il 
rientro di Badiani permette¬ 
rà a Lovati di neutralizzare 
(si spera) il pericolo rappre¬ 
sentato da Novellino. E a far 
da seconda «cerniera» sarà 
pronto Lopez. 

Indubbiamente, pur essen¬ 
do stata sconfitta (immerita¬ 
tamente) a Napoli e Torino, 
gli umbri si troveranno di 
fronte una Lazio più accorta 
in difesa, più saggia a cen¬ 
trocampo. E Garlaschelli e 
Giordano adesso vengono ser¬ 
viti con rasoterra smarcanti 
c in diagonale. Non per nien¬ 
te tre sono i gol segnati da 
Giordano, cosa che gli ha 
permesso di raggiungere a 
quota li il granata Graziani, 
centravanti della nazionale. 

E’ proverbiale come il Peru¬ 
gia sia una squadra di «col¬ 
lettivo», e che ha in Novelli¬ 
no l’uomo di spicco. Ma al 
momento attuale neppure 
Bagni va messo da una par¬ 
te. Inoltre Castagner (che è 
stato Tt lì per passare alla 
Lazio) recupera, con ogni 
probabilità, anche Amento- 
Altro perìcolo verrà poi da 
Vannini, la cut elevazione è 
rilevante. All'andata glt um- 
i bri vinsero 4-0, ma è chiaro 


che oggi la Lazio più che al¬ 
l’incontro « vendetta», dovrà 
dare vita all'incontro salvez¬ 
za. Già, perchè la salvezza 
dipenderà proprio dal risul¬ 
tato di oggi. 

Il Napoli potrebbe ac¬ 
chiappare per i capelli la zo 
na UEFA soltanto battendo il 
Vicenza. Rientra Juliano e 
sappiamo cosa ciò significhi 
per la costruzione del gioco. 
Savoldt. poi, smania di vince- 
rc il duello con Paolo Rossi. 
Il partenopeo è stato incluso 
nella lista dei « 40» soltanto 
per i suoi 16 gol (tre in me¬ 
no di Rossi). Ma la ricon¬ 
ferma di Di Marzio è cosa 
ormai scontata. Forse la si¬ 
tuazione si è decantata dopo 
la firma di Castagner. Ma 
non c'è dubbio che il tecnico 
napoletano abbia saputo ben 
operare, nonostante si sin 
trovato di fronte all'ostilità 
di una parte deU'ambiente e 
della stessa stampa locale. 
Ha saputo andare avanti per 
la sua strada senza deflette¬ 
re E se in posizione di clas¬ 
sifica non è certamente esal¬ 
tante. te premesse per una 
stagione migliore sono state 
gettate. Ora spetterà alla so- 
cietà saperne far tesoro, farle 
fruttare. 

La Roma, a San S^o, con¬ 
tro l’Inter gioca tranquilla. 
Per la sicurezza matematica 
basta un punto, c poi c'è il 
contorto di una buona diffe¬ 
renza-gol (-2). Vedremo inol¬ 
tre se la mancanza di Di 
Bartolomei sarà accusata dai 
giallornssi e in che misura. 
Agostino rappresenta l'uomo 
della Roma del futuro, il «fi¬ 
ne dicitore» clic rileverà si¬ 
curamente De Sisti. Ma è 
altrettanto certo che dovrà 
essere una Roma ben diversa 
rispetto aU'attuale. Il suo 
pubblico lo merita. L’incogni¬ 
ta è rappresentata soltan'n 
dal presidente Amatone. Se 
resta lui non crediamo che le 
cose cambieranno Ma se <1 
« gruppo» capitanato da Gen- 
ohini. non ha la possibilità dì 
far fare il salto di qualità 
alla sauadra. mealin si metta 
da varie. Altri potranno su¬ 
bentrare... 

Conclude il programma di 
ooai Vcrona-Milan. con i ros¬ 
soneri che schiumano rabbia 
per la sconfitta casalinga ad 
opera dcll’Atatanta. che li ha 
scaraventati al quarto posto 
dal secondo che occupavano. 
Ci piace chiudere con Vauau- 
rio che tutto si svolga nrl 
migliore dei modi c la rac¬ 
comandazione aaìi osservatori 
d^n’iiffìcio inchieste della 
Fine che stiano bene in... 
palla. 


Arbitri e partite 
(ore 15,30) 

Atalanta-Foggia: Agnolin; Fio¬ 
renti na-Tor ino: D’Elia; Genoa-Bo¬ 
logna: Gonella; Inter-Roma: Lo 
Bello; Juvenlus-Pescara: Mattel; 
Lazio-Perugia: Gussoni; Napofi-Vi- 
ccnza: Reggiani; Verona-Mllsn: 

Pancino 


Franchi rieletto 
presidente dell'Uefa 

BERNA — Artemio Franchi è 
stato rieletto per acclamazio¬ 
ne presidente dell’UEFA per 
altri quattro anni nel corso 
del XIV congresso del mas¬ 
simo organismo calcistico eu¬ 
ropeo. 

Membri del comitato ese¬ 
cutivo sono stati riconferma¬ 
ti l’inglese Harold Thomp¬ 
son • il sovietico Nicola! Rya- 
shenitsev mentre il norvege¬ 
se Eomer Jorum, il tedesco 
Guenther Schneider ed il lus¬ 
semburghese Renò Van Bui* 
cke sono stati nominati nuo¬ 
vi membri in sostituzione del¬ 
l’ungherese Sandor Bares, 
dei danese Dahl Engelbrecht- 
sen e dell’olandese Jos Co¬ 
ler, i quali si sono ritirati 
per raggiunti limiti d’età. 


Oggi a mezzogiorno 


Comincia il CSIO 
a Piazza di Siena 


ROMA — A Piazza di Siena 
si apre oggi il 46. CSIO di 
Roma, che si concluderà 11 
Primo Maggio. Si comincerà 
a mezzogiorno e si andrà a- 
vanti fino a pomeriggio inol¬ 
trato con tre prove: il Pre¬ 
mio Formula 2 Revlon a bar¬ 
rage, il Premio Jontue cen¬ 
tro il tempo e il Premio Ul¬ 
tima II Revlcn a tempo. Nel¬ 
l’intervallo fra la seconda e 
la terza gara avrà luogo la 
spettacolare sfilata d'apertu¬ 
ra con presentazione di tutti 
1 partecipanti al CSIO. 

Gare tutti i giorni, con due 
« clou » martedì e venerdì. 
Martedì si disputerà il Gran 
Premio Roma a barrage spe¬ 
ciale, che costituisce da tem¬ 
po l’ultima prova di selezio¬ 
ne per il Gran Premio delle 
Nazioni che è in programma 
appunto per venerdì. 

Alle gare; nell'arco delle 
nove giornate, parteciperan¬ 
no una cinquantina di cava¬ 
lieri In - rappresentanza «fi 
10 paesi, con oltre cento ca¬ 
valli. Spulciando l’elenco de¬ 


gli iscritti, tutti cavalieri di 
grido, troviamo i nomi pre¬ 
stigiosi degli inglesi Broome, 
Smith e Ricketts. degli irlan¬ 
desi McKen. Kielj e Power, 
dei tedeschi Winkler. Mer- 
kel e Schmidt. dei francesi 
Cuyer e De Balanda, del bel¬ 
ga Daout e degli azzurri D'In- 
zeo. Piero e Ftaimondo. e 
Nuti. La rappresentativa ita¬ 
liana, già handicappata dal¬ 
le assenze di Nelly Manci- 
nelli e di Vittorio Orlandi, i 
assenze decise a Merano, ha 
subito un ulteriore colpo dal 
a forfait » di Graziano Man- 
cinefii per cause che debbo¬ 
no ancora essere chiarite tro¬ 
vando scarsa credibilità la 
giustificazione ufficiale della 
mancanza di cavalli. Le as¬ 
senze di Orlandi e Mancine!!! 
mettono in difficoltà la co¬ 
stituzione della squadra ita¬ 
liana per 11 «Nazioni»: bi¬ 
sognerà trovare un giovane 
da affiancare ai DTnzeo e al 
pur bravo Nutl e per quanto 
valido ncn sarà certo della 
forza dei due assenti. 
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Conclusa a Madrid l'assisa dei comunisti spagnoli 


Carrillo: esce dal congresso 
un partito vivo e democratico 

« E’ il partito nuovo che vogliamo», ha detto il segretario generale del PCE, 
riconfermato nella carica — Rinnovati e ringiovaniti gli organismi dirigenti 
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Secondo 
congresso 
del PC greco 
dell’interno 

ATENE — Con l'approvazio¬ 
ne a larga maggioranza del 
documento politico c reiezio¬ 
ne del nuovo comitato cen¬ 
trale. si sono conclusi ad A- 
tcnc. nella tarda serata di 
venerdì, i lavori del II con¬ 
gresso del Partito comunista 
greco ddl'interno. Nel comi¬ 
tato centrale non sono stati 
rieletti i compagni Antonis 
Bri llnkis e Stavros Karas. 
autori di due piattaforme di 
minoranza, clic insieme alle 
tesi approvate dalla maggio¬ 
ranza del CC erano state og¬ 
getto di un ampio dibattito. 

Il congresso, al quale han¬ 
no partecipato oltre 400 dele¬ 
gati. clic ha trovato larghis¬ 
sima eco sulla stampa greca, 
e clic si era aperto il 16 apri¬ 
le con un grande comizio era 
stato chiamato ad affrontare 
i problemi emersi dalla grave 
sconfitta della Spmmachia 
(la coalizione di cinque for¬ 
mazioni di sinistra) nelle c’c- 
zioni politiche del 20 no¬ 
vembre dello scorso anno. Le 
liste della Symmachia otten¬ 
nero un po’ più di 139.000 
voti (2,7 per cento) e due 
dei 300 seggi del Parlamento 
contro i 480.000 voti (9.4 per 
cento) e gli 11 seggi ottenuti 
dal PC di Grecia. 

Nato dicci anni fa. dalla 
scissione del PC di Grecia, il 
Partilo comunista dell'interno 
si batte per una via demo¬ 
cratica, pluralistica, al socia¬ 
lismo. ancorata nella realtà 
nazionale. 

Il congresso ha ritenuto 
che la sconfitta elettorale 
non significa che le idee del 
partito siano state respinte. 
Nelle condizioni determinate 
dalla scissione del movimen¬ 
to comunista, dall’esiguità 
delle forze del partito, dalla 
scarsità di mezzi di cui di¬ 
spone, l’elettore comunista e 
di sinistra in genere non ha 
creduto che il pc interno e la 
Sgmmachia fossero strumenti 
efficienti per portare avanti le 
loro idee. 

La lotta per consolidare e 
ampliare la democrazia, per 
difendere e rafforzare l’inte¬ 
grità. la sovranità e l'indi¬ 
pendenza nazionale del oaese 
— è stato detto — richiede 
una politica di alleanze arti¬ 
colate su tre piani: unità del¬ 
le forze nazionali e antiditta¬ 
toriali. unità delle forze de¬ 
mocratiche dell'opposizione 
per contrastare la politica 
governativa, unità delle forze 
di sinistra per portare avanti 
un - grande movimento di 
massa. - 

Ha trovato eco favorevole 
nel PASOK, il movimento so¬ 
cialista che fa capo ad An¬ 
dreas Papandrcu. la proposta 
di Dracopulos per una ampia 
collaborazione fra i due par¬ 
titi. 

Sul piano internazionale, il 
congresso ha chiesto l’uscita 
della Grecia dalla organizza¬ 
zione militare della NATO e 
la chiusura delle basi ameri¬ 
cane. Il Pc interno è favore¬ 
vole all’ingresso della Grecia 
nella CEE a condizione che 
ciò non determini rapporti di 
sudditanza c danni all’eco¬ 
nomia e agli interessi nazio¬ 
nali in genere. 

Gran parte dei lavori del 
congresso è stata assorbita 
dalla situazione creatasi in 
sono alla organizzazione gio¬ 
vanile del partito. l'EKON- 
-Rigas Fcreos, in seguito alla 
attività frazionistica di un 
certo numero, non irrilevan¬ 
te, di quadri giovanili con 
vedute estremistiche. Dopo 
aver fallito nel suo tentativo 
di contrapporre l’intera or¬ 
ganizzazione giovanile alla di¬ 
rezione del partito, tale 
gruopo ha preannuncìato la 
convocazione di un congresso 
separatista. 

I lavori del congresso sono 
•tati seguiti da delegazioni 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. del PC romeno, del 
PC spagnolo, del Partito del 
lavoro corcano. Il nostro 
partito era rappresentato dal 
compagno Vittorio Onlia del¬ 
la sezione esteri del CC. 


Il governo ciprioto 
respinge 
formalmente 
le proposte turche 

NICOSIA — Il governo di 
Nicosia (greco-cipriota) ha 
formalmente respinto, con un 
documento presentato al rap¬ 
presentante speciale dell* 
ONU. le recenti « nuove » pro¬ 
poste turche per Cipro, in 
quanto esse « porterebbero al¬ 
la spartizione dell'isola * e 
•on possono perciò « forma¬ 
re la base per una ripresa 
di negoziati*. 


Dal nostro inviato 

MADRID — Santiago Car 
nllo rieletto segretario ge¬ 
nerale. Dolores Ibarruri rie¬ 
letta presidente, un co¬ 
mitato centrale e un ese¬ 
cutivo ampliati e sensibil¬ 
mente rinnovati c ringio 
vaniti (i nuovi membri del 
CC sono il 35 per cento, su 
un totale di 170 rispetto ai 130 
del precedente), la ridefi¬ 
nizione della propria identità 
« marxista, democratica c ri¬ 
voluzionaria », un program¬ 
ma che impegna il par¬ 
tito a battersi assieme a 
tutte le altre forze demo¬ 
cratiche e socialiste inu¬ 
lina via di sviluppo de¬ 
mocratica socialista e plura¬ 
lista della società spagnola, 
la riconferma della validità 
dell'eurocomunismo, sono le 
conclusioni cui è giunto il 
nono congresso del PCE chiu¬ 
sosi ieri nella tarda serata 
dopo tre intere giornate di 
lavori. 

E' stato un « congresso im 
portante » non solo c non tan¬ 
to perché era la prima as¬ 
sise che i comunisti spagnoli 
potevano tenere nella legali¬ 
tà e nella libertà dopo qua¬ 
rantasei anni, ma perché — 
come ci ha detto lo stesso 
Carrillo poco dopo la prima 
riunione del nuovo comitato 
centrale — « segna la ratifica 
se non la nascita, del partito 
uuouo che vogliamo. Un par¬ 
lilo viro, aperto, democra¬ 
tico. unito su una linea pro¬ 
grammatica che pensiamo ci 
permetta di estendere la no¬ 
stra influenza nella società 
spagnola che vogliamo vede¬ 
re trasformala profondamen¬ 
te in senso democratico. So¬ 
no convinto, ci ha detto an¬ 
cora Carrillo. che usciamo 
da questa sala più forti ». 

Questi concetti Caribo li ha 
ribaditi nel discorso di chiu¬ 
sura. < Questo congresso — 
ha detto fra l’altro — è stato 
il più profondamente democra¬ 
tico della nostra storia: non 
soltanto per la libera discus¬ 
sione che vi si è svolta, ma 
anche per il fatto che tutto il 
partito ha partecipato con i 
suoi emendamenti alla formu¬ 
lazione definitiva delle tesi. 
Ci avevano detto che non sa¬ 
remmo stati capaci di fare un 
congresso democratico: poi. 
quando hanno visto che questo 
congresso era democratico, 
hanno asserito che ci sarem¬ 
mo spaccati, essendo contrap¬ 
posti il PCE e il PSUC sull’ab¬ 
bandono o meno del lenini¬ 
smo. L'apporto della maggio¬ 
ranza e della minoranza nel¬ 
lo spirito dell’unità è stata 
una prova che. pur discuten¬ 
do, anche appassionatamente, 
siamo rimasti una forza unita. 
Che nessuno speri nella divi¬ 
sione in "leninisti” ed "antile- 
ninisti”! Siamo tutti marxisti 
rivoluzionari c democratici. 
Tutti consideriamo Lenin co¬ 
me un grande maestro: però, 
mai più ci sarà monolitismo e 
mai una posizione unica nella 
discussione. Saremo tuttavia 
uniti anche quando ci diffe¬ 
renzieremo sulle modalità del¬ 
la lotta per realizzare gli in¬ 
teressi della classe operaia. 
Nel partito non ci sono nomi¬ 
mi c avversari. Esiste, inve¬ 
ce, una società clie dobbiamo 
conquistare: ciò lo dobbiamo 
fare, innanzitutto, assieme ai 
compagni socialisti ». 

La seduta dell’altra notte 
durante la quale si sono con¬ 
frontate in maniera esplicita 
ed aperta le due posizioni 
sul mantenimento o meno 
della definizione leninista del 
partito, si era in effetti ri¬ 
solta nella sostanziale e si¬ 
gnificativa manifestazione di 
una volontà unitaria che era 
stata ribadita con la stessa 
convinzione e forza dai por¬ 
tavoce delle due differenti 
formulazioni. E tutto il con¬ 
gresso, prendendo atto del 
voto e sottolineando il valore 
dialettico del dibattito che 
aveva polarizzato per setti¬ 
mane l'attenzione del partito, 
dimostrava con il grido scan¬ 
dito di « unidad » come nel¬ 
la sostanza la linea program¬ 
matica fosse patrimonio di 
tutti, e impegnasse tutti a 
tradurla in azione concreta. 

Il progetto politico votato 
a grande maggioranza ca¬ 
pitolo per capitolo dopo es¬ 
sere stalo discusso ed am¬ 
piamente emendato in una 
decina dì commissioni com¬ 
poste ciascuna di un centi¬ 
naio di delegali (che impe¬ 
gnavano quindi nella discus¬ 
sione quasi tutti i 1.370 de¬ 
legati) c in effetti il risulta¬ 
to più probante di questa so¬ 
stanziale un.tà. Un confronto 
tra il progetto iniziale e il te¬ 
sto che costituisce oggi la piat¬ 
taforma programmatica e di 
azione politica, mette m evi¬ 
denza come ■ dalle opinioni, 
valutazioni e giudizi espressi 
liberamente da centinaia di 
delegati di base, si sia giun¬ 
ti ad un documento che ri¬ 
badisce con maggior chiarez¬ 
za c incisività quella che ge¬ 
neralmente è stata definita 
« la linea eurocomunista del 
PCE >. Innanzitutto si sono 
corrette certe valutazioni ri¬ 
tenute « trionfalistiche ». « ec¬ 
cessivamente ottimistiche », 


circa lo svolgimento del « pro¬ 
cesso di democratizzazione * 
mettendo in rilievo che la 
impossibilità di giungere do¬ 
po la morte di Franco ad 
una « rottura democratica » 
netta con il passato dittato¬ 
riale è stato uno degli ele¬ 
menti che ha reso e rende 
difficoltoso, lento e spesso in¬ 
coerente il cammino verso la 
democrazia. Si pone quindi il 
problema di un impegno più 
marcato e allo stesso tempo 
più agile cd attento nella ap¬ 
plicazione della politica del 
partito che si definisce < di 
lotta e di governo ». 

C'è un richiamo più forte 
alla lotta per la applicazione 
dei patti della Monoica che 
non è solo un avvertimen¬ 
to al governo il quale deve 
comprendere che « la politica 
di consenso non può essere 
a senso unico », ma anche 
una più netta definizione de¬ 
gli scopi e degli obiettivi clic 
una politica di * concentra¬ 
zione democratica » deve pro¬ 
porsi 

Si puntualizzano meglio 
quindi le battaglie immedia¬ 
te che il partito dovrà con¬ 
durre: per una Costituzione 
profondamente democratica, 
per una presenza del sinda¬ 
cato e degli organismi ope¬ 


rai nelle aziende che renda i 
le masse lavoratrici parteci¬ 
pi del processo produttivo, 
per elezioni amministrative 
che spazzino finalmente vìa 
l'apparato franchista che an¬ 
cora amministra e tiranneg¬ 
gia il paese in maniera ca¬ 
pillare e clientelare. In que¬ 
sto contesto si imposta in ma¬ 
niera più articolata il pro¬ 
blema delle alleanze con i 
più vasti strati sociali e con 
le altre forze democratiche. 
Ili particolare si colloca in 
primo piano il proposito del 
PCE di « persistere nell'im¬ 
pegno di cercare la più am¬ 
pia collaborazione con il Par¬ 
tito socialista (PSOE) e le 
altre forze socialiste, sia per 
il consolidamento e lo svi¬ 
luppo della democrazia, co¬ 
me per gli ideali comuni del 
socialismo in libertà ». E' 
questo uno dei punti cardina¬ 
li dell’azione che il partito si 
propone di realizzare nel mo¬ 
mento in cui il PSOE tende 
invece ad agire da solo in 
direzione di una irrealistica 
politica di « alternativa di go¬ 
verno » la quale, secondo i 
comunisti, potrebbe rivelarsi 
soltanto dannosa per lo svi¬ 
luppo del processo democrati¬ 
co. 

Franco Fabiani 




MADRID — Uno scorcio della sala dove si è svolto il con¬ 
gresso del PCE durante una votazione 


Al vertice anglo-tedesco in corso presso Londra 

Callaghan e Schmidi affrontano 
i temi della ripresa economica 

Due nutrite delegazioni assistono i pri mi ministri - Un tentativo di superare le 
divergenze, acuite dal problema del dollaro -1 colloqui si concludono domani 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I temi della 
cooperazione e della ripresa 
economica del mondo occi¬ 
dentale dominano il « mini- 
vertice » anglotedesco che, a 
distanza di sei mesi dall’ul- 
timo incontro, torna a riu¬ 
nirsi in questo fine settima¬ 
na. Nell'ambito della ricerca 
di un’azione comune, il pri¬ 
mo ministro inglese Calla¬ 
ghan rivolge ancora una vol¬ 
ta l’esortazione a prendere 
l’iniziativa al cancelliere 
Schmidt, suo ospite nella re¬ 
sidenza dì campagna dei 
Chequers. Il sondaggio rive¬ 
lerà probabilmente un atteg¬ 
giamento pressoché invariato 
da parte tedesca, ma le fonti 
ufficiose britanniche credono 
di poter identificare un ele¬ 
mento incoraggiante nella 
imminente revisione dei piani 
economici promessa da Sch¬ 
midt allo scopo di accertare 
se l’attuale traguardo di 
crescita del 3.5 per cento può 
essere mantenuto. Accompa¬ 
gnano il Cancelliere tedesco 
il presidente della Banca fe¬ 
derale Emminger e i ministri 
Genscher (Esteri). Apel (Di¬ 
fesa). Matthoefer (Finanze), 
Lambsdorff (Economia). Cal¬ 
laghan è coadiuvato da Hea- 
ley (Tesoro). Le ver (Finan- i 
zc). Owen (Esteri). Mullcy 
(Difesa). Le due delegazioni 
avranno un incontro plenario 
anche al numero 10 di Do- 
vvning Street domani. 

La verifica delle questioni 
economiche di fondo acquista 
uno speciale risalto nel 
quadro della preparazione dei 
duo vertici che si terranno 
quest’anno in Germania: 
quello della CEE a Brema ai 
primi di luglio e. una setti¬ 
mana dopo, il vertice econo¬ 


mico occidentale con la par¬ 
tecipazione di sette nazioni a 
Bonn. Nel sottofondo dei col¬ 
loqui bilaterali in corso c’è 
anche, da parte inglese, la 
volontà di contribuire ad ap¬ 
pianare le difficoltà recente¬ 
mente tornate ad insorgere 
fra Germania federale ed U- 
SA sulla controversa situa¬ 
zione del dollaro. La Gran 
Bretagna si presta ormai da 
tempo a questo ruolo di taci¬ 
ta mediazione (che riflette la 
pressione americana al fine 
di persuadere la Germania 
sulla strada del rilancio) e 
Callaghan si è fatto promoto¬ 
re di un piano di risanamen¬ 
to articolato in cinque punti: 
stabilità valutaria, traguardi 
di espansione economica, 
controllo delle tendenze com¬ 
merciali protezionistiche, aiu¬ 
ti ai paesi in via di sviluppo, 
misure per risolvere le que¬ 
stioni energetiche. Ma la 
Germania in passalo si è di¬ 
mostrata assai fredda riguar¬ 
do ad una azione collegiale 
per l’espansione in sede eu¬ 
ropea. mentre gli USA si so¬ 
no ripetutamente mantenuti 
inattivi nei confronti del de¬ 
clino della quotazione del 
dollaro. 

Gli ultimi provvedimenti 
americani (vendita dell'oro 
per sostenere la valuta) ven¬ 
gono considerati a Londra 
come un segno positivo, ma 
c'è da domandarsi se possa¬ 
no essere sufficienti a con¬ 
vincere i tedeschi ad assume¬ 
re una posizione più conci¬ 
liante sul terreno dello sti¬ 
molo produttivo. Quando alle 
parole dei comunicati e alle 
definizioni ufficiose si sosti¬ 
tuisce l’aspra realtà dei pro¬ 
blemi in discussione, si vede 
che. all’esame delle delega¬ 
zioni inglese e tedesca, stan¬ 


no i possibili rimedi davanti 
alla preoccupante prospettiva 
di un ulteriore peggioramen¬ 
to della spirale del ristagno 
in occidente. 

Al contrario, proprio ieri 
l'altro, il prof. Friedman. e- 
sponente della scuoia mone¬ 
tarista di Chicago, ha creduto 
opportuno mettere in guardia 
contro la possibilità o la de¬ 
siderabilità di un’azione di 
concerto per la ripresa eco¬ 
nomica occidentale. In una 
conferenza all’università di 
Glasgow, Friedman ha scon¬ 
sigliato un movimento simul¬ 
taneo dei vari paesi occiden¬ 
tali verso la relazione perché 
— a suo dire — l’iniziativa 
comune non potrebbe altro 
che risultare in una nuova e 
aggravata dose di inflazione 


Conferenza 
per l'unità 
della Corea 

PARIGI — SI tiene oggi a 
Parigi una conferenza euro¬ 
pea per la nunificazione del¬ 
la Corea. VI parteciperanno 
personalità che rappresenta¬ 
no diverse correnti di opi¬ 
nione e organizzazioni poli¬ 
tiche e sociali dell’Europa 
occidentale. L’iniziativa, che 
rientra nel quadro dei prepa¬ 
rativi della seconda confe¬ 
renza mondiale per la riu- 
nificazionc indipendente e 
pacifica della Corea prevista 
per il prossimo novembre a 
Tokio. Della delegazione 
italiana fanno parte l’on. 
Giancarla Codrignani. i prof. 
Ettore Biocca e Giuliano Bel¬ 
lezza dell’Università di Ro¬ 
ma. l’on. Lina Fibbi. il dot¬ 
tor Pino Grandinettl del PSI 
e la signora Ina Sansone del 
Comitato internazionale 


per tutti. Ciascun paese do¬ 
vrebbe cercare di • fare del 
suo meglio, da sé, per fron¬ 
teggiare la crisi in corso. Se¬ 
condo questa logica restritti¬ 
va. ogni proposta di rilancio 
collegiale apparirebbe solo 
come la ricerca di un alibi o. 
peggio, un pericoloso diversi¬ 
vo. Rimangono comunque sul 
tappeto una serie di argo¬ 
menti che minacciano la coe¬ 
sione ’ dell’occidente e di 
questi si parlerà nell’incontro 
anglo-tedesco oggi e domani. 
Gli inglesi probabilmente sol¬ 
leveranno le proposte per 
rafforzare il ruolo del Fondo 
monetario internazionaie che 
saranno esaminate tra una 
settimana, in Messico, alla 
riunione dei ministri delle fi¬ 
nanze dei paesi interessati. 
D’altro lato è sotto discus¬ 
sione anche il perdurante ri¬ 
serbo inglese circa un più 
stretto rapporto fra la sterli¬ 
na e il cosiddetto « serpente * 
delle valute europee. Londra 
ha sempre sostenuto che 
qualunque passo in direzione 
dell’unione monetaria nella 
CEE rischia di rivelarsi privo 
di concretezza se alla riforma 
non viene associato anche il 
dollaro. 

Gli uomini di governo bri¬ 
tannici approfitteranno poi di 
questa occasione per tentare 
di colmare le divergenze a 
suo tempo insorte, in sede 
europea, su trattative specifi¬ 
che come i prezzi agricoli e 
la pesca: e infine si passe¬ 
ranno in rassegna la coope¬ 
razione europea nel settore 
dell’aviazione civile e l’ansie¬ 
tà (condivisa tanto da Ger¬ 
mania che da Gran Bretagna) 
che desta l’eccessiva dilata¬ 
zione dei bilanci della CEE. 

Antonio Broncia 


CONFERMATO L'INTERVENTO A SOSTEGNO DEL REGIME DI MALLUM 

Altre truppe francesi nel Ciad 

Dal nostro corrispondente ’ turione militare nel Ciad, J zione di rastrellamento che il ] Ciò non spiega tuttavia — 
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PARIGI — La Francia si sa¬ 
rebbe formalmente impegnata 
a sostenere militarmente il 
regime del colonnello Mal- 
lum. presidente del Ciad. Se 
le voci che circolano nel sud 
della Francia sono vere. la 
guarnigione della - Legione 
straniera di Orange. compo¬ 
sta da 8 ù 0 uomini, avrebbe 
lasciato il territorio francese 
in due ondate tra mercoledì 
e giovedì notte. Il ministro 
degli esteri De Guiringaud, 
interrogato da un deputato 
comunista, è stato costretto 
ad ammettere, tra l’altro, che 
600 militari avevano raggiun¬ 
to il Ciad nelle scorse setti¬ 
mane « per dare il cambio » 
al normale contingente di 
< cooperanti » stanziati a N’- 
Djamena in base agli accordi 
del 1976. Ma nessuno avrebbe 
visto rientrare coloro che a- 
vevano terminato la missione 
di addestramento. 

Per ciò che riguarda la si¬ 


tuazione militare nel Ciad, 
tutto sembra provare che le 
forze del Frolinat (Fronte di 
libcraz.rne nazionale ciadia¬ 
no) sono arrivate a meno di 
350 chilometri dalla capitale 
N’Djamena dopo aver cattu¬ 
rato. nella giornata di ieri, la 
guarnigione dell'esercito cia¬ 
diano di Gucrida. nella re¬ 
gione di Biltme. Il giorno 
prima, nella stessa regione, il 
Frolinat aveva occupato il 
villaggio d'Arada. 

L’avanzata rapidissima del 
Frolinat è spiegata nc.,!i am¬ 
bienti militari francesi con 
due motivi: prima di tutto le 
« forze dell’ordine > ciadiane 
si arrendono in molti casi 
senza combattere (ciò sareb¬ 
be accaduto a Gucrida) e 
passano talvolta nelle file del 
Frolinat. In secondo luogo la 
popolazione ciadiana manife¬ 
sta una sempre più grande 
insofferenza verso 11 regime 
di Mallum e la presenza dei 
soldati francesi. 

In questo quadro l'opera¬ 


zione di rastrellamento che il 
governo aveva deciso di lan¬ 
ciare sabato mattina contro 
Salai, occupata mercoledì dal 
Frolinat e dove erano morti 
due soldati francesi, è stata 
sospesa per l’impossibilità da 
parte degli ufficiali di mobi¬ 
litare la truppa. AI tempo 
stesso importanti manifesta¬ 
zioni antigovernative e anti¬ 
francesi sono state segnalate 
nel sud del paese 
La ' radio governativa cia¬ 
diana, ovviamente, accusa la 
Libia e la Nigeria di armare 
il Frolinat. al quale addossa 
la responsabilità della viola¬ 
zione degli accordi stipulati a 
Bcngasi lo scorso 26 marzo. 
In base a quegli accordi era 
stata creata una zona cusci¬ 
netto. delimitata da una linea 
Koro Toro Arada, destinata a 
servire di base alla commis¬ 
sione di controllo nigero-libi- 
ca presieduta dal vicepresi* 
dent sudanese. II Frolinat — 
afferma il governo — avreb¬ 
be approfittato della tregua 


Ciò non spiega tuttavia — 
anche ammesso che questa 
versione abbia un qualche 
fondamento — la defezione 
delle truppe governatile e la 
rivolta della popolazione civi¬ 
le contro il regime Mallum; 
ma è comunque su questa 
versione che la Francia può 
appoggiarsi per giustificare 
l’invio di armi e di uomini 
nel Ciad, in nome degli ac¬ 
cordi di cooperazione e di 
assistenza stipulati due anni 
fa. 

Ed è qui che la finzione 
della cooperazione crolla e 
che riaffiora la vera dimen¬ 
sione neocoloniale della mis¬ 
sione affidata alla Legione 
straniera: difendere con le 
armi un governo che ha il 
benestare della Francia per 
evitare che il Ciad, vero nodo 
strategico tra l’Africa del 
nord e quella centrate, sfugga 
al controllo francese. 

Augusto Pancaldi 


Per la limitazione delle armi strategiche 


«Fruttuosi» i colloqui 
di Vance a Mosca 
Ieri ha visto Breznev 

L'incontro con il presidente sovietico al Cremlino - Sarebbe pron¬ 
ta la bozza dell'accordo - Appuntamenti a Ginevra e all'ONU 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « I colloqui sovie¬ 
tico americani per un accordo 
.sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi so¬ 
no stati fruttuosi »: così si è 
espresso Breznev ricevendo 
al Cremlino (dalle 12 alle 
12.30 di ieri) la delegazione 
americana che. guidata dal 
segretario di stato Vance, ha 
concluso le trattative con Gro- 
nnko. 

Il segretario generale del 
PCUS ha sottolineato il « pas¬ 
so in avanti » compiuto nel 
corso del miniverticc, affer¬ 
mando nello stesso tempo che 
vi sono ancora * alcune que¬ 
stioni » da appianare per giun¬ 
gere ad ima soluzione « ac¬ 
cettabile ». Ha comunque po¬ 
sto l’accento sul significato 
dei risultati ottenuti dopo una 
lunga, complessa, difficile 
trattativa. Ora — come pre¬ 
cisato dalle fonti ufficiali — 
verrà convocato a breve sca¬ 
denza un nuovo incontro a 
Ginevra e successivamente, a 
fine maggio, si svolgerà un 
vertice Vance Gromiko in oc¬ 
casione deH’Asscmblea gene¬ 
ralo dcll’ONU chiamata a di¬ 
scutere i problemi del disar¬ 
mo. I due esponenti della Ca¬ 
sa Bianca e del Cremlino ne 
approfitteranno per mettere 
a punto le questioni « irrisol¬ 
te » e approntare il testo de¬ 
finitivo del documento sul 
SALT 2 valido fino al 1985. 
Si aprirà poi la fase succes¬ 
siva. quella cioè del SALT 3 
destinata a fissare i limiti 
degli arsenali strategici. 

Breznev ha parlato di que¬ 
sti problemi, pur se il suo 
intervento si è collocato « fuo¬ 
ri » dalla trattativa generale. 
In primo luogo egli ha vo¬ 
luto dare una valutazione po¬ 
sitiva sullo stato delle pro¬ 
spettive che si aprono ai due 
paesi dopo la ripresa di un 
contatto e dopo che si è giun¬ 
ti ad un passo fruttuoso per 
quanto riguarda le questioni 
della limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi. . 

Breznev ha parlato in par¬ 
ticolare del ruolo che l’URSS 
ha svolto in questi anni a 
partire dall'incontro di Vladi¬ 
vostok con Ford. Ha ricor¬ 
dato le varie propaste avan¬ 
zate dall’URSS e ha affer¬ 
mato che vi è sempre stata, 
da parte del Cremlino, una 
predisposizione alla trattativa. 
11 fatto stesso che ora si sia 
giunti ad una « modifica * di 
posizioni da parte americana 
(un certo * ripensamento » è 
stato definito da alcuni diplo¬ 
matici) sta a dimostrare che 
alcune proposte hanno fatto 
strada. 

E’ certo però che anche 
la posizione di Carter di far 
sospendere la fabbricazione 
della bomba al neutrone ha 
avuto un ruolo non indiffe¬ 
rente. I sovietici, pur aven¬ 
do detto più volte che razio¬ 
ne del presidente americano 
era « dimostrativa » e, tutto 
sommato, c propagandistica *. 
hanno fatto capire di avere 
compreso il senso dell'inizia¬ 
tiva e di aver quindi accolto 
quello che ormai viene co¬ 
munemente definito come un 
« segnale » della Casa Bian¬ 
ca. 

Proprio partendo da queste 
considerazioni Breznev ha vo¬ 
luto fare un discorso disten¬ 
sivo ed aperto, affermando 
che i colloqui svolti da Gro¬ 
miko hanno portato ad un ri¬ 
sultato « fruttuoso ». Le e- 
spressioni di Breznev si so¬ 
no poi ritrovate in un comu¬ 
nicato ufficiale nel quale ri 
precisa il passo in avanti 
compiuto nella fase della trat¬ 
tativa moscovita e si fa no¬ 
tare che le due parti si sono 
impegnate a giungere, al più 
presto, ad una soluzione po¬ 
sitiva. 

Anche per il portavoce a- 
mericano Hoddmg Carter 
(che ha incontrato nel pome¬ 
riggio i giornalisti accredita¬ 
ti a Mosca nell’albergo Intu- 
rist. sede tradizionale del 
« breafmg » durante i colloqui 
al vertice URSS-USA) ha di¬ 
chiarato che la trattativa del 
Cremlino è stata più che mai 
« utile » ed ha portato « a vari 
chiarimenti ». 

Nel mento delle questio¬ 
ni affrontate — spec.almen- 
te sul SALT 2 — non sono sta¬ 
te però fornite spiegazioni ul¬ 
teriori. Ma è chiaro che se 
si è giunti ad approvare una 
sorta di bozza semidefmiti- 
va. ciò vuol dire che sono 
state appianate le questioni 
più controverse 

Più cauto il portavoce è 
stato sulle questioni di ^liti¬ 
ca internazionale: ha detto 
che durante il colloquio 
Breznev c Vance hanno espo¬ 
sto i « rispettivi punti di vi¬ 
sta * sui problemi dell'Africa 
e del Medio Oriente. 

Vance parte stamattina per 
Londra dove incontrerà i mi¬ 
nistri degli Esteri deUTnghil- 
terra, Francia, RFT e Cana¬ 
da; raggiungerà poi Washin¬ 
gton per riferire a Carter. 

Carlo Bonodotti 


Con un referendum fra i lavoratori 

Alla Volkswagen decisa 
un’azione di sciopero 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I 120 mila dipen¬ 
denti della Yolksvvagvn hanno 
deciso di ricorrere allo scio¬ 
pero per avviare a soluzione 
la vertenza contrattuale e co¬ 
stringere la dilezione ad ac¬ 
cogliere le richieste avanzate 
dal sindacato. Novantunomi 
la lavoratori organizzati dal¬ 
la IGMetall hanno partecipa¬ 
to mercoledì e giovedì, noi 
sci stabilimenti Volkswagen, a 
un referendum: l'ttB per cen- 


Forlani riceve 
il ministro degli 
esteri somalo 

ROMA — Il ministro degli E 
steri Forlnni. ho ricevuto alln 
Farnesina il ministro degli af¬ 
fari esteri di Somalia, dama 
Barre. Ne! corso del cordia¬ 
le colloquio sono stati consi¬ 
derati diversi aspetti della 
cooperazione tecnica cd eco¬ 
nomica fra i due paesi, coo¬ 
perazione che è desiderio 
delle due parti approfondire 
e sviluppare. Si è proceduto 
inoltre ad uno scambio di 
valutazioni sui più recenti 
sviluppi della situazione nel 
Corno d’Africa. 


to dei votanti ,ri è pronun¬ 
ciato per lo sciopero, la cui 
data verrà fissata probabil¬ 
mente por la prossima setti¬ 
mana dalla commissione ta¬ 
riffaria sindacale, li sinda¬ 
cato chiede aumenti salariali 
doll’B per cento cd lui giu¬ 
dicato del tutto insufficienti 
le proposte della direzione por 
aumenti di circa il 5 per cen¬ 
to. Le richiesti! sono le più 
alte fra tutte quelle finora 
avanzate |xr i rinnovi di con¬ 
tratti fin qui verificatisi, c il 
sindacato le giustifica con gli 
alti profitti clic Taziviidn sta 
realizzando, come è dimostra¬ 
to dal fatto clic la Volkswagen 
paga dividendi di 25 marchi 
per ogni cento marchi di 
azione. 

Scioperi di avvertimento si 
sono già verificati nei giorni 
scorsi ni molti reparti. Le al 
tre aziende automohilisticlit: 
temono clic Io sciopero della 
Volkswagen costituisca un 
punto di riferimento e l’avvio 
di una più vasta lotta contrat¬ 
tuale in tutto il settore. In ef¬ 
fetti. anche alla Opel le mae¬ 
stranze sono in agitazione e 
in vari reparti il lavoro è sia¬ 
lo sospeso con scioperi di am¬ 
monimento. 

a. b. 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 23 aprile 1978 


Intervista con Giorgio Napolitano 

* t 

sul suo viaggio negli Stati Uniti 

Incontri in America 


Liberate Moro « senza condizioni » 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON ~ Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano ha lasciato gli Stati 
Uniti mercoledì sera. Abbiamo dato 
conto, nei giorni scorsi, degli incon¬ 
tri, dei dibattiti, delle discussioni che 
egli ha avuto durante le due setti 
mane della sua permanenza qui. Ci 
è sembrato utile chiedergli, a concili 
sione del viaggio, una valuta/ione 
complessiva di questa sua esperien¬ 
za. 

Negli ultimi giorni Napolitano è 
stato a Yale, a New York e a Wa¬ 
shington. A Yale, oltre ai numerosi 
incontri con professori c studenti il 
dirigente comunista ha avuto modo di 
scambiare idee e giudizi oltre che 
con il prof. Joe La Palombaro, con 
prestigiosi economisti come James 
Tobin e con accreditati studiosi di 
scienze politiche come Robert Dahl. 
A New York ha tenuto nello stesso 
giorno una relazione al Lelirman 
Istituto e un'altra al Comici/ of fil¬ 
trigli retai ions cui sono seguite bre¬ 
vi ma intense discussioni. Sia al 
Lehrman che al Comici/ erano pre 
senti qualificati rappresentanti del 
mondo economico, universitario e 
giornalistico. A Washington il com¬ 
pagno Napolitano ha partecipato a 
un seminario sull'Italia e sul PCI or¬ 
ganizzato dalla Università John Hop¬ 
kins e dal Centro di studi strategici 
della Georgetown ed è stato lunga¬ 
mente intervistato da uno dei canali 
della televisione pubblica. Ha parteci¬ 
pato, infine, a un pranzo in suo ono¬ 
re dato dall'ambasciatore d’Italia ne¬ 
gli Stati Uniti cui erano stati invitati 
rappresentanti del mondo giornalisti 
co della capitale americana. Ed ec¬ 
co il testo della conversazione avuta 
con lui poco prima del suo rientro in 
Italia. 

— Ho avuto l'impressione, assisten¬ 
do ad alcuni dei tuoi incontri, che 
sempre, o quasi sempre gli interroga¬ 
tivi attorno alla politica del PCI si 
intrecciassero con quelli relativi alla 
. situazione presente e alle prospettive 
del nostro paese. In altri termini è co¬ 
me se fosse caduta una qualsiasi ten¬ 
denza alla « separazione ». che pure 
per lungo tempo è stata una delle ca¬ 
ratteristiche. largamente presente ne¬ 
gli Stati Uniti, del modo come si guar¬ 
dava a noi.‘Puoi confermare questa 
mia impressione? 


La gravità 
della crisi 


<t Ilo avuto anch’io questa impres¬ 
sione. Naturalmente tutti i mici giudi¬ 
zi vanno riferiti agli ambienti con i 
quali ho avuto modo di entrare in con¬ 
tatta nel corso del mio breve soggior¬ 
no negli Stati Uniti. Si tratta di am¬ 
bienti certamente qualificati e rap¬ 
presentativi ma tuttavia limitati ri¬ 
spetto alla complessa e multiforme 
realtà di questo paese. Credo si pos¬ 
sa dire che le discussioni hanno avuto 
al centro insieme la questione comu¬ 
nista e la questione italiana come 
questioni ormai strettamente intrec¬ 
ciate tra loro. Da un lato, nei circo 
li più specializzati e più aperti, si è 
lavorato per comprendere le specifici¬ 
tà e la profonda originalità della ela¬ 
borazione e della politica del PCI 
quali si sono venute sviluppando nel 
corso di lunghi anni, e dall’altro, su 
scala più generale, si fa strada non 
solo un più realistico riconoscimento 
del peso che ha il PCI nella vita ita¬ 
liana ma anche una più oggettiva con¬ 
siderazione del contributo che esso sta 
dando per garantire la continuità e la 
stabilità democratica del paese ». 

« Ho colto una profonda e diffusa 
preoccupazione per la gravità della 
crisi che l’Italia sta attraversando, e 
in effetti sono stato impegnato in lar¬ 
ga misura a dare un contributo alla 
valutazione c all’approfondimento del¬ 
la portata e del carattere di questa 
crisi e non solo alla precisazione delle 
posizioni del PCI... ». 

— Tnsomma. se intendo bene, ci si 
è rivolti a te non solo in quanto di- 


Dai contatti con il mondo universitario e con eco¬ 
nomisti e studiosi emerge uno sforzo di compren¬ 
dere e conoscere meglio la politica dei comunisti 
italiani e la realtà del nostro paese - La politica 
estera e il nostro giudizio sulle società socialiste 


riedite del PCI ma anche in quanto 
rappresentante del Paese. 

« Direi di sì, io dal cauto mio ho 
cercato — anche rispetto a rappresen¬ 
tazioni non sempre equilibrate della 
situazione italiana — di mettere in lu¬ 
ce il valore dei risultati acquisiti ne¬ 
gli ultimi tempi attraverso la colla 
binazione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e l'importanza dello sforzo 
in atto. Mi ha colpito il fatto che da 
parte di coloro che sono più sincera- 
mente preoccupati per la complessi¬ 
tà dei problemi e dei pericoli da fron- 
teggìurc in Italia si guardi oggi 
alla presenza c al ruolo del PCI non 
come ad un motivo di ulteriore pre¬ 
occupazione ma ci si atteggi verso di 
esso con assai maggiore pacatezza ». 

— In questa ottica, quali sono state 
le questioni generali avvertite più 
mutamente? Ad esempio, e in sin¬ 
tesi: come viene valutata l’attuale on- 
oata terroristica in Italia che ha a- 
vuto nel rapimento dell’on. Moro e 
nella strage che lo ha accompagnato 
il suo momento più drammatico e 
inquietante? E come viene valutato 
l'atteggiamento del nostro partito? 

Interrogativi 
e riflessioni 

< Sono arrivato negli Stati Uniti due 
settimane dopo il rapimento dell’on. 
Moro o ne riparto mentre si dif¬ 
fonde ìa notizia della sua possi¬ 
bile barbara uccisione. L’impressione 
per l'azione dei terroristi è stata na¬ 
turalmente assai forte. Devo dire pe¬ 
rò che le discussioni non sono state 
caratterizzate da visioni unilaterali e. 
catastrofiche tali da fare del feno¬ 
meno del terrorismo la dimensione 
essenziale della situazione italiana. 
Hanno invece prevalso gli interroga¬ 
tivi e le riflessioni sulle radici e le 
possibili ripercussioni di questa gra¬ 
ve degenerazione. Si sono anzi rifiu¬ 
tate certe troppo sommarie spiega¬ 
zioni sociologiche o pseudo politiche 
che ignorino l’esistenza di un simile 
problema anche in paesi molto diver¬ 
si dall’Italia. Non è un caso che negli 
stessi Stati Uniti siano state annun¬ 
ciate di recente misure dirette a fron¬ 
teggiare eventuali insorgenze terrori¬ 
stiche. Mi pare che attraverso le di¬ 
scussioni che ho avuto su questo te¬ 
ma i miei interlocutori abbiano potu¬ 
to meglio apprezzare il significato del¬ 
l'isolamento politico delle bande ter¬ 
roristiche e della mobilitazione popo¬ 
lare e democratica con cui si è ri¬ 
sposto al tentativo di destabilizzazio¬ 
ne che le brigate rosse perseguono ». 

* Per quel che riguarda l’atteggia¬ 
mento del nostro partilo non ne è sta¬ 
ta messa in dubbio da nessuno la 
chiarezza e la fermezza. Non è pe¬ 
raltro 'mancato chi ha posto interro¬ 
gativi su una presunta correlazione 
storica tra la aberrante ideologia ” ri¬ 
voluzionaria ” esibita dalle Brigale ros¬ 
se e il movimento comunista in alcune 
delle sue matrici e delle sue fasi. Non 
e stato difficile replicare richiamando 
la totale continuità dell’esperienza del 
PCI nel rifiutare le ragioni e i me¬ 
todi del terrorismo come radicalmen¬ 
te estranei alla nostra tradizione. Ma 
per la verità questi interrogativi so¬ 
no stati sollevati solo assai marginal¬ 
mente nel corso di qualche discussio¬ 
ne ». 

— Ho visto che nelle domande sull’ 
Italia e sulle posizioni del PCI si in¬ 
trecciavano in sostanza tre questio¬ 
ni. Primo. le nostre proposte per il 
risanamento dell’economia e dello 
Stato: secondo. la credibilità dell’im¬ 
magine del PCI che risulta da que¬ 
ste proposte: terzo, la prospettiva po¬ 


litica e cioè il rapporto tra la stra¬ 
tegia del compromesso storico e l’ac¬ 
cordo di maggioranza. Quali sono sta¬ 
ti gli elementi essenziali di questo ti¬ 
po di discussioni? 

« Mi è accaduto di constatare più 
volte una certa sorpresa per pro¬ 
poste nostre che apparivano strana¬ 
mente ragionevoli. Preciso che nei 
miei interventi mi sono riferito tan¬ 
to a proposte ormai comuni ai par¬ 
titi della nuora maggioranza quanto a 
motivi di persistente differenziazione 
tra i partili e ad elementi caratteriz¬ 
zanti della posizione del PCI. Ho tro¬ 
vato persino stupore per il fatto che 
non solo le nostre proposte per l'im¬ 
mediato ma anche le nostre prospetti¬ 
ve per il rinnovamento e lo sviluppo 
dell'economia non prevedano un se¬ 
guito di nazionalizzazioni o comun¬ 
que una estensione indiscriminata 
del settore pubblico. E lo stupore evi- 
ilentemeiPe derivava dal non aver se¬ 
guilo per lunghi anni il processo di 
riflessione storica, di analisi critica 
dell’esperienza i/aiiaua, di affinamen¬ 
to teorico in cui il PCI è stato im¬ 
pegnalo. E’ a questo processo che 
occorre concretamente richiamarsi 
per confutare dubbi su una presunta 
doppiezza n non credibilità della po¬ 
iana e della strategia del nostro par¬ 
tito ». 

« Direi che un punto particolarmen¬ 
te importante è stato il chiarimento 
sul significato che ha avuto l’accor¬ 
do per la formazione di una nuova 
maggioranza parlamentare e che ave¬ 
va in realtà anche la nostra richie¬ 
sta della formazione di un governo di 
coalizione. Ci sono infatti, anche in 
circoli americani particolarmente a- 
perti. obiezioni e preoccupazioni cir¬ 
ca una prospettiva che vedesse impe¬ 
gnalo in una collaborazione governa¬ 
tiva di lungo periodo un così ampio 
arco di forze politiche diverse in con¬ 
trasto con l'esigenza, vivamente av¬ 
vertita, dello sviluppo nel futuro di 
una corretta dialettica tra maggio¬ 
ranza e opposizione ». 

— Molte domande sulla politica e- 
stera. Ma una mi pare abbia preso 
rilievo particolare: i rapporti tra il 
PCI e il PCUS e in questo ambito T 
autonomìa delle nostre scelte nel cam¬ 
po della politica estera. Ti è parso 
che vi sia negli ambienti universita¬ 
ri e giornalistici una sufficiente in¬ 
formazione sulle nostre posizioni? 

Informazione 
e vecchi schemi 

« Direi che sia per quel che riguar¬ 
da la politica estera sia a proposito 
dette nostre posizioni in generale gio¬ 
cano in senso negativo due elementi: 
una non sempre sufficiente e aggior¬ 
nata informazione e la persistente 
influenza di vecchi schemi , di conce¬ 
zioni anacronistiche del movimento 
comunista e delle posizioni (di quelle 
che "dovrebbero” essere le posizioni) 
di qualsiasi partito comunista. E ciò 
nonostante il notevole e serio sforzo 
di elaborazione e di comunicazione 
culturale svolto da alcuni centri spe¬ 
cializzati di alta qualità. Un esempio 
in materia di informazione. Mi è sem¬ 
brato che fosse praticamente igno¬ 
rato il fatto assolutamente nuovo e di 
evidente, cospicuo significato, della 
approvazione negli ultimi mesi dello 
scorso anno, da parte del Senato e 
della Camera, di risoluzioni unitarie 
sulla politica estera firmate dai rap¬ 
presentanti del PCI come degli altri 
partiti democratici. Da parte mia si 
sono citate quelle risoluzioni come la 
prova concreta della piena indipenden¬ 
za delle nostre scelte e posizioni di 
politica estera: indipendenza chiara¬ 


mente risultante d'altronde anche dai 
vostri comportamenti di questi anni 
su problemi non certo secondari co¬ 
me quello dell’unità politica europea 
e in occasioni significative da me ri¬ 
cordate in risposta alla richiesta di 
esemplificazioni convincenti j>. 

« Quello che però interessava i miei 
interlocutori non era soltanto il pro¬ 
blema della autonomia delle nostre 
scelte di politica estera ma anche il 
nostro giudizio complessivo sulla real¬ 
tà della Unione Sovietica e degli altri 
paesi socialisti dell’Est. Mi è parso 
che non si ignorasse la profondità 
della nostra ricerca di una via origi¬ 
nale di trasformazione in senso so¬ 
cialista delle società capitalistiche 
sviluppate dell'Occidente e che non si 
ignorasse la serietà della nostra ri¬ 
flessione critica sulle esperienze e 
sui regimi pulitici dei paesi socialisti 
dell'Europa, ma che magari ci si at¬ 
tendesse da noi qualche sommaria 
formula conclusiva. E invece da un 
partito della maturità politica e cul¬ 
turale del PCI è giusto attendersi a- 
nalisi storiche ed elaborazioni criti- 

• che sempre più approfondite come ad 
esempio quelle che vengono portate 

4 aranti dall’Istituto Gramsci. Mi pare 
di poter dire che dalle discussioni 
più impegnate su questo tipo di que¬ 
stioni cui ho partecipato nelle Uni¬ 
versità americane è venuto uno sti¬ 
molo a un ulteriore sforzo di ricer¬ 
ca chiarificatrice e di diffusione dei 
risultati cui siamo pervenuti e via via 
perveniamo ». 

PCI e sinistra 
europea 

■ -i Uno stimolo ci è venuto anche in 
altra direzione. Al PCI si guarda non 
solo per il ruolo che esso lia in Italia 
ma per il posto che occupa nella 
sinistra europea. Si discute motto in 
questo momento, in diversi circoti po¬ 
litici e culturali americani, anche 
alla luce dei risultati delle elezioni in 
Francia, delle prospettive della sini¬ 
stra e del movimento operaio in Eu¬ 
ropa. delle connessioni tra strategia 
e sviluppo di queste forzo in singoli 
paesi come l’Italia ed evoluzione del 
quadro economico e politico europeo 
nel suo insieme. A questa discussione 
dobbiamo portare un contributo più 
puntuale e più ricco ». 

— Un'ultima questione. Qualcuno si 
è chiesto se tu abbia avuto incontri 
con rappresentanti dell’amministrazio¬ 
ne. Vuoi dire qualcosa su questo? 

« Non ho avuto alcun incontro del 
genere. Devo aggiungere che non ne ho 
neppure sollecitati. Il mio viaggio si 
è svolto, come è noto, su invito di al¬ 
cune importanti università. In quelle e 
in altre sedi ho avuto incontri nume¬ 
rosissimi e tutti franchi e impegnati¬ 
vi con docenti e studiosi (di econo¬ 
mia, di scienze politiche, di sociolo¬ 
gia) tra i più noti e stimati, con stu¬ 
denti, con giornalisti, con esperti di 
politica internazionale, con uomini d’ 
affari. Ho discusso nel modo più 
schietto con persone di vario orienta¬ 
mento interessate a stabilire un con¬ 
tatto con un dirigente del PCI che 
per ìa prima volta visitava in questa 
sua qualità gli Sfati Uniti. Ho parla¬ 
to entro i limiti del tempo disponibi¬ 
le con chiunque abbia desiderato co¬ 
gliere l’occasione per uno scambio di 
informazioni, di opinioni e anche di 
dubbi o di riserve. A chi mi ha chie¬ 
sto quali fossero il mio parere e le 
mie previsioni sull’atteggiamento del¬ 
l’attuale amministrazione americana 
verso il PCI ho risposto rilevando 
che non ero venuto negli Stati Uniti 
per sollecitare riconoscimenti o bene¬ 
volenze ufficiali ma per contribuire a 
una migliore conoscenza reciproca. Il 
nostro augurio c che tale sforzo possa 
continuare e che negli Stati Uniti si 
possa giungere, nel pieno rispetto del¬ 
l’autonomia politica del nostro paese, 
a una sempre più corretta e realistica 

! vantazione della situazione italiana ». 

I 

I Alberto Jacoviello 


Fu liberato dopo aver firmato l'impegno a pagare sette miliardi 

Empain ancora sotto il ricatto dei rapitori 

Se non verserà la somma, i gangsters uccideranno tre persone lasciando sui cadaveri una lettera del miliardario 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II barone E- 
douard Jean Empain. liberalo 
un niOM> fa dopo c!k? la poli¬ 
zia francese era riuscita ad 
impedire il pagamento del 
riscatto e a catturare uno 
degli uomini chiave ima noi 
avevamo sempre affermato 
clic non lo era) del suo se¬ 
questro. vivrebbe giorni di 
angoscia indescrivibili, più o 
meno nascosto in Francia o 
in Svizzera, in attesa di poter 
« onorare * la propria firma e 
pagare i 40 milioni di franchi 
(7 miliardi di lire) che i suoi 
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rapitori continuano ad esige¬ 
re con un mostruoso ricaito. 

A qui\»to proposito le rtve- 
laziom fatte ieri mattina da 
4 France Soir» sono agghiac¬ 
cianti. Fallita la riscossione 
della somma pattuita, perduti 
due uomini impegnati nell’o¬ 
perazione tCaiIloI ferito e 
catturato. Duchatcau ucciso), 
i banditi avevano deciso di 
liberarsi deH’mgombrante 
prigioniero ben prima che 
giungesse loro la telefonata 
di Caillol che. nelle mani del¬ 
la polizia, li consigliava di 
fuggire dopo aver liberato il 
barone. E qui cade la versio¬ 
ne ufficiale della jwliz.a 
francese ascondo cui Cadici 
era il cervello delia banda. 

Ma questo non è che un 
dettaglio. Presa la decisione 
di eclissarsi e di abbandona¬ 
re l’ostaggio, i banditi (oggi 
si ritiene che potessero esse¬ 
re una decina, di cui due 
catturati nel frattempo) co¬ 
strinsero Empain a scrivere 
tre lettere nelle quali il ric¬ 
chissimo industriale fran¬ 
co belga si impegnava a ver¬ 
sare d riscatto di 40 milioni 
di franchi dopo la sua libe¬ 
razione. I.e lettere vennero 
firmate dal barone e per di 
più « siglate * con le sue 


impronte digitali. 

A quoto punto — e qui sta 
l’atrocità del ricatto — Eni- 
paio venne informato che se 
entro una data limite non a- 
ves.se versato la somma pat¬ 
tuita i suoi aguzzini avrebbe¬ 
ro abbattuto tre persone 
scelte a caso e « i tre cada¬ 
veri sarebbero stati trovati 
uno dopo l’altro con una del¬ 
le lettere di Empain appunta¬ 
ta sulla schiena ». 

Nessuno sembra conoscere, 
a parte la polizia, forse, la 
scadenza del ricatto sicché su 
tre cittadini qualsiasi, e nella 
coscienza del barone, pesa la 
spada di Damocle di una 
morte improvvisa, anonima. 
Queste rivelazioni sarebbero 
state fatte dallo stesso Em¬ 
pain prima di scomparire 
dalla circolazione. 

Come si ricorderà, due 
giorni dopo la sua liberazio¬ 
ne il barone Empain. provato 
da 63 giorni di sequestro in 
catene, era stato ricoverato 
in osservazione all'ospedale 
americano di Neuilly. Succes¬ 
sivamente egli aveva dato le 
dimissioni da presidente del 
gruppo Schneider-Empain, un 
impero che abbraccia 150 so¬ 
cietà finanziarie e industriali 
con circa 200 mila dipenden- 
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nelli e ai molti altri che han¬ 
no discusso la giustezza dell’ 
atteggiamento socialista, e nel 
quale noti appare alcun argo¬ 
mento sostanziale di confuta¬ 
zione della posizione nostra e 
della grande maggioranza del¬ 
le forze democratiche che 
esclude qualsiasi compromis¬ 
sione dello Stato e qualsiasi 
anche lontana legittimazione 
degli eversori. 

Naturalmente quella del PSI 
è posizione perfettamente le¬ 
gittima ma secondo noi — e 
secondo, fino a prova con¬ 
traria, la stragrande maggio¬ 
ranza delle forze democrati¬ 
che — sbagliata. La nostra 
è una critica, non altro. E 
non si capiscono i reiterati 
riferimenti (alla riunione dei 
segretari regionali, in dichia¬ 
razioni personali e nello scrit¬ 
to deir.4ra/i/i.') ad una pre¬ 
sunta « distorsione » che tanti 
osservatori avrebbero fatto 
delle posizioni socialiste. Nes¬ 
suna distorsione ma semmai 
commenti a cose chiaramen¬ 
te scritte in documenti e di¬ 
chiarazioni ufficiali. 


(Dalla prima pagina) 

valu-anu —, di interferire no- 
?li intendimenti e iie^rouleii- 
zio«o politico non per quel 
ehe per propria natura il poli- 
tiro coincide con i motivi mo¬ 
rali di una intera comunità ». 
Il giornale non iznora il « tor¬ 
mento di quanti per e<;ere 
straziali sino allo spasimo in 
ciò elle hanno ili più raro — 
l’amore e "li affetti familiari 
— stanno vRciulo ore che solo 
Cristo può intendere piena¬ 
mente » ed è « consapevole dcl- 


(Dalla prima pagina) 

ma », « Il ministro segretario 
di Stalo per i trasporti e per 
l’aviazione civile », « Camera 
dei Deputati. « Marsilio edi¬ 
tore s.p.a. ». « Alitalia ». 

« Partito Socialista Italiano - 
Ufficio segreteria ». « Univer¬ 
sità degli Snidi di Roma » e 
« Istituto di Fisica di Roma ». 

Questi documenti, sulla cui 
quantità non sono stati for¬ 
niti particolari, sono stati 
consegnati ad un gruppo di 
periti che dovranno stabilir¬ 
ne l’autenticità. Inoltre sono 
cominciati accertamenti per 
chiarire la provenienza dei fo¬ 
gli, che |M)trebbero essere 
stati sottratti — si afferma 
in questura — anche nelle 
tipografie di origine. La vi¬ 
cenda, comunque, contìnua a 
suscitare inquietanti interro¬ 
gativi. che debbono essere 
sciolti con accertamenti rigo¬ 
rosi. Anche perchè — al di 
là delle versioni ufficiali —- 
altri particolari sono trapela¬ 
ti attraverso indiscrezioni. 
Nel covo di via Gradoli. si è 
saputo, c’era tra l’altro la 
fotocopia di un c nulla asta » 
del I. distretto di polizìa per 
l’acquisto di una pistola: il 
documento — che risale a 
due anni fa — probabilmente 
è stato usato dai terroristi per 
comprare una parte delle ar¬ 
mi trovate nell’appartamento 
di via Gradoli. Si tratta di 
stabilire se è stato falsificato 
oppure se è frutto di un furto. 

Un altro particolare scon¬ 
certante riguarda un foglio, 
sempre intestato alla questu¬ 
ra di Roma, contenente quat¬ 
tro nomi con accanto quelli 
che sembrano essere numeri 
di serie di banconote (l’ap- 
punto riguarda una storia di 
sequestri?). Sul foglio c’è un 
timbro a secco dell’Intenden¬ 
za di Finanza: un altro miste¬ 
ro da chiarire. A quanto si è 
appreso, il capitolo « docu¬ 
menti scottanti » viene segui¬ 
to personalmente dal dirigen¬ 
te della Criminalpol. il que¬ 
store Ugo Macera. 

Ieri pomeriggio inoltre la 
questura romana ha diffuso 
due identikit: uno riguarda 
il sedicente Vincenzo Borghi 
che due anni fa prese in af¬ 
fitto l’appartamento di via 
Gradoli trasformato in «cen¬ 
trale operativa » delle « bri¬ 
gate rosse ». l’altro rappre¬ 
senta il volto di un uomo vi¬ 
sto entrare e uscire molto 
spesso dal « covo ». Il sedi¬ 
cente Borghi ha un viso ova¬ 
le. baffi spioventi, sopracci¬ 
glia lunghe, capelli ben pet¬ 
tinati con la scriminatura a 
sinistra. Secondo la polizia, 
la descrizione corrisponde a 
uno dei terroristi di via Fani. 


In proposito è da notare 
che alcuni giornali non fra i 
minori sono stati indotti a 
chiedersi se non vi siano e 
quali siano eventuali motiva¬ 
zioni politiche ìieH’atteggia- 
mento dei dirigenti socialisti. 
Non noi abbiamo insinuato 
queste motivazioni (J recu¬ 
pero di un rap|x>rto speciale 
con la DC a detrimento della 
linea dell’unità democratica) 
ma un giornale democristiano 
e un giornale su cui assai for¬ 
te è rinfluen/a socialista. 

Si tratta comunque di un 
dibattito legittimo, e in tal 
senso si può concordare con 
la dichiarazione di un gruppo 
di sindacalisti socialisti a non 
cedere a strumentalizzazioni 
propagandistiche e a espri¬ 
mere il massimo impegno 
«jier salvaguardare l'unità del 
movimento sindacale e la 
unità del paese ». 

L'organo de « Il Popolo » in¬ 
terviene sulle polemiche pro¬ 
vocate dall'atteggiamento so¬ 
cialista per riaffermare il de¬ 
cisivo valore dell’unità di tut¬ 
te le forze democratiche, uni¬ 
tà che. appunto, quell'atteg¬ 
giamento ita posto in discus¬ 
sione. I,e polemiche non gio¬ 


ie ambasce di quanti portano 
il pe-o delle re-pon-ahililà puh- 
- blicltr ». Ma proprio per que¬ 
sto il giornale ritiene ehe ili 
questo nioiucnlo drammatico 
per la vita del paese «è tu*, 
ee-iario non alimentare una 
indilTereii/a e una disperazio¬ 
ne nella libertà e nella giusti¬ 
zia per non aprire l’abi-so del¬ 
la degradazione davanti ad un 
impelo e ad tuia comunità 
-Ingollila e dubbio-a per il 
suo futuro democratico d. 

L'appello di Paolo VI è 


vano, dice il Popolo che ag¬ 
giunge: « Pare invece assai 
più opportuno valorizzare quel¬ 
la concordia, quella solida¬ 
rietà e quella fedeltà alle isti¬ 
tuzioni che nella sostanza si 
sono realizzate. Ci auguriamo 
che prevalga questo spirito e 
che ognuno contribuisca, se 
necessario, a pacati chiari¬ 
menti ma soprattutto ad evi¬ 
tare divaricazioni dannose ». 

Nella densa giornata di ieri 
non sono mancate natural¬ 
mente nuove prese di posizio¬ 
ne delle forze politiche. I 
presidenti dei due gruppi par¬ 
lamentari della Sinistra indi¬ 
pendente si sono recati ieri 
mattina a colloquio con bac¬ 
caglimi. Uscendone, l’on. Spi¬ 
nelli ha affermato: i Appro¬ 
viamo la fermezza della DC e 
degli altri partiti. Starno con 
vinti che con dei deliquemi 
come quelli delle Br non si 
deve trattare: capitolando su 
quelli che sono i diritti e le 
responsabilità dello Stato si 
liquidercblie la democrazia ». 
A sua volta il sen. Anderlini 
ha notato che nel suo gruppo 
vi sono alcune ixisizioni dif¬ 
formi che però non corrispon¬ 


dono aU’orientnmento del 
gruppo nel suo insieme, e ha 
ribadito che gli indipendenti 
di sinistra condividono « la li¬ 
nea di fermezza della DC e 
delle altre forze dell'arco de¬ 
mocratico t>. 

11 socialdemocratico Preti, 
rettificando talune interpreta¬ 
zioni cito hanno dato il PSDI 
come convergente sulle posi¬ 
zioni del PSI. ha detto: « Noi 
riteniamo impossibile e as¬ 
surdo che lo Stato tratti con 
le Br, riconoscendo a una 
associazione criminale la ca¬ 
pacità dì porsi come interlo¬ 
cutrice dello Stato stesso che 
rappresenta ófi milioni di cit¬ 
tadini ». 

Piena conferma di posizio¬ 
ne anche da parte del PLI. Il 
mio organo scrive: « Un ce¬ 
dimento sul caso Moro apri¬ 
rebbe. esso si. la strada ad 
una spirale inarrestabile di 
violenze, di minacce, di ri 
catti ai quali lo Stato, già 
prostrato, non avrebbe alcu¬ 
na ixissibdità di rispondere ». 

Anche ieri le pattuglie più 
attive del partito della trat¬ 
tativa sono state i gruppi 
estremisti (Lotta continua e 
Democ ra z i a prolet aria). 


L’appello di Paolo VI 


ciato eiMiimenlato nuche dalla 
Rullio inlirtuiii per In quale la 
lettera di Paolo VI « è qual¬ 
cosa di più di un e-ireiiio ap¬ 
pello umanitario ». K--a, al di 
là « dell’accorata ilifc-a dell’ 
oli. Moro contro le neett-e che 
gli vendimi rivolte, è un rin¬ 
novato. -evero monito a teme- 
ri- le enii-esnenze terribili del¬ 
la de"enerazi(inc dell'odio nel 
le-'titn «oeiale ». K. dopo aver 
ricordato clic e la violenza fa¬ 
talmente «i ritorce contro «e 
yle--a e contro i motivi clic 


ne limino pi evocalo l'interven¬ 
to ». l'emittente vaticana arri* 
moni-ee i brinati-li con le pa¬ 
role di Ge-ii; «Tutti quelli 
clic mettono mano alla spada, 
periranno di spada ». 

In Valicano sì spera e si 
aspetta. La Carila* Internatio- 
nalis « è prillila per eventuali 
iniziative e coni.illi » ma si a- 
spell.i puro di « verificare in 
concreto — rame Ila dichiaralo 
mone. Ilii'-lcr. presidente del¬ 
la Garitas — le proposte elle 
verrebbero falle ». 


Indizi su personaggi insospettabili? 


Gli identikit sono stati di¬ 
stribuiti a tutte le pattuglie 
della polizia e dei carabinieri. 
Ma. naturalmente, è assai 
difficile aspettarsi risultati 
immediati da questi indizi. 

Sembra invece confermata 
la voce circolata l'altro ieri 
a palazzo di Giustizia, secon¬ 
do la quale sarebbe immi¬ 
nente l’emissione di otto or¬ 
dini di cattura (c’è chi par¬ 
la di undici) dalla procura 
della Repubblica. I provvedi¬ 
menti. a quanto si è appreso, 
sarebbero stati già firmati 
giovedì scorso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Infelisi. ma poi sarebbero 
stati bloccati dal procuratore 
capo De Matteo. L'alto magi¬ 
strato. coi spetta la decisione 
definitiva, ha preferito aspet¬ 
tare. Sui motivi di questa at¬ 
tesa sono circolate soltanto 
voci. Si è detto anche che gli 
ordini di cattura sarebbero 
stati bloccati poiché si base¬ 
rebbero su prove insuffi¬ 
cienti. Ma secondo un’indi¬ 
screzione più attendibile, sem¬ 
bra che il procuratore capo 
della Repubblica abbia deciso 
di aspettare che si delinei una 
svolta nella drammatica si¬ 
tuazione di attesa per la sor¬ 
te dello statista rapito. 

Dunque gli ordini di cat¬ 
tura ufficialmente ancora non 
ci sono, ma la loro emissione 
è solo questione di tempo. 
Chi sono le persone che ver¬ 
ranno colpite da questi prov¬ 
vedimenti? Anche su questo 
punto si sono avute soltanto 
indiscrezioni. Secondo le no¬ 
tizie trapelate a palazzo di 
Giustizia, due ordini di cat¬ 
tura riguarderebbero « briga¬ 
tisti » noti e ricercati da tem¬ 
po: Prospero Gallinari e Cor¬ 
rado Alunni. Gli altri sei no¬ 
mi sono rimasti coperti da 
un riserbo assoluto. Ma sem¬ 
bra certo che si tratti di per¬ 
sone mai coinvolte in inchie¬ 
ste sul terrorismo, incensura¬ 
te. sconosciute fino ad ora 
per i loro precedenti politici. 
Gente che. fino a pochi giorni 
fa. era considerata « al di so¬ 
pra di ogni sospetto ». A quali 
ambienti appartengono? Gli 
inquirenti tacciono. Ma negli 
ambienti giudiziari qualcuno 
dice: « Sono persone che mol¬ 
to probabilmente a quest'ora 
se ne stanno tranquille ai loro 
posti di lavoro, coperte da un 
velo di rispettabilità... ». 

L’inchiesta sulla strage di 
via Fani, dunque, sembra sia 
entrata in una fase delicata. 
Gli investigatori avrebbero 
finalmente cominciato a fare 
luce su alcuni legami inso 
spettabili delle « brigate ros 
se», su connivenze e compli¬ 
cità sorprendenti. Vecchi so¬ 


spetti. insomma, prendono 
corpo. Soprattutto quello che 
dietro questa pattuglia dì paz¬ 
zi criminali si nascondano 
« cervelli » che non si muovo¬ 
no tanto sul terreno della di¬ 
sperazione e della clande¬ 
stinità quanto su quello dello 
intrigo e della provocazione 
politica. 

Tornando ai sei « insospetta¬ 
bili » che stanno per essere 
colpiti da ordine di cattura, 
essi sarebbero stati identifi¬ 
cati proprio dopo la scoperta 
della base terroristica di via 
Gradoli. Nel piccolo apparta¬ 
mento del sedicente Borghi, 
infatti, sono stati trovati in¬ 
dizi decisivi per scoprire nuo¬ 
vi anelli della rete clandesti¬ 
na delle c br ». Sembra inrat¬ 
ti che siano stati già indivi¬ 
duati — anche se le prove 


sono ancora incomplete — al¬ 
tri ventidue presunti «. briga¬ 
tisti ». oltre agli otto che ver¬ 
ranno colpiti da ordine ili 
cattura. E’ una vecchia 
storia che si ripete: da 
quando questa formazione cri 
minale esiste, i suoi compo¬ 
nenti sono stati ogni volta tra 
diti dalla scoiierta di appunti 
ed elenchi caduti nelle mani 
della polizia. La meticolosità 
con cui i * brigatisti » alle 
sti.scono i loro archivi clan 
destini è stata sempre il loro 
punto debole. 

Ieri si sono appresi i ri 
sultati della perizia compiuta 
sulla foto di Moro fatta n 
trovare dalle « brigate rosse » 
giovedì scorso. Gli esperti si 
sono detti certi che il foto 
gromma non è frutto di un 
montaggio ma è autentico. 


Le forze politiche e sindacali 
del CNR: fermezza contro il ricatto 


ROMA — Le organizzazioni 
politiche della sede centrale 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR). GIP della 
DC. cellula del PCI. GAR del 
PRI. NAS del PSI e i sinda¬ 
cati locali CGIL CISL UIL. 
hanno diffuso un documen¬ 
to in cui si afferma: «Le 
forze politiche e sindacali 
presenti nel CNR compren¬ 
dono e partecipano al dram¬ 
ma che sta vivendo in que¬ 
sto momento la famiglia del- 
l'on. Moro e il partito della 
DC e auspicano che questa 
dolorosa vicenda si evolva in 
modo positivo. Le forze poli¬ 
tiche e sindacali del CNR. in¬ 
dividuano nel ricatto delle 
brigate rosse un tentativo cri¬ 
minale di scardinare la con 
vivenza civile e le istituzioni 
democratiche nate dalla Re¬ 


sistenza e di legittimare il 
terrorismo come forza politi¬ 
ca operante nel paese ». 

« Pertanto — continua il 
documento — pur fermamen¬ 
te convinti che la vita dell* 
on. Moro debba essere salva- 
guardata attraverso tutte le 
passibili iniziative umanita¬ 
rie. ritengono che lo Stato 
democratico c repubblicano 
non deliba cedere a tale ri¬ 
catto che accentuerebbe irre¬ 
versibilmente la disgregazio 
ne delle istituzioni democra¬ 
tiche nel momento in cui la 
grave crisi del paese nc ini 
pone la difesa e il rinnova¬ 
mento. In questi momento 
la mobilitazione dei lavorato¬ 
ri deve tendere al sostegno 
dello sforzo di fermezza con¬ 
tro qualsiasi forma di ri¬ 
catto ». 


Chiesta la scarcerazione di alcuni 
brigatisti per scadenza dei termini 


MILANO — Il Sostituto prò 
curatore generale Mario Da¬ 
niele ha avanzato richiesta di 
rinvio a nuovo ruolo del prò 
cesso di appello contro i bri¬ 
gatisti Renato Curcio. Na¬ 
dia Mantovani, Vincenzo 
Guagliardo. Angelo Baione 
e Giuliano Isa condannati in 
prima istanza, il 23 giugno 
1977. per la sparatoria sus . 
seguente all'arresto in via 
Maderno e per altri reati mi¬ 
nori: la richiesta di Daniele 
è motivata con il fatto che 
la Corte di assise di Torino 
ha assorbito, nel calendario 
dei suoi lavori, la settimana 
dall'8 al 15 maggio prossimi 
che. concordemente, era sta¬ 
ta riservata al processo mi¬ 
lanese. In prima istanza Cur- 
cio era stato condannato (per i 
lesioni, resistenza, detenzione • 


di armi», a 7 anni, a cinque 
anni era stato condannato 
Angelo Basone. a tre anni e 
sei mesi Guagliardo e Isa. 
a due anni e sei mesi Nadia 
Mantovani. 

Lo stesso Damele ha poi 
avanzato richiesta di scarce¬ 
razione per scadenza dei ter¬ 
mini ( 1 anno e sei mesi i. pre¬ 
visti dalla legge per la de¬ 
tenzione preventiva, per Na¬ 
dia Mantovani, Angelo Ba¬ 
sone e Giuliano Isa. La car¬ 
cerazione preventiva prevista 
e di un anno e sei mesi: i 
tre l'hanno esaurita. Quello 
che non si capisce è come 
mai di questa scadenza ci si 
sia accorti solo ieri. Sulla 
richiesta deciderà la sezione 
istruttoria, competente della 
cosa fino all’insediamento 
della Corte di assise. 


Docente ferito alle gambe all’università di Padova 


PARIGI — Il barone Empain dopo il rilascio 


ti. E tutto ciò era stato spie¬ 
gato col desiderio del barone 
di prendere una certa'distan¬ 
za dagli affari perché i suoi 
nervi, troppo scossi, non gli 
permettevano più di reggere 
così enormi responsabilità. 

In verità Empain si sareb¬ 
be eclissato, secondo « France 
Soir ». per avere le mani li¬ 


bere e per poter pagare il 
« debito » contratto senza che 
la polizia possa stavolta in¬ 
tervenire per impedirglielo e 
prima che i colpi degli assas¬ 
sini vengano a ricordargli 
tragicamente a quale prezzo 
egli fu liberato. 

a. p. 


(Daiia prima pagina) 

per il comuniSmo »: quindi, 
senza correre, a braccia con¬ 
serte, tenendo la pistola in 
vista, è uscito dalla facoltà, 
a quell’ora semideserta. Al¬ 
l’esterno — nessuno k) ha se¬ 
guito — le sue tracce si sono 
immediatamente perse. 

L’attentatore ha agito a vi¬ 
so scoperto (è stato descrit¬ 
to sui trenta anni, snello, al¬ 
to un metro e 70. capelli lun¬ 
ghi e scuri, baffi vistosi, giub¬ 
botto marrone) con tecnica da 
« professionista ». Si ritiene 
che provenga da un'altra cit¬ 
tà. n professor Riondato è 
stato subito soccorso e tra¬ 
sportato nella clinica ortope¬ 
dica dell’università, dove ver¬ 
so le li è stato operato. Non 
è in pericolo di vita, ma la 
prognosi resta riservata. Gli 
sono stati estratti due proiet¬ 
tili calibro 7.65. L’attentato 
rappresenta un salto di qua¬ 
lità del terrorismo padovano 
ed ha un solo precedente: il 
ferimento alle gambe di un 
giornalista del Gazzettino , 


] episodio rimasto d'altronde 
I isolato. 

j II volantino lasciato al Li- 
j viano spiega che Ezio Rion¬ 
dato è stato colpito nella ve¬ 
ste di « personaggio chiave » 
del « rapporto tra potere po¬ 
litico democristiano e gangli 
j decisivi del potere finanzta- 
t rio e speculativo delia regio¬ 
ne veneta ». Il docente infat¬ 
ti è anche, da tempo, presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia Cassa di ri¬ 
sparmio di Padova e Rovigo, 
vice presidente nazionale del¬ 
l’Associazione tra le Casse di 
risparmio italiane, presidente 
della società editoriale die 
stampa il Gazzettino. Un per¬ 
sonaggio molto noto e po¬ 
tente. legato alia curia locale 
e ali'on. Bisaglia. 

Il « Nucleo combattente per 
il comuniSmo» spiega diffu¬ 
samente il ruolo della vitti¬ 
ma in numerose operazioni fi¬ 
nanziarie. cita addirittura le 
.critiche che nei suoi confron¬ 
ti sono state espresse in una 
recente riunione della DC pa- 
1 dovana, dimostrando di esse¬ 


re ben dentro fatti e mecca¬ 
nismi riservati. 

Lo schema di analisi e il 
linguaggio usati sono sostan¬ 
zialmente differenti da quelli 
dei volantini lasciati normal¬ 
mente dopo gli attentati di 
marca autonoma Si arriva al 
punto di affermare chiaramen¬ 
te che « la figura di Riondato 
docente e cattedratico è un 
problema che non ci interes¬ 
sa né riguarda... Parliamo di 
banche, di rapina antiproìe- 
taria c non di altro ». E vie¬ 
ne aggiunto un minaccioso 
avvertimento: « Sia chiaro: 
quella di oggi è una prima 
esemplificazione del percor¬ 
so da fare e che sarà fatto ». 

La Consulta padovana per 
l'ordine democratico ha orga¬ 
nizzato per stamattina alle 
9.30. proprio nella facoltà di 
lettere (sala dei G.ganti) un’ 
assemblea pubblica dei Consi 
gli comunale e provinciale, del 
senato accademico, delle for¬ 
ze politich? e sindacali. Alla 
iniziativa I a dato la sua ade¬ 
sione anche il consigl.o di 
amministrazione della Cassa 


, di Risparmio d; Padova e Ro- 
vigo che- in un documento 
esprime « profonde sdegno » 
i per l'attentato e « affettuosa 
| solidarietà » al prof. Riondato 
che ne è rimasto vittima. A 
loro volta i sindacati hanno 
proclamato per lunedi un 
quarto d'ora di sciopero di 
protesta. 


i ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 22 APRILE 1971 


Bari 70 11 
Cagliari 62 85 
Firenze 7 76 
Genova 76 59 
Milano ■ 13 68 
Napoli 21 14 


68 44 7 

10 69 37 

30 89 26 

17 60 71 

Milano 13 68 23 • 2 74 l 1 

Napoli 21 14 38 23 57 1 1 

Palermo 23 42 55 88 9 j 1 

Roma 40 65 35 37 11 ! x 

Torino 81 79 89 34 81 2 

Venezia 26 16 6 9 71, 1 

Napoli (secondo estratto) 1 
Roma (secondo estrailo) t 

QUOTE: ai 12 L. 7.991.000. 
Agli 11 L. 144.800. Al 1» lire 
4000. 
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NELLA REGIONE SI PREPARA UN 25 APRILE DI LOTTA CONTRO EVERSIONE E TERRORISMO 



\ 


9 

» 

A 


Gli eletti toscani 
domani in assemblea 
a Palazzo Vecchio 


Nel salone dei Cinquecento i gonfaloni di 287 Comuni, delle 9 Province e 
della Regione - Il corteo attraverserà il centro cittadino per 
concludersi in piazza dell’Unità - Una testimonianza solenne della volontà 
di sconfiggere chi minaccia le basi democratiche dello Stato 



' Uno dei momenti più slgni- 
‘ flcativi del vastissimo movi- 

* mento popolare contro la 
« violenza ed il terrorismo — 
« un movimento che in tutte le 

sue componenti, politiche, i- 
stltuzlonali, culturali, sinda¬ 
cali, si caratterizza sempre 
più per la fermezza con cui 
i si respinge ogni ipotesi di 

• trattativa con le BR. — sarà 
quello che lunedi alle 10.30 
vedrà riuniti nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec- 

-, chlo a Firenze, gli eletti di 
•' tutta la Toscana. 

■ L’assemblea dei consiglieri 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali — che parteciperanno 
con 1 gonfaloni dei 287 co- 
‘ munì, delle 0 province e della 
’ Regione Toscana — sarà a- 
' perta dai saluti del sindaco 
- di Firenze Gahbuggiani, del 
. presidente dell'Unione regio- 
. naie delle province Toscane, 
, Ravà. cui seguirà una intro- 
. duzione del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
‘ Montemaggi. Successivamente 
parlerà il ministro Bonifacio. 
La manifestnzione di Palazzo 
Vecchio sarà conclusa da un 
‘ corteo che attraverserà le vie 
'• della città fino a Piazza del- 

• l'Unità dove verranno depo- 
ste corone al monumento ai 

. caduti. 

E.’ questa la prima volta 
' che l rappresentanti di tutte 
le popolazioni toscane si riu¬ 
niscono in modo casi solenne 
non solo per testimoniare la 
preoccupazione per la ecce- 
zinnale gravità del momento 
t e l’esigenza di dare una ri- 
» sposta unitaria a chi attacca 
. lo stato democratico, ma an¬ 
che per rinsaldare i legami 
fra cittadini e istituzioni 
’ proprio per meglio combatte¬ 
re li terrorismo e la violenza 
' eversiva. Una battaglia nella 

• quale 1 temi della difesa del- 
’ lo stato si Intrecciano stret- 
> tornente con quelli del suo 
» rinnovamento e quindi della 
l 


puntuale attuazione da parte 
del governo degli impegni as¬ 
sunti per l’occupazione, gli 
investimenti, la scuola, l’uni¬ 
versità, la casa. Una serie di 
manifestazioni e Iniziative 
sono state indette in città e 
nei centri della provincia. 
Domani si apre nei locali del 
circolo ARCI « B. Giugni » in 
via Boccaccio una mostra su 
« Firenze, fascismo, antifa¬ 
scismo e resistenza », che du¬ 
rerà fino al 30 aprile. Sono 
previste anche proiezioni ci¬ 
nematografiche: « Allarmi 

siam fascisti » (lunedi alle 
21); «Brigate partigiane » e 
« La strage di Brescia » (gio¬ 
vedì 27 alle 21. con la parte¬ 
cipazione di Guido Belli, Ce¬ 
sare Collini. Giuseppe Cu- 
smano, Gilda Rocca); « Bian¬ 
co e Nero » (sabato 29 alle 
21); per domenica 30 dibatti¬ 
to alle- 21 su « Eversione ieri 
e oggi » con Francesco Rossi 


(PCI), Zefiro Ciufoietti 
(PSD, Giuseppe Matulli 
(DC). 

Mercoledì, presso il cinema 
Vespucci di Peretola il con¬ 
siglio di quartiere numero 6 
ha organizzato una tavola ro¬ 
tonda a cui parteciperanno 
Roberto Barzanti, assessore 
regionale del PCI, Ottaviano 
Colzi, vlce-sindaco della città, 
e Rinaldo Bausi, consigliere 
comunale del gruppo demo- 
cristiano a Palazzo Vecchio. 
Moderatore il presidente del 
consiglio di quartiere Otello 
Bardazzi. 

Le forze politiche e sinda¬ 
cali dell’ospedale psichiatrico 
di S. Salvi, con il patrocinio 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale e del Comune, e con 
l’adesione delle forze politi¬ 
che e sociali della zona Fi- 
renze-est hanno organizzato 
una interessante settimana di 
iniziative. Martedì alle 10 la 


« Brigata Rodolfo Boschi » 
realizzerà al mulino un mu¬ 
rale. Alle 15 canti popolari e 
della resistenza con il gruppo 
« 15 giugno » nella pineta di 
Villa Fiorita. Alle 17. sempre 
a Villa Fiorita, manifestazio¬ 
ne a cui parteciperanno 
Franco Ravà. presidente del- ; 
la Provincia, Elio Gabbuggia- 
ni, sindaco della città e un 
rappresentante dell’ANPI. 

A Montagnana il comitato 
unitario dell’associazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia ha 
organizzato una serie di ma- i 
nifestazioni popolari che si j 
svolgeranno oggi nel parco j 
della cooperativa agricola, j 
Per le 19 è previsto un dibat- J 
tito sul tema: « Ordine pub¬ 
blico ed applicazione della 
costituzione repubblicana ». 
Interverranno un magistrato, 
un operatore di PS, un diri¬ 
gente dell’ANPI provinciale. 

Martedì rappresentanti del¬ 
l'amministrazione comunale 
di Calenzano deporranno co¬ 
rone ai monumenti ai caduti. 
Per le 10 è prevista una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio comunale. Venerdì 28 
alle 21 nella sala consiliare si 
svolgerà un incontro-dibattito 
con i dirigenti provinciali del 
PCI. PSI e DC sul tema: « Le 
forze politiche costituzionali 
uscite dalla Resistenza di 
fronte all’attuale problema 
nazionale della violenza e del 
terrorismo ». | 

Domani alla Casa del Popo- j 
lo di Certaldo, alle 21.30. è ' 
previsto uno spettacolo di ! 
canti della Resistenza. Il 25. j 
alle ore 10,30, dopo la depo- ' 
sizione di corone al sacello I 
dei caduti e alle tombe dei ] 
partigiani, comizio di Oraziò j 
Barbieri e di rappresentanti 
delle associazioni della Resi¬ 
stenza. Anche l'amministra- 
zione di Greve In Chianti ha ! 
convocato per martedì alle ! 
10.30 una seduta straordinaria i 
del consiglio comunale. 


Firenze si stringe 
intorno al Comune 

L’impegno unitario delle forze democratidie in difesa delle 
istituzioni nate dalla Resistenza e per la sconfitta delle forze 
eversive è il tema centrale delle manifestazioni previste 
per il 25 aprile a Firenze. Martedì alle 10, in piazza dell’Unità 
Italiana, verranno deposte corone al monumento ai caduti 
di tutte le guerre. Alle 10,30, nella chiesa di Orsanmichele, 
sarà celebrata una messa in suffragio dei caduti per la 
libertà della patria e alle 11 si prevede l’apertura della 
celebrazione ufficiale in Palazzo Vecchio. 

Prenderanno la parola il sindaco Elio GabbuggianI, il 
comandante della regione militare Tosco-Emiliana, generale 
Barbasetti di Prun. il rettore dell’università, professor Enzo 
Ferroni, un rappresentante della federazione sindacale unitaria 
e un rappresentante della federazione delle associazioni della 
Resistenza. 


• Prese di posizione in fabbriche, scuole e assemblee elettive 


Appuntamento con Ingrao a Livorno 


L’iniziativa si collega a quelle tenute ininterrottamente dal 16 marzo nella città labronica - Tutte le 
forze democratiche, sociali e produttive hanno ribadito il loro fermo impegno - Dibattito nelle scuole 


LIVORNO —■ Nella lunga e 
ovale piazza della Repubblica 
si sta già montando il pal¬ 
co. La città è tappezzata di 
manifesti tricolori. 11 XXV 
aprile, di fronte ai livornesi e 
ai democratici provenienti da 
tutta la provincia, l'onorevo¬ 
le Pietro Ingrao parlerà in oc¬ 
casione del XXXIII anniver¬ 
sario della Liberazione. 

E’ stato il comitato unitario 
antifascista a volere questa 
manifestazione che si ricolle¬ 
ga a quelle che si sono inin¬ 
terrottamente tenute nella cit¬ 
tà labronica dal 10 marzo 
in poi. I fatti drammatici di 
questi ultimi giorni e ore dan¬ 
no alla manifestazione con il 
presidente delta Camera un 
tono e un significato partico¬ 
lare. A Livorno terrà alto il 
no al terrorismo e ai ricatti 
dei brigatisti. Le migliaia e mi¬ 
gliaia di firme sull’appello con¬ 
tro il terrorismo promosso dal 
comitato antifascista, l'impe¬ 
gno diretto per le circoscri¬ 
zioni, il peso gettato in que¬ 
sta azione a sostegno delle 
istituzioni democratiche dalla 
classe operaia labronica ci 
dicono che la risposta al ter¬ 
rorismo e alla ' eversione è 
stata qui unitaria e decisa. 

« Dal 16 marzo, fino al 18 


aprile, fino a queste ultime 
j ore è stato un continuo fiori 
re di iniziative, commenta il 
compagno Sergio Del Ciani 
ha. segretario del comitato 
cittadino del nostro partito — 
| dairimmcdiata mobilitazione 
i seguita alla strage e al rapi- 
} mento di via Fani siamo pas- 
! sali poi alle iniziative più 
! consapevoli e organizzate co 
i me quelle clic si sono svolte 
| nella tenda ». 

J Sempre in piazza della Re 
) pubblica, in una tenda da 
■ circo montata dal Comune. 

' per una intera settimana, gio 
j vani, donne, lavoratori dei 
consigli di fabbrica hanno di- 


; scusso sulla violenza, sul ter- 
I rorismo. sul significato e sul 
i valore della democrazia. Si è 
andati in tutte le discussioni, 
oltre la indispensabile con¬ 
danna ; si è « grattato ♦ sot 
| to la cresta della società ita- 
ì liana: si sono visti i reali ri 
I sebi che corre la nostra Re 
j pubblica. A far questo, a com- 
| piere questo sforzo di rifles- 
i sioni critiche di impegno |>o 
\ litico e morale non sono sta- 
| ti solo i comunisti. L'apporto 
j è venuto da tutte le forze de- 
| mocratiche. da tutte le espres 
j sioni produttive e sociali del- 
I la città. Nelle scuole si è di 
! scusso, si è studiata la Costi- 


| tuzione. 1 partigiani, gli stani 
: pati ai campi di sterminio 
' hanno portato le loro testi¬ 
monianze. hanno parlato, con 
[ un linguaggio giovane, della 
| democrazia, tutto questo men- 
■ tre una mostra sulla Resi 
| sten/.a e sul periodo bellico, 
i veniva esposta, a rotazione. 
I nelle circoscrizioni e nelle 
1 scuole. 

I Giovedì scorso è stata la 
i \olta degli amministratori lo 
j cali della città, e della pio- 
\imia: si sono riuniti in as- 
! semblea. con i rappresentan- 
1 lì delle circoscrizioni, per te- 
1 stimoniaro. come hanno di 
i ehiarato. che lo Stato non è 


i Dopo un corteo dalla sede de 
| a Piombino parlerà Paolo Spriano 


I PIOMBINO — Una serie di iniziative sui 
ì temi dell'ordine pubblico, del terrorismo e 
! della difesa delle istituzioni democratiche si 
I svolgeranno nel prossimi giorni a Piombino. 
I presso la sede del quartiere Salivolì, ha 
! avuto luogo una assemblea, alla quale ha 
| partecipato 11 sindaco Polidori. Oggi, presso 
I il circolo delle acciaierìe, si svolgerà una 
j assemblea contadina degli studenti, alla quale 


parteciperà una delegazione del comitato antl- 
! fascista per la difesa delle istituzioni repub- 
! blicane. Martedì 25, infine, si svolgerà una 
manifestazione, con corteo che prenderà avvio 
| alle ore 9,30 davanti alla sede della Demo- 
1 crazia Cristiana di piazza Costituzione e si 
! concluderà al teatro Metropolitan, dove par¬ 
lerà il compagno Paolo Spriano. 


ima entità astratta: elio le 
istituzioni locali si sentono un 
, pegnate a salvarlo, rinvigli 
ririo. 

-« Un assurdo ricatto — ha 
detto il sindaco Nanni 

pieri — c’è stato laneiato 
Questo ricatto dove servire 
a rafforzare in ogni dcmocra 
I tico la consapevolezza della 
necessità di rispondere con 
responsabile fermezza senza 
un attimo di smarrimento e di 
indecisione al chiaro disegno 
di destabilizzare lo Stato re 
pubblicano ». 

Cosi una città toscana ri 
sponde, in questo XXV Aprile, 
i alla eversione. Per ascolta 
j re Ingrao. una fra le massi 
[ me autorità di questo stato, 
i verranno a Livorno da tutti i 
paesi della provincia migliaia 
{ e migliaia di lavoratori, geo 
i te semplice, cittadini. Ver 
; ranno i comuni, i consigli di 
j fabbrica, le associazioni del 
| movimento democratico. Ver 
j ranno i partigiani clic cosi 
| numerosi sono stati in qnc 
j sta terra. Da piazza Barriera 
j Garibaldi, in corteo attraver- 
j scranno la città. Un pomerig 
gio di lotta, di ricordi, e di 
impegno. E’ una intera città 
[ unita clic dice no alle B R 
I che dice no al terrorismo 


Partiti, partigiani, forze democratiche insieme sui luoghi della Resistenza 


Da centinaia di assemblee «no» 


! Iniziative unitarie 


all’infame ricatto delle Br 


in tutta la regione 


t In centinaia di prese di 
, posizione, ordini del gior- 
, no, mozioni approvate nei- 
. le fabbriche, nelle asserii- 
blee elettive, nelle scuole, 
nei centri associativi e de¬ 
mocratici di tutta la To¬ 
scana. è arrivata la rispo- 

- sta al terroristi e ai loro 
infami ultimatum. « Alla 

; famiglia Moro, alla Demo- 

* crazia Cristiana, va in que- 
’ sto momento il nostro più 
. sentito appoggio di lavora¬ 
tori — hanno scritto in un 
documento gli operai e gli 

•. Impiegati della Billi Matec 
' di Scandicci — nella chia- 
rezza che non siamo d’ac¬ 
cordo a trattare con gli 

- assassini, a fare scambi 

- con i brigatisti! ». 

* A Firenze i consigli ge- 

■ nerali della CGIL, della 

■ CISL, della UIL. riuniti as- 

* sterne alle strutture sìnda- 
‘ cali territoriali e di azien¬ 
da. ai quadri delle tre or¬ 
ganizzazioni. hanno con¬ 
fermato resistenza di un 
preciso orientamento che. 
pur comprendendo il terri¬ 
bile dramma umano vissu¬ 


to dalla DC e dalla fami¬ 
glia Moro, rifiuta ogni trat¬ 
tativa con le br. Erano 
presenti 1 rappresentanti 
delle forze politiche e il 
sindaco Gahbuggiani in 
rappresentanza del Comu¬ 
ne. La giunta del Comune 
di Pistola ha sottolineato 
la necessità di rispondere 
con fermezza al ricatto 
delle br. « Ciò non toglie 
dice il documento — che 
sul plano umanitario non 
si debba esprimere la spe¬ 
ranza che la vita dell’ono¬ 
revole Moro possa essere 
salvata. Una risposta, fer¬ 
ma e decisa deve venire 
dall’intero paese. In Italia 
non può esserci posto per 
chi si colloca fuori dalla 
Costituzione, dai principi 
di civile convivenza e di 
rispetto della persona ». 

Ordini del giorno e mo¬ 
zioni contro ogni trattati¬ 
va con I nemici della de¬ 
mocrazia sono state votate 
dalle assemblee dei lavora¬ 
tori. Nelle concerie « Davi¬ 
de ed Alcyone » ed Ariete 
di Santa Croce 1 lavoratori 


hanno votato allTmanimi- < 
tà un comunicato nel qua¬ 
le esprimono « la speranza 
che la vita del rapito ven¬ 
ga salvata e ribadiscono 
che ciò è possibile solo nel 
pieno rispetto delle leggi 
e dell’ordinamento costitu¬ 
zionale della Repubblica 
evitando qualsiasi cedimen¬ 
to che provocherebbe una 
grave perdita di credibilità 
nelle istituzioni ». Messag¬ 
gi di tono analogo sono 
stati sottoscritti sempre al¬ 
l’unanimità dai lavoratori 
dei calzaturifìci Nema. 
Olimpia di Ponte a Egol.t 
Ciampalini, Stilnuovo ed j 
e dai conciatori degli sta¬ 
bilimenti Bonistalli. Stefa¬ 
nelli. Cima e la Romana 
di Santa Croce. I lavora¬ 
tori delle aziende metal¬ 
meccaniche Gozzini e Fla- 
mar. dopo aver ribadito il 
proprio no ad eventuali 
trattative con 1 criminali i 
Altri documenti di ugua- ) 
le contenuto sono stati vo- . 
tati a Castelfranco, dalle j 
aziende Cerbiatto, Elbar. i 
Orbac. Martini dalla eoo- i 


Lanciato dal comitato unitario antifascista 


Siena: già in dodicimila 
hanno firmato l’appello 


SIENA — Sono già dodici¬ 
mila le firme apposte in cal¬ 
ce dai cittadini democratici 
di tutta k\ provincia di Sie¬ 
na alla petizione contro il ter¬ 
rorismo lanciata dal comita¬ 
to unitario antifascista c per 
la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. « Noi cittadini del 
Senese — afferma la peti¬ 
zione popolare — dichiaria¬ 
mo che un pugno di fanati¬ 
ci manovrati da forze oscu¬ 
re, animati dal disprezzo per 
la vita umana e per la con¬ 
vivenza civile, ha ritenuto fos¬ 
se giunto il momento di por¬ 
tare l'attacco al cuore delie 
istituzioni democratiche. Le 
azioni contro la democrazia 
sono in atto da tempo nel 
nostro paese; hanno toccato 11 
punto più drammatico nel ra¬ 
pimento dell’onorevole Aldo 
Moro e nell'uccisione delia 
sua scorta. In questo momen¬ 
to — continua la petizione — 
grave per il Paese e per la 
Repubblica è doveroso e prio¬ 
ritario l'impegno delle forze 
democratiche In difesa delle 
Istituzioni, per rafforzare la 
solidarietà. l’unità nazionale 


■ e la collaborazione per af- 
j frontarc i problemi 

! E ancora: « Noi cittadini 
i di ogni fede politica dichta- 
, riamo ancora una volta il 
i nostro impegno per contribui- 
| re a sconfiggere il terronsmo, 

■ ogni manifestazione di vio¬ 
lenza e di intolleranza, a di¬ 
fendere e rafforzare le Isti¬ 
tuzioni democratiche. Con la 
democrazia la crisi che tra¬ 
vaglia l’Italia può essere su¬ 
perata. Con il terrore e la 
violenza si perdono le con¬ 
quiste politiche e civili ot¬ 
tenute con la Resistenza an¬ 
tifascista, con la Repubblica 
e la Costituzione ». 

« Alle forze dell’ordine, al¬ 
la magistratura, a tutti gli 
apparati dello Stato preposti 
alla salvaguardia delle istitu¬ 
zioni e alla difesa dei citta¬ 
dini — conclude la petizione 
popolare — sempre più im¬ 
pegnati nel difficile compito 
a loro affidato, va 11 nostro 
impegno solidale. Al terrori¬ 
smo e alla violenza si ri¬ 
sponde applicando rigorosa¬ 
mente le leggi della Repub¬ 
blica ». 


. La petizione è stata sotto¬ 
scritta dal rettore dell'univer¬ 
sità, dal personale e dai con¬ 
sigli di istituto di numerose 
scuole di Siena e delia pro¬ 
vincia «fra cui la scuoia me¬ 
dia « San Bamardmo ». gli i- 
stituti « Santa Caterina ». 

; « Tito Sarrocchi ». « Duccio 
i Bonmsegna » e « Galilei ». il j 
! convitto « Tolomei », le dire- | 
i rioni didattiche del terzo e 
del quarto circolo), il consi¬ 
glio dei delegati INAIL, l’in¬ 
dustria grafica Meini, quasi 
mille dipendenti dell’ospeda¬ 
le regionale, oltre duecento 
dell’ospedale psichiatrico e 
altrettanti del centro elettro¬ 
nico del Monte dei Paschi. 1 
dipendenti del GAS-INT. del 
la Camera di Commercio. del¬ 
l'Ente provinciale per 11 Tu¬ 
rismo, del TRA-IN, delPIsti-. 
tuto cose popolari, delle am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale che vanno a som¬ 
marsi a quelle dei dipendenti 
dell’archivio di Stato, della 
IRES e a quelle raccolte dal- 
l’ANPI. dalla Coldiretti, dalle 
sezioni del PCI e in tutti i co¬ 
muni della provincia. ... ■ 


perativa Solard, dai calza¬ 
turifici Mila, Ameritai, 
Rodan. Vandi. Ferratimi e 
Firenze. Ordini del giorno 
sono stati sottoscritti da 
tutit i dipendenti della fa¬ 
legnameria Sofica. della 
Tantussi di Montecalvoli e 
dai lavoratori del Comu¬ 
ne di Santa Croce. 

Numerose aziende di Ca¬ 
scina hanno votato docu¬ 
menti perchè non si ceda 
al ricatto delle br e non si 
vada a trattative: l’azien¬ 
da chimica API. le indu¬ 
strie metalmeccaniche Bac- 
ci e Bulleri, la falegname- 
ria Barzotti e la locale se¬ 
zione ANPI. Nell’università 
di Pisa, inoltre, il consiglio 
del delegati dell'Opera ed 
un gruppo di dipendenti 
del CNR hanno firmato un 
documento noi quale sotto¬ 
lineano i pericoli di una 
trattativa coi rapitori di 
Moro. Negli stessi termini 
si è espresso il consiglio 
scolastico di Pisa. 

A Piombino gli studenti 
riuniti in assemblea pres¬ 
so la sede della pubblica 
assistenza con ì rappresen¬ 
tanti del comitato antifa¬ 
scista hanno ribadito la 
necessità di mantenere fer¬ 
ma la posizione dello Sta¬ 
to di fronte all’ultimatum 

A Livorno l'assemblea 
congiunta del consigli pro¬ 
vinciale e comunale, aper¬ 
ta ai consigli circoscrizio¬ 
nali. ai consigli di fabbri¬ 
ca e ai consigli scolastici, 
ha ribadito il « no » alle 
trattative coi terroristi. La 


MASSA CARRARA: 
MANIFESTAZIONE A 
BAGNORE CON TAVI ANI 
E MONTEMAGGI 

MASSA CARRARA — Mar- 
tedi Bagnone, un paese 
sprofondato nel cuore della 
Lunigiana, sarà il teatro «Il 
una delle più importanti ma¬ 
nifestazioni fra quelle che ce¬ 
lebreranno, in un rinnovato 
impegno contro il terrorismo 
e reversione, I 33 anni dalla 
liberazione dal nazi-fascismo. 
Patrocinata dalla Provincia, 
dal Comune di Bagnone, dal 
comitato unitario della Resi¬ 
stenza, la manifestazione a- 
vrà come oratore l'on. Paolo 
Emilio Taviani in qualità di 
presidente nazionale delia 
F.V.L. 

Alla manifestazione, che 
rientra tra quelle organizzate 
a livello di consiglio naziona¬ 
le della resistenza e del quale 
fanno parte tutte le rappre¬ 
sentanze dei partigiani, sa¬ 
ranno presenti i gonfaloni e i 
labari di tutti i comuni della 
provincia, il vicepresidente di 
quest'ultima. Sbarra, che 
porterà il saluto a nome del¬ 
l’amministrazione e Loretta 
Montemaggi che parlerà a 
nome del consiglio regionale 
della Toscana. Il programma 
della manifestazione prevede 
anche la inaugurazione di un 
monumento ai martiri della 
libertà sul viale Lungo di 
Bagnone. che avverrà nella 
tarda mattinata dopo che ci 
sarà stata una messa al 
campo e la deposizione di u- 
na corona al monumento ai 
caduti. 

Sfileranno reparti militari, 
autorità locali e nazionali e 
le rappresentanze dei vari 
partiti democratici. 


stessa posizione è stata as¬ 
sunta dai lavoratori portua¬ 
li. riuniti ieri in assemblea. 

Anche la giunta comuna¬ 
le di Calci, il consiglio d’en- j 
te del Comune, quello del- I 
l'INPS e l’esattoria comu- i 
naie di San Giuliano oltre 
alla saponerìa Lazzerì del 
centro pisano hanno vo¬ 
tato ordini del giorno per¬ 
chè non si ceda al ricatto 1 
delle brigate rosse 

I consigli sindacali azien¬ 
dali della Coop Italia (se¬ 
de secondaria di Vignale 
Rio Porto) e della coope- J 
rativa di consumo « La 
Proletaria ». con una let¬ 
tera inviata al presidente 
del Consiglio, al ministro 
degli Interni, ai due pre¬ 
sidenti delle Camere e ai 
segretari dei partiti demo¬ 
cratici. affermano che si 
debba cercare con ogni 
mezzo di salvare la vita 
dell'onorevole Moro, senza 
però che lo Stato scenda 
a condizione alcuna. 


i PISTOIA: OGGI SARA’ 

' CONSEGNATA LA 
! MEDAGLIA D’ARGENTO 

PISTOIA — Nell’ambito delie 
manifestazioni per la conse¬ 
gna della medaglia d'argento 
a Pistoia, città delia resisten¬ 
za. oggi alle 9 concentramcn- 
to in piazza Mariruni. Sui 
monumenti ai caduti in piaz¬ 
za San Francesco e alia for¬ 
tezza di Santa Barbara sa¬ 
ranno deposte delle corone. 

Alle 9,30 da piazza San 
Francesco muoverà un corteo 
di partigiani che raggiungerà 
piazza del Duomo, dove alle 
10,30 avrà luogo la cerimonia 
ufficiale. Parteciperanno al 
corteo i gonfaloni dei Comu¬ 
ni decorati con medaglia al 
valore, e l gonfaloni delle 
Regioni del centro Italia e 
delle province e Regione 
Toscana, I labari delle asso¬ 
ciassi cambattentistiche e 
partigiane. Sarà presente an¬ 
che una rappresentanza delle 
tre armi. Parleranno il vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Arata e il sindaco 
Bardeiìl. Parteciperà il mi¬ 
nistro Pastorino. - 
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GROSSETO: IN COMUNE ( 
PARLERANNO SINDACO . 
E QUESTORE | 

GROSSETO — Una vasta ini- ; 
ziativa antifascista è in corso 
in tutta la provincia. Di no- j 
tevole rilievo e significato la i 
celebrazione del 33. della li- j 
berazione che si terrà nel j 
capoluogo maremmano. Oggi > 
alle 11 nella sala del consi- ; 
gito comunale di Grosseto si j 
terrà un incontro tra le isti- j 
tuzioni democratiche, le forze i 
di polizia nel corso della t 
quale parleranno il sindaco t 
di Grosseto, Giovanni Finetti, 
e il questore dottor France¬ 
sco Parise. Martedì alle 9 j 
dopo una messa in suffragio 
dei caduti, alle 10 concen¬ 
tramento di cittadini in p.zza 
De Maria. 

Dopo un corteo per le vie 
della città, deposizione di co¬ 
rone ai distretto militare, al 
monumento al milite ignoto e 
alla lapide dei partigiani. Alle 
Il in piazza Dante si terrà 
una manifestazione conclusi¬ 
va dove parleranno tutti i 
rappresentanti dei partiti 
democratici. 

Altre manifestazioni sì ter¬ 
ranno a Sorano, Roccastrada. 
Castiglione deila Pescaia, 
Montieri. Follonica. Massa 
M.ma Orbetelio. Manciano, 
Boccneggiano e Cinieianti. 

VERSILIA: I GIOVANI 
DELLE SCUOLE SUI 
LUOGHI DELLA 
RESISTENZA 

Le iniziative in Versi.ia sa¬ 
ranno caratterizzate dall'im¬ 
pegno delle forze democrati¬ 
che sui luoghi martiri della ' 
Resistenza, sui luoghi di la- i 
voro. nelle scuole, con una j 
manifestazione di massa a i 
Pieirasanta. A Pietrasanta si j 
terrà una manifestazione or¬ 
ganizzata dall'amminist razio¬ 
ne comunale, ie forze demo- j 
cratiche ed il consiglio fede j 
rativo della resistenza. A S. [ 
Anna, di fronte ai sacrario 
contenente i resti delle 
vittime dell’oirenda strage 
nazi fascista, c stata organiz¬ 
zata una manifestazione a cui 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di tutte le scuole della 
Versilia. A Pioppeti! < Ca¬ 
ntatore > manifestazione di 
fronte al sacrario che ricorda 
t trucidati dalla ferocia nazi¬ 
sta. A Viareggio nella sala di 
rappresentanza del Comune 
verranno consegnate meda¬ 
glie d'oro ai familiari dei ca¬ 
duti e saranno premiati i 
vincitori del concorso per un 
tema « I giovani nella vita 
pubblica del paese». In que¬ 
sta settimana continueran¬ 
no le assemblee con 1 lavo¬ 
ratori, (edili e legno), sul ter¬ 
rorismo e la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

LUCCA: RACCOLTA DI 

FIRME IN GARFAGNANA 

LUCCA — Sono previste 5 1- 
nlzlative: a Lucca alle 11 In 


piazza S. Quirico: a Ponte a 
Modano alle 10 in piazza Ce¬ 
sare Battisti: a San Concor- 
dio alle 10 al teatro parroc¬ 
chiale; a Sant'Anna alle 11 
nel piazzale case Gescal; a 
Santa Maria del Giudice alle 
10,30 in piazza delia Vittoria. 
Vi saranno manifestazioni 
popolari unitarie con la par¬ 
tecipazione delle forze politi¬ 
che. sindacati, partigiani ecc. 

Nella zona di Capannoni è 
prevista una manifestazione 
unitaria, la mattina di mar¬ 
tedì. Anche ad Altopascio. 
martedì mattina, si svolgerà 
una manifestazione organiz¬ 
zata dal Comune. Neila Gar- 
fagnana è prevista la convo¬ 
cazione straordinaria del 
consiglio della comunità 
montana; sarà promossa una 
raccolta di firme per un ap 
pello contro la violenza e 
terrorismo. Sempre in Gar- 
ì fagnana venerdì 28 presso .a 
1 saleita consiliare si svolgerà 
ì una conferenza dibattito su 
I «cittadini, istituzioni, forze 
i sociali e sindacali di fronte 
| alla violenza e ai terrori- 
! saio», introdurrà la compa- 
i gna Montemaggi. Durante la 
I manifestazione sarà insediato 
il comitato permanente per 
ì la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche delia Garfagnana. 
Martedì ore 10.30 manifesta- 
! zione di zona a Borgo a 
j Mozzano. Concentramento o 
[ re 10,30 di fronte alla locale 
! scuola media. Alle 10 al casi¬ 
nò municipale di Bagni di 
Lucca iniziativa unitaria co¬ 
munale. Mercoledì assemblea 
aperta alla LMI di Fornaci di 
Barga. dalle 13 alle 15 ai ci¬ 
nema aziendale. Partecioe- 
ranno i lavoratori delia LMI 
in assemblea. I consigli di 
fabbrica della zona, la Regio¬ 
ne. le comunità montane 
Garfagnana e Va’.serchio. 1 
comuni. le forze politiche e 
’.e organizzazioni democrati¬ 
che. 

PISA: MOSTRE SULLE 
CITTA’ MEDAGLIA D'ORO 

PISA — E' fitto di iniziative 
il calendario deile manifesta 
ziom che si terranno a Pisa 
ed in tutta la provincia. Oitre 
alle manifestazioni che si 
terranno lunedi e martedì al 
la Fortezza San Gallo orga¬ 
nizzate dal consiglio di quar 
tiere di Porta Fiorentina e la 
Cella e dai circoli ARCI dei 
due noni, ia mattina di mar¬ 
tedì a Pisa alle 10 presso il 
cinema Nuovo il comitato u- 
nitario antifascista ha allesti¬ 
to la proiezione del Tilm 
« L'Agnese va a morire ». Nel¬ 
la stessa giornata, a Cascina 
presso il consiglio comunale 
si svolgerà un dibattito cui 
prenderanno parte i rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI, DC ed 
il sindaco della città. Analoghe 
manifestazioni unitarie si 
terranno contemporaneamen¬ 
te a PonUsserchio. a Ponte- 
dera, a Santa Croce (dove si 


A trentatre anni dalla libera¬ 
zione le lotte del movimento 
operaio sono ancora un mo¬ 


mento di lotta 

■ svolgerà un consiglio comu- 
t naie aperto con la partecipa- 
i zione delie scuole), a Calci¬ 
nala. e Buti. 

Numerose anche lè mani¬ 
festazioni indette dalle rìspet- 
j live amministrazioni comuna¬ 
li a Palaia, Bientina, Capan- 
noli (dove si svolgeranno as- 
semblee nelle scuole). Lari, 
Peccioli, Pomarance, Ponsac- 
I co. Cascina. Vecchiano. 

A Volterra dopo il consiglio 
! comunale aperto è in pro- 
i gramma un corteo che andrà 
i a deporre corone di fiori al 
I monumento ai caduti. A Ri- 
parbel'.a si terrà un’assem- 
i bica nei locali della scuola. 

, Altre manifestazioni sono sta- i 
i te organizzate a La Rotta, 

| Castelnuovo Val di Cecina. 

! subbio, e nei quartieri Pisani : 
• di San Marco e Riglione. ' 
Questa sera a Castellina Ma- j 
I rittima. si svolgerà un dibat- i 
; tito mentre per il 26 aprile | 
i alle 17 a Larderemo la CGIL j 
j CISL UIL ha convocato una : 
j assemblea cui parteciperanno ; 
j le leghe dei disoccupati, i 
] l'amministrazione comunale. | 
1 partiti ed associazioni de- i 
mocratiche. j 

A Cascina si aprirà martedì 
la mostra sulle città medaglia 
d’oro della Resistenza orga¬ 
nizzata dal gruppo volontari 
j della pubblica assistenza. 

I Giovedì il consiglio di fabbri- 
J ca della Saint Gobain dalle 9 
alle 11.30 terrà una assemblea 
sul tema « Il ruolo della 
classe operaia e delle sue 
'• strutture per il mantenimento 
dell'ordine democratico; so¬ 
no state invitate le organiz 
zazioni sindacali e democra¬ 
tiche. gli enti locali, i partiti 
dell’arco costituzionale, i mo¬ 
vimenti giovanili ed il vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale toscano per il coor- 
, dinamento regionale per i 
; problemi de; terrorismo; 
martedì indetta da tutti i 
partiti a Vecchiano al teatro 
Olimpia alle 10.30. si svolgerà 
una manifestazione. 

SIENA: PREVISTI 
1 PULLMANN DA TUTTA LA 
PROVINCIA 

SIENA — Si prevede una 
grande affluenza di parteci 
pantl alla manifestazione che 
è stata indetta per martedì a 
Siena e che avrà un carattere 
provinciale. Sono già stati 
organizzati alcuni pullman da 
Sarteano. Asciano. Radico.v 
! doli, mentre carovane di auto 
giungeranno da Colle Valdelsa. 
Poggibonsi e Monteronl d’Ar- 
bia e altre località delia pro¬ 
vincia. Domenica si svolge- 
j ranno numerose manifesta- 
I zioni. A Radda parlerà Scar¬ 
lini, segretario regionale del- 
l’ANPI dopo l’inaugurazione 
della bandiera della sezione 
dell'ANPI. Ad Abbadia San 
Salvatore, parlerà il senatore 
Mammucari. 


e di tensione 

PRATO: CORTEO PER LE 
VIE DELLA CITTA’ 

PRATO — Nei prossimi gior¬ 
ni si svolgeranno alcune a.i 
semblee nelle fabbriche e si 
stanno definendo in collabo 
razione con le autorità sco 
lastiche quelle nelle scuole. Il 
25 aprile, organizzata dalle 
forze politiche e sociali, dalle 
associazioni combattentistiche 
e partigiane. dali’amministra 
zione comunale, dai movi¬ 
menti giovanili e studenteschi 
si svolgerà una manifestazione 
che si articolerà secondo il 
seguente programma; ore 8 
partenza da piazza del Co¬ 
mune per la deposizione del 
le corone di alloro; ore 10 
messa in cattedrale; ore 10.30 
ritrovo piazza de! Comune e 
inizio corteo, ore 11 piazza 
del Duomo, orazione celebra 
riva. 

AREZZO: SI RICORDANO 
A STIA LE VITTIME 
DEL NAZIFASCISMO 

AREZZO — Oggi a Stia, alle 
10. è prevista una manifesta 
zione con il sindaco di Arezzo, 
Ducei. A.le 15 a Vallucciole 
«una frazione di Stia) ver 
ranno commemorati i martiri 
uccisi dai nazifascisti. A 5. 
Leo alle 21 tavola rotonda 
con il vice sindaco di Arezzo 
Buffanti ed i partiti demo¬ 
cratici. Martedì 25 sono pre¬ 
viste manifestazioni a Indica¬ 
tore (con la partecipazione di 
Enriquez Agnoletti) a S. Gio¬ 
vanni. (con l'onorevole Ma 
i rotta», a Montevarchi con il 
j senatore Biondi, a Lucignano 
! con l’on. Tani. Manifestazioni 
sono previste anche a Corto 
na, Castigiion Fiorentino. San 
Sepolcro, Bibbiena e altri 
centri. La manifestazione 
centrale provinciale si tiene 
ad Arezzo alle 16 in piazza 
Vasari. Parlerà Italo Monac 
chini, 

ROSIGNANO: INCONTRI 
TRA GIOVANI E 
I COMANDANTI PARTIGIANI 

! ROSIGNANO — L’amminl- 
! strazione comunale, attraver- 
t so il comitato antifascista, ha 
j organizzato per oggi una ma- 
! nife-stazione. Usciranno anche 
| tre numeri di « Rosignano 
' oggi» periodico del Comune. 
| che tratteranno il problema 
| specifico della Resistenza. La 
coop « La Proletaria » ha in- 
i detto, con l’assenso del vari 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to, una mostra concorso di 
pittura sul tema « Pagine del¬ 
la resistenza » alia quale par 
teciperanno alunni e studenti. 

Sempre nelle scuole vengo¬ 
no proiettati due fams: per 
le elementari « Un giorno da 
leoni » di Nanni Loy e 
« Bianco e nero » per le me¬ 
die inferiori, superiori e cor 
sisti delle 150 ore. Presso il 
circolo ARCI XX Settembre 
sono programmati una serie 
di incontri tra i giovani c 
comandanti partigiani 
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L'ipotesi di accordo va ora alia ratifica del consiglio di fabbrica e dei lavoratori 

Via libera p er il Meccanotessile 

L'intesa completa la realizzazione degli accordi per la costruzione dei r due stabilimenti Galileo a 
Campi - Gli impegni per l'occupazione - La prospettiva di produzioni integrative nei settori energetici 
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Via libera ormai per la co 
struzlone del Meccanotesslle 
Galileo a Campi BLsenzio. Al 
termine di una seduta fiume. 
Iniziata mercoledì scorso e 
conclusasi nella notte di ve¬ 
nerdì. la delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica e dei sinda¬ 
cati. e i rappresentanti del 
la Montedison e della Gali¬ 
leo hanno raggiunto una ipo 
tesi di accordo che ora do 
vrà essere sottoposta alla ve¬ 
rifica ed alla approvazione 
del consiglio di fabbrica e 
dell'assemblea dei lavorato¬ 
ri. L’ipotesi, nelle sue linee 
essenziali conferma la costru¬ 
zione contemporanea del due 
stabilimenti a Campi Bisen- 
zio. 11 risanamento e U po¬ 
tenziamento della produzione 
meccanotesslle. impegni con¬ 
creti per i livelli di occu¬ 
pazione. la prospettiva di pro¬ 
duzioni integrative dirette 
verso i rettori energetici. En¬ 
tro 11 giugno 1080 saranno 
completati gli investimenti e 
dilizl capaci di ospitare il 
ineecanotessile e eventuali 
produzioni integrate. 

Il primo nucleo -- por ch¬ 
ea 250 unità — sarà avvinto a 
realizzazione entro l'autunno 
78 e sarà destinato alla prò 
Unzione di telai tessili. 

Come m ricorderà questa 
ulteriore verifica circa il 
meccanotessile tsl era parla¬ 
to di possibili produzioni al¬ 
ternative senza metter in di¬ 
scussione la costruzione dello 
stabilimento) era stata richie¬ 
sta dalla Montedison nel corso 
dell’ultimo incontro del gen 
paio scorso, al qalc aveva 
partecipato anche il presiden¬ 
te senatore Medici. Si tratta 
va In sostanza di sondare il 
mercato per stabilirne le 
reali possibilità di assorb.- 
mento. Una verifica che seni 
bra aver dato esito positivo 
visto che l'ipotesi di accordo, 
nella sua parte generale, con 
ferma l’impegno della Mon¬ 
tedison a risanare, consolida 

10 e sviluppare le attività del¬ 
la Galileo Meccanotessile. 
« attraverso interventi di ra¬ 
zionalizzazione. ammoderna¬ 
mento tecnologico e rilancio 
commerciale », per migliora¬ 
re la qualità dei prodotti ed 

11 processo produttivo. Per 
questo entro il mese di mag¬ 
gio si prevede l'inizio di un 
programma di Investimenti in 
macchine utensili per un am¬ 
montare complessivo di un 
miliardo di lire. 

Importante è il richiamo 
agli impegno assunti ed agli 
obiettivi dell’accordo del 7.'} 
(che aveva, fra i più impor 
tanti, gli obbiettivi del riequi¬ 
librio delle produzioni civili e 
militari, a favore delle pri¬ 
me. e le garanzie per i li¬ 
velli di occupazione) e delle 
intese successive. In questo 
senso si conferma che i due 
stabilimenti di Campi costi¬ 
tuiscono un complesso inte¬ 
grato dal punto di vista del 
l'occupazione, con possibilità 
di eventuali compensazioni 
(mobilità) fra i rispettivi 
organici e gli sviluppi com¬ 
plessivi dell'occupazione. 

Entro il 1980. secondo l’ipo¬ 
tesi. l'organico raggiungerà le 
1800 unità ed il completamen¬ 


to deU’organtco globale, se 
1 condo gli accordi del 73, sarà 
realizzato al termine del prò 
cesso di ristrutturazione en 
tro il 1982. A garanzia di que 
sto impegno la Montedison 
definirà entro il luglio di que 
! sfanno i programmi di atti 
> vità integrative al meccano 
: tessile. Questi programmi 
I — che saranno confrontati 
con 1 sindacati — dovrebbe 
ro puntare allo sviluppo del¬ 
la Galileo SPA con partito 
lare riguardo all'Alto vuoto e 
ad apparecchiature per l’uti¬ 
lizzazione dell’energia solare, 
oltre all'attività in settori 
meccanici 

Queste scelte di risanamen¬ 
to e di sviluppo, secondo 1' 
Ipotesi, comportano la neces¬ 
sità di adeguare gli organi¬ 
ci operativi della società al¬ 
le dimensioni di mercato che 
attualmente non consentono 
una produzione superiore ni 
700 telai all’anno E qui si 
innesta la seconda parte in 
tegrativa dell’ipotesi di ac¬ 
cordo. quella relativa alla 
« mobilità ». Le capacità di 
adsorbimento del mercato a 
l 700 telai comportano un di¬ 
mensionamento clell'organ.co 
del meccanotessile a 206 per 
sone. Da qui alcune decisioni 
che comportano il distacco di 


quindici operai presso la Ga¬ 
lileo SPA per tutto 11 '78 per 
essere reinseritl nell'organico 
operativo all’inizio del '79. Do 
po la chiusura della fonderia 
ì 15 lavoratori In essa im¬ 
piegati verranno trasferiti al 
la Fonderia delle Cure, con 
garanzia di reinserimento nel 
due stabilimenti Galileo 
Per quanto riguarda 11 per 
sonale esuberante sarann» 
realizzati una serie di inter 
venti che prevedono il tra 
sferimento di 57 lavoratori al 
la Galileo SPA ed il dista.- 
co di altri 26. sempre pre.s 
so la SPA. Tale numero coiti 
prende 1 15 operai sopra mcn 
zionati, per i quali è previsto 
11 rientro nei tempi indica 
ti. ed un ulteriore numero d> 
11 unità il cui inserimento a 
carattere definitivo è subor¬ 
dinato al buon esito di un 
corso profess'onale. Altri 19 
lavoratori saranno reimpie¬ 
gati presso la Ote e la filiale 
DUCO, mentre i restanti la¬ 
voratori in esubero (circa 50 1 
verranno posti n Cassa inte 
«razione il cui ricorso ter 
minerà con :1 riassorbirne!!- 
j to del personale ancora so 
sneso al momento dell’effet¬ 
tivo trasferimento nelle nuo 
ve strutture edilizie previste 
daU’aceordo sindacale. 


Lì-* A; Ì j ^ J • £ li II $ 


à i? ^ 



! Una recente manifestazione di lavoratori 


La SCAF (società coopera¬ 
tiva autoc-u-dodi fiorentini) è 
favorevole allo allargamento 
della zona blu e parallela 
mente chiede una ivvisione 
dei metodi usati fino ad oggi 
m materia di posteggi, i qua 
li — proprio perchè assolvono 
una funzione prunai.a nel 
riassetto del traffico — devo 
no avere un ruolo più prò 
grammatico, fino ad oggi so 
no stati visti come depositi 
di auto che si possono istitui- 
ìv. togliere, spostare, senza 
tenere conto del contesto in 
cui essi operano. 

Tutti i provvedimenti attua¬ 
ti fino ad oggi — fa notare la 
Seaf in un documento — so 
no stati dei semplici tnmpo 
ni che hanno finito con il ri 
dimensionare tutto il settore 
dei poeteggi. Pertanto la 
SCAF chiede, agli organi pie 
po-.ti alla |H)litiea dei traspor 
ti. di essere consultata ogni 
volta che vengono presi prov¬ 
vedimenti nel settore. 

Per quanto riguarda il siste 


Il consiglio di amministrazione dell'università accoglie le loro richieste 

Cala il sipario sul «caso precari» 

Contrattisti e assegnisti vengono equiparati agii assistenti universitari - L’organismo dell’ateneo 
si impegna al pagamento dell’indennizzo previsto «possibilmente» entro la fine del mese di maggio 


GIOVEDÌ' A MONTEBONELLO 

Celebrazioni per il XX 
della Casa del Popolo 

Giovedì inizierà il programma delle celebrazioni per il 
XX anniversario della costituzione e realizzazione della Casa 
del Popolo di Montebonello. nel comune di Pontassieve. Casa 
del Popolo realizzata con ii contributo volontario e l’appas- 
sionuta dedizione di decine e decine di lavoratori, di donne 
e di giovani. 

Alle 21 verrà scoperta una lapide in memoria dei fondatori 
' dèlia Casa dèi Popolo. Il compagno Riccardo Donnini, presi¬ 
dente provinciale dell'ARCI, pronunce»’;! un breve discorso 
sul valore del passato imjjegno c sulle prospettive delle Case 
del Popolo. Nei giorni seguenti saranno proiettate delle diapo¬ 
sitive di interesse culturale e sarà ajjerta u»»a mostra perma¬ 
nente fotografica. Il programma prevede una serata di ballo 
popolare sabato 29 mentre domenica HO. la mattina prenderà 
il via una scarpinata aperta a tutti. Nel pomeriggio si svolge¬ 
ranno giochi popolari j>er adulti e ragazzi e la Filarmonica 
« G. Verdi » di Pontassieve terrà un concerto. Chiuderà la 
manifestazione la proiezione del significativo film di impegno 
sociale « La moglie più bella * di Damiano Damiani. 


I cinquecento precari del 
l'Università di Firenze .'han¬ 
no spuntata, hanno abbattuto 
anche l'ultiino ostacolo che si 
frapponeva all'accoglimento 
delie loro richieste. Hanno 
ottenuto l'equiparazione com¬ 
pleta con gli assistenti sia da 
un punto di vista salariale 
che normativo. Lo ha rico¬ 
nosciuto nella sua ultima se¬ 
duta anche il consigio di 

j amministrazione dell'universi- 
‘ tà fiorentina dopo che sulla 
i stessa questione si erano 
j pronunciati in modo sostan¬ 
zialmente analogo gli undici 
presidi del senato accademico 
e la magistratura con una 
sentenza del pretore Mereu. 
La decisione ultima spettava 
appunto al consiglio di am¬ 
ministrazione che doveva 
pronunciarsi non tanto sulla 
eseguibilità della sentenza 
(nessuno, è ovvio, può mette¬ 
re in discussione una senten¬ 
za della magistratura ma tut- 
t'al più può ricorrere in ap 
pedo) ma sul modo e sui cri¬ 
teri da seguire per applicarla 
nel concreto. 

II senato accademico però 
aveva sostenuto che i finan¬ 
ziamenti per pagare 1 precari 
(qualche centinaio di milioni 


per gli anetia'. e 50 60 in: 
boni ai mese per uh stipen¬ 
di) avrebbe dovuto .-.borsarii 
direttamente i'. ministero. Il 
consiglio di amministrazione 
sembra invece voler percor¬ 
rere una strada diversa, tutta 
interna all'ateneo fiorentino. 
Al momento comunque non 
ci sono state deliberazioni 
precise e si stanno appunto 
cercando gii strumenti op 
portuni per poterlo fare. 

Ha scritto in un documento 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne: « Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. udite le comuni 
cazionl del prò rettore Brizi. 
circa l'ordinanza emessa dal 
giudice del lavoro di Firenze, 
relativa a! trattamento eco¬ 
nomico dei contrattisti ed as 
segnisti si dichiara pronto a 
prendere atto della esecutivi¬ 
tà dell'ordinanza stessa e a 
provvedere nel nnnor tempo 
passibile ». 

C’è un impegno di massima 
di risolvere tutto entro il 
mese prossimo. I! consiglio 
di amministrazione mfatf. 
«dà mandato al rettore ed al 
direttore amministrativo di 
predisporre gli strumenti le¬ 
gali ed amministrativi neces¬ 


sari perche .-uà po.-».-, bile de 
liberare, in modo da ottein 
perare l'obbligo imposto dal 
pletore con il pagamento del 
l’indennizzo previsto, possi¬ 
bilmente nel mese di maggio 
1978 ». 

Questo significa quindi che 
sul capitolo della vertenza 
dei precari si può finalmente 
scrivere la parola « fine». 
Superata ogni pregiudiziale 
di ordine politico ed ammi¬ 
nistrativo ora la vertenza se¬ 
gue 1 canali normali di qual¬ 
siasi altro provvedimento 
amministrativo. E’ difficile 
prevedere fin da ora quali 
potranno essere le ripercus¬ 
sioni all’interno dell'ateneo 
per l'applicazione di una sen¬ 
tenza sulla quale le voci negli 
ambienti accademici non so¬ 
no tutte concordi. Ed è quasi 
impossibile stabilire in che 
modo !p finanze dell'ateneo 
potranno affrontare la nuova 
consistente spesa mensile. 
Sempre ammesso che l'onere 
finanziario ricada sulle loro 
spalle (come lascia intendere 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne) e non (come si augurava 
invece il senato) su quelle 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. 


ma della concessione, la so 
cietà cooperativa autocustodi 
fiorentini chiede una revisio 
ne di tale istituto, togliendo 
in alcune piazze la promiscui¬ 
tà di enti gestori, evitando la 
polverizzazione delle alte adì 
bite a posteggio numerica¬ 
mente incapaci ad assorbire 
il flusso di auto. 

Dojx> aver sottolineato la 
necessità elle venga rivi 
sto tutto il sistema del flusso 
veicolare turistico, dal quale 
la città riceve un beneficio 
economico non indifferente, la 
SCAF avanza in concreto le 
seguenti proposte: istituzione 
di corsie preferenziali pur il 
mezzo pubblico, in senso con¬ 
trario alla circolazione priva¬ 
ta o parallele a questa, ma 
non sulla stessa via: istitu 
/ione di parcheggi che. posti 
ai bordi del centro cittadino 
tangenzialmente alle princi¬ 
pili vie di comunicazione, co 
stituiscano veri e propri ma 
gazzini di autovetture e tnez 
zi rotabili, creando in questo 
modo parchi di stazionamen¬ 
to. Per portare avanti questo 
provvediménto sarà necessa¬ 
rio reperire grandi aree ed 
attrezzarle con tutte quelle 
infrastrutture essenziali, che 
vanno dal servizio per i viag¬ 
giatori a quelli riguardanti la 
assistenza al veicolo stesso. 

Tale aree dovrebbero esse¬ 
re integrate dal mezzo pubbli¬ 
co per collegamenti veloci con 
il centro cittadino, ili queste 
linei* il biglietto del posteg 
gio dovreblje dare la possibi¬ 
lità all'automobilista di usti 
fruire di due corse, da e per 
il centro. 

Infine, la Seaf propone l’i¬ 
stituzione di un percorso di 
attraversamento veicolare del 
cèntro per raggiungere quei 
luoghi dove si verificano for¬ 
ti concentrazioni di persone, 
per dar modo alla circolazio¬ 
ne privata di accedere al cuo¬ 
re del centro. Quest'ultimo 
provvedimento farebbe appa¬ 
rire mono punitivo il discor¬ 
so della zona blu. Un altro 
quesito che i soci della SCAF 
pongono agli amministratori 
è quello dell'articolo 14 delia 
legge 41. Se gli amministra¬ 
tori si avvarranno di questo 
articolo i lavoratori della 
SCAF dovranno intraprendere 
una lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro, in quanto 
tale richiesta provocherebbe 
un altro duro colpo per l’eco¬ 
nomia della cooperativa, che 
già in tutti i modi verrebbe- 
danneggiata dalla zona blu. 


Tortorella interviene ad una manifestazione al Nuovo Pignone 

Le giovani «tute blu» discutono sul terrorismo 

L’iniziativa è stata promossa dal circolo aziendale della FGCI - Non bisogna confondere i metodi 
di applicazione e gestione del dettato costituzionale con i valori insiti nello Stato repubblicano 


Al siamo della sirena non 
tutti gli operai del Nuoio 
Pignone hanno varcato la so¬ 
glia della fabbrica. Molti so 
no rimasti e si sono diretti 
\erso la mensa dello stabili¬ 
mento che osptava la prima 
iniziativa interna dopo il ri¬ 
conoscimento delle forze po 
iitiehe al Nuovo Pignone. A 
(. (invocarla sono stati i gio¬ 
vani comunisti che. proprio 
aTinterno delFazicnda fioren¬ 
tina. hanno formato uno dei 
ixjchi circoli di fabbrica della 
FGCI. 

Nella mensa gli stessi tavo¬ 
li che avevano procedente 
mente ospitato le « tute blu > 
del Nuovo Pignone, sono di 
ventati uno spazio di d.batti 
to e di discussione politica. 
Il terna aH'nrdine de! giorno 
è appunto quello dei giovani 
ma. fin dalie prime Iwttute. 
si capisce che la drammatici¬ 
tà del momento unione una 
riflessione più ampia. E’ un 
giovane dei circolo il primo 
ad intervenire, a puntualizza 
re il significato di stimoli! 
dell'iniziativa, a ricordare ; 
problemi dcH'msenmento nel 
mondo del la\oro. il tegame 
tra le questioni che le ma^e 
giovanili incontrano fuori e 
dentro la fabbri :a. 

Emerge cosi quel discorso 
tanto attuale dei « sentimenti 
quotidiani * scombussolato 


dai tragici eventi di questi 
giorni c da una sfrenata cor 
sa all’irrazionale e al disgre 
gante. I giovani operai del 
Nuovo Pignone lo sentono 
come un problema stressati 
te. continuamente presente, 
non disgiunto dalla sfera po 
litica: un tutt'uno che impe 
gna ogni giorno chi crede nei 
valori della società e dell'u- 
manità. 

E’ questo il segno che di¬ 
mostra la « specificità » del 
problema giovanile — come 
ha evidenziato il compagno 
Aldo Tortorella. della dire 
zionc del PCI. nel suo inter¬ 
vento iniziale — generato an 
che dal cambiamento del 
modo di pensare c dalle con 
quiste che la classe operaia 
ha raggiunto in questi anni. 
Tortorella calca il discorso 
sulla « scolarizzazione di 
massa ». sif.l’estensione e l’e 
levamento deiFistnizione elio 
ne è generato, ma anche del- 
l'equivoco che ha portato in 
taluni a! rifiuto del lavoro. 
Differenza ancora grande tra 
condizione operaia e condi 
z;onì delle altre classi, preca¬ 
rietà. pericolosità e pesantez¬ 
za del lavoro ra-vpre-votano 
ancora delle remore che pro¬ 
vocano un distacco, non solo 
materiale, ma anche ideologi¬ 
co dal lavoro produttivo. 

E* una grande battaglia i- 


deale — ha sostenuto Torto 
rella — quella che le forze 
democratiche debbono porta 
re avanti per il risanamento 
politico, economico, sociale e 
culturale del Paese. Le ore 
impegnative di questi giorni 
stanno dimostrando la coni 
pattezza della classe operaia 
e del paese di fronte a chi 
tenta di distruggere lo Stato, 
uno Stato nato dalla Resi¬ 
stenza. che ha visto il con 
corso e la partecipazione 
costruttiva del PCI e delle 
altre forze di sinistra. L'in¬ 
segnamento più profondo di 
questi avvenimenti — ha 
proseguito l'oratore — è 
quello di una saldatura tra 
classe operaia e strati giova 
ntli. in modo da creare un 
fronte imitano al terrorismo 
e alla violenza. 

Non a caso il tanto discus 
so s'ogan di questi giorni 
» Nè con lo Stato nè con le 
RR » ha fornito lo spunto 
}ier una riflessione attenta 
sul molo della classe lavo 
ratrice nella società italiana. 
Certamente non da parte di 
tutti vi è la consafievolezza 
dei rischi che oggi si corrono 
avallando e non isolando la 
logica die muove il terrori¬ 
smo. 

« Questo stato io Io vedo 


come io Stato dei Sindona. 
degli scandali, dei servizi 
segreti con i fascisti dentro » 
!ia detto un operaio. « 11 ter¬ 
rorismo è figlio unico della 
DC e del capitalismo » lui af¬ 
fermato un giovane del Nuo 
vo Pignone. Le risposte non 
sono mancate sia negli inter 
venti die nelle conclusioni di 
Tortorella: non bisogna con¬ 
fondere i metodi di applica¬ 
zione e gestione del dettato 
costituzionale, da quelli che 
sono i valori insiti in questa 
Repubblica, valori di unità, 
di antifascismo, di libertà, 
t E' una crisi di valore in cui 
nessuna comjxmcnte si rico 
necce — ha sottolineato il 
compagno Brace esi — per 
cui il compito prioritario di¬ 
venta quello dì ridare credi¬ 
bilità alle istituzioni rafrnr 
/andò la democrazia um una 
spinta dal basso ». 

Entrano nel'a discussone 
temi toccanti: « Bisogna ri¬ 
considerare il modo di fare 
politica » dice un militante di 
Democrazia Proletaria, ma- 
bisogna anche combattere 
spinte antiunitarie tese esclu¬ 
sivamente a screditare il s; 
.stoma democratico, sotto! i 
nonno altri intervenuti. Sai 
vetti ricorda come il PCI. 
per lungo tempo, ha condotto 
una battaglia contro quello 


slogan ( ( l iuti si ma contro 
la DC») che voleva emarsu 
nare una parte importante 
del Paese dalla lotta contro i! 
fascismo, quando invece b; 
'Ogna lavorare proprio in 
senso inv erso. 

Quando il dibattito si fa 
acceso, la mensa si anima 
ancora di più: arrivano gli 
operai di turno x-r la cena 
e. anche loro, si uniscono al 
l’assemblea, seguendo ni si 
lenzio 1'acce.sn scambio di i 
dee. Si susseguono le do 
mande. eli interrogativi, gii 
impegni, si precisano le posi 
zumi. Fermo ed unan me è i! 
giudizio sii. modo di condur¬ 
re la lotta (johtK a riassumi 
bile in una frase di Tortore! 
la: «Costruire il socialismo 
nella libertà e nella demi* ro 
zia ». Sono 1 nemici di questa 
prospettiva — è stato pò 
volte rimanalo nel dibattito 
— (he voa.iono colpire lo 
S»ato e (<«i esso l'originale 
«•si*erienza democratica e il 
cammino compiuto dalla 
classe operaia verso la dire 
z:one politica del Paese. I la 
voratori del Nuovo P.gnone 
hanno dunque risposto in 
maniera unitaria e compatta 
all'appello che oggi le forze 
politiche lanciano a difesa 
della democrazia e delio Sta 
to. 
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Il nostro 

usato 

vale U più 

PERCHE* E' GARANTITO 
Can(M*ion»ri» All» Rom«o 

SCAR AUTOSTRADA 
Via RI Novoli, 22 
Tal. 430.741 

Aperti anche il tapelo (nettine 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA |N ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTI CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L- 19 MS 9 
IN PIU’ - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MALACCIO 14 r. ( fila ArfM) TU. 177 AM • FtAMZS 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gii autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzerìa • Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


Concessionaria di PUBBLICITÀ’ 

di grande importanza 

CERCA 

per ut vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 







Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 
TAPPETI di classe 


KiriwaR-Scià 

tappeti pflraiani e orientali originali 
alta (ialiti-UafartaiioM (Bratta 


Via Knrlco Mm/er. 6 8 lOr 
4740 6A 

COI34 FIRENZE 


VÌi.-tj£V 


SKODA 

« 120 » (1174 cc.) 


« 105 » (1046 cc.) 

MODELLI '78 
a prezzi del '77 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - sedili (interiori a 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00,67 - Firenze 


VOLKSWAGEN 



ben 


motore di 900 Cme 40 CV e 132 kmh 
occore di nOO eme 50 CV c (42 Vnf 

consumo (3 100 kmni 6 6-67 l 10 Q km 



...e per un 
lati 


IGNESTI 



MRENZE 

via Pratose 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tei. 688.306 


NESI 

LANCIA 

\UTOBIMCHI 


PER LA PUBBLICITÀ’SU 

l'Unità 

RIVOGERSI ALLA SPI 


T. 6798541 - ROMA 


110 


AHCONA - C jo Gar.ba.d. 

Telef. 23004-204150 
BARI - C to Viti. Emanuele, 60 
Telef. 2147G8-21476» 
CAGLIARI • P zza Repubblica, 
10 - Telef. 494244 - 494245 
CATANIA - C so 37-43 

Tele?. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telei. 287171 - 211449 
LIVORNO - Via Grtlda. 77 
Telef 22458-33302 
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Mantenuto il più stretto riserbo sulla « loro identità 


Da molte ore gli inquirenti interrogano 

due persone per il furto a Palazzo Pitti 

, . , . . » ’ 4 » . ■') , 

Carabinieri e polizia non vogliono pronunciarsi sul valore di questi due fermi • Allontanati cronisti e fotografi dalla caserma dei CC Borgo 

Ognissanti • Si cerca di identificare il basista del clamoroso «colpo» • Collaborano alle indagini gli uomini del nucleo difesa patrimonio artistico 


Grande successo al 

Supercmema 

■ -— . i 

! Un cast eccezionale ! 
! per un film che j 
! INCANTA ! 



Le « Tre grazie » di Rubens 


Come si è eletta la giunta del consiglio scolastico 


La 


logica corporativa 
boccia la 
proporzionale 


Il modo con cui si è (trina¬ 
ti alla elezione della giunta 
del consiglio scolastico prò- 


modo di avere a che /are. in 
guasti anni con il chiuso mon¬ 
do dell'amministrazione scola- 


vinciate è emblematico di una I stira statale su che. pnrtrup 


concezione del pluralismo che 
vede nella prevaricazione ar 
rogante delle minoranze il 
metodo costante ili com¬ 
portamento: rifiutando il 

principio della propoi zionu¬ 
le pura. imponendo un 


po. guasta è la nonna. 

Quello clic colpisce è l'ottu¬ 
sila di certe operazioni: in 
un momento m cui la crisi 
della scuola è cosi pro/onda, 
spia di una crisi più genera 
le che investe la società nel 


meccanismo elettorale che i suo complesso, e quindi gran- 


user cava a quella compo 
nenie ampia, seppur mi¬ 
noritaria /ormata da geni¬ 
tori, insegnanti, non docenti 
che esprimono esigenze di ria 
notamento della scuola, di 
apertura al contesto socioe¬ 
conomico ed istituzionale so¬ 
lo due posti degli otto pre¬ 
visti per la giunta, si è volu¬ 
to /ino dall'inizio dimostrare 
quale si vuole sia il ruolo 
del consiglio scolastico prò 
linciale: uno strumento di 
controllo burocratico dei Con 
sigli di Distretto, chiuso in 
una logica corporativa. 

Accettare la proporzionale 
pura avrebbe significato, in¬ 
fatti. vedere in giuntu una 
presenza assai più articolata 
di forze sociali e di orienta¬ 
menti politici ccl ideali: il 
confronto, la discussione il 
contributo di orientamenti di 
versi, che sono il vero fonda¬ 
mento del pluralismo e della 
democrazia sono considerati, 
da certe forze, perniciosi. 

Il fatto è grave di per sè 
e tanto più grave se lo si 
confronta con ciò che c avve¬ 
nuto nei Consigli di Distretto 
dove nella fase di designa¬ 
zione dei rappresentanti degli 
enti locali c delle associazio¬ 
ni ed enti culturali vi è stata 
la precisa scelta di garantire 
il massimo di rappresentativi¬ 
tà politica, ideale c cultura¬ 
le ed in questa fase di co 
stituzione delle giunte c di 
elaborazione progra m malica 
vi è la ricerca di un terreno 
unitario di confronto e di ge¬ 
stione di questi organismi, 
senza preclusioni aprioristi¬ 
che. ‘ 

Quello che colpisce non è. 
comunque, l'arroganza insita 
in certe scelte: chi ha avuto 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Cavallini Tori 
ringrazia l’ANPI c le sezioni 
PCI di Coverciano e Vnrlun- 
go per la partecipazione al 


de e unitario dovrebbe essere 
l'impegno per impedirne la 
disgregazione sociale e cultu¬ 
rale, per la riforma, in un 
. momento in cui il Consiglio 
; Nazionale della Pubblica ' 
I Istruzione trova unità d'in- 
1 tenti intorno ad un dovutiteli- 
| lo ricco di implicazioni politi¬ 
che e programmatiche, que¬ 
sto atteggiamento appare non 
} solo antidemocratico, ma as-. 
i sardamente anacronistica. - 

i La scelta di una parte dei 
j consiglieri di non avallare 
questo tipo di votazione ha il ' 
j preciso significato di una de- 
! nuncia. non certo quello di ri- 
i fuggirsi nel ruolo di opposi 
i zione preconcetta. Si pensa 
I forse di relegare ad un ruolo 
di opposizione di parte i rap 
presentanti di enti ed istitu¬ 
zioni democratiche espressio¬ 
ne dell'intera collettività? Si 
pensa di far vivere il consi- 
i qlio scolastico provinciale in 
, uno « splendido isolamento »? 
j / Provveditori d'Italia si riu- 
j niscono a Frascati con il mi- 
' nistro Pedini ed esprimono il 
1 disagio e le difficoltà di ge 
I stirc una struttura burocrati- 
I va ormai fatiscente. In maa- 
| gio vi sarà la conferenza re¬ 
gionale sul diritto allo stu- 
i dio frutto di un rapporto nuo- 


j Fino a tarda sera è conti- 
' nuato da parte dei sostituii 
j procuratori Vigna e Fleury 
S l'interrogatorio delle due per 
j Mine, fermate da polizia e 
carabinieri (di cui diamo no¬ 
tizia in altra parte del gior¬ 
nale) nel quadro delle inda- 
| gmi per il furto compiuto al¬ 
ia Galleria Palatina di Pa- 
lazzo Pitti. 

La caserma dei carabinieri 
i di Borgo Ognissanti è « off 
limited » per giornalisti e fo¬ 
tografi. Il piantone ha l’or¬ 
dine di non far passare nes¬ 
suno. Solo telefonicamente 
riusciamo a raggiungere il 
comandante della Legione 
colonnello Caputo. « Stiamo 
i lavorando — afferma — ma 
siamo ancora in alto mare. 
1-1' presto per affermare se 
le due persone condotte in 
caserma sono gli autori del 
furto o hanno a die vedere 
con esso 

Questa affermazione co 
munque è in contrasto con 
il comportamento tenuto nei 
confronti dei cronisti. Mai si 
era verificato die 1 giornali¬ 
sti fossero allontanati dalla 
caserma di Borgo Ognissan¬ 
ti. Ciò la pensare die que¬ 
sti due fermi possano anche 
portare ad altri sviluppi. Da 
Itoma frattanto sono arriva¬ 
ti numerosi agenti del nu¬ 
cleo difesa patrimonio arti 
stico. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti che soltanto se si riu¬ 
scirà ad imboccare in queste 
prime ore la strada giusta 
sarà possibile recuperare « Le 
tre Grazie » del Uubens ed 
1 nove quadri di scuola fiam¬ 
minga trafugati 

Per tutta la giornata cara¬ 
binieri e polizia hanno com¬ 
piuto perquisizioni ed accer¬ 
tamenti. Fotografie delle die 
ci opere, che sono state ru¬ 
bate nella Galleria Palatina, 
sono state distribuite a tut¬ 
ti i posti di frontiera 

Unico dato certo per ora 
In queste indagini sembra sia 
il fatto che gli autori del 
furto erano persone che ave 
vano una conoscenza quasi 
perfetta del luogo dove ope 
ravano. Gli inquirenti infatti 
sono convinti che i ladri 
avessero un basista all’inter 
no di Palazzo Pitti. Riuscire 
però ari individuarlo non 
sembra una cosa semplice. 
Del resto sono moltissime le 
persone che quotidianamen¬ 
te accedono alle sale di Pa 
lazzo Pitti. Quindi potrebbe 
benissimo trattarsi di un per¬ 
sonaggio che visitando con 
frequenza la Galleria Palati¬ 
na. 

I ladri hanno dimostrato 
anche di essere informati del 
fatto che per le scale che 
essi hanno percorso per rag¬ 
giungere la stanza della cal¬ 
daia. dove la chiave era nor¬ 
malmente infilata nella ser¬ 
ratura. attualmente non abi¬ 
tava più nessuno dei nume¬ 
rosi civili die alloggiano nel 
quartieri privati di Palazzo 
Pitti. Fino a tre o quattro 
mesi or sono per quelle sca¬ 
le abitavano due anziani co¬ 
niugi. poi la signora è dece 
duta ed il marito si è tra¬ 
sferito. Ora queste scale so¬ 
no frequentate solo da due 
restauratori. Essi sono stati 
ascoltati dagli inquirenti per 
stabilire se avessero notato 
qualcosa di strano negli ul¬ 
timi tempi. 

La presenza a Firenze sn¬ 
elle degli uomini del nucleo 
difesa patrimonio ' artistico, 
che già recentemente aveva¬ 
no operato nella nostra cit¬ 
tà. sembra si passa mettere 
in relazione anche ad altre 
indagini su recenti furti com¬ 
piuti in città. Si pensi ad 


coti. Provveditorati delle prò 
vince toscane. In questo con 
testo è difficile qestire il CSP 
come un organismo chiuso in 


I 


stessa. - ’ 

In relazione a 


questo eia 


strutturazione del consiglio 
per commissioni: ma vi è so¬ 
prattutto la realtà esterna: i 
consigli di distretto, gli orga¬ 
ni collegiali, le istituzioni de¬ 
mocratiche. le forze sociali e 


il confronto non potrà essere 
loro dolore per la perdila di \ che sui contenuti concreti, sui 

[ bisogni reali. E lutto questo 
non si esorcizza con un loto' 
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frnL C n °J la J!Zn ! tempio al colpo compiuto 
zione tra ente regione, sinda- 1 aJ , a ga | Ieria stibbert ed alla 

villa di lord Acton. In par¬ 
ticolare il colpo in Palazzo 
Pitti avrebbe molti punti in 


^^rsM^i'U'diZg» | ro^^cScT^reZ'Ta¬ 

si sono già manifestati al swo I ta La tecnica sarebbe la 

interno con la differenziazio¬ 
ne de’la CISL come con tede 


1 ra t ione c del SI SM CISL sul ! furt " T^istra tra 

j metodo di votazione: vi c tut- ; M 1 . a 

' ta la fase che si apre di , capo ” rupp f > socialista in 

nA n ,iniin Pai a zzo Vecchio 


Valdo Spi 
ni. In essa si afferma tra 
l'altro « la carenza di per¬ 
sonale. sia a livello funzio¬ 
nale che a livello di custo¬ 
dia è in stringente contrasto 
con la disoccupazione giova 


A Scandicci e nei quartieri 4 e 5 

Film e dibattiti su Gramsci 
intorno alla mostra itinerante 


Gli articoli senti: ria 
Granirci, i giornali r lamicati 
ni. la storia de! Partito Co 
munista attraverso le sue 
pubblicazioni seguite ed Upi 
rate dal grande teorico co 
munisti*, stanno « girando » 
per i centri intorno a Firenze 
e nei quartieri. I! materiale, 
die era stato raccolto e or 
ganizzato »u pannelli dai la 
voratori della biblioteca na¬ 
zionale per una mostra die. 
ha avuto un grande successo 
di partecipazione di pubblico, 
lavoratori e .scolaresche oltre 
die di stranieri, viene ora al 
lestito in sedi decentrate. la- 
richieste per l’esposizione 
della mostra erano siate de 
cine, e per questo il materia 
le è diventato « itinerante ». 
E’ già stato esposto all'Antei 
la. a Lastra a Sigila, ora è 
allestito nel palazzo connina 
le di Scandicci. fino a merco 
ledi prossimo. 

Le copie degli articoli e i 
libri di Gramsci non viaggia 


j no soli: nei vari centri di e 
i sposizione vengono organizza- 
; te manifestazioni collaterali, 
j perchè la mastra divenga un 
; momento per un rapporto 
diverso tra giovani ed istitu¬ 
zioni. tra popolazione e terri¬ 
torio. 

Amministratori del comune 
di Scandicci e rappresentanti 


lo di Casellina verrà discusso 
dal pubblico con il regista e 
lo sceneggiatore Mancini. Il 3 
maggio, al poliambulatorio 
del Vingone dibattito su 
« Gramsci e il problema della 
lingua ». ed il -I maggio, alla 
Casa del Popolo di San Gin 
sto. su « Gramsci e le origini 
del fascismo ». Il 6 maggio 


dei quartieri -1 e 5 hanno il ! l’appuntamento per gli ahi 
lustrato in una conferenza | tanti di Scandicci e de! quar- 
stampa quali altre iniziative 
I programmi sono da soli 


abbastanza eloquenti. A 
Scandicci è in corso già 
precedentemente organizzata 
— una rassegna di film « Lu 
ce » che si inserisce ora nel 


tiere 4 e 5 e alle 10 al palaz 
zo comunale di Scandicci. 
per un dibattito su « La vita 
e l’opera di Gramsci » con lo 
storico gramsciano e giorna 
lista Giuseppe Fiori. La 
mostra al liceo artistico Rpre 


programma sulle manifesta ( n 25 aprile. E’ stata organiz 


zioni intorno alia mostra bi¬ 
bliografica su Gramsci. E' 
' stato proiettato il film di Dal 
j Frà « Gramsci e gli anni 
1 del carcere » (che verrà 
' proiettato il 4 maggio al ri 
1 nenia Eden e il 10 maggio 
j «l’.’SMS di S. Quirico): mer- 
I eoledi 26 alla Casa del Popo 


zata una rassegna di filma 
i (« All'armi siam fascisti ». 
| « La villeggiatura ». « Il so 
: spetto ». « Gramsci, gli anni 
! rie! carcere ») per le scuole e 
! per la cittadinanza. Il 5 mas- 
j gio. dibattito su « l'attualità 
! del pensiero di Gramsci ». a!- 
1 la scuola media Bugiardini. 


Dopo l'occupazione del palazzo in Borgo San Frediano 

Lettera degli occupanti 
e qualche considerazione 


L'ULTIMO CAPOLAVORO DELLA. 

CINEMATOGRAFIA AMERICANA 

* * / . ' 

al Metropolitan 

Un western di nobile concezione <Corriere della Sera) 
Ricco sempre di azione, sottolineato da 

una eccellente fotografia a colori (Resto del Carlino» 

Uno tra i più bel films dei genere (Panorama) 


. Rl/./.tìU HLM Ut'Jrtì 

CHARLOTTE RAMPLING 
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AGOSTINA BELLI 
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EDWARD ALBERT 
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Nessun appassionato del genere deve 
lasciarselo sfuggire 
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Oli occupanti dello stabile ; so e politicamente ancora più 
al numero U di Borgo San j grave perchè è di proprietà 
Frediano che si definiscono 


« il collettivo di occupazione 
del centro sociale Fausto e 
Iaio » ci hanno scritto ur.a 
lettera nella quale si fanno 
alcune considerazioni sul 
pezzo di cronaca pubblicato 
dal nostro giornale sulla loro 
iniziativa. Pubblichiamo per 
intero la lettera e in margi¬ 
ne facciamo alcune conside¬ 
razioni. 


stabili e palazzi nel centro. 
Starno d'accordo. Il problema 
dello stato, cioè pubblico. | — ci fa piacere che anche gli 
Noi questo stabile lo voglia- j occupanti di Borgo San Fre¬ 


mo affittare a prezzai politi 
co. per noi e per il quartiere: 
o i prezzi politici non valgo 
no per la geme comune, ma 
solo per la Curia, che paga 
1200 lire l’anno appartamenti 
di proprietà comunale proprio 
qui in S. Spirito? E non ci si 
dica che vogliamo tutto e su- 
i bito: da quanto tempo si pren 
dono in giro gli studenti fuori¬ 
sede? Noi vogliamo lottare 
per i nastri bisogni insieme 
ai lavoratori, alla gente dei 
quartieri, e su questo chiedia¬ 
mo la loro adesione e la Io 
ro collaborazione, che del re 
sto si è già ampiamente 


Un articolo comparso sul- 
l’« Unità » del 21 /4. riguar¬ 
dante la nastra occupazione, 
ci accusa di aver preso l’ini 
ziativa senza avere le idee 
chiare su come portarla avan 
ti e di avere la presunzione 
di risolvere il problema della j espressa, basti pensare alla 
casa occupando e requisendo j sottoscrizione permanente che 
gli stabili sfitti della città. ! c'è per la nostra occupazio 
Sul primo punto riteniamo i ne. Soltanto con la lotta pos- 
che la migliore risposta la ! siamo ottenere qualcosa: si 
daranno i fatti, cioè quello i pensi alla vicenda di via Cal¬ 
che faremo nei prassiini gior- 1 zaioli: finché l'occupazione 
ni e che già stiamo facendo: j era in piedi tutti si dichiara- 
per esempio, ieri sera abbia- j vano disponibili, le promesse 


ino organizzato un concerto 
con Patrizia Scascitelli a cui 
hanno partecipato p.ù di due 
cento persone tra Hiovani e 
gente de! quartiere, mentre 
moltissimi sono venuti a di 
chiararci la loro intenzione di 
venire a partecipare all'atti¬ 
vità del centro e ad abitarci. 

Sul secondo vogliamo fare 
alcune considerazioni: noi non 
abbiamo mai detto nè scrit¬ 
to. perchè non ne siamo af 
fatto convinti, che occupando 
le case sfitte si risolve il 
problema della casa, che og¬ 
gi più che mai, e nella nò¬ 
stra città più che altrove è un 
problema quanto mai coni 
plesso, che va da quello degl! 
affitti altissimi per tutti, al 


j e gli impegni si sprecavano 
■ da parte del Comune in pii 
i mo luogo, per la trasforma- 
I /ione degli ex-alberghi dei- 
j l'INA in casa dello studente: 
j dopo l'intervento poliziesco 
; del primo agasto FINA ha 
! avuto la possibilità di fare 
t quello che gli pareva senza 
• che nessuno protestasse, 
i Anche oggi ci troviamo di 
I fronte a dei muri di gomma, 
i fatti di «non so», «la casa 
: non ci riguarda direttamen- 
j te», da parte dell'ammin: 
i strazione comunale: invece io 
i utilizzo del patrimonio sritto 
; riguarda tutti, come il bi- 
! sogno di case a prezzi de- 
J centi, di momenti di aggrega¬ 


zione. e nessuno può piate¬ 
la speculazione sugli studenti i scamente lavarsene le mani, 
fuori sede, a! fatto die non j Con questa presa di posizio 
esiste un'edilizia pubblica e ■ ne intendiamo anche ribadi- 
che quella privata si dedica 1 re la nostra richiesta di un 
a miniappartamenti di lusso ; affitto a prezzo politico dello 
assolutamente inaccessibili ’ stabile di Borgo San Frediu 
per i proletari, e via dicendo j no. e chiediamo una presa di 
Noi abbiamo ribadito che j pasizione chiara e netta e 


politiche Con questa realtà | nile e intellettuale. Ma so 

prattutto Firenze deve nuo 
vamente segnalare la caren¬ 
za degli investimenti per la 
tutela e la difesa del patri¬ 
monio artistico ». 

p. b. 


con questa occupazione inten¬ 
diamo affrontare e lottare (e 
non risolvere, ovviamente» 
per tre questioni: 

1 ) una casa ed un momento 
di aggregazione per i lavora 
tori, gli studenti fuori sede e 
non. i disoccupati, ere.: 

; 2) uno spazio ed un momen 

j to di aggregazione per la gen 
, te del Quartiere di S Fredia 
j noS. Spirito; 

! 3) Futi'.izzo di un patrimo 

j n:o edilizio lasciato sfitto a 
| distruggersi e non «I servizio i 
• dei giovani e dei lavoratori: i 
| per ouello che riguarda Io sta ; 
. bile di S. Frediano poi il ca 1 


pubblica da parte delFammi 
j nitrazione comunale e della 
I Intendenza di Finanza, che è 
| proprietaria assenteista delio 
j stabile. 

Chiediamo anche solidarie 
• tà ai lavoratori e ai consigli 
| di fabbrica e ci impegnere- 
’ mo. nei prossimi giorni ad es 
! sere presenti davanti aiie fab- 
j briche per spiegare più detta 
i gliatamente i motivi ed i pro- 
t grammi della nostra occupa 
! zione. 


diano lo riconoscano — è al 
tro e richiama aspetti di poli¬ 
tica nazionale, di indirizzi di ! 
svilupjx), di programmi, di < 
impegni complessivi per t • 
quali il nostro partito e le /or- j 
ze della sinistra si battono , 
da anni. Noi lo scippiamo e 
pei questo penstumo che la 
linea che porta alte occupa 
zioni che rischiano di rima 
vere fine a se stesse non può 
essere vincente oltre a non 
essere risolutiva. 

Ma dello stabile occupalo , 
dicono gli occupanti nella let¬ 
tera — si vuole fare « un ino 
mento di aggreguzione per i 
lavoratori e per la gente del 
quartiere ». F' vero, nel quar¬ 
tiere di San Frediano Santo 
Spirito, uno dei più socinf- 
mente disgregati del’a città 
c'è bisogno anche di « mo 
menti di aggregazione » e d’ 
strutture adeguale a questo 
scopo. Ma come fare per ol 
tenerle? Quale via seguire? 
Quella dell'occupazione di uno 
stabile c quella giusta? Ma si 
sono domandati gli occupali 
ti di Borgo San Frediano qua 
le sbocco potrà avere la loro 
iniziativa? Non basta chiede¬ 
re « l'affitto politico » per poi 
ottenerlo e non si può ri 
schiaro di mettere in moto un 
meccanismo senza supere do 
ve si andrà poi a finire. Cer 
to i fatti faranno giustizia. I 
Ma è indicativo che dopo la 
<; azione» si abbiano sul suo 
proseguimento mille idee che 
finiscono per elidersi e per ri¬ 
sultare « nulle ». F poi fa 
zione che rimane isolata per¬ 
chè non trova un seguito di 
massa di un gruppo più o 
meno vasto che si autodefi 
nisce a avanguardia » non ha 
mai dato frutti: può forse fa 
re del clamore ma è desti¬ 
nata per la sua slessa naia 
ra a rimanere stente. 

tn quanto al Comune che 
'(si lava te mani del caso» 
bastano poche parole: ognuno 
ha le sue competenze e Un 
quelle del Comune non c'e 
quella di decidere dell'uso di 
immobili che sono propnetà 
di altri. Sostenerlo sarebbe ‘ 
pura demagogia 
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Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

« Argomenti » - pp. 192 - 
L. 2.500 - Un libro die sca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 

- I David » - pp. 160 - L. 
2.500 - il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor¬ 
ghese « pensionato doro », 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del¬ 
la lira e della vita stessa. 

Sibilla Aleramo 

La donna 
e il femminismo 

A cura di Bruna Conti - 
«La questione femminile » 

- pp. 208 - L. 2.500 - Il 
femminismo italiano -tra la 
fine dell'Ottocento e gli ini¬ 
zi del nuovo secolo negli 
scritti editi e inediti di Si¬ 
billa Aleramo. 


GRANDE SUCCESSO ALL' 

ARIST0N 


un uomo con il tempo contato 
per poter vincere o perdere 
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Bene. Non si risolve il prò 
blerna della casa con le occu¬ 
pazioni e le requisizioni di 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
(orario ininterrotto 8A(F20) 

P.zza Mercato Nuovo 4r.. 
pzza Repubblica 23r., v. dei 
Bcnci 23r.. v. Nazionale 118r. 
v. Guelfa 84r„ v. dei Bau 
chi 18r„ p.zza S M. Nuova Ir., 
v. Cavour 146r.. Borgo Pinti 
64r. v. dello Statuto 9r.. v.lc 
Europa 191, v. Stamina 41r.. 
S. Bartolo a iCnloia 76. pzza 
S. Giovanni 20r.. v. Locchi 
100104, v.le Don Mmzoni 2r.. 
v.le Mazzini òr., v.le de; Mil¬ 
le 32r., v. Ronsinella Sòr., 
v. Aretina 2ò0. p.zza Fresco- 
baldi I3r, v. Serragli 4r„ 
v. Scoese U3r_ v. Borgoni> 
.-anti 40r„ v. Toschi 10r.. 
v. Calzaiuoli 7r. p.zza delle 
Cure 2r„ v. G. P. Or> oi 107r.. 
Interno Stazieoe S. Maria No 
\ella. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r.. v. Gì 
norì 50r.. v, della Scala 49r.. 
v. G. P. Orsini 27r.. pzza Dal 
mazia 24r„ v. di Rrozzi '2l2. 
vie Guidoni 89... Ini. Stazio¬ 
ne S. M Novella pzza Isolot 
to òr., v.lc CaUafimi 2 A. Br>r 
gognissanti 40r, p.zza delle 
Cure 2r., v. G. P. Orsini 107r, 


v. Satmuia 41r. v Senese 

206r.. v. Calzaiuoli 7r. 

* • ♦ 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimaogcoo aperti, con ora 
rio 22-7 i seguenti distribu¬ 
tori: via Rocca Tedalda 

AGIP: viale Europa ESSO; 
via Baccio da Montelupo IP; 
via Senese AMOCO. 

NOZZE DORO 

I compagni Elio Peruzzi e 
Ottavia Cansani. di Empoli, 
c i compagni Guido Masse- 
tani c Fclicetta Menassai. 
della sezione « Ho Ci Min » di 
Castelfiorentmo. festeggiano 
oggi il loro 50. anniversario 
di matrimonio. Tri questa lie¬ 
ta occasione hanno sottoscrit¬ 
to rispettivamente lire 10 mi¬ 
la per la stampa comunista. 
Giungano alle due coppie le 
felicitazioni della nostra re¬ 
dazione. 

SERVIZIO ATAF 

La giornata di domani, ca 
ricado tra due giorni festivi 
e quindi con en movimento 
dei normali giorni feriali, sa¬ 
ranno adottati su tutte le 
linee deh'Ataf, gii orar: del 
sabato opportunamente lnte 


grati da corse straordinarie 
per garantire un adeguato 
servizio a pendolari e lavo 
ratori negli orari di entrata 
c uscita da fabbriche, uffici 
negozi, eco. Resteranno co 
munque invariate le prime e 
le ultime corse delle varie 
linee. 

INTERRUZIONE ENEL 

Oggi si verificheranno le 
seguenti interruzioni di ener 
già elettrica: nel comune di 
Fiesole dalle 7 alle 11 m 
via Aretina dal numero c. 
vico 2 al 36, via Girone, via 
S. Iacopo, via Martellina, via 
Qualchiera, via dei Bassi, via 
Mcntegircne, via Campati: 
Firenze dalle 7 alle 10 m via 
Pienza dal 22 al 32, via Pi¬ 
sana dal 661. via Poppi dal 
28 al 30 ed il numero 2. via 
Pratovecchi n. 9. via Baccio 
da Montelupo ai numeri 67. 
75. 77 c dal 79 all'87, dal 40 C 
e dal 32 al 40. Comune di 
Roggello dalle 5.30 alle 9,30 
fu località Montanino. Pian 
d. Teglia. P. Ulivo. Monicoro, 
Prulh e Rena 
TRASPORTO MERCI 

I lavoratori del trasporto 


. merci per cento terzi, spedi- 
| zioneri e corrieri attueranno 
[ 43 ore di scioperi complessi- 
! vi entro il 10 maggio. I s.nda 
j cati sono giunti a questa de 
cisione dopo l'ultima sessio¬ 
ne di trattative che ha visto 
un confronto ccntrastato su 
! diversi aspetti della piatta¬ 
forma. 

Le modalità degli scioperi 
saranno decise successiva¬ 
mente. 

COMUNITÀ' MONTANA 
MUGELLO-VAL DI SIEVE 

A pochi giorni dall'appro 
vazione del piano per il com 
parto agro-zootecnico di Gal¬ 
liano. approvazione avvenuta 
al termine di un lungo e 
approfondito dibattito de» 
consiglio della Comunità, si 
è formato il comitato di ge 
stlone del Parco macchine. 
E' composto da agricoltori e 
coltivatori diretti della zona, 
ccn la partecipazione di rap 
presentanti delle cooperative 
esistenti. Si tratta del signo¬ 
ri Mongili. Arrighi. Bencini. 
Cori, Romagnoli e dei rap 
presentanti le cooperative 
La mugellana e II Monte. 


POSTI TENDA E 
ROULOTTE NEI CAMPEGGI 

Presso il comitato provin¬ 
ciale dell'ARCl-UISP M via 
Ponte alle Mosse 61. seno 
disponibili posti tenda o rou 
lotte convenzionai, con i cani 
peggi delle zone di Massa 
| Torre del Lago e Vada per 
i tesserali Arci-Uisp. CICA. 
! AC LI. ENDAS Federazioni 
j Sindacali. Per ulteriori mfor 
' inazioni rivolgersi al 353241 
e successivi 42, 43. 45. 


MARTEDÌ' CONCERTO DI 
BENNATO ALLA REMAN 

Martedì 25 aprile alle 16.30 
presso il campo sportivo Re 
man in via Antonio de! Poi 
laiolo (in caso d; pioggia 
presso il palazzetto dello 
sport) con il concerto di 
« musica nova » di Eugenio 
Bennato e con la partecipa¬ 
zione di Toni Esposito, ini¬ 
zia una programmazione d: 
concerti autogestiti a prezzi 
popolari per il sostegno del¬ 
le attività della casa del po¬ 
polo XXV aprile che vedrà 
la partccipaz.one dei famosi 
personaggi del mondo musi¬ 
cale italiano. 


2 SUCCESSI Cilaimi OGGI A FIRENZE 


CAPITOL i T. VERDI 


Parapsicologia e tele¬ 
cinesi in un thriller rie- | 
co di suspense e bri- ' 
vido. ^ 


Un grande appunta¬ 
mento per gli amatori 
del giallo. 

'TjltaiuiL 
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MARLOWE 

INDAGA 

ROBERT MITCHUM 


SUCCESSO STREPITOSO ALL' 

EDISON 


? PREMIO OSCAR 78 

PER IL MIGLIORE ATTORE PROTAGONISTA 


VINCITORE DI 5 GLOBI D’ORO 

Uno dei miglbri film dell anno. 

-TIME MAGAZJNE- 


LI amore é ximcozol - 
una cosa meravigliosa 


• WUVBIRS. 


RICHARO OREYFUSS • MARSHAMASON 
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Battere il Torino 
per non retrocedere 

Vincere contro il Torino 
per sperare nella salvezza. 
Questo il tema per i viola 
che oggi al Campo di Marte 
affronteranno i « granata » 
di Radice che pur delusi da 
una stagione incerta si pre¬ 
senteranno davanti al pub¬ 
blico fiorentino ccn le armi 
affilate. Ed è appunto per¬ 
chè il « toro » non vorrà 
smentire la sua fama di 
squadra da combattimento 
che la Fiorentina dovrà gio¬ 
care il tutto per tutto, pun¬ 
tare direttamente al risul¬ 
tato pieno. Ncn sarà un 
compito facile poiché gli av¬ 
versari devono essere consi¬ 
derati una spanna superlo 
ri agli uomini di Chlappella 
ma poiché si tratta di pna 
gara che potrebbe risultare 
decisiva I viola dovranno 
presentarsi in campo non 
solo al massimo della con¬ 
centrazione ma con il fer¬ 
mo proposito di lottare su 
ogni pallone. Contro 11 To¬ 
rino rientrerà in squadra 
Antognonl e la Fiorentina 
dovrebbe risultare assai più 
forte dal lato tecnico. An¬ 
tognonl non potrà fare alcun 
miracolo ma 11 suo apporto 
e quello del pubblico viola 
potrebbe risultare decisivo. 

La Pistoiese a Cagliar 1 
con molte speranze 

Per la Pistoiese, in serie 
utile da tre giornate, la tra¬ 
sferta di Cagliari non si pre¬ 
senta molto agevole. Anzi 
sarà bene dir subito che og¬ 
gi gli «arancioni» di Rlc- 
comini andranno incontro a 
numerosi rischi in quanto 
la squadra sarda, che è riu¬ 
scita a strappare un pareg¬ 
gio a Monza, sembra aver 
ritrovato la migliore forma 
e di essere in grado di re¬ 
cuperare il terreno perso. 
Detto che il Cagliari e una 
compagine molto agguerrita 
va ricordato che la Pistoie¬ 
se. nelle ultime gare, ha 
messo in mostra un gioco di 
ottima fattura e dimostrato 
di possedere l mezzi per 
combattere ad armi pari con 
qualsiasi avversario. Una 


conferma l’abbiamo avuta 
contro la Ternana, la squa¬ 
dra rivelazione dei campio¬ 
nato. Ed è appunto perché 
gli « arancioni » hanno ri¬ 
trovato fiducia nei loro mez¬ 
zi e sembrano, allo stesso 
tempo, possedere la menta¬ 
lità vincente che la squa¬ 
dra potrebbe anche tornare 
dalla Sardegna con un pre¬ 
zioso punto in classifica. L’ 
avversario è ostico ma se 
la Pistoiese ripetesse la pro¬ 
va offerta centro gli uomi¬ 
ni di Marchesi avrebbe mol¬ 
te possibilità di evitare una 
sconfitta. 

Serie C: giornata 
facile per la Spai 

Anche se i « rossoneri » 
della Lucciie.se continuano 
a sperare nel possibile riag¬ 
gancio allo Spai sul tetto 
della classifica, il program¬ 
ma odierno è nettamente fa¬ 
vorevole ai ferraresi che gio¬ 
cando in casa contro il Te¬ 
ramo dovrebbero far centro, 
mentre la- Luccilese deve 
andare a tentare la sorte in 
quel di Siena, in una parti¬ 
ta che presenta le Incognite 
del campanile e contro una 
squadra che ha ancora qual¬ 
che speranza d’inserirsi in 
«C/l», ma che per conti¬ 
nuare a sperare deve batte¬ 
re necessariamente 1 lucche¬ 
si. La giornata presenta al 
tre due partite di campani¬ 
le in programma a Massa 
ed a Livorno, dove saranno 
di scena rispettivamente il 
Grosseto e il Prato. 

Per i « torelli » sul campo 
della Massese sarebbe suf¬ 
ficiente anche un risultato 
di parità, e questo risultato 
non dovrebbe essere impos¬ 
sibile. 

Risulta invece proibitivo 
il compito del Prato all’Ar¬ 
denza, perché il Livorno de¬ 
ve fare un risultato utile 
per restare in acque tran¬ 
quille. mentre gli «azzurri» 
dovrebbero far centro sul 
campo del labronici per mi¬ 
gliorare la loro classifica. 
Vita tranquilla, almeno sul¬ 
la carta, per l’Arezzo che ri¬ 
ceve il Forlì 

Risultano piene di rischio 
invece le trasferte emiliane 
dell’Empoli a Parma e del 


Pisa a Riccione, specialmen¬ 
te per gli « azzurri » empo- 
lesi c’è il disco rosso, men¬ 
tre 11 Pisa se tornerà a gio¬ 
care su un livello accettabi¬ 
le potrebbe fare un risulta- 

Nelle altre partite In pro¬ 
gramma dovrebbe risultare 
equilibrata ed incerta Ciiie- 
ti-Reggiana, mentre ha 1’ 
aria di campanile la gara di 
Glullanova dove va il Fano, 
e gli aquilotti spezzini che 
vanno a far visita al campo 
deiroibia sperano di otte¬ 
nere almeno un risultato di 
parità, per conservare la 
buona posizione di classifi¬ 
ca attuale. 

Serie D: si lotta 
per ie piazze d'onore 

Risolto il problema del 
primato, oramai preda di 
; una Carrarese che ha cin¬ 
que punti di vantaggio in 
classifica e gioca sul cani- 
1 po del Pietrasanta con la 
-pi rispettiva di lare un risul¬ 
tato utile, la lotta è aperta 
per le prime sei piazze che 
aprono la via alla «C/2». 

In questo quadro rincon¬ 
tro clou della giornata di¬ 
venta il confronto Monte- 
varchl-Cerrete.se, in quanto 
il Montevarchi deve vince¬ 
re per mantenere 11 secondo 
posto In classifica, mentre 
la Cerretese non può perde¬ 
re per non farsi distaccare, 
proprio nel rush finale, dal¬ 
le altre aspiranti alle piaz¬ 
ze d’onore che hanno un ca¬ 
lendario favorevole. Infatti 
il Montecatini gioca in cn- 
sa contro io Spoleto e la 
Sanglovannese va a far vi¬ 
sita al Pontedera. in due 
partite elle vedono impegna¬ 
te anche due squadre peri¬ 
colanti, ma lo Spoleto può 
sperar poco a Montecatini, 
mentre il Pontedera dovreb¬ 
be comunque fare un risul¬ 
tato ricevendo la Sanglovan¬ 
nese. Difficile appare Inve¬ 
ce la trasferta del Viareg¬ 
gio, che ha ripreso a spera¬ 
re, sul campo dell'Orbet el¬ 
io, In quanto le « zebre » dif¬ 
ficilmente possono far cen¬ 
tro per cercare di tenere il 
passo della Rondinella che 
giocando ad Orvieto ha sul¬ 
la carta un compito piutto¬ 
sto facile. 

In tutte le altre partite si 
hanno confronti fra perico¬ 
lanti e forse chi sta meglio 
è il Città di Castello che 
può sperare qualcosa sul 
campo di un’Aglianese che 
sembra ormai in disarmo, 
mentre il compito del Ca¬ 


selline sul campo del San 
Sepolcro appare molto dif¬ 
ficile, cosi come grossi ri¬ 
schi corrono l « nerazzurri » 
del Piombino che vanno a 
tentare la sorte sul campo 
del Monsummano, cioè con¬ 
tro una squadra che per tor¬ 
nare nuovamente a sperare 
deve a tutti i cost* far suo 
l'incontro Interno coi piom¬ 
binosi. Una giornata, quin¬ 
di, che potrebbe decidere 
tutto, o quasi, sia per quan¬ 
to riguarda la « C/2 » che 
per quanto concerne le squa¬ 
dre die dovranno far com¬ 
pagnia all'Orvletana 

IV Trofeo 

« Mauro Cerbioni » 

La polisportiva COOP di 
Empoli organizza per 11 25 
aprile il IV Trofeo « Mauio 
Cerbioni », gara interregio¬ 
nale di pattinaggio artisti¬ 
co riservata ad atleti ULSP. 
La manifestazione avviene 
con il patrocinio del comu¬ 
ne. 

La 38 a coppa Burci 
a Poggio a Calano 

Oggi si corre la classicis¬ 
sima coppa Burci per dilet¬ 
tanti alle Fornaci di Poggio 
a Calano. Si spera che di¬ 
mostri che ha torto il sele¬ 
zionatore azzurro Edoardo 
De Gregori che ha scelto 12 
corridori per il Giro delie 
Regioni, organizzato dal 
nostro giornale, che prende 
il via il 26 aprile da Civlta- 
castellana e si conclude 11 
t. maggio a Firenze e i sei 
che indosseranno la maglia 
azzurra nella Berlino-Praga- 
Varsavla lasciando fuori i 
corridori toscani. Al Giro 
delle Regioni la Toscana sa¬ 
rà rappresentata da An¬ 
dreatta e Trevellin. prove¬ 
nienti da altre regioni e af¬ 
filiati alla Castello Chima 
di Firenze, e alla Del Ten¬ 
go di Arezzo. Maffel. Mo- 
randi, Cambi. Pettinati. 
Salviettl e Togli a nostro 
avviso potevano essere con¬ 
siderati maggiormente. In¬ 
tanto in attesa che 1 tosca¬ 
ni non si lascino sfuggir le 
occasioni per prendersi una 
rivincita, continuano a for¬ 
nire prove brillanti Casali¬ 
ni. Birindelll. Vilioresi e 
Gradi tra gli Juniores. 

Ed ecco le gare in pro¬ 
gramma per oggi. Fornaci 
di Poggio a Calano: Coppa 
Burci per dilettanti di pri¬ 
ma e seconda serie km. 152 


ore 13.40; San Giovanni Val- 
darno: dilettanti prima e 
seconda categoria km. 135 
ore 13; Blentlna: juniores, 
km. 84. ore 15; Cerbala di 
Pistola: Juniores km. 80 ore 
15.30; San Vito di Lucca: 
juniores km. 80 ore 1. 

Per la categoria allievi: 
San Giuseppe di Lucca km. 
80. ore 15: Ponte a Ema (Fi¬ 
renze) km. 58 ore 14.30; Ti- 
tignano di Pisa km. 50 ore 
9.30; Cerreto Guidi km. 52 
ore 14,30; Renella di Mon- 
tignoso (Massa) km. 62 ore 
14; Cerbaia di Lamporec¬ 
chio (Pistoia) km. 60 ore 
14; Binalunga (Siena) km. 
60 ore 15 e Follonica (Gros¬ 
seto) km. 50 ore 15. 

Esordienti: Cerreto Guidi, 
km. 25 ore 13; Scandiccl 
(Firenze) km. 29 ore 9,30; 
Montevarchi (Arezzo) km. 
30 ore 9.30; Lame di Crespi¬ 
na (Pisa) km. ore 10,30; 
Cinquale (Massa) km. 30 o- 
re 16; Cascine di Butt (Pi¬ 
sa) km. 30 ore 15.30; Uggia 
di Monsummano Terme 
(Pistoia) km. 30 ore 14.30 e 
Roselie (Grosseto) km. 30 
ore 15.30. 

Giochi della gioventù: Ti- 
tignano (Pisa) ore 15; Ca¬ 
stiglione della Pescaia ore 
15; Cecina Mare (Livorno) 
ore 9; Pistoia (Capostrada) 
ore 15: Chianciano Terme 
ore 15 e Forte del Marmi 
ore 15. 

Cicloamatori: Arezzo 

(piazza S. Jacopo) ore 12,30; 
Mezzana di Prato ore 9.30. 

Cicloturisti: Montecatini 
Terme ore 9 Arci-Ulsp; Scar¬ 
peria ore 9.30; Firenze (Lun¬ 
garno Colombo) ore 8 e San 
Mauro a Signa ore 9. 

Martedì 25 

Dilettanti e Juniores: Pe- 
rotola (Firenze) km. 108 ore 
14.30; Bozzone (Grosseto) 
km. 98 ore 15 e Turano (Mas¬ 
sa) km. 114 ore 14.30. 

Allievi: Agliana (Pistoia) 
km. 59. ore 14.30; Traiana 
(Arezzo) km. 60 ore 14.45; 
Vada (Livorno) km. 60 ore 
15; Firenze (parco Cascine) 
km. 50 ore 10; Lari (Pisa) 
km. 52 ore 15 e Jolo di Pra¬ 
to km. 50 ore 15.30. 

Martedì 25 l’ottava 
Copoa Tempestai 

PISTOIA — Il 25 aprile si 
terrà l’ottava coppa Silva¬ 
no Tcmpestini, corsa cicli¬ 
stica per la categoria allie¬ 
vi promossa dal circolo ri¬ 
creativo Rinascita e dall’ 
Unione Ciclistica Aglianese 
e patrocinato dall'Unità. 


Campionato Dilettanti 


Campionato Serie C 

31. GIORNATA (ore 15,30) 

Parma-Empoli 

Giulianova-Fano 

Arezzo-Forlì 

Massese-Grosseto 

Siena-Lucchese 

Riccione-Pisa 

Livorno-Prato 

Chìeti-Reggiana 

Olbia-Spezìa 

Spal-Teramo 

Campionato Serie D 

50. GIORNATA (ore 15,30)’. 
Pietrasanta-Carrarese , 
Sansepolcro-Castellina 
Montevarchi-Carratese 
Aglianese-Città di Castello 
Monsummano-Piombino 
Orvietana-Rondìnella 
Pontedera-Sangiovannese 
Montecatini-Spoleto 
Orbetello-Viareggio 


Campionato Promozione 

26. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Borgo Buggiano-Portoferraio 
Larcianese-Pescia 
Querceta-Castelnuovo 
Rosignano-Forfe Marmi 
Ponsacco-Fucecchìo 
Cuoiopelli-Follonica 
Cecina-P. Buggianese 
Volterrana-Venturina 

; 1 GIRONE B 

* _ . < 

Poggibonsi-Le Signe 
; Sansovino-Colligiana 
Castìgllonese-B.S. Lorenzo 
Rufina-C. Camucia 
Certaldo-Lampo 
Terranuovese-Foiano 
Quarrata-S. Casciano 
Figlinese-Antella 


1. CATEGORIA 
26. GIORNATA (ore 15,30^ 

GIRONE A 

Lido Camaiore-Bozzano 
Aullese-Castiglioncello 
Villafranca-Uliveto Terme 
Scintilla-Casciano T. 

San Vitale-Camaiore 
Juventina-M. Pietrasanta 
Torrelaghese-Picchi Livorno 
La Portuale-Pontremolese 

. . • j • -i 

*■ ' GIRONE B 

Vernio-lolo 
Calenzano-S. Miniato 
Tuttocuoio-S. Romano 
Vinci-Ponte Cappiano 
Poggio Caiano-Montelupo 
Lastrigiana-Uzzanese 
Pieve Nievole-C. Uzzanese 
Lancìotto-Vianese 


GIRONE C 
Tavernelle-Faellese 
Cavriglia-lmpruneta 
Ambra-Cattolica V. 
Castelfior.-Bibbienese 
Pontassieve-Affrico 
Pratovecchio-Grassina 
Barberino-Scandìcci 
Reggello-Levane 

GIRONE D 
Massetana-Amiata 
Rapolano-Staggia 
Asciano-Albinia 
Pianese-Argentario 
Montepulciano-Sinafunga 
Castiglionese-Casteldelpiano 
Porto Ercole-Sangimignanese 
Manciano-Pomarance 
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PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. stipendio 
Ipotecari 1. e 2. grado - Finan- i 
ziamenti edilizi - Sconto porta¬ 
foglio. : 

D’AMICO Brokers ' 

I 

Finanziamenti - Leasing - Assi¬ 
curazioni - Consulenza ed assi¬ 
stenze assicurative. 


Livorno - Via Ricasoti, 70 
Tel. 28.280 


i 
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mm ■ KBI MOSTRA 

BUBrl mobili 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 



LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' ! 
DI AVERE 
ANCHE 

MOBILI | 

SU MISURA ! 


A SIENA... 

ABBIGLIAMENTO 

GRAZIA 

VIALE XXIV MAGGIO - S. PROSPERO 
CONTINUA CON SUCCESSO 
LA VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
PER SELEZIONE CASE FORNITRICI 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Mercoledì 26, Giovedì 27, Venerdì 28 Aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E, F) 
alle manifestazioni del 

41° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas¬ 
simo di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia 18) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. % 

Funzioneranno, simultaneamente, tre biglietterie 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delta Pergola. 12-13 
Ore 16,30 (unica diurna): Il berretto • to¬ 
nagli dì Luigi Pirandello, con Turi Ferro, Ida 
Carrara, Giacomo Furia, Carla Calò. La più 
- grande interpretazione di Turi Ferro. Scene e 
costumi di Maurizio Nontevtrde. Regie di Tur) 
Ferro. Per questo spettacolo non sono previ¬ 
ste eltre recite diurne. 

Alle ore 21,30 « Piccolo Spezio *: ultime re¬ 
plica di Tropico di Malore, uno spettacolo di 
Antonio Petrocelli. 

STADIO REMAN 

Via Antonio del Pollaiolo 
Martedì 25 aprile ore 16,30: Eugenio Bennato, 
concerto dì Musica nova, con la partecipazione 
di Toni Esposito. Biglietto L. 1.500. 

TEATRO SAN GALLO 

Vta S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 

Fenili ore 21.30: testivi ore 1?.30 t 21.30. 
Le RGP presenta: Le glerretllere. Spettacolo 
divertentissimo In 2 tempi con Luciano e 
Checco • la ballerine Giorgie In spogliarello... 
stop. Prenotazione anche telefonica. 

(Riposo: lunedi e martedì). 

TEATRO HUMOR SIDE 

Ore 21,30. Incontro Internazionale di panto- 
mina Hai Yamanouchl In: Estati e schiavitù. 
Par informazioni 5.M.S. Rtlredì, lei. 473-190. 

TEATRO AMICIZIA 
Vta II Prato • Tel. 218820 
Tutti i venerdì e sabato, elle ore 21,30 « 
la domenica e testivi elle ore 17 • 21,30. 
La compagnie dirette da W»nde Pasqulnl pre¬ 
senta: Beccaroni • Porlofino. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
squini. Pei posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ora 15. tei. 216820. 

TEATRO DELL'OR IDOLO 

Vìa Orluolo, 31 . Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 2t,15. Dome¬ 
nica ore 16,30 la compagnia Città di Firenze 
cooperativa Orluolo presenta La locandiere, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e 
costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 
Teatro Immagine presenta: La tempeste di 
William Shakespeare. Regia di Giancarlo Va¬ 
lenti. Scene dì Ubaldo Bricco, costumi di 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 

(Fuori abbonamento) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Impruneta 

Domani, alle ore 21,30 concerto della Firenze 
Jazz. Franco Bucci (basso), Piero Barbati! 
(batteria), Carlo Acocella (pianoforte), Me¬ 
rio CodaccI (sax). Ingresso L. 1000. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via deU'Oriuolo 

Alle 22 esatte II Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr. Piazza Duomo 3, dalle 17 alle 19,30, 
tutti l giorni. 

PISCINA CD8TOLI (Campo di Marte) 

Viate Paoli • Tel. 875.744 
(Bus 6-3 10 17-20) 

La più grand: piscine coperte d'Europa scuo¬ 
le di nuoto, pallanuoto, tuffi. 

Aperta al pubblico: giorni tarlali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ora 
. 20,30, sabato • domenica: 9-13 e 14-18. 


DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti I sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leadera. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentlno) 

Ore 16 e 21,30: in pedana Gutdo D'Andree 
Group. Bravissimi! Videodisccmusic sempre pia¬ 
cevoli novità! Al pimobar Mr. Fiorelli Showl 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Ore 15: danze con discoteca. Ore 21.30; 
danze con il complesso Le Nuova Edizione. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 15.30: bailo moderno con I Pive Fire. 
Ore 21,30: balio liscio con Anonima Sound. 
ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 15,30: Soul Music Discoteca. Ore 21: 
ballo liscio con I Maledetti Toscani. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: danze con il complesso La Nuova 
Leggenda. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.B34 
(Ap. 15) 

Vigilalo apeciale, diretto da UIu Grossbard. 
A colori con Dustin Hoiiman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. (VM 14), 

(15.40, 18, 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(fi locale dalie luci rossa) 

Un film di Jean Marie Pallardyr I grossi b*- 
stioni. Sexy, technicolor con Itati Marie Pai- 
lardy, Ajita Wilson, Elizabeth Turner (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19,10, 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionste fino all'ultimo fo¬ 
togramma: Il tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ventura. 
(VM 14). Rid. AGIS 
(15.30, 18, 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowcryk: Interno di un convento. 
A color: con Licia Branicc, Howard Ross. Ma¬ 
rine Pieno. (Rigorosamente VM 18). 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazze della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amora mio, diratte da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfujj, 
Marsha Mason. Per tutti! 

(15,45. 18.05. 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

La labbra dal cabalo aera diretto da fohn 
Badhim. A colori, con lohn Travolta, Keren 
Gorney. Musicha dei Bea Gets (VM 14). 
(15.25, 17,50, 20,15. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 

(Ap. 15) 

Un film di Sergio Co»bucci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzj Per 
tu»».! 

(15.25, 17,50, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi azza Beccarla • Tel. 063611 
(Ap. 15) 

Western: Indiana. A colori con James Whitmo- 
re. Eiliott Sim e Ned Romero Per tuttil 
(15.40, 18, 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tri. 275954 

lo • A onta. Fi Him vincitore di 4 orcml Oscar 
di Woody Aden. A colori, con Diano Keeton. 
Tony Roberts. Per Tutti. 

(15.30, 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24 088 

Incentri ravvicinati dei terzo tipo dt Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Orryfuss. 
ferì Garr. Melinda Oitfon e Francois Trutfeut. 
rrmcich» d> 5ee« p». rutti U.5. 22.45. 

(15. 17.50. 20.10. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 801 
Rid. AGIS 

Spettacolare avventura: Peritole negli ebiael 
di Bruno Vallati. A colori. Per rutti. 

Rid. AGIS 

(15,30, 17.20, 19.10, 21. 22.45) 

SUPERO NEMA 

VIA Cimatori - TeL 272.474 
Un cast straordinario per uno spettacolo che 
entusiasmerà. Una storie appaaeionanta come 
poche. Eestmencolor. Un tasi celar maree, con 
Cahrtotte Rempling, Philippe Noirat, Agostine 
Beili, Peter Ustinov. Fred Astllre. 

(15,30, 1B. 20,30, 22,45) 


! VI SEGNALIAMO 

• Per chi tuona la campana (Ari- 
ston) 

• Rotemar/a baby (Alfieri) 

• Soldato blu (Stadio) 

• Il fantaama del palcoscenico 
(Universale d’essai) 

• Giulia (Vittoria) 

• Marcia trionfala (Alba) 

• Andrò coma un cavallo pazzo 

(Castello) 

• Il caso Katharlna Blum (S. An¬ 
drea) 

• Amore e guerra (AB Ragazzi) 

• Joe Kilt (Arcobaleno) 

• Totò contro Maciste (Florida) 

• La grande abbuffata (Colon¬ 
nata) 

• Comma 22 (Antella) 

• Stop a Graewlch Village (Sale¬ 
siano • Figline) 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un grende eppuntemento per gli amanti del 
giallo. Dal cspolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente film poliziesco del ritmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Merlowe indaga, con Robert Mltchum, Joen 
Collins, Oliver Read, Sarah Mlles, James 
Stewart. 

(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483-607 
(Ap 15,30) 

Un film diretto da Tonino Carvi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella Muti. 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Le bolla addormentata nel bosco di Wall 
Disney. Technicolor . Al lilm è abbinato il 
cartone animato a colori: Il mio amico Be¬ 
niamino. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 . Tel. 282.137 
Cinema d'arte. I maestri del cinemi: Al di là 
del bene • del mete di Liliene Cavani. A 
colori con Dominique Sanda, Geland Josephson. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 03/r • Tel. 663.945 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni¬ 
color, con Charles Durning, Louis Grosser, 
Perry King. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Emozionante technicolor: Il triangolo delle Ber¬ 
muda, con John Huston. Gloria Guida, Mari¬ 
na Vlady, Claudine Auger. 

(14.30. 16,30, 18.20, 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Divertente film: I nuovi mostri, con Alberto 
Sordi, Ornella Muti, Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman. Per lutili 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tri. 222.388 
Eccezionale ritorno del capolavoro dì Attira 
Kurosawa, il lilm osannato in tutto 11 mondol 
Rashomon con Toshìro Milune. 

L. 1000 (AGIS L. 700) 

(15.30, 17.30, 19,10, 21, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilian Shell, Jason Robards. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Eccezionale sexy erotico! Piacere di donna. 
Technicolor, con Edwige Fenech. Rigorosa¬ 
mente vietalo minori 18 annìl 

EDEN 

Via dello Fonderla • Tel. 225.543 
L’orca assassina con Richard Harris. Charlotte 
Rampling, Will Samoson, Un’intlnltà di emo¬ 
zioni nei film più sensazionale e spettacolare 
dell'anno! In technicolor. Per tuttil 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Capolavoro di Ingmar Bergman: L'uomo del 
serpente. A colori con Liv Ullmann, David 
Carradine. E’ un film par tuttil 

FIAMMA 

Via Paci notti - Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Supercomico a colori: Quando c’era lui... caro 
lei... con Paolo Villaggio. Maria Grazia Bue- 
cella, Gianni Cavine, M. Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 

(15.30. 17,20, 19.10, 20,50. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tri 660.240 
Sensazionali avventure in Scimmia bianca (Il 
re della foresta) diretto da René Cardona Jr, 
in technicolor, con Hugo Stiglitz, Ptggy Bass. 
Per tutti! 

(15,30. 17.15, 19. 20.55, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Quell'ultimo ponte. Technicolor con Dirk Bo- 
gerde, James Caan, Michael Celne. 5«sn Con- 
nery, Leurence Oliver, Liv Ullmann. Maximi¬ 
lian Shell. Per tuttil 
(U.s. 22.15) 

FLORA SALONE 

P'azza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 1S) 

Una entusiasmante avventuri che entus : esmerl 
tutti! Scimmia bianca (Il re deila foreste) di- 
ret-e da René Cardona Jr. Technico'or, con 
Hugo Stiglitz, Peggy Bass. E’ un film per 
tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori, con Omelia Muti, 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tri. 222.437 
Un film di Nanni Moretti: Ecco bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Una 
Sastrl. E’ un film per tutti! 

(15, 16.55, 18,50, 20,45. 22,40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 60.706 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni¬ 
color con Charles Durning. Louis Grosser, 
Perry King. (VM 14). 

ITALIA 

VIA Nazionale • Tri. 211069 
(Ap ore 10 aitimerìd ane) 

L’insegnante va in collegio. A colori con 
Edwigs Fenech. Renzo Monfagnani, Cario Spo- 
sito. (VM 14). 

MANZONI 

Via M-irltrl - Tel. 368 808 
(Ap. 15) 

Un grande capolavoro: per chi suona fa cam¬ 
pana, diretto da Sam Wood Technicolor con 
Gary CooDer, Ingrid Bergman 
(15.30. 17.50, 20.10, 22.30) 

MARCONI 

Via G(annotti - Tri. 680.644 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. 
Maximilian Shell. Jason Robards. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Loca!* di class* per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Irresistibili diver¬ 
tenti avventure in: Piedone l’africano. A co¬ 
lori con Sud Spencer, Dagmer Lassander. 
Regia di Steno. 

(15.30, 18,15, 20,30) 22.45) 

NICCOLINI 

Via R ira soli • Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

In cerca di Mr. Goodbar, diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tutsday 
Wcld. Richard Kiley. (VM 18). 

(15.30. 17.55, 20,15, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.030 
(Ad. 15.30) 

Poliziesco avventuroso! L’uomo nel mirino. 
Technicolor con Clint Eastwood, Sondra Locke. 
(VM 14). 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus 17 

L’uomo noi mirino, con Clini Eastwood. Son¬ 
dra Locko. Avventuroso seopecolorl. (VM 14). 
(15,40, 18. 20,15, 22,30) 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 60 913 
(Ap. 15.30) ■ 

Un lilm di Gtorga Lucas: Guarrt stellari. In 
technicolor, con Mark Marnili. Peter Cushing, 
Alee Guinness. Per tuttil 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana Tel. 226.196 
. L. 800 (AGIS 500) 

(Ap. 15.30) 

Rassegna ■ Spedata giovani *. bjlo oggi, due 
ore di risate • di gioia con l'ultimo film di 
Mei Brooks! L'ultima follia di Mei Brooks, 
con Marlin Feldnian. M. Brooks, P. Ncwman, 

B. Reynolds. A colori. Per tulli! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
La bella addormentata nel bosco di Walt 
Disney. A colori. Al lilm è abbinato II car¬ 
tone animato a colori: Il mio amico Be- - 
riamino. 

(15, 17. 18,40. 20.30. 22,40) ' ' 

ALBA (Rlfrsdl) 

Via F Vezzo ni • Tel 453 296 
(Ore 15) 

Le avventure di Bianca e Bernle, l’ultimo suc¬ 
cesso di W. Disney. Abbinato.- La bottega di 
Babbo Natale, Technicolor. - 
CD.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel 451.480 
(Dalle 15.30) 

Cinematografia a confronto: - Arrabei - Jodo- 
rowslty: La montagna sacra di Jodorowsky 
(Max ’73). 

(U.s. 22,30) 

C. D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

L’orca assassina con Richard Harris e Charlotte 
Rempling. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

CDC. S ANDREA 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

L’ulllmo cinema americano: Tre donne di R. 
Altmnn con 5. Spacel:. S. Dovali (1977). 
C-D.C. S.M.S. S QUIRICO 
Tel 70 10.35 
(Ap. 15) 

La croce di larro, con J. Coburn e M. Shell. 
Diretto da 5. Peckinpah. 

CD.C SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

(Spett. ore 10) 

Cinema per | regni]: Le avventure di Braccio 
di Ferro. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94 93 
(Spett. ore 20 30) 

La banda Vallanzasca con E. Pulcrano, S. 
D‘Amerio. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. ili 
(Inizio spett. ore 15) 

SpeMacolarel L'inferno di cristallo con 5. 
McQueen, P. Newman. Per tuttil 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

(Ap. 15) 

■ Torna El Grinta. Technicolor con John Wayne. 
Per tuttil 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte a Rma - Tel- 640 325 

(Ore 21.15) 

Brutti, sporchi • cattivi di E. Scola, con N. 
Manfredi. La tragicomica lotto per la so¬ 
pravvivenza nelle baraccopoli romane. Per tutti! 
CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 21) 

L’eccezionale capolavoro dt Martin Scorzese! 
New York, New York. A colori con Robert 
De N!ro. Llza Minnelli. Per tuttil 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282 879 
Oggi: A. 007 una cascata di diamanti. Techni¬ 
color, con Sean Connery. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 8 
(Ap. ore 14,30) 

Un kolossal deU'awentural Yeti, il gigante 
del 20. secolo. Spettacolare technicolor, con 
Jim Sullivan e Eddy Fay. Par tuttil 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Travolgente technicolor di W. Disney: F-B.l. 
operazione gatto, con Dean Jones, Hayley Mll- 
lej, R. McDowall. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 
(Ap. 15) 

L’esilirante Marty Feldman In: lo Beau Ge»l* 
e la legione straniera. Technicolor con Ann 
Marqret e Peter Ustinov. 

(Us. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Bnccherlnl 

Spettacolare, avvincente: Le grande avven¬ 
tura. Technicolor. Uno spettacolo per tutta 
la famiglia) 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma. 

ESPERIA 

Macisle nelle miniere di re Salomone. Avven¬ 
turoso. con Rex Park. Wandiss Guida. Eieo- 
nora Bianchi. Technicolor. 

(14 30. 16. 17.30. 19) L. 500-400 
EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma. 

FARO 

Vta F Paolettl. 36 ■ Tel. 489 177 
(Ap. 14.30) 

Un eccezionale film di fantascienza! Holocaust 
2000. A colori con K'rk Douglas, Agostina 
Belli. S'.mon Ward. 

FLORIDA 

Via Plancia. 109 Tel. 700130 
Sensazionale revival! Via col vento. Insupe¬ 
rato technicolor, con Clark Gsbla a Vivlen 
Leigh. Per tutti. 

(13.30. 17.30. 21.30) 
i ROMITO 
(Ap ore 15) 

Un !ilm meraviglioso e dwertente: La grande 
avventura. A colori con Robert F. Logan, Su¬ 
san Damante Shaw, Holleye Holmes. 

(U.s. 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

C.D.C COLONNATA 

Il fratello più lurbo di Sherlock Holmas (USA 
’75) di G. Wilder. con G. Wilder • M. Feld¬ 
man. (Si ripete enche domani)! 

(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P : azza della Repubblica Ttl 640.063 
(Spett. ore 17) 

L'eccezionale film v/esfernt I magnìfici fetta. 
A colori, con Charles Bronson. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tri- 20 11 118 
(Spatt. ore 15 e ore 20) 

Un film di fantascienza! Uomini di Marta. 
Per tutti! Dalle ore 20 un film di Marco Vi¬ 
cario: Mogtiamanle. A colori, con M. Ma- 
stroianni, L. Antonelii. G. Moschi». (VM 18). 
MANZONI 

Un film xpettzcolare, avventuroso pieno di 
emozioni! L’itola del dottor Moreau. A colori 
con B. Lancaster, M. York, B. Corman. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tri 2022 593 - Bus 37 
Eccezionale film! Monica Vitti e Adriano Or¬ 
ientano in: L’altra metà del cielo. Techni¬ 
color. Un film di Francesco Rossi. Per tutti! 
ì C.RC. ANTELLA 
L. 700-500 

. (Ore 15. 17. 21.30) 

1 New York. New York di Martin Scorze**, 
con Liza M onelli e Robert De U.ro. Per nitrii 

SALESIANI (Figlino Valdarno) 
L’animale. 

GARIBALDI 

Oggi riposo 

PRATO 

GARIBALDI: La mazzetta 
ODEON: Giulia 

POLITEAMA: I ncontr! ravvicinati del terzo tip# 
CENTRALE; Per chi suona la campana 
CORSO: Poliziotto privato mestiere diffidi* 
EDEN: Le braghe del padrone 
ARISTON; Una donna di seconda mano 
BORSI D'ESSAI: Abbandonati nello spazio 
PARADISO: Prostitution 
MODERNO: Ninfomania casalinga 
NUOVOCINEMA: (ora 15) Tom a ferry ma¬ 
rnici Dar la pelle; (or* 17) New York, 
New York 

MODENA: li corsaro della Giamalca 
CONTROLUCE: Sandokan 2. part» 

CALtPSO: Le sore'.iine 
AMBRA: L’uomo che volle farsi r- 
MOKAMBO: Cara dolce nipote 
I CILIARI: Viva D'Artagnan 

EMPOLI 


LA PERLA: Incontri ravvicinati del terzo tip* 
CRISTALLO: Ciao maschio 
EXCELSIOR: Piedona l'africano 


Rubrleha a cura citila SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • VI* 
Maritili n. • - Telefoni: CT7.T71 -Z11.4W 


























PAG. io/firenze-toscana 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia c Alba », Via Faenza. Tel. 287 392 


l'Unità / domenica 23 aprile 1978 


NELLA REGIONE SI PREPARA UN 25 APRILE DI LOTTA CONTRO EVERSIONE E TERRORISMO 


Gli eletti toscani 
domani in assemblea 
a Palazzo Vecchio 

■v 

* 

Nel salone dei Cinquecento i gonfaloni di 287 Comuni, delle 9 Province e 
della Regione - Il corteo attraverserà il centro cittadino per 
concludersi in piazza dell’Unità - Una testimonianza solenne della volontà 
di sconfiggere chi minaccia le basi democratiche dello Stato 


■. . ?..j\ I 



Uno dei momenti più signi¬ 
ficativi del vastissimo movi¬ 
mento popolare contro la 
violenza ed il terrorismo — 
un movimento che in tutte le 
sue componenti, politiche. 1 - 
stituzionali. culturali, sinda¬ 
cali, si caratterizza sempre 
più per la fermezza con cui 
si respinge ogni ipotesi di 
trattativa con le DII — sarà 
quello che lunedi alle 10.30 
vedrà riuniti nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio a Firenze, gli eletti di 
tutta la Toscana. 

L’assemblea dei consiglieri 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali — che parteciperanno 
con i gonfaloni dei 287 co 
mimi, delle 9 province e della 
Regione Toscana — sarà a- 
perta dai saluti del sindaco 
di Firenze Gabbuggiani, del 
presidente dell’Unione regio¬ 
nale delle province Toscane, 
Ravà, cui seguirà una intro¬ 
duzione del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi. Successivamente 
parlerà il ministro Bonifacio. 
La manifestazione di Palazzo 
Vecchio sarà conclusa da un 
corteo che attraverserà le vie 
della città fino a Piazza del¬ 
l’Unità dove verranno depo- 
stc corone al monumento ai 
caduti. 

E’ questa la prima volta 
che i rappresentanti di tutte 
le popolazioni toscane si riu¬ 
niscono in modo cosi solenne 
non solo per testimoniare la 
preoccupazione per la ecce¬ 
zionale gravità del momento 
e l’esigenza di dare una ri¬ 
sposta unitaria a chi attacca 
lo stato democratico, ma an¬ 
che per rinsaldare i legami 
fra cittadini e istituzioni 
proprio per meglio combatte¬ 
re il terrorismo e la violenza 
eversiva. Una battaglia nella 
quale i temi della difesa del¬ 
lo stato si intrecciano stret¬ 
tamente con quelli del suo 
rinnovamento e quindi della 


puntuale attuazione da parte 
del governo degli impegni as¬ 
sunti per l’occupazione, gli 
investimenti, la scuola, l'uni¬ 
versità. la casa. Una serie di 
manifestazioni e iniziative 
sono state indette in città e 
nei centri della provincia. 
Domani si apre nei locali del 
circolo ARCI « B. Giugni » in 
via Boccaccio una mostra su 
« Firenze, fascismo, antifa¬ 
scismo e resistenza », che du¬ 
rerà fino al 30 aprile. Sono 
previste anche proiezioni ci¬ 
nematografiche: « Allarmi 

siam fascisti » (lunedi alle 
21 ) ; « Brigate partigiune » e 
« La strage di Brescia » (gio¬ 
vedì 27 alle 21. con la parte¬ 
cipazione di Guido Belli, Ce¬ 
sare Collini. Giuseppe Cu- 
smano. Gilda Rocca) ; « Bian¬ 
co e Nero » (sabato 29 alle 
21); per domenica 30 dibatti¬ 
to olle 21 su « Eversione ieri 
e oggi » con Francesco Rossi 


(PCD. Zefiro Ciufoletti 
(PSI), Giuseppe Matulli 
(DC). 

Mercoledì, presso il cinema 
Vespucci di Peretola il con¬ 
siglio di quartiere numero 6 
ha organizzato una tavola ro¬ 
tonda a cui parteciperanno 
Roberto Barzanti, assessore 
regionale del PCf, Ottaviano 
Colzi, vice-sindaco della città, 
e Rinaldo Bausi, consigliere 
comunale del gruppo demo- 
cristiano a Palazzo Vecchio. 
Moderatore il presidente del 
consiglio di quartiere Otello 
Bardazzi. 

Le forze politiche e sinda¬ 
cali dell’ospedale psichiatrico 
di S. Salvi, con il patrocinio 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale e del Comune, e con 
l’adesione delle forze politi¬ 
che e sociali della zona Fi- 
renze-est hanno organizzato 
una interessante settimana di 
iniziative. Martedì alle 10 la 


Firenze si stringe 
intorno al Comune 

L’impegno unitario delle forze democratiiiie in difesa delle 
istituzioni nate dalla Resistenza e per la sconfitta delle forze 
eversive è il tema centrale delle manifestazioni previste 
per il 25 aprile a Firenze. Martedì alle 10, in piazza dell’Unità 
Italiana, verranno deposte corone al monumento ai caduti 
di tutte le guerre. Alle 10.30, nella chiesa di Orsanmichele. 
sarà celebrata una messa in suffragio dei caduti per la 
libertà della patria e alle 11 si prevede l’apertura della 
celebrazione ufficiale in Palazzo Vecchio. ' 

Prenderanno la parola il sindaco Elio Gabbuggiani, il 
comandante della regione militare Tosco-Emiliana, generale 
Barbasetti di Prun, il rettore dell’università, professor Enzo 
Ferroni, un rappresentante della federazione sindacale unitaria 
e un rappresentante della federazione delle associazioni della 
Resistenza. 


« Brigata Rodolfo Boschi » 
realizzerà al mulino un mu¬ 
rale. Alle 15 canti popolari e 
della resistenza con il gruppo 
« 15 giugno » nella pineta di 
Villa Fiorita. Alle 17. sempre 
a Villa Fiorita, manifestazio¬ 
ne a cui parteciperanno 
Franco Ravà, presidente del¬ 
la Provincia, Elio CR^jbuggia- 
ni. sindaco delta citta e un 
rappresentante dell'ANPl. 

A Montagnana il comitato 
unitario dell’associazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia ha 
organizzato una serie di ma¬ 
nifestazioni popolari che si 
svolgeranno oggi nel parco 
della cooperativa agricola. 
Per le 19 è previsto un dibat¬ 
tito sul tema: « Ordine pub¬ 
blico ed applicazione della 
costituzione repubblicana ». 
Interverranno un magistrato, 
un operatore di PS. un diri¬ 
gente dell’ANPl provinciale. 

Martedì rappresentanti del¬ 
l’amministrazione ■ comunale 
di Calenzano deporranno co¬ 
rone ai monumenti ai caduti. 
Per le 10 è prevista una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio comunale. Venerdì 28 
alle 21 nella sala consiliare si 
svolgerà un incontro-dibattito 
con i dirigenti provinciali del 
PCI. PSI e DC sul tema; « Le 
forze politiche costituzionali 
uscite dalla Resistenza di 
fronte all’attuale problema 
nazionale della violenza e del 
terrorismo ». 

Domani alla Casa del Popo¬ 
lo di Certaldo, alle 21.30, è 
previsto uno spettacolo di 
canti della Resistenza. Il 25. 
alle ore 10.30, dopo la depo¬ 
sizione di corone al sacello 
dei caduti e alle tombe dei 
partigiani, comizio di Orazio 
Barbieri e di rappresentanti 
delle associazioni della Resi¬ 
stenza. Anche l’amministra¬ 
zione di Greve in Chianti ha 
convocato per martedì alle 
10,30 una seduta straordinaria 
del consiglio comunale. 


Appuntamento con Ingrao a Livorno 

L’iniziativa si collega a quelle tenute ininterrottamente dal 16 marzo nella città labronica - Tutte le 
forze democratiche, sociali e produttive hanno ribadito il loro fermo impegno - Dibattito nelle scuole 


LIVORNO — Nella lunga e 
I ovale piazza della Repubblica 
si sta già montando il pal¬ 
co. La città è tappezzala di 
manifesti tricolori. Il XXV 
aprile, di fronte ai livornesi e 
ai democratici provenienti ria 
! tutta la provincia, l’onorevo- 
i le Pietro Ingrao parlerà in oc- 
| casione del XXXIII anniver- 
ì sario della Liberazione. 

E’ stato il comitato unitario 
antifascista a volere questa 
manifestazione che si ricolle¬ 
ga a quelle che si sono inin¬ 
terrottamente tenute nella cit¬ 
tà labronica dal 16 marzo 
in poi. I fatti drammatici di 
questi ultimi giorqi e ore dan¬ 
no alla manifestazione con il 
presidente della Camera un 
tono e un significato partico¬ 
lare. A Livorno terrà alto il 
no al terrorismo e ai ricatti 
dei brigatisti. Le migliaia e mi¬ 
gliaia di firme sull’appello con¬ 
tro il terrorismo promosso dal 
comitato antifascista, l'impe¬ 
gno diretto per le circoscri¬ 
zioni. il peso gettato in que¬ 
sta azione a sostegno delle 
istituzioni democratiche dalla 
classe operaia labronica ci 
dicono che la risposta al ter¬ 
rorismo e alla eversione è 
stata qui unitaria e decisa. 

« Dal 16 marzo, fino al 18 


aprile, fino a queste ultime 
ore è stato un continuo fiori¬ 
re di iniziative, commenta il 
compagno Sergio Del Gam 
ba. segretario del comitato 
; cittadino del nostro partito — 
; dall'Immediata mobilitazione 
seguita alla strage e al rapi- 
i mento di via Fani siamo pas 
| sati poi alle iniziative più 
j consapevoli e organizzate co 
| me quelle che si sono svolte 
nella tenda ». 

Sempre in piazza della Re¬ 
pubblica. in una tenda da 
circo montata dal Comune, 
per una intera settimana, gio 
vani, donne, lavoratori dei 
consigli ili fabbrica hanno di¬ 


scusso sulla violenza, sul ter- | 
rorismo, sul significato e sul j 
valore della demoera/ia. Si è j 
andati in tutte le discussioni, 1 
oltre la indispensabile con- ! 
j danna: si ò «grattato» sot j 
I to la cresta della società ita ì 
; liana: si sono visti i reali ri 1 
! sdii che corre la nostra Re- | 
1 pubblica. A far questo, a coni- j 
j pierò questo sforzo di rifles 
I sioni critiche di impegno po 
, litico e morale non sono sta- | 
ti solo i comunisti. L’apporto | 
è venuto da tutte le forze de- l 
moeratiche, da tutte le esprcs j 
sioni produttive e sociali del j 
la città. Nelle scuole si è di- ì 
scusso, si è studiata la Costi- | 


tuzione. I partigiani, gli scam¬ 
pati ai campi di sterminio 
hanno portato le loro testi 
nionianze. hanno parlato, con 
un linguaggio giovane, della 
democrazia, tutto questo men¬ 
tre una mostra sulla Resi¬ 
stenza e sul periodo bellico, 
leniva esposta, a rotazione, 
nelle circoscrizioni e nelle 
scuole. 

Giovedì scorso è stata la 
volta degli amministratori lo¬ 
cali della città. ** della pro¬ 
vincia: si sono riuniti in as¬ 
semblea, con i rappresentan¬ 
ti delle circoscrizioni, per te¬ 
stimoniare. come hanno di¬ 
chiarato. che lo Stato non è 


una entità astratta; che le 
istituzioni locali si sentono im¬ 
pegnate a salvarlo, rinvigo 
rirlo. 

« Un assurdo ricatto — ha 
detto il sindaco Nanni 

pieri — c’è stato lanciato. 
Questo ricatto deve servire 
a rafforzare in ogni demoera 
tiro la consapeiolezza della 
necessità di rispondere con 
| res|Minsabile fermezza senza 
• un attimo di smarrimento e dì 
] indecisione al chiaro disegno 
di destabilizzare lo Stato re¬ 
pubblicano ». 

Cosi una città toscana ri- 
s|K)iide. in questo XXV Aprile, 
alla eversione. Per ascolta¬ 
re Ingrao, una fra le massi¬ 
me autorità di questo stato, 
verranno a Livorno da tutti i 
paesi della provincia migliala 
e migliaia di lavoratori, gen 
te semplice, cittadini. Ver 
ranno i comuni, i consigli di 
i fabbrica, le associazioni del 
j movimento democratico. Ver¬ 
ranno i partigiani che così 
numerosi sono stati in que 
sta terra. Da piazza Barriera 
Garibaldi, in corteo attraver¬ 
seranno la città. Un pomerig¬ 
gio di lotta, di ricordi, e di 
impegno. K' una intera città 
j unita che dice no alle B.R. 
I che dice no al terrorismo. 


Dopo un corteo dalla sede de 
a Piombino parlerà Paolo Spriano 


’IOMBINO — Una serie di iniziative sui 
emi dell'ordine pubblico, del terrorismo e 
Iella difesa delle istituzioni democratiche si 
volgeranno nei prossimi giorni a Piombino. 
Vesso la sede d^ quartiere Salivoli, ha 
ivuto luogo una assemblea, alla quale ha 
lartecipato il sindaco Polidori. Oggi, presso 
I circolo delle acciaierie, si svolgerà una 


parteciperà una delegazione del comitato anti¬ 
fascista per la difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. Martedì 25, infine, si svolgerà una 
manifestazione, con corteo che prenderà avvio 
alle ore 9,30 davanti alla sede della Demo¬ 
crazia Cristiana di piazza Costituzione e si 
concluderà al teatro Metropolitan, dove par¬ 
lerà il compagno Paolo Spriano. 


Prese di posizione in fabbriche, scuole e assemblee elettive 


Da centinaia di assemblee «no» 
all’infame ricatto delle Br 


In centinaia di prese di 
posizione, ordini del gior¬ 
no. mozioni approvate nel¬ 
le fabbriche, nelle assem¬ 
blee elettive, nelle scuole, 
nei centri associativi e de¬ 
mocratici di tutta la To¬ 
scana. è arrivata la rispo¬ 
sta ai terroristi e ai loro 
infami ultimatum. « Alla 
famiglia Moro, alla Demo¬ 
crazìa Cristiana, va in que¬ 
sto momento il nostro più 
sentito appoggio di lavora¬ 
tori — hanno scritto in un 
documento gli operai e gli 
impiegati della Billi Matec 
di Scandlcci — nella chia¬ 
rezza che non siamo d’ac¬ 
cordo a trattare con gli 
assassini, a fare scambi 
con i brigatisti! ». 

A Firenze i consigli ge¬ 
nerali della CGIL, delia 
CISL. della UIL, riuniti as¬ 
sieme alle strutture sinda¬ 
cali territoriali e di azien¬ 
da, ai quadri delle tre or¬ 
ganizzazioni. hanno con¬ 
fermato l'esistenza di un 
preciso orientamento che. 
pur comprendendo il terri¬ 
bile dramma umano vissu¬ 


to dalla DC e dalla fami¬ 
glia Moro, rifiuta ogni trat¬ 
tativa con le br. Erano 
presenti i rappresentanti 
delle forze politiche e il 
sindaco Gabbuggiani in 
rappresentanza del Comu¬ 
ne. La giunta del Comune 
di Pistoia ha sottolineato 
la necessità di rispondere 
con fermezza al ricatto 
delle br. « Ciò non toglie 
dice il documento — che 
sul piano umanitario non 
si debba esprimere la spe¬ 
ranza che la vita dell’ono¬ 
revole Moro possa essere 
salvata. Una risposta fer¬ 
ma e decisa deve venire 
dall’intero paese. In Italia 
non può esserci posto per 
chi si colloca fuori dalla 
Costituzione, dai principi 
di civile convivenza e di 
rispetto della persona ». 

Ordini del giorno e mo¬ 
zioni contro ogni trattati¬ 
va con i nemici della de¬ 
mocrazia sono state votate 
dalle assemblee dei lavora¬ 
tori. Nelle concerie « Davi¬ 
de ed Alcyone > ed Ariete 
di Santa Croce i lavoratori 


hanno votato all’unanimi¬ 
tà un comunicato nel qua¬ 
le esprimono < la speranza 
che la vita del rapito ven¬ 
ga salvata e ribadiscono 
che ciò è possibile solo nel 
pieno rispetto delle leggi 
e dell’ordinamento costitu¬ 
zionale della Repubblica 
evitando qualsiasi cedimen¬ 
to che provocherebbe una 
grave perdita di credibilità 
nelle istituzioni ». Messag¬ 
gi di tono analogo sono 
stati sottoscritti sempre al¬ 
l’unanimità dai lavoratori 
dei calzaturifici Nema, 
Olimpia di Ponte a Egola 
Ciampalini. Stilnuovo ed 
e dai conciatori degli sta¬ 
bilimenti Bonistalli. Stefa¬ 
nelli. Cima e la Romana 
di Santa Croce. I lavora¬ 
tori delle aziende metal¬ 
meccaniche Gozzini e Fla- 
mar. dopo aver ribadito il 
proprio no ad eventuali 
trattative con i criminali 
Altri documenti di ugua¬ 
le contenuto sono stati vo¬ 
tati a Castelfranco, dalle 
aziende Cerbiatto. Eibar. 
Orbac, Martini dalla eoo- 


Lanciato dal comitato unitario antifascista 


Siena: già in dodicimila 
hanno firmato l’appello 


SIENA — Sono già dodici¬ 
mila le firme apposte in cal¬ 
ce dai cittadini democratici 
di tutta la provincia di Sie¬ 
na alla petizione contro il ter¬ 
rorismo lanciata dal comita¬ 
to unitario antifascista e per 
la difesa flelle istituzioni de- 
moeratiche. « Noi cittadini del 
Senese — afferma la peti¬ 
zione popolare — dichiaria¬ 
mo che un pugno di fanati¬ 
ci manovrati da forze oscu¬ 
re, animati dal disprezzo per 
la vita umana e per la con¬ 
vivenza civile, ha ritenuto fos¬ 
se giunto il momento di por¬ 
tare l’attacco al cuore delle 
istituzioni democratiche. Le 
azioni contro la democrazia 
sono in atto dv tempo nel 
nostro paese; hanno toccato il 
punto più drammatico nel ra¬ 
pimento dell'onorevole Aldo 
Moro e nell’uccisione della 
sua scorta. In questo momen¬ 
to — continua la petizione — 

K ave per il Paese e per la 
•pubblica è doveroso e prio¬ 
ritario l’impegno delle forze 
democratiche in difesa delle 
iati turioni, per rafforzare la 
•olldarìetà, l'unità nazionale 


e la collaborazione per af¬ 
frontare i problemi 

E ancora: «Noi cittadini 
di ogni fede polìtica dichia¬ 
riamo ancora una volta il 
nostro impegno per contribui¬ 
re a sconfiggere il terrorismo, 
ogni manifestazione dì vio¬ 
lenza e di intolleranza, a di¬ 
fendere e rafforzare le isti¬ 
tuzioni democratiche. Con la 
democrazia la crisi che tra¬ 
vaglia malia può essere su¬ 
perata. Con il terrore e la 
violenza si perdono le con¬ 
quiste politiche e civili ot¬ 
tenute con la Resistenza an¬ 
tifascista. con la Repubblica 
e la Costituzione ». 

« Alle forze dell'ordine, al¬ 
la magistratura, a tutti gli 
apparati dello Stato preposti 
alla salvaguardia delle istitu¬ 
zioni e alla difesa dei citta¬ 
dini — conclude la petizione 
popolare — sempre più im¬ 
pegnati nel difficile compito 
a loro affidato, va il nostro 
impegno solidale. Al terrori¬ 
smo e alla violenza si ri¬ 
sponde applicando rigorosa¬ 
mente le leggi della Repub¬ 
blica ». 


La petizione è stata sotto¬ 
scritta dal rettore deli’univer- 
sità. dal personale e dai con¬ 
sigli di istituto di numerose 
scuole di Siena e della pro¬ 
vincia (fra cui la scuola me¬ 
dia « San Bamerdino ». gli i- 
slituti « Santa Caterina ». 
« Tito Sarrocchi ». « Duccio 
Bomnsegna » e « Galilei », il 
convitto « Tolomei ». le dire¬ 
zioni didattiche del terzo e 
del quarto circolo), il consi¬ 
glio dei delegati INAIL, l’in¬ 
dustria grafica Meini. quasi 
mille dipendenti dell’ospeda¬ 
le regionale, oltre duecento 
dell’ospedale psichiatrico e 
altrettanti del centro elettro¬ 
nico del Monte dei Paschi. 1 
dipendenti del GAS-INT. del 
la Camera di Commercio. del¬ 
l'Ente provinciale per il Tu¬ 
rismo, del TRA-IN, dell’Isti¬ 
tuto case popolari, delle am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale che vanno a som¬ 
marsi a quelle dei dipendenti 
dell’archivio di Stato, della 
IRES e a quelle raccolte dal- 
l'ANPI. dalla Coldiretti, dalle 
sezioni del PCI e in tutti i co¬ 
muni della provincia. 


perativa Solard. dai calza¬ 
turifici Mila, Ameritai, 
Rodan, Vandi, Ferradini e 
Firenze. Ordini del giorno 
sono stati sottoscritti da 
tutit i dipendenti della fa¬ 
legnameria Sofica. della 
Tantussi di Montecalvoli e 
dai lavoratori del Comu¬ 
ne di Santa Croce. 

Numerose aziende di Ca¬ 
scina hanno votato docu¬ 
menti perchè non si ceda 
al ricatto delle br e non si 
vada a trattative: l’azien¬ 
da chimica API. le indu¬ 
strie metalmeccaniche Bac- 
ci e Bulleri. la falegname- 
ria Barzotti e la locale se¬ 
zione ANPI. Nell’università 
di Pisa, inoltre, il consiglio 
dei delegati dell'Opera ed 
un gruppo di dipendenti 
del CNR hanno firmato un 
documento nel quale sotto¬ 
lineano i pericoli di una 
trattativa coi rapitori di 
Moro. Negli stessi termini 
si è espresso il consiglio 
scolastico di Pisa. 

A Piombino gli studenti 
riuniti in assemblea pres¬ 
so la sede della pubblica 
assistenza con I rappresen¬ 
tanti del comitato antifa¬ 
scista hanno ribadito la i 
necessità di mantenere fer¬ 
ma la posizione dello Sta¬ 
to di fronte airultimatum 

A Livorno l’assemblea 
congiunta dei consìgli pro¬ 
vinciale e comunale, aper¬ 
ta ai consigli circoscrizio¬ 
nali, ai consigli di fabbri¬ 
ca e ai consigli scolastici, 
ha ribadito il « no * alle 
trattative coi terroristi. La 
stessa posizione è stata as¬ 
sunta dai lavoratori portua¬ 
li. riuniti ieri in assemblea. 

Anche la giunta comuna- , 
le di Calci, il consiglio d’en¬ 
te del Comune, quello del- 1 
11NPS e l'esattoria comu- I 
naie di San Giuliano oltre 
alla saponeria Lazzeri del 
centro pisano hanno vo¬ 
tato ordini del giorno per¬ 
chè non si ceda al ricatto 
delle brigate rosse 

I consigli sindacali azien¬ 
dali della Coop Italia (se¬ 
de secondaria di Vignale 
Rio Porto) e della coope¬ 
rativa di consumo < La 
Proletaria», con una let¬ 
tera Inviata al presidente 
del Consiglio, al ministro 
degli Interni., ai due pre¬ 
sidenti delle Camere e ai 
segretari dei partiti demo¬ 
cratici, affermano che si 
debba cercare con ogni 
mezzo di salvare la vita 
dell’onorevole Moro, senza 
però che lo Stato scenda 
a condizione alcuna. 


Partiti, partigiani, forze democratiche insieme sui luoghi della Resistenza 


Iniziative unitarie 


in tutta la regione 


MASSA CARRARA: 
MANIFESTAZIONE A 
BAGNORE CON TAVIANI 
E MONTEMAGGI 

MASSA CARRARA — Mar¬ 
tedì Bagone, un paese 
sprofondato nel cuore della 
Lunigiana, sarà il teatro di 
una delle più importanti ma¬ 
nifestazioni fra quelle che ce- 
lebrereanno. In un rinnovato 
impegno contro il terrorismo 
e reversione, i 33 anni dalla 
liberazione dal nazi fascismo. 
Patrocinata dalla Provincia, 
dal Comune di Bagnone, dal 
comitato unitario della Resi¬ 
stenza, la manifestazione a- 
vrà come oratore Fon, Paolo 
Emilio Taviani in qualità di 
presidente nazionale delia 
.I.V.L. 

Alla manifestazione, che 
rienta tra quelle organizzate 
a livello di consiglio naziona¬ 
le della resistenza e del quale 
fanno parte tutte le rappre- I 
sentanze dei partigiani, sa¬ 
ranno presenti i gonfaloni e i 
labari di tutti i comuni della 
provincia, il vicepresidente di 
quest’ultima. Sbarra, che 
porterà il saluto a nome dei- j 
l’amministrazione e Loretta 1 
Montemaggi che parlerà a 
nome del consiglio regionale 
della Toscana. Il programma 
della manifestazione prevede 
anche la inaugurazione di un 
monumento ai martiri delia 
libertà sul viale Lungo di 
Bagnone. che avverrà nella 
tarda mattinata dopo che ci 
sarà stata una messa al 
campo e la deposizione di u- 
na corona al monumento ai 
caduti. | 

Sfileranno reparti militari, j 
autorità locali e nazionali e 
le rappresentanze dei vari 
partiti democratici. 

PISTOIA: OGGI SARA’ 
CONSEGNATA LA 
MEDAGLIA D’ARGENTO 

PISTOIA — Nell'ambito delle 
manifestazioni per la conse¬ 
gna della medaglia d’argento 
a Pistoia, città della resisten¬ 
za. oggi alle 9 concentramen- 
to in piazza Mariruni. Sui 
monumenti ai caduti in piaz¬ 
za San Francesco e alla for¬ 
tezza di Santa Barbara sa¬ 
ranno deposte delie corone. 

Alle 9,30 da piazza San 
Francesco muoverà un corteo 
di partigiani che raggiungerà 
piazza del Duomo, dove alle 
1(L30 avrà luogo la cerimonia 
ufficiale. Parteciperanno al i 
corteo i gonfaloni dei Comu¬ 
ni decorati con medagli al 
valore,. e i gonfaloni delle 
Regioni del centro Italia e 
delle province e Regione 
Toscana, i labari delle asso- 
ciazio! cambattentistiche e 
partigiane. Sarà presente an¬ 
che una rappresentanza delle 
tre armi. Parleranno il vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Arata e il sindaco 
Bardelll. Parteciperà il mi¬ 
nistro Pastorino. 


GROSSETO: IN COMUNE | 
PARLERANNO SINDAC O ( 
E QUESTORE 

GROSSETO — Una vasta ini- ! 
ziativa antifascista è in corso 
in tutta la provincia. Di no¬ 
tevole rilievo e significato la 
celebrazione del 33. della li¬ 
berazione che si terrà nel 
capoluogo maremmano. Oggi ! 
alle II nella sala del consi- | 
g'.io comunale di Grosseto si 
terrà un incontro tra le isti¬ 
tuzioni democratiche, le forze 
di polizia nel corso della | 
quale parleranno il sindaco 
di Grosseto, Giovanni Finetti, 
e il questore dottor France¬ 
sco Parise. Martedì alle 9 
dopo una messa in suffragio 
dei caduti, alle 10 concen¬ 
tramento di cittadini in p.zza 
De Maria. 

Dopo un corteo per le vie 
della città, deposizione di co¬ 
rone al distretto militare, ai 
monumento al milite ignoto e 
alia lapide dei partigiani. Alle 
11 in piazza Dante si terrà 
una manifestazione conclusi¬ 
va dove parleranno tutti i 
rappresentanti dei partiti ! 
democratici. j 

Altre manifestazioni si ter- t 
ranno a Sorano. Roccastrada, 
Castiglione della Pescaia, | 
Montieri, Follonica, Massa 
M.ma Orbetello. Mandano, ! 
Boccneggiano e Cinigianti. j 

t 

VERSILIA: I GIOVANI J 
DELLE SCUOLE SUI | 

LUOGHI DELLA 
RESISTENZA 

Le iniziative in Versilia sa¬ 
ranno 'caratterizzate dall'im¬ 
pegno delle forze democrati¬ 
che sui luoghi martiri della 
Resistenza, sui luoghi di la¬ 
voro, nelle scuole, con una 
manifestazione di massa a 
Pietrasanta. A Pietrasanta si 
terrà una manifestazione or¬ 
ganizzata dali’amministrazio- 
ne comunale, le forze demo¬ 
cratiche ed il consiglio fede¬ 
rativo delia resistenza. S. 
Anna, di fronte al sacramen¬ 
to contenente i resti delle 
vittime dell’orrenda strage 
nazi fascista, è stata organiz¬ 
zata una manifestazione a cui 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di tutte le scuole della 
Versilia. A Pioppetti (Ca- 
maiore» manifestazione di 
fronte al sacrario che ricorda \ 
i trucidati dalla ferocia nazi¬ 
sta. A Viareggio nella sala di 
rappresentanza del Comune 
verranno consegnate medagli 
d’oro ai familiari dei caduti e 
saranno premiati i vincitori 
del concorso per un tema « i 
giovani nella vita pubblica 
del paese. In questa setti¬ 
mana continueranno le as¬ 
semblee con 1 lavoratori, te¬ 
dili e legno), sul terrorismo 
e la difesa delle istituzioni 
democratiche. 

LUCCA: RACCOLTA DIP 
FIRME IN GARFAGNANA 

LUCCA — Sono previste 5 1- 
niziative: a Lucca alle 11 in 


piazza S. Quirico: a Ponte a 
Modano alle 10 in piazza Ce¬ 
sare Battisti: a San Concor- 
dio alle 10 al teatro parroc¬ 
chiale: a Sant’Anna alle 11 
nel piazzale case Gescal: a 
Santa Maria del Giudice alle 
10.30 in piazza della Vittoria. 
Vi saranno manifestazioni 
popolari unitarie con la par¬ 
tecipazione delle forze politi¬ 
che, sindacali, partigiani ecc. 

Nella zona di Capannori c 
prevista una manifestazione 
unitaria, la mattina di mar¬ 
tedì. Anche ad Altopascio. 
martedì mattina, si svolgerà 
una manifestazione organiz¬ 
zata dal Comune. Nella Gar- 
fagnana è prevista la convo¬ 
cazione straordinaria del 
consiglio della comunità 
montana: sarà promossa una 
raccolta di firme per un ap¬ 
pello contro la violenza e 
terrorismo. Sempre in Gar- 
fagnana venerdì 28 presso la 
saletta consiliare si svolgerà 
una conferenza dibattito su 
«cittadini, istituzioni, forze 
sociali e sindacali di fronte 
alla violenza e al terrori¬ 
smo». introdurrà la compa¬ 
gna Montemaggi. Durante la 
manifestazione sarà insediato 
il comitato permanente per 
la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche della Garfagnana. 
Martedì ore 10.30 manifesta¬ 
zione di zona a Borgo a 
Mozzano. Concentramento o- 
re 10.30 di fronte alla locale 
scuola media. Ile 10 al casi¬ 
nò municipale di Bagni di 
Lucca iniziativa unitaria co¬ 
munale. Mercoledì assemblea 
aperta alla LMI di Fornaci di 
Barga, daile 13 alle 15 ai ci¬ 
nema aziendale. Partecipe¬ 
ranno i lavoratori della LMI 
in assemblea, i consigli di 
fabbrica della zona, la Regio¬ 
ne. le comunità montane 
Garfagnana e Valserchio. i 
comuni, le forze politiche e 
le organizzazioni democrati¬ 
che. 

PISA: MOSTRE SULLE 
CITTA* MEDAGLIA D’ORO 

PISA — E' fitto di iniziative 
i\ calendario delle manifesta¬ 
zioni che si terranno a Pisa 
ed in tutta la provincia. Oltre 
alle manifestazioni che si 
terranno lunedi e martedì al 
la Fortezza San Gallo orga¬ 
nizzate dal consiglio di quar 
tiere di Porta Fiorentina e la 
Cella e dai circoli ARCI dei 
due rioni. la mattina di mar¬ 
tedì a Pisa alle 10 presso il 
cinema Nuovo il comitato u- 
nitario antifascista ha allesti¬ 
to la proiezione del film 
« L’Agnese va a morire ». Nel¬ 
la stessa giornata, a Cascina 
presso il consiglio comunale 
si svolgerà un dibattito cui 
prenderanno parte i rappre¬ 
sentanti del PCI, PSI, DC ed 
il sindaco della città. Analoghe 
manifestazioni unitarie si 
terranno contemporaneamen¬ 
te a Ponlasserchio. a Ponte- 
dera, a Santa Croce (dove si 


A trentatre anni dalla libera¬ 
zione le lotte del movimento 
operaio sono ancora un mo¬ 
mento di lotta e di tensione 


svolgerà un consiglio comu¬ 
nale aperto con la partecipa¬ 
zione delle scuole), a Calci¬ 
nala, e Buti. 

Numerose anche le mani¬ 
festazioni indette dalle rispet¬ 
tive amministrazioni comuna¬ 
li a Palaia, Bientina. Capan- 
noli idove si svolgeranno as¬ 
semblee nelle scuole). Lari, 
Peccioli. Pomarance, Ponsac- 
co. Cascina, Vecchiano. 

A Volterra dopo il consiglio 
comunale aperto è in pro¬ 
gramma un corteo che andrà 
a deporre corone di fiori al 
monumento ai caduti. A Ri¬ 
parisela si terrà un’assem¬ 
blea nei locali della scuola. 
Altre manifestazioni sono sta¬ 
te organizzate a La Rotta, 
Castelnuovo Val di Cecina. 
Stibbio, e nei quartieri Pisani 
di San Marco e Rigiione. 
Questa sera a Castellina Ma¬ 
rittima. si svolgerà un dibat¬ 
tito mentre per il 26 aprile 
alle 17 a Larderemo la CGIL 
CISL UIL ha convocato una 
assemblea cui parteciperanno 
le leghe dei disoccupati, 
l’amministrazione comunale, 
| partiti ed associazioni de¬ 
mocratiche. 

A Cascina si aprirà martedì 
la mostra sulle citta medagl.a 
d’oro della Resistenza orga 
nizzata dal gruppo volontari 
della pubblica assistenza. 
Giovedì ii consiglio di fabbri¬ 
ca della Saint-Gobain dalle 9 
alle 11.30 terrà una assemblea 
sul tema « Il ruolo delia 
classe operaia e delle sue 
strutture per il mantenimento 
dell’ordine democratico; so¬ 
no state invitate le organiz 
zazioni sindacali e democra¬ 
tiche. gli enti locali, i partiti 
dell’arco costituzionale. 1 mo¬ 
vimenti giovanili ed ii vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale toscano per il coor- 
1 dinamento regionale per i 
problemi dei terrorismo: 
martedì indetta da tutti i 
partiti a Veech:ano al teatro 
Olimpia alle 10.30. si svolgerà 
una manifestazione. 

SIENA: PREVISTI 
PULLMANN DA TUTTA LA 
PROVINCIA 

SIENA — Si prevede una 
grande affluenza di parteci¬ 
panti alla manifestazione che 
è stata indetta per martedì a 
Siena e che avrà un carattere 
provinciale. Sono già stati 
organizzati alcuni pullman da 
Sarteano. Asciano. Radico.v 
doli, mentre carovane di auto 
giungeranno da Colle Valdelsa. 
Poggibonsi e Monteroni d’Ar- 
bia e altre località della pro¬ 
vincia. Domenica si svolge¬ 
ranno numerose manifesta¬ 
zioni. A Radda parlerà Scar- 
linL segretario regionale del- 
l’ANPI dopo l’inaugurazione 
della bandiera della sezione 
dell’ANPl. Ad Abbadia San 
Salvatore, parlerà il senatore 
Mammucar). 


PRATO: CORTEO PER LE 
VIE DELLA CITTA’ 

PRATO — Nei prossimi gior¬ 
ni si svolgeranno alcune as¬ 
semblee nelle fabbriche e si 
stanno definendo in collabo¬ 
razione con le autorità sco¬ 
lastiche quelle nelle scuole. Il 
25 aprile, organizzata dalle 
forze politiche e sociali, dalle 
associazioni combattentistiche 
e partigiane. dall’amministra¬ 
zione comunale, dai movi¬ 
menti giovanili e studenteschi 
si svolgerà una manifestazione 
che si articolerà secondo il 
seguente programma: ore 8 
partenza da piazza del Co¬ 
mune per la deposizione del¬ 
le corone di alloro; ore 10 
messa in cattedrale: ore 10,30 
ritrovo piazza del Comune e 
inizio corteo, ore 11 piazza 
del Duomo, orazione celebra¬ 
tiva. 

j AREZZO: SI RICORDANO 
A STIA LE VITTIME 
DEL NAZIFASCISMO 

AREZZO — Oggi a Stia, alle 
10. è prevista una manifesta¬ 
zione con il sindaco di Arezzo, 
Ducei. A.le 15 a Valìucciole 
(una frazione di Stia) ver¬ 
ranno commemorati i martiri 
uccisi dai nazifascisti. A S. 
Leo alle 21 tavola rotonda 
con il vice sindaco di Arezzo 
Buffanti ed i partiti demo¬ 
cratici. Martedì 25 sono pre¬ 
viste manifestazioni a Indica¬ 
tore (con la partecipazione di 
Enriquez Agnoletti) a S. Gio¬ 
vanni, icon l’onorevole Ma¬ 
rotta), a Montevarchi con 11 
senatore Biondi, a Lucignano 
con l’on. Tani. Manifestazioni 
sono previste anche a Corto¬ 
na. Castiglion Fiorentino, San 
Sepolcro, Bibbiena e altri 
centri. La manifestazione 
centrale provinciale si tiene 
ad Arezzo alle 16 in piazza 
Vasari. Parlerà Italo Monac- 
chini. 

ROSIGNANO: INCONTRI 
TRA GIOVANI E 
j COMANDANTI PARTIGIANI 

J ROSIGNANO — L’ammint 
i st razione comunale, attraver¬ 
so il comitato antifascista, ha 
organizzato per oggi una ma¬ 
nifestazione. Usciranno anche 
tre numeri di « Rosignano 
oggi» periodico del Comune. 
! che tratteranno il problema 
specifico della Resistenza. La 
coop « La Proletaria » ha in¬ 
detto, con l’assenso dei vari 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to. una mostra concorso di 
pittura sul tema « Pagine del¬ 
la resistenza » alla quale par 
teciperanno alunni e studenti. 

Sempre nelle scuole vengo¬ 
no proiettati due films: per 
le elementari «Un giorno da 
leoni » di Nanni Loy e 
« Bianco e nero » per le me¬ 
die inferiori, superiori e cor 
sisti delle 150 ore. Presso 11 
circolo ARCI XX Settembre 
sono programmati una serie 
di incontri tra i giovasie 
comandanti partlgisnl 
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Discusso il provvedimento ministeriale 

Perplessità dei Comuni 
sul piano delle miniere 

Nel progetto esistono tuttavia elementi positivi che vanno mag¬ 
giormente approfonditi — Restano ancora pericolose carenze 


GROSSETO — Concordi va¬ 
lutazioni, apprezzamenti po¬ 
sitivi e giudizi sui contenuti 
inadeguati, sono stati espres¬ 
si dai comuni minerari - e 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria riunitesi, per 
Iniziativa dell’assessore alla 
programmazione della pro¬ 
vincia compagno Otello Bi¬ 
lioni, per esaminare il dise¬ 
gno di legge governativo, 
presentato dal ministri Do- 
nat Cattin e Bisaglia, rela¬ 
tivo alla attuazione della po¬ 
litica mineraria, con la con¬ 
sapevolezza dei particolare 
significato che tale provve¬ 
dimento verrà ad assumere 
per l’economia maremmana, 
essendo il comparto minera¬ 
rio chimico il settore portan¬ 
te al fini dello sviluppo so¬ 
ciale ed occupazionale. 

Nella introduzione del com¬ 
pagno Biliotti e nel dibatti¬ 
to dei sindaci e dei rappre¬ 
sentanti sindacali, si è sotto¬ 
lineato che le finalità a cui 
si ispira la legge (attuazio¬ 
ne di una organica politica 
di approvvigionamento e di 
razionale utilizzazione delle 
materie prime; sviluppo del 
settore e individuazione mi¬ 
neraria di importanza stra¬ 
tegica), pur essendo rispon¬ 
dente alla reale necessità 
del paese, vengono ad essere 
proposte con grave ritardo 
rispetto alle istanze dei la¬ 
voratori e alle lotte soste¬ 
nute. Trovandosi comunque 
dinanzi una proposta, è ne¬ 
cessario, si è sottolineato, 
che per l'effettivo persegui¬ 
mento di tali obbiettivi siano 
indispensabili una serie di 
sostanziali modifiche al con¬ 
tenuto del disegno di legge. 
In primo luogo si è richia¬ 
mato all’attenzione che sia 
il Parlamento e non il CIPF. 
a fissare gli indirizzi e gli 


orientamenti di una seria 
politica di settore. Perples¬ 
sità sono state poi sollevate 
riguardo al propositi rela¬ 
tivi alla condizione delle ri¬ 
cerche, ritenendo a proposi¬ 
to. che sia nell’impossibilità 
tecnica-organizzativa del mi¬ 
nistero dell’industria svol¬ 
gere direttamente l'attività 
di ricerca, coni corno perico¬ 
losa viene giudicata la di¬ 
screzionalità di cui di fatto 
l'ENl verrebbe a trovarsi, 
dotata come vera e propria 
«agenzia di stato» per la 
ricerca mineraria. 

Sempre per ciò die riguar¬ 
da lo sfruttamento, si solle¬ 
cita un ricorso alle istituzio¬ 
ni universitarie e al CNR per 
i compiti di coordinamento. 
Dissenso, i comuni e i sinda¬ 
cati hanno espresso per 1’ 


Libertà 

provvisoria per 
Luigi Pannini 

SIENA - E’ stata concessa 
la libertà provvisoria a Lui¬ 
gi Pannini che era stato as- 
I sodato alle carceri di Santo 
i Spirito lunedi scorso insie¬ 
me al geometra Enrico Ga¬ 
gliardi e all'ex sindaco di 
Monteriggioni Benito Scuc¬ 
chia a causa di alcune pre¬ 
sunte irregolarità nella con 
cessione di licenze edilizie nel 
periodo che va dal ’72 al ’74. 

Luigi Pannini ha ricoper¬ 
to in passate legislature la 
carica di sindaco e di vice- 
sindaco al comune di Mon¬ 
teriggioni, Il provvedimento 
di libertà provvisoria per Lui¬ 
gi Pannini è stato ottenuto 
dall'avvocato Francesco Mo- 


esclusione, dal campo della 
legge, del settore degli idro¬ 
carburi liquidi e gassosi, dei ' 
fluidi geotermici e dei com¬ 
posti di uranio. 

Per il pieno esplicarsi del¬ 
le potenzialità produttive 
delle miniere ancora in at¬ 
tività, soprattutto per quel¬ 
le ritenute di interesse stra¬ 
tegico, quali sono quelle pre¬ 
senti in Maremma, si sotto- 
linea che venga previsto per 
1 minerali estratti il loro in¬ 
serimento nei programmi di 
sviluppo del settore e di ri¬ 
cerca applicata per la defi¬ 
nizione dei progetti di vaio 
rizzazione. 

Critiche e preoccupazioni 
sono state poi espresse an¬ 
che per la mancanza di un 
ruolo delle regioni e degli 
enti locali nella predisposi¬ 
zione di programmi minera¬ 
ri, un fatto che denota una 
pericolosa disattenzione per 
i compiti spettanti alle auto 
noinie locali in materia di 
programmazione economica : 
una disattenzione tanto più 
inammissibile anche dinanzi 
ai contenuti dell’articolo il 
del DPR 616, suscettibile di 
segnare un sostanziale ar¬ 
retramento nei rapporti fra 
Stato e Regioni nel quadro 
degli asj>etti istituzionali nel¬ 
la politica industriale fissa¬ 
to dalla legge sulla ricon¬ 
versione. 

Infine, per quel che con¬ 
cerne il finanziamento della 
legge in attuazione del « pia¬ 
no minerario ». i sindaci e i 
sindacati chiedono che sia 
previsto un meccanismo di 
adeguamento delle disponibi¬ 
lità finanziarie alle necessi¬ 
tà effettivamente emergenti 
in sede di definizione dei 
programmi operativi. 

p. Z. 


Firmato il decreto 

Cassa 

integrazione 
per i 
lavoratori 
della Forest 


PISA — E’ stato firmato 
il decreto ministeriale 
che concede la cassa inte¬ 
grazione ai dipendenti del¬ 
la Forest. Il ministro del 
Lavoro, onorevole Scotti, 
ha siglato ieri mattina 
il relativo provvedimento 
che ora, per divenire ope¬ 
rante, attende la puhbli- 
cazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. La cassa inte¬ 
grazione coprirà II perio¬ 
do ciie va dal novembre 
del 1977 al HO aprile di 
quest’anno. Si tratta, quin¬ 
di. di un provvedimento 
limitato la cui scadenza 
è molto vicina. 

La situazione per i 400 
lavorai ori della fabbrica 
tessile pisana rimane an¬ 
cora estremamente preca¬ 
ria. Tutto dipende dallo 
andamento delle trattati¬ 
ve che sono in corso a 
vari livelli per cercare di 
trovare una soluzione defi¬ 
nitiva al problema. 

A questo proposito ol¬ 
tre ai contatti tra il co¬ 
mitato cittadino per la di¬ 
fesa dell’occupazione di 
Pisa e la finanziaria Coa- 
cl che si è impegnata a 
costruire un nuovo sta¬ 
bilimento produttivo in 
città, si stanno intensifi¬ 
cando in questi giorni le 
riunioni fra Coaci ed una 
altra Impresa tessile, la 
Max Stile. Questa ultima 
ha manifestato il proprio 
interessamento a rilevare 
la struttura Buonarroti 
durante alcuni incontri 
die ha avuto con i rap¬ 
presentanti della Forest 
e con l’amministrazione 
comunale. 


Elaborato dalla commissione agraria 

Un piano del PCI 
per ragricoltura 
dell’area senese 

Previsti interventi precisi nei diversi comparti 
Manifestazioni pubbliche dei comunisti • Un con¬ 
fronto aperto sulla rinascita delle campagne 


SIENA — La commissione 
agraria della Federazione co 
munista senese ha messo a 
punto un piano per un inter¬ 
vento a breve termine nel 
settore della agricoltura. Il 
programma riguarda alcuni 
settori fondamentali dell'agri¬ 
coltura e viene ad inserirsi 
in un momento in cui per 
l’agricoltura del Senese — do 
po che la Regione Toscana 
ha deciso di assegnare con¬ 
tributi di oltre 6 miliardi e 
mezzo che metteranno in 
moto un giro di capitali che 
supererà i 20 miliardi — c'è 
particolare bisogno di inter¬ 
venti. 

Per quanto riguarda la zoo¬ 
tecnia, tanto per fare un e- 
sempio. in Toscana i capi 
bovini sono diminuiti da 557 
mila a 200 mila, mentre per 
il resto del paese la tendenza 
è ad un. anche se tìmido, au¬ 
mento. In provincia di Sie¬ 
na il settore zootecnico non 
si può annoverare di certo 
tra i più sviluppati e que¬ 
sto non rallegra se si pensa 
die tra non molto potrebbe 
cominciare a funzionare il 
Centro Carni di Chiusi che 
è già stato ultimato per quan¬ 
to riguarda le strutture men¬ 
tre si sta cercando una for¬ 
ma di gestione adeguata an¬ 
che agli alti costi die si do¬ 
vranno sostenere almeno in 
principio. 

Nel documento si afferma 
che dovranno quanto prima 
essere realizzate quelle ope¬ 
re irrigue che sono già in 
parte realizzate e che devo¬ 
no soltanto essere ultimate e 
quelle per cui devono ancora 
iniziare i lavori, ma sono già 
state individuate. Nel primo 
gruppo si inseriscono il pro¬ 
getto del Montedoglio. del 


Foenna e quello Val D'Or- 
cia-San Piero In Campo già 
finanziato dala Regione To¬ 
scana per un miliardo. Nel 
secondo gruppo sono invece 
inseriti 1 progetti del Far¬ 
ina Merse e della Val D’Ar- 
bia. Fra le iniziative sono 
incluse anche quelle per il 
recupero e la messa a col¬ 
tura rii numerosi ettari di ter¬ 
reno disseminati un po' in 
tutta la provincia: sul Mon¬ 
te Andata, nei comuni di Ca¬ 
stiglione d'Orcia. Monticiano. 
Chiudino, Radicondoli e Ca- 
sole d’Elsa. La viti-olivicol¬ 
tura, invece, presenta diffi¬ 
coltà non tanto per la pro¬ 
duzione. ma per la trasfor¬ 
mazione dei frutti in vino e 
olio. Infatti le poche cantine 
sociali che esistono non sono 
riuscite ancora ad entrare in 
funzione al cento per cento. 

11 documento della commis 
sione agraria del PCI si con¬ 
clude con un elenco di ini¬ 
ziative e manifestazioni pub¬ 
bliche da attuare entro bre¬ 
ve tempo: si tratta di una 
richiesta da parte degli enti 
locali interessati e delle eoo 
perative agricole del trasfe¬ 
rimento delle aziende dema¬ 
niali di stato secondo i cri¬ 
teri del decreto 316; della ri 
chiesta di conduzione tramite 
l’affitto o altre forme legali 
da parte delle cooperative 
delle terre pubbliche e di 
proprietà di enti morali e 
marginali; di organizzare un 
convegno sulla cooperazione 
da tenersi a Siena; dì un 
convegno sulla bonifica e con¬ 
sorzio Val d'Orcia; di un 
convegno sulla pastorizia prò 
mosso dai comuni di Ascia¬ 
no. Monticiano. Radicondoli 
in collaborazione con la pro¬ 
vincia di Siena. 


Perché non sono più valide le soluzioni « tampone » 


Ogni giorno diventa più grave la situazione alla Lebole 

In perìcolo 1000 posti di lavoro — Riflessi immediati sull'economia aretina — Anche la riduzione del personale non ri¬ 
solverebbe i problemi centrali dell'azienda tessile — Manca un piano di settore — Le possibilità di espansione sul mercato 


AREZZO — Mercoledì le ope¬ 
raie della Lebole tornano al 
lavoro dopo il primo turno di 

10 giorni di cassa integrazio¬ 
ne. Altri 20 giorni sono pre¬ 
visti per il mese di settem¬ 
bre. Sono serviti e serviranno 
a qualcosa questi periodi di 
cassa integrazione? La situa¬ 
zione della Lebole diventa ogni 
giorno più grave ed il tempo 
non gioca certo a favore dei 
lavoratori. La Lebole perde in 
continuazione decine di mi¬ 
liardi. e a questo proposito, 
due sono le considerazioni da 
fare; più la fabbrica jtertle e 
più la situazione si fa inso¬ 
stenibile e se perde significa 
che ci sono disfunzioni, mali 
che. se non vengono curati, 
portano alla morte dell’azien¬ 
da. La cassa integrazione non 
è certo la medicina per la Le¬ 
bole. Por questa azienda non 
è più il tempo delle soluzioni 
tampone e delle « sparate *. 
Occorre la consapevolezza pie¬ 
na della posta che è in gioco: 
1000 posti di lavoro alla Le¬ 
bole e altri 4500 indetti nella 
provincia. Si tenta di evitare 

11 collasso dell’economia are¬ 
tina. Occorre quindi capacità 
di analisi sulle cause della 
crisi dcH’azionda per arrivare 
alla formulazione di program¬ 
mi di risanamento. Non si può 
più giocare di rimessa rima¬ 
nendo subalterni ad una logi¬ 
ca che individua tutti i mali in 



aspetti parziali; siano questi 
rasscntcismo. la mancata di¬ 
versificazione e l’assenza di un 
mercato. 

Ci si trova di fronte ad un 
preciso disegno della direzio¬ 
ne aziendale, perfettamente 
coerente ad una logica padro¬ 
nale, al quale non si può ri¬ 
spondere solo denunciando la 
inefficienza, reale secondo i 
sindacati. Non basta cambia¬ 
re direzioni: dai Lebole si è 
passati a Rottene e da questi 
a Ranzini. Quest’ultimo, fat¬ 
tosi le ossa alla Sanremo dove 


il suo « risanamento * è co¬ 
stato centinaia di posti di la¬ 
voro. ha una logica ferrea: 
se vendo a prezzi più bassi dei 
j costi e se produco quello che 
non vendo, perdo. Quindi devo 
produrre solo quello che rie¬ 
sco a vendere. II che signifi¬ 
ca che vendo poco in quanto 
i prezzi I^ebole sono alti e, 
di conseguenza devo produrre 
poco. Da questo ragionamen¬ 
to. apparentemente complesso, 
scaturisce un’unico risultato: 
la drastica riduzione del per¬ 
sonale. circa 1000 addetti. 


Questa logica ha però un 
punto debole; le mille per¬ 
sone in meno non risanano la 
Lebole. gli permettono solo di 
tirare il fiato per un anno o 
due. servono cioè solo a risol¬ 
vere parzialmente i problemi 
finanziari della società. Dopo 
un anno l’azienda sarebbe an¬ 
cora più arretrata sul merca¬ 
to e sulle produzioni ma tra 
un anno Ranzini non ci sa¬ 
rchia probabilmente più. nei 
guai rimarrebbero le operaie 
e i lavoratori della Ijebole. 
quelli delle altre fabbriche ad 


essa legate. Ranzini non può 
continuare nel gioco pericoloso 
che ha avviato: oggi la cassa 
integrazione, domani non si 
risana, dopodomani si taglia 
quel « bubbone » dei 1000 di¬ 
pendenti in più. 

Occorre costringere Ranzi¬ 
ni e LENI ad un confronto 
serio sul problema dell’intero 
settore abbigliamento e sullo 
specifico Lebole. l’accordo del 
10 febbraio è positivo ma non 
bastano alcuni fogli di carta 
a risanare una azienda di 4600 
addetti. Occorre un piano di 


Importante iniziativa a Pistoia 

Oltre quaranta Comuni toscani 

al convegno suirambulantato 

* 

Erano presentì anche rappresentanti dei partiti, della Regione, delle 
categorìe interessate * Necessaria una profonda revisione legislativa 


1 Significativo riconoscimento al vino maremmano 

| ------ ~ _ 

! Concesso al Morellino 
| di Scansano il marchio 
di origine controllata 

Una lunga tradizione enologica — li segreto di 
produzione si tramanda di famiglia in famiglia 


PISTOIA — « Salutiamo infi¬ 
ne i rappresentanti dei co¬ 
muni di Bologna. Reggio Emi¬ 
lia. Sesto Fiorentino e Car¬ 
rara ». Con queste parole il 
sindaco di Pistola. Renzo 
Bardelli. ha concluso la lun¬ 
ga lista di presenze che ha 
caratterizzato la giornata dì 
studio su « la legge suiram¬ 
bulantato e i piani commer¬ 
ciali » promossa e organizza¬ 
ta dall’assessorato Annona e 
Mercati del Comune di Pi¬ 
stoia. Fin dalla prima matti¬ 
nata, nella sala Maggiore del 
palazzo comunale sono afflui¬ 
ti i partecipanti all’incontro. 
Erano presenti 41 comuni di 
tutta la Toscana oltre a quel¬ 
li dell'Emilia, rappresentanti 
di partiti politici della regio¬ 
ne Toscana (Orlandinl e Pa* 
landrl) associazioni di cate¬ 
goria (associazione commer¬ 
cianti di Pistoia e Firenze. 
Ficavs, associazione artigiani. 
Anvad. Confesercentl pistoie¬ 
se e fiorentina. Cisti delle 
Camere di commercio di Pi¬ 
stoia. Lucca. Firenze e Union- 
ceunere Toscana. 

Ad aprire l lavori è stato 
0 sindaco di Pistola che, nel- 


Vesprimere il calmo dell'am- 
ministracene comunale, ha 
aneti* sottolineato l'impegno 
che attende tutti i comuni, 
quello cioè « di una profon¬ 
da revisione legislativa del 
settore » che « non può però 
farci dimenticare scadenze 
importanti che derivano dal¬ 
la attuazione della legge 426. 
della legge 324 per i pubbli¬ 
ci esercizi, della legge 398 
per il commercio ambulan¬ 
te, della prossima normativa 
regionale attuativa del de¬ 
creto 616 per ciò che riguar¬ 
da 1 distributori di carburan¬ 
ti. le edicole dei giornali, gli 
orari dei negozi, la vigilanza 
sul prezzi al consumo ». Nel¬ 
la sua relazione di apertura 
l’assessore Renato Vannucci 
ha affrontato in modo ap¬ 
profondito tutta la proble¬ 
matica che attiene alle am¬ 
ministrazioni locali nei con¬ 
fronti del settore del com¬ 
mercio. La necessità di un 
equo rapporto fra commer¬ 
cio ambulante e commercio 
fisso comporta inevitabilmen¬ 
te la conoscenza dei settori 
nel caso specifico dell’ambu- 
lantato e di disporre di una. 


serie di dati reali che pos¬ 
sano offrire un quadro del¬ 
la entità numerica degli am¬ 
bulanti. delle zone in cui ope¬ 
rano. dei settori commerciali. 

La dimensione interprovin¬ 
ciale del fenomeno ambulan¬ 
te è stata analizzata dal rap¬ 
presentante della Camera di 
commercio di Pistoia Alber¬ 
to Maria Cipriani. 

Il vicepresidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale Fran¬ 
co Monti ha posto l’accento 
sul ruolo importante che spet¬ 
ta alle provìnce come mo¬ 
mento di coordinamento del¬ 
le Iniziative nei confronti di 
un fenomeno che investe zo¬ 
ne interprovinciali come quél- 
io deU'ambulantato. 

Tutti gli intervenuti al di¬ 
battito hanno sottolineato la 
necessità di giungere al più 
presto ad un intervento coor¬ 
dinatore delle Regioni su que¬ 
sta importante materia. Ha 
concluso i lavori il presiden¬ 
te della terza commissione 
del consiglio regionale tosca¬ 
no, Graziano Palandri. 


g. b. 


GROSSETO — Un significa¬ 
tivo riconoscimento ài prò 
duttori vitivinìcoli delia Ma¬ 
remma. e alla stessa qualità 
del vino, viene sancito dal 
decreto presidenziale concer¬ 
nente il riconoscimento del¬ 
la denominazione di origine 
controllata al vino « Morel¬ 
lino » di Scansano, paese col¬ 
linare a 30 chilometri dal 
capoluogo della Maremma. 
Con questo decreto che sug¬ 
gella l’alta qualità dei vini 
della Toscana la provincia 
di Grosseto ha il suo terzo 
vino « DOC » ufficialmente 
riconosciuto. E* quasi super¬ 
fluo ribadire le caratteristi¬ 
che di questo prodotto, ono¬ 
re e vanto degli enologi. Lar¬ 
gamente conosciuto e apprez¬ 
zato in Maremma e fuori i 
suo: confini, il « Morellino » 
di Scansano, unico nella sua 
originalità, vanta una lunga 
vita e testimonia tradizioni 
vinicole etnische, romane e 
del medio ' evo. quella del 
Granducato di Toscana che 
contribuì all'affermazione del¬ 
la vitivinicoltura scansanese. 
quando instaurò la residenza 


estiva a Scansano, trasferen¬ 
dovi gli uffici amministrativi 
di Grosseto. Prima di otte¬ 
nere questo riconoscimento 
ufficiale (la domanda era sta¬ 
ta presentata nel febbraio 
1975 dalla Camera di com¬ 
mercio su mandato del co¬ 
mitato promotore che si era 
costituito in sede di confe¬ 
renza regionale deli agricoltu- 
ra tenutasi nel settembre 
1973) il « Morellino » di Scan¬ 
sano è dovuto passare al va¬ 
glio degli organismi regiona¬ 
li e ministeriali. 

Una spinta notevole per 
giungere a tale risultato è 
stata data daH'amminUtra- 
rione comunale di Scansano 
e dagli organismi tecnici pro¬ 
vinciali che con iniziative 
continue sono riusciti a far 
riconoscere il valore di un 
vino il cui « segreto » di pro¬ 
duzione si tramanda Der tra¬ 
dizione enologica di famiglia 
In famiglia. La nuova coope¬ 
rativa di Scansano per quan¬ 
tità prodotta e soci confe¬ 
renti è già una notevole pre¬ 
senza nel mercato vitivinico¬ 
lo della provincia. 


settore — uno degli impegni 
prioritari del governo — la cui 
definizione, allo stato attuale 
delle cose, appare tutt'altro 
die certo. Altri problemi aper¬ 
ti nel settore sono quelli relati¬ 
vi nll’utilizzo della 675, all’ac¬ 
cordo Multiribre. agli oneri so¬ 
ciali. 

Un’ultima questione di ca¬ 
rattere generale da risolvere 
è quella del coordinamento 
delle aziende pubbliche. Ci so¬ 
no 22 fabbriche tessili nella 
GEPI e 21 nella ex Tescon, 
ora Lanerossi. Quale strate¬ 
gia di coordinamento per que¬ 
ste aziende? E’ proprio ine¬ 
vitabile la guerra spietata che 
attualmente queste si stanno 
facendo tra di loro? 

Si è passati dalla Tescon al¬ 
la Lanerossi per una azione 
coordinata. A questo punto è 
necessaria coerenza, definire 
cioè una strategia unitaria di 
intervento nel mercato da 
parte delle aziende pubbliche. 

Per lo specifico Ijebole i 
problemi sono di varia natu 
ra: prima di tutto il mer¬ 
cato estero. Una azienda con 
4.600 addetti non può rima¬ 
nere ingabbiata nel solo mer¬ 
cato italiano, deve andare al¬ 
l’estero. Ma per far questo 
non è sufficiente « dire * bi¬ 
sogna anche « fare ». Che co¬ 
sa? Indagini di mercato, pri¬ 
ma di tutto: si è parlato di 
Francia. USA, Giappone, mer¬ 
cati fortemente industrializza¬ 
ti nei quali bisogna individua¬ 
re le fasce di consumatori e 
di reddito, quali sono i ca¬ 
nali distributivi di questi mer¬ 
cati. quali i prodotti e i prez¬ 
zi della concorrenza. Ci vo¬ 
gliono poi gli uomini e i 
mezzi per conquistare questi 
mercati. 

Altro problema è il merca¬ 
to italiano. In tempi di prime 
avvisaglie della crisi, la Le¬ 
bole ha cercato di fare un 
prodotto più fine, che sen¬ 
te meno la concorrenza dei 
paesi emergenti, ma che ha 
anche meno consumatori, la 
cui figura è stata cambiata 
dalla crisi. E’ proprio tanto 
difficile differenziare il pro¬ 
dotto e la qualità, realizzare 
cioè il primo prezzo, il medio 
e il medio fine? E ancora: 
è possibile che le aziende 
pubbliche abbiano tutte la 
stessa fascia di mercato e che 
non riescano ad essere com¬ 
plementari? Una proposta da 
discutere è il passaggio dal 
sistema Taylor ai gruppi au¬ 
togestiti. nei quali ciascun 
gruppo fa quasi l'intero pro¬ 
dotto. Altro problema è quel¬ 
lo della ricerca, da condur¬ 
re non tanto nelle università 
ma nelle aziende. Occorre 
che le forze politiche e so¬ 
ciali si incontrino, che si giun¬ 
ga alla conferenza di produ¬ 
zione. che si elabori una stra¬ 
tegia di risanamento da im¬ 
porre alla società. 

Se non si fa questo i ri¬ 
schi diventeranno realtà; 
1.000 posti di lavoro in me¬ 
no alla Lebole. altri 4.500 in 
industrie ad essa collegate. 
La posta in gioco i la salvez- 
za della economia aretina. 
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MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

sciupami 

FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 

VENDITA 

DAL l’APRILE AL 31 MAGGIO 

MOBILI - ELETTRODOMESTICI 
TV - LAMPADARI 

CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DE Armadio sta¬ 
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porla 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti, materassi, 
cuscini e coperta L. 980.000 

Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
sedia.L. 420.000 


L. 420.000 


Soggiorno componibile 4 ele¬ 
menti + tavolo tondo allungabile 
+ 6 sedie . 

Divano moderno 2 posti 

ARTICOLI DA BAMBINI 

« passeggini » da . . 

« carrozzine » da . 

Vasto assortimento di lampadari 
3 luci da ..... 


L. 320.000 
L. 80.000 


L. 9.000 
L. 22.000 

L. 10.000 


Offriamo per tutte le esigenze mobili moderni fra i più 
qualificati e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC» 

MACCHINE DA CUCIRE SINGER ZIG-ZAG da L. 118.000 

ELETTRODOMESTICI VARIE MARCHE 


Cucina 3 fuochi . 

Lavatrice 

Lavastoviglie inox 

Frigo lt. 275 con freezer 4 stelle 

Congelatore lt. 250 


L. 65.000 
L. 122.000 
L. 130.000 
L. 170.000 
L. 160.000 


TROVERETE INOLTRE TUTTA LA PRODUZIONE REX 

ATTENZIONE!!! 

Potrete acquistare un TV color REX 8-12-16 canali 
PAGAMENTO IN 24 MESI SENZA CAMBIALI 

VISITATECI!!! 

CONSTATERETE LA QUALITÀ' DEI NOSTRI PRODOTTI 
A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

La mostra è aperta anche il pomeriggio dei giorni festivi 
PONTASSERCHIO • VIA V. VENETO, 138 - TEL. 863.224 
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all'insegna del 

Il rifiuto di ogni polemica - Dei venti candidati 
indipendenti * L’esigenza di sviluppare l’attività 


tr fi. r 


..SA* ’ 


A Vecchiano i partiti si so¬ 
no trovati tutti d'accordo su 
una questione di fondo: il 
confronto elettorale non do 
vrà interrompere la capacità 
di mobilitazione unitaria sui 
drammatici < problemi della 
difesa della democrazia e del¬ 
la lotta per l'occupazione. Su 
questi due cardini della vita 
democratica i partiti hanno 
voluto fornire, fin dall'inizio 
della campagna per il rinno¬ 
vo del comune, ■ una nuova 
prova di grande serietà e 
maturità. 


Si sono riuniti l rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSI e della 
DC ed hanno ribadito che in 
questa fase drammatica per 
la vita dell'intero Paese il 
confronto avverrà sulle cose, 
senza accentuazioni poloni 
che. Bisognerà essere sempre 
pronti ' a dare una risposta 
unitaria contro il terrorismo 
e la violenza. Non si tratta 
solo di un «codice di com¬ 
portamento»-deciso in occa¬ 
sione delle amministrative 
ma è il segno, ben più pro¬ 
fondo, che i processi unitari 


Dalla nostra terra 
Alla vostra tavola 


Una moderna struttura 
al servizio dei produttori e 
dei consumatori 

FRUTTA - VERDURE ECC. 
a prezzi ragionevoli 

Arena Metato - Telefono 862243 


da Sbranti e Ghignola 

le nuove fotocopiatrici su carta 
comune NASHUA 
Macchine e Mobili per Ufficio 


LUNG. MEDICEO, 61 


PISA 


Il fascino del tempo passato Ritorna 

Rinascita 

GILERA 

ancora più bello - ancora più nuovo 

PISA 

Organizzazione Molo Moderna • TeL 24149 


comunisti quattro sono 
dei consigli di frazione 


vanno avanti nonostante con 
tinui attacchi e provocazioni. 

La riunione tra i rappre¬ 
sentanti dei tre partiti di 
Vecchiano si è tenuta sabato 
passato nella casa del popolo. 
L'aveva convocata il PCI, do 
, po aver avuto la conferma 
I dalle altre organizzazioni. E' 
stato questo un impegno clic* 
i comunisti vecehianesi ave 
! vano preso fin dalle prime 
battute della campagna elet¬ 
torale e che risponde alla lo 
giea di fondo con cui il primo 
pirlito di Vecchiano affronta 
la prova delle amministrati¬ 
ve. ■ ■ .. . ' 

, La ricerca di convergenze 
sul programma, lo sforzo per 
aprirsi all'esterno nei con 
fronto con posizioni diverse, 
la volontà di mantenere vivo 
il dibattito sugli indirizzi del 
l'ammtnist razione comunale 
sono elementi presenti anche 
nel modo in cui i comunisti 
hanno preparato Ut propria 
lista di candidati. Su venti 
persone presenti in lista vi 
sono ben quattro indipenden¬ 
ti; si tratta di cittadini e cit¬ 
tadine che hanno una forma 
ztone culturale ed ideologica 
a volte ben lontana da quella 
comunista ma che «sulle cose 
da fare» hanno scelto la via 
dell impegno- civile e morale 
come candidati del PCI nel 
confronto con la gente prima 
e — speriamo — sui banchi 
consiliari dopo. 

In questa fase gli ammi¬ 
nistratori ed i rappresentanti 
del PCI non si recano nelle 
assemblee con un program¬ 
ma già scritto e definito. Per 
i comunisti fare un prò 
grainma per la guida del 
Comune significa continuare 
un impegno già preso ed ini 
ziato durante l'attività del 
consiglio comunale. Si tratta 
ora di verificare con i citta¬ 
dini. gli organismi di catego 
ria. gli organi collegiali della 
scuola e con tutte le rappre¬ 
sentanze della vita democra¬ 
tica ciò che è stato fatto, 
come è stato fatto e quello 
che rimane da costruire. 

In questo senso il pro¬ 
gramma dovrà nascere e for¬ 
marsi nel confronto che do¬ 
vrà continuare anche dopo il 
15 maggio nei cinque consigli 
di frazione. Anche per questo 
l'esperienza del decentramen¬ 
to dovrà essere argomento di 
discussione in queste setti 
mane. Nella scorsa legislatu¬ 
ra i consigli di frazione, pur 
svolgendo un ruolo comples¬ 
sivamente positivo. Iranno la¬ 
vorato senza continuità. La 
futura maggioranza del Co 
nume dovrà sviluppare — 
con l'impegno di tutti i parti 
ti — anche compiti di gestio¬ 
ne diretta di alcuni servizi. 


Nozze d’oro 

r ! * * . 

' I compagni Gabbani Tosel- 
lo e Morganti Dasolina fe¬ 
steggiano le nozze d'oro. Nel¬ 
l'occasione sottoscrivono dieci¬ 
mila lire a l'Unità. Ai compa¬ 
ni Tasello e Dosolina giunga¬ 
no le felicitazioni de l'Unità 
e di tutti i comunisti di Yec- 
cliiano. 


l’Unità / domenica 23 aprile 1978 


A Vecchiano confronto sereno tra PCI, PSI e DC 

. .. „ ... -'..y ■ - -. . . ....... .1 ' * V f'r ' i 

Una campagna el ettorale 
all'inseana dell'unità 


venti ì candidati a Un intervento di Marzia 



T* ,-j* *T* 

Qi 
la 

presentata 
dal PCI 
al Comune 


1) SPINESI Emilio, vicesin- 
daco uscente impiegato 
alle F.S. 

2) BAGNOLI Giuseppe, pen¬ 
sionato 

3) BARSUGLIA Eslo, consi¬ 
gliere uscente 

•1) BERTOLANI Marzia, in¬ 
dipendente. impiegata. 

5) BERTONI Walter, giova 
ne disoccupato 

6) BUONAMICI Massimo, 
impiegato agricolo 

7) CATTANI Renato operaio 

8) D’AQUINO Giovanni, fer¬ 
roviere 

9» Derl in MENGALI Mau- 
ra, indlpend. casalinga 

10» GARZELLA Paolo, stu¬ 
dente universitario 

11» GUCCINELLI Fausto, as¬ 
sessore uscente, impiegato 

12» LELLI Fosca, operaia 

13» LUNARDI Giancarlo, stu¬ 
dente universitario 

14) MAZZANTI Marzia, in¬ 
dipendente. studentessa 
universitaria 

15) MENICHETTI Luciano, 
consigliere use., impiegato 

16 1 MORETTI Giorgio, indi- 
pendente, artigiano 

17) RAFFAELLI Tiziano, ns 
sessore use., insegnante 

18) SBRANA Carlo, operaio 

19) SODI NI Claudio, tecnico 
ospedaliero 

20) TOLAINI Mauro, capo¬ 
gruppo uscente, operaio 


__ __ . | z 

Mazzanti, indipendente in lista! 


Le ragioni 
di una scelta 


Se ho aderito alla lista del PCI, come indipendente, e 
perché ritengo tale partito l'unico in grado di poter rappre¬ 
sentare fedelmente le esigenze delle masse e della classe 
operaia, non affidandosi a provocazioni sterili, ma svolgendo 
una politica coerente e cristallina, dimostrando fermezza di 
fronte all'irrazionalismo eversivo di Questi giorni. Inoltre era 
necessario il rinnovamento della lista da parte di una pre¬ 
senza giovanile che. con il suo contributo, derivante da espe¬ 
rienze di vita viva e collettiva, potesse evitare eventuali 
cristallizzazioni di opinioni presenti in compagni di lunga 
militanza, ancorati, anche se in buona fede, a vecchi schemi 
ideologici. 

La nostra epoca è caratterizzata da profonde crisi esisten 
ziali. oggetto di ironia da parte di alcuni, ma che portano 
molti miei coetanei a forme autodistruttile e nichiliste. Sono 
Queste reazioni logiche ad un mondo che, primi fra tutti, 
emargina i giovani e che non offre prospettive valide ed 
ideali a cui rifarci: ma se ho accettato, m base a Queste 
riflessioni, c perché credo che si possa cambiare, ed in meglio, 
partendo dui problemi concreti che una comunità, come linei¬ 
la vecchianese, si trova ogni giorno ad affrontare. 

("è anche un'altra ragione clic mi ha portato ad tuia tale 
decisione ed è l'importanza che oggi la presenza femminile 
assume, tanto maggiore in una zona rurale come la nostra, 
nella Quale è ancora forte la tradizione contadino-patriarcale 
ed è profonda la mentalità maschilista. La lista del PCI in¬ 
dica come sue candidate quattro donne provenienti da espe¬ 
rienze diverse. Tale presenza significativa, seppure (incora 
numericamente inferiore a quella maschile, dovrò evitare la 
tendenza, frequente in certe franile estremistiche del movi¬ 
mento femminista, a costituirsi in microgruppo isolato in 
seno al consiglio comunale. 

Vorrei precisare che come indipendente esigerò la conserva 
zione dell'autonomia di giudizio che il partito mi permette 
di avere e che ritengo sia una notevole garanzia per tutto 
l’elettorato vecchianese. Ciò che mi auguro soprattutto è di 
uscire arricchita di conoscenze pratiche di cui lo studente 
piti di altri sente l'esigenza perché nutrito fino ad oggi di 
problemi « studiati a tavolino » c avulsi dal contesto sociale. 

MARZIA MAZZANTI (studentessa universitaria. 

indipendente nella lista del PCI di Vecchiano) 


COOPRE 

Prefabbricati in cemento armato per 

Edilizia Industriale 
Edilizia scolastica 

MIGLIARINO - Via Traversagna - Tel. 868149 


Ditta HM.M.M 

cicli - moto - scooters - ricambi - accessori 

Tutto per il ciclismo: Bici da corsa sa misura 
Biciclette: Alan - Coinago - Sanami - Columbus 


NODICA (PISA) 


Incontriamoci da 


TEL. (050) 868.285 


Un bilancio dell'attività svolta nel settore urbanistico 


Pronti i piani per 
l’edilizia popolare 

Un impegno costante del Comune in ditesa del territorio e per uno sviluppo pro¬ 
grammato dell'edilizia — I risultati dell'attuazione del piano di fabbricazione 


MIGLIARINO PISANO 


MOCCOLO 

Pizzeria - Ristorante 

Mangiare bene ad un prezzo amico 


Quando l’attuale maggioran¬ 
za assunse la direzione del 
nostro comune fu investita 
da un grosso e travagliato 
problema: quello dell'assetto 
del territorio e di tutti gli 
aspetti ad esso collegati. Si 
trattava, in tempi difficili, di 
dotarsi di uno strumento ur¬ 
banistico le cui finalità prio 
ritarie furono casi riassunte: 

1) salvaguardia di tutta la 
zona litoranea, della pineta 
retrostante e delia zona la¬ 
custre. 

2) la capacità di consentire 
una immediata ripresa del¬ 
l’attività edilizia, ormai fer¬ 
ma per insufficienza di aree 
all’interno dei centri abitati, 
nella prospettiva di riorga¬ 
nizzare i centri urbani. Que¬ 
sto problema si poneva spe¬ 
cie per quanto riguardava la 
creazione dei servizi e delle 
attrezzature pubbliche. Si 
trattava inoltre di individuare 
la zona di espansione desti¬ 
nata all’edilizia economica e 
popolare. 

Nel giro di un anno, poco 
più. il consiglio comunale 
approvava il Piano di Fab¬ 
bricazione, uno strumento 
che risponde pienamente alle 
esigenze immediate di salva- 
guardia e di sviluppo edilizio. 
Allora ci furono mosse alcu 
ne critche per quanto si ri¬ 


feriva alle zone di completa¬ 
mento, ritenute insufficienti a 
rispondere alle esigenze della 
popolazione. I risultati otte¬ 
nuti con l'applicazione del 
piano di fabbricazione, anche 
in questo settore, fanno giu¬ 
stizia di quelle critiche. Fa¬ 
cendo astrazione per le zone 
di espansione soggette a con¬ 
servazione con i privati e per 
quelle destinate all’edilizia 
popolare, nei quattro anni in 
cui il P.d.F. ha funzionato 
sono stati costruiti sul terri¬ 
torio comunale oltre 60.000 
metri cubi destinati ad attivi¬ 
tà industriali e commerciali e 
addirittura oltre 200.000 metri 
cubi per edilizia residenziale. 

Sono questi dati notevoli 
che vanno oltre quanto ci si 
attendeva e che devono esse¬ 
re attentamente valutati pri¬ 
ma di passare alla stesura 
del piano regolatore generale, 
impegno che rimane priorita¬ 
rio e che intendiamo realiz¬ 
zare al più presto. Se questi 
sono gli aspetti più evidenti 
dell’attenzione posta dal¬ 
l'amministrazione comunale 
verso questi problemi, biso¬ 
gna però sottolineare anche 
un’altra iniziativa che è stata 
possibile attuare grazie a 
queste scelte. E’ la realizza¬ 
zione del piano per la acqui¬ 
sizione di aree fabbricabili 


per l'edilizia economica e 
popolare (la famosa legge 
167). 

Questo piano che prevede 
l’esproprio generalizzato delle 
aree da destinarsi all'edilizia 
popolare eliminando le rendi¬ 
te parassitarie sulle aree 
fabbricabili, si articola in tre 
zone; Vecchiano. Nodica e 
Migliarino. La sua attuazione 
è programmata attraverso 
piani pluriennali di interven¬ 
to. Il primo di questi piani 
pluriennali è stato già appro¬ 
vato e consente di iniziare i 
lavori in tutte e tre le zone. 
La sua validità è quinquenna¬ 
le e consente la realizzazione 
di 75.000 metri cubi che equi¬ 
valgono a circa 150 apparta¬ 
menti. Il consiglio comunale 
ha recentemente espletato 
tutte le procedure di sua 
competenza. I soggetti che 
hanno titolo a ricevere que¬ 
ste aree in proprietà (oppure 
per 99 anni) sono gli IACP. 
Cooperative a proprietà divi¬ 
sa o indivisa, privati singoli 
ed imprese operanti in que¬ 
sto settore, con la limitazio¬ 
ne. per queste ultime, alle a- 
ree concesse in diritto di su¬ 
perficie. 

Emilio Spinosi 

vice3indaco uscente 


FRANCO 

o 

ESCLUSIVISTA 

MARAZZI - CEDIT 
TOSCOCERAMICA 



PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - SANITARI 
MOQUETTES - CARTA DA PARATI 


PORTE A SOFFIETTO - CORNICI IN GESSO - SPECCHI 


MOSTRA PERMANENTE 

Via Provinciale - Tel. 868248 
Vecchiano (Pisa) 


868049 
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Battere il Torino 
per non retrocedere 

Vincere contro il Torino 
per sperare nella salvezza. 
Questo il tenia per i viola 
che oggi al Campo di Marte 
. affronteranno i «granata» 
di Radice che pur delusi da 
ina stagione incerta si pre¬ 
senteranno davanti al puh 
blico fiorentino ccn le armi 
aifilate. Ed e appunto per- 
' che il « tzuo » non vorrà 
smentire In sua fama di 
i squadra da combattimento 
che la Fiorentina dovrà gio 
' care il tutto per tutto, pun- 

• tare direttamente al risul¬ 
tato pieno. Nm sarà un 
compito facile poiché gli av¬ 
versar* devono essere consi¬ 
derati una spanna superio¬ 
ri agli uomini di Chiappella 

; ma poiché si tratta di pria 
gara che potrebbe risultale 
. decisiva 1 viola dovranno 
, presentarsi in campo non 

• solo al massimo della con¬ 
centra/ione ma con il fer¬ 
mo proposito di lottare su 
ogni pallone. Contro il To¬ 
rino dentiera in squadra 
Antognoni e la Pimentimi 

, dovrebbe risultare assai piu 
forte dal lato tecnico. An- 
tognoni non potrà tare alcun 
miracolo ma il suo apporto 
e quello del pubblico viola 
potrebbe risultare decisivo. 

La Pistoiese a Cagliar 1 
con molte speranze 

Per la Pistoiese. In serie 
utile da tre giornate, la tra 
sferta di Cagliari non si pre¬ 
senta molto agevole. Anzi 
. sarà bene dir subito che og¬ 
gi gli «arancioni» di Ric- 
comini andranno incontro a 
numerosi rischi in quanto 
la squadra sarda, che è riu 
scita a strappare un pareg¬ 
gio a Monza, sembra aver 
ritrovato la migliore forma 
e di essere in grado di re¬ 
cuperare il terreno perso. 
Detto che 11 Cagliari è unti 
compag ne molto agguerrita 
va ricordato che la Pistoie¬ 
se, nelle ultime gare, ha 
messo in mostra un gioco di 
ottima fattura e dimostrato 
di possedere i mezzi per 
comlwittere ad armi pari con 
qualsiasi avversario. Una 


confeima l'abbiamo avuta 
contro la Ternana, la squa¬ 
dra rivelazione del campio¬ 
nato. Ed è appunto perche 
gli « arancioni » hanno ri¬ 
trovato fiducia nei loro mez¬ 
zi e sembrano, allo stesso 
tempo, possedere la menta¬ 
lità vincente che la squa¬ 
dra poti ebbe anche tornare 
dalla Sardegna con un pre¬ 
zioso punto in classifica. L’ 
avversario è ostico ma se 
la Pistoiese ripetesse la pro¬ 
va offerta centro gli uomi¬ 
ni di Marchesi avrebbe mol¬ 
te possibilità di evitare una 
sconfitta. 

Serie C: giornata 
facile per la Spai 

Anche se i « rossoneri » 
della Lucchese coit'.nuano 
a sperare nel possibile riag¬ 
gancio allo Spai sul tetto 
della classifica, il program¬ 
ma odierno è nettamente fa¬ 
vorevole ai ferraresi che gio¬ 
cando m casa contro il Te¬ 
ramo dovrebbero far centro, 
mentre la Lucchese deve 
andare a tentare la sorte in 
quel di Siena, in una parti¬ 
ta che presenta le Incognite 
del campanile e contro una 
squadra che ha ancora qual¬ 
che speranza d'inserirsi in 
«CI», ma che per conti¬ 
nuare a sperale deve batte¬ 
re necessariamente i Iucche 
si. La giornata presenta al 
tre due pari ite di campani¬ 
le in programma a Massa 
ed a L.vorno, dove saranno 
di scena rispettivamente il 
Grosseto e il Prato. 

Per 1 « torelli » sul campo 
della Massose sarebbe suf¬ 
ficiente anche un risultato 
di parità, e questo risultato 
non dovrebbe essere impos¬ 
sibile. 

Risulta invece proibitivo 
il compito del Prato all’Ar¬ 
denza, perché il Livorno de¬ 
ve fare un risultato utile 
per restare in acque tran¬ 
quille. mentre gli «azzurri» 
dovrebbero far centro sul 
campo del labronici per mi¬ 
gliorare la loro classifica. 
Vita tranquilla, almeno sul¬ 
la carta, per l'Arezzo che ri¬ 
ceve il Forlì 

Risultano piene di rischio 
invece le trasferte emiliane 
dell'Empoli a Parma e del 


Pisa a Riccione, specialmen¬ 
te per gli « azzurri » empo- 
lesi c'è il disco rosso, men¬ 
tre il Pisa se tornerà a gio¬ 
care su un livello accettabi¬ 
le potrebbe fare un risulta- 
• Nelle altre partite in pro¬ 
gramma dovrebbe risultare 
equilibrata ed incerta Chie- 
ti-Reggiana, mentre ha 1’ 
aria di campanile la gara di 
Giulianova dove va 11 Fano, 
e gli aquilotti spezzini che 
vanno a far visita al campo 
dell'Olbia sperano di otte¬ 
nere almeno un risultato di 
parità, per conservare la 
buona posizione di classifi¬ 
ca attuale. 

Serie D: si lotta 
per le piazze d'onore 

Risolto il problema del 
primato, oramai preda di 
una Carrarese che ha cin¬ 
que punti di vantaggio in 
classifica e gioca sul cam¬ 
po del Pietrasanta con la 
prospettiva di fare un risul¬ 
tato utile, la lotta è aperta 
per le prime sei piazze che 
aprono la vin alla «C/2». 

In questo quadro l’incon¬ 
tro clou della giornata di¬ 
venta il confronto Monte- 
varchi Cerretese, iia quanto 
11 Montevarchi deve vince¬ 
re per mantenere il secondo 
posto in classifica, mentre 
la Cerretese non può perde¬ 
re per non farsi distaccare, 
proprio nel rush finale, dal¬ 
le altre aspiranti alle piaz¬ 
ze d'onore che hanno un ca¬ 
lendario favorevole. Infatti 
11 Montecatini gioca In ca¬ 
sa contro lo Spoleto e la 
Sangiovanne.se va a far vi¬ 
sita al Pontedera, in due 
partite che vedono impegna¬ 
te anche due squadre peri¬ 
colanti, ma lo Spoleto può 
sperar poco « Montecatini, 
mentre il Pontedera dovreb¬ 
be comunque fare un rlsul 
tato ricevendo la Sanglovan 
nese. Difficile appare inve¬ 
ce la trasferta del Viareg¬ 
gio, che ha ripreso a spera¬ 
re. sul campo dell'Orhetel¬ 
io, in quanto le «zebre» dif¬ 
ficilmente possono far cen¬ 
tro per cercare di tenere il 
passo della Itcndlnella che 
giocando ad Orvieto ha sul¬ 
la carta un compito piutto¬ 
sto facile. 

In tutte le altre partite si 
hanno confronti fra perico 
lauti e forse Gii sta meglio 
è il Città di Castello che 
può sperare qualcosa sul 
campo di un'Aglianese che 
sembra ormai in disarmo, 
mentre il compito del Ca¬ 


selline sul campo del San 
Sepolcro appare molto dif¬ 
ficile, cosi come grossi ri¬ 
schi corrono i « nerazzurri » 
del Piombino che vanno a 
tentare la sorte sul campo 
del 'Monsummano, cioè con¬ 
tro una squadra che per tor¬ 
nare nuovamente a sperare 
deve a tutti i costi far suo 
1'inccntro interno coi pioin- 
binesi. Una giornata, quin¬ 
di, che potrebbe decidere 
tutto, o quasi, sia per queli¬ 
to riguarda la «C/2» che 
per quanto concerne le squa¬ 
dre che dovranno far com¬ 
pagnia all'Orvietana 

IV Trofeo 

« Mauro Cerbioni » 

La polisportiva COOP di 
Empoli organizza per il 25 
aprile il IV Trofeo « Mauro 
Cerbioni ». gara interregio¬ 
nale di pattinaggio artisti¬ 
co riservata ad atleti UISP. 
La manifestazione avviene 
con il patrocinio del conni¬ 
ne. 

La 38 a coppa Burci 
a Poggio a Calano 

Oggi si corre la classicis 
sima coppa Burci per dilet¬ 
tanti alle Fornaci di Poggio 
a Caiano. Si spera che di¬ 
mostri che ha torto il sele¬ 
zionatore azzurro Edoardo 
De Gregori che ha scelto 12 
corridori per il Giro delle 
Regioni. organizzato dal 
nostro giornale, che prende 
Il via il 26 aprile ria Civita- 
castellana e si conclude il 
1. maggio a Firenze e i sei 
che indosseranno la maglia 
azzurra nella Berlino Praga- 
Varsavia lasciando fuori i 
corridori toscani. Al Giro 
delle Regioni la Toscana sa¬ 
rà rappresentata da An¬ 
dreatta e Trevellin. prove¬ 
nienti da altre regioni e af¬ 
filiati alla Castello Chima 
di Firenze, e alla Del Ton- 
go di Arezzo. Maffei. Mo- 
randi. Cambi. Pettinati. 
Salviettl e Togli a nostro 
avviso potevano essere con¬ 
siderati maggiormente. In¬ 
tanto in attesa che i tosca¬ 
ni non si lascino sfuggir le 
occasioni per prendersi una 
rivincita, continuano a for¬ 
nire prove brillanti Casali¬ 
ni, Birindelli. Villoresi e 
Gradi tra gli juniores. 

Ed ecco le gare in pro¬ 
gramma per oggi. Fornaci 
di Poggio a Caiano; Coppa 
Burci per dilettanti di pri¬ 
ma e seconda serie km. 152 


ore 13.40; San Giovanni Val- 
damo: dilettanti prima e 
seconda categoria km. 135 
ore 13; Bientlna: Juniores. 
km. 84, ore 15; Cerbaia di 
Pistoia; juniores km. 80 ore 
15.30; San Vito di Lucca: 
juniores km. 80 ore 1. 

Per la categoria allievi: 
San Giuseppe di Lucca km. 
80. ore 15: Ponte a Ema (Fi¬ 
renze) km. 58 ore 14.30; Ti- 
tignano di Pisa km. 50 ore 
0.30; Cerreto Guidi km. 52 
ore 14.30; Renella dì Mon- 
tignoso (Massa) km. 52 ore 
14; Cerbaia di Lamporec 
chio (Pistoia) km. 60 ore 
14; Simlunga (Siena) km. 
*50 ore 15 e Follonica (Gros 
scio) km. 50 ore 15. 

Esordienti: Cerreto Guidi, 
km. 25 ore 13: Scandiecl 
(Firenze) km. 29 or.e 9,30: 
Montevarchi (Arezzo) km. 
30 ore 9,30: Lame di Crespi¬ 
na (Pisa) km. ore 16.30: 
Cinquale (Massa) km. 30 o 
re 16; Cascine di Buti (Pi 
sa) km. 30 ore 15.30; Uggia 
di Monsummano Terme 
(Pistoia) km. 30 ore 14.30 e 
Rosolie (Grosseto) km. 30 
ore 15.30. 

Giochi della gioventù: Ti- 
tignano (Pisa) ore 15; Ca 
stiglione della Pescaia ore 
15: Cecina Mare (Livorno) 
ore 9; Pistoia (Capostrada) 
ore 15; Chianciano Terme 
ore 15 e Forte dei Marmi 
ore 15. 

Cicloamatori: Arezzo 

(piazza S. Jacopo) ore 12.30; 
Mezzana di Prato ore 9,30. 

Cicloturisti: Montecatini 

Terme ore 9 Arci Uisp; Scar¬ 
peria ore 9.30; Firenze (Lun¬ 
garno Colombo) ore 8 e San 
Mauro a Signa ore 9. 

Martedì 25 

Dilettanti e juniores: Pe 
rotola (Firenze) km. 108 ore 
14 30; Bozzone (Grosseto) 
km. 98 ore 15 e Turano (Mas 
sa) km. 114 ore 14.30. 

Allievi: Agliana (Pistoia) 
km. 59. ore 14.30; Traiana 
(Arezzo) km. 60 ore 14.45; 
Vada (Livorno) km. 60 ore 
15; Firenze (parco Cascine) 
km. 50 ore 10; Lari (Pisa) 
km. 52 ore 15 e Jolo di Pra¬ 
to km. 50 ore 15,30. 

Martedì 25 l'ottava 
Coona Tempestini 

PISTOIA — Il 25 aprile si 
terrà l'ottava coppa Silva 
no Tempestini, corsa cicli 
stica per la categoria allie 
vi promossa dal circolo ri 
creativo Rinascita e dall 
Unione Ciclistica Agliancse 
e patrocinato dall'Unità. 


Campionato Serie C 

31. GIORNATA (ore 15,30) 
Parma-Enipoli 
Giulianovn-Fano 
Arezzo-Forlì 
Massese-Grosseto 
Siena-Lucchese 
Riccione-Pisa 
Livorno-Prato 
Chieti-Reggiana 
Olbia-Spezia . 

Spal-Teramo 

Campionato Serie D 

30. GIORNATA (ore 15,30) 
Pietrasanta-Carrarese 
Sansepolcro-Castellina 
Montevarchi-Carraiese 
Aglianese-Ciftà di Castello 
Monsummano-Piombino 
Orvietana-Rondinella 
Pontedera-Sangiovannese 
Montecatini-Spoleto 
Orbetello-Viareggio 


Campionato Promozione 

26. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Borgo Buggiano-Portoferraio 
Larcianese-Pescia 
Querceta-Castelnuovo 
Rosignano-Forte Marmi . _ 
Ponsacco-Fucecchio 
Cuoiopelli-Follonica ...• 
Cecina-P. Buggianese 
Volterrana-Venturina 

GIRONE B 

Poggibonsì-Le Signe 
Sansovino-Colligiana 
Castiglionese-B.S. Lorenzo 
Rufina-C. Camucia 
Cortaldo-Lampo 
Terranuovese-Foiano 
Quarrata-S. Casciano 
Figlinese-Antella 


Campionato Dilettanti 


1. CATEGORIA 
26. GIORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Lido Caniaiore-Bozzano 
Aullese-Castiglioncello 
Villafranca-Uliveto Terme 
Scintilla-Casciano T. 

San Vitale-Camaiore 
Juventina-M. Pietrasanta 
Torrelaghese-Picchi Livorno 
La Portuale-Pojitremolese 

GIRONE B 
Vernìo-lolo 
Calenzano-S. Miniato 
Tuttocuoio-S. Romano 
Vinci-Ponte Cappiano 
Poggio Caiano-Montelupo 
Lastrigiana-Uzzanese 
Pieve Nievole-C. Uzzanese 
Lanciotto-Vianese 


GIRONE C 
Tavernelle-Faellese 
Cavriglia-lmpruneta 
Ambra-Cattolica V. 

Castel fior.-Bibbienese 

Pontassieve-Affrico 

Pratovecchio-Grassina 

Barberino-Scandicci 

Reggello-Levane 

GIRONE D 
Massetana-Amiata 
Rapolano-Staggia 
Asciano-Albinia 
Pianese-Argentario 
Montepulciano-Sinalunga 
Castiglionese-Casteldelpiano 
Porto Ercole-Sangimignanese 
Manciano-Pomarance 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. stipendio 
Ipotecari 1. c 2. grado • Finan¬ 
ziamenti edilizi - Sconto porta¬ 
foglio. 

D'AMICO Brokers 


Finanziamenti - Leasing - Assi¬ 
curazioni - Consulenza ed assi¬ 
stenza assicurative. 

Livorno * Via Ricasoli, 70 
Tel. 2S.280 


ELLEPI 


MOSTRA 

MOBILI 



L /VcSTERE □ WGGWE 

•genita ■■■*4*4* 

specializzata IIUVV 
per viaggi in IIIlWV 


53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 



; 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


. Mercoledì 26, Giovedì 27, Venerdi 28 Aprile 

! sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

; (turni A, B, C, D, E, F) 

t alle manifestazioni del 

41° Maggio Musicale 
Fiorentino 

r m ' ' 

k • . per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degl: abbonamenti — per un mas 
slmo di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria dsl Teatro Comunale (Corso Italia 16) . 
-dalle ore fi alle 12 e dalle ore 15 alle 18. • . » - 

Funzioneranno, simultaneamente, tre biglietterie. 





I CINEMA IN TOSCANA 


A SIENA... 

ABBIGLIAMENTO 

GRAZIA 

VIALE XXIV MAGGIO - S. PROSPERO 
CONTINUA CON SUCCESSO 
LA VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
PER SELEZIONE CASE FORNITRICI 


PISTOIA 

LUX: Vigilato speciale (VM 14) 
GLOBO: Lo (ebbre del sebato sera 
(VM 14) 

EDEN: Merlowe indaga 
ITALIA: Salon massage 
ROMA: Il caso Thomas Gown 

GROSSETO 

EUROPA 1: Scherzi de prete 
EUROPA 2: Juha Veruskala 

MARRACINI: Quel maledetto tre¬ 
no blindato 

MODERNO: Il tocco della medusa 
(VM 14) 

ODEON: Te nenie Colombo: ricat¬ 
to per un uomo morto 
SPLENDOR: La notte dei mille 
gatti (VM 18) 

AREZZO 

POLITEAMA: Giulio 
SUPERCINEMA: Quando cera lui... 
caro lei 

CORSO; Diamanti sporchi di san¬ 
gue 

TRIONFO: Pericolo negli abissi 
ITALIA: Eroticolilla 
COMUNALE: Non pervenuto 

PISA 

ARISTON: La lebbre del sabato 
sera 

ODEON: Due vite una svolta 
ASTRA: V gilato spec ale 
ITALIA: Sella d’argento 
NUOVO: Le braghe oel padrone 
MIGNON: I duellanti 

MONTECATINI 

KURSAAL: Nero veneziano 
ADRIANO: Scherzi da prete 
EXCELSIOR: Per chi suona la 
campana 

MASSA 

ASTOR: Incontri ravvicinati dal 
terzo tipo 


POGGIBONSI 

ITALIA: La mezzetta 

POLITEAMA. Ore 15: Quando 

c'era lui... cito lei! 

LUCCA 

CENTRALE: Tmlorera lo squalo 
che uddice 

EUROPA (S. Vito): L’ uovo del 
serpente 

MIGNON: In cerco di Mr. Good- 
bar (VM 18) 

PANTERA: Sella d'argento 

MODERNO: Vigilato speciale 

ASTRA: La febbre del sabato seri 

SIENA 

IMPERO: La spiaggia del desi- 
dei io 

METROPOLITAN: Ciao maschio 
(VM 18) 

MODERNO: L'Insegnante va in 
collegio (VM 18) 

ODEON: Piedone l'africano 

SMERALDO: La dolciss ma Doro- 
tea 


LIVORNO 

LAZZERl: Pericolo negli abissi 
MODERNO: Selle d'argento 
METROPOLITAN: Vigilato spedale 
GRAN GUARDIA: Il teatro è ri¬ 
servato 

ODEON: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 

GOLDONI: Quando c'era lui... caro 
lei 

iOLLY: Via col vento 
SORGENTI: Gli ammutinati • del 
Bounty 

4 MORI: Non pervenuto 
ARDENZA: Non pervenuto 
GOLDONETTA: N on pervenuto 
AURORA: Rotte a tutte le espe¬ 
rienze (VM 18) 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I nuovi 
mostri 

S. AGOSTINO: Lo grande avven- 
tu u 


ROSIGNANO 

CINE TEATRO SOLVAY: Il «rar- 
de attacco. Regìa di U. Lungi, 
con H. Bergcr, $. Eggor. J. Hu- 
ston, E. Fencch. H. Fenda. (Per 
lutti - Ore 15. 17,30, 21) 

VIAREGGIO 

EDEN: In cerca di Mr. Goodbar 
(VM 18) 

ODEON: La lebbre del sabato sera 
(VM 14) 

EOLO: Scherzi da prete 

POLITEAMA: Vigilato speciale 

SUPERCINEMA: rollio di notte 
(VM 18) 

GOLDONI: L'inlcrno del mongoli 

CENTRALE: Non pervenuto 

CARRARA 

MARCONI: Incontri ravvicinali del 
terzo tipo 

GARIBALDI: Quel maledetto treno 
blindato 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l'Unità 

RI VOGERSI ALLA SPI 


T. 6798541 - ROMA 


110 


ANCONA - C so Gar.ba di, 
Vele!. 23004 - 204150 
BARI - C so Vili. Emonuale. 60 
Telei. 214768 - 214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telai. 494244 - 494245 
CATANIA - C so S cil a. 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telel. 287171 • 211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Telel 22458-33302 


LIV0RN0TEATR0MUSICA 

Lunedi 24 aprile, al Teatro 4 MORI 
Concerto vocale del baritono 

CL7UJDIO DESDERI 

Musiche di Mahler e Wolf 
Venerdì 5 maggio ore 21 al GOLDONI 

« I DANZATORI SCALZI » 

le nouveau ballet de cour 
Lunedi 8 maggio ore 21 alla Casa della 
Cultura, spettacolo di 

MIMO 

Itoli Scitarri 




1 ITGI 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata L. 1 500 tnq. 

Moquette rasata in nylon L. 3 000 mq. 

Moquette bouelè in nylon L. 4.200 mq. 

e inoltre 1.000 articoli a prozzi risparmio 

Pav. 20 x20 decorati L. 4 000 mq. 

Pav. cassettone rustico toscano - L. 5.250 mq 

Vasche bianche acciaio 22/10 L. 30.000 cad 

Serie sanitari 5 pz. bianchi L. 58.000 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 L. 34.000 cad 

Scaldabagno a metano lt. 10 L. 70.000 cad 

Lavello inox 18 8 di. 120 con 

sottolavello bianco L. 76.000 cad. 

Lavello fire claj di 120 con 

sottolavcllo bianco L. 70.000 cad. 

VISITATECI — VISITATECI 


garanzia/qualità 
molto risparmio 


SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


jn*m 


1 


.150.000 

995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


ÙUNIH lUSSUU — , 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ’ 14 elem./modeino) _U2Wieo 1.095.000 
TORINO (4 elem./stile) 840.000 

GIOVE (4 elem./mmlerno) 595.000 


LAURA moderna (paliss.) liBSàtó» 

I LIVIA stile ■ U3MW 

KATI stile XlMèM 

PRIMAVERA moderna-tó&aee 
S. TROPEZ moderna 

ÌCuclnB*Cjm 


1.140.000 

1.070.000 

930.000 

735.000 

565.000 

,t* bimbi 


CENTRO 
ITALIANO 
'SALOTTI s.p.A 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia- 
ria. strada per Bettolle-Tomta. 


MOBIL! IIIU 105C1M 


All’ Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 
Telefono (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la vendita eccezionale 
a PREZZI DI FABBRICA 

Le migliori marche: 

Z0PPAS • REX - INDESIT 
0N0FRI - IBERNA ■ PHILIPS 
RADI0MARELLI - C.G.E. - GRUNDIG 


Frigo 140IL 
Frigo 225lt. 
Frigo 275lt. 
Congel. 200lt. 
Congel. 300lt. 
Lavatrice 
Lavastoviglie 
Televisore 12” 
Televisore 24" 
TV Col. 22”/12c. 
TV Col. 22"/Me. 
TV Colore 26” 
TV Colore 26” 
16c. CT 


L. 81.000 
L. 141.000 
L. 151.000 
L. 141.000 
L. 165.0C0 
L. 118.000 
L. 138.000 
L. 97.000 
L. 128.000 
L. 550.CCO 
L. 610.000 
L. 397.000 

L. 755.000 


TV Colore 26” 
12c. Clock TC 
TV Colore 26” 
Bistandar 12c. 
TV Colore 26” 
CT 

TV Colore 26" 

" Sensor 12c. 

-TV Colore 26" 
Rie. Elettr. 16c. 
Cucina 3 Gas s. 

portabombola 
Cucina 4 Gas c. 
portabombola 


L. 746.000 
L. 555.000 
L. 655. 0C0 
L. 650.000 
L. «40.000 
L. 68.000 
L. 85.000 


Garanzia di assistenza direttamente dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti 

INTERPELLATECI ! ! ! 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per In 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI, 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60% 


ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

.POLTRONA in stoffa o.peltex . . . . . .. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex . . . ; ; 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone • ... 

SALOTTO extra in velluto . . . . . . . 

. SALOTTO in pelle bulgara extra . .... 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile , e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . . 

CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 
libreria e sedia •. . . . . . .... 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa - . . ' 

ARMADI stagionali 6 ante . . . . . 

INGRESSI in stile e moderni . . '. 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc... . .. , *. 


Invece di 
L. 145 000 
L. 400.000 

L. 630.000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. ; 400.000 

L. • 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850.000 


A Lire 
69.000 
190.000 

290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 

850.000 

860.000 

400.000 


a partire da L. 125.000 

... 

a r partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
: • APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 
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REDAZIONE: Via CervanUi 55, tei. 321.921 - 322.923 . Diffu»lon« tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


l’Unità / domenica 23 aprile 1978 


/ W .y , . 0 ' , ■ . ,* 

Per la celebrazione unitaria del 33° anniversario della Liberazione 


VA'ì^S',', \\W l \ì ! '• ; ' 


tutti a piazza 


f, . , .>.r . J 


i? •? 


r v '■< 

> r* •* • • Jfc* 


La manifestazione avrà inizio alle 10,30 - Un manifesto di Regione, Comune e Provincia alla cittadinanza - Le principali inizia¬ 
tive nella regione - Un appello contro il terrorismo e la violenza sottoscritto da alti magistrati e da operatori della giustizia 


Al termine di una giornata convulsa per la Regione 

Il consiglio si è riunito 
per l'elezione della giunta 

, » ’V *. *.!'•* . 

Resistenze individuali e tra i partiti componenti l'esecutivo 
Gli elementi positivi dell'accordo politico e programmatico 


K’ per martedì alle ore 10,:i0, in pia/./.a 
Matteotti, la manlfostazicue celebrativa 
del XXV Aprile promossa dalla Ragione 
Campania, dal Comune di Nai>oli e dal- 
l’amministrazione provinciale d’Intesa 
con il commissario di governo, le forze 
armate, 1 sindacati unitari, le organizza¬ 
zioni partigiano, combattentistiche e di 
arma, e con l’adesione del partiti politici 
che si rlccnosccno nella Costituzione. 

In occasione di questa storica ricor¬ 
renza il presidente delia Rcgicne, Il sin¬ 
daco di Napoli e il presidente della Pro 
vinchi hanno Indirizzato alla cittadinanza 
un manifesto in cui ricordano come 33 
anni fa ccn la vittoria della Resistenza 
furono poste le basi della nostra Repub¬ 
blica fendala su istituzioni democratiche 
aperte a ogni paeillea conquista di pro¬ 
gresso c di riforma sociale. Questi valori 
fondamentali — prosegue il manifesto - 
devono essere salvaguardati se si vuole, 
garantire l’avvenire del paese. « Il terro¬ 
rismo — vi si legge - eou la violenza gli 
attentati e le stragi tenta di colpire al 
cuore questo Stato e minaccia lo spirito 
stesso della Resistenza. Trenta tré anni 
fa la Resistenza ha sconfitto il nazismo, 
il fascismo e la violenza degli autori delle 
stragi delle Ardeatine c di Marzabotto. 
Oggi l'unità popolare dove sconfiggere i 
peggiori nemici della democrazia e del 
progresso. Nel paese vi sono le forze e 
la volontà necessarie per battere il ter¬ 
rorismo c la violenza c |>er far uscire il 
paese dalla crisi economica e sociale 
che lo Investe ». 

Naturalmente sono numerose le mani¬ 
festazioni clic dovunque, in tutta la re- 
gicno, sono state promosse per celebrare 
il «25 aprile». Il Comune deporrà corone 
di alloro al mausoleo di Posillipo (ore 
8,30), al monumento allo scugnizzo delle 
4 Giornate (ore 8,45>, nel cortile del Mn- 


scino Angioino loie Di, in via Nardones 
(ore 9», sulla scalinata dell'università 
(ore 9.15), in piazza Bovio tote 9,30», nel 
salone della Corte d’appello (9,45). in via 
S. Teresa al Museo (ore 9.45). in via Ge 
mito (ore 10). al monumento a Salvo 
D’Acquisto in piazza Carità (ore 10,10», 
al liceo Satumzzaro (ore 10,15). 

I,e altre celebrazioni si terranno OG¬ 
GI; a Pozzuoli, ore 9.30. al teatro Medi 
terraneo convegno della Confesercenti 
con Franco Fedeli, Gianrusso e Spaggan; 
a Casavatore. ore 10, assemblea pubblica 
sul terrorismo con Pina Origlio; a San 
Giovanni assemblea antifascista. 

DOMANI: al deposito locomotive F.S. 
S. Giovanni Croce dell'Agno, ore 12. ma 
nifestnzlone unitaria con Papa: all’offi 
cimi F.S. di S. Maria La Bruna, ore IH. 
manifestazione unitaria eco Gonicz; a 
Ottaviano, ore 10. manifestazione unita¬ 
ria con Masullo c Gentile; a Calvano. 
ore 18, manifestazione unitaria con Ma 
sullo. Patriarca, Maschi e Sarrubo; alla 
Mecfond, ore 15. manifestazione in fai» 
brica con Demala; alla Sala S. Chiara, 
ore 17, manifestazione unitaria organiz¬ 
zata dall'AKCI con Cossu. Nicol ucci e 
Papa; all'Istituto Serra, ore 10, manife¬ 
stazione unitaria e spettacolo con No 
spuli. 

MARTEDÌ': a Villaricca, ore 10, mani 
festazicne promossa dal Comune; ad Afra¬ 
gola, ore 18, manifestazione unitaria or¬ 
ganizzata dal Comune con Palermo; a 
8. Sebastiano al Vesuvio, ore 10. manife¬ 
stazione indetta dal Comune; a Poml- 
gllano d'Arco, ore 18. assemblea pubbli¬ 
ca sul terrorismo: a Nola, ore 10. corteo 
e comizio unitario promossi dal Comu¬ 
ne, dai sindacati, con l’adesione delle 
forze armate: al corso Vittorio Emanue¬ 
le, ore 18. assemblea coti Vitiello; a Ca 


stellanimare, ore 10, manifestazione in¬ 
detta dal Comune e dai sindacati uni¬ 
tari; a Somma Vesuviana, ore 17,30. ma¬ 
li ife.it azione unitaria con Antioolfl; a 
S. Vitaliano, ore 19. manifestazione sul 
terrorismo con Demata; a Ponticelli, ore 
18, manifestazione ccn Fermariello. 

MERCOLEOF: all’officina smistamen¬ 
to F.S. di Luzati, ore 12, manifestazione 
unitaria ccn Papa. 

GIOVEDÌ': a Castellammare, ore IH. 

assemblea unitaria ccn Palermo; alla 
sezione * 4 Giornate ». ore 19, assemblea 
pubblica con Saccone. 

VENERDÌ': alla Cementi!', ore 18,30, 
assemblea con Vitiello. A Salerno, prò 
mossa dalla Provincia, manifestazione 
con corteo e comizio: raggruppamento 
alle 9,30 in piazza Concordia. 

Nel corso della manifestazione. ‘ pro¬ 
mossa dal sindacato forense-, che si è svol 
ta ieri mattina a Castel Capuano, un 
appello degli operatori della giustizia con 
Ho il terrorismo e la violenza ò stato 
sottoscritto, tra gli altri, dal pruno pre¬ 
sidente della Corte d’appello, limito Cor 
texani, dal procuratore generale presso 
la Corte d'appello, Ugo Caristo; dal pre¬ 
sidente del Tribunale, Domenco Leene; 
dal segretario generale deh'Associazione 
magistrati; dal procuratore aggiunto del¬ 
la Repubblica, Carlo Pisani Massamor 
inde; dal presidente del l'assemblea re¬ 
gionale, Mario Gomez; dal dirigente della 
Pretura di Napoli, Emilio Principe. 

NeU’appello si legge che « la virulenza 
dell’attacco portato dai terroristi contro 
le istituzioni repubblicane, la civile con¬ 
vivenza. la sicurezza personale dei citta¬ 
dini mostra l’efferatezza e la barbarle 
dei singoli continui episodi criminosi, il 
disegno lucido -- per quanto folle — d! 
scardinare c di abbattere le fondamenta 


stesse dello Stato democratico». L’ap 
liello prosegue affermando che «nessun 
cittadino, onesto e responsabile, pu.- sot¬ 
trarsi alla scelta, clic è decisiva, di par 
tee!pure ad una grande e coraggiosa bat¬ 
taglia. ideale, culturale e democratica 
sul terreno della difesa dello Stato per 
il suo rinnovamento». 

« In questo quadro — conclude l'ap 
pollo e ccn tali premesse, noi opera 
tori del diritto di Napoli e del distretto 
della Corte d’appello, facciamo appello 
alla massima vigilanza e unità perché, 
nel pieno rispetto dei mezzi della demo 
cinzia, venga sconfitto il torbido dise¬ 
gno eversivo, vengano isolati quanti lo 
IMM'HCguono. quanti lo fiancheggiano c 
perché sia riaffermata — senza cedimeli 
ti e con forza -- la priorità dei valori 
della Costituzione, perché venga attuato 
ni pieno il suo dettato, vengano eseguiti 
gli indirizzi e gli accordi per la ristrut 
tinazione, per le urgenti riforme di tutto 
il settore giudiziario e più in generale 
tirilo Slato » 

Intanto una forte manifestazione uni¬ 
taria si è svolta nel pomeriggio di ieri 
a Barra. Con l’intervento del compagno 
Nespoli nll'istituto «De Cillis» di Pon¬ 
ticelli è stala ricordata la storica data. 
Nell'occasione sono stati premiati gii stu 
denti Giuseppe Principe e Andrea Mila¬ 
no che hanno svolto i migliori temi sul¬ 
l’avvenimento. 

Al Vomero é stata indetta una mani¬ 
festazione martedì alle ore 10.30 per ce¬ 
lebrare l’anniversario della liberazione, 
nel «Teatrino della verzura » della villa 
« Floridiana ». Interverranno l’nvv. Mario 
Forte - capogruppo de ni Comune 
11 doti. Alfredo Arpaia - capogruppo del 
PR1 al Comune - e l'aggiunto del sin¬ 
daco, Salvatore Di Fede. 


Per carenza di finanziamenti 


Ieri interessante dibattito sulla giustizia 


Rischia di chiudere i battenti iLa mancanza di strutture 
la mensa dei bambini proletari non è l’unico problema 


La notizia è stata data ieri nei corso di un incontro-dibattito 
Aperta una vertenza con il Comune, la Provincia e la Regione 


Per mantenere il passo con i 20.000 processi l'anno che 
arrivano a Napoli occorrerebbero venti sezioni penali 


• La mensa proletaria dei 
bambini rischia di chiudere 
per carenza di fondi. La no¬ 
tizia è stata data. Ieri sera, 
nel corso eli un incontro-di¬ 
battito tenutosi nella sala 
Carlo V del Maschio An¬ 
gioino. 

Per l’occasione nella sala 
tappezzata da manifesti e 
disegni fatti dal bambini, so¬ 
no state proiettate decine di 
diapositive per documentare 
le iniziative svolte dalla men¬ 
sa In ■ set anni di » attività 
(animazione, campeggi, as¬ 
sistenza...). « Abbiamo già 3 
milioni dì debiti — dice Gep- 
pìno Fiorenza, del collettivo 
che dirige la mensa —. Po¬ 
tremmo chiudere da un mo¬ 
mento All’altro — lia conti¬ 
nuato — ma sappiamo che fa¬ 
remo di tutto per evitarlo, 
perché siamo convinti anco 
ra della validità di questa 
esperienza ». 

« II filo conduttore del no¬ 
stro lavoro — aggiunge Lu¬ 
cia Mastrodomenico — è sta¬ 
to e sarà il problema della 
emarginazione, dell'infanzia 
in particolare, ma anche del 
le donne e degli anziani. Ma 
ri occupiamo anche dei fe¬ 
nomeni di lavoro nero e di 
delinquenza minorile ». La 
mensa proletaria dei bambi¬ 
ni è nata nel 72 per inizia¬ 
tiva di un gruppo di mili¬ 
tanti dell'estrema sinistra c 
di intellettuali. «Partiti dal¬ 
ia denuncia delle condizioni 
di vita dei bambini a Na¬ 
poli — è scritto in un do¬ 
cumento preparato per la 
stampa —. abbiamo poi la¬ 
vorato quotidianamente a 
costruire un rapporto ’’ con¬ 
creto ” e non teorico o astrat¬ 
to con un centinaio dì barn 
bini di Montesanto, di Tar 
sia. di Olivella. che vengono 
a mangiare alla mensa (una 
casa di sette stanze ed un 
giardino di 600 mq il cui fit¬ 
to costa circa 5 milioni e 
mezzo l'anno» e che sì trat¬ 
tengono a lavorare, giocare. 
Inventare, insieme agli ani¬ 
matori (circa una ventina* ». 
Una esperienza, quella della 
mensa, che ha aperto la stra¬ 
da a molte altre iniziative 
simili e clic ha costituito un 
punto di riferimento per chi 
si occupa di bambini e dei 
loro problemi. Ma una espe¬ 
rienza segnata anche da moi 
ti limiti, da molti ritardi nel 
cercare un rapporto più va¬ 
sto e concreto con le istitu¬ 
zioni c con le forze demo 
eretiche. 

« Noi rivendichiamo anche 
— dice Fiorenza — un no¬ 
stro ruolo decisivo all'inter¬ 
no della trasformazione cul¬ 
turale e politica di Napoli, 
che ha preso la forma di 
un'avanzata del movimento 
operaio e popolare ». 

Per anni la mensa ha fun¬ 
zionato grazie alle sottoscri¬ 
zioni e ai contributi di qual¬ 
che intellettuale. L’anno scor¬ 
so anche il comune dì Na 
poli ha contribuito con un 
finanziamento di 25 milioni. 

Adesso questo contributo 
non c’è stato (« per il boicot¬ 
taggio della destra in con¬ 
siglio comunale » — spiega¬ 
no* e contemporaneamente 
nel bilancio della mensa la 
voce « uscite » si è enorme¬ 
mente gonfiata. 

« Per questo — dice Fio¬ 
renza — da una parte ab¬ 
biamo lanciato un appello 
nazionale per sollecitare con¬ 
tributi e dall’altra abbiamo 
deciso di aprire una vera e 
propria vertenza con il co¬ 
mune, con la provincia e 
. con la regione perché ci sia 
un riconoscimento ufficiale 
della funzione che in pas 
Mto abbiamo svolto ed ora 
• continuiamo a svolgere ». 


E' un altro della famiglia Luise 

Sequestro De Martino: preso 
in Germania uno dei condannati 


Notizie di agenzia riferisco¬ 
no che la polizia stradale te¬ 
desca ha arrestato, nel corso 
di un normale controllo alle 
auto presso Norimberga, il 
latitante Gennaro Luise, 31 
anni, ricercato daU'Iiiter|*oI 
fin dal settembre ’77 quando 
fu emesso contro di lui or¬ 
dine di cattura per il seque¬ 
stro di Guido De Martino. 
Il Luise, cugino di Ciro c 
dello stesso misterioso ispi¬ 
ratore Vincenzo Tene, risul 
tò dalle indagini eserc uno 
dei principali organizzatori 
del sequestro, nonché uno dei 
tre die materialmente pre¬ 
levarono Guido De Martino 
- Latitante assieme a Giulio 
Castaldo e Umberto Naviglio, 
ricliclatori del denaro paga¬ 
to |*er il riscatto. Gennaro 
Luise fu condannati* a 14 
ì 14 anni e 3 mesi di reclusio 
j no. Contro tale sentenza il 
i dr. Armando Cono Lancuba 


ha presentato appello, dichia 
rancio che Gennaro Luise e 
Giulio Castaldo meritano tuia 
pena più severa rispetto agli 
altri sequestratori che hanno 
mostrato segni di ravvedimen¬ 
to ed hanno collaborato con 
la giustizia. 

« Gennaro Luise risulta un 
individuo dotalo di diversa e 
più spiccata tendenza al cri¬ 
mine — scrive il dr. Imncu 
ba nei motivi di impugnazio¬ 
ne — perché pur essendo 
un giovane che può vivere 
onestamente del proprio la¬ 
voro non rifugge per motivi 
assolutamente ignobili dal 
progettare piani criminosi ». 
Gennaro Luise oltre tutto si 
occupò di riciclare quei 300 
milioni elio era stato impos¬ 
sibile cambiare sulla piazza 
di Milano, ottenendo denaro 
pulito mediante l'intervento 
del gestore del night « Il Ma¬ 
rocco » Jimmy Palumlx*. 


Discussione molto chiara 
ed aperta, soprattutto concre¬ 
to. ieri, al dibattito organiz¬ 
zato dal sindacato forense 
sul piano di emergenza per 
gli attuali e gravi problemi 
della giustizia. Dopo il soluto 
dell’avv. Meo, segretario del 
sindacato, in una breve in¬ 
troduzione l’avv. Luigi lassa 
ha segnalato che questo pia¬ 
no predispasto dnl governo 
per rinforzare con criteri di 
urgenza le strutture dell’am 
ministrazionc della giustizia 
assume aspetti assolutamente 
nuovi; perchè forse per la 
prima volta non si formulano 
norme astratte senza preoc¬ 
cuparsi delia idoneità delle 
strutture che debbono poi ab 
tuarle. 

E' intervenuto il primo 
presidente della Corte di ap 
pollo, dott. Enrico Cortesano, 
che ha illustrato l’opera svol¬ 
ta dal vertice della mngistra 
tura napoletana per risolvere 
il più assillante dei problemi: 
quello del locali. Occorrereb¬ 
bero 20 sezioni penali del 
tribunale per mantenere il 
passo con i ventimila proces¬ 
si all’anno che arrivano a 
giudizio, senza contare l’ar¬ 
retrato di altri 30.000 fascico¬ 
li. Ve ne sono soltanto dieci, 
che funzionano in modo ri 
dotto e con molte difficoltà. 

L’attuale amministrazione 
comunale — ha precisato il 
dott. Cortesano -- ha dimo 
strato piena disponibilità alla 


soluzione di ogni problema 
della giustizio. 

Si è cercato di utilizzare i 
locali dell'ex ospedale della 
Pace, ma solo parte di essi 
ha potuto essere destinata 
agli uffici giudiziari. Comun¬ 
que. in seguito a questo nuo¬ 
vo stanziamento per il piano 
di emergenza, vi è disponibi¬ 
lità di danaro e si ricercano 
locali pronti ed idonei 

E' quindi seguito l’interven¬ 
to dcll’avv. Angelo Caporale 
che ha spostato i termini del 
problema su aspetti diversi. 

Il dott. Pasquale Buondon 
no. rappresentante del mi¬ 
nistro della Giustizia cd ad 
detto al ministero ai rapporti 
con gli enti locali, ha un po’ 
fatto la storia del terrorismo, 
o meglio dì come il terrori¬ 
smo si sia fatto strada in Ita 
lia senza che si corresse tem¬ 
pestivamente al riparo, no 
nostante le pressioni di alcu¬ 
ne forze politiche ne segnala¬ 
vano la pericolosità. L'emer¬ 
genza dura da anni cd anni. 
Comunque, ora con questo 
piano si cerca di dare le so 
luzioni possibili ed immedia¬ 
te. Il compagno Carlo Fer 
mariello si è particolarmente 
soffermato sui problemi più 
scottanti del momento, quale 
il sequestro Moro, 

Il compagno Andrea Gero 
micca. assessore al Comune 
di Napoli, ha ribadito che 
non si intende dare la propria 
solita solidarietà, ma si vuole 


essere corresponsabili di tutti 
i problemi della giustizia. 
Occorre però coordinamento 
permanente fra ì vari organi; 
magistratura. Comune, prov 
veditorato alle OOPP. ecc.. 
ecc. Talvolta le esigenze si 
accavallano — ha proseguito 
— magari sugli stessi locali 
pongono la loro attenzione 
varie amministrazioni. E‘ ne 
cessano che ognuno, pur 
rendendosi portatore delle 
proprie esigenze, comprenda 
quelle degli altri e le rispetti. 

Per lu giustizia, ha detto, è 
chiaro che vi è un problema 
di fondo, qual è quello del 
nuovo palazzo di giustìzia nel 
nuovo centro direzionale. Ma 
questa soluzione è lontana e 
presenta aspetti delicati. Sia 
chiaro che l'amministrazione 
comunale ha detto «si» al 
nuovo Palazzo di giustizia, 
ma contro uno stanziamento 
di appena 16 miliardi (contro 
i 100 previsti) vuole che 1! 
danaro pubblico trovi utile 
ed immediato impiego c che 
si cominci con una unità 
giudiziaria magari ridotta, 
mn pienamente funzionale, 
sempre da inquadrare nel 
piano generale del Palazzo 

In attesa di questa soluzio 
ne definitiva, però, che ri¬ 
chiede tempo e stanziamenti, 
non bisogna avere paura di 
soluzioni temporanee. 


m. c. 


dove, come, quando 


PICCOLA CRONACA 


Dibattito della 
FLM sulla 
informazione 

La FLM di Napoli ha in¬ 
detto per mercoledì 26 un 
convegno provinciale sui prò 
blemi detl’informaz.one di 
massa. Im necessità sentita 
dal sindacato di organizzarsi 
su questo terreno e di coni 
pierc in merito un’analisi se 
ria appare urgente in questo 
ultimo periodo in relazione al¬ 
la nuova linea politica sin¬ 
dacale elio mira a coinvolge¬ 
re anche altre forze sociali, ol¬ 
tre ai lavoratori.. 

Al convegno sono invitati 
gli operatori del settore, e i 
giornalisti. 


Assemblea della 
coop «Rinascita 
quartieri orientali» 

Nel cinema « Adele » di Pon 
ticelli si riuniranno oggi i 
mille soci della cooperativa 
« Rinascita quartieri orienta 
li ». una delle più grosse co 
operative del Mezzogiorno 
impegnate nel settore abita¬ 
tivo. All'ordine del giorno, ol¬ 
tre l'approvazione del biian 
ciò. c'è l'analisi dell'attuale 
stato di attuazione della 167 
di Ponticelli, e del piano 
decennale della casa, che tra 
non molto con le modifiche 
proposte dal movimento coo¬ 
perative — dovrà essere ap 
provato dal Senato. 


La SEA LAND Caravans s.r.l. 

Concessionaria per Napoli delie roulotte CHA- 
TEAU ed EXODUS ed esclusivista ARCA per SA¬ 
LERNO comunica la sua partecipazione al NAU- 
j TIC Sud - Cevas Mostra del Campeggio con espo¬ 
sizione dei modelli 


CARAVAN e MOTORCARAVAN 


ARCA 


t 

nello spazio antistante il teatro Mediterraneo. Ai 
gentili visitatori riserviamo un simpatico dono 

NAPOLI - Via Scarfoglio (Agnano) - Tel. 7608081 
SALERNO - Vìa S. Leonardo, 126 - Tel. 325438 


IL GIORNO 

Oggi domenica 23 aprile 
1978. Onomastico Adalberto 
(domani Giorgio». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 36. Richieste di 
pubblicazione 5. Matrimoni 
religiosi 8. Matrimoni civili 
10. Deceduti 12. 

NOZZE 

Si sposano domani i coin 
pugni Salvatore Napoli e Ma¬ 
ria Rosaria Errico. Agli sposi 
gli auguri de: comunisti del 
deposito locomotive di smista¬ 
mento. della sezione di Chi.v 
iano e della redazione de 
l'Unità. 

NOTIZIE ATAN 

Nel quadro del program¬ 
ma di meccanizzazione della 
biglietteria, a partire da do 
mani, anche sulla linea 111 
barrata verrà estesa la ri 
scossione automatica. 

DOMANI 

BARBIERI APERTI 

Gli esercizi di barbieri, ac¬ 
conciatore maschile, parruc 
chiere per signora ed affini, 
domani resteranno aperti, os 
serveranno il turno di chiù 
sura maried 25, in occasione 
della festività. 

CHIUSO IL PARCO 
DELLA MOSTRA 
PER IL NAUTIC SUD 

In occasione del IX Nautic 
Sud. il parco della mostra 
resterà chiuso fino al 2 mag¬ 
gio. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia-Riviara: Via 

D. Morelli 22, v. F. Giordani 
46. c.so Viti. Emanuele 225. 
Potillipo: v. Petrarca 173; via 
Posillipo 307. S. Fardinando; 
p.zza Augustco 260. Montacal- 
vario: v. Tarsia 2; v. Roma 


345. S. Giuseppa: p.zza Nilo 
n. 2. Avvocata: v. Appulo 15; 

р. zza Di Leva 10. S. Lorenzo: 

с. so Garibaldi 218; v. Foria 
124. Museo: v. E. Pessina 63. 
Vicaria: Maddalena alla An¬ 
nunziata 24; S. Antonio Aba¬ 
te 102; v. iFrenze 29. Merca¬ 
to: v. S. Donato 80. Pendino: 
c.so Umberto 93. Stella: 
S Teresa al Museo 106; via 
Sanità 30. S. Carlo Arena: 
SS. Giov. e Paolo 97: v Ver¬ 
gini 39. Vomero-Arenella: via 
■Morghen 167; v. Belvedere 6: 
v. M. Pisciceli* 138; v. Pigna 
175: v. G. Jannelli 344. Colli 
Aminei: v. Lieti Parco Giu¬ 
liani 12. Fuorigrotta: v. Ca- 
valleggeri Aosta 58; v. Lala 15. 
Porto: c.so Umberto 25 Pog 
gioreale: v. Stadera 139. Soc- 
cavo.- v. P, Grimaldi 76. Pia¬ 
nura: v. Provinciale 18. Ba¬ 
gnoli: pzza Bagnoli 726. Pon¬ 
ticelli: v. Madonneile 1. Bar¬ 
ra: c.so Sirenna 384. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio: c.so San 
Giov. a Teduccio 480. iMano: 
v. Ianfolla 640. Secondiglia- 
no: c.so Emanuele 25: v. De 
Pinedo 109. ChianoMarianel- 
ta-Piscinola: p.zza Munic.piol 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando. v:a 
Roma 348: Montecalvario, 

p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergeliina 148; San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1: Mercato Pendino, p.zza 
Garibaldi II: S. Lorenzo, San 
Giov. a Carbonara 83: Vica¬ 
ria, staz. Centrale c.so Luc¬ 
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201; San 
Carlo Arena, via Materdei 
72; c.so Garibaldi 218; Colli 
Aminei, colli Aminei, 294; 
Vomero-A renella, via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigrotta, pzza 
Marc'Antonio Colonna 21; 


Al momento in cui scriviti 
ino il consiglio regionale si 
appresta a riunirsi per pro¬ 
cedere alla elezione del pie 
salente e della nuova giunta 
La elisi che fu aperta il 29 
dicembre scorso con le di 
missioni degli assessori so 
aulisti si avvia quindi alla 
soluzione che si fonda su un 
preciso e chiaro accordo po 
litico e programmatico sotto 
scntio dalla DC, dai PCI. dal 
PSl. dal PSDI e dal PIU. La 
gravità della situazione na 
zinnale e più specificamente 
di quella regionale icarette 
rizzata da condizioni cenno 
miche e sociali Intollerabili» 
richiedevano che s; pervenis 
si 1 alla costituzione ili un g<> 
verno di unità regionalista 
La Democrazia Cristiana non 
In» ritenuto di accedere a 
questa richiesta. In questo 
contesto vanno comunque 
sottolineati alcuni aspetti 
Itositivi dell'accordo. C'è oggi 
una maggioranza jxilitica 
più chiara e esplicita, sono 
migliorati I rapixtrti tra le 
lorze politiche, c'è una pre 
eisa volontà a attuare gli un 
pegni unitari La politica del 
l’intesa non appare più come 
un latto episodico, legata a 
condizioni mutevott e contin¬ 
genti, ma come una linea 
di tendenza di cui costituì 
scoilo esempi le soluzioni che 
si sono avute negli enti Io 
cali a Salerno, a Avellino e 
che vanno delincandosi all¬ 
eile per Napoli. 

Oltre a ciò. c’è da sotto]t 
nenie il peso maggiore che 
viene ad aver il Partito co 
munista nel controllo della 
gestione del programma. Un 
controllo che. come c stato 
fissato nell’accordo politico, 
si esercita attraverso un si 
sterna di garanzie che la 
perno sulle riunioni che set¬ 
timanalmente il presidente 
della giunta avrà con i cu 
pigruppo della maggioranza 
e su quelle che. quando è 
necessario, a richiesta di un 
partito, si terranno tra il 
presidente della giunta e i 
segretari regionali dei parti¬ 
ti della maggioranza. 

Nel corso della trattativa 
si sono puntualizzati meglio 
gli obicttivi del programma 
economico privilegiando gli 
interventi per l'occupazione 
(quella giovanile in parti¬ 
colare* e per lo sviluppo 
complessivo della Campania 
con una programmazione 
della spesa por piani di set 
tore e aree territoriali. Non 
va sottovalutata anche la ri 
strutturazione della giunta 
in dipartimenti cui deve far 
seguito una riorganizzazione 
degli uffici che sia fun/.io 
naie alla nuova struttura né 
tantomeno l'impegno per 
mettere in funzione l’IPSEC 
i Istituto programmazione e 
sviluppo economico della 
Campania» e per attuare 11 
più ampio decentramento 
amministrativo con la dcle 
ga ai Comuni. 

‘ Si è inoltre deciso lo scio 
glimento di alcuni enti, tra 
cui le aziende di cura c sog 
giorno, e la riorganizzazione 
e democratizzazione di altri 
che vanno trasformati in 
strumenti operativi delle as¬ 
semblee elettive. Certo, un ta¬ 
le programma richiedeva an 
che un rinnovamento dello 
esecutivo sia negli uomini 
che negli incarichi e nono 
stante resistenze individuali 
e tra i gruppi che compon¬ 
gono l'esecutivo, pass* in a 
vanti sono stati compiuti. 
Proprio per questo la gior- 
nata di ieri è stata abbastan 
za convulsa e si c riflessa sui 
lavori della assemblea re 
gionale il cui inizio ha subì 
to ben tre rinvìi fino n ieri 
sera. 


Chiantera: chi lo 
vuole e chi no 



Le rari rlir nei gannì scor¬ 
si si sono dtffu se iii'iih ani- 
Incuti /titillici sul passaggio 
del consiglici c curii untile Vi 
tu ('limiliciti, cr inissimi c 
oggi indipendente, nelle /ile 
del PSDI /inumi unito, nel 
hi ere ro Igei e di 21 ore, una 
smentita e una ron/ennu dal 
lo stesso /un hlo sucmldnnu 
craiteo. Xoi ci asteniamo da 
o(ini commento lasciandolo ut 
nostri lettoli ai (/iialt, connin 
i/ue, /orniamo gli dementi 
di cui smino a conoscenza 
Con data 21 ainde e a fu 
ma di Vito Lamia a nome 
del dilettilo della federa?io 
ne provinciale, riceviamo una 
lettera in cui si smentisce d 
passaggio nette /de del /un- 
tilti soemldcinoeilitico del nin¬ 
nigliele Vitit ('hmnteia firn 
per tanti anni nel movimen¬ 
to sociale. K sil aggiunge: « ta 
notizia getta (liscirdito nel 
l'SDI e o/fende la coscienza 
(li tutti i sonatisti deniocra 
ilei che portano tiranti la tot- 


Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano. corso 
Secondigliano 174; Posillipo. 
via Posillipo 84; Bagnoli, via 
L. Siila 65: Poggioreale, via 
N. Poggioreale 45; Ponticelli, 
viale Margherita; Pianura, 
via Provinciale 18: Chiaiano. 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.0 J 4/294 202. 

* Segnalazione ' di carenze 
Igienicosanitarle dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 912). telefo¬ 
no 314.935. ; - i 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


Aitcmble* — A Barra • Balli- 
rana > alle 10.30 con Sodano: a 
Barra • Rovatti * con Borrelli al¬ 
le 10.30: a.le 10 a Porta Grande 
Mostra — A Pana San.ta a.le 
9.30 mostra fotografia sui pro¬ 
blemi de! quartiere, seguirà un 
incontro dibatt.to con i c'ttad-.-v. 
Congressi — Tutti ale 9.30: a 
Brusciano con Stellalo, a Torre 
Annunz.ata « Alfa.n » con Visca e 
Gennaro Pinta; a Cavalleggeri con 
Impano, al mercato con Mola t 
Imbimbo. Conferenza — A V co 
Equense alle 9.30 d organizzai o- 
ne con Fermacelo. 

Domani — In federazione atti¬ 
vo prosine.ale sull'aborto alle 13 
con Sa/sato: nella sede della zona 
Vomero a.le 18.30 su « prea/.'ii 
mento e Seghe dei g.urani » con 
Langelia e ler.go. 

Riunione sulla legge quadrifo¬ 
glio — Lunedi 24 ore 9,30 r.e:- 
la sede dei gruppo regor.ale a 
palazzo Reale riunione congiunta 
comm.ss.or,e agrana reg ona'e e 
grupoo comunista alia reg.one sul 
tema: » Applicazione in Campania 
della legge quadrifoglio •. Intro¬ 
durrà il compagno Costanzo Sa¬ 
ro.a vicepres dente delia terza cont¬ 
ro ss.one dei consigl.o regionale. 
Concederà Lu g. Conte, v ce re¬ 
sponsabile de/a sei.one agraria 
nar onale. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

.Consuìtazion. sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i g orni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Rema 

# Tutti i libri e i dixhi italiani ed esteri 


ta per riaffermai e I raion in 
sostituibili della Hi'sistema r 
dell'anlifascisnio ». Si preci 
sa. inoltre, che « nessun orgti 
nismo polìtico del PSIH. e 
solo guesti sono abilitati a 
lauto, ha mai deliberato tale 
passaggio ». 

In data 22 aprile abbiamo 
ileccato un comunicato del 
(iru/i/io consiliare del PSDl in 
cut si legge che è stata picsn 
in esame » In tettna un tata 
dal eunsighei r comunale in 
dipendente are. Vito ('Itimi 
teca che lui chiesto di aderite 
<iuale indipendente al gruppo 
coitHilture del l’SDI » il grup 
po -- si legge ancora - - « con 
siitemìii la posizione del con 
sigline ('hmnteia che sin dal 
tirili st è (lichmiuto indipcn 
dente e fino a oggi Ita ini 
prontuto il suo eontpoilumen 
to ad mi leale e con etti» ra/i 
porto con le forze demoera 
tiche... ha deciso uWiiiìani 
nula di accogliere ta ridite 
sta di adesione al gì appo del 
l’iicc. l'hmntera ». 


Ieri alia mostra 


Valenzi inaugura 
il IX «Nauticsud» 


Il snidavo (h Nujioh. com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. lui 
inaugurato ieri il « Nautic 
sud », .salone internazionale 
della nautica, giunto alla sua 
nona edizione. E' intervenuto 
anche il sen. Paolo Barbi, .sot 
tasegretario alle Partecipa 
zumi statali. Gli ospiti sorto 
stati accolti dal presidente 
dell'ente mastra, doti. G di¬ 
naro Taddeo, dal con sigi'ere 
di amministrazione dello 
stesso ente. rag. Ani omo De 
Pasquale, e dal preside** 
te dell'associazione nautica 
dott. Franco De Ideila. 

Dopo la cerimonia del l’alza 
bandiera nel piazzale della 
mostra presenti un picchet¬ 
to d'onore della marina mi¬ 
litare e l'ammirnglio Bandirli, 
comandante in capo del di¬ 
partimento marittimo d<-l 
basso Tirreno, il sindaco h i 
taglialo il nastro tricolore 
aprendo ufficialmente la ras¬ 


segna. 

II compagno Valenzi e il 
sen. Barbi hanno poi visitato 
il salone nautico sofferman¬ 
dosi presso i vari stand por 
informarsi sulle ultime novi 
tà nel settore e si sono in 
particolare congratulati con 
i rareiroxciitanU delle indù 
strie meridionali. 

Il salone offre moltiss.ua 
novità in senso assoluto co 
me il formidabile mo.o-o ma¬ 
rmo della BMW. Ma ir.d di 
blamente rinteresse del salo 
ne e costituito dalla amia 
gamma di prodotti a nasxo 
prezzo in grado di soddisfare 
le esigenze anche del piccolo 
diportista. 11 prezzo delle bar 
che parte, infatti, dalle 2iH) 
mila lire. Ricco anche l’as 
sortintento di accessori cosi 
come ampio è il panorama 
dei prodotti che. per il cani 
peggio e il turismo all’* ri » 
aperta, offri* il Cevas, 


Migliaia di copie prenotate in tutta la regione 

Grande impegno per 
la diffusione del 25 


PriXìCgue con un massiccio 
lavoro la preparazione delle 
diffusioni de! nostro giorni 
le. del 25 aprile, del 30 apri 
le e del primo maggio. Al 
centro diffusoine dvW'Unitn 
continuano a giungere a rit 
uno serrato, le prenota/.ioal 
da ogni luogo della regione. 
Per la diffusione di martedì, 
si ricorda ai compagni, sara 
possibile prenotare copie 
presso il centro diffusione 
deil'C/nifii «tei. 322544* 

In provincia di Ben.-v:-: ì:> 
si diffonderanno 80 cop.e a 
Telese. 50 a Morcone. jj ad 
Airola. 90 a Montesarchio. V* 
a S. Agata dei Goti. Rilevan¬ 


te l'impegno dei compagni u 
Salerno che in città diff.m 
deranno il 25 aprile ben loo» 
(mille* copie del giornale 
anche negl mitri centri del 
la provincia l'impegno risul 
ta imponente: 200 a Samo 
120 ad Kholi. 100 a Pagani t 
a Vietri. 150 a Cava. A Ca.-.cr 
ta ì compagni della sez.'oie 
del capoluogo si sono Un pu¬ 
gnati à diffondere 200 cop 1 * 
in più. ad A versa 300. a Mad 
da Ioni 200. A Napoli rilevai) 
ti impegni, fra gli altri dei/ 
sezioni di Ponticelli (4.Vf 
Soccavo 1 300 1 . Portici 500, .- 
Giuseppe Porto 120. Voli 
160. Frattamaggiore 150 
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l'Unità / domenica 23 aprile 1978 

Come si presenta il Partito alla scadenza del 14 e 15 , maggio 
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PAG, il / napoli - Campania 

Due anni di amministrazione democratica dal 72 al '74 


Giugliano: il bilancio del PCI E' ancora recente ad Amalfi 
dopo 5 anni di amministrazione un esempio di buon governo 

Noie sostanzialmente positive intorno all’operato della giunta PCI-PS1-PSDI - 1 passi avanti coni- E’ necessario, sostengono i comunisti, riprendere la strada interrotta per le pressioni delle forze 
pinti nel campo dell’igiene e sanità - La ricerca dell’unità tra le forze politiche democratiche più conservatrici - I problemi per la vita deH’importante centro vanno affrontati organicamente 


I comunisti di Giugliano 
aprono questa mattina la 
campagna elettorale In vista 
della scadenza del 14 e 15 
maggio prossimo. Il comizio 
di apertura si svolgerà alle 
10 in piazza Matteotti e vi 
parteciperà il compagno Ma- 
ealuso, della direzione nazio¬ 
nale del PCI. 

I comunisti si presentano a 
queste elezioni dopo aver go 
vernato la città per ben 5 
anni. Il bilancio di questo 
periodo passato all'ammini¬ 
strazione di Giugliano è lar¬ 
gamente positivo tanto per le 
cose fatte —■ nel campo della 
scuola, dell'edilizia economica 
e popolare, dell’igiene e sani¬ 
tà per esempio — quanto per 
1 processi politici unitari 
messi in atto e portati avan¬ 
ti. Infatti, se è vero che la 
giunta comunale ha visto 
partecipi in questi ultimi an¬ 
ni solo PCI, PSI e PSDI va 
sottolineato come nel corso 
dell’ultimo anno ' ■ * ^ .tata 
raggiunta con lu Democrazia 
Cristiana una • intesa > sul 
programma tanto die oggi la 
I)C ha anche la presidenza di 
alcune commissioni consili.» 
li. 

II lavoio svolto dal comu¬ 
nisti assieme al compagni so¬ 
cialisti e socialdemocratici al¬ 
la amministrazione della cit¬ 
tà. dunque, può essere giudi¬ 
cato positivamente. D'altra 
parie, le cose fatte sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. Nel' 
campo dell'edilizia, ad esem¬ 
pio. l'elnbornzione e l'appro¬ 
vazione del piano di fabbri¬ 
cazione (prima non esisteva 
alcuno strumento urbanisti¬ 
co) v rindividuazionc delle a- 


ree per la 107 (tra l'altro, 
sono già stati ottenuti finan¬ 
ziamenti di un miliardo per 
alloggi die saranno in appal¬ 
to a giugno), sono fatti e 
stremamente importanti. 

Sulle questioni, poi, che ri 
guardano l’igiene e la sanila, 
il Comune di Giugliano oggi 
e senz'altro alfa vanguardia: 
d servizio di medicina scola¬ 
stica i riguarda le scuole dal¬ 
le materne alle inedie, vi so 
no impegnati cinque medici e 
dieci infermieri) ed il locale 
centro socio sanitario (fun¬ 
ziona dal '75 ed è il primo in 
Campania) ne sono gli esem¬ 
pi più ciliari. Un ginn nume 
ro di aule scolasi ielle eie 
mentati, medie e materne 
sono già state appaltate 
mentre due palestre sono 
state costruite. La quasi tota¬ 
lità degli edifici scolastici è 
stata inoltre riammodernata 
con lavori di attlntatura e 
con riparazioni esterne ed In¬ 
terne. 

. E' chiaro, comunque, che 
non tutto quello che poteva 
essere fatto è stato - fatto. 
L’amininistrazione comunale, 
nonostante l'impegno profuso 
con passione da tutu i suoi 
componenti, su alcune que 
al ioni ha scontato limiti e ri¬ 
tardi. Il fatto per esempio 
elio la città non sta stata an¬ 
cora dotata di un suo piano 
regolatore è cosa senz'altro 
grave; soprattutto conside¬ 
rando die anello a Giugliano 
la speculazione edilizia non 
va tanto per il sottile e sot¬ 
trae. giorno dopo giorno, ter¬ 
re fertilissime ai contadini. 
Anche per quanto riguarda il 
servizio di nettezza urbana ci 


sono ancora ostacoli e ritardi 
(per esemplo molti automezzi 
sono ancora In fitto e non di 
proprietà del Comune) che 
vanno al più presto superati 

Insomma. strada da fare 
ne resta ancora. Ed c chiaro, 
a questo punto come sia ne 
cessarla la collaborazione di 
tutte le forze politiche de 
morraiìehe per la risoluzione 
dei problemi ancora irrisolti. 
Ed a questo e teso lo sforzo 
del Partito comunista che già 
nel corso delln passata ani 
ministrazione ha rivolto più 
volte l'Invito alla Democrazia 
cristiana di entrare a • lar 
parte della giunta per contri¬ 
buire con proposte ed Idee 
alla risoluzione dei problemi 
della città. Lo spirito unita¬ 
rio del partito comunista, tia 
l’altro, traspare chiaro anche 
dalla lista elettorale prepara 
ta (quella con 11 slmliolo del 
gallo) aperta a operai, lnso 
gnantl. contadini e indipen¬ 
denti <è il caso del professor 
Mariano Paolozzl. preside 
della locale scuola media 
« Antonio Gramsci »». 

Sarà, dunque, una campa 
gna elettorale unitaria quella 
clic condurranno i comunisti 
di Giugliano tesa certo a raf¬ 
forzare ancor di più il parti 
to comunista ma anche a 
creare quel clima di solida¬ 
rietà democratica indispensa¬ 
bile per andare poi alla for¬ 
mazione di una giunta di lar¬ 
ga intesa capace di affrontare 
con decisione e fermezza i 
problemi che ancora restnno 
do risolvere nella città. 


I candidati 
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Maliardo Giacomo, inse¬ 
gnante 

Paolozzi Mariano, presi¬ 
de scuola media, indipen¬ 
dente 

Abbate Antonio, impiega¬ 
to 1NPS 

Alflero Vincenzo, ojreraio 
TPN 

Amelio Ettore, Inse¬ 
gnante 

Aprovitola Domenico, 
coltivatore diretto 
Buonanno Leopoldo, a 
gente UN1POL 
Curcl Luciano, prof, edu¬ 
cazione fisica 
D'Alterio Vincenzo, colti 
vatore diretto 
Davida Francesco, coni 
inerciante 

Del Franco Aniello, peri¬ 
to industriale 
Di Biase Antonio Fran¬ 
cesco, operaio calz. 

Di Fiore Antonio, inse¬ 
gnante 

Di Girolamo Gennaro, 
impiegato Provincia 
Di Girolamo Giuliano, o 

peraio Selenia - Giu¬ 
gliano 

Di Matteo Angelo, im¬ 
prenditore edile 
Di Nardo Camilla, Inse¬ 
gnante 

Falella Andrea, Universi¬ 
tario medicina 
Gallacelo Luigi, operaio 
Almamiova 

Galiuccio Raffaele, brac¬ 
ciante 


21) Garglulo Antonio, ope 
raio ATAN 

22) Giglio Vincenzo, operato 
re agricolo 

23) Giorgi Renata, universi 
tarla medicina 

24) Malato Antonio, operalo 
AKRSKNALE 

25) Maisto Giuliano, lmpic 
gatn IN PS 

26) Palma Giuseppe, impie¬ 
gato OLIVETTI 

27) Palumbo Vincenzo, ragio 
niere 

28) Panico Paolo, universita¬ 
rio - Ingegneria 

29) Pennacchio Carmine, 

rappresentante disoeeu 
pati (Lega) 

30) Pollasto Giuliano, peri 
to meccanico 

31) Roga Umberto, impiega 
to Italsider 

32) Riccio Francesco, operaio 
Sdenta Fusarp 

33) Riccio Luigi Domenico, 
autot rasportatoie 

34) Romano Gennaro, colti 
vatore diretto - pension. 

35) Russo Guido, tipografo - 
artigiano 

36) Serra Giacomo, professo¬ 
re filosofia 

37) Tagliatatela Domenico, 
impiegato ministero fi¬ 
nanze, Cons. uscente 

38) Tagliatatela Domenico, o 
peraio Alfa Sud 

39) Tombaro Carmine, ope 
raio ATAN cons. uscente 

40) Vitiello Nicola. hrne 
dante 


MARCIANISE - Le laceranti contraddizioni frutto di un falso sviluppo 

Un «boom» industriale gonfiato ad arte 


Le molte piccole e 
biti dall'agricoltura - 

6300 occupati nelle industrie, 
a testimonianza di un tasso 
di sviluppo industriale tra i 
più elevati nel Mezzogiorno 
(sono 57 le grandi piccole e 
medie aziende della zona): 
4000 piccole aziende tabacchi- 
cole. clic stanno a dimostrare 
come, nonostante tutto, abbia 
retto il tessuto agricolo, se 
anche non collegato a quello 
industriale. Eppure 3000 per¬ 
sone attendono ancora un po 
sto di lavoro e 1750 giovani 
sono iscritti alle liste specia¬ 
li. Ecco, sono tutte racchiuse 
in queste cifre le storture, i 
limiti, le contraddizioni dello 
sviluppo che ha vissuto Mar- 
cianisc (32000 abitanti), e che 
chiamano in causa una ge¬ 
stione democristiana del Co¬ 
mune quasi completamente 
fallimentare. 

* Anzi possiamo dire — af¬ 
ferma l^alrcrto Marino, inse¬ 
gnante. consigliere uscente — 
die la DC ha costruito le sue 
fortune politiche proprio ge¬ 
stendo nel suo complesso, que¬ 
sto sviluppo: da un lato ha 
assicurato per un certo perio¬ 
do. il controllo dell'avviamen¬ 
to a lavoro: dall’altro, ha fa¬ 
vorito il processo di delocaliz¬ 
zazione di numerosi insedia¬ 
menti da altre zone (soprat 
tutto da quella napoletana) 
conquistandosi così il consen¬ 
so di ampi settori industria¬ 
li ». Si. perdio sull'indiscusso 
sviluppo industriale di Marcia- 
iti»? bisogna anche Lare chia¬ 
rezza: per moltissime azien- 


Oltre 110 
abbonamenti 
all’Unità 
per le elezioni 

' In occasione della campa 
gna elettorale che vede Im¬ 
pegnati 91 Comuni della no¬ 
stra regione, le sezioni hanno 
lanciato una campagna di 
abbonamenti « speciali *> rela¬ 
tiva a questo periodo. 

La sezione di Casoria ha 
*ià- sottoscritto 27 ahbona- 
mentL quella di Piano di 
Sorrento 22. quella di Preci¬ 
da 10. di S. Giuseppe Vesu¬ 
viano ó. Quahano 10, S. Pao¬ 
lo Beisito 4, S. Vitaliano 5, 
Gragnao 20. Visciano 8 
Anche le sezioni di Portici. 
Volta. Giugliano. Cercola e 
Boscoreale e d; altre località 
hanno già so.toscr.tto nume¬ 
rosi abbonamenti, ma i dati 
relativi ron sono ancora giun¬ 
ti al centro ' diffusione de 
l'Unita (Te:. 322544». T cani 
pugni sono pregati di farli 
pervenire al p*ù presto. .. 


DECISIONI*■ 

' DEL SINDACATO * 
i . SU RECENTI- 
GRAVI EPISODI 

* r 

La segreteria nazionale 
CGIL. CÌSL. UIL ha deciso 
la immediata sospensione dei 
rappresentami del cosiddetti 
« 700 i>. greppo addetto al re 
stauro dei monumenti, e d. 
convocare con urgenza gli or¬ 
ganismi della federazione 
provinciale per esporre i rat¬ 
ti, le valutazioni ed affidar¬ 
le le decisioni conseguenti 
ehe spettano all'organo diri¬ 
gente. 


medie aziende insediate nella zona non hanno portato nuova occupazione - I danni su- 
La DC e i suoi centri di potere: il Ci api - La crescita della classe operaia e l'avanzata del PCI 


de industriali installatosi qui. 
si c trattato di un semplice 
spostamento da una zona al¬ 
l'altra. E cosi, mentre non si 
è avuto un aumento reale 
deH'occupazione. molti sono i 
diurni causati aU'ngricoltura. 

« A tale proposito — aggiun¬ 
ge Luigi Mnrchesiello, ope¬ 
raio dell’Olivetti — emblema¬ 
tico è stato il caso dell'lmeca. 
una industria metalmeccanica 
che si trasferì qui solo per 
sei mesi e poi andò via dopo 
aver intascato i contributi del¬ 
la cassa ». 

Ma la DC ha * giocalo ». 
anche sul tavolo dell'avvia¬ 
mento al lavoro. Il Ciapi. un 
grosso complesso moderno, at- 
trezzatissimo per la forma¬ 
zione professionale, messo su 
da un consorzio di aziende, è 
stato « l'imbuto » attraverso il 
duale si è selezionata la folla 
d* quanti chiedevano un posto 
di lavoro. « Solo chi riusciva 
ad entrare al Ciapi — osserva 
Angelo Pero, insegnante con¬ 
sigliere uscente — poteva spe 
rare in un impiego. Inoltre 
non certo limpida era la ge¬ 
stione del collocamento ». Un 
vero e proprio centro di po¬ 
tere. insomma. Certo anche 
così va spiegata la strepitosa 
vittoria della DC alle ultime 
amministrative quando ottcn 
ne la maggioranza assoluta 
dei voti e ben 18 consiglieri 
comunali contro i 4 del PCI. 

Ma il meccanismo economi¬ 
co innescato ha comportato 
effetti imprevisti: per csem 
pio la crescita del peso poli¬ 
tico di un consistente nucleo 
operaio, « La continua e in¬ 
calzante iniziativa dei consi 
gli di fabbrica della zona, ba 
via via ridotto i margini di 
manovra della DC >. aggiunge 
Luigi Marchesiello. E cosi alle 
regionali e provinciali del 
1975. il PCI. fa un consistente 
balzo in avanti raggiungendo 
il 28 ri dei voti (più 14 **): è 
il segno del cambiamento che 
viene confermato nelle politi¬ 
che del 76 quando alla lista 
comunista va il 44 ri dei con 
sensi. 

E il Comune? Coerente 
mente ad una linea di su¬ 
balternità di fronte a tumul¬ 
tuosi ed estesi processi eco 
nomici che investivano Mar 
cianisc. le forze politiche (in 
particolare la DC) che han 
no retto il Comune, non solo 
non hanno mai elaborato una 
-t piattaforma ». un program 
ma serio che saldasse orga¬ 
nicamente agricoltura c indù 
stria, ma non sono state nem 
meno m grado di assicurare 
la ordinaria amnv.nStrar.o 
ne. » I servizi sociali, le fo 
gnc. le strade, le scuole, so 
no . le stesse di una decina 
di anni fa quando gli ab: 
tanti erano la metà di quelli 
attuali: * un acquazzone più 
intenso trasforma la nostra 
città in un pauroso acquitri- 
nio ». dice Marchesiello. Ep 
pure, di fronte a problemi di 
tali dimensioni, sii fronte ai 
significativi segnali lanciati 
dall'elettorato e raccolti dal 
la direzione : nazionale dello 
scudo crociato, qui la DC. in 
prevalenza morotea (a que 
sta corrente appartengono il 
segretario della locale sozio 
ne è « inamovibile sindaco 
Capone ») si è chiusa a rie 


ciò dando vita ad un mono 
colore e preferendo gestire il 
comune a colpi di maggioran¬ 
za piuttosto che ricercare una 
intesa con gli altri partiti de 
inocratici. 

« E non si può dire — af¬ 
ferma Marino, spiegando la 


linea unitaria del nostro par¬ 
tito perseguita anche a Mar- 
cianise — che da parte no 
stra siano mancate prove di 
disponibilità: ad esempio ab¬ 
biamo votato a favore del pia¬ 
no regolatore, clic pur con 
molti limiti, rappresenta uno 


1 strumento indispensabile ai 
fini di una ordinata cresci 
| ta urbanistica. Ma anche di 
j fronte a ciò la DC ha conti- 
; nuato a fingere di non sen- 
[ tire ». 

Mario Bologna 


1) Abbate Rodolfo, geometra 

2) Avallone Angelo, tecnico 
Olivetti 

3) Carbone Ferdinando, ope¬ 
ralo Kodak 

4) Cavaliere Luisa, dottore 
In legge 

5) Cimmlno Giovanni, ope¬ 
raio G.T.E. 

6) Coscia Pietro Antonio, in¬ 
scenante, Cons. uscente 

7) D’Ambrosio Nicola, inse¬ 
gnante cons. uscente 

8) D'Angelo Lorenzo, arti¬ 
giano 

9) Desiato Giovanni, operalo 
Cama-Sud 

10) Golino Sebastiano, impie¬ 
gato G.T.E. 


11) Iodico Giuseppa, bidello 

12) Marchesiello Luigi, ope¬ 
ralo Olivetti 

13) Marino Alberto Antonio, 
insegnante, cons. uscente 

14) Mezzacapo Carmina, im¬ 
piegato Cel-Sud ' 

15) Migliaccio Raffaala. ope¬ 
raio GTE 

16) Musone Francesco, ope¬ 
raio Zerbinati 

17) Palala Gaetano, insegn. 

18) Palmario Raimondo, edile 
disoccupato 

19} Piero Angelo, insegnante, 
consigliere uscente 

20) Piccolo Gaetano, operaio 
Cama Sud 

21) Raucci Gaetano, studente 


univers. indipendente 

22) Romano Giovanbattista, 
ingegnere, dirig. Aeritalia 

23) Rossetti Ferdinando, tec¬ 
nico GallinoSud 

24) Saizilio Salvatore, coltiva¬ 
tore diretto, indipend 

25) Sorbo Domenico, operalo 
GTE 

26) Spartaco Alessandro, arti¬ 
giano pensionato 

27) Tangari Nunzio Giulio. 

farmacista 

26) Tartaglione Lazzaro, im¬ 
piegato poste e telegraH 

29) Vernile Pasquale, dirigen¬ 
te Associaz. contadini 

30) Zarrillo Tommaso, inse 
gnante 


Il PCI apre alle 18 la campagna elettorale 

Oggi a Portici comizio 
col compagno Macaiuso 

La manifestazione in piazza San Ciro - L'impegno e la mobilita¬ 
zione di lutto il partito - Pronte anche le altre forze politiche 


I candidati 


1) La Gatto Geremicca Con¬ 
cetta. professoressa, con¬ 
sigliere uscente 

2) Papa Mario, magistrato, 
indipendente 

3) Acampora Ciro, macchi 

nista FF.SS. - - 

4) Carcerino Antonio, ope¬ 
raio A’fa Sud 

5) Cecio Aldo, doc. univer¬ 
sitario. indipendente 

6) Cerbasi Francesco, re¬ 
sponsabile Confesercen- 
ti Portici » 

7) Cetara Maria, universi 
taria 

•) Cocozza Ferrante Amalia. 

assistente sociale 

9) Cozzolino Walter, univer¬ 
sitario 

10) Cristo Pietro, studente 

11) De Lorenzo Aristide, re¬ 
dattore del * Mattino », 
indipendente 

12) Desiderio Galbiati Vande. 

professoressa, indlpen- 
dente 

13) Do Si mone Ciro, operaio 

14) Fernet Arturo, . universi¬ 
tario 

15) Forte Tullio, avvocato 

1t) Gaeta Giuditta, operaia 

Manifatture Longano 

17) Oaeta Luigi, architetto 
consigliere uscente 

il) Orozlani Elvira, operaia 
Manifatture Regai Sport 

19) Guarino Luigi, universi¬ 
tario - 

20) Llppolis Raffaele, pensio¬ 
nato, consigliere uscente 

21 ) Lista Luigi, commer¬ 
ciante 


22) Marino Alfredo, impiega 
to SIELTE 

23) Martorano Carlo, impie 
gaio PTT 

24) Mastracchio Lucia, impie 
gata MECFOND 

25) Mazzarelli Nicola, profes¬ 
sore, consigliere uscente 

26) Nocerino Giovanni, ope 
raio FFjSS 

27) Oliva Gioacchino, razio 
niere Mercati Generali di 
Napoli 

26) Pandolfi Fiorella, univer¬ 
sitaria. indipendente 

29) Pelella Enrico, chimico 
ricercatore 

30) Russo Patrizia, impiega¬ 
ta bib’.iotecar.a 

31) Saetta Maria, universita¬ 
ria 

32) Salomone Mario, opera 
tore teatrale 

33) Santanlello Andrea, av¬ 
vocato, consigliere u- 
scente . 

94) Scognamlglio Ciro, ope¬ 
raio MECFOND 

95) Spiezie Erietico, direttore 
di cancelleria al Tribù 
naie di Napoli 

38) Tornei Tullio, operaio Al¬ 
fa Romeo 

37) Vacca Pierino, architetto, 
indipendente 

39) Vanacore Michele, uni¬ 
versitario 

39) Varlese Nunzio, operaio 
Italtrafo 

40) Zinno Guido, operaio 
■ FF SS., consigliere u- 

sceme 


Dopo aver presentato la li¬ 
sta al pr.mo posto, il Partito 
comunista apre oggi a Portici 
la propria campagna eletto¬ 
rale. La manifestazione di 
apertura si svolgerà in piaz¬ 
za S. Ciro alle 18: al comirio 
Interverrà il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso. della direzio¬ 
ne nazionale del partito assie¬ 
me al quale parlerà la compa¬ 
gna Tina La Gatta, capolista 
per il PCI. - 

La mobilitazione del par 
tito. in preparazione del co¬ 
mizio di apertura di stamane, 
è stata costante: numerose 
si sono susseguite le assem¬ 
blee per discutere il program 
ma e la linea da adottare, 
questione per questione, in 
questa campagna elettorale. 

Anche eli altri partiti han 
no presentato puntualmenfe 
le liste ed hanno iniziato la 
preparazione della propria 
campagna elettorale. 

Dopo la manifestazione d: 
oggi pomeriggio, la campagna 
elettorale del Partito comuni¬ 
sta proseguirà con assemblee, 
tavole rotonde, comiz. volan¬ 
ti e riunioni di caseggiato. 

• DOMANI GIOVANNI 
BERLINGUER A 
. BENEVENTO 

Lunedi ■ M aprii* «II* ere; 
18 nella saia dello tacevo ‘ 
presso la federazione provin¬ 
ciale PCI di Benevento si ter¬ 
rà un incontro dibattito sul 
toma: •Terrorismo: il ruolo 
delle masse popolari, dei gio¬ 
vani e degii intellettuali in 
difeeo dalla democrazia >; in¬ 
trodurrà il compagno onore¬ 
vole Giovanni Berlinguer, del 
comitato «entrale del PCI. - 


AMALFI - » Dici io la Un- 
piata Inula (iella rinomata 
località turistica di fama in 
ternazionale. ricca di storia. 
Amalfi nasconde mille prò 
Menu e contraddi/.ioni. evi 
denti e no* esse costituisco 
no il Indico di prova della no 
stra iniziativa politica di 
questi anni e. in questa toc 
nata elettorale, l'elemento d: 
tondo della discussione clic 
il nostro partito ha aperto 
tra 1 cittadini mirando alla 
costruzione di sboccili con 
crcti ». Cosi esordisce il coni 
pagno fimo Gainbardella. 
candidato nelle liste del l’Ut 
per le elezioni del 14 maggio. 
Circa diecimila abitanti, qua 
si il doppio nel periodo est» 
vo. Amalfi ha iin'eeononu.i 
basata principalmente sul tu 
risiilo, l'alt igianato e Un 
qualche misurai anche su pe 
sca ed agricoltura, attività 
un tempo fiorenti, spinte ver 
so il degrado dall'assenza (il 
provvedimeli! i radicalmente 
innovatori e da una politica 
clic si è limitala all assislcn/.t. 

Amministrala da sempre 
dalla DC Amalfi, dopo le eie 
zioni del 1972 (che hanno to’ 
to alla democrazia Crisi lana 
la maggioranza assoluta dan¬ 
do ai PCI il 20 per cento* 
è stata retta per un periodo 
da un‘ainmini.>lra/ione di si 
niilra che ha governato dalla 
line del 1972 a luglio del l!»7l. 
Ne era sindaco il compagno 
Blamente, capolista dei PCI 
anche in queste elezioni. In 
un anno e mezzo circa funi 
minisi razione atirontò tutti 
l problemi più urgenti della 
cittadina e dispose iniziative 

— lasciate poi radei e dalli* 
amministrazioni successive --- 
per la loto soluzione. 

Vennero rese anche assai 
piu frequenti le riunioni del 
consiglio comunale e si re-** 
continuo il commuto con ia 
popolazione elle oo-u divelli 
va realmente partecipe dei 
momenti decisionali. Aneli** 
per questo rapidamente lu 
reno istilliti e messi in Imi 
/ione i consigli di qual i lece, 
d Un’esperienza vissuta tra 
mille difficolta, che commi 
que costituisce per noi un pa¬ 
trimonio importante — asse¬ 
risce Enzo Ferrigno, candida¬ 
to nella lista del partito co 
monista e segretario della *-e 
zione di Ainallì —. Un'esperien 
za la cui interruzione è stata 
voluta dalle forze conservati*: 
ci ». Esse infastidite e danneg¬ 
giate dal nuovo modo di go 
vernare fecero di tutto per 
premere sulla parte del con¬ 
siglio più legata ai vecchi me¬ 
todi ricostituendo, sotto 1' 
egida della DC. un'ammini¬ 
strazione conservatrice. 

Oggi i problemi di Amalfi 
sono ancora più gravi e per 
il passare degli anni e per- 
chi* la crisi si fa sentire ron 
sempre maggiore insistenza 
nei settori più importanti del¬ 
l'economia amalfitana e so 
prnttutio per i metodi e le 
forme di governo delia citta 
improntati all'incuria. 

In particolare il turismo, 
fonte principale di occupa 
zione. si va restringendo seni 
pre più per la mancanza di 
attrezzature e di programma¬ 
zione e l'istituto tecnico per 
il I lirismo e lasciato a .-.e 
stesso. Nulla, inoltre, si è fat¬ 
to per portare avanti 1 ten¬ 
tativi -- avviati daU'ammmi- 
strazione di sinistra — tesi 
ad estendere la stagione turi¬ 
stica il più possibile. 

« Importanti sono anche - 
aggiunge il compagno Ferri 
gno — le condizioni delle fra¬ 
zioni di Amalfi, lasciate in 
uno stato di abbandono con 
danno evidente alla vita ci¬ 
vile della popolazione ». Rom¬ 
pere con decisione con i si¬ 
stemi che hanno portato a 
questa situazione, afferman¬ 
do la necessità di una ge¬ 
stione unitaria della cosa 
pubblica — ribadisce il com¬ 
pagno Gambardeila ■>» 

gnifica per noi comunisti se¬ 
guire un principio per cu: ci 
siamo iwttuti non solo quan¬ 
do eravamo all'ammini.stra 
zione. ma anche dopo. Anche 
per questo è sui problemi che 
abbiamo impostato la nostra 
campagna elettorale, seguen¬ 
do la logie» della magzior? 
unità possibile fra le forze 
democratiche •>. 

« Ma tre sono ; problemi 
fondamentali per cu: credia 
nio dice Carmela Di Bv 
nedetto. candidata del PCI 

— necessario dare risposte 
Immediate, e cioè il proble¬ 
ma della casa, quello del¬ 
l'ospedale di zona e quello del 
piano regolatore generale ». 
In particolare per il proble¬ 
ma della casa è stata realiz¬ 
zata una vasta unità 

. Fabrizio Feo 


I candidati 


BIAMONTE Tommaso de 

putato. già sindaco di 
Ainu’fi 

AMATRUDA Pasquale u 

ni versi tarlo, indipendente 
di sinistra 

ANASTASIO Marisa ea 

salinga 

BASTOL Giuseppe dot¬ 
tore m eemomia e coni 
merci», direttore di doga¬ 
na. Imi. di sinistra 
DE CRESCENZO Salva 
tore guida turistica 
DE RISO Mario coltiva¬ 
tore diretto 


7* DE ROSA Luigi univer¬ 
sitario 

8) DI BENEDETTO Carme 
la dottoressa In Lettere 

9) DI PINO Giuseppe assi¬ 
stente di volo Alltalia 

10) ESPOSITO Vittorio ope¬ 
raio edile 

11) FERRIGNO Vincenzo se 

gratuito sezione PCI, uni¬ 
versitario 

12) GAMBARDELLA Antonio 

pensionato 

Hi) GAMBARDELLA Luigi il 

niversltario 

Mi GRIMALDI Mario opera¬ 
tore turistico 


IOVIENO Rosa Maria 

professoressa matematica 
liceo scientifico Amalfi 
MANCIERI Benedetto la 
voratore albergo e mense 
MANGIERI Francesco 
commerciante 
i MARCIANO Giuseppa di¬ 
ra martedì 25. in ocacsiona 
PINTO Antonio dirigente 
statale consigliere comu¬ 
nale uscente 

SPADA Pietro artigiano 

consigliere comunale u- 
stente 


VOLLA - Impegno nuovo per le amministrative 

Programma elettorale 
«costruito» con la gente 

Particolare attenzione ai problemi dei trasporti e del¬ 
lo sviluppo agricolo - Il dramma della disoccupazione 


VOI,LA una cittadina con po 
io meno di 9 mila abitanti 
dove gli orientamenti politici 
unitari — minai sa Ida menu* 
indicali nel resto del paese 

- ■ laccano ancore a lare stra¬ 
da. 11 Colutine (un rum un e 
« giovane ». divenuto , odono 
ino appena 24 anni tal è un 
con», come lo e slato sin dal¬ 
la nascita, saldamente nelle 
mani della Democrazia Cri¬ 
stiana elle esercita sulla cit¬ 
ta intera un «controllo » qua 
s: aslissiante. Basti dire, in tal 
senso, ehe il collocatore è il 
segretario della locale sezio¬ 
ne della DC. E forse — si di¬ 
ce in paese -- e (incile per 
questo che ì circa 7(X) disoc¬ 
cupati di Volli» (282 dei quali 
sono giovani iscritti nelle li¬ 
ste speciali) attendono lavoro 
da «uni. 

Volla conta oggi circa U 
nula abitatili perché negli ul¬ 
timi anni ha letteralmente 
« subito » — come del resto 
quasi tutti i centri della pro¬ 
vincia di Napoli — uno svi¬ 
luppo caotico, irrazionale, un 
programma che è stato rea¬ 
lizzalo sulla testa degli stessi 
cittadini. E l'agricoltura -- 
che ancora oggi resta la prin¬ 
cipale uttivita del paese con 
circa 2 mila addetti - è usci¬ 
ta dalla trasformazione della 
città notevolmente ridimensio¬ 
nata anche perchè molti cam¬ 
pi sono stati letteralmente 
« mangiati » dalla .^peculazio 
ne edilizia. 

Anche a Volla. per l'incuria 
ed il disinteresse delle am 
min.«trazioni democristiane 
susseguitesi ininterrottamente 
ix*r oltre 20 anni. la carenza 
di strutture è paurosa. Fo¬ 
gne vecchie e largamente in 
sufficienti, lina situazione igie 
meo sanitaria disastrosa (non 
a raso Volla è il centro del 
la provincia di Napoli che in 
percentuale. « fornisce » il 
maggior numero di malati In- 
fett.vi all'ospedale Cotugno». 
pochissime scuole e una rete 
di trasporti urbani e extraur 
bani quasi inesistente. 

Il 14 e 15 maggio a Volla 
si voterà per il rinnovo del 
consiglio comunale. Il Partito 
comunista si presenta n que¬ 
sto appuntamento consapevole 
della difficoltà del momento e 
con un programma ben prec.- 
so. elaborato con l'aiuto e il 
contributo di tutti i cittadini, 
centrato su poche e es.senzia 
1: questioni 

Punto prioritario è quello 
di riuscire finalmente ad m 
staurare un rapporto politi 
co ed unitario con le altre 
forze politiche democratiche 
in modo tale - sfruttando an 
clie le ultime leggi in materia 

— di fare de! municipio :1 
« centro motore dello vita cit¬ 
tadina Un Comune, ingom¬ 
ma. non p:u gestore d; ser¬ 
vizi «tra l'altro a voKe ine¬ 
sistenti. come il consorzio per 
un inceneritore di rifiuti mal 
costruito per il quale il Co¬ 
mune paga quasi à milioni al¬ 
l'anno» ma attivo e presente 
su ogni questione. E il parti¬ 
to comunista Individua nel 

l agricoltura. nella scuola, nei 
problema igienico sanitario, e 
nell'occupazione e nel riasset¬ 
to del territorio le questioni 


da affrontar»* in modo priori 
tano. E per tali questioni, 
punto per punto, nel propi io 
programma il PCI formula 
una serie di preposte elabo¬ 
rale — come detto — con 
l'aiuto e la colluliorazinne dt 
tutti i cittadini Tale program¬ 
ma sarà ancora discusso in 
assemblee, riunioni, incontri 
di caseggiato e modificato al¬ 
la luce delle proposte nuove 
che dai cittadini stessi ver- 
lamio avanzate. 

E' necessario in queste 
prossime elezioni che il Par¬ 
tito comunista aumenti il nu¬ 
mero dei propri consiglieri o 
si porti su percentuali più ele¬ 
vate rispetto a quelle rag¬ 
giunte nelle ultime ammini¬ 
strative 1 17 per cento e tre 


consiglierii Ciò è possibile al 
In luce dei risultali ottenuti il 
ir» e 2(» giugno (piando il PCI 
lin raggiunto prima il 34 e 
poi il ;«! per cento. Obiettivo 
del paitito comunista, quindi 
è quello di andare avanti e di 
conquistare nuovi seggi in 
consiglio comunale per potei 
poi iniziale le trattative con 
gli altri partiti per la forma 
zinne di una amministrazione 
largamente unitaria su posi 
zioni almeno pulitarie. I co 
munisti di Volli» aprono oggi 
la propria campagna elettore 
le con un comizio che si svol 
gerii alle 17 ed al quale par¬ 
teciperà il compagno Antinol 
li. assessore al Personale del 
Comune di Napoli. 


I candidati 


1) Mastrogiacomo G. C., in¬ 
segnante 

2) Passare Aldo, avvocato - 
indipendente 

3) Annone Biagio, operaio 
Aerfer 

4) Argentino Antonio, ope¬ 
raio Alfa-Sud 

5) Battlstella Francesca. In¬ 
dipendente laureanda In 
sociologia 

6) Casillo Gennaro, impie¬ 
gato 

7) Castlello Antonio, impren¬ 
ditore artigianale 

8) Cecero Vittorio, operaio 
F2S. 

9) DI Costanzo Giuseppe 

perito disoccupato 


10) Esposito Felice, operalo 

Sacci it 

11) Fonti Guido, impiegato 

12) Gillo Pietro, operaio 

13) Indiviso Pasquale, ope 
raio disoccupato 

14) Paparo Ferdinando, ope¬ 
raio - indipendente 

15) Pellecchia Scoppa Eleo¬ 
nora. insegnante scuola 
media 

16) Ratlrovo Elisa, ragioniere 

17) Ricchetti Ciro, operaio 

disoccupato 

18) Rotto Santa, operala car¬ 
tiera 

19) Sannino Michele, lau¬ 
reando in t»edagogia - in 
dipendente 

20) Viscovo Pasquale, operaio 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 754522S 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 152 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroid 7 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

•. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell L.. 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologi. 
; Crioterapia 

Per Informazioni telefonare ai numeri 256.511 - 461.129 
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S.A.E. CITROEN* 


Viale Augusto. 136 (Fuongrotta) • Tel. 616645/615004 
Via Partenope. 15'I8 • Tel. 402965 
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l’Unità / domenica 23 aprile 1978 


L’impegno dei lavoratori di fronte alla crisi e alle scadenze che urgono 


La lotta per il lavoro 


entra in una 





Domani a Caserta la conferenza regionale dei sindacalo e deile Leghe giovanili 
aderenti alla CGIL-CISLUIL — Intervista a Borgomeo della segreteria unitaria 


<-*t . . - u T 

* ì ^ *» fi* 

Salerno: il sindaca to punta 

a sconfìggere l'emergenza 

* * ‘ . ‘ *• * ' * ‘ 

I dati di una situazione giunta al limite della rottura - Le iniziative 

per fronteggiarla - Intervista a Zeno segretario della Camera del lavoro 


Domani — come abbiamo 
Ria .scritto noi giorni scorsi 
-- si riuniranno 1 quadri di¬ 
rigenti sindacali della Cam 
pania ed 1 rappresentanti 
delle Leghe giovanili aderen 
ti alla CGIL. CISL, L'IL por 
discutere 1 problemi primari 
dell'occupazione e dello svi 
luppo economico nella Re 
gioite. Per dare ai /ettori 
una inlormazione pili coni 
pietà sul sigili!icato e gli 
scopi di questa iniziativa 
Abbiamo posto alcune do 
mande a Carlo Borgomeo 
della segieterni regionale uni 
tana. 

Dalle notizie che (e ne so¬ 
no avute, mi sembra di capi¬ 
re che questa conferenza re¬ 
gionale non vuole essere un 
intervento del sindacato sulla 
questione dell' occupazione 
giovanile, l'applicazione della 
legge 265 per il preavviamen¬ 
to ecc. o quanto meno non 
soltanto questo. E’ una im¬ 
pressione esatta? 

Certamente e «osi il .->111 
ducato in piojMtsito deve un 
hoccare strane nuove. I pio 
hlemi spedi lei tuttavia non 
scompaiono Per esempio si 
registrano gravi rituali de', 
la regione riguardo alla leg 
ge 285. Occorre perciò che 
sin data esecuzione 1 apula¬ 
mente al piogeni; sia a quel 
li approvati, su» a quelli mio 
vi |M;r il 1978. Ce alieniu la 
questione della formazione 
professionale per la quale e 
urgente il piano tiiennale 
ed un sostanziale rinnova 
mento della legge -K) che ri¬ 
guarda appunto la iormazio 
ne professionale. A parte 1 
ritardi della Regione e gra¬ 
ve che si manifesti un aper 
to boicottaggio della legge 
sul preavviameiito da parte 
delle imprese private, sulla 
linea finora seguita dalla 
Confindustria. 

Quali sono le vostre propo¬ 
ste? 

Pensiamo di promuovere 
iniziative nei confronti delle 
aziende pubbliche e private 
allo scopo di imporre un 
certo numero di contratti di 
formazione-lavoro sulla scor 
ta degli accordi concilisi con 
l'Aeritalia. l’Alfa Romeo, tnn- 
to per fare qualche esempio. 

Tutto ciò, naturalmente, 
comporta un collegamento 
stretto con 1 consigli dì fati 
lirica. Non ci dimentichiamo, 
tra l’altro, che siamo alla 
vigilia dei rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Quello di domani è il pri¬ 
mo appuntamento ufficiale in 
cui i giovani delle Leghe si 
presentano come parte, a pie¬ 
no titolo, del sindacato. Non 
sono degli « invitati ». ma 
membri dell'organizzazione u- 
nitaria. Qual è il significato 
di questo atto? 

Per il sindacato l'mseri 
mento dei giovani nelle stila¬ 
ture significa innanzitutto 
avere la possibilità di ridi 
scutere tutte le sue scelte 
ed il suo stesso ruolo, dando 
una maggiore coerenza al- 
l'obbiettivo della piena oc¬ 
cupazione. 

Per 1 giovani significa rifui 
• are ogni logica clientelare 
e assistenziale e capire che 
la lotta collettiva per l'oc¬ 
cupazione è un dato politi¬ 
camente e socialmente diver¬ 
so dall'iniziativa singola, in¬ 
dividuale. per « trovare un 

JKJStO ». 

- Tentare la strada del rifiu¬ 
to all'assistenzialismo a Na¬ 
poli e in Campania dove per¬ 
mangono i rischi che queste 
logiche si riproducono e dove 
esistono difficoltà tra studen¬ 
ti e disoccupati è certamente 
un compito più arduo ma an¬ 
che più importante. Sei d'ac¬ 
cordo? 

Senza dubbio a Napoli e 
In Campania questo obbiet¬ 
tivo ha un valore di prima¬ 
ria importanza perche e qui 
che ancora esigi .->1 mamfe 
stano ipotesi di .sbocchi a> 
sistcnziah ai problemi delia 
occupazione. Se dove-M- p.«' 
sare questa logica, il rappor 
• to tra sindacato e disoccu¬ 
pati è destinato ad C'-ere 
segnato da momenti di forte 
tensione e da contraddizioni. 


Se invece si riuscirà a co 
struire una pioposta ixdlti 
ca nella quale si riconoscano 
occupati e disoccupati, sara 
possìbile, senza nn scornici si 
le difficolta die esistono, lai 
compiei e alia lotta i>er l’oc 
cupazione un salto di qua 1 
lità. -, . > 

Bisogna pero partire col 
piede giusto. Come pensi, per 
esempio, che te strutture sin¬ 
dacali debbano adeguarsi per 
dare spazio alla partecipazio- 


Due libri 
al centro 
diffusione 

Presso il centro dii in 
sume .stampa democrati¬ 
ca sono 111 distribuzione, 
per le sezioni e per le cel 
iule. in quest, giorni due 
libri 1 

il pumo è dedicato al 
la figura ili Mario Allea 
ta. intellettuale e dingcn 
te politico, con contnhuti 
di Salinari. Reichlin. Tor- 1 
torcila e Amendola e l’al¬ 
tro di Armando Cassili tu 
su « Il finanziamento pub 
blico dei partiti», utile in 
preparazione del referen¬ 
dum cleirit giugno. 


ne al ruolo dei giovani delle 
Leghe? 

Intanto e bene dire subito 
che. l'iscrizione dei giovani 
al sindacato non e un'inizia¬ 
tiva che si esaurisce sul tor 
reno organizzativo fissa e 
una scelta politica che coni 
volge tutto il sindacato a 
partile dalle categorie, nel 
rii mio ili uno schema di la 
| voro che assegna alle stilli 
1 tuie il compito di « seguire » 
j 1 disoccupati 

! Una scelta che si colloca 
j nello spirito delia svolta se¬ 
gnata con l'assemblea dei de- 
l legati svoltasi all'Eur il 13 
I e 14 febbraio? Una scelta 
j che ò certamente una manie- 
1 ra intelliqente, per una strut- 
I tura meridionale del sindaca- 
; | to, di evitare che quel docu¬ 
mento dell'Eur diventi una 
specie dì mito, preoccupando¬ 
si. Invece, di fare in modo che 
esso implichi una modifica 
delle nostre scelte contrat¬ 
tuali e organizzative a tutti 
i livelli. 

Ciò comporta che le strut¬ 
ture sindacali siano sempre 
più attive ed efficienti, a par¬ 
tire dalle zone. 

In questa diversa logica 11 
collegamento con le zone e 
una esigenza fondamentale 
Sarà questa una occasione 
1 [x*r farle funzionare: per 
j che tutto il sindacato sia 
! impegnato in uno slancio pe: 

1 vivificare e far funzionar** 
l le zone 

! f. d. a. 


SALKRNO — Mentre 1 ! pae.-,e 
vive me gravissime della sua 
stor.a. la crisi economica, 
(l'altro canto, non lascia tre 
gita, ma incalza costantemen 
te con 1 suoi effetti perversi 
Non diminuisce, quindi, ma 
cresce e si rafforza in que¬ 
sti giorni l'impegno del sm 
ducato anche sulle questioni 
soc.ah paste dalla crisi eco 
mimica. Abbiamo chiesto a 
Giovanni Zeixi segreta 110 
piovinciale della CGIL a Sa 
lei no. quale è la situazione 
111 quella provincia 

« E vero -- risponde - in 
queste ultime settimane la si 
tuazione è andata pegg.oran 
do 1 disoccupati, nel saloni, 
tano. rispetto ai 41.06 del '76 
sono aumentati. In genita .0 
ermo già 51.535 I giovali 
iscritti nelle liste speciali so 
no elica 23.000 A quest*, dat 
vanno aggiunti le decine ih 
migliaia di sottoccupati nel 
l'agì [coltura. nell'industria 
conserviera, nel turismo Sia 
ino per questo seriamente 
pteoceupati. Potremo trovai 
e: nel breve periodo e con 
Lappi osannarsi dei mesi osti 
vi d: fronte ad una attuazlo 
ne di emergenza dramma 
lica » 

Coma risponde 11 sindacato 
a questa situazione? 

« Le misure tampone fin qui 
adottate non solo non sono 
piu praticabili, ma non set 
virebliero neanche p.ù a "te 
nere" la situazione Oeiorro 
prendere coscienza a tutti ! 
livelli che ciò che è m di 


sciissione e il tipo di svilup 
po venuto avanti negli ulti 
m. anni in Campania e nel¬ 
la nostra provincia ed ope¬ 
raie, quindi. ]>or mettere den 
tro le scelte naz.onah (neon 
versione. 183. leggi agrarie) li¬ 
sa nazioni di crisi aziendali e 
set tonai . in questa dilezione 
ha lavorato il sindacato Un 
da questo autunno inverno 
Per non cndeie nell'emergen 
za line a se stessa e nella 
dispersione data da un ap 
parato industriale e proibii 
tivo disarticolato, abbiamo 
sviluppato nei settori e sili 
tei ritorto .niziative «essai s. 
(indicative sii una linea che. 
qualificando remergenza. pie 
figura nel concreto dei con 
tenuti, una prospettiva di 
cambiamento del tipo ili svi 
luppo della piovnu-i.i e del 
la icg.one Di qui gli st-.ope 
ri generali in citta, nel Dia 
no, nel Cilento, l'miziat.va 
1 operaia, dei giovani, dei con 
j ladini a Perdano, la piatta 
! forma per la vertenza « Se 
I le » le lotte nella ceramica e 
nell’ed.lizia ». 

; Ottiene dei risultati questa 
| linea? 

1 

1 La situaz.one di etnei gonza 
non lia disarmato il sinda¬ 
cato E’ stato compiuto co 
monqiie uno sforzo notevole 
per riattrezzare il movimen 
to e porlo all'altezza dello 
scontro. Alcuni obiettivi qua 
lineanti della nostra propo 
sta di sviluppo iD'AgOst no 
ceramiche. Perdano, investi 
menti produttivi nella Puma 


Incredibili deposizioni al processo di S. Maria Capua Vetere 

«Ispettori» che ad Aversa 
non vedevano né sentivano 

Gravi dichiarazioni dell’ufficiale sanitario Guiso, degli ispettori Dente e Santangelo — 11 lager de¬ 
finito « un vanto deH’amministrazione giudiziaria » — Altri 5 ex internati confermano le atrocità 


Per i due ispettori del mi 
insterò della giustizia nel l.i 
ger di Aversa andava tutto 
perfettamente bene. L'ispetto 
re Vittorio Santangelo ha 
scritto nelle sue relazioni che 
gli internati erano trattati a 
morevolmente. il personale e 
il direttore erano amati e sti 
m.it ì. lui stesso era semp.e 
piacevolmente sorpreso per i 
miglioramenti nell'istituto. Lo 
ispettore distrettuale Vittorio 
Dente qualche critica se la 
permise, scrisse die U cal¬ 
cele era «arcaico», ma su¬ 
bito do|x) anche ohe « l'isti 
tuto c vanto e gloria per ia 
amministrazione della " giu¬ 
stizia " e {ingozzino il mi 
glior direttore possibile ». 

Sotto rincalzare delle do 
mande dei giudici e degli av¬ 
vocati di parte civile, ieri 
mattina nell'aula de! tribu¬ 
nale di S Maria Capua Veti- 
re dove si celebra il proces¬ 
so per le sevizie nel manico¬ 
mio giudiziario di Aversa, i 
due « servitori dello Stato » 
hanno perso la calma molto 
spesso. Ed hanno finito ion 
l'ammettere in special modo 
Dente, d'esserci andati rara¬ 
mente ad Aversa, e solo por 
andare a prendere un caf¬ 
fè nella confortevole stanza 
dell'amico Ragozzmo. Dente 
non ha visto nulla di quello 
che hanno listo i periti (l'uf¬ 
ficio dr. Scala e Durante, e il 
magistrato dr Pasqua.e Buon 
donno; per i letti di conten¬ 
zione ha detto- « nn pare die 
c’erano, ma non ricordo... ». 

Più o meno sullo stesso tono 
l'ufficiale sanitario Ettore 
Gu-so. che ha confermato la 
sua relazione:. per lui era 
-< tutto in ordine » 

Ieri c'è stato anche un « te 
ste a discarico » clic ha fat¬ 
to una figura un po' ridico 
!a Domenico Franco, con» 
merciante. die ha scritto al 


direttore e alle tre guardie 
imputate (Cardili». Nardiello 
e Borrelht una lettera di csan 
tia. I! presidente gli ha chie 
sto quando era stato ricove¬ 
rato al centro, e s’è scoper¬ 
to dn* il suo periodo era sta 
to m anni che non riguarda 
no i fatti di cui al processa. 
C'è voluto il lidio e il buo¬ 
no per mandarlo via - voleva 
dire a tutti i costi quanto era 
tiravo Ragozzino e che nu-ra 
viglia erano gli agenti di cu 
stòdia. gli scopini, il mani¬ 
comio. 

Ieri hanno deposto altri d. 
quella schiera di poveracci 
che il manicomio di Aversa 
l'hanno conosciuto davvero e 
sulle cu: condizioni avrebbe 
ro dovuto vigilare coloro che 


lo stato paga coinè « ispetto 
ri». Si natta de! detenuti 
Arcangelo Filippini. Vincenzo 
Petrillo e Giovanni Campa¬ 
nile. Degli ex detenuti Stefa¬ 
no Caleoni e Antonio Abruz 
zese. 

In tre giorni, ha riferito Fi¬ 
lippini. le lenzuola diventava¬ 
no rosse, piene di macchie di 
sangue, per le cimici clic in¬ 
vadevano i letti, assieme a 
scarafaggi, ragni, scorpioni: 
vide un detenuto colpito sul 
collo da un tale in borghese 
die se Io caricò sulle spalle e 
lo portò via: di lui non sa la 
sorte perchè non lo rivide 
più. E uno mori sul letto di 
contenzione dopo aver urlato 
per ore ed ore. Di questo 
morto Giovanni Campanile 


Benevento: in Comune discussa 
la questione dell'Immobiliare « Roma » 

BENEVENTO L*interrogazione presentata dal capogruppi 
«luminista Emilio larrtisso circa i lavori per l«t costruzione 
dei UHI alloggi da parte della Immobiliare Roma è stata la 
questione centrale deU'ultiuui consiglio comunale. * Si fa seni 
prc più insistente la vene — ha affermato I.irrusso - che i 
lavori, nei prossimi giorni, verranno sospesi perché rimino 
biliare non paghereblx- gl; stati di avanzamento alle imprese 
locali, clic sono impegnate in subappilto nella costruzione 
degli alloggi: ciò si ncondurrebln* alla decisione del eredito 
fondiario di assorbire il mutuo concesso aH'Immobiliare a co 
|>ertura di debiti pregressi contratti dalla stessa ». 

* La decisione — ha continuato Iarnisso — sarchia* ille 
gitlimn perché il mutuo era finalizzato aH'acqu -to degli aUog- 
gi ma il peritolo grave è nel fatto che l'immobiliare si apprt* 
stereblx- a far firmare 1 contratti di acquisto degli alloggi a 
prezzi incredibilmente alti (tali da ottenere profitti per oltre 
due miliardi! s V nz.«i d.ire alcuna garanzia agli acquirenti. Per 
^congiurare questo |x-rico!o e per evitare che 70 operai ton la 
chiusura dei cantieri perdano il lavoro, è necessario clic 
rappresentanti dell'Immobiliare vengano immediatamente con 
voeati «ì Benevento per discutere con chiarezza della questione *. 


ha .sueee.-vuvamente riferito il 
coglione: .si tratta di quello 
Stallone sulla cui morte te 
su quella di almeno altri 50> 
il procuratore generale San 
t’Elia lia chiesto invano alla 
procura di S. Maria di inda 
gare: è un giovane siciliano. 
Stallone, che dava spesso in 
e.-icandescenze Fu riempito 
di pugni, legato, urlò per ot 
to ore di seguito dicendo che 
si sentiva male. Ma nessuno 
andò fino a quando non si 
accorsero che era morto. 

Corruzione «pacchetti di si¬ 
garette e soldi per avere 
qualsiasi cosai e sadismo e- 
rano ali'ordine del giorno, u 
no scopino sardo. Giovanni 
Bitti. molto amico delle 
guardie, era il picchiatore 
professionale. Il ricoverato 
Matteo Traisci. da anni sul 
letto di contenzione. o.m> 
chiedergli acqua: si ebbe un 
secchio di liquido zozze in 
faccia, e poiché non se ne 
stava zitto, il Vitti gli slrap 
pò il membro, provocandogli 
lesioni gravissime 

Vincenzo Petn'.lo vide all¬ 
eile lui — che s'era fatto le 
gare volontariamente sul let¬ 
to di contenzione, unico mo 
do pm- .-.fuggire ad un altro 
internato minaccioso — get 
tare acqua addasso ai coerci- 
ti. cu; qualche scopino usava 
anche spegnere le cicche su; 
piedi E se uno gridava, subì 
to un'iniezione, tanto è vero 
che molti avevano dei grossi 
buchi sul collo, il pasto più 
rìo’oroso e preferito dalle 
guardie. 

La prossima udienza e sta 
ta fissata per venerdì alle ore 
16; la Corte, dopo nove il¬ 
ei.enze. sembra voler affretta 
re i tempi per chiudere ì. 
dibattimento ed iniziare !a 
discussione. 

* e. p. 


del Seie. università) sono già 
diventati materia di confron¬ 
to con 11 governo naztona'e 
Svilupperemo f.n dai prassi 
mi giorni, una nuova fase 
di iniziativa e di lotta die. 
ponendo al cent io i prohlo 
mi della difesa e dello svi 
luppo dell’occupazione, mve 
sta il potere pubblico e il pa 
(lionato Nei conironti della 
associazione industriali prò 
ciuciale apriremo una vera 
e propria vertenza che. par 
tendo dall'applicazione della 
pr.ma parte dei contratti, nn 
pegnerà le categorie e le le 
glie dei disoccupati su; prò 
ì grammi produttivi delle nzien 
1 de. gli orari, gli .straordinari. 

! :1 numero degli occupati. In 
I questo ambito porremo con 
! forza la necessita di portare 
t a definitiva soluzione le vei 
I 'enze da tempo aperte (D'A 
i gostino. Mellone. Spinellii 
| lungo una linea di ammoder 
j namento e di sviluppo di que 
t sti settori clte salvaguardi 
I l'occupazione. Con queste ini 
ì zialive intendiamo dare un 
. contributo concreto al nlan 
] ciò del movimento di massa 
! tn Campania, di far pesare 
| la realtà rezionale. con le sue 
i lacerazioni ma anche con le 
! sue enormi potenzialità prò 
! (lutUve. nelle scelte nazio- 
! nah ». 

| Che valore ha. in questo 
! quadro, la costituzione al Co- 
| mune ed alla Provincia di 
! Salerno di maggioranze po¬ 
litiche che comprendono tutti 
i partiti democratici? 

« La federazione unitaria 
valuteià m una sua pross. 
ma riunione di segreteria l'ac¬ 
cordo definito dai partiti de¬ 
mocratici e sulla base del 
proprio autonomo giudizio di 
merito sui contenuti del prò 
gramma. costruirà il confron¬ 
to con le forze di governo 
al comune ed alla provincia. 
Sono convinto, comunque, 
ì che - l'intesa rappresenti ed 
introduca nella situazione sa 
lemitana un elemento di no 
vità importante e positivo S; 
jxxssono avviare, anche nella 
nostra provincia, quei proces 
si unitari oggi più elle mai 
necessari. Il sindacato deve 
sapere utilizzare pienamente 
la nuova situazione politica 
clic si e venuta a detenni 
| nare elevando la sua capa- 
i cita di proposta e "stringe»- 
I do" il comune e la provincia 
I in un confronto che assuma 
| quali riferimenti fondameli 
j tali i problemi della crisi, 
del'.'occupazione e di quella 
giovanile in particolare, in 
una visione regionale e na- 
ì zionale dello sviluppo di Sa- 
I Ionio ». 

Dici che bisogna ■ stringe- 
; re» gli enti locali. In quale 
i modo ed in quale direzione? 


fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 


a. p. 


THREE SHOP s.r.l. 


Via Beiledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO • DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS; 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 



* 



• CASE VACA N ZA 1978 


tra 

matialubrense 

. SORRENTO 

In parco con piscina 

1 MMERSO NEL VERD.E 
A POCHI MT. DAL MARE 

villa In oostruzlona 
appart. abitabili subito 
panoramicissimi 

MINIMO ANTICI PO 

FACILITAZIONI MUTUO 


PUNTACAPITELLO 

SS AGNONE-ACCIAROLI 

" ol * * *3.000.000 

Piu’COMODE RATE E MUTUO 

appartsmsnti residence 
con giardino 

20 mt.dat mare 


P ROCCARASO 

CENTRO 

con soli 

2 . 000.000 

UN APPARTAMENTO RESIDENCE 
CON GIARDINO E TERRAZZI 

mutuo — f a et 111 a s I on I 


;MONDRAGONE 

CENTRO CALIFORNIA 

f con soli 

2 . 000.000 
prenoti Is tua caaa 
al mera 

APPART. TIPO: 

2 LETTI SOGGIORNO CUCINA 
4 BAGNO AMPI.TER RAZZI_ 



GALLERIA UMBERTO 1,50 
^_I NAPOLI ^ 414575*413112 


« Intendiamo impegnare in 
questo modo e su una linea 
die superi le antiche angu¬ 
stie municipalistiche, le istitu 
ziont locali a dare il proprio 
contributo originale alla co 
struzione ed alia definizione 
delle grandi linee di un pia¬ 
no regionale di sviluppo eco 
nomico e di assetto del terri¬ 
torio utilizzando, già in que¬ 
sta fase, le leggi e gii stru 
nienti conquistati con le lot¬ 
te operaie. Il Comune e la 
Provincia di Salerno possono 
e devono assolvere questo 
ruolo assumendo nella con¬ 
creta realtà salernitana scel¬ 
le capaci di orientare e di 
unificare l'attività degli en¬ 
ti locali m un rapporto po¬ 
sitivo con il sindacato e la 
ricca ed articolata struttura 
democratica presente nella 
società, a! fine di fare avan 
zare una praspettiva di rin¬ 
novamento economico, civile 
e democratico della provin¬ 
cia » 

Coma sta vivendo questi 
i momenti drammatici per il 
j paese il movimento dei lavo¬ 
ratori salernitani? 

«Abbiamo definito con le 
* istituz.on! e le forze politiche 
J un programma di .niziative 
; per :I 25 aprile e il I. mag 
j g;o die vede impegnate que 
! ste forze assieme ài sindaca- 
j to II programma è articola- 
I to con assemblee operaie, stu 
: dentesche. bracciantili, con 
; un'assemblea de; consigli di 
i fabbrica. le manifestazioni 
-, provine.ai; del 25 aprile e 
i del I. mazeio Intendiamo co- 
i gliene queste due occasioni 
, per sviluppare un'ampia azio 
' ne di orientamento suiia gra- 
! ve situazione politica che sta 
i vivendo il paese e per aliar 
ì gare '.o schieramelo d: for 
1 ze impegnate nella difesa ed 
| i; r.nn«»vamento della demo 
i crazia ». 



informazioni SIP agli utenti 




E’ attivo a Napoli il servizio opzionale 
automatico 



CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 


che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sollecitare direttamente un nu¬ 
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L’utente, dopo aver agganciato, può for¬ 
mare il « 197 » e subito dopo il numero de¬ 
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu¬ 
mero occupato si inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica- 
mente il messaggio « il sollecito è stato 
inoltrato sulla linea dell’utente desiderato » 
oppure « l’utente desiderato è libero, chia¬ 
mare direttamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au 
tomatico di tre scatti. 


Società Italiana per I EsercizioTelefomco 




1 


rimo 


IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE. 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 





L 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 


UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 cc 


da L 2.881. 

(IVA esclusa) 



V 

INWyiUCo 


SVAI 





VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

Largo Sant* Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganena) 

80144 Napoli - Tel. (081) 293227 293364 
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TACCUINO CULTURALE 


pag. 13 / napoli-Campania 


Vivace discussione con il regista a Napoli per la prima di « Ecce bombo » 


Quando nella poltrona a fianco 
c’è il signor Nanni Moretti... 


Al duellici con Nanni ' Mu¬ 
retti. Seduta nella poltrona 
accanto alla sua. nel buio 
della sala di un cinema di 
prima visione (riempire, un 
cinema napoletano di nuove 
ma dà consolidate tradizioni 
« borghesi »), a sentire le 
risate di compiacimento, il 
dissenso, le reazioni diverse 
del pubblico alla prima napo 
lctaua dell'ultimo suo film 
« Kcee bombo * approdato a 
Napoli con un certo ritardo, 
sulla seni di critiche contrae! 
dittorjc. 

I critici infatti hanno giu 
dicalo il film in modo diver¬ 
so: come il ca|H)stip.te, da 
temilo atteso, di un modo nuo¬ 
vo di fare cinema. * Da og 
gi il cinema si chiama N'an 
ni Moretti » è stato infatti 
anche detto. (), al contrario, 
come l'ennesimo tentativo 
non riuscito di cambiare una 
cinematografia standardizzata 
come quella italiana. K il pub 
blico presente alla proiez.io 
ne (signore ingioiellate un po’ 
infastidite, intellettuali della 
nuova leva, molti giovani, la 
maggior parte simili nei pro¬ 
blemi, negli atteggiamenti e 
nel modo di parlare a quelli 
del film, altri invece imita¬ 
zione nostrana dei punk d'ol- 
Iremanica. altri ancora, for¬ 
tunatamente una minoranza, 
completamente fuori dai pro¬ 
blemi e dalle crisi di cui con 
arguzia ed ironia, ma anche 
con disperazione, il film di 
Moretti si fa irartavoce. ha 
reagito allo stesso modo. 

Anzi proprio questi ultimi, 
quelli cioè rimasti • meno 
coinvolti, hanno tenuto de¬ 
sto il dibattito seguito alla 
proiezione. « Ma che signifi¬ 
ca? ». « Spiegami la scena 
che conclude il primo tem¬ 
po •». «Ti identifichi con il 
personaggio ». Queste le do¬ 
mande più volte ripetute. 
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« Non sono remilo tini per 
"spiegare” il film. <> pep¬ 
alo t/tirsi a o (pieliti scena - - 
ha ris|X)sto Moretti —. Sa¬ 
rebbe una azione di forza nei 
confronti del pubblico cantra 
ria al mio modo di concepire 
il rapporto pubblico autore. 
Non intendo dare spiepuzioni 
sui personaggi — ha continua¬ 
to —. Il cinema è linguaggio 
polivalente clic ognuno dove 
c può interpretare a suo mo¬ 
do. E non voglio assoluta¬ 
mente fare neanche l'apolo¬ 
già nel film. Posso dire però 
che nel girarlo ho cercalo di 
"fare" veramente cinema. 
Il mio è l'unico film, attual¬ 
mente in circolazione, girato 
in presa diretta, senza dop¬ 
piaggio. con i due terzi degli 
allori non professionisti, co¬ 
stato pochi soldi, in cui si 
parla italiano e non queliti 
strano gergo studiato a tavo¬ 


lino da sceneggiatori alla 
moda ». 

c Questo per me è. cinema 
— ha continuato — non le 
varie commedie all'italiana, 
che riscuotono tanto succes¬ 
so. un successo di cui il 
pubblico, quando non reagi¬ 
sce con intelligenza a questo 
ripetuto lavaggio del cervel¬ 
lo, è complice quanto gli at¬ 
tori che interpretano questi 
film, i registi e gli sceneg¬ 
giatori che li creano t-, 

« Ma allora —■ gli è stato 
chiesto — perché ora tu hai 
accettato di uscire dal cir¬ 
cuito delle cineteche per eli 
trare nel giro di quelli che 
finora hanno fatto la comme¬ 
dia all’italiana che tu tanto 
disprezzi? 9 . 

« Innanzitutto gli autori ita¬ 
liani tradizionali hanno con 
il pubblico mi rapporto vio¬ 
lento che io rinnego — ha 


risposto Moretti —. Un rappor¬ 
to che non fa avere allo 
spettatore una visione critica 
dei propri vizi. Nei miei film 

10 non rincorro l'attualità co¬ 
me fanno gli altri, a me 
interessa solo prendere iti 
giro quegli ambienti che og 
di formano gli strati sostan¬ 
ziali della società italiana e 
(attraverso l'ironia) condor 
re la {lente all'autocritica ne 
cessanti per andare avanti. 
Senza autocritica, lo ribatti 
sco. non si va avanti. Certo 

11 mio non è un film furbo, 
è però mi film sincero e 
perciò, a mio avviso, cattivo. 
Il cinema deve inquietare lo 
spettatore non rassicurarlo. 
Che i buoni vìncono sempre è 
una favola da sfatare ». 

« Ma sei sicuro di restare 
come sei ora. anche dopo il 
successo? ». gli ha chiesto 
con voce sinceramente preoc¬ 
cupata lina ragazza. « Creilo 
di si. D'altra parte io sarò 
sempre il sola responsabile 
dei miei film, solo attraverso 
essi irotrele capire quanto 
riuscirà a condizionarmi, lo 
sono convìnto in buona fede 
di restare sempre lo stesso ». 

« Quale sarà il prossimo film 
che girerai? ». 

« Non sci il solo che si 
"preoccupa'' del min futuro 
— ha aggiunto con ironia 
Moretti — Ora coni incerò 
a pensarci. Parlerò certamen¬ 
te ancora di questi proble¬ 
mi. porterò avanti l'analisi 
di questa realtà che è consue¬ 
ta a me e alla maggioranza 
dei giovani, una realtà pur¬ 
troppo per il momento senza 
molte speranze, anche se (e 
di questo sono convinto) è 
dalla gente, dalle cose, dal¬ 
la vita quotidiana che deve 
venire la speranza concre¬ 
ta di un cambiamento ». 

Marcella Ciarnelli 


Settimana ARCI 


Organizzazioni collettive 
della produzione culturale 


« 1968-78: I giovani nella 
trasformazione » una settima¬ 
na di spettacoli, animazione 
urbana, proiezioni eiaculato- 
grati che. musica, dibattiti da 
domani al 1. maggio organiz¬ 
zata dull’AHCI col patrocinio 
delPANPI, Istituto Campano 
per la storia della resistenza, 
dell'Ainmtntstrnziene Provin¬ 
ciale di Napoli, del Comune 
di Napoli, della Regione Cam¬ 
pania. Questo 11 programma 

Domani ■ Presentazione del- 
l'iniziativa con: sen. Gaspare 
Papa dell'ANPI, Ennio Nico- 
lucci dell'ARCI Provinciale, 
Pierlugl Cossu Presidente Re¬ 
gionale dell’ARCI. 

Presentazione della Mostra 


Gli appuntamenti 

Teatro 

Per questa sera««^!e 17.HO 
è programmata l'ultima rap¬ 
presentazione dello spettaco¬ 
lo « Liquidi » messo in sce¬ 
na dal gruppo « Le parole e 
le cose » diretto da Lucia Po 
li. al teatro nel garage, via 
Nazionale 121, Torre del 
Greco. 

Mostre 

Da domani alla galleria 
« Numerosette » via Fiorcl- 
li 7. Crescenzo Del Vecchio 
e Quintino Scolavino. Fino al 
6 maggio alla sala Santa Bar¬ 
bara al Maschio Angioino 
« Napoli: ieri e oggi » mastra 
di Antonio Nocera. 


Musica 


Da domani fino al 27 aprile 
nella sala Martucci del con¬ 
servatorio di musica di San 
Pietro a Maiella, manifesta¬ 
zione musicale, indetta dalla 
fondazione Franco Napolita¬ 
no. dedicata nlla cultura mu¬ 
sicale bulgara, in occasione 
del primo centenario dell'in¬ 
dipendenza di quel paese. 


fotografica. Inizio del Semi 
nano su! tema: 63 78 Musica 
e politica 10 anni ili con¬ 
fronto. 

25 aprile - Dibattito alla 
Sede del CRAL della SEBN 
cui proiezione del film 
<1 Bianco e nero » presiede 
Mario Palermo (lell'ANPL 
Continua il seminarlo sulla 
Musica e politica. 

26 Aprile - Dibattito alla 
sala S Chiara sul tema: «Il 
teatro ascoltò il 'tilt? », con 
A. Abruzzese. Vanda Mona 
co Antonio At tisiuii, Giulio 
Baffi. Continua il seminario 
sulla musica e politica. 

27 Aprile • Dibattito alla 
Sala S. Chiara sul tema: Dal 
Ta-tze hao alle radio libere, 
con Antonio Manca dell’ARCI 
nazionale, Sandro Silvestri 
della Fred, Alberto Leone. 
Continua il seminario su mu¬ 
sica e politica. 

28 Aprile - Maschio Angioi 
no Sala ilei Baroni, Dibattilo 
su 68-78 « I giovani nella tra 
sformazlcne ». con Cesare Ali¬ 
sei vice presidente 1 nazionale 
(lell’ARCL Antonio Bassolmo 
segreatrio regionale del PCI, 
Lidia Mena pace della dire 
zlone nazionale del PDUP-PC, 
Ettore Gatto del PS1. presie 
de il sen. Mario Palermo pre¬ 
sidente provinciale (lell'ANPL 

29 Aprile - Interventi di 
animazione urbana in piaz 
za Banchi nuovi coordinati 
da Geppmo Cilento e Vitto¬ 
rio Avella. Continua il semi¬ 
nario su musica e politica. 

30 Aprile - Animazione in 
piazza Banchi nuovi. Conciti 
sloni del seminario su musi¬ 
ca c politica. 

1. Maggio - Festa popolare 
in piazza S. Domenico Mag¬ 
giore con Eugenio Bennato. 
Toni Esposito, Teresa De Sio, 
gruppo jazz il Vero, Valeria 
Sabato, Jazz Carola Band. 

Aderiscono alla iniziativa: 
Lega dei Giovani Disoccupati, 
Gruppo sperimentazione fo¬ 
tografica. Collettivo ricerca 
musicale. 


N.qxili L.K. Vicenza sarà 
una bella partita. Non lui 
dubbi in projMsito. (ìli 
sportivi e tifosi che ac¬ 
correranno al S. Paolo 
potranno cosi essere ri 
pagati dalla squadra del 
cuore e iKTdonati |xt il 
brutto spettacolo loio of¬ 
ferto domenica scorsa. 

Napoli \ a cn/a per noi 
è la partita del riscatto. 
Dobbiamo e togliamo ri¬ 
conciliarci col pubblico, 
anche se. tome spesso ac¬ 
cade. in caso di ini nostro 
successo vi sarà chi dirà: 
« Perchè non hanno gioca¬ 
to cosi domenica scorsa? * 
oppine « Perchè non han¬ 
no vinto domenica scor¬ 
sa? » Ma ormai siamo a- 
bituati a certi atteggia¬ 
menti. Ad ogni modo sare¬ 
mo superiori a qualsiasi in 
sinuazione. Perché, chec¬ 
ché ne |x.Misi la gente, ab¬ 
biamo la coscienza pulita 
e la consa|>evolo/za di ilo 
ver far punti a tutti i co 
sti (lojxi il mezzo passo 
falso interno di domenica 
passata. 

Il pareggio con la Fio¬ 
rentina ha consentito al 
Perugia di raggiungere in 
classifica e ora noi do¬ 
vremo assolutamente vin¬ 
cere oggi pomeriggio se 
vorremo nutrire ancora 
speranze per la Coppa 
IJKFA. I” vero che. a mio 
avviso, al Napoli bastano 
quattro punti per qualifi¬ 
carsi. ma ciò non signifi¬ 
ca che aspetteremo le ul¬ 
timo due partite per otte¬ 
nerli. prima li facciamo e 
meglio è. 

11 Vicenza, certo, non è 
un l>el cliente, I grossi 
impegni però ci galvaniz¬ 
zano. Contro le più forti 
squadre di questo cam¬ 


pionato non abbiamo mai 
sfigurato e la constatazio¬ 
ne di questo fatto fa sì che 
nutra molta fiducia nel 
risultato che il Napoli riu¬ 
scirà a conseguire al ter¬ 
mine della partita. 

Purtropix» non ixitrò 
schierare Bruscolotti. Pop¬ 
pe. dopo la tragedia clic 
l'ha colpito, non è in con 
dizione di scendere in cani 
po. Fisicamente avrebbe 
alitile potuto recuperare, 
ma è a pozzi moralmen¬ 
te. Non l’Ilo nemmeno con¬ 
vocato; do|x> avergli par 
lato, ho capito clic sarei) 
lx' stato miglio lasciarlo a 
riposo. 

Con l'assenza di Brusco- 
lotti il Napoli schiererà una 
coppia inedita di terzini' 
Restelli e La Palma, Il 
Natto non mi preoccupa 
molto |KTchc il Vicenza è 
squadra clic gioca con una 
sola punta, Paolo Rossi, il 
(male sarà marcato da un 
Ferrano in smagliante 
stato di forma. 

Fortunatamente rientrerà 
Juliano. 11 ritorno in for¬ 
mazione del capitano assi¬ 
curerà alla squadra mag¬ 
giore sicurezza e tranquil¬ 
lità e permetterà al cen¬ 
trocampo di oprare con 
(lucila lucidità che dome¬ 
nica scorsa, proprio per¬ 
chè il capitano non c'era, 
marcò. 

Vinazzani giocherà con 
la maglia numero quattro 
nella sua posizione natu 
rale. L’unico dubbio è per 
l’ala destra: Mocellin o 
Chiarugi? 

Si tratta di un dilem¬ 
ma solo apparento. In real¬ 
tà giocheranno entrambi: 
con la « staffetta ». 

Nè Mocellin nè Chiaru- 
gi. infatti, hanno nelle gam- 


lx? i novanta minuti. K 11 - 
trambi sono reduci da in¬ 
fortuni abbastanza gravi 
ed il loro recupero c stato 
lento e difficile. Sono, pe¬ 
rò. in condizione per gio¬ 
care almeno un tempo. K 
lo giocheranno. 

Questa, pertanto, la for 
illazione: Maltollnl, Rosici- 
li. La Palma, Vinazzani, 
Forrarìo, Stanzione. Mo¬ 
cellin, Juliano, Savoldl, 
Pili, Capone. In p,niellimi 
Favero, Catcllani e Chìa- 
rugi. 

l’uà partita, dunque, che 
giocheremo per vincere. Ma 
attenzione: il Vicenza non 
c solo Paolo Rosi. Ila un 
centrocampo molto mobile 
con uomini capaci in ogni 
momento di rovesciare 
qualsiasi situazione con 
rapide foglie in avanti. Si 
sganciano tutti con una ra¬ 
pidità impressionante, con 
(inolia rapidità tipica di al 
cune squadie straniere. 
Bisognerà, ix'reiò, stare 
molto attenti. Guai se ci 
convincessimo clic fermare 
Paolo Bossi equivarreblx’ 
a tonnare il Vicenza, l’na 
partita, dunque, che si 
presenta con tutte le car¬ 
te in regola per offrire 
Rilettacelo, emozioni r di¬ 
vertimento al pubblico. 
Speriamo che. alla fine, 
possa darci anche i due 
punti ai quali teniamo mol¬ 
tissimo. 




Di Marzio presenta la partita degli azzurri 1 


Il riscatto oggi 
contro il Vicenza 

Bruscolotti non sarà in campo - Inedita coppia di terzini 
Fermare Paolo Rossi non significa fermare il Vicenza 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 

Domenica 23 alle ore 18 « A- 
drivt* Lecouvreur » 

TEATRO SANCARLUCC IO 

■ Un sogno bruscamente Inter¬ 
rotto a ore 21.30 feriali; ore 
18 Icstivi. Riduz. ARCI. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip lesse 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Ore 18 Gli Ipocriti in « Lieto 
fine a 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

« Muglierema è ideila a oggi 
« domani ore 17 e 21. 

POLITEAMA (Vìa Monte di Dio) 
Ore 17.30 II Commedione. Spet¬ 
tacolo unico 

CILEA (Via San Domenico - tele¬ 
fono 656.265) 

Ore 17.30 Napoli canzoni a poe¬ 
sie con Roberto Murola. Eg sto 
Sarnella. Spettacolo unico 

CENTRO RElCH (Via San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Set. B. Conolino Ercolano) 

Dal 20 aprile al 1. maggio, ore 
19,30, testivi 18.30, presenta 
Viviani. proposta per un’azione 
drammatica elaborata e diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Riposo 


PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
20.30 mette in scena dalla 
navata S. Maria della Pace, via 
Tribunali, « Canto ' fermo » di 
Laura Angiulli, libera riduzione 
da « Cent’anni di solitudine » di 
G. G. Marquez. 

AUDITORIUM RAI 

Alle ore 20,45, Concerto: Marty- 
Brosse 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Una vita davanti a sè, con S. 
Signorct - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il diavolo (probabilmente ore 
16), con A. Sordi - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA (ore 17,30, 21,30) 
NUOVO (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Al di là del bene e del male, 
con E. JoseDhson - DR (VM 18) 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te- 
Iclono 660.501) 

Ulisse 

Cinema INCONTRI (Parrocchia di 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
lo sono un autarchico, di N. Mo¬ 
retti (ore 19, 21) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA . (Via Posillipo 346) 
Mussolini ultimo alto, con R. 
Steiger - OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino. T2 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Uno sporco eroe 

ALCYONE (Via lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Good byo amore mio, con R. 
Dreyf-Jls - 5 


Filangieri FIAMMA 


Arriva Amanda... 


IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 
QUEST'ANNO M 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Al di là dal bene «) dal male (Nuovo) 

• Ecce Bombo (Empire) 

• Allegro non troppo (NO) 

• Mussolini, ultimo atto (Circolo Ncruda) 

• In una notte piena di pioggia (America, La Perla) 

• Giulia (Alle Ginestre, Avion) 

• Ciao maschio (Azalea, Adriano) 

• lo ho paura (Picrrot) 



AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
Tel. 683.128) 

Due vite una svolta, con S. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Gesù di Nazareth, R. Powell 
NP 

AUGUSTEl) (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Mantredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
tono 339.911) 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa • Tel. 681 900) 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Uno sporco eroe 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreylus* - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Cydon 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Piedone l’africano, con S. Spen¬ 
cer - A 


DOMANI Al CINEMA 

ARGO 

MIGNON 


Vietato ai minori di 18 anni 


Spett. 1b.30. ult. 22.40 


nell'eccitante 
attesa 
dell'accoppiamento 
armonico 


HENRY CORY • GAIL LORBER 

AMY FARBER • BOB IESSER 

CCJVltftt ITO ftA 

JIM McBRIOE 


<- - WMKMKIN WT10N P1CT1KS 

- ARDEN HlM 

eastmancolor 



ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Piedone l'africano, B. Spen¬ 
cer * A 

SANTA LUCIA (Vie S. Lucie. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano Claudio - 
Tel. 377.057) 

10 e Annie (16,30 - 22,30) 
W. Alien - SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

11 tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Ciao maschio, con G. Oepardleu 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Giulia (17,15 • 22,15) con 

J. Fonda - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - SA (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Ritratto di borghesia in nero. 


2 GRANDI 

* 

Arlecchino! 

\ 

4 ore di spettacolo j 
per il capolavoro di j 

ZEFFIRELLI I 

l 


Spettacoli 16,30 - 21 n 


Odeon ! 
Corso ! 
Acanto ! 
Diano ! 

UN DIVERTIMENTO j 
PER TUTTI 


con O. Muti - DR (VM 18) 
AU50NIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Ouello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. VVilder - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

DIANA (Vie Luca Giordano • Te- i 
lelono 377.527) \ 

Piedone l'africano, con B. Spen- , 
cer - A 1 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele- I 
fono 322.774) I 

La braghe del padrone, con E. < 
Monlcsano - SA j 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 , 
Tel. 293.423} ! 

Ciao Maschio, con G. Depardieu ! 
DR (VM 18) 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 1 
Tel. 291.309) 

L’insaziabile (VM 18) i 

GLORIA « B » 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lisn - G 

MIGNON (Via Armando Disz - 
Tel. 324.893) 

Le ragazze pon pon, con J. 1 
Johuston - SA (VM 18) 1 

PLAZA (Via Kerbsher, 2 - Tele- i 
fono 370.519) | 

Il tocco della Medusa, con R. j 
Burton - DR ’ 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- ! 
lelono 268.122) 

Emanuclle bianca e nera 1 

ALTRE VISIONI j 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) | 

II... Belpaesc, con P. Villaggio 
SA 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 I 


C TUmTjilamn. 


Tel. 248.982) 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

lo sono mia, con S. Sandrelì: 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 20G.470) 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

La croce di lerro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Nerone, con P. Frsnco - SA 
ITALN APOLI (Via Tasso, 1U9 - 
Tel. 685.444) 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

LA PERLA (Vie Nuove Agnano, 
35 - Tel. 7G0.17.12) 

In una notto piena di pioggia, 
con G. Giannini * DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell’Orlo • Tel. 310.062) 
Melodrammonc, con E. Monte- 
sano - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meit, 58) 
Tel. 756.78.02) 

lo ho paura, con G.M. Volontà 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
lo, beau geste e la legione slra- 
niera, con M. Feldman - SA 


IMMINENTE A NAPOLI 


TELLY SAVAIAS 


riDA 


TENENTE KOIACK 

IL CASO NELSON E'SUO 




GESÙ DI 
NAZARJETH 


MMJOE GORTNER • LOMAINE 6MY*6ENE WOOMURY .JftSE FERREI! 

>, HATTKfW UFF • J4S5N SAVJNT • 1 UBfWBAl FtCTllf • TlCWlClltl 


STREPITOSO SUCCESSO 

all’EMPIRE 

IL PRIMO FILM ITALIANO INVITATO UFFICIAL¬ 
MENTE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 



.un firn di NANNI MORÉTTI 

ecce bómbo 

'C 


PIEDONE 
L'AFRICANO II 



tsrNAWfl MORÉTTI • llnSA ROSSI • FABIO TRAVERSA ■ l WA SASTW 
t tnn li aarttccvera S GLAUCO MAURI va paAjemflVJkfNA-AlfXAMTAFlM 
r»V.-r» 4a MARIO GAllO Vscnfj 5 ftUSCFPt PlNOfll nach 0 FMVCfl ««SALTI 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavallrggerl 1 
Tel. 616.925) 

Von Bulliglion 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 7GO.17.10) | 

Goodbye uomo CIA 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

La grande avventura, con R. 
Logan - A j 

VITTORIA (Via M. Pisciteli), 8 | 
Tel, 377.937) ! 

II... Belpaesc, con P. Villaggio 1 
SA ' 

CIRCOLI ARCI I 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM- ! 
MARE (Via Alvino - Teleio- - 
no 871.32.43) j 

Fino al 14 maggio tulli ì giorni i 


2. MESE 

Il pubblico applaude 
ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 



NINO MANFREDI. 

sm - sm 


dalle 18 alle 22 scuola teatrali 
presso le antiche Terme con la¬ 
boratorio sul poetarne « SOS >. 

ARCI FUORIGROTTA 

Falli di genie per bene, con G. 
Giann.ni - DR (VM 14) 

ARCI SOCCAVO 

Mostra (olografico suli'anlilasc - 
sino in Campania 


! OGGI FINALMENTE 
j SI APRE IL CINEMA 

j RITZ D'ESSAI 

l (Galleria Principe di 

1 Napoli al Museo) 

I Dopo una ventata di film 
I vietati ecco a voi una me* 
i ravigtiosa storia d’amore, 
j che conferma un grande at- 
i tore.- William Holden nel 
! film 


LA 

[MAZZETTA 

wusiim 

UGOTOGNAH 1 

—SERGIO CORBUCCI 


IL FILM E’ PER TUTTI 

Orario Spettacoli: 

4 ugusteo: 16-13.10-20.20-22.30 
V Lucia: 16-18-20-22.30 



■«OM C Cinr-T, Mvu DUSXV JCA.V MOXreCS 


ra**a vO^UIQtoOg i ^o o JOItK 
^ Ci*”" IAF*'000 w >^in mm u 
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IL FILM NON E’ VIETATO 

ORARIO SPETTÀCOLI: 

Fegtivi: inizio 1* - ult 2*,15 
Feriali: inizio 11 - ult. 22,15 


METROPOLITAN 


EMERGENZA ALLE BERMUDE: sì ordina a tutti 
i natanti e gli aerei di rientrare immediatamente 
alla base. 

E' in arrivo inaspettato e imprevisto un CICLONE 
di inaudita violenza. 


UN FILM TRAVOLGENTE E SPETTACOLARE 
DI IMPRESSIONANTE ATTUALITÀ' ! 


ARTHUR KWH*.CAJ«WLa*« uONB. STANDER • OLGA KMUVUS 



feeCARDONAJR. • HUGO STIGLITZ 
ANMES CAROA»STBW*A DHMMK) 
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l’Unità / domenica 23 aprile 1978 


Conferenza stampa del gruppo Pei alla Regione 

«La OC dia una risposta 
coraggiosa e coerente» 

Confermata l'indicazione del governo di emergenza • Domani riprendo¬ 
no gli incontri tra i partiti - Risposte ai giornalisti di Verdini e Mombello 


A. PICENO - Dibattito in consiglio 

~FTM ~TTT—--- ~ ~|-T j 

Il presidente della 
Provincia costruirà 

la tangenziale-sud ? 

♦ 

La Casmez avrebbe affidato all’inge- 
gner Ramadori la direzione dei lavori 


Il 25 aprile centinaia di manifestazioni 
per respingere il ricatto del terrorismo 

Le donne contro la violenza 


Ad Ancona il compagno Boldrini, segretario 
l’Anpi - Riunione sull’iniziativa delle donne di 


nazionale del- 
Montemarciano 


ANCONA — Lunedi riprende 
la trattativa tra i partiti del¬ 
la Regione per il governo. A 
poche ore dalla ripresa del 
dialogo, il PCI ha fatto il 
punto sulla situazione insie¬ 
me alla stampa, conferman¬ 
do la propria indicazione: go¬ 
verno di emergenza sostenuto 
dall'appoggio coerente e soli 
dale di tutti e cinque i par¬ 
titi. La discussione si è con¬ 
centrata sulle previsioni: « E 
se la DC ripete il suo secco 
no? E se non ci sono le con¬ 
dizioni iter un governo a cin¬ 
que, una coalizione a quattro 
non è un passo indietro ri¬ 
spetto all’unità già raggiun¬ 
ta in questi due anni? » «Si, 
e un passo indietro -- osser¬ 
va il segretario regionale 
Claudio Verdini — ma è un 
passo avanti se colma il pe¬ 
ricoloso vuoto di potere ». I 
comunisti sono convinti — 
lo ha rimarcato il capo grup¬ 
po Giacomo Mombello, apren¬ 
do la discussione - che un 
governo organico sia neces¬ 
sario e possibile, nasce dalla 
esperienza stessa del passa¬ 
to e dalle cose di oggi, dalla 
emergenza democratica 

Le valutazioni critiche si 
sono concentrate .sull’atteggia- 
mento della Democrazia Cri¬ 
stiana, « clic pare non avere 
piena e completa coscienza 
delia gravità delia situazio¬ 
ne ». « Vi preghiamo di capi¬ 
re - - lia detto Mombello — 
la nostra insistenza sulla pe¬ 
ricolosità e sulle difficoltà 
clic dobbiamo combattere: so¬ 
lo cosi potrete capire perché 
facciamo questa proposta per 
le Marcile, capire cioè la bat¬ 
taglia politica clic vogliamo 
condurre con gli altri per far 
prevalere nella DC Patteggia¬ 
mento più responsabile e co¬ 
struttivo ». 

La Democrazia Cristiana — 
si è detto ancora — ha forti 
problemi interni (circolano 
in questi giorni incredibili 
proposte circa la eventualità 
di un monocolore DC). I co¬ 
munisti sono sempre stati 
pronti a valutare e a capire 
le difficoltà interne della DC. 

« Ma non si confonda il no 


stro senso di responsabilità 
— ha sottolinesto con forza 
Moiniiello — con la arrende¬ 
volezza, con la volontà di 
chiudere la trattativa tanto 
per chiuderla: intendiamo 
lavorare per un governo che 
sappia essere all’altezza della 
situazione e non abbiamo dif¬ 
ficoltà alcuna a farci carico 
noi stessi della giunta regio 
naie. E questo sempre nella 
logica politica della più am¬ 
pia collaborazione ». 

In altri termini, il PCI è 
disposto a dare comunque un 
governo di intesa alla. Regio¬ 
ne; l’alternativa sarebbero 
infatti le elezioni anticipate. 
Nel dibattito è emersa an¬ 
cora una volta la disponibili¬ 
tà a discutere da parte dei co¬ 
munisti. cosi come è stato 
dimostrato nei passato: non 
a caso hanno ripetuto le lo¬ 
ro critiche nei confronti di 
ehi iia aperto una crisi senza 
dare una chiara indicazione 
circa gli effettivi sbocchi di 
questa crisi; la responsabilità 
-si è detto — è anche del¬ 
la Democrazia Cristiana, la 
quale non è stata in grado 
finora di aprire un confronto 
su proposte concrete. 

Dal congresso del PSI — ha 
osservato in sostanza Clau¬ 
dio Verdini — è scaturita, ad 
e.vempio, una proposta inte¬ 
ressante. die anche noi pren 
diamo in considerazione, cioè 
quella di costituire un gover¬ 
no di emergenza a termine, 
con un programma preciso su 
cui far convergere tutte le 
forze. Se questa proposta ser¬ 
ve a facilitare una decisione 
coraggiosa della Democrazia 
Cristiana, ebbene noi siamo 
disposti a valutarla, anche 
se restiamo convinti della ne¬ 
cessità di una coalizione che 
conduca la Regione fino olio 
scadere della legislatura. 
« Siamo per tutte quelle com¬ 
binazioni di governo — ha 
aggiunto il segretario regiona¬ 
le — che incoraggino seria¬ 
mente lo sforzo straordinario 
die le popolazioni, 1 lavora¬ 
tori, gli imprenditori debbo¬ 
no fare in questo delicato mo¬ 
mento. Di un governo con 


questo segno, con questa vo¬ 
lontà, lia bisogno la Regio¬ 
ne ». 

In realtà il PCI è contra¬ 
rio a soluzioni che abbiano 
equilibri arretrati, non ade¬ 
guati al momento. Su questo 
punto si è insistito molto: 
la realtà è profondamente 
mutata, • persino rispetto a 
qualche mese fa, allorché si 
apri la verifica (in dicembre). 
Ogni operazione, in questa 
fase, — dicono indirettamen¬ 
te i comunisti alla Democra¬ 
zia Cristiana — non può esse¬ 
re indolore per nessuno; an 
che per il PCI passare al go 
verno nel paese è un atto di 
responsabilità, che pone di 
fronte ad una prova molto 
complessa. Ma il Paese oggi 
chiede questo sforzo e questo 
coraggio ad ogni forza poli¬ 
tica. 

Ma allora — è stata una 
delle domande dei giornali¬ 
sti ai dirigenti del PCI — vi 
prendete la responsabilità di 
lina eventuale rottura, ponen¬ 
do pregiudizialmente la que¬ 
stione del governo a cinque? 
Risponde Verdini: niente 
pregiudiziali, l’unica nostra 
pregiudiziale è quella di esse¬ 
re contro coloro che — appun¬ 
to — pongono pregiudiziali. 
Noi vogliamo la DC al gover¬ 
no. ma poniamo l’accento 
sulla impossibilità di esserne 
esclusi noi stessi. 

« Non si pone affatto — ag¬ 
giunge il capogruppo Mom¬ 
bello -- una rigida alternati¬ 
va del tipo "o si cambia tut¬ 
to o si spezza la collabora 
zione”. Non diamo affatto 
per scontato che la Democra¬ 
zia Cristiana in questa fase 
resti attestata rigidamente 
sulle vecchie posizioni. Rico¬ 
nosciamo anzi una nuova con¬ 
sapevolezza in generale alla 
DC. di fronte al dramma di 
queste ore. Vedremo domani 
quali indicazioni verranno da 
questo partito ». Nel corso del¬ 
la conferenza stampa, il grup¬ 
po del PCI lia illustrato le 
proposte programmatiche, ag¬ 
giornate rispetto alle indica¬ 
zioni fornite all’inizio della 
verifica. 


ANCONA - Per sbloccare la trattativa 


Giovedì in corteo a Roma 


gli operai della 

« . . 

Jr * * 


ANCONA — Sì è conclusa 
per le maestranze Maraldi un’ 
intensa settimana di mobili¬ 
tazione e di contatti a vari 
livelli, per tentare di sbloc¬ 
care, dopo Vultìmo imprevisto 
stop, la trattativa per la ri¬ 
presa industriale del grup¬ 
po. Il confronto per ora sta 
battendo il passo e gli sforzi 
dei sindacati e dei lavoratori 
si stanno proprio per questo 
moltiplicando. Nel giorni scor¬ 
si tre delegazioni operaie 
hanno compiuto volantinaggi 
presso i ministeri del Lavoro, 
Bilancio. Tesoro, l’IMI e le 
sedi parlamentari. Sono stati 
anche consultati i componen¬ 
ti del coordinamento parla¬ 
mentare, ai quali è stato chie¬ 
sto un interessamento parti¬ 
colare in questa « fase di 
stanca ». 

Un’ulteriore pressione, a- 
vanzata dalle organizzazioni 
sindacali, riguarda la neces¬ 
sità di stabilire subito un in¬ 
contro con ì responsabili eco¬ 
nomici dei cinque partiti del¬ 
la maggioranza. Per giovedì 
prossimo. 27. in occasione del¬ 
la manifestazione nazionale 
(indetta dalla CGIL-CISL- 
UIL. della PLM e FILIA na¬ 
zionali). avverrà rincontro 
con il compagno Luciano 
Barca. 

Sara proprio il 27 il « clou » 
della settimana. Una grande 
manifestazione si snoderà per 
le vie della capitale, a testi¬ 
monianza della grande volon¬ 
tà di lotta c delia saldezza (ri¬ 
cordiamo che la crisi è scop¬ 


piata più dì quindici mesi 
orsono). della classe operaia. 

E’ comunque una fase molto 
delicata. Dopo il recente ci¬ 
clo di ottimismo, subito segui¬ 
to però dal rinvio della riu¬ 
nione del 18, è apparsa in¬ 
fatti chiara la contraddizio¬ 
ne e la diversa valutazione 
del momento da parte del mi¬ 
nistro del Lavoro Scotti e del- 
l’IMI (Istituto mobiliare ita¬ 
liano). A questo punto le 
maggiori difficoltà vengono 
proprio dall'IMI, che dovreb¬ 
be versare per « rivitalizza¬ 
re » il dissestato gruppo venti 
miliardi di lire. 

Perché TIMI prende tempo? 
« Da quello che siamo riu¬ 
sciti a sapere. — c! rispon¬ 
de il compagno Maurizio Ber- 
nacchia del consiglio di fab¬ 
brica. — i’Istituto giustifica 
il ritardo adducendo il fatto 
che sta ancora stimando il 
patrimonio complessivo degli 
stabilimenti Maraldi e valu¬ 
tando il piano produttivo pre¬ 
sentato dall'industriale roma¬ 
gnolo ». Ancora in altomare, 
dunque? Precisa ancora Per¬ 
nacchia. « La risoluzione tel- 
la travagliata crisi deve av¬ 
venire presto e a precise con¬ 
dizioni. Non si può perdere 
ancora un mese. Al massimo 
ai primi di maggio si deve se¬ 
dere attorno al tavolo dell’ 
ultima trattativa». 

Una situazione esasperan¬ 
te. Facciamo il punto del tri¬ 
ste capitolo della cassa inte¬ 
grazione. la «spia » più visto 
sa del dissesto dell'impero in 


Maraldi 


dustriale: sono ormai 220 gli 
operai anconetani « sospesi » 
e ci sono ulteriori richieste 
per altri 44. 

Anche per quello che ri¬ 
guarda il settore saccarifero, 
da sempre legato a filo dop¬ 
pio a quello metallurgico-mec¬ 
canico, sono emersi negli ulti¬ 
mi giorni fatti negativi. An¬ 
che qui ritardi, interventi a 
singhiozzo, risposte solo in¬ 
terlocutorie. L’inghippo è du¬ 
plice: i produttori, che do¬ 
vrebbero rilevare l’importan¬ 
te comparto produttivo, non 
hanno presentato un’offerta 
precisa e per contro il gover¬ 
no (nella fattispecie il mini¬ 
stro dell’Agricoltura Marcora) 
avrebbe dichiarato che non 
sono più disponibili i 10 mi¬ 
liardi di lire stanziati per la 
campagna bieticola, in base 
alla legge 304. 

Una fase cruciale, dunque, 
anche se ancora densa di 
contraddizioni e di rischi. An¬ 
cora una volta quello che 
appare macroscopico e 
l’incapacità governatavi di 
riuscire a coordinare — e nel 
caso anche imporre alle parti 
— il rispetto dei tempi con¬ 
cordati e l'esecuzione degl: 
accordi. Gli operai sono co¬ 
munque — oggi come quindi- 

j ci mesi fa — in prima fila. 

' Domani, lunedì, alle 9. per 

! concordare l’azione e le mo¬ 
dalità deH’iniziativa. assem¬ 
blea apeta a'.l’intemo dello 
stabilimento. 

1 ma. ma. 


Cinema ROMPONI San Benedetto del Tronto 

UN FILM TRAVOLGENTE DI IMPRESSIONANTE ATTUALITÀ 1 !! 


EMERGENZA! A tutte le navi di qualsiasi tonnellaggio in navigazione nel¬ 
l'Atlantico meridionale ed a tutti gli aerei si ordina di rientrare immediata¬ 
mente nei porti ed aeroporti più vicini. Un CICLONE siglato « Mary » di spa¬ 
ventosa violenza è in arrivo! 


ANGELO iACCNO —» I 

ARTHUR KENNED* - caRROL BAKER UONEL S7ANDER - OLGA KARLATOS | 

'4t w: 



RENE CARDONA JR. • HUGO STIGLITZ 
ANDRES GARGA* STEFANA PAMARIO 


TBKOCR»*. 



.» RIZ ORTOLANI.- 

F&.WEX-HELVFnA HLMS 


LA VICENDA UMANA DI AVVINCENTE SUSPENSE 
DEI SOPRAVVISSUTI ALLA CATASTROFE IN DALIA DELL'OCEANO 

UN FILM PER TUTTI 


ASCOLI PICENO - Dopo 
più di quattro ore di discus¬ 
sione, il consiglio provinciale 
di Ascoli Piceno ha approva¬ 
to, nella seduta di venerdì, il 
bilancio di previsione per il 
1978 con il voto favorevole 
dei consiglieri del PCI, PSI, 
PSDI e i! voto contrario dei 
democristiani e dei consiglio 
ri del PRI, MSI e Destra na¬ 
zionale. 

Il caso Moro è stato pre¬ 
sente m tutti gli interventi 
dei consiglieri che hanno 
preso la parola. La fermezza 
dello Stato, già dichiarata 
con il pronunciamento di 
molte forze politiche, è stata 
ribadita da tutti: «Lo Stato 
repubblicano non tratta con 
gli assassini, con i nemici del 
popolo italiano », ha detto il 
compagno Marozzi, capo¬ 
gruppo del PCI. 

Ma la seduta consiliare è 
stata caratterizzata anche da 
una discussione che ha ri¬ 
guardato la ormai nota que¬ 
stione della tangenziale Sud 
di Ascoli Piceno. Da notizie 
apparse sulla stampa, ancora 
non ufiiciaimente confermate, 
risulterebbe che la Cassa per 
il Mezzogiorno abbia affidato 
la direzione dei lavori di 
questa arteria stradale a! 
i l’ing. Nazano Sauro Ramado 
i ri. presidente deirammini- 
strazine provinciale. Il com¬ 
pagno Francesco Marozzi, 
durante il suo intervento sul 
bilancio.- ha affrontato questo 
argomento dichiarando clic si 
è trattato di una scelta fatta 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 


no con forme e metodi die 
vanno criticati. 

• Ha poi reso noto il testo di 
un comunicato direttivo e del 
gruppo consiliare provinciale 
del Partito comunista ne! 
quale si dice che, se la noti 
zia dovesse corrispondere a 
verità, il PCI «è sicuro die il 
presidente Ramadori rileve 
rebbe la non coerenza politi¬ 
la tra la posizione espressa 
i dalla Giunta provinciale in 
| merito alle scelte operate 
! dalla Cassa in attuazione del- 
I l’ex progetto 12. la direzione 
' dei lavori stessi e la carica 
l die esso ricopre ». Viene poi 
. giudicata ambigua la scelta 
| della Cassa per il Mezzogior- 
] no di afiidare questo incarico 
1 a Ramadori, con il « palese 
I tentativo di creare imbarazzo 
i e contraddizione tra attività 
| professionale e impegno poli- 
I tico ». 

« E' questa una questione 
— ci lia dichiarato il com¬ 
pagno Ciprinni, segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI — clic non riguarda 
l’attuale maggioranza alla 
Provincia. Questo discorso su 
Ramadori. clic attiene alla 
sua sensibilità, non può esse¬ 
re strumentalizzato nè ai fini 
dell’ampliamento della mag¬ 
gioranza nè ai fini di mante¬ 
nerla cosi come è adesso. E’ 
una questione che noi non 
avremmo tollerato con qtml- 
l siasi presidente e con qual- 
| siasi maggioranza, che non 
[ hn niente a che fare con 1 i 
j rapporti tra le forze politi- 
‘ die ». ! 


SIP: no alle assunzioni stagionali 

ANCONA — La direzione della SIP dell'agenzia di Ancona 
ha deciso di assumere per il prossimo periodo maggio ottobre, 
n copertura delle esigenze di lavoro stagionale nella Cen¬ 
trale, personale straordinario proveniente addirittura da Pe¬ 
scara e da altre località fuori della provincia. Contro questa 
decisione (emersa nel corso di un incontro tra la direzione 
della SIP e la federazione lavoratori telecomunicazioni si 
sono espresse con fermezza le strutture sindacali. 

I lavoratori rilevano l'abuso che la SIP continua a fare 
della deroga concessa dai governi passati, che le consentiva 
di operare assunzioni a sua propria discrezione. 



ANCONA — Centinaia di ma¬ 
nifestazioni per respingere il 
ricatto odioso del terrorismo 
e per « vivere » il 25 aprile: 
tra le più importanti, quella 
con il compagno Arrigo Bol¬ 
drini, presidente nazionale 
deH’ANPI. clic si svolge mar¬ 
tedì mattina ad Ancona (l'ap 
puntamento è per le 10,30 
al monumento della Resisten¬ 
za di Borgo Rodi). C’è una 
vivace iniziativa attorno alla 
lettera appello inviata dalle 
donne di Montemarciano alla 
signora Eleonora Moro: rac 
colta di lirine, dibattiti. 

L'altro ieri c’è stato un in 
contro popolare al centro ci 
vico di Collemarino, organiz 
zato dalla circoscrizione Pa 
lombina-Collemarino, con la 
adesione del Comune e del 
consiglio di circolo. Atmosfe 
ra tutt'altro che formale, tan¬ 
te donne con parecchia vo 
glia di discutere sul tema 
prestabilito: « Resistenza ie¬ 
ri. Resistenza oggi ». Proprio 
l’altro giorno si è inaugura 
la una (iella mostra fatta dal 
le donne del quartiere. 

« Questa volta un contributo 
determinante lo ha dato prò 
prio la DC ». dice Valeria 
G macchini, presidente del 
consiglio di quartiere. Più ol¬ 
tre. dopo le scene di guerra 
di ieri, quelle di oggi, torri 
bili ed emozionanti: un gran¬ 
de manifesto dipinto dallo 
donne, due volti in lacrime 
raffigurano le mogli dei po 
Iizlotti. « Nella Resistenza, la 
violenza era necessaria per 
buttar fuori i tedeschi — di¬ 
ce una ragazzina - ma oggi 
a casa serve? ». Un’altra, ine 
no giovane, le spiega. Viene 
fuori una discussione fresca 
e spontanea. Non manca la 
autocritica («non abbiamo 
qualche responsabilità, se ì 
giovani sembrano non crede¬ 
re a nulla, sono senza spe¬ 
ranza? »). la testimonianza 
della donna più anziana, le 
frasi di Camilla Ravera e 
gli applausi quando la signo 
ra Maramaldo, del CIF, di¬ 
ce che lo Staio non deve ce¬ 
dere «1 ricatto. 

In questi giorni molti quar¬ 
tieri vivono queste esperien¬ 
ze: per esempio a Pesaro, a 
Villa San Martino, martedì 
pomerìggio ci sarà un incon¬ 
tro popolare con il sindaco 
'Fornati e con gli ex partigia¬ 
ni. Lo hanno organizzato le 
donne ed i giovani antifa¬ 
scisti del quartiere pesarese. 

Ieri mattina, infine, a Mon¬ 
temarciano. città natale del¬ 
la signora Eleonora Moro, si 
è svolta la preannunciata riu¬ 
nione tra l’amministrazione 
comunale, le organizzazioni 
femminili e le rappresentanti 
dei partiti democratici della 
provincia. La riunione era 
volta ad estendere a tutta la 
provincia la iniziativa presa 
dalle donne di Montemarcia¬ 
no c fatta proprio dalla am¬ 
ministrazione comunale. Oltre 
al .sindaco, compagno Alva¬ 
ro Giuliani, e ad alcuni com¬ 
ponenti delia giunta, sono in¬ 
tervenute le compagne Raf¬ 
faela Brandoni per il PCI e 
la compagna Gardenia Giu¬ 
liani. del collettivo femmini¬ 
le del PSI. 

La rappresentante del CIF, 
pur impossibilitata ad esse¬ 
re presente, ha espresso la 
propria disponibilità a discu¬ 
tere le iniziative che potran¬ 
no scaturire da questo in¬ 
contro. La compagna Bran¬ 
doni nel sottoscrivere il con¬ 
tenuto della lettera, lia fatto 
appello a tutti i movimenti 
femminili e alle forze poli¬ 
tiche ad esprimersi alia stes¬ 
sa maniera. 


PESARO — Vaila è l'adesione che ti manifesta anche nel Pesarese dalle 
fabbriche, dalle scuote, dagli ubici diretta a lare del 25 aprile una gior¬ 
nata di lolla di massa contro il terrorismo e l'eversione in dilesa della 
Repubblica. Le iniziative unitarie in programma nelle ione e in decine 
di comuni della provincia di Pesaro e Urbino hanno tulle la stessa 
connotazione: la dllesa delle istituzioni democratiche, mai così diretta¬ 
mente minacciale dalla Liberazione ad oggi. 

La saldezza del tcssulo democratico nella nostra provincia è un pa¬ 
trimonio di lotte c di sacrilici di cui soprattutto la classe lavoratrice 
. .p , . . ha saputo farsi carico. E questo riconoscersi della classe operaia nelle 

i maini eslazioni istituzioni democratiche si c emblematicamente sostanzialo a Pesaro 

nel rapporto In alto da alcune settimane Ira i! Comune e i consigli 
di fabbrica di numerose aziende per dibattere i problemi della violenza 
e del terrorismo e per preparare la partecipazione operaia alla mani- 
Icstazionc del 25 aprilo (ore 10.30), presso il monumento della Resi¬ 
stenza. Il conlronto ha preso avvìo con un'assemblea all'Interno della 
« Morbidclli », presente il sindaco di Pesaro, compagno Tornali. 

A Fano una grande manifestazione unitaria promossa dai parlili 
democratici (OC, PCI, PRI, PSDI, PSI, Sin. Ind.) e dal sindacalo 
unitario CGIL-CISL-UIL, si svolgerà presso II Palazzo dello Sport nel 
quartiere San Lazzaro. Nella provincia si segnalano numerose iniziative 
all'interno delle fabbriche; Ira le altre, quelle di due aziende del lessi¬ 
le abbigliamento di Urbania, la Carda Isabcl e la Incoili, dove hanno 
parlalo il sindaco Ebe Biagetti (DC) e rappresentanti delie forze poli¬ 
tiche c sindacali. 


A Pesaro 
assemblee 
in fabbrica 
e decine 


La Comunità di Gradura discute il tenia droga 


! Non aspettiamo il primo 

i 


«buco» per intervenire 


PESARO — Pubblichiamo un interessante Intervento sul 
tema della droga a Pesaro. E’ stato scritto dall’équipe della 
Comunità agricola di Gradara, che, coordinata dal sacer¬ 


dote Gianfranco Gaudiano, è 
pero di giovani tossicomani. 


i Solo alcune osservazioni, 

I /rutto, più che di studi, di 
j esperienza diretta, sul leno¬ 
ni e no della droga nella città 
di Pesaro. Anche se manca¬ 
no indagini serie c valute, 
una cosa è certa: il fenome¬ 
no è in rapida espansione sia 
da un punto di vista quali¬ 
tativo (presenza sempre più J 
j marcata di droghe pesanti) i 
che quantitativo (numero di j 
giovani che si accostano c ri- | 
mungono coinvolti). Nono- j 
stante alcune segnalazioni, I 
non esistono prove sufficien- \ 
ti per affermare che sia stata , 
‘ toccata, in maniera almeno i 
| sensibile, l’età corrispondcn I 
! te alla scuola dcll’obbligo, ma, I 
j poiché la diffusione detta tiro- 
i ga c in progressione, è ragia j 
t nevole temere che presto toc- j 
l chera anche la media infc- I 
| riore. 

! Detto questo, notiamo ra- 1 
! pidamentc clic il problema j 
I della droga non è tanto un j 
} problema medico quanto so- ! 
date. Ed è proprio partendo • 
da questa affciinazione — lar- j 
gamente condivisa negli stes- j 
si ambienti medici — che l 
avvertiamo la necessità clic | 
si giunga a conclusioni ope 
rativc sia nel campo detta 
j prevenzione che del rccupe- 
j ro. A questo punto, è abba¬ 
stanza facile una obiezione: [ 
è la società attuale che fab¬ 
brica i droguti, quindi solo un 
cambiamento radicale, rivo- > 
luzionario delta società nsol- | 
vera il problema. 

Se anche, magari come ipo ! 

[ tesi di lavoro, dessimo per j 
1 corretta tale asserzione, ere- 
j diamo ugualmente alla ne- 
I cessità di fare qualcosa, pur- } 

• clic non in contrasto con il j 
j cammino di rinnovamento j 
! integrale che la società deve 

j compiere. ! 

• Noi giriamo molto per le j 
j scuole di Pesaro e di altri ; 

: Comuni, perche moltissimi so- j 
i no gli inviti che ci giungo 


impegnata da anni nel recu- j 


no. al punto da non poterli | 
soddisfate tutti. ; 

Ci incontriamo con tutte 
le componenti detta scuola, 
ma cerchiamo soprattutto 
insegnanti e gcnitc r i, nella 
convinzione che sono loro gli 
educatori naturali, e che lo 
(i specialista » deve eventual¬ 
mente aiutare la loro prepa¬ 
razione considerato che l’opc- 
ra di prevenzione non può 
esaurirsi nel discorso di un 
« esperto ». 

Ma li cachiamo soprattut¬ 
to perché pensiamo (c siamo ; 
al discorso droga - problema j 
sociale) che genitori ed in , 
segnanti possano, con certi 
assurdi atteggiamenti, rende- I 
re il giovane candidato pros- j 
simo alla droga. In che ino j 
do’* Con l’emarginazione, che 
è una delle maggiori cause 1 
del ricorso alla droga. Certo. I 
esiste anche il problema di | 
chi non vive nellu scuola: un- | 
clic a Pesaro d mondo ope 
raio non è indenne dalla 
droga. Ma il problema più 
urgente, anche nella nostra 
città, ci sembra quello dei 
giovani particolarmente espo¬ 
sti alla droga. Non sono an¬ 
cora coinvolti totalmente, mu 
a sono vicini. Sono i giovani 
che hanno tagliato, o quasi, 
i ponti con le strutture e le 
istituzioni tradizionali: a ca¬ 
sa non vanno piu se non sal¬ 
tuariamente. hanno lasciato 
la scuola o il posto di lavoro. 
Hanno un proprio spazio fi¬ 
sico nel quale si incontrano, 
c soprattutto hanno un sacco 
di problemi, di difficoltà, an¬ 
che di sopravvivenza. 

Noi et poniamo nei loro 
confronti con rispettoso in- j 
teressc nella coscienza che 
siano portatori di una sub- 
cultuia che non deve essere \ 
lasciata perdere. Ma Vani- j 
bicnte <; ufficiale » li etichet¬ 
ta, li condanna c li spinge 
sempre più verso la droga. E’ 
necessario avere un po’ di 


fantasia e molta umiltà pei 
amluih. senza alcuno spinto 
di missionuiio o di colonizza 
tote, ma con tu capacità di 
mettasi m ascolto, preoccu¬ 
pati solo di liberarli dalla 
dioga. 

A questo proposito abbia¬ 
mo abbozzato. — solo abboz¬ 
zato. — (inalette idea c l’ab- 
bulino sottoposta da tempo 
agli enti locali. Comunque e 
necessario muoversi, perche 
purtroppo questa fascia di 
subcultura può essere « l’ac 
(/ita » nella quale si muove 
ed agisce il tossicomane veto. 
E poi c’e il i era pero. Si ha 
l’impressione che ciò che 
maggiormente preoccupa i 
politici clic legiferano sui il 
superamento della crisi di 
astinenza: per ora infatti la 
Regione ha solamente indivi 
duuto a Pesaro due presidi! 
terapeutici: la divisione ncu 
ro degli Ospedali riuniti e V 
Ospedale per malattie neiTO 
se di Mombaroccio. A parte 
tutte le critiche che oggi si 
sollevano sul significato del 
la crisi di astinenza, a parte 
la nostra notevole perplessità 
sulla disintossicazione con 
preparali a base di metadone 
ni metadone sta diventando 
la droga pesante più diffusa 
sul mercato), il problema pria 
apule e quello di offrire al 
giovane tossicomane un am¬ 
biente alternativo. 

Noi ci abbiamo provato • 
da circa due anni esiste la 
Comunità agricola di Grada 
ra con funzioni terapeutiche 
La riteniamo, a’meno nette 
intenzioni, un gesto politico 
importante: l’offerta di al 
tentatila non solo al mondo 
della droga, ma anche al mo 
do di vivere certi valori nel 
la nostra società. 

Per quanto ne sappiamo r 
tutto quello clic esiste nelle 
Marche, e la Regione ci ìqno 
ra o quasi. Ci conforta mi e 
ce l’attenzione degli enti tu 
culi quali il Comune c la 
Provincia. Non abbiamo prr 
tese egemoniche: desiderai 
mo solo entrare, per quello 
che possiamo, in un piano 
unico finalmente studiato e 
attuato. 
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CAMERA matrimoniale con armadio 6 ante ‘ L. 550.000 


SETTIMANA DELLE 

OCCASIONI 


Armadi 

Guardaroba con rialzo 



3 ante 

5 ante 

L. 200.000 

L. 319.000 

4 ante 

6 ante 

L. 

L. 

247.000 

357.000 

Armadi 

Guardaroba 4 stagioni 



3 ante 

5 ante 

L. 230.000 

L. 351.000 

4 ante 

6 ante 

L. 

L. 

270.000 

394.000 


SOGGIORNI da 

L. 375.000 




SOGGIORNI da 

L. 675.000 





SALOTTO con divano (letto singolo) e 2 poltrone L. 290.000 



TORRETTE 
di ANCONA 

Via Flaminia 28? 
Tel. 509523 



SOGGIORNO completo con tavolo rotondo 
allungabile e con 6 sedie L. 375.000 


V. F. ARREDAMENTI s.r.l. 

VASTO ASSORTIMENTO 

CAMERE LETTO 
SOGGIORNI • SALOTTI 


Mobiletti in stile 


Cassapanca 

L. 

58.000 

Settimino 

L. 

102.000 

Porta TV radica 

» 

63.000 

Angoliera tedesca 

» 

99.003 

Libreria Fratina 

» 

55.000 

Bureau-scaletto 

» 

126.300 

Savonarola 

» 

35.000 

Cappelliera 

» 

38.000 

Dondolo 

» 

53.000 

Sedie stile 

» 

49.000 

Canteranino 

» 

104.000 

Comodini stile 

• 

40.000 

Cr«dentina 

» 

83.000 

Angoli Paolini 

» 

63.000 

Libreria radica 

* 

102.000 

Librerie alte 

» 

123.000 



CAMERETTA completa L. 220.000 
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pag. n / speciale marche 


Le elezioni amministrative 


S. BENEDETTO-Importante segno dei nuovi livelli di partecipazione 


di maggio nella regione 

L’emergenza investe 


i Comuni 



La rimsiillazionc elettorale 
ilei 11 inappio interessa una 
parte consistente dell'elettora¬ 
to ntarclti|(iano. Nella Provili- 
eia di Ascoli solano i (.'ninnili 
di S. Benedetto, Porto San 
(fioraio, («rottaiinnare. Conili* 
‘ ii.in/a e Pedalo. Il nostro par¬ 
tito. xià nel pieno della cani- 
papn.i elettorale, -i pre-enl.i 
con un connine motiso iqii* 
latore pur nella disersitù del¬ 
le «ilua/ioiii aiiiiiiinistrutise. 

L'eiiiericen/.a non è fallo 
a'tratlamente nazionale, iuse- 
«le la sita dei no-tri Comuni, 
la società risile nel silo com¬ 
plesso; per far fronte ad c«-a 
i coni uni -si i indicano la sia 
dell’unilà più ani pia e della 
rullaliorazionc fra le forze po- 
liliclie. Dose ammiuistriamo e 
dose siamo opposizione ali* 
Inaino rifilmziIo l'antii^nfficien- 
za. Siamo - 111 protagonisti di 
una proposta unitaria die mai 
però Ila rallentalo l'efficienza 
nmministralis a e la risposta 
ni prolilemi dei cittadini. 

Su rosa si solerà, su cosa 
«aianno dilaniali a giudicare 
i cittadini? 

Intanto doldiiamo fare se- 
ramrnte in modo clic tenga 
giudicalo, s agliaio l'operato 
nostro, il nostro rapporto con 
la cittadinanza, il senso e il 
salare delle nostre scelte. Oc¬ 
corre nndie però — jierclié 
pienamente si esplichi il si¬ 
gnificalo democratico del vo¬ 
to — che i cittadini giudichi¬ 
no delle proposte, dell'opera¬ 
to e del programma degli 
altri. 

In tilt momento caratteriz¬ 
zalo da una forte tensione po¬ 
litica, ila fatti nazionali clic 
incidono profondamente nelle 
coscienze, non tirso essere an¬ 
nullala la salutazione sulla 
sita amministrativa, senza cen¬ 
sura però rispetto ai problemi 
clic sorgono dallo stalo di pro¬ 
fondo disagio economico e so¬ 
ciale della nazione. 

Non possiamo nasconderci 
clic questa consultazione .n- 
s iene in presenza ili due fatti 
almeno clic, per la loro por¬ 
tata, sono airintcrun del di¬ 


battito elettorale: la linosa 
maggioranza governatila e le 
questioni dell’ordine pubblico 
(che coincidono ormai con la 
difesa deH'ordiuc repubblica¬ 
no); la rri-i della Hegione 
.Marche. 

Sul primo punto orrori e «li¬ 
re- clic pur es-eiulo noi inte¬ 
re-.ali a ricercare un confi oli¬ 
lo sulle granili scelte politi¬ 
che che stanno dinanzi al Pae¬ 
se, non sogliamo concepii e 
le elezioni uimninis|r.itisf co¬ 
me una sorta di referendum 
sulla attuale maggioranza, non 
intendiamo le elezioni e il lo¬ 
ro risultato come serifica ilei- j 
la maggioranza e tirile scelte j 
operale tini partili in questi 
mesi. 

Questo non per preoccupa¬ 
zioni. come si \a senti lamio 
ila alcune parti, tli tipo elet¬ 
torale. ma perché riteniamo 
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11 maggio. Qualunque «tarò il 
risultalo elettorale, non si ren¬ 
derà mai neces-aria una ri¬ 
sposta più debole, meno uni¬ 
taria tirile forze politiche. 

L’esigenza ili austerità, tli 
rinnovamento morale, la lotta 
|ier la salsezza «Iella nazione 
dai pericoli ■ di sfuscio e ili 
insohirione democratica, sa¬ 
ranno il cemento obiettila- 
/nente vomirne tirile forze po¬ 
litiche democratiche ■ italiane 
per parecchio ilei tempo che 
abbiamo tli fronte. E’ la De¬ 
mocrazia Cristiana, lo «olio 
gli altri partiti, consinti tli 
I questa necessità che è stala 
j presupposto «Ielle scelte ope- 
j rate a liscilo nazionale? L’im- 
i pegno nostro è che la necessi¬ 
tà «leiremergenza si traduca 
in coerenza «li posizioni osmi- i 


1 «pie nel l’ae*e e nei Comuni 
dose si vota. 

Ciò non significa — mi paté 
«lei lutto evidente —- una ge¬ 
neralizzazione ili formule, o 
un appiattimento ili propo-le 
priigraininatiche; ciascun par- 
| lito ha le sue proposte, ha i 
l suoi programmi: occorre, ri¬ 
schiando ili «lire eo-e ossie, 
accentuare gli elementi «li uni¬ 
tà e non tinelli «li diicrsità. 
I .Ma almeno utili mi paiono, 
per la chiarezza clic è poi un 
elemento «Iella democrazia nel¬ 
la sita politica, comportamen¬ 
ti litui contiadditlnri. 

Giusto è, tli con«cgueiiza. 
far pesare in termini tli soli 
le contraddizioni. La non li¬ 
nearità ili posizioni politiche 
sa giudicata daD'elcttorato. 
Non è ignorabile, anzi sono 
materia tli confronto eletto¬ 
rale, il modo con cui si è ar¬ 
rivali alla crisi alla Hegione 
Marche, le soluzioni che a 
questa crisi si sorranno ilare, 
le resistenze alla necessità ili 
una giunta «li emergenza, la 
soiotilà tli sostituire con bar¬ 
riere ili distinguo, le secchie 
pregiudiziali anliromuniMe. 

Nei comuni dose «i sola, 
e in minio particolare a Sau 
lleneilelto. tinse abbiamo ani- 
ministrato in condizioni dif¬ 
ficili. assumendoci —- ricor¬ 
diamolo — assieme ai compa¬ 
gni socialisti, l’eredità ilei ma¬ 
li della conduzione «li centro¬ 
sinistra, la DC 'i presenta con 
una proposta di alternativa al 
PGr. con una proposta «li « DC 
maggioranza » (con <|uali for¬ 
ze non .si sa) e al PCI. bontà 
lorti. si riconosce il diritto al- 
l'opposizione. Ci presentiamo 
dunque al voto col bagaglio 
«Ielle realizzazioni compiute, 
con l'onestà e l'impegno ilei 
no-tro inolio ili amministrare, 
ma soprattutto con la convin¬ 
zione che noti è solo slogan 
elettorale, che più soli al PCI 
fanno avanzare i processi uni¬ 
tari. rafforzano la solidità tle- 
mocratica «Ielle istituzioni, as¬ 
sieme alla sicurezza c alla .se¬ 
renità ilei cittadini. 

Armando Cipriani 



Il futuro urbanistico della città 
visto dalle assemblee popolari 


S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Lo sviluppo «Iella par 
teeipa/.ione democratica «lei 
cittadini è strettamente lega 
to al ruolo che il Comune ha 
svolto e viene chiamato a 
svolgere nello Staiti e nella 
società. In questo senso esso 
è un momento di quel più 
generale processo di trasfor¬ 
mazione democratica dello Sta¬ 
to che ha visto come prota¬ 
gonista il Comune, che ne ri¬ 
conosce la centralità e ne fa 
il punto di incontro più vicino 
e capillare con le lotte socia¬ 
li esistenti nel paese. 

Se, poi. oggi si vuole deter¬ 
minare uno sviluppo di tipo 
nuovo, attuare una politica di 
austerità e di rigore, è neces¬ 
sario un grande consenso di 
forze sociali e politiche e di 
strati sempre più larghi di 
cittadini. 

In questa duplice direzione 
e per questi obiettivi l’Atti- 
ministrazione comunale di San 
Benedetto del Tronto, si è 
mossa attraverso la promo¬ 
zione di momenti di parteci¬ 
pazione democratica ili citta¬ 
dini chiamati a dare un con¬ 
tributo reale nelle decisioni 
deH’Amministrazione. 

Le assemblee popolari in 


Recuperato dalla giunta di sinistra un nuovo rapporto di fiducia tra 
cittadini e istituzioni - Il Comune ha riacquistato prestigio e autorevolezza 

Un punto di riferimento sicuro per tutte le 
categorie sociali - L’impegno unitario dei comunisti 


tutti i quartieri della città, 
promosse a più riprese dal 
l'Amministrazione nel 1D7G du¬ 
rante la redazione del « Piano 
dei servizi » per discuterne in 
sterne con la pojxilaztone le 
motivazioni politiche c la re¬ 
dazione tecnica, hanno per¬ 
messo non solo (ed è stato un 
fatto «lei tutto nuovo nella vi¬ 
ta della città) a migliaia di 
cittadini di eollaborare con la 
Amministrazione e di sentirai 
soggetti politici nella realizza¬ 
zione materiale deH’assetto ur 
banistico della città, ma so 
prattutto di recuperare un rap¬ 
porto di fiducia di segno nuo¬ 
vo tra i lavoratori, i cittadi¬ 
ni. e le istituzioni democrati¬ 
che, non più basato sul clien 
telismo e sulle relazioni di ti 
po personalistico che ha an¬ 
tiche e recenti tradizioni nel 
nostro paese, ma soprattutto 
nel Mezzogiorno e elle nella 
nostra città è stato ampia¬ 


mente praticato nel passato. 1 
Alle assemblee popolari (più i 
di venti |>er la redazione del ! 
<« Piano dei servizi ») hanno I 
parlato centinaia di cittadini 
per fornire suggerimenti e 
contributi di notevole interes¬ 
se e che l’Amministrazione 
ha ampiamente recepito. At j 
| traverso queste consultazioni t 
j si sono realizzate le premesse | 
I pvi* 11,1 ampio dibattito sulle ^ 
j questioni urbanistiche nella ! 
I città, per una mobilitazione ! 
j più attenta contro le mano- j 
' vre di affossamento del Piano 
i che le forze economiche e po 
j litiche legate alla specula/io 
> ne edilizia e fondiaria hanno i 
I a più riprese messo in opera ] 
j con tutti i mezzi. i 

La partecipazione demoera- j 
tica «lei cittadini, il loro in- | 
tcrvento diretto, deciso (sono | 
state raccolte più di diecimila 
firme in soli quattro giorni) 
ha rappresentato un momen- l 


to determinante nella vita del 
rAmministraziouc |x*r vitifere 
la battaglia dura per Tacqui 
sto della « piscili,i connina 
le », e.vEdilmar. pregiudi/ia! 
mente osteggiato dalle multi 
ninze. «on la DC in prima 
fila. 

Il Comune, con la sua azio¬ 
no continua in questa dirozio 
ne, è diventato punto di rife 
rimonto costante e sicuro per 
tutte le associazioni di « atc 
goria. le forze sociali, i grttp 
pi organizzati, gli «giratori 
economici dei vari settori. 

Il Comune ha riac<|Uistato 
prestigio ed autorevolezza: gli 
amministratori si sunti linai 
niente collegati ai bisogni e 
alla realtà locale nelle sue 
varie forze: ci si c avviati su 
questa strada che è la sola 
praticabile nella situazione 
specifica della realtà na/.io 
naie e locale: situazione ca¬ 
ratterizzata da un lato, da 


| una grave crisi finanziaria e 
j di identità dei Comuni, da |x* 
santi compromissioni del tcr- 
; ritorto e carenze drammati- 
j che nei servizi, da una realtà 
| diffusa di malgoverno e da 
; una inefficienza generale de- 
1 gli apparati burocratici del 
I Connine: dall’altro lato, cu- 
1 ruttcnzznta, da una grave cri- 
i si politica, economica e so- 
| naie e dall'assenza di prov- 
' vedi menti o di una volontà 
! volta a fronteggiare la gru- 
| ve crisi dell’ente locale. 

| {.'Amministrazione connina - 
| le di San Benedetto ha posto 
! le basi per andare avanti su 
j questa strada. E‘ mdispensa- 
! bile quindi che dalle elezioni 
. del 1-1 maggio esca una mag- 
I gioranza che veda insieme al 
i Partito comunista tutte le for 
! zc politiche democratiche, per 
! affrontare in un rapporto ttni- 
I tariti il problema della nrga- 
[ m/./azione del decentramento 


e della partecipazione istitu- 
/.onali/z.ita. con la creazione 
dei consigli tli quartiere, della 
popolazione. 

Del rc'.to. dopo tl decreto 
(ilti attuativo «Iella legge 382. 
dopo le nuov i attribuzioni co 
mimali in materia urbanisti¬ 
ca (logge Ih), commerciale, 
dopo le funzioni delegate dal 
le Regioni in materia di agri 
coltura e ili turismo, cani 
bia profondamente la colloca 
/.ione del Comune nello Stato: 
un momento indispensabile di 
tale riorganizzazione istitu¬ 
zionale è lo sviluppo della 
partecipa/ione democratica e 
«lei decentramento. 

L'Amministrazione comuni! 
le di Stili Benedetto «lei Tre» 
to non liti affermato solo la 
esigenza e realizzato la neces 
sita del « buon governo * del 
Comune, ma Ita avviato un 
processo di riorganizzazione 
monile c politica de! Conni 
ne. ba creato le premesse di 
un modo di governare tangi¬ 
bilmente diverso con il con 
tributo positivo o la narteci 
pa/ione richiesta ed attiva 
della città. 

Giorgio Troli 


Le proposte del PCI per il futuro della città 


I comunisti per un’amministrazione 
di unità democratica a Civitanova 


CIVITANOVA MARCHE. - I 
comunisti di Civitanova Mar¬ 
cile si presentano alla cam¬ 
pagna elettorale per il rin¬ 
novo del «xinsiglio comunale 
con la proposta di un gover¬ 
no locale unitario che coin¬ 
volga. sulla base di un prò- J 
gramma di rinnovamento, tut- j 
te le forze democratiche e j 
che sia aperto alla parteci- j 
pazione ed al controllo delle j 
masse popolari. 

Questa propasta ci pare cor- ! 
rispondente alla realtà della 1 
situazione del Paese ed alla ! 
necessità di realizzare in ogni t 
articolazione dello Stato e «lei- j 
la società civile, le più ampie ! 
convergenze per isolare il ter ! 
rorismo c l'eversione, per di- | 
fendere e sviluppare lo Stato j 
democratico, a partire dai co t 
muni. oggi investiti da una ; 
nuova fase costituente, per i 
superare, con l’estensione e | 


Il nostro partito si presenta alle elezioni con una lista aperta 
alla partecipazione di nove indipendenti - Larga presenza di giovani, donne, 
rappresentanti delle diverse categorie sociali e tre esponenti del PDUP 


lo sviluppo della democrazia, 
le tare storiche, i ritardi, le 
cause della crisi. 

La lista stessa, che i comu¬ 
nisti propongono alla città, 
porta il segno di questa pres¬ 
sante esigenza: in essa vi so¬ 
no 9 intlipendenti. 7 donne, 
«liversi giovani, svariate ca¬ 
tegorie sociali (contadini, pe¬ 
scatori. artigiani, piccoli im¬ 
prenditori. commercianti, in¬ 
segnanti. liberi professioni¬ 
sti). assieme ad una presen¬ 
za estremamente qualificata 
della classe operaia. Anche , 
la lista « i pare corrispondere | 
all'impegno del nostro parti- ! 
to per unificare il tessuto j 
produttivo e culturale della 1 


| città, nella battaglia per il 
] rafforzamento della democra- 
J zia. per un nuovo sviluppo 
I economico e sociale. 

, La stessa presenza di tre 
rappresentanti del PDUP nel¬ 
la lista del PCI, sulla base 
I di un documento politico clic 
riafferma la necessità di ope¬ 
rare per un governo unitario 
e partecipato, indica come 
nella sinistra si sia fatta più 
attenta la valutazione della 
situazione, tome si vogliano 
evitare momenti di divisione 
deleteri nella constatazione 
clic l'unità delle sinistre è la 
condizione indispensabile per 
governi ampi, unitari e di j 
larga convergenza demoera . 


tica. In questi cinque anni i 
comunisti di Civitanova Mar 
che hanno operato i>er una 
politica tesa a risolvere i 
problemi del Paese, in un 
clima di unità e di solidario 
tà tra le forze democratiche. 

I comunisti hanno lottato eoe 
rentemcntc contro le disfun¬ 
zioni. i ritardi, gli sprechi. le 
discriminazioni ideologiche 
della vecchia amministrazio¬ 
ne di centro sinistra. 

La fine a Civitanova Mar¬ 
che del centro sinistra. la 
firma, tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, dell'ac¬ 
cordo programmatico del '76 
per superarne le inadegua¬ 
tezze. s«>n«> prime o>nferme • 


t della validità dclTa/.ione con 
dotta. L’accordo ha consen 
tito di realizzare, oltre ope¬ 
re pubbliche e servizi, una 
più serena e corretta dialetti¬ 
ca tra i partiti. Pur tuttavia, 
al programma concordato 
non ha corrispo>to una espli¬ 
cita maggioranza politica m 
una giunta con >a presenza 
di tutti i partiti firmatari. 

Questo limite, imposto dal 
la DC ha ritardato la esc 
cu/ione di aldine opere, va¬ 
nificato parti importanti riti 
programma, acutizzati i « on 
trasti nella Giunta, fino a 
I>ortare ad una divaricazione 
netta sul bilancio del ’7K « bi¬ 
lia visto il Pbl in una )>>«. 


zione «li astensione determi¬ 
nando anche in quclTultimo 
momento una crisi anche for 
male. 

Anche le vicende locali, co 
me quelle nazionali, mostra 
no quindi come non sia po- 
| sibile governare contro o 
I senza i comunisti e indicano 
1 nella strada dell’unità tra le 
forze «li sinistra, di queste 
con quelle laiche e cattoliche, 
la via per governi stabili e 
i innovatori. 

J La pasta in gioco in questa 
! campagna elettorale è duo 
! que assai alta, si tratta di 
j battere con un forte voto a 
I sm.stra. e in particolare al 
i PCI. le forze dell’eversione e 
j della conservazione. Si trai 
I ta di rafforzare la prospetti 
1 va unitaria per aprire una 
! nuova fase di ricostruzione e 
j di risanamento. 

Giovanni Palmini 


Dalle radio private 
un servizio 


Questi i punti 
dell’accordo 


Tra gli elementi originai; 
che caratterizzano la cam- 

- pagna elettorale 1978 a Civi¬ 
tanova Marche un fatto da 

* non sottovalutare è rappre¬ 
sentato dalla presenza, nel 
ramo dell'informazione di i 
ben 5 eminenti tquattro ra- j 
dio libere e una televisione : 

- privata). ] 

• Partendo dalla convinzto- j 
ne che tale situaz.one. spe- i 
eie per un centro medio-pie- ’ 
colo come Civitanova. sia — j 
se si vuole — una situazione ; 
anomala, o comunque stra , 
ordinaria, la locale Radio 1 
Popolare, una emittente de- j 
mocratica. pluralista e anti¬ 
fascista si è fatta promotri¬ 
ce già di un incontro con j 
le altre radio cittadine, per ! 
tentare di concordare e ge- • 
stire in maniera unitaria la 
branca dell'informazione nel 
l’Intero periodo elettorale. 

« Questo — come precisa 
una nota di Radio Popolare 
-- per salvaguardare la de¬ 
mocraticità ed il pluralismo ! 
dell’informazione, per evita- \ 
re che 1 suoi gestori si la- j 
scino prendere dalla tenta- | 
zione di una facile e stru- j 
mentale informazione di par- 

• per evitare — prosegue 
— l'accavallarsi di interven¬ 
ti e dibattiti tra l partiti, 
cxmsci che U ripetitività non 
(lavi affatto alla corretta 


per gh elettori 


informazione dei cittadini. 

Per evitare, infine, situa¬ 
zioni quali il contempora¬ 
neo invito di uno o più par¬ 
titi in diverse emittenti che 
causerebbero notevoli diffi¬ 
coltà organizzative. 

Certo una proposta questa 
lanciata da Radio Popolare 
che si sta concretizzando a 
Civitanova. che va. per il 
suo significato, ben a! di là 
dell'aspetto puramente tec¬ 
nico o efficientisttco. 

«Rimaniamo convinti -- 
dice il direttore di Radio Po¬ 
polare — Nazzareno Biselli 
- - che solo con una gestione 
e programmazione unitaria, 
concordata tra chi produce e 
chi gestisce l’informazione, 
si riesca a mettere in piedi 
un servizio capace di svol¬ 
gere una funzione positiva 
tra la cittadinanza: un ser¬ 
vizio che sia punto di riferi¬ 
mento per chi voglia capire, 
partecipare ai problemi del¬ 
la nostra realtà cittadina». 

« Purtroppo — prosegue 
ancora BLselli — il primo 
incontro è andato deserto, 
se si eccettua l'mtervcnto 
volante e - formale di una 
radio che si è comunque di¬ 
chiarata. in linea di massi¬ 
ma, d’accordo con la nostra 
impostazione. Comunque, già 
dal pruno contatto, è emer- 


J sa purtroppo la mancanza t 
! di volontà da parte delle al- J 
i tre emittenti di svolgere un 
i lavoro il più possibile unita- 
‘ rio. preferendo ognuna ge- 
j stire "in proprio" questa 
campagna elettorale ». 

I Dopo questa prima fase Ra¬ 
dio Popolare ha ritenuto op- 
j portuno allargare la propria 
j proposta direttamente ai par- 
[ titi civitanovesi dell’arco par- 
! lamentare. L'incontro è stato 
i positivo: sono intervenuti 
; rappresentanti del PCI. DC. 

1 PSDI, PRI. PDUP. Unico par- 
! tito assente il PLI, poiché i 
socialisti si erano già dichia- ! 
rati d’accordo. 

« I partecipanti alia riu¬ 
nione — ha precisato il di¬ 
rettore dì Radio Popolare — 
hanno riconosciuto che una 
gestione individualistica dèl¬ 
ia campagna elettorale, por¬ 
terebbe gravi contrattempi a 
livello organizzativo, oltre 
che ad essere complessiva¬ 
mente controproducente per 
gli stessi elettori. 

Il n«Ktro compito non lo 
abbiamo esaurito — ha con¬ 
cluso BLselli — poiché conti¬ 
nueremo a premere affinché 
venga accettata la proposta 
di dialogo e di un’imposta¬ 
zione comune del lavoro che 
da qui al 14 maggio avremo 
da svolgere ». 


tra PCI 

A Civitanova Marche, nella 
lista del PCI sono confluiti 
tre rappresentanti ' del Pd- 
UP. E' un fatto nuovo ed 
interessante, che merita at¬ 
tenzione. Non si tratta di 
una « manovra *. né di un 
accordo strumentale: infat¬ 
ti la decisione dei due par¬ 
titi è scaturita da un esame 
approfondito sui contenuti 
del programma elettorale. 

I-a convergenza «i è rag¬ 
giunta proprio sui tcm. a! 
centro «Mia campagna eie* 
torale cittadina. In un dx.u- 
mento sottoscritto dal PCI e 
dal Pdl'P. i due partiti «: 
impegnano a « condurre .u 
piena autonomia la campi- 
gna elettorale sulle rispetti¬ 
ve posizioni politiche ». 

Mentre realizzano questa 
soluzione unitaria — è detto 
ancora nel comunicato — i 
due partiti non vogliono na- 
scorxìere che costituiscono 
due forze politiche autono¬ 
me e distinte: tuttavia, in 
presenza della eccezionale 
gravità della crisi economi¬ 
ca e sodale che attraversa 
il paese, degli attacchi a’Ie 
istituzioni democratiche, ri¬ 
tengono essenziale sviluppa- 


e PDUP 

! re una azione unitaria ;vr 
! sconfiggere . il terrorismo «.- 
j reversione e porre le basi 
I per un -uperamenìu iolis 
! crisi modificando le vec- 
! chic strutture economiche e 
j sodali, rafforzando ed atten¬ 
dendo la democrazia >. 

I-a dwìsiotie assunta da: 
due paniti Mene ampiamen 
te motivata. Intanto — «ì 
d'ce — per il valore polit ¬ 
eti genera .e delle elezioni 
amministrative del H mas 
gii 1 - le quali, «e da un Iato 
per questo carattere richie¬ 
dono il massimo di chiarezza 
politica, dall'altro rendono 
particolarmente importante 
la tenuta e l'avanzata elet¬ 
torale della sinistra. 

Altra motivazione. < la co 
mune valutazione sul piano 
politico generale — al di là 
delle divergenze esistenti fra 
PCI c Pdl'P — che la crisi 
del capitalismo offre un’oc¬ 
casione storica per far avan¬ 
zare il movimento operaio e 
per avviare una trasforma¬ 
zione profonda della società 
italiana e che di conseguen¬ 
za il confronto ed il dibatti¬ 
to politico all'interno della 
sinistra devono sempre avere 


| come obiettivo di fondo la 
I ricerca deil’unità ». 

| C'è poi il fatto che a Givi 
. t.iixìv a Marcile è maturato 
) fra PCI e Pdl T P un «on 
fronto o a volte anche tra 
lavoro unitario intorno ad 
aitimi punti qualificanti per 
i ma scolta politica nel so 
verno della città. In modo 
particolare * il punto riguar 
dante lo .«.viluppo ed il raf 
forzamento di nuove forme 
; di partecipazione politica e 
di «lemocrazia di massa i>em 
pre svilite dalla passata am 
ministrazione) a partire da 
una rii. italizzazione dei Con 
sigli di quartiere e da un 
rapporto dialettico con i Con 
sigli di fabbrica e di zona, 
con le associazioni domocra- 
I tiche >. 

Infine, si dice «he nelle 
elezioni amministrative a Ci¬ 
vita nova Marche « occorre 
creare le condizioni per ot¬ 
tenere una affermazione del¬ 
la sinistra, ponendo così una 
premessa indispensabile per 
aprire un confronto ed un 
dibattito con le altre forze 
politicate democratiche, clic 
sulla base determinante 



Nelle cinque liste de: 
Comuni maggiori che 
voteranno alle prossima 
amministrative n e 11 « 
Marche sono 26 le don 
ne candidate. Dieci so 
no indipendenti e non 
ci pare affatto un dato 
insignificante. Intanto 
perché dimostra concre 
riamente la volontà d: 
partecipazione, ji r co 
raggio» politico, l’impe 
gno d! queste donne: < 
come se fo-sero emiii- 
mancamente le < rappre 
sentami.- di un mondo 
femminile in fermento, 
ancora forse - sotterra 
neo. non sufficiente 
mente esplorato e valo¬ 
rizzato ma presento, 
specie nelle occasioni 
importanti, negli appun¬ 
tamenti politici e socia 
li rilevanti (quale e ap 
punto la prossima con¬ 
sultazione elettorale). 

Ora una rapida ani 
lisi del dato globale: eh: 
sono le 26 donne che 
hanno scelto di essere 
candidate del PCI? Set¬ 
te sono studentesse 
(una già laureata, a d; 


re il vero», quvttro «n 
no insegnanti, una è ar¬ 
chitetto. cinque sono o- 
perue. una e medico, 
due -ono casalinghe, li¬ 
na e assistente soctal-r 
le altre sono impiegate. 

S, può forse capire, 
anche dalla semplice e 
lenca/ione delle * man 
s.om» >ocial:. quale «i » 
;n .-ostali/, s il proble 
ma anche nelle 1 1 -,i»• 
elettorali le donne ine 
d.co cd architetto sono 
una piccola minoranza' 
Comunque, un dato mol¬ 
to positivo ci pare .* 
merga. le operaie. 1** 
studentesse sono pre 
senti * in forza j. insie¬ 
me alle insegnanti A 
desso queste donne .-i 
impegneranno per li 
campagna elettorale, 
daranno il loro origina 
le importante contriba 
to. Hanno già comin¬ 
ciato. 

Ci riferiamo alla ma 
n.festazione di presen¬ 
ta/, one della lista do’. 
PCI che si è svolta do¬ 
menica scorsa a San 


Ventisci 
in tutta 
la regione 
le 

candidate 
nelle liste 
comuniste 


Benedetto del Tronto. 
Uno degli interventi pia 
interessanti ed appas¬ 
sionati e stato proprio 
quello di Leonilde Mao 
Ioni, impiegata, indipen 
dente, cattolica. 

« Ho accettato di im¬ 
pegnarmi nella lista del 
PCI — ha detto — per¬ 
che' questo Partito da 
oggi le garanzie di una 
visione politica ampia, 
lungimirante. Chiuder¬ 
si agli altri, non accet¬ 
tare il confronto, anzi 
lavorare per la divisio¬ 
ne del popolo vuol dir? 
oggi precludersi ogni via 
al rinnovamento della 
società. 

Oggi si tratta di vive¬ 
re. non di sopravvivere, 
di lavorare, tutti, con 
le proprie idee e la pro¬ 
pria forza. Una parteci¬ 
pazione cosciente è 
quello che ci vuole, cd 
anche la campagna e- 
lettorale non è mai sta¬ 
ta per il PCI un sempli¬ 
ce e strumentale rastrel¬ 
lamento del consensi, 
ma un franco dibattilo 
sulle cose da fare ». 
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Necessaria una giunta efficace ad Assisi 

Per uscire 
daH’incertezza 


ASSISI - Oggi ad Assisi alle ore 10,30 in piazza del 
Ctvnune si apre ufficialmente la campagna elettorale del 
nostro partito. Il • comizio verrà tenuto dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta. membro della direzione nazionale, e da 
Vittorio Cecati. capolista del nostro partito al Comune di 
Assisi. Pubblichiamo di seguito alcune riflessioni del com¬ 
pagno Cecati sulla storia e sull'attualità politica di Assisi, 
il centro umbro più popoloso fra i tre in cui si andra alle 
elezioni amministrative. 


Qual è la proposta polii irò 
dei comunisti per il pareri) 
di Assisi nei prossimi cimine 
mini? Ancoro una ralla, una 
proposta (l'intesa, di collaho- 
razione e di solidarietà demo 
erotica. Un primo passo. Ini 
portante, in questa direzione 
fu fatto ad Assisi ncqli all'- 
mi mesi del 1075. per no.ar.i 
iniziatica, quando un'enne.^i 
tua crisi della maqpioranza 
di allora. DC USI. rischiò di 
portare la vita amministrati 
va locale in un clima di puer 
ra di tutti contro tutti, verso 
la paralisi di una nuova gè 
si ione coni m issa riale. 

L'intesa proprammatica al 
torà realizzata fra tutte I " 
forze democratiche fu il se 
pno di una novità, dell'ingres 
so di Assisi in una nuova 
politica di intesa e di colla 
lunazione che si andava af¬ 
fermando in un grande mi 
mero di regioni, province, co 
muni dopo la grande avanzaci 
del PCI del 15 giugno di tptcl- 
Vanno. 

Primo passo 

Un primo jiasso certamente 
importante, ma non sufficiente 
a fare della presenza del PCI 
nella maggioranza program 
malica un punta di partenza 
verso un impegno più solida 
le. una presenza più incisiva 
del comune nella vita della 
comunità. Ciò perche dalie 
altre forze politiche fu con >i- 
derato un punto di arrivo, in 
conquista di un approdo tran 
quillo in cui sembrò lecito ri 
prendere i vecchi giochi della 
composizione e della scòmpo 
•sizionc delle coalizioni più di 
verse alla guida del Comune, 
bruciando le possibilità, offer¬ 
te dalla nostra presenza e 
dalla nostra responsabilità. >U 
portare anche la vita animi 
nistratina di Assisi a quel h 
vello di stabilità e di opera 
licitò che c proprio delie an 
minisi razioni di sinistra ai 
Umbria e nello stesso coni 
pressar io assisa no. 

Xon è qui il caso di ricor 
dare tutti i colpi di scena 
caratterizzanti la vicenda di 
Assisi, anche in questi ultimi 
anni, /tarlandola ripetutameli 
te al centro della cronaca re¬ 
gionale. come esempio di una 
vita amministrativa segna'a 


dalla provvisorietà e dalla in 
certezza, ila vistose munife 
stazioni di gretto municipali¬ 
smo, di particolarismi c per 
sonai.‘sin i. 

Ciò spiega il fatto anomalo 
nella realtà regionale di una 
lista elettorale fuori dai par 
tifi ( ipiella del cosiddetto 
» quadrifoglio ■). una •.< mina 
(liialmuiuista >■ cagante all'in¬ 
terno di un quadro sears i 
niente permeato da mi scuro 
di responsabilità di cui i par 
fili democratici dovrebbero 
dar prora in un momento cosi 
difficile ver il Paese e per 
le sue istituzioni. 

iVa n meravigli dunque se H 
PCI — in coerenza con il rtio 
lo svolto in questa fase della 
vita politica assisana — si 
rivolgerà nelle prossime se 1 
Umane alle donne e agli uom> 
ni di ogni età e (li ogni con 
dizione di Assisi, per chiedere 
un roto che faccia fare mi 
passo aratili alla nostra prò 
posta di collaborazione e ai 
solidarietà democratica e che 
abbatta le ultime barriere del¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista. 

Assisi ha bisogno di questo. 
i\'e hanno bisogno i molti gio¬ 
vani disoccupati, i lavoratori 
e le forze produttive che lot¬ 
tano per difendere ed esten¬ 
dere i posti di tarara e il te.i- 
suto economico delta zona: la 
gente del centro, delle fra¬ 
zioni e delle campagne che 
chiede una qualificazione di 
servizi essenziali e una uno 
va qualità della vita. E' fin 
troppo evidente che non si 
resiste ai colpi della crisi, 
non si fanno avanzare solu¬ 
zioni giuste senza un impe¬ 
gno unitario del popolo e del¬ 
le sue espressioni democra¬ 
tiche. 

Su queste basi vogliamo un 
dare a discutere con ludi, 
a ragionare pacatamente, a 
confrontare le nostre propo¬ 
ste programmatiche per co¬ 
struire insieme un progetto di 
sviluppo della vita locale. ’ìu 
due questioni in ftarticolarc 
cogliamo che la gente discuta. 
Innanzitutto sulle nuore com¬ 
petenze trasferite direttamen¬ 
te ai Comuni dai decreti at¬ 
tuativi delta « 3S2 » in filili 
/ campi dell'economia e dei 
servizi sociali. Perche queste 
nuore competenze caricano 
tutto il sistema dei ziteri hi¬ 


ndi di nuove responsabilità e 
di più ampie possibilità di or 
ganizzare la vita econouvcu 
e sociale a dimensione dei bi¬ 
sogni reali della gente. 

Questo implica mi raf/orz t- 
mento delle rapacità di go 
verno del Comune, l'assunzio¬ 
ne di mi grado più alto di 
impegno e di collaborazione 
delle forze sociali e delie for 
zc politiche chiamate a diri¬ 
gere gli enti. 

Aprire la vita umnnnis'ra 
tira di Assisi al nuovo c ni 
l'esterno. Ecco perché la cam¬ 
pagna elettorale dovrà spos 1 li¬ 
re l’asse del dibattito sui gran¬ 
di temi della vita economica 
e sociale (tei Paese, sul ruolo 
nuovo del Comune come c-A 
luta fondamentale del mimo 
stato delle autonomie, sul prò 
Menta decisivo del rapporto 
fra efficienza c democrazia. 

Ampia unità 

A questi temi e all'esigen¬ 
za della più ampia solidarietà 
democratica ci richiamano 
prepotentemente i fatti dram¬ 
matici accaduti recentemente 
nel nostro Paese. Eoi tutti 
sentiamo che l'attacco freddo 
spielato del terrorismo alla 
Repubblica e alle sue istituzio¬ 
ni è una minaccia mortale 
alla nostra sicurezza, al no¬ 
stro vivere cinte, alla nostra 
dignità di uomini liberi. Ve 
l'Umbria è al di fuori del 
raggio di azione del terrori¬ 
smo non vuol dire che la mi¬ 
naccia sia lontana. 

Come rispondere? L'esem¬ 
pio è venuto dal grande sus¬ 
sulto democratico e popolare 
del 16 marzo come ris/ms'a 
di massa al rapimento di Moro 

La risposta è nella capaci¬ 
tà nostra di assolvere fino 
in fondo il nostro dovere. Un 
dovere di unità dei lavoratori 
e in primo luogo dei lavora¬ 
tori socialisti e comunisti, una 
unità delta sinistra, oggi più 
di ieri necessaria, che non 
sia volontà di scontro o di 
contrapz>sizione, ma un mo¬ 
mento della solidarietà demo¬ 
cratica a cui tutti debbono 
partecipare responsabilmente. 

Il dovere, infine, di dare 
credibilità, efficienza, stabili¬ 
tà alla nuova amministrazio¬ 
ne che uscirà dalle urne il 
Il maggio. Una larga vre- 
senza del PCI nel nuovo consi¬ 
glio comiuiafc è la condizione 
essenziale per fare di Assisi 
un protagonista attivo nella 
lotta al terrorismo e per far 
uscire il Paese dada cri si. 

Vittorio Cecati 


! I partiti hanno presentato le liste 

Nei tre comuni il PCI 
al primo posto 
sulla scheda elettorale 


PERUGIA - Nei tre Canni 
ni in cui m andrà in n»ag 
ilio alle eiezioni, presentate 
le liste, i diversi partiti po 
litici hanno già iniziato la 
campagna elettorale. Ad As¬ 
sisi la scheda v. aprirà con 
il simbolo del nostro parti 
to. capolista l'assessore re¬ 
gionale V ittorio Cecati. La 
DC ripresenta come capo 
lista il sindaco uscente Hoc 
cacci e i socialisti il cupo 
gruppo al consiglio comu¬ 
nale .Mirti. 

La presentazione delle li¬ 
ste nella cittadina umbra 
non è stata priva di qual 
che difficoltà e polemica: 
Democrazia proletaria por 
un errore di carattere prò 
redimale non sarà presente 
i.clla scheda elettorale. I 
simboli saranno perciò m 
lutto nove e non dieci co 
m era prevedibile sino a 
qualche giorno fa. Anche 
2 democristiani, sempre por 
cagioni burocratiche, hanno 
\ isto messa in discussione 


la loro presenza m lista. 
La Di' ha fatto ricorso al¬ 
la corte d'appello di Peru¬ 
gia. 

1 trenta candidati del no¬ 
stro partito sono conquisti 
da iti.ii.iir. donne, e indi 
pendenti di sinistra. I-a li¬ 
sta risulta rinnovata, ani he 
se n. n mancano nomi i he 
rappresentano una solida 
con:inaila con il passato. 

A Tre\i la scheda eletto¬ 
rale sj apre sempre con il 
simbolo del PCI. seguono i 
socialisti, il PDUP Manife 
sto. il PRL Anche qui il 
nostro partito ha scelto la 
\ia del rinnovamento e del¬ 
la presenza degli indipen 
denti. Nonostante il gmdi- 
zio positivo dato sull'opera¬ 
to dell'amministrazione i co¬ 
munisti hanno voluto riaf¬ 
fermare il principio della 
rotazione degli incarichi. 

Ad Amelia, come negli 
altri due Comuni la scin¬ 
da elettorale si apro con 
il simbolo comunista, se- 


ilihr.io poi altre sette liste: 
l’SI. PRL MSI. PLI. DN. 
P.SD1 e DC. Como trndizu» 
ne quindi il nostro partito 
è dappertutto la lista mi 
mero uno. i militanti tornii 
m-.li del resto hanno nei 
giorni passati aspettato con 
pazienza davanti agli affi¬ 
li preposti per essere i pr; 

nu a consegnare la l.sta. 
Li conclusione, la scheda 
elettorale ha 8 simboli a 
Trevi e ad Amelia. 9 ad 
Assisi. 

In quest'ultimo comune, 
il più grande e popoloso dei 
tre. infatti è stata presen 
' tata una lista di candidati 
che non fa riferimento a 
nessuno schieramento poli¬ 
tico nazionale. Il simbolo, 
che dovrebbe rappresenta¬ 
re questo schieramento che 
e un misto fra qualunque 
smo e di scontento, sarà 
il quadrifoglio. Un’aggrega¬ 
zione localistica. questa, di 
cui è difficile valutare la 
consistenza e la credibilità. 
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Si è svolta a Foligno l'assemblea regionale degli amministratori c comunisti 
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A baluardo della democrazìa per Grifoni 

m per 

lo sviluppo deH'economia umbra 
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Le autonomie locali impegnate nella difesa delia Costituzione contro gli attacchi del \ terrorismo j u | #1 

L’esigenza di un’attenta azione di governo per risanare la situazione economica - Relazione di Marri j JtSCI§r<IClO 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO — * La ris/tosta 
dell'Umbria ai tentativi ever¬ 
sivi e agli attacchi terrori¬ 
stici in questi anni è stata de¬ 
cisa e puntuale. E* l’ero che 
l'Umbria non Ita vissuto fasi 
acute dell'eversione e che è 
stata esente dai fenomeni di 
criminalità, ma ciò non può 
essere consideralo solo frutto 
del caso. Ma non dobbiamo 
dimenticare che nel procedi¬ 
mento avviato dalla magi 
.sfratimi bolognese contro le 
bande fasciste di Ordine nuo¬ 
vo, ben 37 degli imputati era 
no umbri e che da qualche 
parie si avanza il dubbio che 
il nostro territorio sia area 
di rifugio e di riserva di al¬ 
cuni gruppi eversivi. E' stata 
l'unità antifascista, che in 
questi anni non ha acuto in 
crinatiire, ed è stata la co 
stante presenza delle istitnzio 
ni democratiche e la vigi¬ 
lanza dei lavoratori, che ha 
impedito ai gruppi criminali 
di radicarsi nel nostro torri 
torio in concomitanza nata 
miniente, e non lo sottovalu¬ 
tiamo, con la situazione so 
eiale che non presenta (pici 
fenomeni di disgregazione 
propri di altre zone del nostro 
paese »i 

Il compagno Germano Mar- 
li. presidente della giunta re¬ 
gionale umbra, ha voluto ini¬ 
ziare cosi la sua relazione in 
troduttiva iiH’asscmblea re 
g.onalc degli amministratori 
comunisti che si è svolta ie¬ 
ri nel palazzo Trinci di Fu 
Ugno. La sollecitazione non 
è caduta nel vuoto: accanto 
alla riflessione suirnssetto 
degli enti locali, sulle pro¬ 
spettive di programmazione, 
sulla situazione economica e 
sociale, il dibattito ha sottoli 
neato con forza l'impegno 
delle autonomie locali umbre 
per la difesa della Costitu¬ 
zione e lo sviluppi della de¬ 
mocrazia. 

Marri ha dedicato gran 
parte delle sue 5(1 cartelle di 
relazione a questo tema. Ila 
elencato le iniziative già pre¬ 
se su questo terreno dal con¬ 
siglio e dalla giunta regionale 
nelle scuole, nelle fabbriche, 
nelle assemblee elettive, nel¬ 
la società civile. E i compa¬ 
gni clic sono intervenuti nel 
dibattito (tra gli altri Settimio 
Bambuli, Vinci Grossi. Sve¬ 
do Piccioni. Alberto Goracci, 
Vincenzo Acciacca) hanno 
accolto questa prima solle¬ 
citazione critica eonducen- 
do l'analisi lungo le direttri¬ 
ci del rinnovamento dello 
Stato, l’ampliamento delle ga¬ 
ranzie costituzionali, l’azione 
quotidiana per Tar uscire I’ 
Umbria e il paese dalla crisi. 

Ma la lotta decisa c senza 
incertezze al terrorismo e per 
il rafforzamento della demo¬ 
crazia. Io ha ricordato Mar¬ 
ri. non può mettere in secon¬ 
do piano l'azione di governo, 
a tutti i livelli jier il risana¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica. E l'assemblea regio¬ 
nale di Foligno di ieri ha 
svolto con lucidità c fer¬ 
mezza una analisi delle diffi- 
i-oltà e delle prospettive per 
il risanamento deireconomia 
regionale. 

Marri ha ricordato gli osta¬ 
coli e le difficoltà che si so¬ 
no frapjwsti in questi anni 
all'azione regionale. « La pri 
ma legislatura della Regione 
è stata caratterizzata da un 
insieme di scelte programma¬ 
tiche. legislative, amministra¬ 
tive di grande significalo 
complessivo nella direzione 
della trasformazione e dello 
sviluppo della collettività re¬ 


gionale. L'obbiettivo del pri¬ 
mo periodo della seconda le¬ 
gislatura - Ita sottolineato il 
compagno Marri — è slato 
quello di conseguire in con 
crelo quelle trasformazioni 
di cui erano stale poste le 
premesse. L’essenziale sigili 
ficaio di consolidamento e di 
avanzamento (li quest'opera 
si è andato progressivamente 
traducendo in risultati con 
creti: cosi per (pud che ri 
guarda la realizzazione dei 
consorzi per servizi, la rigo 
rosa attuazione delle leggi di 
spesa a volte opportiinamen 
te integrate, l'aggregazione 
delle strutture ospedaliere, la ■ 
sistemazione dell'Ente di svi 
lappo in agricoltura, l'effe! 
tiro operatività delle deleghe 
agli enti locali, la propri ssi 
va sistemazione organica e 
funzionale dell'assetto del per¬ 
sonale e degli uffici della Re 
gioite, anche attraverso Peli 
minazione delle situazioni di 
precarietà di per .se stesse 
connesse con una organizza 
zinne necessariamente in via 
! di formazione ». 

Parallelamente si è dato a\ - 
\io e deciso impulso alla de¬ 
finizione delle scelte di pio 


grammo, sia generale elle di 
settore: piano regionale di 
sviluppo e piano urbanistico 
territoriale, programmazione 
dei servizi socio sanitari, dei 
beni culturali, piano |>cr la 
informatica eoe. Essenziale in 
questo campo è stata la pie 
disposizione della legge di 
contabilità regionale con la 
quale si (Mingono le basi per 
una effettiva e realistica quan¬ 
tificazione Lnanziaria degli 
obbiettivi di programma. 

La Regione, ha ricordato 
Marri. ha fatto sentire anche 
la propria presenza in tutti 
i campi della vita civile ed 
economica. Ed in particolur 
minio in ordine ai problemi 
della occupazione esplodi 
drammaticamente nella no 
stia regione con la questiono 
della IBP. della Pozzi, della 
Terni, alle quali, in stretto 
contatto con gli enti locali e 
ovviamente con le organizza 
/ioni sindacali si è (Mitigo da 
re una soluzione soddisfacci» 
te con i lavoratori senza per 
questo accettare una logica 
puramente assistenziale ma 
contribuendo ad aprire una 
strada nel senso della ricini 
versione o (lelFallargamento i 


della base produttiva. 

* Rivendichiamo (pandi — 
ha detto Marri — il valore 
positivo della azione svolta 
dalla Regione e dalle assetti 
Idee elettive che sono riuscite 
a /renare le conseguenze più 
pesanti e hanno proseguito 
nella azione volta a far ere 
scere l'organizzazione sociale 
e il complesso dei servizi. Ac 
vertiamo però che tutto ciò 
non è sufficiente, che ri sono 
ritardi e carenze e che il 
momento ci chiama ad uno 
sforzo più intenso e di qualità 
superiore ». 

Germano Mairi ha (Mii par 
lato del dibattito sul piano re 
gtonale di svilup|K) che tra 
qualche giorno andrà in di 
scus.sione in consiglio regio 
naie. Abbiamo indicato, ha 
detto, nella projHista di prò 
gromma regionale, gli obli.et 
ti vi ila conseguire e (M*r i 
quali chiamare a raccolta tut 
te le energie pubbliche e pn 
vate. Una programmazione 
qualitativa eii elastica, costi¬ 
tuita da un insieme di progrct- 
t: operativi, evitando di fare 
un ennesimo piano libro una 
litico quanto statico. 

La proposta della giunta è 


stata sottoposta a numerose 
verifiche in consiglio regio 
naie e nelle assemblee parte 
ripulivo, ed è stata arricchita 
da una serie di aggiornamenti 
clic tenevano conto delle mu 
tate condizioni del quadro |m» 
litico «1 economico. Tale prò 
grammazionc sarà tradotta nel 
bilancio pluriennale che 
quantificherà gli impegni ili 
spesa nei vari settori ili ai 
tenento. I,‘ispirazione di fon 
ilo è di andare al consolida 
incuto dei programmi già in 
atto nei vari settori prodotti 
vi. procedendo anche alla in 
dividuazionc di quelle leggi 
non più attuali o non più ut 
inabili e rivedendo anche i 
meccanismi elle non hanno 
consentito la tempestività de 
gli interventi di spesa. 

Il compagno Mani lui poi 
concluso la sua relazione ac¬ 
cennando alle prospettivo di 
rinnovamento neH'esercizio 
delle deleghe e iieH‘nssetto 
degli enti locali 

Il dibattito è stato concluso 
dal compagno Armando Cos 
slitta membro della direzione 
nazionale 

m. m. 


Ha perso la vita una donna di 66 anni, non gravi i feriti 

Ancora un incidente sulla Orte-Terni: 
sta diventando la strada della morte? 

Si allunga la catena delle disgrazie - Per la polizia parte delle sciagure è attribuibile al 
cattivo impasto dell'asfalto - Senza alcuna risposta una interrogazione parlamentare 


TERNI — Ancora un morto 
sul raccordo autostradale 
Terni - Orto: in un incidente 
nel quale, verso le ore (5 di 
ieri mattina, sono rimaste 
coinvolte due auto e un auto¬ 
treno. Iia perso la vita una 
donna di 0(5 anni. Emilia Ma* 
resta, nata a Napoli, ma a- 
bitante a Roma. Viaggiava su 
un auto sulla quale si trova¬ 
vano anche il tiglio Lucia¬ 
no di 23 anni, e altre tre 
persone: i coniugi Cortese, 
sempre abitanti a Roma in 
via degli lmpruneta n. 7. e 
la figlia Emilia di 23 anni. 

L'incidente è accaduto nei 
pressi del viadotto che si tro¬ 
va nel tratto di strada «im¬ 
preso tra il gigantesco pon¬ 
te che sovrasta Narni scalo 
e la galleria di San Pellegri¬ 
no. A quell’ora, poco prima 
delle ore 6. la visibilità era 
ridottissima: ci si vedeva a 


non più di cinque metri. La i 
Fiat 132. targata Roma, sul¬ 
la quale le cinque persone 
viaggiavano, e che da Roma 
stava viaggiando alla volta 
di Terni, si è fermata a po 
chi metri dal viadotto, anco¬ 
ra sulla corsia di marcia. 
Poco dopo è sopraggiunta un 
autotreno targato Salerno, 
il cui autista si è accorto del¬ 
l'auto quando ormai non era 
più nelle condizioni di frena¬ 
re e evitare l’impatto. Ha 
cercato ugualmente di schi¬ 
vare l'auto, portandosi sulla | 
corsia di sinistra, ma non c'è ! 
riuscito e ha investito l'au- | 
to dalla parte della fiancata 
sinistra posteriore. 1 

La signora Emilia Moresca 
è giunta già morta all'ospe¬ 
dale di Terni: gravi anche 
le condizioni della moglie del 
conducente. signora Alda 
Cortese, che ha avuto una ; 


Pietrafitta: forti critiche all'Enel 

PERUGIA — Il consiglio dei delegati ENEL di Pietrafitta 
in una nota ufficiale critica pesantemente la posizione 
presa dall'Ente pubblico recentemente. L'ENEL sarebbe 
colpevole di non prendere in seria considerazione i pro¬ 
blemi energetici dell'Umbria e la gestione occupazionale ad 
essi strettamente legata. In particolare gli operai di Pie¬ 
trafitta protestano contro la mancanza di 80 dipendenti 
nella locale centrale rispetto all'organico previsto. 

3 diffusioni straordinarie in Umbria 

PERUGIA — La federazione di Perugia ha programmato 
3 diffusioni straordinarie dell'Unità per i prossimi giorni. 

Per il 25 aprile e il 30 aprile si prevede la vendita di 
10.600 copie. Il primo maggio si dovrebbe invece arrivare 
a diffondere 12.500 Unità nella provincia. 

Anche la federazione di Terni ha previsto per gli stessi 
giorni 3 diffusioni straordinarie. Per questa attività è richie¬ 
sto l'impegno di tutti i membri del comitato federale e della 
commissione federale di controllo. 


prognosi di guarigione di 3t> 
giorni. Più lievi le ferite ri 
(Mutate dagli altri due feri¬ 
ti: Emilia Cortese ha avuto 
una prognosi di 8 giorni, 
mentre Luciano .Scagnami 
glio guarirà in cinque giorni. 

Al di là dell'incidente, che 
questa volta può anche e> 
sere attribuito alla scarsa vi¬ 
sibilità e all'imprudenza, il 
raccordo Terni-Orte torna a 
far parlare di sé jier un al¬ 
tro grave incidente, confer 
mando la sua fama di uno 
dei tratti stradali. più peri¬ 
colosi. Nei pochi chilometri 
che vanno dallo svincolo di 
Narni Scalo a quello di Ne- 
ramontoro. inaugurati appo 
na tre anni fa. hanno perso 
la vita circa 30 persone, 
mentre è ormai difficile te¬ 
nere il conto degli incidenti 
e dei feriti. Si c comunque 
nell'ordine lidie centinaia, 
tanto da indurre. pochi me¬ 
si addietro, dopo l'ennesimo 
incidente, il compagno on. 
Mario Bartolini a presenta¬ 
re al ministero dei trasporti 
un' interrogazione parlameli 
tare, alla (piale non risulta 
comunque sia stata ancora 
data una risposta. 

Nel frattempi. la catena 
delle disgrazie si è paurosa 
mente allungata, grazie an¬ 
che alla stagione, clic dal 
punto di vista meteorologico 
è stata quanto mai incle¬ 
mente. Le sciagure si verifi¬ 
cano sempre in coincidenza 
con la pioggia e quindi con 
la maggioro viscidità del fon¬ 
do stradale. Una delle ip> 
tesi avanzata dalla (Milizia 
stradale per spiegare il sus 
seguirsi incessante di inci¬ 
denti è proprio questa: l a 


sfallo clic, come è noto, ri 
sulla dall'impasto di pietre 
che hanno una diversa usu 
ra (proprio per evitare clic 
il fondo diventi levigato e 
quindi meno efficace l'azione 
dei freni) deve avere qual 
che difetto. - A esempio, li* 
brecciolini* potrebbero ave 
re dei tempi di usura ccces 
sivamente sfalsati, tanto che 
si crea una ritta rete di fori 
sui quali ristagna l'acqua. In 
questa maniera. ap|>ena pio 
ve. la carreggiata si trasfor 
ma in una pista infernale sul 
la quale i pneumatici non fan 
no pivi alcuna (irosa. 

^ E dire — sostiene il co 
mandante della polizia stra 
dale — che accorgimenti ne 
sono stati.presi. Proprio all’ 
altezza del viadotto dove c’è 
stata l'ultima disgrazia, è sta 
to in questi giorni posto un 
guard rail lungo 150 metri, 
per evitare che. come è acca 
(luto in passato, qualcuno im 
boceasvo il v indotto contro 
mano. Inoltre v i abbiamo te 
mito delle pattuglie con gli 
apjiositi strumenti per indi 
viduarc gli eccessi di veloci 
tà. Ma anche questo è peri 
coloso. jierché ci potreblx* e-, 
sere chi. provenendo a for 
te velocità e avvistando la 
pattuglia, frena troppo brìi 
scamcnte. provocando un in 
ridente. Si è iniziato a rifare 
il fondo stradale c alcuni chi 
lometri sono stati riasfaltati. 
con particolari accorgimenti 
die dovrebbero funzionare ». 

Qualcosa quindi si sta fa 
condo. ma il ripetersi delle 
sciagure te-timonia clic non è 
ancora sufficiente. 

g. c. p. 


Conferenza stampa ad Amelia per trarre un bilancio di cinque anni di attività 

Pochi soldi, ma li abbiamo spesi bene 

La crisi, ha detto il sindaco, ha significato il blocco dei crediti, tagli di bilancio, aumento dei costi - Un rigo¬ 
roso impegno nel settore dei servizi - Il ruolo svolto dai consigli di quartiere - Solidi rapporti tra PCI e PSI 


AMELIA — Una conferenza 
stampa indetta por trarre il 
bilancio di un mandato elet¬ 
torale corre sempre il ri¬ 
schio di scadere m pura pro¬ 
paganda. a danno do : la ri¬ 
flessione attenta e imparzia¬ 
le sui fatti, i-a conferenza 
stampa tenuta dalla gamia 
uscente di Amelia, a poche 
settimane dal voto, ha sapu¬ 
to evitare questo rischio. 
Niente trionfalismo o osten¬ 
tazione gratuita dei propri 
meriti, ma un'analisi attenta 
di come Amelia nel corso di 
questi anni è cambiata e di 
come questo processo potrà 
andare avanti. 

Del resto, questa campagna 
elettorale ha sue caratteristi¬ 
che rispetto al passato. 11 
clima c diverso: « l'eccidio di 
via Fani, il rapimento del¬ 
l'onore vole Aldo Moro e i 
suoi sviluppi — ha sostenuto 
il sindaco, compagno Rino 
Rosati. — sono di una dram¬ 
maticità e di una gravità e- 
strema. I/impegno maggiore 
deve perciò essere quello di 
difendere la libertà e la di¬ 


gnità e rafforzare le istmi 
zioni democratiche 

I-a giunta conclude il prò 
prio mainlato in uno dei mo 
menti più critici vissuti dal 
la Repubblica. La crisi, va 
detto, ha caratterizzato tut¬ 
to il periodo della attività 
della giunta di sinistra. in¬ 
sediatasi nel mese di mar¬ 
zo 1973. quando per la pri¬ 
ma volta a Amelia fu eletto 
un sindaco comunista. ; I,a 
crisi — ha affermato Rino 
Rosati — ha significato il 
blocco del credito, tagli di 
bilanci per oltre un miliardo, 
svalutazione, tutti fatti che 
come conseguenza hanno av u- 
lo ritardi nella realizzazione 
di opere, aumento dei costi >. 

Nonostante ciò la giunta 
può vantare un bilancio lar¬ 
gamente positivo e nessuno 
può disconoscere che Amelia 
esce da questi cinque anni 
profondamente trasformata. 

E’ sorta una zona industria¬ 
le tra Amelia e Fornole dove 
si sono insediati complessi in¬ 
dustriali anche di notevoli di¬ 
mensioni. A ridosso del cen¬ 


tro cittadino sono stati co 
struiti impianti sportivi da fa¬ 
re invidia a città di ben altre 
dimensioni: busta pensare al¬ 
la piscina coperta o alle at¬ 
trezzature per la pratica di 
sport di vario tipo. Amelia 
dispone ora di un centro ci¬ 
vico. l*e\ convento Boccari 
n:. con una sala convegni e 
con una bibliotec a moderna e 
funzionale che sarà aperta a 
giorni. 

Ma soprattutto la partcci 
pozione: i consigli di quartie¬ 
re — ha affermato l assesso 
re compagno Sandro Sensi 
ni — hanno funzionato vera¬ 
mente. in particolare in occa¬ 
sione dell'approvazione dei 
piani urbanistici e di quello 
per il centro storico in parti¬ 
colare. Ci sono state riunioni, 
ci hanno fatto pervenire pro¬ 
poste. suggerimenti, a un rit¬ 
mo tale che. dobbiamo rico¬ 
noscere. con difficoltà siamo 
riusciti a tenergli dietro ». 

Altro elemento positivo che 
va colto è la stabilità di que¬ 
sta maggioranza. « Ixt coali¬ 


zione tra PCI e PSI — ha 
affermato Gianfranco Suado 
ni. vice sindaco socialista — 
ha retto bene. Non è manca¬ 
ta la dialettica interna, ma 
i contrasti sono st,ui supera 
ti sempre in maniera co.-tru: 
ti va ». 

t II fatto ->tes-o -- agg.wn 
ge Rino Rosati — che la giun 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: La febbra del sabaio 
sera 

tILLI: L'insegnante va .n colieg o 
(VM 14) 

MIGNON; Emmanuelle e gli ultimi 
cannibali 

MODERNISSIMO: lo e Anna 
PAVONE: Le strabilianti avventu¬ 
re di super sesso 
LUX: L'uovo del serpente 

TERNI 

POLITEAMA: Il figlio dello sca cco 
VERDI: Le brache del padrone 
FIAMMA: Ecce Bombo 
LUX: Il d.avolo probabilmente 


; !a comunale ha tenuto oltre 
i 250 riunioni, una ogni «etti 
| niana. clic le commissioni 
: consiliari hanno lavorato con 
, continuità, testimoniano che 
' il rapporto unitario è stata 
. una costante e che non ha 
j subito incrinature ». 

Giulio C. Proietti 


MODERNISSIMO: Certi p cco. s* 
m. peccati 

PIEMONTE: Lo Yeti 
ELETTRA: Superuxens 
GIARDINO: Preparati la ba-. 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Cara sposa 
CORSO: I rasarti del coro 
PALAZZO: Incontri rav/ic'. - 
' V.ZI IIP'MO 
ASTRA: Ciao maschio 
VITTORIA: Melodrammore 
DERUTA 
DERUTA: Black sunday 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Il Belpa:- 

GUBBlO 

ITALIA: L’orca assassina 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Ncn* 


PERUGIA — Dopo la di¬ 
sfatta nella partita valida 
per la Mitropa eup a Bel¬ 
grado contro il Partizan. 
il Perugia cerea il riscat¬ 
to nella penultima trasfer¬ 
ta di campionato. AU’Olim- ■ 
pico di Roma l’aspetta un 
avversario con l'acqua al¬ 
la gola. dis|K>rato o che 
ha un .solo imperativo: 
battere gli uomini di Ca¬ 
stagne!'. 

La Lazio di [.ovati, che 
ha sostituito Vinicio dopo 
che il tecnico in quest io 
ne aveva portato la so 
cietà capitolina a dibat¬ 
tersi nei meandri della prò 
babile retrocessione, gio 
ca gran parto delle prò 
prie sjieran/o di salvezza 
contro i grifoni. Dall’al¬ 
tra (iurte gli uomini di 
capitan Frosio, dopo aver 
fallito l'obiettivo della fi¬ 
nalissima di Mitropa, non 
vogliono lasciarsi sfuggire 
l'accesso alla qualificnzio 
ne della coppa UEFA. 

hi lotta |ier un (Misto ci 
sono oramai, a tre parti¬ 
te dalla conclusione del 
campionato, tre forma/.io 
ni: Perugia e Napoli a 
quota 28 e Atalanta con 
27 punti. Come si può no 
tare i rimanenti 270 mi 
miti di campionato saran¬ 
no più che decisi» i per 
questo traguardo che Ca 
stagiier, dopo aver firma¬ 
to il suo (minto contratto 
annuale che lo lega al Pe 
rughi, non vuole fallire. 

1! tecnico umbro riavrà a 
disposizione Amenti» e Nnp 
pi che hanno scontato i 
loro turni di squalifica e 
la conscguente formazione 
non dovreblie discostarsi 
molto dalla seguente: 
Grassi: Nappi. Ccecnrini: 
Frosio. Zecchini. Dal Fin 
me: Bagni, Amenti. No 
vellino. Vannini. Scarpa. 

In panchina pronti per 
l'ntiliz/.o ci saranno: Ma 
lizia. Goretti e D'Alloro. 

Due soli gli u.'venti di 
grido quindi, lo squalifi 
tato Biondi e Formai pili- 
troppo * .vompre assente» 
Walter Speggiorin. Su quo 
st'ultimo ci sarebbe da 
scrivere un libro. Il ra 
gaz.zo non gioca in tam 
pionato d.i undici dome 
niche causa l'infortunio sii 
Dito proprio all’ Olimpico 
contro la Roma alla se 
conila giornata del girone 
di ritorno. Si parla di ri 
sentimmo inguinale, ma il 
caso è per lo meno strano. 

A questo punto ci si chic 
de anche se il tutto sia 
una mossa strategica por 
aggiudicarsi l’opera del 
giocatore anche per il pro.s 
simo anno, dato che ti Na¬ 
poli. che nc e compro¬ 
prietario. avrà i suoi dui) 
bi (ier riscattare un gio 
calore che in tre nu-si non | 
si è ancora rimesso da un 
infortunio. Siamo arrivati 
a questa considerazione 
perché domenica scorsa, 
dopo la v ittoria ottenuta 
sugli uomini di Puntelli, 
il tecnico umbro ci aveva 
assicurato che Speggiorin 
icrebbe fatto il suo ricn 
irò contro la Lazio e cosi 
invece non sani. 

Tornando al confronto 
con gh uomini del presi 
'ideato Letiziai, c'è da pre 
vedere un incontro scon¬ 
tro all'insegna del più ac 
coso a"oni>mo. Un Perù 
eia deciso a qualificarsi 
per ia coppa UEFA, dopo 
la mortificante sconfitta 
per -1 reti a t) in terra 
slava ed una I>azio che 
chiede al suo avversario 
i due punti della speranza. 

Comunque vada l'esito 
dell'incontro si .'pera solo 
che la partita sia all'in 
segna (iella .-portività e 
non delia rissa. 

• • • 

Quest'anno la serie B 
può e.v-cre definita il « cam 
(lionato delle beffe ». A ot¬ 
to domeniche dal termine, 
fatta eccezione per l’Asco- 
li che si è fatto un torneo 
per conto proprio (16 pun¬ 
ti di vantaggio sulle terze 
c il Catanzaro tre punti di 
\ant3ggio ma è tutt'altro 
che tranqu.lki). ben 13 for¬ 
mazioni possono ancora 
sperare d'approdare in se 
rie A. Tra queste ia Ter 
nana che domenica scorsa 
è incappata in una scon 
fitta 

Comunque. ìa squadra 
di Marchesi, tecnico di bel 
ie speranze, è rimasta an 
corata sempre al terzo po 
>to in graduatoria. Domani 
al Liberati affronterà la 
Sambenedettese che sette 
giorni fa ha raccolto bot 
tino pieno a Brescia. In 
centro delicatissimo, quin 
di. per i rossoverdi che 
dovrebbero uscire dal sot 
topassaggio del Liberati in 
questa formazione: Ma 
scella. Ratti. Biagini. Ari 
stei. Celli. Volpi. Caccia. 
Passalacqua. De Rosa. La 
Torre. Ciccctelli. Con Mar 
chcsi in panchina oltre al 
portiere Bianchi Cei e 
Marc bei. 

Guglielmo Mazzetti 
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La città turritana ha vissuto un’esperienza originale e positiva ! Tra commissari e giunte inefficienti la città pugliese cerca una svolta 


A Porto Torres molto si è fatto, adesso Neanche il PRG 
si punta a soluzioni ancor più avanzate (fermo 4 anni) 

■ ■ evi j 


Cinque anni di governo di 
PCI, PSI e GAD una 
formazione nata da una 
scissione de - 11 gruppo non 
si ripresenta, ma lo 
scudocrociato ha superato 
le chiusure che condussero 
alla spaccatura 
A colloquio col segretario 
della federazione di Sassari 


NELLA FOTO: un'immagine dello stabilimen¬ 
to Sir di Porto Torres 
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(fermo 4 anni) 
s’è adeguato 
alle esigenze 
di Corato 

L’arroccamento dei dirigenti 
democristiani ha impedito di risolvere 
i mille problemi di questo centro 
di 40 mila abitanti - Ha trovato 
spazio anche la destra fascista 
Il PCI ha avanzato una proposta 



Nostro servizio 

PORTO TORRES — La città 
Bi sta preparando alle ele¬ 
zioni. Le liste (otto in tutto) 
sono state presentate, la cam¬ 
pagna elettorale ferve. I pro¬ 
blemi, come negli altri 67 cen¬ 
tri sardi interessati alla tor¬ 
nata elettorale del 14-15 mag¬ 
gio. sono tanti, passano attra¬ 
verso la drammatica realtà 
della crisi degli apparati pro¬ 
duttivi. la minaccia dei licen¬ 
ziamenti, lo spettro della mi¬ 
seria e della disoccupazione. 

Ebbene, vi è un dato diver¬ 
so. peculiare, che caratteriz¬ 
za la realtà di Porto Torres 
da tutte le altre: il Comune 
è stato gestito negli ultimi 
cinque anni da una ammini¬ 
strazione comunale che ha sa¬ 
puto lavorare In modo serio, 
realizzando importanti con¬ 
quiste sul terreno dei servizi 
e dei centri aggregativi e 
sportivi, e contemporanea¬ 
mente im saputo essere am¬ 
ministrazione non burocrati¬ 
ca. ma di lotta. Anche di re¬ 
cente rnmministrazione di 
Porto Torres ha dimostrato 
tale caratteristica schierando¬ 
si al fianco della forte clas¬ 
se operaia clic gravita attor¬ 
no alla città nella battaglia 
per l'occupazione - 


Abbiamo voluto comincia¬ 
re il nostro discorso sulle ele¬ 
zioni nel centro turritano in 
questo modo, perchè pensia¬ 
mo che il modo migliore di 
vivere la campagna elettora¬ 
le per la scadenza del 14 e 15 
maggio sia quello di mostra¬ 
re, in un momento cosi diffi¬ 
cile per la democrazia nel 
nostro paese, un concreto 
esempio del rapporto « in po¬ 
sitivo » che le istituzioni de¬ 
mocratiche devono realizzare 
* L'amministrazione uscente 
— composta dal partito co¬ 
munista, dal partito sociali¬ 
sta, e da un gruppo di demo- 
cristiani che si erano costi¬ 
tuiti in gruppo autonomo 
(GAD) — non ha vissuto mo¬ 
menti facili. Le importanti 
realizzazioni che ha portato 
a termine (nettezza urbana 
gestita dal Comune con mez¬ 
zi propri: servizio di traspor¬ 
to urbano; impianti sporti¬ 
vi e. soprattutto, impulso de¬ 
cisivo alle scuole materne 
che coprono oggi l'intera do¬ 
manda) sono nate da intese 
non semplici e da scelte di 
fondo improntate al coraggio. 

Cosi la giunta uscente ha 
deciso di rinviare al prossi¬ 
mo consiglio comunale l’ap¬ 
provazione del piano regola- 


Alle urne 20.000 elettori 

li centrosinistra ha 
dato a Lucerà solo 
un commissario 


Nostro servizio 

LUCERÀ (Foggia) — Con 
1 suoi 33 mila abitanti e 
oltre 20 mila elettori. Lu¬ 
cerà è il più grande co¬ 
mune della provincia di 
Foggia in cui si vota il 14 
maggio. Certamente que¬ 
sto voto avrà dei risvolti 
generali: si parlerà del 
terrorismo, dei nuovo go¬ 
verno, della nuova mag¬ 
gioranza che comprende 
il PCI. del ruolo comples¬ 
sivo che i comunisti stan¬ 
no svolgendo nel paese 
assieme alle altre forze 
politiche democratiche. 

Ma questo voto deve si¬ 
gnificare anche una ri¬ 
flessione sul modo come 
è stata amministrata la 
città negli ultimi cinque 
anni, sulla fine storica 
del centrosinistra anche 
a Lucerà, sul modo nuo¬ 
vo di amministrare il Co 
mime, di affrontare i suol 
gravi e pesanti problemi, 
di concepire l’ente locale 
non solo come ente ero¬ 
gatore di servizi, ma co¬ 
me centro di direzione 
politica - amministrativa 
della città e perciò come 
momento assai importan¬ 
te di quella programma¬ 
zione democratica che oc¬ 
corre realizzare per fare 
uscire il paese dalla crisi 
I gravi errori del cen¬ 
trosinistra. le sue ina¬ 
dempienze e. negli ultimi 
tempi, la sua inesistenza 
in termini programmati¬ 
ci e politici hanno deter¬ 
minato ed aggravato l 
problemi cittadini. La ve¬ 
nuta del commissario 
prefettizio, epilogo di 
questa situazione, è stato 
determinato dalla man¬ 
canza di volontà da par¬ 
te della DC. chiusa ai 
nuovi processi, a volte ar¬ 
rogante fino aU’inverosi- 
mile. di affrontare un di¬ 
scorso unitario che partis¬ 
se dai problemi della cit¬ 
tà e valorizzasse tutto I* 
apporto e le energie di 
quelle forze politiche e 
sociali, disponibili ad un 
' discorso di rinnovamento 
e di risanamento e quin¬ 
di. in primo luogo, del 
PCI. Da aggiungere che 
in questo ultimo anno la 
gestione commissariale ha 
fatto precipitare la situa¬ 
zione in quanto non c'è 
stato da parte del Comu¬ 
ne alcun intervento in di¬ 
rezione dell'agricoltura, 
deH'cccupazionc. dei pro¬ 
blemi deirediìizia 
Affrontare questi pro¬ 
blemi. incamminare la 
città su una strada di 
sviluppo e di processo 
nuovo significa compiere 
un grande sforzo unita¬ 
rio: il PCI si è mosso su 
questa strada, dando il 
suo contributo essenziale 
per la soluzione di una 
serie di problemi. 

Gli esempi parlano abba¬ 
stanza chiaramente: la 
lotta vittoriosa degli ope¬ 
rai • ex ILCA ora Later- 
daunia (che hanno con¬ 


servato la fabbrica e po¬ 
sto le premesse per un 
ulteriore aumento deil’oc- 
cupazione), l'appalto dei 
lavori per la costruzione 
della fognatura nel quar¬ 
tieri Sannitro. Anfitea¬ 
tro e Cinquantuno, non¬ 
ché l'appalto dei lavori 
per la realizzazione di un 
asilo nido comunale. La 
proposta politica del co¬ 
munisti è ora al centro 
del dibattito fra i partiti 
nella cittadina e si centra 
sulla necessità di svilup¬ 
pare l’unità tra le mas¬ 
se popolari, tra le forze 
democratiche per concor¬ 
rere a creare le condizio¬ 
ni per uno sforzo solidale 
onde dare vita ad una 
nuova direzione politica 
forte ed autorevole, che 
abbia il massimo consen¬ 
so democratico. 

Il voto del 14 maggio 
deve rappresentare un 
importante momento del¬ 
lo sviluppo dell'unità tra 
le forze di sinistra e fa¬ 
vorire aU'intemo della 
DC (che ha notevoli re¬ 
sponsabilità per quel che 
concerne la gestione com¬ 
missariale) quelle forze e 
quegli orientamenti de¬ 
mocratici ed unitari, che 
vogliano dare un concre¬ 
to contributo a risolvere 
i nodi di una città che ha 
più di 800 giovani iscritti 
alle liste speciali e cen¬ 
tinaia di disoccupati nel¬ 
l'agricoltura e nell’edili¬ 
zia. C'è, inoltre, la neces¬ 
sità di riallacciarsi ai te¬ 
mi più generali che ri¬ 
guardano l'intera provin¬ 
cia di Foggia. 

Queste proposte sono 
racchiuse nel programma 
elettorale che i comunisti 
hanno già distribuito in 
migliaia di copie, un pro¬ 
gramma che non nasce 
certo oggi, ma è il frutto 
di un grande sforzo, di 
un dibattito e di un con¬ 
fronto che si è svolto a 
Lucerà negli ultimi anni. 

La campagna elettorale 
dei comunisti viene con¬ 
dotta con fermezza su 
questi temi, ma nello stes¬ 
so tempo è aperta al dia¬ 
logo, al confronto sulle 
cose da fare per ricerca¬ 
re quella unità di inten¬ 
ti che possa costruire una 
amministrazione stabile, 
capace, impegnata. In 
questi ultimi anni molto 
tempo si è p^rso. molte 
questioni riguardanti i 
problemi complessivi del¬ 
io sviluppo economico 
hanno subito un freno: 
questo tempo deve essere 
rapidamente recuperato 
per far reinserire questa 
grande comunità cittadi¬ 
na nella realtà di una 
provincia, come quella di 
Foggia, che ha bisogno 
della utilizzazione piena 
e programmata di tutte 
le risorse disponìbili. Su 
queste basi il PCI chiede 
maggiori consensi agli e* 
lettori lucerini. 

Roberto Consiglio 


tore, la cui importanza è evi¬ 
dentemente capitale per lo 
sviluppo della città. La giun¬ 
ta — ci spiegano gli ammini¬ 
stratori — ha ritenuto giusto 
che un provvedimento di es¬ 
sere discusso da coloro che 
dovranno in futuro gestire il 
comune, e non da coloro che 
lo avevano guidato in pas¬ 
sato. 

Tali scelte e tale serietà di 
intenti e di realizzazioni, por¬ 
tate avanti in prima perso¬ 
na dal Partito comunista, 
hanno fatto crescere I comu¬ 
nisti di Porto Torres in mo¬ 
do assai rilevante. Il nostro 
è diventato il primo partito 
della città. 

La stessa lista che il PCI 
ha presentato per le elezioni 
del 14 e 15 maggio si caratte¬ 
rizza in senso positivo e non 
formale per l’alleanza con 
grandi strati di popolazione. 

In lista sono presenti ben 
nove indipendenti, cinque gio¬ 
vani. molti operai (tra cui 
fa spicco il compagno Vas¬ 
sallo, della CIMI, membro del 
comitato regionale del par¬ 
tito), giovani disoccupati. 

Il compagno Dino Dessi, 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista di Sassari 
consigliere comunale uscente 
e candidato alle prossime ele¬ 


zioni. ci parla del taglio che 
tl partito sta dando alla cam¬ 
pagna elettorale. 

« Si Irai tu — spiega il com¬ 
pagno Dessi — di ricordare, 
certo gli importanti risultati 
vhe abbiamo raggiunto, ma 
anche di prospettare soluz'n- 
ni per i rimanenti problemi 
e di impostare una lotta per 
il futuro, che veda l'ammini¬ 
strazione comunale ancora 
tuta volta schierata a fianco 
delle rivendicazioni di tutta 
la popolazione e della classe 
operaia dell’ìnterland indu¬ 
striale. Una campagna elet¬ 
torale, comunque, che privi¬ 
legia la politica e non l'emo¬ 
tività: che mostra come da 
un lato vi sia un pericolo di 
una dispersione di voti (nelle 
otto liste presenti in totale 
di 216 candidati) e cerca dal¬ 
l’altro di far comprendere c.ne 
la maggioranza prossima di¬ 
penderà da uno scarto di voti 
tanto irrisorio, che l'intesa 
tra le forze democratiche im- 
tonomlstiche dovrà essere am¬ 
pia per evitare contrapposizio¬ 
ni inutili non certo proficue 
per amministrare meglio Por¬ 
to Tori cs ». 

Una campagna elettorale 
che vede il gruppo autonomo 
democristiano (GAD) ormai 
rientrato nelle file della de¬ 


mocrazia cristiana, anche se 
1 maggiori esponenti di tale 
gruppo — il sindaco uscente, 
il capogruppo della stessa for¬ 
mazione — non si ripresenta¬ 
no in lista. 

Il GAD era nato in contra¬ 
sto con la logica di contrap¬ 
posizione che informava il 
gruppo de al consiglio comu¬ 
nale nel passato: una logica 
era stata ritenuta anacroni¬ 
stica dagli esponenti più co¬ 
raggiosi del partito dello scu¬ 
do crociato, entrati poi in 
giunta assieme alle sinistre. 
Oggi, superate tali posizioni 
lntegraliste, la DC si ripre¬ 
senta « compatta ». 

A poche settimane dada 
competizione elettorale, do¬ 
vrebbe essere già impostato 
il lavoro e la futura intesa 
che governerà il Comune: in 
tal senso si stanno muovendo 
i comunisti di Porto Torres, 
come sempre, sulla base del¬ 
la convinzione elle solo la va¬ 
sta unità democratica può 
fare avanzare la democrazia 
e l'autonomia. Il voto al PCI 
oggi come ieri, è determinan¬ 
te. per riprendere dopo le ele¬ 
zioni. l'esperienza delia giun¬ 
ta unitaria. 

Oliviero Diliberto 


Al LETTORI 

A partire dai prossimi 
giorni l'Unità dedicherà 
una serie di pagine spe¬ 
ciali in vista delle scaden¬ 
ze elettorali 

Questo il calendario del¬ 
la pubblicazione: martedi 
25 aprile: Speciale Cala¬ 
bria e Speciale Puglia; 
venerdì 28 aprile: Specia¬ 
le elezioni Mezzogiorno; 
domenica 30 aprile: Spe¬ 
ciale Abruzzo, Speciale Si¬ 
cilia, Speciale Calabria; 
venerdì 5 maggio: Specia¬ 
le elezioni Mezzogiorno; 
sabato 6 maggio: Specia¬ 
le Puglia (in occasione del 
comizio del compagno En¬ 
rico Berlinguer ad An- 
dria; domenica 7 maggio: 
Speciale Sicilia, Speciale 
7 Calabria, Speciale Mar¬ 
che; venerdì 12 maggio: 
Speciale elezioni Mezzo¬ 
giorno; domenica 14 mag¬ 
gio: Speciale Calabria e 
Speciale Sicilia; domeni¬ 
ca 21 maggio: Speciale Si¬ 
cilia; domenica 28 mag¬ 
gio: Speciale Sicilia. 


Nostro servizio Tenta di recuperare la maggioranza nel centro del Nuorese 
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TORPE' (Nuoro) — La piaz¬ 
za (e più che di piazza si 
trattava propriamente di un 
«crocicchio» in terra battuta 
fra le due vie principali del 
paese) anche solo fino a 
qualche anno fa offriva uno 
spettacolo «triste e miserevo¬ 
le»: rigagnoli putridi scorre¬ 
vano lungo i muri delle case 
basse, sotto gli scalini degli 
’ ingressi a pian terreno e si 
perdevano nella polvere secca 
d'estate e nella fanghiglia 
d’inverno. Qui a Torpè. come 
in quasi tutti i paesi della 
Baronia — una delle pochis¬ 
sime «isole pianeggianti» del 
Nuorese — la civiltà, l'acqua, 
le fognature. le strade sem¬ 
bravano non dovessero arri¬ 
vare mal. 

Adesso Torpè è un paese 
«pulito»: non c’è neanche più 
nessuno che tiene i maiali, le 
galline nei cortili interni, nel 
retro delle case. Persino le 
sue piccole quattro frazioni, 
oltre a Torpè Centro. Brunel¬ 
la. Talavà. Su Cossu e Conca 
sono state dotate di una mo¬ 
derna ed efficiente rete Idri¬ 
ca e fognaria e di strade a- 
sfaltatc. 

Questo che è uno dei centri 
più importanti della Baronia, 
anche se non arriva ai 3 mila 
abitanti si presenta, alle ele¬ 
zioni di maggio, con una fac¬ 
cia nuova. In 5 anni l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra 
PCI-PSI-Indipendenti. nono¬ 
stante enormi difficiltà eco¬ 
nomiche e finanziarie, è riu¬ 
scita a fare, è il caso di dir¬ 
lo. ciò che in 30 anni le pre¬ 
cedenti amministrazioni di 
destra, e qualche volta fasci¬ 
ste, che si erano succedute 
ininterrottamente salvo raris¬ 
sime eccezioni, non erano 
riuscite o non avevano voluto 
realizzare. La lista unitaria 
PCI-PSI-Indipendenti l'hanno 
costruita insieme 1 cittadini 
con tante assemblee aperte. 

Giovanni Demelas. operaio 
ella Solis di Siniscola, 28 an¬ 
ni. segretario della sezione 
comunista. membro della 
giunta uscente, ne fa parte 
« Certo, accanto alle cose "- 


RAIANO — Questo centro, 
nella valle Peligna. è sinoni¬ 
mo di cooperazione agricola. 
Da sempre, inoltre, il conta¬ 
dino per vivere deve fare un 
altro mestiere soprattutto il 
muratore: ma da qualche an¬ 
no a questa parte, la cam¬ 
pagna comincia ad assorbire 
sempre più mano d'opera ed 
oggi si è arrivati al punto 
che non ci sono più terre in¬ 
colte e che alcuni giovani 
hanno trovato lavoro nel- 
l'ambito della cooperativa As¬ 
sociazione Produttori Abruz¬ 
zesi. Tutto ciò nel vivo di 
una crisi generale dell'agri¬ 
coltura nel Mezzogiorno e 
nella valle Peligna. 

Come ci si avvia in questa 
realtà, una piccola oasi per 
l'agricoltura, alle elezioni 
amministrative del 14 mag¬ 
gio? E" una domanda alla 
quale gli amministratori co¬ 
munisti rispondono senza fa¬ 
re un elenco magnificatore 
dei meriti che possono essere 
loro attribuiti. Sorvolano sul¬ 
la razionalizzazione dei ser¬ 
vizi pubblici, sull’intervento 
nel settore del tempo libero 
c della cultura, ma sottoli¬ 
neano il ruolo svolto dalla 
popolazione nell’amministra¬ 
zione cittadina e sottolinea¬ 
no l’unità della gestione tra 
maggioranza di sinistra e mi¬ 
noranza democristiana. 

I consigli di quartiere con¬ 
cretamente operanti, la pre¬ 
senza della minoranza In 


In lista nella DC a Torpè 
ci sono anche i fascisti 

15 anni dell’amministrazione di sinistra - Pei e Psi si pre¬ 
sentano con una lista unitaria - I problemi principali 


fatte", che pure non sono 
poche — dice — c’è ancora 
moltissimo da fare. Prima 
della conclusione della legi¬ 
slatura siamo riusciti a fare 
approvare progetti per 500 
milioni di lire per la costru¬ 
zione dell’edificio della scuola 
media ed elementare a Bru¬ 
nella e a Talavà, per risanare 
quello di Torpè Centro e per 
asfaltare qualche troncone di 
strada, ancora in terra battu¬ 
ta, per il collegamento con le 
frazioni ». 

I problemi a Torpè sono 
drammatici: lavoro nel paese 
non ce n’è. In passato «all'e¬ 
poca dell’emigrazione folle », 
come dice qualche compagno, 
i giovani fuggivano a centi¬ 
naia. A Roma e a Ostia ci 
sono due colonie di «torpei- 
ni». Oggi su 1790 elettori vo¬ 
tano in 1400: gli altri sono 
emigrati ormai da decenni in 
Germania e in Francia. L’a¬ 
gricoltura. nonostante 1 ter¬ 
reni siano potenzialmente 
fertili, vive in maniera sten¬ 
tata e «da sussistenza». 

II Comune si è battuto per 
impedire la chiusura del can¬ 
tiere forestale, una delie po¬ 
che risorse di lavoro perma¬ 
nente del paese: gli occupati 
si erano ridotti ad essere 
sotto la ventina. Adesso, do¬ 
po la concessione dei terreni 
comunali, il cantiere occuDa 
di nuovo 60 70 braccianti fo¬ 
restali. 

I giovani il lavoro lo anda¬ 


vano a cercare nei cantieri 
edili delia Ca-da Smeralda o 
lo trovavano, se fortunati, nei 
piccoli nuclei industriali della 
vicina Siniscola, il capoluogo 
delle Baronie, alla Solis, che 
liofilizza caffè, o alla Marsili. 
Dopo 20 anni rnmministra¬ 
zione. forte dc-1 sostegno po¬ 
polare, ha ripristinato l’uffi¬ 
cio comunale di collocamen¬ 
to. . 

La «politica nuova» della 
amministrazione comunale ha 
pagato puntualmente: il 20 
giugno le sinistre sono passa¬ 
te da 380 voti complessivi a 
640 battendo, come nelle pre¬ 
cedenti amministrative, la De 
e i fascisti. La DC locale, o 
almeno una sua parte consi¬ 
stente. «non ha saputo resi¬ 
stere alla tentazione»: la pau¬ 
ra di «perdere» il comune 
per la seconda volta è stata 
più forte di qualunque consi¬ 
derazione ragionevole. 

«Pur di strappare Vammi- 
nistrazionc alle sinistre la De 
torpeina si è resa disponibile 
per il peggior pateracchio », 
io hanno scritto i comunisti 
di Torpè in un volantino dif¬ 
fuso in questi giorni. Al se¬ 
condo pesto, dopo la lista u- 
nitana delle sinistre «Sar¬ 
degna con due spighe», alla 
quale fanno capo gli espo¬ 
nenti più qualificati della vita 
politica cittadina. operai, 
braccianti, medici, donne, 
giovani, studenti, c'è quella 
della DC con ì fascisi;. 


Chi sono i due neofascisti 
candidati nella lista di Tor¬ 
pè? Non si tratta di perso¬ 
naggi di poco conto: uno è 
dirigente provinciale del MSI, 
l’altro è il sindaco fascista 
della passata amministrazio¬ 
ne. 

«Sa questa lista la sezione 
de di Torpè si è spaccata in 
due — ha aggiunto Giovanni 
Demelas — : 36 voti a favore 
e 35 contro. Il segretario del¬ 
la sezione con il suo voto 
favorevole ha fatto approvare 
la lista e adesso ne fa parte ». 

A Torpè si chiedono casa 
intende fare la De nuorese e 
aspettano che. sconfessando 
«rinfame pateracchio 

DC-MSI». renda concrete le 
positive enunciazioni conte¬ 
nute in un documento emes¬ 
so qualche settimana fa 
«£’ necessario rafforzare — 
ha aggiunto il compagno Tola 
della segreteria di federazione 
— a tutti i livelli la nostra 
politica unitaria e la vigilan¬ 
za democratica, richiamare 
l'anima popolare e antifasci¬ 
sta della DC perchè stronchi 
i decisamente ogni possibile a- 
pertura, particolarmente pe¬ 
ricolosa in un momento deli¬ 
cato e grave quale l'attuale, a 
forze e a personaggi squallidi 
che la coscienza democratica 
h a dn tempo respinto ai 
marami della vita politica lo¬ 
cale ». 

Carmina Conte 


L'amministrazione di sinistra presenta un bilancio positivo 

Raiano, un piccolo paese 
senza terre abbandonate 

Il paese, nella valle Peligna in Abruzzo, noto per la cooperazione 


commissioni comunali, im¬ 
portanti decisioni prese alla 
unanimità nel consiglio co¬ 
munale. sono l'indice di una 
situazione in movimento che 
fa sperare per il meglio per 
il futuro amministratilo di 
i Raiano. 

) Da una parie, per la prima 
i volta dal 1956. il PSI e il 
PCI si presentano uniti in 
un programma comune, dal¬ 
l'altra i consiglieri democri¬ 
stiani che hanno ammini¬ 
strato insieme con la mag¬ 
gioranza sono stati sconfes¬ 
sati dalla locale sezione del¬ 
la DC di Raiand perché han¬ 
no governato insieme con le 
sinistre. Eppure a Raiano i 
piccoli imprenditori edili, i 
commercianti, i contadini 
che votano per la DC si so¬ 
no ritrovati insieme all'elet¬ 
torato di sinistra ad esempio 


nel tracciare stride interpo- 
deraii che hanno me^so a 
dispostone ettari e ettari 
di terre incolte, senza dover 
ricorrere ad espropri d'auto¬ 
rità da parte del Comune. 

Questo è solo un esempio, 
e se ne potrebbero fare de¬ 
gli altri. Ma sulla posizione 
della DC locale si proietta 
l'ombra del deputato demo¬ 
cristiano. nativo di Raiano. 
lon. Natalino Di Giannan- 
tonio. noto per il suo anti¬ 
comunismo. Forti della loro 
esperienza unitaria, gli am¬ 
ministratori delia sinistra si 
presentano alle elezioni ri¬ 
proponendo l'unità come ca¬ 
ratterizzazione di fondo del¬ 
la prossima gestione dell'En¬ 
te locale, sviluppando il di¬ 
scorso intrapreso in - quella 
che si è conclusa. 

I temi particolari del pro¬ 
gramma delle sinistre sono 


interessanti: per Tagricoltu- 
ra. av\:o di uno studio per 
il naccorpamento dei terre¬ 
ni ’a cui proprietà è oggi par¬ 
cellizzata in fazzoletti di ter¬ 
ra certo non produttivi co¬ 
me potrebbero esserlo: con¬ 
tributi reali alia sperimenta¬ 
zione di nuove colture e alla 
specializzazione in quelle tra¬ 
dizionali: trasformazione del 
sistema irriguo da scorri¬ 
mento a pioggia in collabo- 
razione con il Consorzio dì 
bonifica « Canale di Corsi- 
nio » che deve investire sei 
miliardi nella valle Peligna 
per l’irrigazione. Favorire at¬ 
traverso queste iniziative la 
occupazione giovanile e la 
rioccupazione degli emigran¬ 
ti che tornano a Raiano: 
rilanciare l’edilizia privata 
attraverso il PEEP. 

Maurizio Padula 


Dal nostro inviato 

CORATO — All’origine del 
grave malessere di questa 
città di 40 mila abitanti — 
che si manifesta in una para¬ 
lisi amministrativa che risale 
con vicende alterne al 1972 — 
c'è una DC arroccata su po 
siziom conservatrici e di 
chiusura ai comunisti. Uscire 
da questa paralisi, lunga e 
deleteria per la vita di Cora¬ 
to. è l'obiettivo che tutti si 
attendono dal voto del 14 e 15 
maggio. Il PCI ha avanzato 
la sua proposta, quella di u- 
n'amministrazione di intesa 
democratica, che ha ovvia¬ 
mente come condizione la 
caduta della pregiudiziale an¬ 
ticomunista 

E' l'unica proposta politica 
concreta per uscire dalla pa¬ 
ralisi. ed è una proposta che 
emerge dai fatti, dalle espe¬ 
rienze negative di tutti questi 
anni in cui c'è stato un sus¬ 
seguirsi di gestioni commis¬ 
sariali. di giunte minoritarie 
DC con appoggi esterni e an¬ 
che di giunte minoritarie 
PCI-PSI pur di breve durata, 
fino alle elezioni amministra¬ 
tive del 1972. La volontà del¬ 
l'elettorato di avere un’am¬ 
ministrazione stabile fu mol¬ 
to probabilmente determinan¬ 
te nelle elezioni del 1972 per 
il successo della DC che con¬ 
quistò 16 seggi. Si dette vita 
casi ad una giunta di centro 
sinistra DC. PSI, PSDI che 
ha retto fino ad oggi, nono¬ 
stante il voto delle elezioni 
regionali del 15 giugno 1975 e 
di quelle politiche del 20 
giugno 1976 in cui il PCI fece 
un balzo in avanti e con il 
35 dei voti (8.563) diventò a 
Corato il primo partito. 

Chi si era illuso che il raf¬ 
forzamento della DC avrebbe 
significato un'amministrazio¬ 
ne stabile fu subito deluso. 
La discriminazione della DC 
verso i comunisti è stata la 
causa prima della paralisi 
che sì è perpetuata con il 
centro sinistra, una discrimi¬ 
nazione che non ha trovato 
un’adeguata opposizione da 
parte del PSI e del PSDI lo¬ 
cale, che hanno mantenuto 
invece verso la DC una posi¬ 
zione subalterna. Solo qual¬ 
che giorno fa. cioè all’apertu¬ 
ra della campagna elettorale, 
i dirigenti locali e provinciali 
del PSI hanno dichiarato a- 
pertamente che le esperienze 
di centro sinistra sono da ri¬ 
tenersi definitivamente tra¬ 
montate anche a Corato. Era 
naturale che da una formula 
morta da tempo non derivas¬ 
se che paralisi e guai per la 
città. Si pensi, per indicare 
un esempio emblematico, alle 
vicende del piano regolatore, 
della cui redazione veniva in¬ 
caricato dal sindaco De il 
prof. Roberto Pane. 

L’urbanista consegna il suo 
progetto all'amministrazione 
nel novembre del 1974. ma la 
DC, pur di poter continuare 
ad operare nel disordine ur¬ 
banistico ed in modo cliente¬ 
lare. pensa bene di mettere il 
progetto nei cassetti per 
riprenderlo nel marzo del 
1976. Poi ci sono stati i rilie¬ 
vi al piano presentati dai cit¬ 
tadini, sottoposti all'approva¬ 
zione del consiglio comunale 
nella seduta del 29 marzo 
1978. praticamente un giorno 
prima dello scioglimento del 
consiglio, senza un'approfon- 
dita discussione, e addirittura 
riducendo di 36 ettari le aree 
destinate a servizi di pubbli¬ 
ca utilità. Ora il piano deve 
essere ancora inviato per 
l'approvazione definitiva alla 
Regione, mentre di fatto si 
tratta ormai di un progetto 
superato dai tempi e dalla 
realtà edilizia che in tutti 
questi anni è andata per con¬ 
to suo all'insegna della spe¬ 
culazione e dei favoritismi 
(un esempio: sui suoli dove 
erano previste scuole o giar- 
: dini sono sorte costruzioni). 
I I danni che ha subito la 
! città e. nello stesso tempo i 
vantaggi che hanno ricevuto, 
direttamente o indirettamen¬ 
te. g’.i speculatori da questa 
politica sono ingenti. Quello 
• che materialmente non è va¬ 
lutabile è Feltro danno, quel¬ 
lo politico, che è derivato da 
una cosi lunga paralisi della 
vita amministrativa: lo spazio 
che ha trovato in questo 
immobilismo la destra fasci¬ 
sta (nelle ultime elezioni po¬ 
litiche ha raccolto fra le fa¬ 
sce qualunquistiche dell’elet¬ 
torato il 18^2 dei voti). In 
questa città. la destra missi¬ 
na trova adesioni anche fra 
elettori di quartieri più popo¬ 
lari. Proprio a loro il PCI si 
sta rivolgendo maggiormente 
in questi giorni per aiutarli a 
comprendere la vacuità di un 
voto di protesta espresso con 
un’adesione a forze eversive. 

Diverso Vaneggiamento del¬ 
la DC che, chiusa nella logica 
anticomunista, non è in gra¬ 
do nè di vedere nè di com¬ 
battere le influenze della 
destra missina su una parte 
dell’elettorato, per recuperar¬ 
lo ad una politica democrati¬ 
ca. 

Italo Palasdano 


I candidati del PCI 

Lops Pasquale - Fun/ioiiario 
Abbattuta Riccardo - Studente universitario 
Agatino Vincenzo - Commerciante 
Amorose Luigi - .Meccanico - Indipendente 
Anelli Giacomo - Impiegato 
Avella Francesco - Bracciante agricolo 
Bevilacqua Annunziata in Fino - Insegnante 
Caldara Vito - Bracciante agricolo 
Cupo/za .Michele - Architetto - Indipendente 
Cosmai Grazia in Vernice - Impiegata * Indipendente 
Dell'Accio Domenico - Avvocato 
De Siati Annalisa - Assistente sociale 
De Vanna Giuseppe - Impiegato 
i Diaferia Luigi - Pensionato 
► Diaferia Luigi - Dipendente ospedaliero 
Di Gennaro Cataldo - Impiegato 
D'Introno Aldo - Professore 
Fermara Vito - Falegname 
Gallo Michele - Ojjeraio edile 
I.eo Luigi - Coltivatore diretto 
Mangione Angela - Impiegata 
Mangione Luigi - Bracciante agricolo 
Mangione Nicola - Operaio edile 
Mansueto Giulia - Infermiera 
Maseiavé Raffaele - Bracciante agricolo 
Montano Angelo - Impiegato 
Mosca Cataldo - Professore 
Muggeo Giuseppe - Bracciante agricolo 
Muggeo Luigi - Ebanista 
Murgolo Gaetano - Studente universitario 
Papaleo Carlo Giovanni - Professore 
Saccotelli Angelo - Costruttore edile 
Sarsano Cataldo - Commerciante 
Tarantini Luigi - Insegnante 
Tarricone Cataldo - Bracciante agricolo 
Tarricone Cataldo Vittorio - Dottore commercialista 
Tarricone Cataldo - Biologo 
Tarricone Felice - Venditore ambulante 
Tarricone Francesco - Dipendente statale 
Tarricone Maria - Impiegata 


COMUNE 
DI GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14 

rende noto 

che questo Comune intende appal¬ 
tare, mediante licitazione privata, 
con te modalità indicate dagli artt. 
73 lettera C e 76 del Regolamento 
per la Contabilità Generale dello 
Stato 23 maggio 1924. n. 827, 
i lavori necessari per la * SISTE¬ 
MAZIONE E PAVIMENTAZIONE 
DELLE STRADE INTERNE DELLA 
FRAZIONE COLLERANESCO », il 
cui importo a base d'asta, suscetti¬ 
bile esclusivamente di ribasso, è di 
L. 65.4S5.639. 

Quanti desiderassero essere In¬ 
vitati alla licitazione dovranno far 
pervenire all'Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale, entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente sull’Albo Pretorio del Comu¬ 
ne, apposita istanza in carta legs'e 
dal Certificato di iscrizione all’Albo 
Nazionale Costruttori. 

Il Segretario generale 

D’Ignazio Pasquale 

I! Sindaco 

D t . Antonio Franchi 


COMUNE 
DI GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14 

rende noto 

che questo Comune intende appal¬ 
tare. mediante licitazione privata, 
con le modalità indicate dagli artt. 
73 lettera C e 76 del Regolamento 
per la Contabilità Generale dello 
Stato 23 maggio 1924. n. 827, 
i lavori necessari per la « COSTRU¬ 
ZIONE DI UN COMPLESSO SPOR¬ 
TIVO IN VIA ORSINI ». il cui 
importo a base d'asta, suscettibile 
esclusivamente di ribasso, è di 
L. 52.000.000. 

Ouanti desiderassero essere in¬ 
vitati alla licitazione dovranno far 
pervenire aU’Uflicio Tecnico Comu¬ 
nale. entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente sull'Albo Pretorio del Comu¬ 
ne. apposita istanza in carte legale 
dal Certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 

Il Segretario generale 
D'Ignazio Pasquale 

Il Sindaco 

Or. Antonio Franchi 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulle COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - E! Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporto: voli di linea -f- pullman 

Durate: 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 


SOGGIORNI sulle COSTA TURCHESE 
TIPASA . MATARES 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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T Unità / domenica 23 aprite 1978 


Lunedì convegno del PCI a Cosenza I Interrogazione PCI alla Regione Calabria 


_ 

La Calabria interna Nuovi terreni irrigui : 





PAG. 117 le regioni 


significa 2 milioni 
di ettari da salvare 


occorre pensare a 
riconvertire le colture 


Alla iniziativa parteciperà il compa- Rivolta dai compagni Iozzi e Guara- 
gno Alinovi — Le proposte comuniste scio - 20.000 ettari nella fascia Jonica 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Una forte 
Iniziativa di lotta e di go¬ 
verno. per la rinascita della 
collina e della montagna ca¬ 
labrese » è ' il tema dell’inl- 
Blatlva organizzata per lune¬ 
di 24 dal comitato regionale 
comunista a Cosenza nella 
sala del consiglio comunale. 
I lavori saranno aperti dal 
prof. on. Giuseppe Orlando e 
saranno conclusi da un in¬ 
tervento del compagno Ah- 
don Alinovi, responsabile del¬ 
la commissione meridionale. 

■ Perchè questo convegno? 
Un dato su tutti: le zone In¬ 
terne della Calabria occupa¬ 
no circa 2 milioni di ettari 
di superficie del territorio re- 

e onale, pari allW,. SI trat- 
di undici Comunità mon¬ 
tane in provincia di Cosenza, 
nette in quella di Catanzaro 
e sette in quella di Reggio 
Calabria. Il recupero In una 
logica produttiva di queste 
aree è stato anche al centro 
del recente accordo regiona¬ 
le nel quale è presente unu 
decisione di grande impor¬ 
tanza. quale quella di desti¬ 
nare il 60 r c dei 223 miliardi 
disponibili dall'art. 7 della 
legge sul Mezzogiorno appun¬ 
to in un progetto regionale 
di sviluppo per le zone in¬ 
terne. 

Il PCI giunge a questa ini- 
Elativa con una propria uro- 
poeta di progetto per le zone 
Interne sulla quale sviluppa¬ 
re un ampio dibattito politi¬ 
co per la formulazione defi¬ 
nitiva del progetto vero e 
proprio che la Regione do 
vrebbe Impegnarsi a realiz¬ 
zare sulla base deH’intesa 
programmatica. 


La problematica delle zone 
Interne è tutt’altro che omo 
genea. Da ciò l'esigenza di 
dare Inizio alla valorizzazio¬ 
ne e alla vltallzzazlone delle 
zone Interne cominciando da 
quelle realtà dove il succes¬ 
so, per l'elevata o discreta 
redditività sociale della loie 
trasformazione, è maggiore. 

Nell'ambito della valorizza¬ 
zione delle risorse esistenti In 
queste aree. 1 settori che la 
proposta comunista Individua 
sono quelli della trasformazlo 
ne del prodotti agricoli e del 
legno. Tutto questo però te- 
‘ nendo conto che il supera¬ 
mento degli squilibri che ca¬ 
ratterizzano le zone Interne 
non può essere raggiunto sen¬ 
za un reale processo di indu¬ 
strializzazione. con caratte¬ 
ristiche appropriate alla strut¬ 
tura di queste zone. Una stra¬ 
tegia. cioè, basata sulle pic¬ 
cole e medie Industrie, lega 
ta alla profonda trasforma¬ 
zione innanzitutto deU’agrt- 
coltura, a più ampie agevola¬ 
zioni finanziarie per lo svilup 
po industriale, ad una strut¬ 
tura di assistenza per quanto 
riguarda, ad esempio, la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
« Questo tipo di intervento 
attivo — si legge nella pro¬ 
posta comunista — richiede 
un profondo impegno e unu 
svolta che ha tutti i caratte¬ 
ri della risoluzione culturale ». 
con una mobilitazione In pri¬ 
mo luogo degli emigranti di 
ritorno e del giovani 
Le zone che la proposta del 
PCI indica come quelle da 
privilegiare sono l’Aspromon- 
te Tirrenico. 1# Serre e la 
Sila. 


Filippo Veltri 


REGGIO CALABRIA — Nel 
programma annuale 1977 del 
«Progetto Speciale per Io svi¬ 
luppo dell'irrigazione nel 
Mezzogiorno» n. 23 (importo 
complessivo 80 miliardi e 273 
milioni di lire) sono stati fi¬ 
nanziati 1 progetti n. 23,8317 
(Completamento dell'irriga¬ 
zione di Isola Capo Pizzuto) 
e n. 23'50190 (Irrigazione tra 
il fiume Albi ed il torrente 
Ales.su per un Importo com¬ 
plessivo di 42 miliardi e 500 
milioni di lire 

Poiché l'esecuzione dei due 
progetti consentirà l'irriga¬ 
zione di oltre 20 mila ettari 
di terreni. ì consiglieri regio 
nall comunisti, Pasqualino 
Iozzi e Giuseppe Guarascio, 
in una interrogazione rivolta 
al presidente del Consiglio 
regionale rilevano «che l’ul 
timaz-ione dei lavori, che 
andranno in appalto entro il 
mese corrente, è prevista 
enTVW 18 mesi e, quindi, pri¬ 
ma delia fine del 1978». 

Secondo 11 PCI la messa a 
coltura dei terreni irrigui 
dell'acrocoro di Isola Capo 
Pizzuto e della fascia Jonica 
catanzarese rappresenterà la 
concreta possibilità di uno 
sviluppo intensivo dell’orto 
frutticoltura e della zootecnia 
Integrato (pianura, collina e 
montagna) con l'incremento 
di alcune decine di miliardi 
di lire della produzione lorda 
vendibile. Questo incremento 
offrirà reali occasioni di va¬ 
lorizzazione in loco dei pro¬ 
getti e la possibilità di creare 
migliaia di posti di lavoro, 
aprendo una valvola all'occu- 
pazlone giovanile e femmini¬ 
le. 

Le condizioni di mercato 
europeo e mondiale — dice 


l’interogazlone — sollecitano 
una offerta di prodotti orti- 
cali. e l'incremento della 
produzione di carne contri¬ 
buirà ai miglioramento del¬ 
l’equilibrio della bilancia del 
pagamenti». 

Perciò 1 due interroganti 
chiedono al presidente della 
giunta regionale ed ail’asses 
sore all’agricoltura di voler 
dare sollecito «avvio alla 
preparazione di un piano di 
trasformazione agraria — In 
concorso con gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria interessate — 
delle zone che, entro il 1978, I 
saranno rese irrigue». 

Tale piano dovrà prevede¬ 
re: «uno studio per la scelta 
degli indirizzi colturali più 
validi e per una irrigazione ; 
j piu adeguata a livello azien- j 
I da’e ed interanzlendale; una i 
I valutazione della professlona- ì 
j lità della mano d'opera esi¬ 
stente nei Comuni interessati 
e da impiegare nei nuovi 
comparti agricoli: l'istituzio¬ 
ne di specifici corsi per la 
formazione professionale; l’a¬ 
dozione di misure incentivan¬ 
ti l'associazionismo e la coo- 
perazione; l’inclusione, sla 
nello schema di bilancio plu¬ 
riennale che in quello annua¬ 
le del ’78 delle somme relati¬ 
ve alle spese prevedibili per 
11 finanziamento del Plano 
che dovrà essere realizzato 
nel più breve tempo possibile 
al fine di consentire l'utiliz¬ 
zazione dell'immensa risorsa 
rappresentata dalla possibili¬ 
tà di irrigare oltre 20 ettari 
di terreni» rendendoli, cosi, 
altamente produttivi. 

6. I. 





□ Il capoluogo sardo, 
reso irriconoscibile dalla 
speculazione edilizia 

e da una gestione 
dissennata adesso può 
voltare pagina 

□ La gravità dei problemi 
aveva imposto lo 
scorso anno l’intesa 
programmatica 


□ L’ingresso del PCI nella 
maggioranza 

□ La minaccia più forte 
per l’economia 

è quella che viene dai 
complessi industriali 

□ Di tutto questo 
discuterà il 28, 29 e 

30 aprile la conferenza 
cittadina del PCI 


CAGLIARI — Nel giorni 28, 29 e 30 aprile li terra nel salone det- 
l'Enalc Hotel di Cagliari la conferenza cittadina del PCI, Il comitato 
cittadino, ha elaborato un documento che servirà da baie per il di¬ 
battito, richiamando l'attenzione «u alcuni temi fondamentali riguar¬ 
danti la realta cagliaritana, In primo luogo 11 tema della crisi eco¬ 
nomica che e giunta ed aggredire le grande industrie potrolchimUa. 



AVIGLIANO (Potenza) - Arrivano da tutte le frazioni 

Vincendo anni di paure 
ora vanno a decine nel 
consultorio del paese 

E' la prima esperienza di consultorio pubblico in Basilicata 
Pochi soldi e lavoro volontario ma i risultati non mancano 


Uomini • donno discutono In un consultorio sui temi della maternità 


I problemi aperti dall'annuncio del PSI di uscire dalla maggioranza 

À Matera non serve 
più una verifica 
ma trattative su 
un programma serio 


La crisi è già in atto e non serve 
trascinarla stancamente - I tempi 
stringono soprattutto per i gravi 
problemi della città - Impegno unitario 



MATERA — La situazione 
venutasi a creare al Co¬ 
mune di Matera dopo 
la decisione del PSI di usci¬ 
re dalla maggioranza pro¬ 
grammatica impone ormai 
tin chiarimento di fondo 
tra i partiti che deve av¬ 
venire pubblicamente nel¬ 
la sede istituzionale pro¬ 
pria: il Consiglio comuna¬ 
le. La crisi infatti è già 
in atto e non giova certa- 
' mente alla città ed ai la¬ 
voratori trascinarla stan¬ 
camente.: è doveroso che 
l'assemblea elettiva ne 
venga investita. 

Questo va fatto rapida¬ 
mente altrimenti si ri¬ 
schia di aumentare la con 
fusione e la polemica può 
rendere ancora più diffi¬ 
cile la ripresa di una trat¬ 
tativa seria e costruttiva. 
,A questo punto non si 
tratta più di una verifica 
ma di una vera e propria 
trattativa che noi comuni¬ 
sti vogliamo rapida, che 
porti ad una nuova intesa, 
innanzi tutto sui problemi, 
ma anche ad una più sal- 

• da e solidale unità fra i 
partiti, maggiore di quella 
che ri è stata flnoia. Vo¬ 
gliamo dunque discutere . 
in tempi brevi, sul pro¬ 
gramma che si deve dare 

• la nuova giunta e quali 
’ forze contribuiranno a co- 
’ stituirla. 

Il programma. La ricen- 
4a ultima del progetto 
bradanico ha messo in ri¬ 


lievo quanto siano distan¬ 
ti ancora le posizioni del 
sindaco e della DC da una 
corretta impostazione del¬ 
lo sviluppo produttivo del¬ 
la città. Una visione cioè, 
quella della DC. che pun¬ 
ta su opere pubbliche e 
i nfrastrutt ure utilizzati do 
miliardi di un progetto per 
le arce interne il cui sco¬ 
po è quello di creare in¬ 
vece nuovi posti di lavoro 
produttivo attraverso uno 
sviluppo integrato agricol¬ 
tura - industria - turismo 
che si raccordi alta utiliz¬ 
zazione piena dt tutte le 
leggi regionali e nazionali 
(irrigazione, piano agrico¬ 
lo alimentare, riconversio¬ 
ne industriale, piano di 
preavviamento al lavoro 
per i giovani , bilancio po¬ 
liennale della regione). 

Son comprendiamo fran¬ 
camente perchè ci si at¬ 
tardi ancora su concezio¬ 
ni che ripropongono la 
vecchia filosofia della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno che 
ha fatto in questi anni 
cosi clamoroso fallimento. 
Evidentemente sfugge del 
tutto la dimensione della 
crisi attuale, la necessità 
di contribuire all'allarga¬ 
mento della base produt¬ 
tiva del paese e di dare 
per questa via a Matera 
certezza di sviluppo e nuo¬ 
vi posfi di lavoro stabili 
e qualificati. Con soddisfa¬ 
zione abbiamo accolto una 
puntualizzazione dei com¬ 
pagni socialisti: di questa 
posizione eravamo certi * 


d'altronde da anni ci era¬ 
vamo già mossi unitaria¬ 
mente ut convegni pubbli¬ 
ci e apposite riunioni. La 
nostra osservazione riguar¬ 
dava non questo ma il fat¬ 
to che il sindaco portava 
avanti a nome dell'inte¬ 
ra giunta, e quindi anche 
del PSI, ben altre scelte. 

Sempre sul programma 
vogliamo richiamare rapi¬ 
damente altri punti non 
più rinviabtli: piani urba¬ 
nistici - trasporti - perso¬ 
nale - consigli di quartiere 
con elezioni di secondo 
grado ed i problemi che 
ha posto la Federazione 
CGIL CISL U1L riguardan¬ 
ti la immediata utilizza¬ 
zione di tutti i fondi di¬ 
sponibili per l'esecuzione 
di opere già decise. 

Nuova giunta — La se¬ 
conda questione decisiva 
è quella della nuova giun¬ 
ta. La sola convergenza 
sul programma, per unani¬ 
me riconoscimento, non è 
più sufficiente ; da mesi 
ormai questa giunta non 
opera ed il documento sot¬ 
toscritto dai 5 partiti il 
29 marzo e la discussione 
che l’ha preceduto hanno 
esplicitato la insoddisfa¬ 
zione ài tutti, compresa la 
stessa DC. Lo stesso bilan¬ 
cio di previsione per il 1978 
senza tale riconoscimento 
e l’apporto determinante 
del PCI non si sarebbe ap¬ 
provato e saremmo già al 
commissario. 

Anche attraverso questo 
atto i comunisti hanno 


dimostrato serietà, impe¬ 
gno, e responsabilità ver¬ 
so i lavoratori della cit¬ 
tà: ma nonostante ciò la 
DC non ha dato finora 
nei fatti alcun segno con¬ 
creto di voler cambiare e 
ami ha continuato a pren¬ 
dere tempo, a non fare 
scelte. E' nella DC che pe¬ 
sa maggiormente la re¬ 
sponsabilità della crisi. 
Xon è un mistero infatti 
che su questo partito pe¬ 
sano le proprie divisioni 
interne, le incertezze che 
paralizzano il gruppo di¬ 
rigente. 

Xon richiamiamo questa 
divisione per polemica o 
per intervenire nelle que¬ 
stioni interne della DC. La 
nostra preoccupazione è 
molto piu seria: tl timore, 
fondato fino a questo mo¬ 
mento. che la città di Ma¬ 
tera veda aggravati i pro¬ 
pri problemi e con essi 
la condizione dei lavorato¬ 
ri. La situazione e assai 
grave sotto ogni aspetto 
e non è più tempo di rin¬ 
vìi. di tatticismi, di ma¬ 
novre. 

C’è bisogno di un impe¬ 
gno unitario serio, nel 
quale credere fermamente 
e non in modo formale. 
La disponibilità dei co¬ 
munisti è piena. Voi sia¬ 
mo pronti a fare la nostra 
parte: gli altri dimostrino 
altrettanto. 

Rocco Collarino 

(Segretario Federazione 
del PCI di Matera) 


Nostro servizio 

AVIGLIANO (Potenza) — In 
paese e nelle numerose fra¬ 
zioni e contrade tutti cono¬ 
scono le «mammane» a cui si 
sono rivolte e si rivolgono in 
tante soprattutto le più gio¬ 
vani e le più anziane delle 
campagne. Le tariffe insieme 
ai mezzi usati variano da 
qualche decina di migliaia di 
lire (o doni in natura) alle 
200 300 mila. 

Ad Avigliano — nonostante 
la pur breve travagliata espe¬ 
rienza di amministrazione di 
sinistra elle ha svolto un 
grosso lavoro sul terreno i- 
stituzionale nel rapporto con 
i lavoratori e le donne — la 
situazione è segnata dalla 
degradazione deH'agricoltura, 
dai forti tassi dell'emigrazio¬ 
ne e della disoccupazione, 
dalla mancanza di qualsiasi 
prospettiva di sviluppo eco¬ 
nomico. Le donne soprattutto 
qui sono l’anello più debole 
del tessuto sociale, rappre 
sentano il 69 r r degli occupati 
«precari» in agricoltura e la 
più grossa fetta degli Iscritti 
alle liste speciali. Ma ai 
problemi della loro eondizio 
ne materiale, vanno ad ag¬ 
giungersi quelli forse più 
drammatici del « privato ». 

Eppure, fino a qualche 
tempo fa, discutere del «pri¬ 
valo» alla «luce del sole» era 
praticamente impossibile. 
Oggi le cose sono cambiate. 
Ogni giovedì pomeriggio il 
consultorio, alloggiato prov¬ 
visoriamente presso ì locali 
comunali dell'ufficiale sanita¬ 
rio. è aperto alla cittadinan¬ 
za. E' la prima esperienza — 
partita e gestita spontanea¬ 
mente — di consultorio 
pubblico in Basilicata dopo 
la legge regionale istitutiva 


AL COMUNE DI LECCE 

Per fare 
passare 
il bilancio 
la DC chiede 
aiuto a DN 


che ne prevede 20 su tutto il 
territorio regionale e che di 
fatto vede ancora congelati i 
fondi. 

Pur senza soldi e con il 
contributo volontario di te¬ 
cnici sanitari (un'ostetrica 
comunale, un ginecologo, due 
medici e una psicoioga) il 
comitato per il consultorio, 
sorto da più dt un mese per 
iniziativa delle donne di Avi¬ 
gliano, porta avanti la sua 
pur minima ' attività soprat¬ 
tutto con la partecipazione 
attiva della popolazione. 

«Sono decine e decine le 
donne che vengono anche 
dalle frazioni e dalle cam¬ 
pagne — ci dice Lucia, una 
delle promotrici dell’ini/iativa 
— per porre quesiti o sem 
plicemente per ascoltare i 
dibattiti e i gruppi di studio 

Sulle difficoltà incontrate e 
che ancora si incontrano in 
un ambiente do\e i matri¬ 
moni riparatori e le «esplo- 
s.om» di gelosia non sono 
così lontane nei tempi, inter¬ 
viene Margherita, rifancendo i 
ci la storia del consultorio. 
«Da più di un anno — dice 
Margherita — abbiamo scolto 
assemblee di quartiere ed in¬ 
contri con le forze politiche 
e sindacali, le donne e i te¬ 
cnici sanitari operanti nel 
comune sui problemi socio 
sanitari 

Qualche difficoltà, diffidenza, 
c'è stata all’inizio, ma poi 
qualche donna ha preso la 
parola e il "ghiaccio'' si è 
rotto». 

«A dire la verità — aggiun 
ge Ippolita, studentesca — le 
difficoltà maggiori sono con i 
ragazzi, diversi cengono per 
assistere ai f.lmini e allatti 
vita, ma forse sono un po’ 
prevenuti anche sul piano po¬ 
litico. Resta il fatto che con • 


loro noi ragazze riusciamo a 
discutere poco». 

«Certamente siamo le pri¬ 
me a non essere completa¬ 
mente soddisfatte del nostro 
lavoro limitato nei mezzi — 
conclude Lucia — ma rap¬ 
presenta per noi tutte un fat¬ 
to nuovo troppo importante e 
forse non solo per noi donne 
di Avighano. La nostra espe 
rien7H deve diventare un in¬ 
centivo per i competenti or¬ 
gani regionali affinchè al più 
presto sblocchino j finanzia¬ 
menti per questi servizi, at 
tuiiio le convenzioni con i 
tecnici e realizzino questo 
servizio su tutto il territorio 
regionale». 

Tra le donne di Avigliano 
c’è infatti la consapevolezza 
di essere diventate un simbo¬ 
lo, per tante donne, della 
battaglia generale per l'af¬ 
fermazione sociale della ma 
ternità e al tempo stesso di 
non aver esaurito la lotta 
perchè il consultorio quale 
servizio sociale gratuito con 
tutte le sue funzioni di m 
formazione, educazione sani 
Laria e sessuale, assistenza 
psicologica e sociale per «una 
maternità libera è co risapevo 
le», cori come è previsto dal 
la lesse regionale, è ancora 
lontano da essere conquista 
to. 

« Abbiamo comunque già 
compiuto una notevole espe 
rien7a — ci dicono alcune 
compagne della sezione co¬ 
munista — perchè non esi¬ 
stono tempi morti nella solu 
zione dei problemi delle 
donne E poi quale alternati 
va concreta c'è al ricorso alle 
mammane? Abbiamo b sogno 
però ancora della solidarie 
tà e della mob.htazrone di 
tutte ». 

Arturo Giglio 


LECCE — E’ stato approvato con uno schieramento di 
centrodestra li bilancio di previsione per il 78 ai Co 
mune di Lecce. I volt favorevoli sono stati 22 (DC. 
PSDI, PLI, Democrazia nazionale>: la sinistra, insieme 
al PRI, ha dato voto contrario. 

E' questa ia logica conseguenza delia netta posi¬ 
zione di chiusura dimostrata dalla DC verso la prò 
posta di un'ampia convergenza democratica avanzata 
da lungo tempo dalle sinistre e dal PCI in particolare. 
Alcuni giorni fa, infatti, il partito di maggioranza, po 
neva definitivamente fine ad una lunga ed estenuante ' 
trattativa, durata oltre 10 mesi, per dare alla provincia 
e al comune di Lecce una nuova maggioranza e un 
quadro politico capace di affrontare 1 drammatici pro¬ 
blemi della popolazione salentina. 

Né vale a cancellare la gravità di quanto è awe 
nuto nel consiglio comunale il tardivo tentativo libera¬ 
torio espresso subito dopo dai sindaco Meleleo il quale, 
avvertendo evidentemente un diffuso senso di disagio 
dei de dichiarava che egli stesso e la giunta si consi¬ 
deravano « politicamente dimissionari * e che occorre 
riprendere il dialogo interrotto. « Il giudizio sul bilancio 
— ha affermato li capogruppo del PCI, Indirli — è 
negativo per la sostanza e per il modo in cui è stato 
formato, senza un dibattito con le forze politiche e 
sociali. Noi comunque non riteniamo esaurita la nostra 
azione per una politica di Intese e ci batteremo ancora ».. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 11 capoluogo 
sardo. reso irriconoscibile 
dalla speculazione edilizia e 
da una gestione trentennale 
dissennata die hanno latto 
scempio della sua antica ra 
zionale struttura urbanistica, 
volta pagina con l'ingresso 
del PCI nella maggioranza dt 
governo. 

L'obiettivo primo è di j 
sventare tante minacce e rida- j 
re alla città un volto umano , 
La nnnacc.a piu consistente è 
rappresentata dalla crisi dei 
grossi complessi mdttsuiah 
die sorgono tutto attorno. Da 
mesi e un susseguasi di fatti 
allarmanti La minaccia di 
cassa integrazione o. addirit- j 
tura, di licenziamenti riguar j 
da migliaia e migliaia di ope- i 
rat I 

La mobilitazione alla Hu- 
mianca è costante Ma non è 1 
il solo settore. C'è l'intero 
comparto dell'impiantistica, 
le ditte che vivono degli up 
palti e. non vanno dimentica¬ 
te. le decine di aziende mi¬ 
nori. Prima di arrivare alla 
grande industria petrolchimi¬ 
ca. la crisi ha attaccato la 
piccola e media industria, ha 
sconvolto e distrutto gran 
parte delle aziende artigiane 
sulle quali si basava larga 
mente l'economia cagliarita¬ 
na Più o meno nello stesso 
periodo di tempo dalle voci 
in attivo del bilancio econo¬ 
mico venivano cancellate la 
pesca negli stagni e le coltu¬ 
re in serra 

L’elenco potrebbe continua 
re, ma è già evidente come le 
capacità produttive di Caglia¬ 
ri e del suo territorio stano 
notevolmente ridimensionate. 

I problemi della citta non 
st esauriscono qui. La man¬ 
canza di strutture sanitarie e 
culturali, di case e di scuole, 
di spazi verdi e di un siste¬ 
ma di trasporti efficiente, 
sono mali piu volte denuncia¬ 
ti ma sempre presenti, e col 
passare degli anni m via di 
aggravamento 

Non è esagerato affermare 
che diviene ogni giorno più 
difficile vivere m una città 
nella quale è anche proble¬ 
matico spostarsi da un quar 
tiere all'altro. attraverso 
strade perennemente sconvol¬ 
te dalla posa > di fognature, 
cavi della luce o del telefono. > 
Non è un quadro confortare I 
te. ma è la dimostrazione 
quasi scientifica del punto al 
quale p:u giungere una città 
amministrata dalla logica dei 
costruttori edili, de. proprie 
tar. di cliniche private e di 
tutte quelle forze che alla 
gestione della cosa pubblica 
hanno sempre anteposto la 
cura de: propri particolari 
interessi. 

La gravità dei problemi a , 
veva imposto, un anno e 
mezzo fa. la realizzazione di 
una «intesa programmatica». 
L'accordo era stato raggiunto 
su ur.e serie di quest.onl di 
vitale importanza: piano d: 
opere pubbliche, edilizia sco 
lasiica. r.strulturazior.e della 
rete commerciale, ub.cazione 
del depuratore, avvio del 
piano de; servizi All'attività 
consiliare — specialmente 
I delle commissioni sanila e 
: urbanistica, per iw pr.ma voi 
ta presiedute da comunst: *— 

; non aveva però fatto nscon- 
tro un puntuale impegno da 
, parte della giunta 
’ SI è casi g unt. alla recente 
! crisi comunale e alla coree 
i guente costituzione di una 
! nuova maggioranza della qua 
! le fa parte il PCI E' un pas 
| so di notevole importanza: 

sono stati raggiunti equ.libri 
! piu avanzati di quel!: che ca 
1 ratter.zzavano le precedenti 
; ammimstrazioni cittadine e 
! di quell: che. attualmente, 
i sussistono a livello regionale 
I Non sarà poi mutile osserva 
! re come questo abb.a sigmfi 
! cato la sconfitta, all'interno 
| della De. delle component. 

! più retrive che sino all'ult: 
t mo. con lucido disegno, han 
I no tentato di sabotare l’ac 
j cordo. Nello stesso partito de 
j sono emerse m questa cir- 
ì coc-tanza. forze diverse, la cui 
i presenza fa ritenere che gli 
j orientamenti conservatori e 
I retrivi non avranno più cam 
! po Lbero per la loro azione. 

1 Dalla stessa vicenda escono 
ì valorizzati nella loro fonda- 
i mentale importanza ì rappor- 
; ti fra il PCI e il PSI. mentre 
! li PSDI e il PRI assumono 
un ruolo autonomo la cui 
positività viene esaltata dai 
rapporti di collaborazione e- 
sistemi fra tutte le forze po- 
i litiche democratiche. 

I Quali sono i compiti che 


dovranno essere affrontati 
dallo schieramento politico 
casi costituito? 

In primo piano, è mutile 
dirlo, c'è lu tematica relativa 
nllo .iv ìluppo economico del 
capoluogo regionale, finora 
Cagliari lm risposto con il si¬ 
lenzio alla crisi economica. Il 
consiglio comunale non ha 
discusso questi problemi e. 
bisogna dire, l'intera chiodi- 
nanztt non ne ha sentito 11 
peso e la gravità. 

Occorre ribaltare questa 
tendenza, occorre che tutti, 
in primo luogo 1 comunisti, 
comprendano l'Importanza di 
un intervento della città nella 
discussione e nella lotta per 
la salvaguardia e lo sviluppo 
dei settori economici fonda¬ 
mentali. La Cagliari mdu 
striale e commerciale deve a- 
vere un ruolo diverso e piu 
attivo nel processo di rina¬ 
scita della Sardegna. I prò 
Memi deH'agricoltura. della 
pesca, dello sviluppo turistico 
e della ripresa industriale 
non riguardano soltanto 11 
territorio circostante, ma la 
stessa città capoluogo che ’ 
deve qualificare evi espiicitare 
meglio le proprie vocazioni, 
quelle naturali come quelle 
che vanno affermandasl In 
seguito alla realizzazione di 
infrastrutture quali, ad e- 
sempio. il porto canale. 

Diversi, ma non meno lm- • 
portanti sono ì temi concer¬ 
nenti la realizzazione del de¬ 
centramento da questa misu¬ 
ra ormai indilazionabile di 
pendono la crescita del tes 
svito democratico e una più 
ampia e consapevole parteci¬ 
pazione di tutti 1 cittadini al 
la gestione della cosa pubbli¬ 
ca. attraverso gli organismi 
del decentramento sarà mol 
tre < possibile coinvolgere e 
chiamare ad un più sentito 
impegno quegli ampi strati di 
ceto medio che non si rico¬ 
noscono nelle organizzazioni 
tradizionali del movimento 
operaio, ma che sentono 
crescere l'esigenza di non 
rimanere al margine e di 
partecipare alle scelte che ri¬ 
guardano l'intera collettività 

A questi temi prioritari 
vanno aggiunti, quelli non 
meno importanti, che riguar¬ 
dano le questioni già ricorda¬ 
te; dal risanamento urbani¬ 
stico alla crescita culturale, 
alla tutela dell’ambiente, un 
compito di notevoli propor¬ 
zioni nei confronti del quale 
la nuova maggioranza dovrà 
fare le sue prove piu impe¬ 
gnative un compito al quale 
i comunisti si accingono con 
la piena consapevolezza della 
difficolta della prova cui so 
no chiamati. 

« L'ingresso dei comunisti 
neda maggioranza — afferma 
il compagno Carlo Sal.s — 
segretario del Comitato citta¬ 
dino del partito — apre ampi 
spazi al mov.mento democra¬ 
tico. ad un movimento de¬ 
mocratico nuovo, amp.amen- 
te imitano, maturo e consa¬ 
pevole a questo movimento 
spetterà 11 compito di porsi 
come valido interlocutore 
degli amministratori comuna¬ 
li contribuendo alla soluzione 
dei problemi cittadini con u- 
na meditata azione prepositi¬ 
va» 

Di tutti questi problemi, di 
quelli che riguardano lo svi¬ 
luppo della città e di quelli 
concernenti li ruolo che al 
comunisti spetta m questa 
fase politica, si parlerà nel 
corso della prossima confe¬ 
renza cittadina del PCI. Ir 
quella circostanza le proposte 
comuniste, quelle in materia 
economica particolarmente, 
verranno presentate ai lavo¬ 
ratori e ai cittadini di Ca¬ 
gliari Perchè sia poi possibi¬ 
le. con il contributo di tutti, 
lavorare affinchè Cagliari ac¬ 
quisti finalmente un assetto 
economico e sociale rispon¬ 
dente alle attese di tutti 1 
suoi abitanti. 

Giuseppe Marci 
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PAG. 12 / speciale Sicilia 


l'Unità / domenica 23 aprila 19/8 


Dal nuovo dramma la 
spinta alla ric ostruzione 

Un ’occasione 
per avviare 
la rinascita 
dei Nebrodi 

C JK* \OI.LTO il lerremiitn |ht -olloporie ;ul uii*«itl**ti/i«>iti* 
più \ a"I<t le piorari»- i-nnili/ioiii «•ruiiumirlie «• ri'ili ‘li 
ima \a,ia. ipiaiilii «'marginala /»na «l»-l ni>*lni Mezzo¬ 
giorni!, il compì»*n*orin il»-i minili Nebroili. Il ilramiiialico 
«•'culo naturalo, elio Ira la nullo ili ilninonica o Innoilì li a mi* 
pilo ipio'la parlo «Mia Sicilia, lui nio*»o a mulo i gua-li pro- 
fomli « lo I territorio, delle -Imitili*!' cconomiclio, il»-lla g«--lione 
«lolla co,a pulililica elio anni ormai Imitili ili aliliamlono o ili 
inor/ia Maiale lianno pro'ocaln. I” chiaro ormai purtroppo 
olio i -i-mi sono ima Iranica rollila ili que-la lorra. ma non è 
allrollaulo 'conialo olio i loro effetti noti pn"Uiin «-"«-io allo* 
liliali ila una di'er-a organi/za/iom* tirila 'ila sociale o della 
comi pulddica. 

Interi paesi hanno a'tilo compì omo*-»- lo loro slriilluro ur- 
haniMirho: ma a ipianli di ipn-'li pao-i. aiiiminÌ>lra/.ioni in* 
toro"ale non a'ovano dalli noancho mi minimo di »lrmii«*nli 
nrhani'lii’iV II 'occhio ospodalo di Palli, unico pn-'iilio sani¬ 
tario della /una. »"• dichiaralo inagihilc. Ma poi *i *copro elio 
il nini'o ospedale è co-li itilo da parecchi anni. I'. già in piedi, 
ma mancami gli iillimi din- miliardi o 1110//11 por iillimarln. 
I.a -lalicilà di molli numi palazzi re-la •oriamenle compio- 
mo'-a? I’!i ano -tali co-lruili in zone frann-e in di-prejiio ad 
o^ui norma mhani-lica. 

Ma non è -olii con la denunzia elio -i polranmi dare ri- 
•po-le ,concr«-lo ai Iti-tifili drammalici. ora più che mai. di 
que-K- popolazioni. K' neci-'-ario un pianile -forzo ed una 
«cria linea di condotta poi fan-, anello di tpio-i «•morsonza. 
iin'occa-ione ni rico-lriiziono o di rina-cila materiale e morale 
dei Nolo odi. Ili-tigna 'confijiyeie -uhilo alla radico gli allei;* 
giamenli a-*i-lenziali di quelle forze che mirano allr.i'er-o 
indi-ciiminali ipianlo inefficaci iiiler'onli a pioggia (come in 
jillr«- ocra-ioni per il pa--alo in ipu--la -le—a zona: lerreinolo 
del Mi-lrelle-e del '(> 1 . alili'ione del ’7I). a rimpinguare le 
\ aceti» inauro delle loro clienl«-le e a riii'i-rdire le loro fot lune 
rleltorali. Il' nece—ario procedere iniinedialamenle ad 1111 ac- 
rt riauienlo -«-rio e rigoro-o dei danni reali, affinché -ili io- 
lor'olili che -ia lo Sialo -ia la Regione. eia-ciino per le loro 
rompelenze. nell.imliilo delle leggi e-i-lenli. dm ranno 'arale 
nei tempi più rapidi per i comuni colpiti. '.ulano realmente 
a chi è -laio ila"ero ilaiin«*u^ial*>. -et-'ano ad una rico-tru* 
rione rapida delle oa*e <- dei pae-i colpili. 

Ma. accaulo all'emergenza che tigii.tnla la rico-lriizione 
delle ahilazioni ci'ili. delle linlleglie artigiane e di tuli»- le 
«Irti111114- prodiilli'o. dei -er'izi -ociali. è nere—ariti che -in 
da ora. -in dalle imminenti -cadenze politiche, ci -i orienti 
in modo iueipii'oco '«-i-o mi mimo mollo di •'meritare la 

ro-a pulddica anche in i|ue-la zona, (li -01..i i |ire-nppn<lì 

per farlo. K’ po--ihile con la mima maggioranza ilYinergrn/a 
a Roma e con la mima maggioran/.i aiilonomi-la a Palermo 
finali/.zare tulli "li -forzi alla ripio-a del Pae-e e -oprallollo 
delle zone emanMiialc. per fate a—liniere in ipie-lo amhilo un 
nomo molo al donnine quale iimmeulo di -cria programma* 
/ione «• di un reale nutngn'ernn. (lo-i la rico-lrii/.ione delle 
/ime colpite, ma non -olii di e--e. *i potrà veramente effet¬ 
tuare. di dohhipmo liallen- quindi per dare ai pae-i colpiti 
una direzione politica nuova ed unitaria, condizione priori* 
pah- per ii»rire dalla eri-i. 

Giuseppe Franco 

Segretaria deliri 
Federazione dei Nebrodi 


Alle urne nei comuni terremotati dietro l’assillo della ric ostruzione 

Le scosse hanno riaperto 
anche le vecchie piaghe 

Sui Nebrodi il dopo-terremoto diventa un banco di prova della volontà di rico¬ 
struire, ma solo le case - A Patti corre anche voce che, approfittando del si¬ 
sma, qualcuno voglia buttare giù i monumenti - La radiografia dei danni 



Serve una urgente risposta del governo 


Sessantuno paesi colpiti, tremila senza¬ 
tetto. un fabbisogno che s’nora è stato cal¬ 
colato dal Genio Civile nella cifra di 50 mi¬ 
liardi. Il bilancio ilei danni riportati dalle 
popolazioni del Mess nese per il terremoto 
del 16 aprile offre il quadro d’un disastro 
più gì ave risiK-tto a certe valutazioni espres¬ 
se a caldo. 

Ora si tratta di affrontare la situazione 
con idee chiare individuando precise prio 
rità. Intanto, l'impronta generale delle ri¬ 
chieste formulate dalle delegazioni dei co¬ 
muni colpiti, venerdì mattina nell'incontro 
a Palermo, è quella del massimo rigore: non 
bisogna ripetere gli errori del Belice: è que¬ 
sta la richiesta che le forze autonomiste, 
le comunità del Messinese colpite dal terre¬ 
moto del 16 aprile -— si tratta di centoset¬ 
tantamila persone. 50 mila delle quali inte¬ 
ressate alle prossime elezioni — si appre¬ 
stano ad avanzare alla Regicne e allo Stato. 
Intanto, nella fase dell’ accertamento dei 
dai ni, occorre un’opera rigorosa di verifica, 
caso per caso, volta a battere ogni tenta¬ 
tivo di sciacallaggio. 

Per questo i comuni terremotati hanno 
bisogno (come una interrogazione PCI-DC- 


PSI PItl al presidente della Regicne ha sot 
tolineato). di mezzi e strumenti efficaci: in 
questo quadro viene richiesto il « distacco » 
dagli uffici centrali e periferici della Re¬ 
gione di un numero sufficiente di tecnici 
che si mettano a disposizione dei comuni. 
Si tratta di provvedere ai ricoveri dell» fa¬ 
miglie sinistrate, alla demolizione degli edi¬ 
fìci pericolanti, agli accertamenti rigorosi e 
in tempi brevi dei danni agli immobili di 
proprietà privata e pubblica. 

Fatto quest'accertamento, si deve passare 
agli interventi in favore dei sinistrati. Ciò 
è possibile nei quadro delle leggi vigenti. 

- Ncn occorre alcuna legge speciale. Bisogna 
invece valorizzare quegli strumenti e i mec¬ 
canismi. che - - come insegnano le esperien¬ 
ze fatte per il terremoto della vallata del 
Belice — consentano il massimo controllo 
democratico e la necessaria snellezza e inci¬ 
sività degli interventi. A questo proposito 
viene richiesta l'applicazione della legge sul¬ 
le calamità naturali, il varo di contributi 
dello Stato per la riparazione degli alloggi 
e degli edifici e la realizzazione delle case 
per chi le ha avute distrutte dalle scosse 
sismiche. 


Dal nostro inviato 

CAPO D'OR LANDÒ — Allo 
aspedale « Barone Romeo » di 
Patti ti fanno entrare dopo 
qualche resistenza: calcinac¬ 
ci per terra, una grande, lun¬ 
ghissima crepa che dal vano 
dell’ascensore sale su per le 
pareti, ramificandasi in un 
tracciato minaccioso. Solo 
qualche reparto è stato sgom 
berato. e dietro questa deci¬ 
sione — dicono — sta qual¬ 
che. radicato interesse di cer¬ 
ti gruppi di potere che. col 
trasferimento ormai irrinun¬ 
ciabile. nei locali del nuovo 
ospedale, dirimpetto all'am¬ 
bulatorio comunale, oggi a- 
dibito a sede del comune 11 - 
nagibilei, verrebbero com¬ 
promessi. 

E questo nuovo ospedale, 
che si castruisce lentamente 
su una collina (che ■ alcuni 
ritengono franosa, fatta co¬ 
me è d'argilla) da diciotto 
anni, diventa un po' l'emble¬ 
ma delle radici antiche della 
« emergenza » che le scosse, 
propagatesi la notte del 16 a- 
prile dell'epicentro delle isole 
Eolie, hanno come scoper¬ 
chiato. 

Qui. a Patti, sulla bellissi¬ 
ma costa tirrenica del mes¬ 
sinese, come nello scenario di 
fiaba dei monti Nebrodi, ab¬ 
bandonati. il terremoto ha 
riaperto infatti vecchie pia¬ 
ghe. mettendo allo scoperto 
le antiche ferite da risanare 
assieme, e al nuovo che b;so 
gna esaltare, perché le popo 
lazioni. dopo questi giorni di 
angoscia e di paura, abbiano 
finalmente una fioccata di os¬ 
sigeno. 

In molti di questi comuni 
si vota al turno di primavera 
per il rinnovo dei consigli co¬ 
munali: a Patti -- è questo 
il programma della lista co¬ 
munista. aperta agli indipen¬ 
denti. che si propone di met¬ 
tere a frutto in queste ele¬ 
zioni il grande passo avanti 
(dal nove al diciannove per 
cento dei voti comunisti tra 
le amministrative del '72 e le 
politiche del '76). che ha con¬ 
trassegnato la dinamica elet¬ 
torale nella cittadina: si trat¬ 
ta di imporre con un'ulterio¬ 
re avanzata comunista, una 
netta svolta rispetto a lunghi 
anni di rapina del territorio. 

Le giunte de hanno lascia¬ 
to la cittadina senza stru¬ 
menti urbanistici validi: han¬ 
no permesso, pur in zone si¬ 
smiche l'edificazione di pa- 


, lazzi di incredibile volume- 
j tria: tra essi, in contrada 
I Sant'Antonino in corso Mal 
teotti alcuni di quelli, che. ad 
! onta delle prerogative antisi- 

• smiche del « cemento arma- 
j to ». presentano gravissime 

lesioni, e sono state sgombe- 
1 rate dopo le scosse di dame- 
| nica notte. 

j Corre pure in paese la vo 
ce che. approfittando del ter- 
i remoto, il comune intenda 

• demolire i più importanti re- 
t sti del centro storico, dalla 
! torre merlata che campeg- 
! già. in alto dirimpetto alla 
j chiesa madre, ad un piccolo 
! edificio di impronta rinasci¬ 
mentale. dietro il quale sorge 
un bel parco, con pini e pal¬ 
me secolari, aree queste su 
cui ha messo gli occhi da 
tempo la speculazione edili¬ 
zia. Anche in questo senso, 
la ricostruzione, qui nel 
messinese, non deve diventa 
re un altro Belice: si tratta 

j di tagliare le unghia, finché 
! si è m tempo, a chi volesse 
j costruire, sulla pelle delle 
popolazioni, una « industria » 
J speculativa del terremoto. 

I 

Assemblee 

affollate 

Per questo in tutta la zo¬ 
na ci si dà da fare per un ac¬ 
certamento rigoroso, esatto, 
dei danni: a Sant’Angelo di 
I Brolo, sui monti, nel cuore 
della zona del noccioleto, il 
commissario regionale, invia¬ 
to ai comune, per effetto del- 
! la sciagurata alleanza DO¬ 
NISI (i consiglieri di questi 
due gruppi si sono dimessi 
dieci mesi or sono allo scopo 
di por fine alla amministra¬ 
zione di sinistra) non ce l'ha 
I fatta. Ed è finita che per le 
j 52 frazioni disseminate nelle 
1 campagne gli accertamenti 
i dei danni, registrandoli dalla 
ì viva voce della popolazione, 
li hanno fatti i vecchi am¬ 
ministratori. attraverso as¬ 
semblee affollatissime alla 
Camera del Lavoro. 

Una delegazione dì massa 
ha portato infine il suo docu¬ 
mento « dossier » di richie¬ 
ste al funzionario. La vicen¬ 
da di questo comune è. a dir 
poco emblematica: una con¬ 
ferenza di produzione del 
noccioleto, con la partecipa¬ 
zione di autorità, scienziati 
e tecnici, di diecine di opere 
pubbliche all'attivo. 


Milleduecento persone vivo¬ 
no nel vecchio centro. 3.400 
(ripeto: 3.400» nelle frazioni. 
Allora, per risolvere il prò 
hlema. vitale, delle comuni¬ 
cazioni ed evitare la fuga 
dalle campagne, si sono a- 
perle sir.uu*. in economia, 
con le ru.-pe. « .-enz'atlende- 
ìe la trafila farraginosa de¬ 
gli appalti » spiega l'ex sinda¬ 
co, compagno Nino Messina, 
capolista. Ai consigli comuna¬ 
li. che si tenevano nel teatro 
comunale, assistevano centi¬ 
naia di persone. « La gente 
veniva messa di fronte alle 
scelte concrete, quotidiane, 
che la giunta faceva, com¬ 
battendo passo dopo passo in¬ 
sieme con mille difficoltà fi¬ 
nanziarie ». 

Il primo provvedimento del 
commissario, dopo la crisi: la 
abolizione dei quanto mai ne¬ 
cessari trasporti gratuiti tra 
le frazioni ed il centio per 
1 bambini delle scuole. 

Sono rimasti undici alunni 
(con gli scuola bus erano 140»- 
se continuasse cosi il prov¬ 
veditore le chiuderebbe. 

A Smagrii — altro comune, 
dove si vota — anche se le 
sinistre hanno il setiantacin- 
que per cento dei voti, il PCI 
viene discriminato dal go 
verno ilei comune. La giunta 
DC-PSI ha (nastrato in que¬ 
sti giorni d’emergenza tutte 
le sue carenze, per alloggiare 
le famiglie sinistrate 6 stata 
la sezione comunista a met¬ 
tere a dispasizione. gratuita¬ 
mente. f locali di un albergo 
di proprietà d'uno dei com¬ 
pagni. E per accertare 1 dan¬ 
ni hanno girato 111 lungo e in 
largo il vasto territorio co¬ 
munale. comprendente una 
miriade di grumi di case ru¬ 
rali tra le montagne, due 
tecnici comunisti, l'ingegner 
Antonino Sicilia ed il geome¬ 
tra Filippo Cardaci: si trat¬ 
ta per lo piu di case in calce 
e pietra che le scosse hanno 
messo a dura prova. La gen¬ 
te ha dormito all'addiaccio 
in questi giorni, sulle mac¬ 
chine ed in qualche tenda 
da campeggio, trovata chissà 
dove. 

Occorre anche qui una nuo¬ 
va amministrazione: il dibat¬ 
tito sulle praspettive del Co¬ 
mune si intreccia, nella real¬ 
tà convulsa di queste giorna¬ 
te. con i problemi del dopo- 
terremoto. 

La lista unitaria di comu¬ 
nisti. socialisti e cattolici col 
simbolo della « spiga » pro¬ 


pone un programma di risa 
namento: il bilancio era sta¬ 
to lasciato in pareggio quat¬ 
tro anni la daH'amimnistra- 
j zione d; sinistra. Ora ci sono 
800 milioni di deficit, si è ra- 
! dicalo il monopolio di due 
sole ditte stille gare d'appal¬ 
to per le opere pubbliche, si 
registra l'assenza gravissima 
deH’anumnist razione nelle 

vertenze di lavoro che limi¬ 
no interessato centinaia di 
cittadini, quella per esempio 
contro le ditte clic s’occupa- 
ilo della raccolta delle arance, 
negli appezzamenti coltivati 
ad agrumeto nella zona più 
bassa. 

! 

La consulta 
popolare 

A Raccuia, più 111 alto, a 
seicentoquaranta metri sul 
1 livello del mare, la giunta di 
| sinistra ha organizzato una 
1 consulta popolare permanen- 
I te che. in un'assemblea af- 
! tonalissima, pur nel clima 
angoscioso delle ore ìmmedia 
I tamente successive al terre 
moto, ha discusso il program¬ 
ma elettorale. Qui si tratta 
di precisare ed approfondire 
alcune realizzazioni già all'at¬ 
tivo del Comune, di far a 
vanzare un tessuto democra¬ 
tico ramificato: per questo 
piu che di un programma am¬ 
ministrativo. i compagni par 
lano di un programma di lot¬ 
ta e di mobilitazione. 

Ci sono — e sembra quasi 
un miracolo, in questo paesi¬ 
no sperduto, sui monti Ne- 
1 brodi — una cooperativa edi- 
j le. una di donne ricamatri¬ 
ci. si sta castituendo una 
I cassa rurale, sta nascendo 
{ un consorzio di allevatori 
per rompere l'incredibile si¬ 
stema di tabelle imposte ai 
pastori dei Nebrodi dai prò 
prietari dei pascoli delle pro- 
vincie di Catania e Siracusa 
dove gli armenti vengono 
portati a svernare. 

Intanto il terremoto ha 
spinto giù verso la valle del 
Naso la vecchia frana • 11 
paese scende lentamente. In¬ 
vece di una perizia idrogeo¬ 
logica completa lo stato qui 
ha dispasto solo qualche in¬ 
sufficiente opera - tampone. 
Anche per questo, a Raccuia, 
sui Nebrodi il dopoterremato 
è un banco di prova. 

Vincenzo Vasile 


Tavola rotonda sul ruolo degli intellettuali nella situazione del Paese 


Questo il punto d’accordo conclusivo 
su cui si sono ritrovati i cinque 
partecipanti al dibattito - A chi servono 
le risposte dell’intellettuale-oracolo 
Illustrate dal compagno Galasso 
le posizioni del PCI - La 
singolarità del « caso » italiano 
Il senso della ritrovata 
solidarietà nell’emergenza 

PALERMO — Sul tavolo della redazione il fascio dei giornali 
clic riferiscono drll infamc ricatto delle Br sulla vita di Moro. 
Attorno cinque intellettuali di diversa tendenza e formazione: 
LIVIO SCARSI, direttore dell'Istituto di fisica della Facoltà 
di Scienze di Palermo; 

SILVIO DE FINA, docente di sociologia politica: 

GUIDO CORSO, professore di diritto amministrativo, socia¬ 
lista; 

ENNIO PINTACUDA, gesuita, sociologo: 

ALFREDO GALASSO, docente di dir.Ito privato, re.-ponsabile 
della commissione culturale della federazione comunista d; 
Palermo. 

In tntti l'orrore e lo sdogo-> per la feroce e allucinante 
logica criminale dei sequestratori di Moro. 


Ma fino a che fiutilo arriva 
1’esalta comprensione della 
posta in gioco, della crescita 
progressiva — mano a mano 
che la sfida si fa più sangui 
uosa ~ del pericolo che isti 
tuzioni e paese stanno enrren 
do? E' la prima domanda che 
abbiamo loro rivolto. Dalle ri 
sposto . un quadro differenzia 
lo di opinioni ha offerto una 
prima verifica delle condizio 
ni concrete e. insieme, della 
necessità stringente di una 
grande campagna ideale c di 
mobilitazione che sia all" alt ez 
za delle ore difficili che altra 
versiamo. 

Arduo, da oltre due ore di 
dibattito, estrarre tutte le sfu 
mature di un dibattito teso c 
pregno di riflessioni sul ruolo 
e sulla stessa figura dell"in 
tellettuale nella società italia 
va: difficile, anche, non regi 
strare quel che lo stesso fisi 
co Scarsi ha definito un suo 
« sfogo polemico ». contro le 
* risposte slogan » a domande 
altrettanto codificate che ren 
gonn periodicamente rivolte 
« all'intellettuale oracolo ». in¬ 
terpellato nei frangenti più 
difficili, c poi amplificate, per 
un « uditorio vasto e disinfor 
mato » dai mass media. 

Ma dietro certi slogan, co 
me quelli che propagandano 
una pretesa equidistanza < « nè 
con lo Stato, nè con le Br »). 
non sta forse (* Galasso*) 
una concezione errata dello 
Btato e della democrazia re 
pubblicano italiana? 

Una riduzione delle com 
flesse trasformazioni che e< 
ta Ha subito in trent'anni, al 


la formula dello Stato oppa 
rato? 

Ancora: per spiegarci le in 
certezze «’ i margini di ambi 
guità che permangono -- pur 
nel quadro della grande rispo¬ 
sta democratica del paese — 
accanto a certe solidarietà, 
più o meno coscienti, almeno 
con ì fini conclamati da: ter 
consti, non c'è pure, in qual 
che «nodo diffusa, una « s'«li¬ 
do r/ctn inconscia ». che deri 
va (< Corso») dal distacco e 
dalle « mancate risposte » di 
« questo Stato » al paese? 

E poi. soprattutto, sul piano 
operativo: che fare di fronte 
all'aUucinante ultimatum dei 
terroristi che vorrebbero ba 
rattare la vita di Moro? 

Una trattativa — rispmde 
seccamente Corso — sarebbe 
« assolutamente inaccettaln 
le ». qualora essa impegnas 
se le stesse istituzioni, il Par 
lamento, il governo. 

Il sociologo Pintacuda. d al 
tra canto, ritiene di poter 
frorre * motivi di fiducia ». 
dal recente inserimento di 
* nuove forze » nella direzio 
ne dello Stalo, e si richiama 
- - d'accordo, in questo, con 
Galasso — all'esigenza di af 
front are. nello stesso conte 
sto — precisa — l'obicttivo 
di * bloccare l'eversione ». e 
quello di convogliare i con 
flit ti sociali in una battaglia 
per trasformare posiliramcn 
te aveste istituzioni ». 

Di più: è la * professione » 
stessa dell'intellettuale — di¬ 
ce De Fina — che dorrebbe 
richiamare anche e soprattut¬ 
to l intcllattuale < disimpegna 
to », in questi momenti, al 


Prima di tutto occorre 
riavvicinare lo Stato 
ai bisogni della gente 


l'imitò attorno al polo della 
democrazia: il lavoro intellet¬ 
tuale. infatti — rileva — è 
dai vero possibile soltanto su 
questo terreno, collegando la 
esigenza primaria della dife¬ 
sa della democrazia, con far 
me di c anticipazione » con¬ 
creta di una « diversificazio¬ 
ne profonda dei contenuti a 
dei modi di gestione * attua 
li delio Stato. 

Per scarsi, invece, che nel 
dibattito esplicitamente sotto 
linea la voluta * d’sson'inza » 
del suo intervento, il discor¬ 
so degli intellettuali sullo Sta 
to dovrebbe ri|erir-i. piatto 
sto. al « senso comune » di 
un'opinione pubblica, abituata 
ad identificare nelle istiluzio 
ni un nemico estraneo. 

E in questo senso, appare 
— dice — solo un « rito .sa¬ 
crificale*. il rifiuto di tratta¬ 
re. Gli ribalte De Fina: dob 
biamo prendere atto, invece. 
con lucidità — sostiene — 
dei gravissimi » eonienufi prò 
grammatici cd operativi » del 
le BR. dei loro * collegamen¬ 
ti con un disegno, forse in 


ternazionale ». che mira a col¬ 
pire e ribaltare le « istitu¬ 
zioni di fondo * dcllu nostra 
società. Non è possibile, quin¬ 
di. alternativa. E rimarca il 
valore della scelta t plurali 
sta » della elaborazione del 
PCI. auspicando, che essa de¬ 
rivi da una consapevole scoi 
ta strategica. 

U problema attuale - inter¬ 
rirne Pintacuda — è insam¬ 
ma quello del consenso sulla 
democrazia, sui suoi contcnu 
fi. da rinnovare profondameli 
te. dopo una storia trenten¬ 
nale. marcala dalla cattiva 
gestione del potere. Ed è ma 
mento di suscitarlo, questo 
consenso, non sulla parola 
t democrazia ». dice, ma su 
questa sostanza, nuova. 

I.a scelta del PCI — insi¬ 
ste Galasso — mira appunto 
a questo obiettivo, e deriva 
dalla individuazione netta nel¬ 
la democrazia, del terreno più 
adeguato, anzi obbligato, per 
una battaglia di trasforma 
rione. Ci si chiede: difesa 
dello Stato, per quale Sfato? 
E qui ritorna il problema 


delle responsabilità storiche 
dell'attuale situazione, richia 
mato nel dibattito dalla data 
fatidica del 18 aprile, quando 
sembrava che dovesse aversi 
il tragico epilogo della vicen 
da del sequestro Moro. 

Sta proprio qui la singola¬ 
rità del caso italiano — ri¬ 
corda Galasso — in una Co¬ 
stituzione che è frutto dell'u¬ 
nità tra forze ed istanze di 
verse: in una sciagurata rot 
tura che ha segnato trent'an 
ni di storia del paese: nella 
ritrovata solidarietà. ■ nell e 
mergenza. 

E sta qui anche il punto 
d'accordo conclusivo su cui si 
ritrovano i cinque partecipan 
ti alta discussione: non un di 
battito sulla difesa del presti¬ 
gio di uno Stata « astratto ». 
estraneo ai bisogni della gru 
te. ma l'individuazione con 
creta delle liner rinnovate di 
una società più giusta. Un com 
pilo tanto più necessario ed 
urgente in queste ore diffici 
li ed angosciose. 

v. va. 
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Le manifestazioni del PCI 


Interessi 
privati 
dietro 
Pasta del 
castello di 
Donnafugata 


PALERMO — La vicenda dal 
castello di Donnafugata, de¬ 
nunciata all’assemblea regio¬ 
nale siciliana dal gruppo co¬ 
munista. assume H valor» di 
un fatto emblematico del pa¬ 
norama dell'abbandono dei 
beni culturali ed ambientali 
siciliani. 

Messo all'asta dal tribuna¬ 
le di Ragusa. l'antico manie¬ 
ro rischia di essere sottratto 
alle finalità di valorizzazioni» 
culturale, in nome di inte¬ 
ressi privati. 

A questo punto, sono pos¬ 
sibili le più svariate illazio¬ 
ni. Che qualcuno già pensi di 
farne, per esempio, un al* 
bergo? E' l'ipotesi, inquie¬ 
tante. che Saro Curdo • Mar¬ 
co Bonafede illustrano nella 
loro • tavola ». 


i Una delle numerose operazioni di polizia nell'ambito delle indagini sul sequestro More 


PALERMO — Una delegaz.o 
ne del PCI. guidata dai com 
pagni Vito Lo Monaco e Già 
acchino Vizzmi e compast-a da 
deputati nazionali e regionali, 
visiterà lunedi le zone s.m 
strat? della provine" di Mfs 
sma. Tra le numerose 
iniziative del PCI m que 
sta settimana di grande 
rilievo quella di domani — 
lunedì 24 aprile — segnerà 
l'inaugurazione ufficiale ai 
una delle sezioni dell’Istituto 
Gramsci siciliano. Alla pre¬ 
senza del compagno Paolo 
Bufalini della segreteria na¬ 
zionale. st costituisce infatti 
la sezione dell'Archivio sto¬ 
rico del movimento operaio, 
contadino ed autonomista. 

L’archivio avrà in conse¬ 
gna lunedi il prezioso fondo, 
appartenente al compagno 
festazione, che si svolgerà al¬ 
le 17.30 nel salone del Jolly 


Hotel di Palermo intende an¬ 
che ricordare con i discorsi 
di Bufalini e del compagno 
professor Francesco Renda, 
presidente del Gramsci sici¬ 
liano. la figura e l'opera di 
Mommo Li Causi ad un an¬ 
no dalla scomparsa. 

Ecco, adesso, le altre prin¬ 
cipali manifestazioni di do¬ 
menica nelle città e nei co¬ 
muni. Si traila di manifesta- 
zioni legate aiia campagna 
elettorale, che in Sicilia il 
14 ed il 28 maggio vedrà rin¬ 
novare 1 16 consigli, con qua 
si seicentomila votanti: a Si- 
nagra (Messina) sui monti 
Nebrodi. uno dei comuni col 
piti dal sisma del 16 aprile, 
parlerà il compagno onore¬ 
vole Pietro Conti, della Di¬ 
rezione; aa Agrigento terrà 
Girolamo Li Causi. La mani- 
un discorso Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 


ria; a Niscenu (Caltanisset- 
tai uno dei comuni più gros 
si interessati al voto, parlerà 
il segretario regionale. Gian¬ 
ni Paridi. 

A Conuso (Hagusa) il com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le. presidente dell'ARS: a 
Pachino (Siracusa) Nino Tu 
sa. della segreteria regionale 
e Orario Agosta. segretario 
della federazione: ad Alto- 
fonte (Palermo) Nino Man- 
nino. della segreteria regio¬ 
nale: a Favara (Aerigento) 
Vito Lo Monaco: a Butera 
(Caltanissetta) la senatrice 
Simona Mafai; a Santo Ste 
fano Canastra (Messina) Pi¬ 
na Mcndola: a Petrafia (Pa. 
lermo» Luigi Colaianni. se¬ 
gretario della federazione di 
Palermo: a Pietraperzia (En- 
na» Luigi Boggio. della se¬ 
greteria regionale e a Cen- 
turipe (Enna). il senatore 
Vito Giacalone. 



Il compagno Bufalini inaugu¬ 
rerà domani l'Archivio «tari* 
co dell'Istituto Gramad 
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Le immagini dall’Argentina arriverannoa Fucino 

Tutto il calcio mondiale 
passerà per «telespazio» 



Ultimi preparativi in vista deirappuntamento di giugno - Le tecniche 
sofisticate delle comunicazioni via satellite - Se gli azzurri 
andranno in finale ci sarà un introito di 160 mila dollari - Un « ponte » 

per i paesi dell’est e del nord-Africa 



Nostro servizio 

ÀVKZZANO — Franco Viri 
comi, un ingegnere, sovra- 
intendente della stazione Fu¬ 
cino della Tflesjxizto é traii 
quillo: i prossimi campionati 
del mondo di calcio non 

* sconvolgeranno » la li ta 
della stazione, abituata a 

* tour de force * anche peg¬ 
giori. Li elenca con inaicela 
tn orgoglio * il meeting di 
atletica USA Europa del ‘(Sé. 
i campionati di Montreal, gli 
sbarchi lunari e i titoli mon¬ 
diali di Mohammed Ali. 

Un -t pool » delle telecomu¬ 
nicazioni stabilisce, a livello 
europeo, la « fetta * per ogni 
Paese di una torta che in (pie 
sti casi vede * votare » ua 
satellite centinaia di migliaia 
di dollari. 

Un solo esempio: una par¬ 
tita trasmessa in diretta dal¬ 
la RAI via satellite costerà 
all'incirca II 000 dollari, tra 
quanto remittente pubblica 
dovrà pagare alla Telespazio 


\wr la iuezione trasmissione 
e quanto dovuto alla staz'one 
argentina che invierà i se¬ 
gnali (parte via terra, poi fi¬ 
no al satellite). 

Le cifre non sono il dato 
più interessante dclioperazm 
ne, che affascina per quanto 
di avveniristico piu ì ai ere 
per l'uomo comune (cioè tin¬ 
ti noi): la perfezione raggiun¬ 
ta in questo campo fa si che 
le immagini si ricompongano 
da stazione a stazione, altra 
terso dati e segnali elabora 
ti e innati dal satellite, m 
temilo * reale ». cioè quasi 
contemporaneamente dall'Ar¬ 
gentina — ria Atlantico — fi¬ 
no a Fucino: da Fucino — via 
Oceano Indiano fino ai 
paesi arabi 

Della « torta » argentina, a 
Tclcspazio Fucino tocca me 
no che in altre occasioni: lol¬ 
le le * dirette » che interes¬ 
sano solo l'Italia, più una 
* quota parte » degli impegni 
Eurovisione. In più, tutto il 
servizio per il vicino Oriente. 


che le antenne di Fucino tra 
smetteranno al sciteli,te che 
si trova sull'Oceano Indiano. 

Le vicende della nostra 
squadra nazionale, perciò, 
non modificheranno di molto 
- - in un senso o nell'altro — 
il lavoro nella stagione: ciò 
che cambia — e parecchio — 
con una precoce eliminazio¬ 
ne dell'Italia è il fatturato: 
Vose illazione (nei due casi e- 
strenn) va da circa SO 000 dol¬ 
lari a oltre ICO 000... Queste 
che per noi sono cifre da ca¬ 
pogirli, non impressionano 
molto chi lai ora a Telespct- 
2 io: la stessa i fisicità » del¬ 
la parola « dollaro » viene 
sempre più sostituita da quel 
la moneta asti atta, ben no¬ 
ta al mondo della finanza. 

« Per farle un esempio — 
dice Vingegner Vincenzi —- 
possiamo dire che l'unità di 
conto è il corrispondente, per 
ciascun Paese, di ciò che oc¬ 
corre per acquistare un dato 
prodotto, facciamo urna e 
prosciutto ». 


Chi vorrà, potrà seguire 
tutte le partite dei campione 
1 1 del mondo a colori, coni 
prese quelle in diretta: la 
tecnica via satellite consente 
anche questo, e molto di più. 
Due volte al giorno — intor¬ 
no all'ora dei telegiornali dei 
Paesi interessati — arriva a 
Fucino Lev cline, nome fami 
tiare col quale indicano a Te 
lespazio la trasmissione del 
le * evening neios » (notizie 
della sera), sigla FA’N, un 
filmalo di lunghezza tana 
bile, montato a Bruxelles con 
le <* ultime di cronaca » da 
tutto il mondo. 

Il segnale di partenza è un 
suono d’organo, che non sin 
mi affatto — dolce, un po’ 
astratto, da scala musicale — 
con le ra//iiiate apparecchia¬ 
ture della sala in cui le ini 
magmi, una dietro l'altra, sfi¬ 
lano su parecchi visori: im¬ 
magini, per la maggior par- 
te. che non i edremo mai, ac 
quistate in blocco, per esem¬ 
pio dalla IiAl, per l'utilizzo 


di qualche « flash » in coda 
alla trasmissione del tele¬ 
giornale. 

Nel mese di febbraio scor¬ 
so, tra € ereime » e servizi. 
Telespazio ha ricevuto dalla 
area atlantica 20.Vi minuti di 
immagini, ne ha trasmesse 
nella stessa direzione 2001 
(sempre in ninnili): più ino 
desio d traffico hpi due sensi 
coll'Oceano Indiano, ma sem¬ 
pre intorno ai 1400 minuti al 
mese. Negli tillimi tempi, le 
immagini che hanno fatto la ) 
IHirte da leone sono stale quel¬ 
le della guerra nel Libano: 
più dolorose per lo sfilarp si¬ 
lenzioso. senza commento 
giornalistico, coi rumori e le 
parole di tulli i giorni. 

Un bambino che avrà al 
massima dieci anni trasporta 
una carriola piena di detriti, 
su strade intase dal crollo 
delle abitazioni; una vecchia 
si copre il volto con un faz¬ 
zoletto e piange. 

Per « etica professionale » 
— come precisa Vincenzi — 


da Fucino le immagini ven¬ 
gono niellile, trasmesse e 
ritrasmesse cosi come sono, 
senza alcuna « maiupofazio 
nei: nessuna confusione, 

dunque, con i centri dell'm 
formazione, con gli imbaraz 
confi principi dei « ma ss 
media ». Ih più: con la stes¬ 
sa * obiettività » - vanto 

principale della stazione di 
Fucino -- armano e vengo 
no elaborati in immagini i 
dati segnali dei satelliti LAN 
DSAT della NASA, per lo 
* studio delle nsor.se am 
biadali ». 

Superfluo dire che ogni IS 
giorni — questi i tempi del 
satellite — arrivano anche le 
immagini della pianura Pa 
dana. e dello stesso Fucino, 
in un raccoglitore a parte, 
decine di « foto » di una t or¬ 
goglio nazionale: l'inquina¬ 
mento del fiume Tevere, ap- 
jmrentemente < innocue » mac¬ 
chie di luce. 

Nadia Tarantini 


L’opera di Masala a Cagliari 

«Carrasegare» 
o mito del 
tempo andato? 

Dopo aver toccato numerose piazze del¬ 
l’isola la Cooperativa Teatro Sardegna 
è approdata al « Massimo » - Uno spet¬ 
tacolo piacevole ma anche ambiguo 



Due immagini della rappresentazione teatrale di «Carrasegare» di Francesco Masala e Gian Franco Mazzoni 


Nostro servizio 

C\GLI \RI — * Carrasegare » 
di Francesco Masale* e (Lan¬ 
franco Mazzoni, dopo aver 
toccato numerose piazze del 
l'isola, è arrivato a Cagliari, 
quasi per caso. Se non ci fos 
sero stati i dipendenti del 
« Massimo » in agitazione. 
l»er difendere ad un tempo 
il posto di lavoro ed il vcv 
tino tempio del teatro caglia¬ 
ritano dalle « mani sulla e.t 
tà » degli speculatori, per as¬ 
sistere allo spettacolo della 
« Cooperativa Teatro Sarde 
pna » a\ remino dovuto atten 
dorè le classi he cnlcnde 
gret he. 

Il lavoro — nelle intenzo 
ni degli autori — * vuole es 
Fere una improvvisazione col 
lettila, dove gioco e rito si 
fondono in una rappresenta 
zumo jxqvilare di una parafai 
la sulla condizione umana in 
terra di Sardegna ». 

Giolz.. fantoccio di rame 
vale, protagonista di nti tra 
d'Zionali della nostra isola, 
simbolo d. una tonai c calti! 
ra popolare, viene affianca 
to sulle mno dal'e v cenile 
della Sardegna odierna: l'm 
dustna i he viene dal nord, il 
« Dio Potrai o ». il processo di 
»cculiura7ione subiti dii 
Inondo arcaico isolano. 

Lo spettacolo, occorre dir¬ 
lo si vede e si ascolta pace 
\ cimento, e ne fa fedo il pub 
Mico ihe apnli..de o si d ver¬ 
te I-i struttura drammatur¬ 
gica e scenica rìell'opera. ec¬ 
cezion fatta por la parte fi 
fiale, non ai cu «a «cadimenti 
di toni; gl attori, poi. se e- 
•cludiamo qua che figura un 
po' coffa, dimostrano di a- 
ver rag? unto un buon hvHlo 
professionale. Il messaggi 
invece ci è apparsi poco 
chiaro, e. tome già m «Su 
Connottu ». suscettibile di in¬ 
terpretazioni controverse. 

Potremmo ori sv scorare 
quali, secondo noi. le ambi 
quità. e quanti i fattori di 
regresso, ma sarebbe un «o 
li parziale, punto di v«ta; 
tin'ojierazione inutile, una ste 
rii* logomachia intellettuali 
•ttoa. se conveniamo clic c.ò 


thè c'intcrc.ssa non è il soli 
to dibatt.to tra e*-i>erLi. ma — 
tome diceva un certo Beltolt 
Brecht — la crescita cultu¬ 
rale e poi tica del pubblico. 
Abbiamo cosi deciso di spo¬ 
stare l'angolo visuale, di tra¬ 
sformare il monologo in dia¬ 
logo. di far recitare ai giova¬ 
ni il ruolo del critico. 

« Ciò che lascia perplessi 
— dice Mariano Gana. .stu¬ 
dente di Magistero — è la po 
ca chiarezza e l'amb gmtà 
die esistono al fondo del 
messaggio. Se infatti è giu 
sto rinnegare un certo mo¬ 
dello di sviluppo, dire no alla 
polit ca deMe cattedrali nel 
deserto, al tempo «tesso non 
è possibile ammettere ogni 
mterprctaz.one acritica, oleo 
graf ca del passato ». 

A lina nostra ni.resta di 
magg.ori precisa? ,oni. Ma 
nano risponde: * Secondo me 
non s p io assumere, come 
m. pare accada neU'o,iera. il 
rito di G.olzi nella magia o- 
nLunaria, senza pr ma va 
gliare gli eh menti di subai 
temità e d, regressi presenti 
nella soc età agro tia«toràle 
die ne è produttrice l'n pa 
torneino culturale, certo, de 
ve essere preservato, ma an¬ 
che criticato » 

Sebastiano Deru. studente 
di lettere, non vede nell'ope¬ 
ra una nv «nazione idilliaca 
del passato, e tiene a sotto¬ 
lineare: «Mi «embra prec sa 
la critica ad un modello tren 
tennale di sviluppo, agli in¬ 
sediamenti industriali attuati 
senza tenore conto delle est 
gonze delle popolazioni. E’ A 
dramma di ima cultura stra 
volta e sacrificata agli inte 
ressi di una classe dirigente 
nazionale avida ed egoista. Il 
Dio Petrolio è considerato il 
colpevole numero uno. ed as¬ 
surge a simbolo della società 
uff.ciale ». 

« Sono d'accordo sul Tatto 
che vi sia una critica dello 
sv luppo di'torto. ma. a trat 
ti. mi sembra di scorgere un 
r fiuto Ioni court dell'indu¬ 
stria — interviene Raffaele 
Paci, studente al 4. anno di 
Scienze Politiche —. in nome 
di un passato idealizzato co 


me il ungi oie dei mondi, 
quasi che la Sardegna non 
abbia subito centinaia d'anni 
di dominazioni straniere E’ 
giusto conservare una tradi¬ 
zione ed una cultura, ma di¬ 
venta fattore di regresso as¬ 
sumerle assiomaticamente nel 
nto e nella magia. Quanti e- 
lementi d subalternità sono 
nascosti in questi rii:.’ Quali 
te catene che imjicdi-* om 
| una reale presa di cosncn 
j za - ” ». 

! E' indubbiamente un’anali- 
j si alla luce deU'm«egnamen- 
j to gramsciano quella clic li 
j propone quest'ultimo ,ntcr- 
| vento I.e note di Granisi*, «ili 
{ folklore sono alla base dei 
i moderni studi sulle tradiz.on; 
I ed i riti popolari, la sua le 
j zinne è di inestimabile valore 
) anche in questo (ampi. 11 
t 


| sardo di Ales. quando si ri 
, fer.see al folklore, parla di 
« detriti rimasticati > della 
cultura ufficiale, ne sottoli¬ 
nea il carattere di passività, 
di subalternità, di disomoge¬ 
neità Chi si affida c.ecamen- 
j te alle tradizioni popolari, chi 
1 non tende ad un loro rev u 
| pero critico avrà dunque una 
concezione deterministica del 
I la vita, agirà in una logica 
| .subalterna a chi det.ene il 
j potere. 

« Alcune scene della 
rappresentaz one. soprattutto 
quella delia consumazione del 
rito — sp ega Angela Albais, 
i studentessa di Magistero — 
j mi hanno fatto venire alla 
, mente i ricordi d' Emiho 
, Lussu I^a magia i he pcrva- 
j de que.st'opera è la .«te>-a che 
i si scopre leggendo II cinghia¬ 


le del diavolo. 

In Lussu è molto forte 1’ 
attaccamento alle tradiz om 
della sua terra, alla società 
de. pastori guerrieri di Ar 
mungia. ma altrettanto mar¬ 
cato è il distacco dalle snjier 
stizioni. dalle credenze so¬ 
vrannaturali In Carrasegare 
ini ilare di scorgere una ae 
locazione totale dei riti e 
dei miti ». 

«A me l'opera è panati 
I molto — è Costanza Gerim. 
] neo laureata .n tradizioni po 
! polari, a parlare —. Quanto 
; ai contenuti, non credo vi s a 
! una rivisitazione idilliaca del 
passato, pen«o p utto~io eh" 
vi .«: tenda al recupero di una 
cultura e di una identità 
l mortif.cate dall'innesto forza- 
J to d valori estranei alla no- 
I stra «’oria ». 


i 


I 


! 

I 

i 
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Disparati, dunque, i pare 
ri dei giovani, e. neM'insic 
me. problematici, dialettici. 
Ci p arercblie che la « Coo 
Iieratica » facesse tesoro p.ù 
delle critiche ncgat've ihe di 
quelle positive, thè ai gova- 
ni non piace recitare la par 
te di « dissenziente > quanto 
ai cintici i«olam p ace quel 
la di « consenziente Se i 
giovani criticano lo fanno 
per suscitare i problemi, per 
dibattere, per confrontar^' 
Si accettino di buon gradi le 
r serve, quando costruttive. 
Del resto, eh. si dichiara .n 
hnca ccn Tinsegnaninto bre 
chtiano. non può non dc«'de 
rare un tag’ o esegetico an 
ch'e-so ispirato a tale le 
z.one. 

Attilio Gatto 


. SASSARI - Un’interessante esperienza di teatro per ragazzi 


j Riprende l’attività il «Laboratorio 


» 


, Nostro servizio 

j SASSARI — Sull’onda dei 
j consensi registrati un anno 
fa. ha preso ì! v,a nei g.orni 
! scorsi il secondo anno di at- 
i tività del « laboratorio tea¬ 
trale aperto » promosso dal 
* Comune di Sassari e organiz 
] zato dalLARCI. dalle ACLI 
' e dall ENDAS II programma 
si articolerà in due incontri 
settimanali al Teatro Civico. 

L'obettivo che ci si pro- 
j pone di raggiungere è m 
| primo luogo quello di mi- 
I gliorare il rapporto tra scuo 
la e teatro già positivamente 
avviato nel corso del 1977 
con circa d ecirrula presenze 
al Teatro Civico Gli anima¬ 
tori e il coordinatore tea¬ 
trale G'ampiero Cubeddu. 
sono diventati un punto di 
riferimento per gli Insegnan¬ 
ti e per i bambini e ormai 
Laminazione teatrale sta en¬ 
trando a pieno titolo nei di¬ 
battiti degli organi collegiali 
di gestione della scuola, in 
città e m provincia. 

L'aspetto politico di mag- 


. eior rilievo ci sembra la riaf- 
! fermata volontà dell’amm.ni 
i .«trazione comunale di essere 
I il tramite naturale tra la 
| scuoia e .1 teatro, 
i k Vogliamo fare alla città, 
j ha detto l'assessore Sandro 
Acnesa — nel corso di una 
conferenza stampa — una 
I proposta culturale che rap 
j presemi rincontro tra dibat- 
j tito. fantasia e intelligenza. 
I II teatro per ragazzi è con- 
.«'dorato ancora in Italia, 
una forma secondaria dell'at* 
J tività teatrale. Io stesso in* 
I tervento pubblico trascura e 
j sottovaluta questo settore. 
! Per questo chiediamo ai ge- 
I nitori, agli insegnimi, agli 
| alunni, una attenzione parti¬ 
colare a queste nostre pro- 
j poste nella convinzione che 
i la scuola non si rinnova se 
umane chiusa alla realtà 
esterna, se continua a venir 
considerata l'unica struttura 
delegata a svolgere il discor¬ 
so culturale. 

Contemporaneamente po¬ 
niamo al quartieri, al loro 
organismi, l'esigenza di av- 


, viare il discorso sugli anima- 
I tori di quartiere m quinto 
! Laminazione r.on può esau 
r.rsi nel rapporto con il barn 
I bino e con l'insegnante, ma 
j deve confrontarsi con la 
realtà ». 

L'attenzione deri'ammim- 
j straz.one ai problemi della 
: cultura, l'impegno e la capa 
! cita professionale di G 3 m- 
j pierò Cubeddu come regista. 
I degli animatori e di Stefano 
I Mancini per il coordinamen¬ 
to musicale, lo stretto rap 
porto istituito con bambini 
c insegnanti, ha prodotto 
un lavoro didattico e uno 
spettacolo aperto in grado, m 
< ogni momento, di porsi ■ in 
sintonia con i moduli espres¬ 
sivi dei piccoli collaboratori. 

La consapevolezza che la 
strada da seguire non è quel¬ 
la di riproporre meccanica- 
mente le indicazioni del bam¬ 
bini. ma di organizzarle tea¬ 
tralmente e trasformarle in 
linguaggio scenico, ha fatto 
assumere al lavoro una nuo¬ 
va dignità e al teatro per 
ragazzi la fisionomia di una 


ricerca di uni nuova dram 
maturg.a mfant.le. d: una 
nuova forma d: spettacolo 
che coinvolge i ragazzi c ne 
st.mo’a le capic.ta cr t.che 

In questo sem-o la propo 
sta del! amm n.straz.one n 
muna’e d Sassari e qje.'.a d. 
un teatro che .=. offre al’i 
seuo’a come momento .n*** 
grativo a’’.i d’d.vt ca. di d. 
battito e di apertura al mon 
do esterno. 

in questo ' quadro appare 
quanto mi* inadeguata ».a le 
gislaz one nazionale e rez’o- 
nale sul teatro di pro*a e 
si collocano le proposte del 
l'associazionismo democratico 
e del Partito comunista al 
ministero dello Spettacolo e 
all'assessorato regionale alla 
cultura affinché il teatro per 
ragazzi non sia più un aspet¬ 
to subalterno della produzio 
ne teatrale ma venga rivalu¬ 
tato e diffuso per la grande 
importanza che riveste come 
terreno di impegno e di ri¬ 
cerca. 

Tonino Marra* 
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BARI — E' convinzione dif 
fusa e confortata da nume 
rosi il.it*. statistici quella se 
condo cui la Puglia e diven 
tata uii-i delle regioni Italia 
ne m cui si consuma piu mu 
sica Statistiche tanto piu si 
gmficative se rapportile alla 
stona stessa ih una regione ì 
mi trascoi si musicali hanno 
sofferto quello stato di ende¬ 
mica subalternità e dì asso 
luto abbandono culturale 
propri di una realta meri 
dionale. 

Ma co-.a si cela dietro il 
massiccio intervento pubblico 
nel settore* 0 Co->a e'è dietio 11 
preteso riconoscimento quali 
teatri di tradizione (e dei 
conseguenti pnvilegi contri 
butivi) di parte dei teatri Ji 
nei di Lecce e Foggia? Co 
sa si vuole in effetti ottenere 
dalla richiesta di certi « ope 
latori » musicali di trasfor 
mare il Pe^pzzs^.* d* Bari 
da teatro di Tradizione in en 
te autonomo noe in ente li¬ 
neo mangia miliardi proprio 
nel momento in cu* p u si di¬ 
scute dell’esistenza stessa di 
tali strutture? 

Cosa c’è infine dietro il tu 
multuoso fiorire, non a raso 
contemporaneo e contestua¬ 
le di associazioni musicali 
pi .vate e di consci ultori 
nonché di festival vacanzie¬ 
ro turistici m Puglia? 

A queste domande ha r: 
sposto a suo tempo — con 
uno sforzo di analisi e di 
loinvolgimento dì tutte le 
componenti ilei settore a dir 
poco « storico » per la recen 
te storia della mu-ica pu¬ 
gliese — un convegno regio 
naie organizzato dall’ARCI 
nell'estate del 1977 Quel con¬ 
vegno e risultato essere nel 
tempo il punto di riferirne!! 
to obbligato 

Da quel momento scaturì 
l'impegno da parte delle for¬ 
ze politiche e del movimen 
to dei musicisti democratici 
rii rispondere con ì fatti alla 
r chiesta di una riqualifica 
zione della pur rilevante 
spesa pubblica che. raziona¬ 
lizzata dalla legge 800. aveva 
fatto della Puglia un tipico 
terreno di facili ed indistur¬ 
bati interventi «coloniali»: 
la musica come Investimento 
lucroso di organizzazioni pri¬ 
vatistiche che vivono nella 
ombra del contributo statale 
e dell'ente locale di turno, 
ma sempre e solo ubbidienti 
alle leggi del « mercato del¬ 
lo spettacolo ». 

Ecco perché da quel con¬ 
vegno. ì cui atti sono di im¬ 
minente pubblicazione, sca¬ 
turì m positivo la necessita 
eh una riqualifica? one tirili 
spesa pubblica e di un inter¬ 
vento deciso degli enti locali 
in tal senso (nel dicembre 
’77 fu approvata «ila unani¬ 
mità dal consiglio reg onale 
una legge che tutt’ora atten¬ 
de alcune modifiche richie 
ste dal commissario governa 
tivo), con atti che smasche 
rassero ogni finzione cultu¬ 
rale da parte della associa¬ 
zioni pr.vate e che rilan 
dissero le strutture pubbli¬ 
che presenti sul territorio 
(l'orchestra sinfonica della 
amministrazione provine ale 
di Bari» mediante un organi¬ 
co e continuo rapporto tra 
musica e scuola, e piu in gè 
nera le. tra musica e soc età 
pugliese. 

A distanza di c rea un an¬ 
no, la strada percorsa dalle 
proposte avanzate in quella 
sede, insieme ad oggettive 
conqu ste (legge regionale 
dibattiti ed iniziative, pre¬ 
senzi del sindacato, proget 
to di un seminano organiz¬ 
zato dal PCI da tenersi a 
Taranto per un confronto di 
esperienze tra tutte le reg o 
ni mer.dionali» ha nello stes¬ 
so tempo segnato il passo 
per altre que.-d.oni. 

Basti qui ricordare il caso 
del cosiddetto « ente 1 r*co 
teatro di tradizione Petruz 
zelli » di Bari che anche per 
.1 '78. l'anno dei suoi ire lu¬ 
stri di vita, ha gestito la 
c sua » stagione l.rica sa 
con un cartellone di sconta 
t ssima « routine > e di di 
scutibile usa qual tatua nn 
che per ciò stesso — a d.re 
del direttore artstico mar 
stro Vitale — ass curava 
<• pienoni quasi co«tant ». 
sia con li messisccna della 
un.ca opera « moderna > 
quella ifigen.a Un Taur.de) 
di un tal Francesco Monni 
non meel o qualif.cato dal 
cronisti cr tiro della Gazze! 
ta s« non col curioso epite'o 
d' rr ou'sirìrr (teda m^ìnrlm » 

Il libilo e che 1 attuale g" 
st one del Petruzzrih non hi 
mai fatto rappre«en? ire. ari 
e-,emp.o « Parsifal > o « Bo 
r:s * p"r non parlare po. rii 
e Lulu » e « \Vo77eck » e p"r- 
s no di un'oper.na del Sette 
cento del barese N'coio Pie 
ranni preferendo a qu's’o rio 
veroso ed elementare .n.pe 
gno culturale le melodie ria 
t r70 anno d: armonia d’I 
1 .rrff ih le Mnr.n France-co* 

Alcuni awcn menti ri’lia 
« «taeion" lirica » di 53 g or 
ni del ’78 — un r matinee >* 
mprov vinato rh.as;o=o e 
cu ndi diseducativo p"r gì: 
student un «cena 1 « If se 
ma » ncll ossequi al super 
contributo che il m m-t'-ro 
dà a <r quals’isi » operi ria 
1 ana contemporanei); uno 
snettacolo dequalificato e an 
dato semideserto ma def m 
to per « i lavorator. » perché 
offerto « a prezzi popolari in 
pomer .diana » Tosca» con 
la Capece Minutolo sotto la 
direzione del maestro Gioac 
chino Ligonzio. d rettore del¬ 
la banda d: Ceglie Messapi- 
co); la possibilità per i pa¬ 
renti e gli amici degli orche¬ 
strali e consti di assistere 
alle prove generai: — sono 
stati salutati dal quotidiano 
locale come gli effetti di que¬ 
sto « modello » rii gestione. 

Pierfranco Moliterni 
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Cha ta festa cominci 

t 

• 

Ciao maschio 


• 

1 duellanti 



Ecce Bombo 


• 

Quell'oscuro oggetto del desiderio 


• 

Por favore non mordermi sul collo 


• 

Allegro non troppo 


• 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 



La ballata dì Stroszek 


• 

Gli aquiloni non muoiono In cielo 


• 

Giulia 


• 

Vecchia America ' ' 

* 

• 

lo sono mia 


• 

Tro donne 


• 

L’occhio privato 


i • 

Means Streets 



lo e Anme 



Una giornata particolare 


• 

lo ho paura 


• 

New York, New York 


• 

Vizi privati pubbliche virtù 


• 

Forza Italia * 


• 

In nome del papa re 


• 

L’amico americano , 



Ritratto di 
borghesia 
in nero 

A Vene/ a, sotto il fasci¬ 
smo. nel pei lodo piecedetite 
la guuni. g.uuge con una 
borsa di studio il giovane 
conceri*sta Marini Moialidi, 
orfano e puuro diventa ami¬ 
co ri’un coetaneo e condisce 
polo, Renato K cliter. e. ben 
pi cito, ani mie della madie di 
costui, la vedova Carla, don¬ 
na ancora f un ente e appas 
sionnta 

1 Richter appartengono a 
uiLanstorrat*' a famiglia nu- 
stioungai.ca cimai decariu 
la. lei s'mgegna dando le¬ 
zioni d pianoiorte Ha le sue 
alunno c'e F.lena figl’a dei 
Ma*»aurini, gmte dell'alta bor¬ 
ghesia bene inserita negli nf- 
fan e protetti dal legane. 
Culla ambnebbe a far sposa¬ 
re F.lena al suo Renato stor¬ 
nandone cosi, anche, da se, 
l’erc*ssivo. morboso affetto, 
clic in costringe, in mal pini 
to a interrompeie il legame 
con Mattia. Ma e propro 
quest la godere le grazie del¬ 
la fanciulla e a consacrarsi, 
poi. come suo fidanzato uf¬ 
ficiale 

Sempre innamorata, e gelo 
sa. Carla tenta di tutto per 
riconquistare MatWi. che a- 
desso la sfugge o la respinge* 
arriva a spedire una lettera 
anonima, r volando 1 trascor¬ 
si del giovanotto, quindi se¬ 
duce F.lena, solleticandone la 
debordante sensualità, per po 
teda ricattare Ma non ha 
considerato la sicurezza, di sè 
e spietatezza della ragazza; 
elio, a prezzo di sangue, tnon 
ferà sulla rivale, al fianco del¬ 
l’uomo voluto 

Ritratto di borghesia in ne¬ 
ro deriva da un racconto di 
Roger Peyrcfitte. ambientato 
in Francia e durante un di¬ 
verso per*odo storico Direm¬ 
mo tuttavia che la corni¬ 
ce dell'epoca, e la sua ilici 
den7a nel quadro, siano le 
cose meglio curate dal regi¬ 
sta Tonino Cervi (pur con 
qualche imprec sion". ad c 
semp o qui ci si dà troppo 
del < Lei »>. «e il delitto die 
suggella la v iconda non può 
dirsi proprio «di class** ». 
certamente lo sono le coper 
ture che esso otticn". dentro 
e fuori la cerchia dome-tica 
E il per^ona 2 g'o di F.lena sa¬ 
rebbe pertanto il più notavo 
le. ove a sostenerlo ci fosse 
un'interprete di maggior ri¬ 
lievo non solo plastico, che 
O r ncl , a Muti 

Quanto al nrotacomsta ma 
sch 'e. ne r.trovamo i prore 
denti, ben al di 'à di Pcy- 
refitte nella letteratura tran 
.salumi delLOttoe"nto. da 
Stendhal a Ba'zar a Fiali 
ber*, a Maunasfiint D noe 
s*a riissima f’^ura di arr.am 
p'*eatore «rnt’meotale e so 
c’ale Stefano Patrizi offre 
un disegno abbastanza giusto, 
anrh" se privo di fluiroscii 
e comunque non tale da for 
ii’rfa nuove nrosnctt’ve 

I.e presenze di p*ù n*t’do 
sn’cco sono tra i « grandi »• 
lina credib'le "d esperta Sen 
ta Bereer Piolo Bonacelh 
a««ai n"r.sui«'vi Eros Pagni. 
Giancarlo Sbrag'a. «doppato 


da altra voce, perche 0 ), la 
stessa Capitene. Debolucci, 
.meco, Christian Borromeo, 
che e Renato, e Mattia Stira- 
g.a ul fratello di Klena) 1.A 
seeneggiatuia ansima spesso, 
soprattutto nei di doghi, ma 
la regia dimostra un'apprez¬ 
zabile maturazione professio¬ 
nale Smesse cirte stramberie 
e corrive compiacenze. Toni- 
1 no Cervi guai da a modelli 
come il Bolognini più foilnto 
o. magari, Visconti. E la 
fotografia a colori di Ar¬ 
mando Nannuz/i abbonda in 
finezze 

ag. sa. 


Spermula 

Il remoto pianeta Spermu¬ 
la sta punendo. Una occulta 
delegazione dei'e creature in¬ 
corporee una di genere fem¬ 
minile) che lo abitano viene 
inviata sulla Terra, esse vi 
assumeranno seducenti sem¬ 
bianze di donne per conqui¬ 
stare il domln'o sulla nostra 
umanità e garantire la so 
pravvivenza della propria 
specie 11 sesso sarà il loro 
strumento, mentre l'amore 
dovrà evitarsi come il pe 
rico'.o piu nefasto Inutile di- 
ìe che l'insidioso drappello 
lutei galattico cadrà invece 
nella trappola dei sentimen¬ 
ti, oltre che dei piaceri car¬ 
nali. dapprima disprezzati 

Scritto e diretto da un ci¬ 
neasta francese il cut no¬ 
me, a orecchie Italiane, suo¬ 
na preoccupante — si chia- 
sto film spreca malamente 
l'unico motivo di qualche iro¬ 
nica consistenza: l’aver scel¬ 
to. per Lcsperimento desti¬ 
nato a fallire, un centro mi¬ 
nore della grassoccia provin¬ 
cia transalpina, col suo eroti¬ 
smo suhurbano o villereccio. 
Ma. scordandosi l’ambiente 
civile e sociale, il regista pa¬ 
re soprattutto curarsi dell'ar¬ 
redamento. di effetti fotogra¬ 
fici c cromatici, giochi di 
specchi, ecc. 

Superfluo aggiungere, del 
resto, die il racconto va 
avanti a gran fatica, dovendo 
d ir spazio con frequenza, e 
anche « fuori tema » alla e 
Minzione d: nudi e al reso¬ 
conto di pratiche amatorie, 
nessuna delie quali special 
mente cosmica. Nel « gene 
re ». iibomma. la pur me 
diocrc Barbarcela di Roger 
Vachili rimane ancora un pie 
colo classico. E' peraltro da 
temere elio l'annunciato ar 
rivo di prodotti porno tanta 
sc.entifici di confezione ca 
snhnga ci faccia rimpiange 
re. in un futuro non molto 
lontano, anche Spermula 

Dayle Haddon modesta di 
va del settore ha la parte 
di piu sp.ccato rilievo Tra 
le altre numerose presenze, 
nella gran maggioranza di 
poco chiara fama, colpisce un 
tantmo quella di Georges Ge 
ret. die ricorderete nel Dia¬ 
no di una (animerà eh Luis 
Rumi"), dove ia sua faccia 
vanamente patibn'are e ma 
niacale era usata in modi 
acconci, e per un nobile fi 
ne d'arte. Anche a Parigi, 
la cris. del cinema produce, 
si vede, di tali penose con 
seguenze 



SETTIMANA 



Dibattito con Villari ad Acri 

CATANZARO — L'ammin.straz.one comunale cd il Cen 
tro studi e ricerche « V Pariuia » di Acri hanno deciso 
di ristampare m edizione Reprint il giornale politico 
letterario «Il Bruzio ). 

In occasione aella presentazione uff.ciale dclLinizia 
t.va. ai terra ogei ad Acri una manifestazione dibattito 
nei loca il d"l Cinemi Nuovo, in piazza San Domenico, 
con miz o e.!e ore 9 

Nei enr^o dei’hn z ativa interverranno j! prof Carlo 
Miseria. 1 prof Parlo A'.a’r . il prof Luigi M. Lom 
bardi Sa-r.an:. li prof. Allibo Marinar; 

La conferenza d.hattito «uba esper.cnza della rivi 
sa «li Bni7.o ». nel panorama dcJLed.tona meridiona 
1--' ca. -ira co.sclura da un d.«corao dri compagno Ro>i 
r.o V:,ìari. 

Mostra di Saitta ad Acireale 

ACIREALE - La mo=*ra clic c al!e«tra nel Salone della 
Azienda Autonoma delia s'az one d cura e soggiorno 
d: Ac’rea'e e dedicata ai! arti-ria «irritino Tino Saitta 
1 quale, «tri p aro dell .-p.raz one. uelìa forma e della 
'ecnica. costituisce un reale interesse 

Par.are d. Tino Sairia. della sua «carica fantastica» 
'o-u come t'ha definita Rena’o Guriuso. sul catalogo 
di un apra mos’ra d* ques'o giovane pittore catanese. 
■* ri re delia Mia pifura. port itrice di nuovi spaz. idee 
dove. fanta«ie, epi«cdi, personazgi e s'oria vengono pre 
-emat. -,pes=o come simbou e mot.vazioni ron la convin 
z one di eh. vuole rivedere i pas.-ati valori c cambiare 
. pre-enti per orienere com rinnovamenti e nuove di 
m"n«.om. cosi come un lento, ma incis.vo e progressivo 
nroces o r.nr.ovalr re m una realta sociale, culturale, 
nonomica e politica cne r.fiuta sempre di piu mistifi¬ 
ca- om. formai smi e «cadenze non mantenute, è molto 
st mo'ante. sembra invitare ì nostri, spesso resi sordi, 
nteriori alia ricerca e all'attivo. 

La mostra e stata organizzata dalia CGJL-Scuola. 
dal circolo culturale * Sicilia Nuova » e continua ad 
essere v.sitata dai cittadini e specialmente dai giovani. 

Alla «uà apertura, avi entità sabato scorso, si è tenuta 
una conferenza dibattito sul tema «L'arte, la cultura, 
Listruz.one pubblica e gli intellettuali, nel Sud, per che 
cosa? ». 

Hanno partee pato al dibattito l relatori: proL Basi- 
rio Russo, prof .Rosario Raciti, prof. Alfonso Sciacca 
(esponenti culturali della cittadina) e Salvatore Spam- 
pinato, segretario provinciale della CGIL-Scuola. 
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Alle urne un quinto degli elettori per 
rinnovare numerosi Consigli comunali 

Un voto che 
deve pesare 
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QLTRE un quinto degli 
v elettori calabresi sa¬ 
ranno chiamati alle urne 
il 14 ed il 15 maggio per 
il rinnovo di alcuni im¬ 
portanti consigli comuna¬ 
li. Si tratta più specifica¬ 
tamente di 264.253 eletto¬ 
ri così suddivisi nelle tre 
province: Catanzaro, 106 
mila 534: Cosenza, 85 mi¬ 
la 991; Reggio Calabria. 
71.728. Nella provincia di 
Catanzaro si voterà in 29 
comuni, in quella di Co¬ 
senza in 23 e in quella di 
Reggio in 22, per un to¬ 
tale di 74 comuni su 408. 

Il centro più impor¬ 
tante nel quale si voterà 
è Crotone, 50 mila abi¬ 
tanti, dove il PCI ha pre¬ 
sentato la lista capegg’a- 
ta dal compagno onore 
volo Giovanni Collimo. 
Sempre nel Catanzarese i 
comuni più importanti nei 
quali si voterà sono Chia¬ 
ra valle Centrale, Girifal¬ 
co, Cutro, Rocca Bermu¬ 
da. Nel Reggino, fra gli 
altri, si rinnoveranno i 
consigli di Villa S. Gio¬ 
vanni (capolista il compa¬ 
gno Domenico Criserà), di 
Caulonia, di Melito Por¬ 
to Salvo (capolista Paolo 
Fiacchi), di Bagnava (do¬ 
ve il n. 1 della lista è il 
compagno Vincenzo Ro¬ 
mano). di Marina di Gioio¬ 
sa Jonica. di Mammola, 


di Bovalino, di Cinque 
Fronti. Nella provincia di 
Cosenza si voterà a Ros¬ 
sano (capolista il compa¬ 
gno Marco De Simone), 
a Paola (Franco Cortese), 
ad Acri (Angelo Rocco, 
sindaco uscente), a Fu- 
scaldo (capolista il com¬ 
pagno Pasquale Martino), 
a Cariati (Montesano), a 
Morano (capolista Ange¬ 
lo Briglia), a Bonifaci do¬ 
ve eapeggerà la lista il 
sindaco uscente Antonino 
Ceraci. 

Numerosi sono i comu¬ 
ni sotto i cinquemila abi¬ 
tanti nei quali gli eletto¬ 
ri saranno chiamati a rin¬ 
novare i consigli comu¬ 
nali. 

La campagna elettora¬ 
le frattanto è già iniziata 
con i primi comizi e le 
prime assemblee. Dome¬ 
nica scorsa a Crotone una 
grande manifestazione si 
ò svolta con il compagno 
Gian Carlo Pajetta e in 
tutti i centri, per inizia¬ 
tiva del PCI si sono svol¬ 
li riunioni e dibattiti pub¬ 
blici. 

Si tratta in Calabria di 
un test elettorale partico¬ 
larmente significativo. Ol¬ 
tre per il momento nel 
quale esso cade, di pro¬ 
fonda crisi delle struttu¬ 
re economiche, i tessili, 
i forestali, i chimici, i 


giovani disoccupati: an¬ 
che per i comuni stessi 
interessati al turno elet¬ 
torale particolarmente si¬ 
gnificativi ed emblemati¬ 
ci. Crotone è infatti il cen¬ 
tro industriale più grosso 
della regione, governato 
dalle sinistre, in una zo¬ 
na tradizionalmente ros¬ 
sa. Qui il PCI si presenta 
dopo il grosso balzo in 
avanti del 20 giugno con 
l’esperienza di due anni 
di azione amministrativa 
certamente significativi e 
positivi. Anche ad Acri e 
a Rossano il PCI è al go¬ 
verno del comune, cosi 
come (ma solo da pochi 
mesi) a Paola. 

Una tornata elettorale 
quindi che vede impegna¬ 
te in prima fila tutte le 
organizzazioni del partito 
nella ricerca di un con¬ 
fronto unitario e positivo 
con le altre forze politi¬ 
che per la soluzione dei 
problemi più gravi e ur¬ 
genti delle popolazioni 
della Calabria, nella veri¬ 
fica pure del nuovo ac¬ 
cordo fra i cinque parti¬ 
ti alla Regione che ha a- 
perto una fase nuova e 
più avanzata sia sul ter¬ 
reno delle alleanze fra 
forze politiche diverse che 
su quello del movimento 
di lotta. 

f. v. 
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□ Un’amministra¬ 
zione impegnata! 
a cancellare 
gli amari 
frutti di una 
disastrosa 
amministra¬ 
zione di 
centro-sinistra 

□ I danni 
provocati dallo | 
scempio 
urbanistico 
della città 

□ L’esigenza di 
una profonda 
moralizzazione 
dei metodi | 
di governo 

□ Le divisioni 
all’interno 
dell’alleanza di 
sinistra che 

ha governato in 
questi anni 

□ L’esigenza di 
un confronto 
serrato tra 
tutti i partiti 


E’ positivo a Crotone il bil ancio 
dell’attività svolta dalla Giunta 

«Non conteremo le 
cose fatte, 
adesso pensiamo 
a quelle da fare» 


*< w -a 
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Villa S. Giovanni sconvolta in questi ultimi anni dal malgoverno di stampo democristiano 

C'è chi la vuole «città dormitorio»? 

Trasformatasi in una cittadina residenziale per centinaia e centinaia di pendolari, rischia 
di venir tagliata fuori dalle correnti di traffico con la costruzione del ponte sullo stretto 


Nostro servizio 

VILLA S. GIOVANNI — Il 
clima elettorale non si è an¬ 
cora del tutto acceso: tutta¬ 
via. i comunisti, primi nel 
presentare la lista dei candi¬ 
dati. hanno per primi ripro 
pasto, col comizio di Abdon 
Alinovi, i temi più attuali e 
sconvolgenti della grave crisi 
economica, dell’attacco si¬ 
stematico alle istituzioni de¬ 
mocratiche. della reale neces 
sita di uno sforzo unitario 
per salvare il paese e per 
garantire un meccanismo di 
sviluppo che imprima al 
Mezzogiorno, alla Calabria. 1 
segni di un effettivo processo 
di rinascita economica, socia 
le e civile. 

Qui. gli effetti di quella po 
litica che ha portato all’ob 
handono delle campagne, alla 
crisi produttiva e commercia 
le di pregiate colture (ber 
gamotto. agrumi) al crollo di 
tradizionali attività, alla di¬ 
struzione sistematica del hto 
rale. al degrado ed allo 
scempio urbanistico delle col¬ 
line. sono assai evidenti: alla 
miope politica dei governi 
centrali ha corrispasto l'in¬ 
capacità organica di un esa 
sperato potere clientelare, e 
sercitato per lunghi anni da 
alcune famiglie di notabili. 


ritrovatisi nello scudo crocia¬ 
to. 

Dal dopoguerra od oggi Vil¬ 
la S. Giovanni ha mutato 1 
suoi tratti caratteristici: si è 
trasformata in una cittadina 
residenziale per centinaia e 
centinaia di pendolari, distri¬ 
buiti nei vari uffici a Reggio 
Calabria e a Messina: ha in¬ 
gigantito il settore terziario: 
ha mutato il suo volto con i 
grandi, spesso mostruosi, pa¬ 
lazzoni che contrastano net¬ 
tamente con le vecchie, tal¬ 
volta caratteristiche, abita¬ 
zioni che li fiancheggiano. 

E’ progresso tutto ciò? O 
non c'è. piuttosto, il rischio 
che Villa S. Giovanni, in as¬ 
senza di valide strutture eco¬ 
nomiche e produttive, possa, 
nel volgere di pochi anni, 
trasformarsi m una cit¬ 
tà-dormitorio? E’ una prospet¬ 
tiva allarmante ma reale: 
quando si costruirà il ponte 
sullo stretto (sulla cui validi¬ 
tà economica aumentano i 
consensi) Villa S. Giovanni 
resterà completamente taglia¬ 
ta fuori dalie grandi correnti 
del traffico turistico e com¬ 
merciale verso la Sicilia e vi¬ 
ceversa. 

Le crescenti difficoltà, la 
mancanza di valide prospet¬ 
tive per il domani, l'assenza 
di un ruolo direttivo del 


Comune hanno messo in crisi 
il lungo potere del notabilato 
democristiano: cosi, in questi 
ultimi anni, la maggioranza 
assoluta democristiana è ca¬ 
lata da 21 a 18 e. poi. a 15 
consiglieri comunali. Con¬ 
traddizioni. ripensamenti, 
propositi di cambiare metodo 
non sono, per la verità, man¬ 
cati nella DC in questi ultimi 
anni: ma. alla fine, si è di¬ 
mostrata incapace di abban¬ 
donare il «vizio» clientelare. 
Cosi, dopo la fine del cen¬ 
trosinistra. si è preferito ri¬ 
correre alla provvidenziale 
stampella offerta dall'unico 
consigliere del Partito re- 
pubblicano italiano ( ripagato 
del servigio con una inutile 
poltrona assessoriale) pur di 
mantenere il potere. L'accor¬ 
do programmatico, successi¬ 
vamente raggiunto col Partito 
comunista italiano. PSL 
PSDI non è mai stato rispet¬ 
tato dalla DC che. anzi, ha 
disatteso ogni impegno pur 
liberamente sottascritto. 

Così. oggi, la De ripresenta 
ben 14 dei consiglieri uscenti 
(il quindicesimo, ormai no¬ 
vantenne. si è ritirato dalla 
competizione elettorale) in 
una lista che ha come obiet¬ 
tivo il solo recupero cliente 
lare. 

Il vecchio gioco riuscirà? 


In tutti c’è la diffusa consa¬ 
pevolezza che il potere clien¬ 
telare non paga più, neppure 
in voti. D’altra parte. la co¬ 
stante presenza dei comunisti 
su ogni aspetto della vita po¬ 
liticoamministrativa ha di¬ 
mostrato non soltanto la vi¬ 
talità del Partito comunista 
nel misurarsi con le cose 
concrete, ma la sua capacità 
di aggregare su propaste va¬ 
lide. forze importanti che 
hanno messo in ersi l'impal¬ 
catura clientelare. Il PCI (829 
voti nelle amministrative del 
1972; 1.433 nelle regionali del 
1975. 1.933 nelle politiche del 
1976» perseguendo con osti¬ 
nazione una battaglia forte¬ 
mente unitaria, è cosi dive¬ 
nuto una forza coagulante 
dello schieramento di sinistra 
(complessivamente • 12 consi¬ 
glieri su 30 1 . la punta di dia¬ 
mante nella lotta al malco¬ 
stume e nella difesa degli in¬ 
teressi collettivi. 

Un fitto intreccio di inte¬ 
ressi sta dietro il vecchio 
staff della DC: l’opposizione, 
il sabotaggio, le pressioni 
continue per modificare le 
propaste del nuovo piano re 
golatore non sono avvenute a 
caso. Si è determinato un 
caas urbanistico del quale 
hanno approfittato «esponenti 
politici di rilievo e consiglieri 


comunali della maggioranza» 
come hanno denunciato, nel¬ 
l'ottobre del 1977. i gruppi 
consiliari comunista e socia¬ 
lista. La Procura della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
di Reggio Calabria, interessa¬ 
ta allo scandaloso episodio, 
sonnecchia ancora strana¬ 
mente: un centinaio di licen¬ 
ze sono state concesse dal 
sindaco uscente in aperta 
violazione delle leggi vigenti: 
ancora oggi, il sindaco non 
ha attuato la legge «Bucalos- 
si» nonostante il consiglio 
comunale abbia approvato le 
tabelle parametriche provo¬ 
cando cosi danni per centi¬ 
naia di mihoni di lire al Co¬ 
mune. 

Circa due chilometri di 
spiaggia sono stati sottratti al 
pescatori con improvvisati 
attracchi per barche da di¬ 
porto e motoscaf. senza che 
il comune sia intervenuto per 
evitare tale scempio: una 
discarica pubblica in località 
«Cannone» rende inagibile al¬ 
la pesca un lungo tratto di 
mare: alcuni miliardi di lire 
per l'edilizia popolare sono 
stati persi per l'incapacità 
della giunta DC PRI di pre 
disporre i necessari elaborati. 

E’ stato a caso o. non piut¬ 
tosto. si tratta di un volonta¬ 
rio «incidente» risolto*:, però. 


con notevole vantaggio per la 
grossa speculazione edilizia? 
Che dire. poi. dell'avallo of¬ 
ferto dall'attuale giunta al 
disegno dell’ANAS di aprire a 
Villa S. Giovanni un nuovo 
svincolo che. guarda caso, i 
porta il traffico veicolare 
proprio davanti all'imbarca- } 
dero della Caronte-Turist i 
Ferry Boat emarginando, co¬ 
si. gli attracchi, molto più a 
sud. delle Ferrovie dello sta¬ 
to? Questo progetto, se rea¬ 
lizzato. oltre a costare varie 
decine di miliardi di lire, 
non danneggerebbe solo gli 
interessi delle Ferrovie dello 
Stato, ma porterebbe il traf¬ 
fico veicolare in pieno centro 
cittadino determinando nuovo 
caos e pericolosi intasamenti. 

La battaglia elettorale, 
dunque, è importante e deci¬ 
siva per l’avvenire di Villa S. 
Giovanni: si può e. anzi, si 
deve imprimere un ' nuovo 
corso all'attività amministra¬ 
tiva cui. oggi, vengono affida¬ 
ti compiti di effettiva dire- , 
zione e programmazione. Il 
PCI si presenta anche nella 
composizione della sua lista, 
come una forza di rinnova¬ 
mento e di unità, con un 
programma aperto al contri¬ 
buto degli elettori. 

Enzo Lacaria 


La giunta di sinistra ha lavorato bene, nonostante le grosse difficoltà incontrate 

Acri: al Com une 5 anni di buon lavoro 

L’impegno per garantire i livelli occupazionali - Un rapporto più stretto tra il centro e le 
frazioni esistenti - La riqualificazione dei servizi - L’iniziativa nel settore della cultura 


Nostro servizio 

ACRI — Il Comune d; Acri. 
21 mila abitanti, insieme a 
Rossano e Paola, è il più gras 
60 ed importante dei Comuni 
della provincia di Cosenza 
Interessati a.la consultazione 
elettorale del 14 e 15 maggio 
pross.mi. Sono infatti circa 
tredicimila eli elettori di que 
sto « Comune rosso » che a 
maggio sì recheranno alle ur¬ 
ne p?r rinnovare il consìglio 
comunale. 

Qui il nostro partito nelle 
ultime elezioni politiche del 
1976 ha ottenuto il 54'< dei vo¬ 
ti, contro il 47'- delle elezio¬ 
ni regionali dell'anno prima 
e .1 43', delle amministrative 
de'. 1972 che segnarono la per¬ 
centuale più bissa mai regi¬ 
strata dal PCI ad Acri L'anv 
minisi razione dì sinistra elet¬ 
ta nel 1972 e diretta per 1 pr: 
m; due anni e mezzo dal com 
pagno William Manes. che 
ora capeggia la luta del PS1. 
e per gli altri due anni e 
mozzo dal compagno Angelo 
Rocco, capolista del na-tro 
partito in queste elez.oni, ha 
fctn operato m quest: cinque 
•nni ed ora si presenta al va- 

e lo degli elettori con un bi- 
nc:o largamente positivo 


sotto tutti gli aspetti. 

« Gli anni trascorri — c; 
racconta il compagno Angelo 
Rocco — sono sfori anni duri, 
nel corso dei quali il nostro 
Paese ha imboccato il tunnel 
di una crisi tra le più diffi¬ 
cili della sua storia, crisi so- 
prattutto economica ma an¬ 
che intellettuale e mora’e di 
cui ancora, purtroppo, non si 
intravredono ah sbocchi Sci 
clima di generale malessere, 
di disorientamento e di disgre¬ 
gazione, contro i diversi ten 
latici rii’olii a provocare Vim- 
barbanmento del clima poli¬ 
tico e della convivenza civi¬ 
le. mento fondamentale delta 
maggioranza PCI PSl è stato 
queVo di aver assicurato alla 
popolazione acresc una animi 
lustrazione stabile, onesta, ef¬ 
ficiente, ngorosa e democra¬ 
tica r 

Questi caratteri peculiari 
di cui parla il compagno Roc 
co hanno consol.dato il lega 
me tra Comune e masse po¬ 
polari ed al consolidamento 
di quest: rapporti gli ammi¬ 
nistratori hanno tratto for¬ 
za. autorevo’ezza. capacità di 
intervenire positivamente nel¬ 
la soluzione dei problemi del¬ 
la collettività. « Ricordare le 
realizzazioni compiute da que¬ 


sta amministrazione m stret¬ 
to colleaamcnto con l'atti¬ 
vità am • mistrativa passata 
deve sen ire — secondo il com 
pugno Rocco — più che a 
riconoscere meriti ai smoofi 
amministratori, ad esaltare 
la lotta dei lavoratori, delle 
forze di sinistra c democra¬ 
tiche. di tutta la popo’azione*. 

L'azione deli'ammmi-trazio¬ 
ne comunale si è ar:.colata 
in una molteplicità d: inter¬ 
venti coordinati ed interdi 
pendenti — de: quali in que¬ 
sta sede è mutile fare una 
elencazione spicciola — che 
hanno investito ed arricchito 
tutti gli aspetti della vita ci¬ 
vile e sociale di Aeri. L’inte 
resse preminente è stato con¬ 
centrato sui problemi della 
occupazione. Oltre a contri¬ 
buire alla salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionali ne; settori 
tradizionali (forestazione ed 
edilizia), gii amministratori 
comunali hanno avviato di¬ 
scorsi nuovi e per molti aspet¬ 
ti orig.nali sul rilancio della 
agricoltura, della zootecnia, 
sulla valor.zzazione delle ri¬ 
sorse turistiche. Particolare 
attenzione è stata rivolta al 
problemi della occupazione 
giovanile 

Nella realtà economica e 


terntor.ale di Acri ogni pro¬ 
spettiva di sviluppo e legata 
al giusto rapporto tra cen¬ 
tro e ie venti o p.ù frazioni 
esistenti, molte delie quali si 
trovano sul/aLop.ano del’a 
S.la. Perfettamente consape¬ 
vole di tutto queoto. l'ammmt- 
strazione comunale ha diretto 
la sua opera verso la riqua’.i- 
f.caz.one del centro urbino 
come *ede di serv.zi SDeciaiiz- 
zat: e nello stesso temoo ver 
so '/attrezzature delle coni ra¬ 
de rurali con una moderna 
rete di infrastrutture e rii 
scrv.zi. secondo un piano or- 
gan.co di sviluppo dei/int^ro 
territorio comunale. 

Una nuova gestione del ter¬ 
ritorio e stata avviata median¬ 
te l’acquisizione di idonei 
strumenti urbanist c; che han¬ 
no favorito un consistente in¬ 
tervento IACP e. fatto a.-vsai 
significativo, la nasata deìla 
cooperazione nel settore del- 
la edilizia abitativa e pol¬ 
lare. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la ed ì servizi sociali, è stato 
arricchito ed esteso il tradi¬ 
zionale impegno delle prece¬ 
denti amministrazioni popo¬ 
lari iglà agli inizi degli an¬ 
ni ’60 la più sperduta riel’e 
frazioni di Arri aveva il pro¬ 


prio edificio scolastico!, men¬ 
tre particolarmente vivace ft 
stata l'iniziativa comunale 
nel settore delia cultura. Se¬ 
st v.nziali mig/oramenti e juv 
tenziamenl: hanno registrato 
inoltre i servizi e:et*r:ci. tele¬ 
fonici e de: traspori'.. Questa 
notevo.e mole d. attività * 
stata poss bile grazie alla Va¬ 
le coilaboraz.one de..e forze 
d; sinistra u rapporti tra ro- 
munistj e socialisti ad Acn 
.-orto oggi ,-u un piano di per¬ 
fetta par.ta senza tentazioni 
egemoniche nè da una parte 
e nè dall’altra) che hanno sa¬ 
puto stab.lire un corretto rap¬ 
porto con l'opposiz.one demo¬ 
cratica cristiana, ma grazie 
soprattutto alla partecipazio¬ 
ne ed al sostegno popolare 
espressisi sia attraverso l con¬ 
sigli di zona e d: quartiere, 
sia in .neontn diretti e con¬ 
tinui tra amministrazione co¬ 
munale e popolazione. Dalla 
stabilità politica e dal con¬ 
senso popolare gli ammini¬ 
stratori hanno tratto sempre 
energia e prestigio per anda¬ 
re ad un costante e serrai») 
confronto con enti e istitu¬ 
zioni operanti a livello loca¬ 
le, regionale e nazionale, cui 
sono state frequentemente 
rappresentate le esigenze del¬ 


la popolazione, ottenendo con 
s.derazione e risultati note¬ 
voli 

Va tuttavia ricordato erte 
non sempre dalla DC sono 
venuti contributi costruttivi. 
In questi ultimi tempi, anzi 
la DC acrese ha subito un 
notevole spostamento a de 
stra ed ora punta, in questa 
campagna elettorale. allo 
scontro e all'agitazione fini 
a se stessi. Ad imprimere que 
sta « svolta » al partito scu¬ 
do crociato è stato un man.- 
polo di s giovani leoni ». che 
dopo aver fatto fuori l'intero 
vecchio gruppo dirigente de 
si è legato alla parte p:u re¬ 
triva. p.ù clientelare e più 
affaristica deila DC calabre¬ 
se: quella DC che fa capo 
ai var. Pucci ed Accrogliano. 

Non a caso in questi ultimi 
tempi /agnazione anticomu¬ 
nista e contro /amministra¬ 
zione comunale ha visto spes¬ 
so accomunati in diversi epi¬ 
sodi setton delia DC e cosi 
detti « autonomi » che in que 
ste eiezioni si sono presen¬ 
tati con la lista di Democra¬ 
zia proletaria. 

Oloferne Carpino 


Nostro servìzio 

CROTONE — « .1(7 ogni 11- 
gilia di campagna ciottolale, 
spesso, si nschia di scrivere 
o di dire cose banali, o, peg¬ 
gio. di disfare la tela del¬ 
l'unità faticosamente tessu¬ 
ta giorno per giorno nei con¬ 
fronti con i problemi reali, 
di riscoprire i vecchi remi 
propagandistici, di imettere 
nel glossano le ormai inai¬ 
ate parole quaiuntottesclic: 
ecco clic cosa non si deve 
fine se non a si vuole un- 
chiudere nel localismo, nel¬ 
la disputa personale, e se 
si vuole, invece, guai dare al 
futuro della citta senza pa 
dere di vista la dura, a vol¬ 
te tragica lotta che il nostro 
paese sta in questo momen¬ 
to conducendo per superare 
la crisi e difendere Iti demo¬ 
crazia dai tentativi portati 
avanti per affossarla ». An¬ 
tonio è un giovane di 19 an 
ni. studente alle soglie del 
diploma (non sono comuni¬ 
sta. ma voterò per il PCI. 
dice), lo incontriamo casual¬ 
mente sotto ì portici che in¬ 
corniciano piazza Pitagora a 
Crotone. Parla tutto d'un 
fiato senza lasciare la pos 
sibilità di intromissioni. 

Le parole che dice sono 
forse il piu asciutto e ami- 
retorico volantino non scru¬ 
to con cui Crotone affronta 
Questa campagna elettorale: 
da una parte ì suol pronte- 
mi. quello di una citta a 
forte base operaia ma cin¬ 
turata da un'agricoltura che 
alterna zone di produttività 
a zone di abbandono; dal¬ 
l’altra parte le vicende del 
paese, quelle della prospei- 
tiva di tutti e quelle di que¬ 
sti giorni che non possono 
non riflettersi In una citta 
di 54.000 abitanti, in cut la 
tradizione democratica è em- 
blematizzata dal 41,12', al 
PCI nelle amministrative 
del '72 e dal 48.32ri del '76 
nelle politiche. 

Quale tono avrà quinci! 
questa campagna elettorale, 
ma soprattutto quali saran¬ 
no i temi del confronto? La 
risposta a questa domanda 
non è difficile trovarla. Qui 
a Crotone la battaglia Tra 
vecchio e nuovo, fra proble 
mi vecchi e problemi emer¬ 
genti la si scorge un po' 
dappertutto, in ogni angolo 
della vita cittadina e coni- 
prensonale. nel programma 
di nvitalizznzione della cit¬ 
tà che l'amministrazione di 
sinistra ha attuato in que¬ 
sti cinque anni, dopo una 
lunga parentesi di sette an¬ 
ni di centrosinistra, duran¬ 
te i quali si sono avute un¬ 
dici crisi comunali e due 
anni di gestione commissa¬ 
riale. 

« Il confronto — dice 11 
compagno Ubaldo Schifino, 
segretario di Federazione de! 
PCI — è, dunque, sullo svi¬ 
luppo c sul futuro della cit¬ 
tà. tra una esperienza, quel¬ 
la del centrosinistra che si 
è sepolta da sé sotto lo sfa¬ 
scio di un’azione politica e 
amministrativa che ha por¬ 
tato allo scempio urbanisti¬ 
co (67 licenze edilizie con¬ 
cesse in una sola nottata ne 
sono l’indice) e alla stessa 
compromissione delle possi 
bilità di sviluppo: e l'altra, 
quella portata avanti dal PCI 
all’interno della esperienza 
dell'amministrazione di sini¬ 
stra: il disegno di una linea 
di ripresa che riducesse al 
minimo gli effetti della crisi 
nazionale sul tessuto produt¬ 
tivo della città, prefiguran¬ 
do. nel contempo, un con¬ 
testo urbano canace di an¬ 
dare incontro alle richieste 
dei cittadini e dei lavorato 
ri. dei giovani e delle donne 
nel mentre ci si vuole proiet¬ 
tare al di là del proprio mu¬ 
ro di cinta, verso il com¬ 
prensorio. la realtà industria¬ 
le. agricola, mannara ». 

Una visione velleitaristica 
in un momento come que¬ 
sto? Al contrario. L'impegno 
del PCI e dell'amministra¬ 
zione di sinistra ha guarda¬ 
to con realismo verso i due 
fronti, perché, se per un ver¬ 
so si trattava di risanare 
anche moralmente /attività 
amministrativa, di ridare fi¬ 
ducia ai cittadini, di riqua¬ 
lificare la vita di ogni gua¬ 
no. si trattava e si tratta, 
per un altro verso di spin¬ 
gere più oltre nella società 
processi aggreganti siano es¬ 
si produttivi o sociali. Ai 
centro di tutto ciò. natu¬ 
ralmente. le questioni urba¬ 
nistiche. « Sono sfati recu 
peratx a verde e a servizi 

— dice ancora il compagno 
Schifino — diverse aree <ot- 
traendole dalle mani della 
sperula-mne edilizia, cercan¬ 
do di far prevalere gli in¬ 
teressi di una citta dalla 
realtà produttiva com dosi fa 
soprattutto nsnrtto al suo 
essere città industriale, por¬ 
tuale. con un retroterra agri¬ 
colo ». 

In questo programma mi 
nimo di « salvezza e di rior¬ 
dino ». un posto importante 
ha avuto ad esempio la 167 
mentre per l'edilizia ecoim- 
mica e popolare sono stati- 
mobilitate risorse come 30 
miliardi di lire per circa 
1700 appartamenti per metà 
già realizzati « Si può dire 

— continua Schifino - che 
non un edile sta senza la 
raro a Crotone e che que 
sto grande settore è stato fi¬ 
nalmente utilizzato per spin¬ 
gere la coopcrazione, per da 
re lavoro, per disegnare, in 
fine, una città senza dormi- 
ton, ma con dei quartieri 
moderni ». Tutto ciò. è ovvio, 
non poteva non scatenare la 
reazione di vecchie aggrega¬ 


zioni politico .-«peculative. le 
antiche clientele, il cui pun¬ 
to di coagulo e di riferimen¬ 
to sono alcune posizioni de¬ 
mocristiane che in questa 
campagna elettorale riscopro 
no «moia una volta ì toni 
di una propaganda politica 
.strapaesana, tanta è /asseti 
za di ogni seno contronto 
con ì temi della città. 

D'altra parie, se dal inai 
tino si vede il buon giorno, 
il voto che la DC alla vigi 
ha dello scioglimento del 
consiglio assieme agli altri 
gruppi. PSl compreso, ha da 
to a una mozione che e .sal¬ 
vila ad allessine, almeno pei 
il momento la variante ai 
piano regolatole e sintonia 
tico di come gli altri partiti 
intendono muoversi. 

La disputa elettorale, nel¬ 
la logica di qualche gruppo 
non risparmia nemmeno gli 
interessi della città, nemme¬ 
no la variante a un piano, 
regolatore necessaria per cor 
leggere vecchi errori e azio 
ni speculative che proprio lo 
scorso agosto avevano ricevu 
to l’appiovazione di tutti i 
giuppi, ma che alle soglie 
della campagna elettorale è 
divenuta solo l'occasione per 
riciclare vecchie lonmile e 
vecchie alleanze, Propno quel¬ 
le vecchie alleanze che han 
no fatto capolino nel ilio 
mento in cui alla Democra 
zia cristiana e stato fatto, 
grazie a un voto di un « tran¬ 
ce tiratore » del PSl. il re 
gaio di una poltrona, quella 
della presidenza dell'ospeda 
le civile di Crotone, un ospe 
dale che. grazie all'impegno 
del PCI. esce da una lunga 
fase clientelare, di disam 
ministrazione. con un volto 
rinnovato, di efficienza, di 
qualificazione delle presta 
zumi. 

Di che tipo di divisioni 
aiilora soffre l'alleanza di 
sinistra clic ha governato in 
questi anni il Comune? Per 
i crotonesi non è certo un 
male oscuro in tempo di ele¬ 
zioni. ma la convinzione che 
in campagna elettorale alcu¬ 
ni partiti, anche il PSl. la¬ 
sciano passare negli spazi 
aperti dalle polemiche il cu¬ 
neo disgregatore della Demo¬ 
crazia cristiana locale, che 


certo non può contare su 
una lista di prestigio. Se nel 
passato, infatti, la DC non 
lia trascurato nessun mez¬ 
zo, nemmeno il travestimen¬ 
to da sirene, per creare dif- 
ticoltà alle giunte di siili 
stia, il tentativo è ora di 
nascondere dietro polemiche 
da crociata l'oliera di mora¬ 
lizzazione. gli sforzi che lun¬ 
go questi anni si sono fatti 
per cani ellare le distorsioni 
del passato centiosinistra e 
le ipoteche clientelar! che 
quella politica aveva acceso. 

E alloia. come si presenta 
u PCI di Ironte agli elet 
tori? Qual e il bilancio del¬ 
la sua azione e il ruolo che 
vuole rufloizare nella guida 
m comune, democratica del 
la citta? « Le cose da fair 
sono cerici Difille molte e pr i 
questo il nostio pi oprammo 
r in mistici lista. In prima 
ad essere presentata, nasco¬ 
no da un confionto seirato 
e da un dibattito che ha in¬ 
vestito e investe tutta la 
popolazione c tulli i cittadi¬ 
ni ». risponde il compagno 
Schifino. Dove portare que 
sto contronto che ì conili 
nisti stanno attuando con 
un'azione capillare nel quar¬ 
tieri e nelle realtà produtti 
ve. culturali, associative del¬ 
la città attraveiso un que¬ 
stionario? Porta ad una li 
sta in cui vi sono tra i 40 
candidati ben otto indipen¬ 
denti. espressione di una so¬ 
cietà che non considera di 
scriminanti le posizioni ideo 
logiche ma che punta alla 
aggregazione per risolvere ì 
problemi nell'unità e nel 
confronto democratico. I gio¬ 
vani. le donne, i ceti emer 
genti della città, msomma. 
sono a fianco della classe 
operaia e della realtà con¬ 
tadina. E' una grande tradi¬ 
zione che trova la sua con¬ 
ferma ma clic, contempora 
neamente. si apre alla real¬ 
tà contadina. E' una gran¬ 
de tradizione che trova la 
sua conferma ma che. con¬ 
temporaneamente. si apre rì- 
la realtà nuova che avanza, 
ai problemi dei giovani, al 
loro voler diventare prota¬ 
gonisti. alla lotta delle donne. 

Nuccio Marulio 


I candidati PCI a Crotone 

COLURCIO Giovanni (deputato), consigliere uscenti 

ANANIA Antonio (orafo) 

ARCONTE Pasquale (edile), consigliere uscente 
ARCURI Maria Teresa in Simbari (stud. umv.) 
BUSCEMA Giuseppe (professore) 

CARUSO Francesco (presidente A.M.P.S. > 

CORASANITI Vincenzo (operaio) 

CORIGLIANO Antonio (operaio) 

COSENTINO Gisberto (pensionato) 

COTRONEI Piero (medico) 

DE LUCA Vittorio (contadino) 

DE SANTIS Franco Saverio (professore) 

OEVONA Mario (infermiere-indipendente) 

DI LASCIO Salvatore Domenico (dott. in Econ. « Comm. 
Cattolico indipendente) 

D’IPPOLITO Pasquale (procuratore ufficio Imposte Ind.t 
FRISENDA Salvatore (dott. in Legge indipendente) 
GERACE Pasquale (edile) 

GUIDA Antonino (ferroviere) 

1RITALE Sergio (assicuratore) 

LI GOTTI Maria Teresa (professoressa) 

LIPEROTI Luigi (operaio) 

LUMARE Pasquale (commerciante), consigliere uscente 
MANO Salvatore (direttore ufficio I.N.A.M. indipendente) 
MESSINA Antonio (impiegato Cellulosa Calabrai 
MESURACA Gradinoro imedico», consigliere uscente 
MIRABELLI Raffaele (contadino! 

MUNGARI Francesco (professore indipendentei 
NICOLETTA Antonio (bancario) 

OLIVERIO Antonio istudente) 

OPPIDO Luigi (tecnico Montedison indipendente) 

PACE Giuseppe (preside), consigliere uscente 
PEDACE Emilio (professore), consigliere uscente 
PERTICONE Elio (medico), consigliere uscente 
PUGLIESE Giuseppe (perito chimico», consigliere usoentc 
RIZZO Maria Francesca m Scibilia (professoressa! 
RIZZUTO Rosa Maria .n Travierso (assistente sodale( 
SCALI Mario istud. umv ). consigliere uscente 
SCI DA Osvaldo (commerciante), consigliere uscente 
SITRA Giancarlo (bancario) 

TEDESCO Tommaso (architetto indipendente) 



I candidati PCI ad Acri 

1 1 ROCCO Angelo, sindaco uscente 

2) ALGIERI Armando, consigliere uscente 

3i ALESSIO Antonio (professore d: educazione artistica» 

4» CAPALDO Giuseppe (dottore :n scienze biologiche» 

5i CIRINO GROCCIA Vito (meccanico saldatore) 

6i COSCHIGNANO Michele (insegnante artistico) 

7 1 DE BERNARDO Massimo (Studente universitario» 

8) DE GIACOMO Giuseppe «contadino» 

9) DOLCE Vincenzo (pento industriale) 

10» FERRARO Francesca (professoressa di lingue strartw») 
consigliere uscente 

Hi FERRARO Teresa (dottoressa in lettere) 

12) FIORE Angelo (art.giano sarto» 

13) FUSARO Damiano «autista) 

14) FUSARO Raimondo (bracciante», consigliere uscente 

15) GRADILONE Angelo «operaio) 

I6i LONGOBUCCO Martino (meccanico) 

17) LUZZI Antonio «studente universitario) 

18) MOLINARI Giuseppe iautotrasportatore> 

19» MORRONE Antonio (insegnante elementare» 

20» PALDINO Angelo (bracciante) 

21) PERRI Giuseppe (contadino pensionato) 

22) PERRONE Arcangelo (bracciante» 

23 1 SCAGLIONE Luigi (impietrato), consigliere uscenl* 

24» SCARAMUZZO Giuseppe (professore ,n filosofia) 

25) SICILIANO Leonardo Giuseppe (commerciante), crs.*> 
gltere uscente 

26) SPOSATO Domenico (pento elettronico) 

27) SPOSATO Natale (muratore) 

28 1 STUMPO Francesco (bracciante) 

29» TUCCI Domenico (commerciante) 

30) ZANFINO Pasquale (dottore in Lttt«r«) 



















